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Editoriale 

Se si chiude 
quella tenaglia 

MASSIMO L. SALVADORI 

A nche la grande assemblea del Palasport lo 
dimostra, ormai si può vedere chiaramen¬ 
te. i vecchi equilibri fra I partiti vanno alte¬ 
randosi in maniera st.-mpre più accelerata 

. e le fisionomie tradizionali dei maggiori di 

essi stanno mutando senza ritorno. Il pri¬ 
mo dei grandi partiti a cambiare in maniera qualitati¬ 
va ò stato il Pei, che, nella volontà di rispondere alle 
esigenze proprie e nazionali di rinnovamento, ha da¬ 
to vita ad un nuovo partito, perdendo una parte di se 
stesso, Alla base della svolta e della nascita del Pds vi 
era la consapevolezza della necessità di un forte rin¬ 
novamento della politica e di una marcata disconti¬ 
nuità neH’identità stessa dei pattiti politici. Quella in¬ 
tuizione ò stata confermata dallo ss'olgersi delle cose. 
Alla nascita del Pds ha fatto seguito la comparsa del 
partito neocomunista, della Rete, della Lega. Ora 
stanno precipitando i rapporti interni del Psi, con la 
messa in discussione della leadership craxiana e una 
netta divisione di schieramenti, e della De, con la crisi 
della segreteria di Forlanì, Temergere dell’opposizio¬ 
ne di Segni ora giunta a scelte decisive, l’ascesa di 
Martinazzoli. 

A fare da specchio a questo cambiamento stori¬ 
co, che marca un vero e proprio spartiacque nella 
stona repubblicana, la nascita e il cammino del go¬ 
verno Amato, posto a cavallo tra un passato noto e 
un futuro dai connotati incerti. 

Non è però soltanto - lo vediamo bene in questi 
giorni - la vita delle istituzioni e dei partiti ad essere 
entrata in ebollizione. L’emergenza economica ha 
messo in moto fortissime tensioni sociali, che trove¬ 
ranno la loro manifestazione nello sciopero generale 
del 13 ottobre. E anche il mondo del lavoro si trova a 
fare i conti con sue serie difficoltà. Un duro confronto 
fra sindacati e governo, tendenze estremistiche che 
mettono sotto accusa la rapprcsen tatìvità degli stessi 
sindacati, divisioni interne. Insomma, un’epoca sta fi¬ 
nendo, Non esi.stc altra strada che guardare avanti. 
Ogni tentazione di ritornare indietro è insieme stupi¬ 
da c illusoria. Non vi é però dubbio che la strada - e 
lo vediamo tutti sempre più ogni giorno - non à già 
data, 6 interamente da costruire. A seconda di come 
la co.siruiremo, porterà in direzioni persino opposto. 

S I e tatto via via più evidente dove sta il pen¬ 
colo. Il sistema politico e la società italiana 
SI trovano di fronte ad una sorta di tena¬ 
glia. Da un lato vi é la spinta a fare presto 
nel rinnovare lo Stato, le istituzioni, i mec¬ 
canismi della produzione c i modi della 
convivenza .sociale: e a questo scopo occorrono un 
governo più forte e più rappresentativo, che manca; 
la rapida ricostituzione di un tes,suto politico in grado 
di fare da sostegno all’opera di governo e da tramite 
fra le istituzioni e la società civile; il succe.sso dello 
sforzo compiuto dai sindacati per ricostruire il rap¬ 
porto di fiducia con i lavoratori. Dall’altro vi 6 il ri¬ 
schio che le diverse cri.si in atto nei partiti ci liberino si 
dalla vecchia zavorra ma non riescano a produrre, 
nei tempi richie.sti dalla crisi nazionale, una riorganiz¬ 
zazione delle forze all’altezza dei bisogni del paese. 
Quesio ò il rischio di cui prendere consapevolezza, 
da affrontare e da risolvere. 

Se verranno risposte costruttive, le risorse della 
nazione si rianimeranno e seguirà la stagione della 
democrazia rinnovata. Altrimenti, affonderemo in 
una crisi sempre più paludosa, da cui certo non ci 
salverà quella forza nuova che è la Lega, che nuova ò 
a.s,sai più nella forma che non nella sostanza. E, infat¬ 
ti, di quale rinnovamento può essere nella realtà por¬ 
tatrice una forza, che ò animata dal separatismo del¬ 
l’ideologo Miglio, che invita allo sfascio dell’ccono- 
mia del paese per raccoglierne i tragici frutti, che cosi 
facendo svende le stesse ragioni dei molti che ad es¬ 
sa hanno dato c danno fiducia por sfiducia verso gli 
altri partiti'? 

li problema si delinca, dunque, nettamente. Im¬ 
pedire che la tenaglia, costituita per un verso dal bi- 
.sogno di una rapida azione di risanamento e per l’al¬ 
tro dalla crisi del sistema politico divenuta strutturale, 
si chiuda 

Dalle forze politiche alla ricerca del proprio rin¬ 
novamento e dalle lotte sociali che chiedono una de¬ 
mocrazia fondata sul patto dell’equità vengono segni 
che non po.ssiamo lasciare che si cancellino. Noi in¬ 
tendiamo portare il nostro contributo determinante 
pcrchù a questi segni segua la forza costruttrice che 
rigenera gli Stati c le società. 


Luciano Barca 
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di Berlir 
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l/n programma fondamentale 
non scritto 


DISTRIBUZIONE PDE 



njiiità. 




TIMMk 

ha trasferito la sua sede in: 
VIA DEI DUE MACELLI, 23/13 
VIA DEL TRITONE, 61 
00187 ROMA 

Telefono Fax 

06/69996-1 06/67S3555 


giornale FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI . 


OMemCA 11 OTfOSRÌr>902^'L , 


In migliaia ieri al Palaeur a Roma per la manifestazione di lancio dei «popolari» 

La Malfa; facciamo insieme l’alleanza democratica. Martelli: una lega nazionale per le riforme 

Segni in mezzo al guado 

Strapazza la De ma non rompe ancora 
Camera, la legge delega passa per un voto 


1 miei lun^ giorni 
con Andir^* Cìkatilo 
il cannibale di Rostov 
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Per Fomicidio di Legnano 
fermato giovane psicolabile 
Su di lui molti sospetti 
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Folla e applausi per Segni al Palaeur. Il leader dei re¬ 
ferendum non rompe con la De, ma sfida Martinaz¬ 
zoli al rinnovamento, a mettere da parte una classe 
dirigente condannata. Segni lancia l’«Alleanza de¬ 
mocratica». un incontro tra cattolici democratici, lai¬ 
ci e sinistra per far uscire il paese dalla crisi. A tarda 
sera la Camera ha approvato la legge delega, ma 
per un solo voto. Intervista a Ciriaco De Mita. 


G. FRASCA POLARA F.INWINKL F.RONDOLINO 


ROMA La De è «una mela 
bacata con un seme sano» Il 
seme lo getta Segni, con il mo¬ 
vimento aei •popolari per la ri¬ 
forma». alla lolla radunata al 
Palaeur. C’è una sorta di ulti¬ 
matum a Martinazzoli: «Non 
hai alternativa ad una rottura 
netta e inequivocabile con il 
passalo e con i suoi uomini». 
Segni prospetta la strategia, a 
partire dai Comuni, di un’«AI- 
leanza democratica» che uni¬ 
sca cattolici e laici con le mani 
pulite per tirar fuori l'Italia dai 
guasti prodotti dal sistema dei 


partiti, Malfa si dichiara di¬ 
sponibile, mentre Martelli pro¬ 
pone una «Lega nazionale per 
le riforme». Nella De prevalgo¬ 
no 1 .segnali di apertura al con¬ 
fronto. Ma De Mita è critico; 
«Bisogna conservare i partiti, 
rinnovati. Segni sbaglia, di- 
stmgge una casa per Tare una 
capanna». Intanto a Monteci¬ 
torio ieri sera è pas,sata la legge 
delega, ma per un solo voto; 
gran parte dei parlamentari 
delle opposizioni avevano ab¬ 
bandonato l’aula. 
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Sì dì Frìedan 
eKeny 
Kenne^ 


«Scelgo Bill Clinton, lui 
cambierà rAmerica». 
Lo dice Kerry Kenne- 
dy-Cuomo, figlia di Ro¬ 
bert, al nostro giornale, 
«Gli Usa vogliono un 
futuro», aggiunge. In 
un articolo per «l’Uni¬ 
tà» Betty Friedan spie¬ 
ga come nel Partito de¬ 
mocratico le donne 
hanno conquistato un 
ruolo centrale. 


A PAOINA^E 


Fii4ALHe»tre 
(,A bc 
E’ t>\\/\SA 
IM 





ftKS * ì 




ss * 


È proprio vero che sono i parlicolan a rivelare una persona. 
L'altra sera Sempreduro Bossi, ospite di un programma tele¬ 
visivo, per pale.sare il suo fastidio nei confronti di un interlo¬ 
cutore gli ha detto che era «pettinato come una donna». For¬ 
se, nelle intenzioni di Sempreduro, era una battuta di spinto. 
Nei fatti, mi è sembrato uno di quegli apprezzamenti grevi e 
idioti, tipici del conformisnio popolare, nei confronti di 
chiunque si discosti dal luogo comune del «vero ma.schio» 

So bene che Sempreduro gode di largo credito di massa 
proprio perchè si vanta di averlo duro, Appunto per questo 
gli suggerirei di approfondire la lettura del suo conterraneo 
Carlo Emilio Gadda (Eros e Hriapo-, o anche il Paslicaocdo) 
per cogliere la stretta connessione tra l’ostentata virilità del 
Duce e la quenila venerazione delle italiane c degli italiani 
Tra gli oranghi e gli umani, non molta strada è stala per¬ 
corsa per superare il primitivo rito deli'ostentazione dei ge¬ 
nitali, Gli oranghi, almeno, hanno la scusante di non poter 
leggere Gadda. 

MICHELESERRA 


Da domani ricevitori della Nasa tenteranno di captare nel cosmo segnali radio dei «marziani» 
È la più grande caccia mai avvenuta nel cosmo. Presto radar in Russia, India e Australia 

«Exbatenestri, rispondeteci» 


Parte domani il programma Seti della Nasa, Una 
mezza dozzina di radiotelescopi, tra questi quello 
potentissimo di Arecibo in Portorico, saranno accesi 
e puntati verso alcune stelle simili al Sole. La spe¬ 
ranza è di captare segnali che rivelino una possibile 
civiltà extraterrestre. Alcuni ricercatori hanno criti¬ 
cato il programma ritenendolo troppo dispendioso. 
Ma la Nasa vuole andare avanti comunque. 


ATTILIO MORO 


mi NEW YORK. Arriverà? 
Non arriverà? Il segnale di 
una civiltà extraterrestre pas¬ 
sa, da domani, nel novero 
degli avvenimenti possibili. 
Anche se altamente impro¬ 
babili. La Nasa accenderà in¬ 
fatti una mezza dozzina di 
potenti radiotelescopi per 
cercare di captare nell’uni¬ 
verso un segnale «intelligen¬ 
te», non casuale, che si stac¬ 
chi ncllamentc dai «rumon» 
prodotti dalle stelle, dalle ga¬ 
lassie, dai buchi neri. Il pro¬ 
gramma. chiamato Seti, en¬ 


tusiasma e irrita gli aslrono- 
mi. Entusiasma chi crede che 
vada comunque esplorata 
una pos.sibilità che, seppure 
remota, avrebbe un effetto 
straordinario sull’umanità. Ir¬ 
rita chi ritiene che si tratti di 
uno spreco di denaro se non 
di un favore alle industrie del 
settore. Scienza, business e 
fantasia sono gli ingredienti 
di un’avventura dai contorni 
incerti, su cui si sono già 
scritti best scllcrs di fanta- 


T -st». w-t -use 
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Alessandra 
a giudìzio: 
comprò gli esami 
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«Poco prima 
il Papa seppe: 
aveva il cancro» 
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Molto reverendo e luciferino 
direttore scultore casuale di questo 
sgaruppato loglio che alcuni chia¬ 
mano illecitamente rUnità. Se non 
vuole passare un guaio grossi ci 
faccio un ricattone; devi migliorare 
subito la qualità della mia vita. S’è 
domandalo o si è fatto spiegare 
per bene il perché io sono feroce¬ 
mente inchiodalo a vedere Proce.s- 
si del lunedi, Appelli del martedì, 
Novantesimi minuti. Dribbling, e 
tutte le partite di calcio possibili? 
Ce lo dico senza peli nell'ovo di¬ 
cendoci pane al vino e vino al pa¬ 
ne. .scappo da una realtà che fa vo¬ 
mitare. Vede caro dottor Poltioni 
lei è una persona illuminala, pro¬ 
gressista, si balte per dei valori di 
sinistra che sono il mio salvagente 
da tutta una vita F. per questo la sti¬ 
mo molto e le sono grato a lei e a 
tutta la sua banda. Ma lei è diretto¬ 
re totale, l’altro 0 segretario nazio¬ 
nale, un altro segretario regionale, 
dirigente sindacale, tribuno inter¬ 
regionale, capomanipolo. 

E IO? lo come sempre niente di 
niente: una merda! lz?i va, briga, 
torna, viene invitato ai congressi 
nazionali, viene fotografato, prega¬ 
to di andare a cena fuori, riceve te¬ 
lefonate. bongiorno dottò, come 
va di li, come va di giù, come va sù, 
come va là, omaggi a sua moglie. 


Ma andiamo voi capi, .segretari, ca¬ 
petti, ne avete di pezze d’appoggio 
|x;r essere non dico felici ma alme¬ 
no soddisfatti. Se poi uno è .scemo 
c ce ne sono e lei lo sti si trova sem¬ 
pre gonfio come un tacchino ame¬ 
ricano prima di Natale per tulle 
quelle conferme del suo potere. E 
lo'^ lo niente' Io non ho mai avuto 
niente D’accordo sono come la 
pensale voi- mediocre, ignorante, 
leghi.sta, fascista, qualunqu'i.sla, 
volgare, lelevisiere. funariano e 
baudiano Ma secondo voi perchè 
dovrei essere felice e perchè ora 
che le co.se vanno anche mollo 
male dovrei .star tranquillo? Secon¬ 
do voi dove mi po.vso appoggiare 
se non a questo livida invidia, vo¬ 
glia di vedere tutti mediocri, non 
invitati, mai fotografali c senza 
amici immersi sempre in un traffi¬ 
co ripugnante con una moglie ag¬ 
ghiacciante, brulli grassi e ora .sen¬ 
za una lira col salvadanaio in pezzi 
con una casa alTiburtino, Lei dove 
abita, a Casalbruciato'' La prego si¬ 
gnor Liip Man non finga di non ca¬ 
pire. andiamo che avete capilo lut¬ 
ti benissimo. Voi quando succede 
qualcosa di brutto o le co.se vanno 
male fate la f,accia di circostanza 
da luneralicri, però in serata anda¬ 
te a un ristorante alla moda a par¬ 
lare con amici intelligenti e .simpa¬ 
tici lo invece sono agli arresti do- 


Mi renda felice 
o ci faccio 
un ricatto 

PAOLO VILLAGGIO 





midiiari in una ca,sa di merda sen¬ 
za un libro ma con La domenica 
sportiva, non faccio la faccia cupa 
perché mi vergogno della mia tri¬ 
stezza perché sono disperato ma 
fingo di sorridere ma non ne posso 
più! Abbiate pietà di me e datemi 
una mano. Guardate che po,sso all¬ 
eile diventare cattivo eh' da solo 
no ma in gruppo se mi stanano da 
casa posso diventare mollo perico¬ 
loso perché sono incazzato ormai 
come una belva. Voi predicale l’u¬ 
guaglianza da molto tempo, lottale 
contro le sopraffazioni ma non é 
forse .sopraffazione farmi vivere 
una vita da fogna come quella che 
vivo io» Aiuto tiratemi fuori da qui, 
dividete con me una piccola parte 
dei vostri successi, non chiedo 
mollo ma cretlimi mi ba,stano solo 


poche cose per essere meno infeli¬ 
ce. Vedr in fondo que.sfa è la diffe¬ 
renza fra noi; lei la sua soddisfazio¬ 
ne, la sua felicità la nasconde per 
prudenza io nascondo la mia infe- 
!>cìtà per vergogna e fingo tragica¬ 
mente di essere soddisfatto ma so¬ 
no credetemi disperato. La prego. 
Lup Man, pezz di rnerd facci qual¬ 
cosa, IO non chiedo molto, chiedo 
solo che in pochi mesi scompaia¬ 
no la mafia siciliana. Cosa nostra 
americana, la camorra napoleta¬ 
na. la Sacra Corona pugliese, gli 
scippi nelle città italiane, i furti di 
automobili e nelle case: la droga, 
l’aids, i sequestri di persona, gli il- 
UK:iti amministrativi e la vecchiaia 
come istituto. Che aumentino con¬ 
temporaneamente gli stipendi dei 
dipendenti i profitti degli imprendi¬ 


tori, le esportazioni che diminui- 
.scano le spese pubbliche e le im¬ 
portazioni, Vorrei tdn»o poi che mi¬ 
gliorasse la qualità dei programmi 
televisivi e che diminuisse il nume¬ 
ro degli spot pubblicitari E poi che 
una ragazza di 23 anni coi capelli 
corvini, pelle bianca, gli occhi az¬ 
zurro-viola. gambe lunghe e seno 
piccolo ma durissimo, laureata in 
medicina e specializzata in andro- 
logia e diabelologia, ricchissima 
perché ha ereditalo 600 miliardi da 
uno ZIO sacerdote ebreo ma giap¬ 
ponese, si immamorasse perduta¬ 
mente (li me e che lo dica ai quat¬ 
tro venti. Vorrei anche imparare 
nei prossimi due mesi a suonare la 
chitarra classica spagnola, a dipin¬ 
gere, a sciare, a pattinare su ghiac¬ 
cio e a rotelle, andare in windserf. 
scrivere un romanzo di successo, a 
diventare un critico d’arte e un fa¬ 
moso cantante rcx:k, poi riit piace¬ 
rebbe dimostrare 30 anni in meno, 
dimagrire di 40 chili, aumentare di 
statura di 15 centimetri, mettere sù 
una mu.scolatura come uno della 
ginnasi.ca artistica, avere i capelli 
biondi, poi mi é neces.sario diven¬ 
tare famoso come Madonna, bravo 
come Maradona a giocare al calcio 
ma con entrambe i piedi e a gi<x;a- 
re a golf come Niklaiis e a gi(x:are 
a tennis con ia de.stra come Edberg 
e con la sinistra come Ivasinevic; 


rni piacerebbe avere una villa in 
Toscana come C]uella della contes¬ 
sa Fre.scobaldi, andare a visitare i 
vigneti a cavallo e andare a caccia 
nella tenuta con Carlo d'Inghilter¬ 
ra Vorrei tanto andando alla Berliz 
e in due soli giorni imparare a par¬ 
lare e a scrivere perfettamente l'in¬ 
glese il francese il tedesco lo spa¬ 
gnolo e già che ci sono anche l’ita¬ 
liano lingua della quale non cono¬ 
sco bene tutti i verbi anche quelli 
regolari, Mi piacerebbe diventare 
un grande scultore e un grande 
esperto di stona delle leligioni del¬ 
la India c della Cina. 

Secondo lei, ma mi dichi ia veri¬ 
tà però, sarà tutto questo possibile 
e in cosi poco tempcV’’ Mi indichi 
quindi per iscritto m una edizione 
straordinaria del suo spettabile 
giornale quando posso inconiin- 
ciare e gl; indinazi di una sc’uola 
.'^eralc dove posso andare a impa¬ 
rare lutto questo. () s<?condo lei mi 
conviene andare direttamente a 
IvOurdes”^ Vorrei tanto anche crede¬ 
re in Dio e non morire mai 
RS Vorrei adotìore p(*r sembrare, 
una brava persona molti bambini 
come Mia Farrow e Woody Alien 
senza però sodomizzarli con ce¬ 
trioli di campo come fanno loro 
Non lasciatemi però solo con la 
faccia contro la televisione, vi 
scongiuro abbiate pietà di me' 
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f(0jYy Kennedy-Cuomo, figlia di Robert 
ili sa cosa vuole rAmerica, gli darà un futuro» 


Scelgo Clinton, cambierà gli Usa» 


E impegnata nella difesa dei diritti umani nel mon¬ 
do e le sta molto a cuore il problema dell'ambiente 
La signora Kerr>’ Kennedy-Cuomo, punto di incon¬ 
tro di due grandi famiglie democratiche americane, 
fa politica ma a modo suo Non pensa a una came¬ 
ra nell amministra7ione e partecipa poco alla vita 
del partito Sostiene però con calore la candidatura 
ai Clinton «Sa - dice - dove vuol portare I America» 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO CARDUMI 


■■ RRTN/h Porta due co 
i?nomi e tutti e due mollo im¬ 
pegnativi E figlia di Robert 
Kennedv e ha sposato il figlio 
di Mano Cuorno II suo matn 
miono qualche tempo fa t'* 
stalo salutato come il suggello 
dell alleatua tra le due forse 
più potenti famiglie di rnoc ra 
fiche americane La signora 
Kerry Kennedy-Cuomo però 
ben lontana dall essere solo il 
passivo oggetto di un alta di¬ 
plomazia dinastica Minuta t 
< ortese con tratti che ncorda 
no molto quelli del padre si 
occupa di politica e lo fa a 
mcxlo suo Ha partecipalo a 
Firenze alla conferenza in‘er 
nazionale sugli anni della pre 
sidenza di John Kennedv di 
scurendo con molti dei prota 


gollisti della stona di quel pe¬ 
riodo F una convinta demo¬ 
cratica ma non solo per natu 
rale rispetto della tradizione 
familiare 

Il suo impegno politico, si¬ 
gnora, lo si deve forse aJ 
Ulto che da una Kennedy è 
questo quello che cl si 
aspetta? 

Suppongo di aver sempre 
avuto in vari modi fin da 
quando ero piccola l idea 
che la politica fosse una cosa 
molto onorevole Ma non la 
coinepisto tanto nei senso dt 
un dovere Nel senso piuttosto 
di un buon modo per spende 
re il proprio tempo Lei forse 
saprÀ che lavoro nel centro 
per 1 diritti umaiti che port<i il 


nome di mio padre B<*ne ho 
collaboralo con gente di lutto 
il mondo che è stata messa in 
prigione torturata e anche 
mandata a morte solo perchò 
credeva di avere diritto di par 
lectpare alla costruzione del 
futuro del proprio Paese So 
no stata davvero impressiona 
ta dal loro straordinario co¬ 
raggio Per me ò solo un pnv'i 
legio lavorare con loro 

E non pensa a una carriera 
politica, non ha ambizioni? 
No non f>enso a nessuna car 
nera politica Ho studiato a 
fondo I problemi dei diritti 
umani nel mondo Quellocho 
voglio fare ora 0 concentrar 
mi tutta su questo lavoro Ix? 
mie ambizioni sono di contri 
buire ad alleviare le pene tre 
mende che sono inflitte a chi 
nel propru) Pa»*se combatte 
su questo fronte 

E per U partito democratico 
negli Stati uniti che cosa fa? 
Innanzitutto volo che 0 poi il 
fondamentale diritto di tutti 1 
cittadini F poi qualche volta 
[>artc‘cipo alle campagne elei 
lorali Ma non ho alcun iiuari 
co particolare 

Come vede le possibilità 
delPattuale canaidato de¬ 


mocratico, Bill Clinton, di 
arrivare alla Casa Bianca? 

Buone molto buone l Ame 
rica vuole cambiare e vuole 
avere una visiont del proprio 
futuro F. quello che Clinton 
offre Anc he durante la confe¬ 
renza sulla presidenza Kennc 
d) ini sono resa conto di quali 
terribili sfide devi affrontare 
un presidente degli Stali uniti 
h. come sia sempre forte hi 
tentazione di seguire le vec¬ 
chie politiche di usale i soliti 
vc'cchi metodi conseaalon 
Clinton Li volontà di cambiare 
ce ! ha Bush no 

Che cosa pensa che dovreb¬ 
be fare un presidente de¬ 
mocratico? 

Noi viviamo in tnvzo a diffi 
c(.)Ua tremende Ainbit ale 
educazione droga gente sen¬ 
za casa Abbiamo il piu gran 
numero di senza casa dal 
tempo della (irandc diprcs 
sione Lc' nostre c iita sono sul 
I <irlo del c aos e quc'sto so 
prallutto a causa delle politi 
che di Rcagan c Bush che 
hanno sottrailo loro molli fon¬ 
di l impatto sLill.i genie 0 si,i 
to durissimo ficco questi v> 
no » problemi clic un orisi 
deiUc democratico dovrebbe 
cercare di sistemare 


E* convinta che 1 democrati¬ 
ci abbiano In tasca una ri¬ 
cetta migliore di quella del 
repubblicani? 

I demcKraiici hanno un pia¬ 
no hanno una visione di dove 
1 America dovrebbe andare 
Questa ò la cosa importante 
CjIi americani sono pronti vo 
gliono (Liwero spingere que»- 
slo paese in avanti Ma hanno 
bisogno di una leadership 
(kitvrdiamo per esempio ai 
problemi dell ambiente Gli 
btati uniti in questo carniio 
quello dell.i protezione del- 
I ainl>ienlc sono all <ivan 
guardia rispetto ,)d oi?ni altra 
nazione Cò stata qualche 
mese fa la conferenza di Rio 
Ciii Usa tivTeblxTO dovuto con 
tutta naturalezza c'sscrne i 
leader Cò stala invece una 
incredibile ritirata F non c era 
ale una ntx.essitù di farla II fai 
lo e che c IA mancato ci mari 
ca uncajK) 

Le ragioni, è sembrato di 
capire, sono state soprat¬ 
tutto d'ordine economico. 

M 1 neppure sul piano 1 x 0110 
inico ha senso un tale atteg¬ 
giamento I ine ertezza di po¬ 
sizioni e eli prospettive si pa 
ga I ledesciii per esempio 


che hanno a loro volta una le 
gislazione ambientale mollo 
rigorosa si sono dati da fare e 
hanno prodotto alcuno delle 
migion tecnologie del mondo 
in molti campì hanno il mo¬ 
nopolio di macchinari che 
f>ossono consentire una ri¬ 
conversione delle produzioni 
in direzione di una migliore 
tutela delle risorse naturali 
Adesso che anche molti altri 
Paesi cominciano a rendersi 
conto dell importanza di un 
ambiente pulito si nvolgono 
ai tedeschi per acquistare i lo¬ 
ro brevetti e le loro macchine 
bi fanno ottimi affari in questo 
campo Noi avremmo avuto le 
stesse potenzidiila le stesse n 
sorse Oli americani invece so¬ 
no rimasti indietro non han¬ 
no piotuto cogliere tutte le oc 
castoni che una politica co 
raggiosa avrebbe c reato Fio 
stevso modello di comporta 
mento si è s<*gmto m molti al¬ 
tri settori Nell educazione 
per esempio o nell attenzio 
nc ai problemi delle grandi 
cilU Questo mlendo quando 
dico che ci serve un leader 
che sappia muoversi avendo 
una visione una prospettiva 
Che sappia insoinma dove 
portare il Paese 



Bili Clinton 
festeggiato 
da alrur.t: 
sostenitrici 
e sotto 
durante 
un comi7io 


. ì >! f * , , }! 


La forza delle donne 
tra i democratici 


BETTY FRIEDAN 


H P davvero I anno della 
donna nella potine » america 
na ’ E uno slogan un illusione 
di facciata o si tratta piuttosto 
di un cambiamento nell i pisli 
tica amene alia c ni i inovi ncn 
to delle donne’ Partecipo alle 
Co/it-'crtrions da qii.intn ibbia 
mo inizialo 1 movimento All.i 
fine degli anni 60 e nei primi 
anni 70 in qualità di presidente 
della neonata National Organi 
zation for Women ho accetta 
to il compito di reporter solo 
|>er poter essere arnmevsa Fro 
una delle poche donne e vir 
lualmenle la sola persona che 
parlava di cose come 1 Fmen 
ciamonto sugli Uguali Diritti 0 
del diritto di scegliere Sm alle 
Lornn'ntions democratu. tie 
che a (|uellc re[)ubblic<ine le 
donno presenti erano soprat 
luto le mogli dei doleg ili po 
che impiegate con (unzioni 
amministrative di basv> livt Ilo 
austliarie e assistenti che s<.ri 
vevanoindirizzi sulle buste e 
servivano caffè alle inizativt 
kKali di partito Ui maggior 
parte delle donne p«trtccipav i 
no a sfilale di moda 

Solo venf anni fa organizza 
re a National Worneii s Politi 
c ti Cane us ( -Per fare polit!c<i 
non per fare il c.itfé?' era 1 1 pa 
roia d ordine) era un sogno 
ambizioso c audace Nel 1072 
la breve c. ndidatura eli Sfiirlev 
Chisol alLt presidenza fu con 
sidcrato un atto di coraggio 
per donne come I iz Carpen 
ter che si e affermala dietro le 
quinte come c onsulcritf di <ilfo 
livello della signora Johnvui 
alla Cavi Buine.i [xt sosteri'Tt 


ki c.iLisa femminista I ptxhi 
comitati elettorali delle donne 
vennero relegali in locali remo 
ti dogli hotel clic ospitavano le 
( fini t'ritinnK" c i vnllr» un sfor/f 
enurii *• per ottenere che alti 
funzionari di partito si ineon 
trassero con noi Quando il 
Partilo demcxratico approvò a 
fatica una norma che sanciva 
clic le donne dovevano forma 
re metà dei delegali alla Con 
VI nzione del IhTU i dirigenti 
del partito uscirono le loro mo 
gli e le loro segretarie fH*r riem 
pire i posti hu .illora chiaro 
che perfino molte di quelle 
mogli t segretarie ritenute si 
curi SI rivehrono [larlando 
con me iif'glt angoli segrete 
sostemtnc i fk 1 movimento del 
It donne Si trattava però di un 
sostegno -sovversivo- 

[xi ConvcnzKitK demcKrati 
ca di quest anno stata prò 
fondamente diversa (Questa 
volta non abbiamo dovuto lot 
lare [lerchò venisse riconosciu 
ti la priunia dei dirittidelle 
donne dell aborto dell assi 
sU nza .11 bambini del cenge 
do di m.ilemita o paternità ov 
vero tutte quelle -questioni del 
le donne- che '►’.ider del par 
tito ivtvano in passate’ ignora 
to Al conir ino i membri de’lo 
staff di C linton si sono rivolti a 
noi per chiede re i c onsiglio sul 
MKxio migliore di scrivere i di 
senr'-i lu del tutto chi.iro fin 
dalla [)nma se ra al Madison 
Sejuan G.irden che i -problemi 
delle donne erano div^mlati 
[iroblcmi pejlitici di [irinio pia 
no II comitato elettorale delle 
(loiiiu SI e riunito nel salone 
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dei Rice'vinienti e alla pnm i 
riunione parteciparono quasi 
nulle funzionari del partito e 
della campagna elettorale e 
autorevoli leader femminili hu 
li solo comitato elettorale cui 

B M » H I r t » ' »i [ n, I 

runo [jrirna della noniuia 

Nella platea della -Conven 
non- c era un ogual numero di 
donne e di uomini che porta 
vano fasce al braccio con la 
scritta «Essere per il cambia 
mento significa evsere per la !i 
l>era scelta delle donne- Da 
ogni parte della platea spunta 
vano manifesti con la scotti 
•Manteniamo 1 aborto legale 
ora» Nella sua presentazione 
delle donne candidate per il 
sonalo Caro! Moselv Braun 
1 vnti Yeakei Dianne he iristc in 
Bartiara Boxer e ailrc il sena 
(ore Barbara Mikulki ha invo 
calo «un nuovo sentimento un 
nuovo spinto un nuovo modo 
di affrontare i protiU mi -Noi 
partiamo con una vexe diffe 
rente ha prcxiamatu 

Martedì il seconde^ giorno 
della Convention 0 stato [irati 
camentf consegnato alle don 
ne Pai Schroeder del Colora 
do ha presentato piu donne 
candidate [itr i! Congresso di 
quante donne non siano ir 
mai stale elette «Non c ò biso 
gno solo di una nuova genera 
zione di leader ma anche di 
donne leader» ha detto Clin 
ton .il comitato elettorale delle 
donne «Valorizz.irt lo donne 
non significa sv ikirizzart gii 
uonìini" 

Anche gli annunci U levisivi 
che t democratici h inno man 
dato in onda hanno messo in 
( vidtnz.i I nc)stn [iroblenu Ma 
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nyCrunwald 1 (‘quivalenle de 
mcK Mhc a del guru repubblic a 
no per le pubbliche relazioni 
Roger Ailos ha preparato an 
nunci televisivi che si basano 
in larga misura sulKi sua es|)c 
ricnza di donna '■Noi siamo 
quelle che mettono sul tavolo 
un senso n'ale della vita quoti 
di.ma- fia detto M,irv (inni 
waki at c < mutato c k ttor ile <k 1 
k donne Li gente .ivxerteclu* 
k donne sanno clic cosa sl<» 
realemeiìtc succcnlenck» gior 
no dopo gioriH» 

hjipurc ancora «.Iodici inni 
fa non avrei s<ipiilo prev< <!(. re i 
c.inibiamenti prodotti <1 1 qiu 
st i camp.igna elettor ile ( eU 
zionc di Hon ild agaii cibi 
fatto entrare in un dece imio di 
arretramenti pe'le donne I h 
me ndanu nto [ht gli uguali di 
ritti fu sconfitto I candidati per 
il Congresso l.ivorcvoli alla li 
bertù di se elt.i dell i donna sul 
l.ilxmo erano vittime votale 
lil.i sconfitta Da quando negli 
anni 80 si ò imposta l.i c ultura 
dell avutiti < -libi r ilismo e 
-femminismo sono diventile 
brutte partili perlino i demo 
iratici c ornine I.irono .id atte 
nuare il loro sosti gno ti tlinlti 
dellt donne Nel l‘)88kMkMi 
IR del mio se minano sull i vo 
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luzionc del pensiero ferninini 
sta aita Southern (\ilifonua 
l niversitv a lx)s Angeles vote 
vano fare una sene di annunci 
televisivi pe*r mettere in guar 
dia le donne dai |)cncoli che 
potevano venire dalla Corte 
buprem«i in seguito alle posi 
zioni tu Busli contro 1 aborto 
BeiicIiC» ( ber avesse* pr'^>me*sso 
(Il parlarne* eei fosse stato avsi 
curato uno spazio in telexisio 
lu I dirigeuili della campagna 
e'k Morale di DuKakis non ci 
consentirono di farlo biniate 
a New York Ronnic hldndge 
B( Ila Azbiirg barah Kovner e 
,»llre volevano fare un appello 
amilogo alle donne nel giorno 
del eo’iiplt inno di FU anor 
Koosevi It 1 e.ipi della c iinpa 
gna ekttor.ik dei democralM 
(lexrelarono elio non dovixa 
mo iiepfMirc usare il termine 
scelta e poi rifiutarono aii 
I he di I ire i Lire un ipixllo alle 
donne Perdemmo e or.iggio e 
non fummo affatto sorprev* 
ciu.iiuki nel nov'embre de*l 
IhHS Dukakis nel voto k*mmi 
nik porse il vani iggioeiu ili i 
nizio elell.i e imjiagna ek'llora 
k »\<*v.i su Busli All inizio del 
P>h2 I Organizzi izione nazio 
naie d(*lle (ioniie e k lemmini 
sto disgustale d,i entr.imbi i 
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partiti decidevano di rimanere 
tuon delle elezioni presiden¬ 
ziali e* di promuovere un terzo 
partito 

Persino k leader del movi 
mento femminista non si rese 
ro conto in che misura il movi 
mcntoche avevamocomincid- 
lo era diventato dominante 
nella vxietà americana tutte 
quelle figlie uscite dalle scuole 
di diritto e che avevano conse 
guilo li m«istcr c avevano com 
battuto contro gli ostacoli che 

10 impreso pongono alla car 
nera delle donne che avevano 
avviato attivila indipendenti 
organizzalo I assistenza ac 
quisilo posizioni di primo pia 
no nelle organizzazioni dei ne 

11 amcrRani degli ebrei dei 
protestanti e dei c attohci si so 
no isentte nelle liste elettorali 
in una misura mai raggiunta in 
pixxi»denz<i dicxi milioni piu 
(iegli uomini Incoraggiate dal 
casodi Anita Hill siamo riuscì 
te a render visibile •' nostro po 
t(*re non tanto come un grup 
po di interesse [larticolare ma 
( orile Li vera maggioranza 
monile* della società racco 
gliendo denaro e nuistrando li 
coraggio di sfidare e sconfigge 
re sc'naton apparentemente m 
vuìcibili (la vittoria di Carol 
Mosc'lv Braun su Alien Dixon 


in Illinois lynn Yaekcl su Ar 
len bpecler in Peniisvlv.inia le 
vittorie 'Il Barbar.i Boxi »• ( 
Dianne I c insti in per il bt n.iio 
in California ) 

\jo lei.iministc non possono 
abbassare Li guardia 1 alk n 
zione pnorilaria di Clinton jxr 
t economia e ; er li poli’ic i 
estera ò una cos.i p(*r soli uo 
mini D i quando SI,imo divi i 
tati davvero p.irtc d» I prixi s 
so politico dobbi imo contri 
buire a ristrutturarlo ( ,i rivil i 
lizzarlo Ix* diciotto donne it 
tu.iimcnte c indidak il s« n t 
lo sedici ik'lle {]iiili 
rippiirtengono al partilo de mo 
cratico (• k novant k iiKjiR 
candidate de imx fatichi c k* 
y inquanfaiu)V(' candid.il» n 
pubblic iiiR* [>er 1 1 (Linu r mk i 
depili.iti luinno I obbligo di t i 
r(* Li differenza F (iiu [irohabi 
le c he le doniu non soki di un • 
priorità ai diritti k*inniinili ni.i 
anefv che si h.itt.uui pm di vU 
uomini per 1 assistenza s.iniUi 
ria 1 iissistenz 1 ,ii baml)ini i' 
congedo di uiatenuta per i gi 
nitori la protezione rlell un 
biente leducaziom, Iic.ism 
1 assislenz.i «igli .inzi ini 

1 '/ledif/ non li nino i ipitc 
1 emerger! dell.i -c osa domi i 
all i ( onvi nzioiR deiii'K r iti 
c i fk r luti i 1 1 diir it i di II i 


convenzione i cronisti si 1 1 
nient iv ino c he c r i unu c osa 
fi KI I I (Ih n > m III un i s 11 
ria diromjK liti M i [)i r il “ ! 
di Ik d(*l( g it( I mi In pi r 
molti iioiiun I I (.mi! int( 
gUard in. le ( ,mvlid<it( ilVui 
to c all i C .line r 1 de i Deputati 
(. hi un ili il podio d I \nn Ki 
(. Il ird ( t\\ iMii iiU ijii nuli > k 
li min in V IH un • il | n t h • i 
nn (ili si IH (.1 un uni iii Li 
f.isc 11 di m 1 SS mi isi 1 liti \i n 
IR US It 1 p( r tr isi n lu n il il 
limi insilili di I' mi 1 si n g is 
1( ss( I K ksuiìi !' rrv IknvMi 
Il (. imsmo d( ) l'it (Ild si nfk t 
ti in li 1 I ( ( Il 1 di gli iiimjtn i 
( Il Ut r ih tr isnu ss tun> n 1 oc, 
gl In un I>r m/i > ih I I n •. di m 
Il rum sui ti in I Li pi>1 iu i ( 
t I V i! I [ir il I I 1 si tiii;) 1 ( in 

I it I Iropini k ut ino • rn in n 
Il giorn ilisti I il n fon di i mi 
|) ignu l( l( V siv I III* s< r( ilio 
ro ( ss» ssiv ) Il lU II ss» p» r II 
tlnludim SI ssii ili )• » m lui i 

II Solo 1 d III ( I h( I ino 
pn se nli V hn » di r i i a |m 

t ito li iiis( s] melili, r H uh ir i 
Ri vnoids »li / y/ /of/fA i ik II 
IH di no soitohin noni i. » m 
loi/ 1 » In » f UH ( ntr in 1 lU» n 
ZK un sull» 1 1 min iiili s( » » iiin 
oggi III s( ssu ili qu link in 1 
1 hUJ li M ro 1 lU p(ihtK otri 
I ( iiu tgt n d» 1 I di I in u mn 


socgi 11 l'tiiK 1(1 ili d( 1 ( uni ,j 
nn nti • i r i mi i visicnu tm ir t 

I i Viiloliii* uni'’iu .incile c he 
d ) (| 1 nulo I gion ausi pohlic ) 
sono prev ik nk mente uomini 
k ihiludim SI ssu ih di Koose 
\i It I isi iiliovM r ( fcminedv 
h( ic In. nt>t( j tulli non veni 
V II o riport.iU M.r pt r le don 
lu in 1 Ihh^ - ibiludiiii sc*ssu i 
li non sigillile»! sesso ma una 
III 1 upolazion( c ime a de'le 
‘nisir izim d( 1' i g( nU ' x tpilo 
Il 11 I c usi di Ik nostre citta < 

de I e ri Ilio i (. Il I nostra cxono 
mn in una [>olar zzazioi e 
di ns i di < idicj c on rip( rcussio 

II st ssu ih i VI ilcMìze 

1 )ur Ulti I i Colivi iizioiH 1 
n porti r i hn sero inst tenti 
tn< nt( di inh rMstarmi siilui 
re h ione* de Ile fc mministe al n 

g IR di Mihrv ( ' iitoii lu 1 torsii 
d( Ih t iinp igna t k ttor tk 
Non SI ermo resi conto che il 
ruolo dt Ila donna alla ( ( nven 
zioiR d( nuK r itic a non et i pm 
(jiK Ilo dt II I first ladv uinchi 
SI* e interi ssaiile comt* questa 
imm igiiK sti 1 c ainhi.inclo ) Il 
f itti) v( ro ( t hi It donne non 
sono [)iu 11 n irgini d('ll<t [loli 
tK 1 in 1 h inno issun o un i 
posizioni t ( nlrak t cune se 
natori govcrnalon dirigenti 
de II I t impagli 1 i liMtor ile c he 
di finis» I>ni [irohk mi d i il 
tr ni ir( ( » nu hi di Ito V h 
roi d( r Itili ir iineiitt 1 1 mio 
\ » « ittiv 1 VOCI* di Ile donne 
». he s[jn g I 1 f itto ( Ik* in qiie 
si I ( onv( nzuuie e i'* mok » pm 
p issioni* 

\( 11 inno ik Ila domi i si 
può un Ik |)ens irt i hi k 
donni SI st Ilio h ilt» ido p( r 
iM r» piu poli ri e oini cju ilsi i 
s noli) I ivido »Ji potere Non 
(* ilihi 1 IH > ]>• riiK tli ri e Ile k 
'( Il I unisti SI uio» oopt.iti d il 
» Ihami <) d igli II»munì c orni 
in is». I) n pi r 11 e imi. i i orni 
/loiu I >i !)t»i imo i oiitr.isl.ui 
Il l’i I irizz izioni Ir i noi e 
Il Ilo h» ui mie t oiitio litri 
iloiiiu I iiK fu k ilonnt (Oli 
Irò eh uoin ii ) eon I i nosir \ 

1 lUOV I ». OIK t ZI» uu »li 11 1 co 

niumt i ». he ini tli in primo pi j 
Ilo IV» r bisogni de 11 i ge lite i i 
\on V t TI < nn i V» r I issisti nz i 
s imt in I pi r lutti k ' inuglie 
imi ri» m» 

( / Iti ì \ h! 11 >! lutili I 
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Io e Ugo, rispettabilissimi abusivi 


■■ l.<.i settiinan i scors i mol 
li giornali h.inno ripurTato un 
.ippellu o mamfeslo di un 
gruppo di intelieltiuil! c In 
h.inno preso [losizujne sui 
rnediuL t hieclono a radici t te 
levisione s().izio e nsp<*tto \x r 
lacultuM (jiuslo (Questi m.i 
mfestaziom h inno un s q>ore 
«uitico 11 riport.ino »u tempi in 
e ut SI finn.IV ino continua 
menti* petizioni .i[;[)e 'h (irò 
teste bi firmav.i mollo pere fu 
e erano [>iu speranze Oggi i 
gnip[)i SI .ivsotlighaiio e .me he 
gli ipjM III SI f.mno flebili e 
girh.iti I a t( levisioiK* fa ni ik 
f orsi d li ni ile Si rise hi.> un 
[Xi (li noi.i M .1 SI sa e hi 1 in 
lellettiuili non e'* [;ortato ili rii 
legna all.» c.»ci»ira M » I miei 
lettu ileoggieliid^ 

«I intelk tuaii < d hnogne 
r» 1)1)1 se riviri sulk autosiri 
de Pi rò d silenzioso c i lo di 
e e su // (iiorno Alberto Anot 
R osa III una inli*rvis!a all.» 
( aml)rii» Atk nn i t saci rl)ato 


-Sianio in [xk ii grilli |)»irl<uiti 
c fu* p.irLmo c he finn.ino Li 
soliludiiu SI sa i* [)csante .in 
che [>cr gli orloMer; Asor Kos » 
(Ilei iiicfii c he d e olpito il il 
I issi nza degli inti Ilettii ili c o 
me c ale gori.i Urc.i Pi r l<) nu i 
formazioni demix r»»tKav>nn 
[K)rt<i(i> ali ! mdivKÌii t/iuiH i 
»il ris()( Ilo pt r luMi le e iti go 
ne Kk onosc o me In l.i c ik 
gori.i dt 1 post*.issantoltmi co 
mt fossi (jiielh iki posteli 
grafomei Hocjuikhe liifficol 
t.i [K rò »il moiiR nto nel de fi 
mn I mti Ik Itu ik Doc di (]ui 
sto se ore II) di s«\nlo 
! intelli lluak ( he si di finisci 
t.ik senz.i ombr t dr dul)bi nc 
di imbir.izzi I inti llettinle 
I he >1 1 .ign » di i ss* re tr ise nr » 
to sostituito e die e e orni il 
(irofessor Asor Kos.» ( t|)it<i 
[x rfino c hi 1 nostri sp izi vi n 
g mo (X ( u[).iti li u \ anni 
I mto/zi » Perfino' Diqiiilh 


ENRICO VAIME 

li" Dolore eloleire' A Vanne e 
I mlozzi /Vsor Rosa igginnge 
kim.iri t infierisee • tutta 
genti rispe Mabihssiina* 

Due del trio senio presenti 
oggi su ejue'slo guRM.ili inde 
gn.inu'nte e erto e nons«iprei»i 
(|U( sto punto <1 ({iiik titolo S»i 
qu.il (* la e osa ehi mi eolpiv e 
|)iii violentemente prok sso 
rt ( )uel tult.i gente rispe tta 
tnlissim i e he sa di fri ii ita un 
[)o fasulla Somiglia agli inier 
e ilari di un altra opinionista 
(leiiMMxa j)rofessori' si Un 
g U il sora 1 1 ILi spt sse) ospi 
ti del M.uinzio Costanzo 
show I Ir dopo ave r e‘spresso 
un conci Ito torte con pirole 
g igti.irde igginnge per lui 
lirloeiitore i fri iian fuetto 
mio* Cosii l.ivita Albi 1.1 so 
Tilt IL» e* a e In 1 Asora Kos i 
Pi-ti.tlo [irofessore* jxreht 
IO i il mio e oni[) igni) r igio 


iiier Ugo Faiilozzi siamo seni 
pre sl.it! SUOI ammir.iton i 
ei pi.ice anche fisicamente 
per come app ire (e appare 
spesv» silenzioso) nelle foto 
un inkllettuak* di cappa e 
st>,\da un pc> i'.rrol FKTin pn 
ma m.iniera e u.i po 1/lgardo 
bogno ultima Pe*ce alo [)erc hd 
siaioche Ugo avremmovolu 
k) farli tante domande su lui 
to Anche sili suocognome al 
fascinante che sa di bis eon 
e esso eoli retietuiza Asor d 
Rosa scritto al eonlr.ino C he 
inisU*n)' Sareblx* come se il 
lup man non int i.in! sta per 
inlelleMtuale ) nostro direttore 
SI chi.imasse Walter Inortlev 
Veltroni h intozzi dice che 0* 
una c.il).ila da templari m.i 
non c 1 f.Rci.i c aso professori 
il raiionie r Ugo tome ni»* i 
tanh non d intcheltuale Ma d 
buono non ,»bt)M paura dve 
rtimerite risfK-tlabihssimo 


Non lì 1 niadt 111 p* r grilli ] ir 
l.uili I ho perquisito Non irò 
va [irofi ssori i hi 1 mli zzi 
somigli p.izzi se mu nti id 
imo de 1 |;rol»igonisii di Ut r o 
le (lolUi luna 8i i| hliii c li i 
ancLito in ond i ni irti di s».i n 
so (acendo pari in h'Ili gioì 
u.itisi» e grilli JH n hi ti i i \ 
lizz Ilo solo In niihoni » r )iii 
di spi u iton Sol»! M » I un 
trionfo c isj)it i’ Se o| Il K ( lu 
in Itali.i (I sono uu or I In ni 
lioni di pi rsuiu » I < pn !• n 
se ono f ( Unii .i I < igei i li t' 
stupendo Non » I is di 
mor »k ggi in s»iii » iii< \'» 1 
to signilu .Itivi e i mio |) ii n 
insinghieri I n milioni h | i i 
soni' c lu VI Igoiio un e qi» 1 
voro Non un opt r » di un in 
Ielle Itii.ik c ( rto I < limi non lo 
i 1 solo un gl Ilio \ I n ) \n( ir 
Ros.i ( ) Il I non 11 IV isti il hhi 
Pi n fu SI s.i gli iiiii III tir ih I 
volt* C oiiu di* » IM I egli 
devi riv( d* n il ». i nu») » un 



1 te k V isioiie c mi 
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77 Politica 

Migliaia di persone alla kermesse del leader referendario 
Duro attacco alla «partitocrazia» e alla Lega di Bossi 
Ultimatum alla De ma senza rottura: «Ce un seme buono» 
«Noi puntiamo al 51%». No ad un cartello di sinistra 

«Mino, liberati della vecchia De» 

Segni lancia la sua Alleanza: via le bande dallo Stato 


IJI'IIU'IIK <1 

I 1 )tt()bu' 

. '' il i . 


11 giorno 
dei popolari 



[Vigilia 


sm 



Belano di folla al F’alaeur, per Mano Scoili che lan¬ 
cia il suo movimento, i «popolari per la riforma» Nel 
suo discorso sfida la De. invitando Martinazzoli a li¬ 
berarsi di una classe dirigente ormai condannata 
Durissima la condanna della corruzione della parti¬ 
tocrazia secca la denuncia contro Bossi Segni a 
questo punto, propone 1 «Alleanza democratica» 
cattolici e laici insieme per rinnovare il paese 


FABIO INWINKL 


■■ ix.* punta ad un 

t?rantk* partito aiittreiia/iont'di 
stampo amene mo Mano Se 
?ni è ancora in dette it d qe 
stualita Certo non si può( hie 
dere al! introverso deputato di 
Sassari di rivaleq^iare con Clin 
tori Ma quando qualche rni 
nulo prima delk 11 !<ifolU,\c 
clama ».on toni da stadio I suo 
ingresso al Palaeur lui il lea 
der dei refert ndum e he d«i ieri 
è leader poliiito a lutto cam 
po non le\a le braccia non 
saluta { SI se toglierà solo alla 
finr del discorso ) m^i si rigi 
r i noi pressi del podio con 1 a 
ria di uno che cerea la s» dia a 
spettacolo ini/ialo No non 0 
solo un dato del t aiatterc ? un 
modo di distinguersi anche 
nello stile d.ii politici che met 
tL sotto aei.us,i Corto tante 
tose sono cambi Ile in questi 
due .inni da (jiiando Segni un 
dt fuori dal giro ras(.attas<i a 
fatica quattro o cinque cronisti 
CUI r ictontart i rompic apo dei 


Ci sono Vanoni, 


■i KUVtz\ fV Ilo (juellu stri 
st. ione lassù Hu t i Ita! a de 
rubat i c colpita al cuore l Ita 
lui che noti muore Pare di 
sentirla lu H ina la bellisama 
canzone di I rantesco De (jre 
gf^ri Anefu pt refiC* ikant mio 
fi C* p(K hi nu tri iViinti ci ntu 
so tr » il put)f)l cu occ III ili neri 
sulla fa<cia ila persona serui 
Cjia ma mila c e solo l Italia 
t he non muore C v pur» un 
bel pezzo di ^e^chla poi tica 
efu non nc vuol sa[)erc di ( irsi 
da [)arti L cfu ieri niattin i 
senza troppi prol)lemi limai 
zava lodi a Si gni c tcnev i li 
graniticfie efuap})». sisii m ite 
tra il [)<iko (!♦ ! a prt sidciiz 11 il 
settore degli invitati 

Si vedev ino ( tim ileont un 
pegnati in un supir Inoro 
rientro I afa d* 1 f’al le ir di s 
di rosi di saK irsi dal <liluv o in 
armo s.iU.mdo sull Are i del 


referendum elettorali Adesso 
a questa platea os.mna ìtt 
spiega che la Oc ò «una rm l.i 
haeata con un seme sano I si 
permette di avvertire Marlinaz 
zeli alla Vigi'ia dell<v sua nomi 
na a! vertice di piazza del Ge 
su cfie «gran parte dellap[)a 
rato e della classe dirigente so¬ 
no irrimediabilmente condan 
nati* scatenando un ovazione 
interminabile delle migli iia - 
in gran parte iscntu e ammini 
stratori locali de - die son vi 
nuli li [)er vedi re nell i polve re 
I simboli di I angento(>o!i e de 1 
ves.chiosislema 

Ma come non dovev i an 
d<trseno via dalla De Sogni 
prima che lo cacciassi ro’ 
Niente adessoò lui a dett<irt. le 
condirioru e tannare k parole 
d ordine forte delle sue trup 
pe sull onda di tin consenso 
che dura dall i campagna dei ‘) 
giugno e SI alunenla ora dell i 
protesta contro il degr.ido c 


Funari, De Gregori 


I Alleanza Denuxr idea di Ma 
riotU) Sorridevano sonz i im 
barazzo applaudiv ino se iz.i 
virgogna ■'Nessuno di loro 
può rim mere classe dirigente 
urla Segni f loro dap'i'a{>' 
Lkip' Strilla M motto mentr • la 
“^ulla ifjplaude «Cjran [) irti 
del' afjparalo e de Ila c lassi di 
rigente sono irrirnediabtlnu nt» 
c ondaiiiMti I via' loro si as 
sonano si speli mole mini ri 
dono iilassati ! gmircKi gii ir 
da chi SI gode lo spetticoo 
[rimo fVunpei rm lite dime no 
Non lo ncorct ite ’ f un pecca 
to F f» derai»* misMiio ne lini 
[utali negli anni ( inqii.inta 
pluriassevsore dici negli anni 
Si ssiint i vice presidi nli \iil i 
li 1 (|ualc fu* [uohleriia con i 
guidiei (Kr un i vin in! i di tnif 
f I ilio St ito f urna socIcIinI ilto 
un I sigaretl i • si guarda unor 
no compiac aito l eli» v 1 1 i k 


I immobilismo Nel discorso 
durato quasi un ora l invettiva 
contro il regime dei oartili 
{ Hanno tatto dell Italia un im 
irienso me leatc) l o State» ò sta 
to occupato da vere »' proprie 
bmdi 1 m irtellant» Non 
in.me ino toni di populismo i 
conci ssiom all » retoric i Ma il 
primo itticco issai .ispro ò 
indinzz ito all i 1 ega A Bossi 
dohl)nmo ilir* cfie li stona 
Mondivi torn.ire indii Irò Non 
deve torn.ire m.ii piu li[)(xa 
del grandiic iti i dei princi()a 
ti Di [ini 1 1 1 l'ga oggi non 
vuote rigioni più autonome 
vuote una sei essionei he <in 
cfie contro t l urop.i Segni 
non dmicntic i che Bovsi con 
tri\i fu lavM'rsaro sconfitto 
ikll.i consult.izione popolari 
sulla [)refi renza unic a I parte 
dai refi rendimi rmii.iceiali di 
inv iluhzionc ( Ai giudici vo 
glio c fiK'c^e re d non issumerst 

I I II inhii' re s|)uns,ibiliia di far 
pn V ilere un dubbio forni ili 
smu guiridK<i sul pniu ipioci.) 
stituzional* ) p» r insisti u sul 
k ri'ormi q)[>rod iti mi'irli 
rm ufo [ ( 1 » zionc din tt.i del 
sindac o c ui sempre piu i «po 
pohri annettono rilievo per 
rompe re la c rosta stei cornit.iti 
d if^ ui umici Ih ni Ik simmmi 
str l'ioni [• l utimomm ik 

Il iggionl ino pe r il P irlami n 
to con un I cit izione di I uigi 
sturzo i me onibc nlc d ili ilto 
di ima gig.mtugraft i) che nel 
bollav I il premio di in.ig 


(jui^ «l'i sono d accordo con 
Segni I po sono disgustato 
oltn che precKeup Ito da e,ut 
st I 1 mge ntopoli re jilit <i 
se nz 1 prolileiiii A zonzo e ò 
puri Liiist IVO Si K \ il mitico 
l< ulio Ik !v ' I Meni di tto 1 odi 
ni e OS i vuoli incora iiiiiiov i 
n I stalo s( n itore di I Bianc o 
fiore Ila c ondiviso gli kIimIi di I 
l’sdì SI ò Ulte r» ssafo siili vicen 
ite ek‘l I e nsion iti (ri me hi 
lui popol ire pe r I i rifornì i ’ I 
c fu truppoiu (Il d(‘[}iit ili di Ilo 
Se udiH r<K i ito p itlisti < non 
piiltisti 111 I sopr illiitto non jmi 
ministri ( onii il si rios » V irgi 
MIO Kogni ini li f lec 11 mfiiat i 
Ir i k rn mi Olle o'-sighrano 
Ciiusi [i[H / imi» r ( tti I "Sono 
e onte nto pi r ur g< ilhst i c orni 
me » un i he 11 i gi »rn it i fisi 
pe re ì t )p|iur» 1 1 ort» se ( irlo 
I r li mz ini ( > un fu I irielag i 
(o (jiorg o S u liiz Sull I SCI I 
lujip uh M iMotto arie tu I gidio 
su rp i ininislro u tempi dt \n 
eln otti 1 proposito di \n 
lire otti (SCO I ue .i 1) un s* il 
suo giov uu n [Ulte tk h ile si 
f i qn KicU l un pe mu rino 
MI ihgno gli ittr.ivi rs.i I s me it 
te ijui de n'ro M do dui SsHi 
s mholi h I i De I aggiii gi ir 
d i he lu Sui p.ik o irivee i rm 
se rnfir.i v lu e i sm molla no 
m nkl ihir i Miai ui i sul 
Ir im d< 1 t m di Mdo l ihrizi 
Av Ulti sigii ui ( * posui 
M m ( jH)st V i M illmiono 


gioranza or.iear<*aDe Mita- 
come un espediente liberile icla 
usato dal fascismo 

Ma adesso non basta mo 
dificare le regole ò urgente 
por manc> sìUambiamonto po 
litico Sta qm il senso dell ap 
puntarne nto eh massa |)r*'para 
to d.i mesi I \ sfida I melata ai 
partiti M.i e Olì quali armi* 
Non vogliamo fare partitim 
ne l.mtomeno ceìirenti 1 teiiìpi 
non Io consentono- P allora^ 
Ser\ e una gr.mde «.illeanza de 
mexratica che punir al 51 
che liigli fuor» i superstiti di 
I angentopol c abbia i titoli 
[)i r chiedere vicrifie i al paese 
Segni me*lle subito le mani 
avanti I e etic liette e le formu 
le tr idi/Kìnah la destra e la si 
lustra sono superate» persino 
uni proiezione italiana del 
1 (nte'rna/iona'e socialista ò un 
dise'gno che nasce già vee 
c hio ('on ehi allora^ Con i 
c altolie I democr<itici pnm i di 
tutto r cr(»llak) il partito chii* 
sa 1 idea di i i a hlosuli i < he n 
vjive tutto m<i non VI sar i mal 
una politK i sciìz.i valori fu 
re turno un dramni.itieo (*m>re 
- aggiunge subito - e vi rm 
chiudesMmo in noi stessi 
l ap[)elio si estende qiiindi «il 
mondo laico .ilhi sinistn» ai 
iiiovimen'iambit ntalisti 
I il spinta ese*rciMta dal mo 
virnento referendario insom 
ma deve tradursi m forza poli 
fica che nnnovi dal basso a 
piirtiro dai Comuni Uste di uo 


costciro^ I orse stanno preuì 
dendo solo un colossale abb.i 
giro Oddio pe*ro sono (jr(»prio 
nuc roscopici, quei due mtse-*ra 
bill scudoc rcxi.ìti portati con 
tenacia cl«i Vicen/a come si fa 
con gli unni.li Ih gravi a tou 
di rs ( 1 sono tanti de moc ristia 
ni - o forse git^ ex- nella pia 
tcM Gente incazzata noia che 
strili I e fiscfita quando sente il 
nome di un c ip.it. iz di piazz.i 
de! (icsu Atto sonoro .i un 
certo ()un(o si se'iite un urlo 
1 ori.mi v.iff - Oibc’) e chi 
s<ira mai il temenino-’ P-ecolo 
(pii che de\lin«» g(‘fM r.ihla e 
in msioiìi -[Vdele Uisiino di 
ngente dici di M.issalr.i l.iran 
lo [gl le fiec e prex is«i -1 ve 
n (he 1 suiino noi Quelli finti so 
no Di Mit.i horlani <iava e le 
loro combriccole 1 (uovain 
h.ittista inqirendilori di Fido 
v«i c Iti i t.mgenh/n fa spaline 
ei anche davanti al nome di 
Mari na/zoti «Anche lui per fa 
n il se gretario i> sce*so a patti 
con cjutlle vcxchie carMtidi» 
Ikiss I mafe«i per la Balena 
tkmc.i qmduuro Comeejut 
gli a[)plaus) quando un altro 
grido sok.i Dina 1 dcmoeri 
siMfii sono lutti ladri' 

I ht gnC Pie e fisi sul partito 
ne dei Ikancofiore m.i non 
rompe S[ gii.in) i intoine» r oin 
mosso (piasi spaventalo cl.illa 

loll.i ( he lo acelama come un 
divo rcH k con 'og \ da ( nrva 


mini nuovi proono la dove ò 
n.il.» 1.1 corruzione delle tali 
gemti II discorso si corulude 
inevitabilmente sulla De sul 
nuovo sc'grclano elle (rutto 
incile* del molo esercitato da 
ciuesto moviinenlo M irtin iz 
/oh - st ineliset il deputiti) 
sarelo tr i gli appi lusi - non fi i 
almmalive ad un i re)ltura ne*tl \ 
e*d in(H|ui\(K tifìile eon il p.jss.) 
to con la siM Ime i politica ( d 
istituzionale con i suoi nomi 


Sud M 1 no' M i no' VI i no' 
Ma gli (Kclii umidi M.motto 
nu ntre slniigt 1 1 moglie t le li 
glie eiic lo iccomp.ign mo I 
( I u.ih nli a p irte certo e t 
uu lu * mt i hi II I g( nu (|u 
dentro lutto (|iiel rossi sul 
|)ilco che significa' Nuli I so 
io I milk nee loh di Ornell i V«i 
noni scesa a (i.me»» di Segni 
dof)o e*sser stai i costre'tl i ad 
un «ivvilente (lisj)ina e on Holu» 
( r txi inf Ulte di Ik timo I c he 
hmghissiino .ippl luso tceo 
glie (jiiiseppe Aval.i' V ireo 
P mnell i eiUr.i t riiot.i si nfil.i 
sulla sua seia eonfomhndo 
e OSI l.i sua r i/ioiu di b ittiMuini 
e on I ov.izione pe r 1 ex • ì »gi 
str.ile) intimati. Mi vogliono 
be ne torse il eh li dei mie i 
numti mormori Av.ih I 
Uiorgio I I M.ilf.i SI poìvM* il) 
eontinii.i/ioiie d il l> ileot cimo 
tic! palco come* una specie di 


m r il seme del nnrmv.imenlo 
e II oronto i germetgharc ma 
IR)!! .1 (arsi ri issorliire 

Aceolamente 'segni lascia 
agli «litri or itori i nodi pui sni 
DOSI sul «cfie t ire in parile ola 
rt le t|ueslioni dr.imniaticfie 
dell exonomi » c dell.i jjrote'st i 
sociale Boni ino Prodi nel suo 
lungo e ip[)laudiU) discorso 
non SI tira indietro Sdamo di 
\( ntando m I iiropa nota I ex 
presidente dell In - un prot<*t 


C»iuhelt I de II l der.i nlasc i.i dt 
chiraziom eommenl.i soddi 
st.itio sottolme.i firecHcuiM 
to Vuol din (ile con Segni 
eostruire*mo I Mle.m/.i Demo 
e i.ihc i ('i CUI il P le se h.i f>lso 
gno'. siiUitK i nel [lomenggio 
unconiiiiìjc UoehIfVi metten 
(lo il tinihre) sul /ex/mg re^sistra 
to m nuiftin it i .il Pai leur Per il 
Pds 1 1 .su in «ilio Ptiol.i (j.iiotli 
De B .ise (iiu'i i Kod.ine) e Wil 
!( ' Ikmioii I lil>e*rali msie me a 
Sterpa esibiscono Alfredo 
Ihondi l nlK'lpo di giorn.ilisti 
(oltre u|U(llKh( sono (pii per 
Inoro) fanno pr( se nza {*eio 
S,indro (. ur/i Corr.ido Aiigias 
sc.miKuilo nella Bafule (>10 
\ inni Mmoli I ugeiuo Se al! irP 
Non e e^ m.i ( presente l.i sua 
sigiinr I I ( un iti* ( kM.unenli* 
e m p st 1 gongohuìtc < eon 1 
«nh.m se un Ik'ìhssimo ex. 
ce ZUMI \k dice 1 UiUi <pie!h 


toraio politico e*d economeo 
(Il altri paesi Non abbiamovo 
luto ne lo Stalo nò il mercato 
Due terzi dell economia ilatia 

ii.i sono fuori dal gioco della 
concorrenz 1 » Prodi parla di 
un paese c he deve tornare die 
.uitonomie e alle. Regioni con 
una slruttuid federale che non 
Significhi divistone di valori/ 
/ i/ieuie dcll.i scuola ( St può 
essere ricchi e stLi()idi per una 
generazione non di piu») del¬ 
la ncx:essit.^ di superare la p-o 
por/ion.ilc per ri”ali/zare un si 
sterna in grado di prendere de 
cisiuni Un compito ingrato 
quello svolto da Krmanno Gor 
neri padre nobile della De e 
del solidarismo cattolico che 
insiti! .1 non applaudirlo ma fi 
Mira fischiate) allorchò riduc(' il 
ruolo dei popolari al rinnova 
mento della W Gorrieri dun 
que invita 1 partili della sinis ra 
i non t iv.ik are irre sjxìnsabil 
iiK nt( la protesili di piazza e 
ne hi ima 1 sindac ali a non prò 
muovere se lopcn come quello 
del [)ijbt)lico imf)i(*go ricor fa 
1 1 necessita di sacrifici assai 
duri perche^ j)ossa poi dispie 
g irsi il valore della solidarietà 
nel segno di una nuova caMa 
dei diritti f dice no condoli 
Slum a un «governo o gov«»r 
nissimo» fnitto di .itiordi ira 
()U( sh forze [)olitithi* ) «pof o 
I in dpiìoggeranno solo un 
esecutivo lonn.ito dal c.ipo 
dello Stato fuori dalle logicfu e 
d illecoinp ìgmi dei jxirtiti 


Un momento 
delta maniteslazione 
dei-Popolari» 
per la Ritorma 


che tnci>iUru Poi industriali 
inlelletluali cantanti come 
Mimmo IxKdsciulli (ricordate'^ 
"Noi che abbiamo intorno ìi 
trentanni ») 

M inotto gira gli occhi inlor 
no un po .paes.itu F eoiiì 
mosso^Sì ecommossu il S ir 
do i c'slardo che si ostina a vo 
k r cercare di niett(*re sale nel 
c.gMx Clone demex nsti.ino an 
d Ito in tilt ( e 11n latl.i il figlio 
de*l presidente Antonio i di 
ventare un ve-'ro le ide t Ha una 
belili faccia da persona nor 
ni ile mzi [)ure inoderat.i F 
nu)(l(*nlo lo e* stato veramen 
tc Poi nell It ili.i mandata in 
lovina anche con il cune or .0 
dei SUOI unici k persone ncr 
mah c he dii esano c ose* nc r 
m.ih e di buon senso si sono 
riliovate improvMsanien'e nel 
molo di rivoluzionari di ever 
son h.ecolo M.inotlo texinco 
(Il una norm.ilih^ divent.il.i 
eversiv.j (osi come normale 
pare il suo esercito dici infu 
ri.iti r.ig 1 ZZ 1 del servizio d ordì 
ne con I iri.i l.into perbi ne ri 
Ielle ttiiali come (lorrieri Prodi 
Scoppol.i esponenti c iltolici 
(( .iKoliclii 11 11 e hiain i horiiii 
goni ) f si e'* jiropno un Are .1 

l.i n iva (teli Alle nz.i Demexn 
tic.i (ei.ifar.i .1 n.Rigare Mi 
riotto 1 ! I e st irdo ' 1 ui c 1 prov * 
r.i Buon vi.iggio I soprani t 
to iitlento ai (. im.ik*onli infil 1 
li iK Ila stiv.i 


E qualche politico in «riciclaggio» 

I Vip, gli Arrabbiati, i Camaleonti 
E scoppia il grande amore col Fri 

Bolla gente e Camaleonti di ogni stagione politica 
al Palaeur con Segni Cerano De Cregori e la Vano- 
ni Scoppola e Augias E tanti dici incazzati che urla¬ 
vano contro il loro partito E navigati plunministti o 
plunassessori dei decenni passati oggi convertiti al¬ 
le riforme Como Ennio Pompei e Gustavo Selva Un 
feeling Lo\ Pn santificato da un comunicato dell K- 
dera «Faremo l'Alleanza con Mano Segni» 

STEFANO DI MICHELE 



Ora i de corteggiano il ribefle. Ma Forlani è freddo 



Martelli: «Buon lavoro». -Quell.’ firme vunno s.ilvutc 
Da Tonno per un comizio Claudio Martelli rivolge un 
■ augurio» al leader referendario e difende i firmat.in 
dei referendum 'Noi - ha ricordato I esponente so 
cialistd - salvo ccce/ionc non abbiamo fiim.iio per il 
referendum che introdurrebbe il sistema ma^l^lonta 
no por Ire quarti del Scnalo ma abbiamo il dovere di 
impegnarci per vedere nspcltato il diritto di 
1 Min non italiani che li 
hanno sottoscritti' Mar 
telli invita il Psi a non ri¬ 
petere «1 errore > del 
«Tulli al mare» commos 
so da Cravi alla vigilia 
del 9 giugno Quell cr 
rorc p(jlitico - ha detto - 
ò all origine di tanti no 
stri guai rc-centi politici 
c’d elettorali 



«Cosslga non c'è, ma...». 

'l-ranLCsto non e venu 

to perchè mi ha detto queste.! è il giorno di Segni i 
non voleva finire pei distogliere 1 allen/ioiie P I c \ 
ministro de Giuseppe Zamberlelli tra i pili mtimi 
dell ex presidente della Repubblu a e abituato i ri 
spendere ai giornalisti sulle intcri/iom pcZiliche .li 
hraneesco Cossiga a spie-gare fiere he non e e ra le ri 
al Paleur E per le; stes.so motivo Cossiga non lar.i im 
prowisate al Cn dem'X nsti ir o Sta a guardare giu f 
tetti del «piccone'» 

Pannella: «Felici battaglie». Di iTianifesiazione il. Il.i 
nascila del movimento guidalo da Segni è un segna 
le di assunzione esemplare di res|)onsabilila di pm 
denza di coraggio Mi auguro e he si pree isi ullenor 
mente la scolla rilormatriee anglosassoiieeon una n 
forma elettorale uninoniinalislieo-maggioritaria a un 
turno Al nuovo movimento il mio afiettuosu e soli 
dale augurio Firmato Mareo P innellri 

Gaiotti e Rodano: «C’è un rischio» Per P.iola (i.iiolti 
della segreteria del Pds la manifestazione al P,‘laeiir 
c il diseorsodi Segni sono il segno 'del lacerarsi de Ila 
trasizionc e della tuie del siste ma politico» Ma racco 
manda ai nuovi soggetti che si stanno aggregando eii 
accettare ' una maggiore pania Gaiotti individua un 
'rischio Segni' e cioè quello di un equivexo tra il 
niovimeiuo dei popolari e I assuiizioiie delLi rap()u 
seiilanzii di lutto il niuviiiu iilo icici' 'id iiio’ liisoin 
ma tra quei il milioni che hanno detto si c e'- tanta 
arca di sinistra e con¬ 
clude Sogni lo sa» Per 
Giulia Roefano della di¬ 
rezione del Pds 1 inizia 
tiva di Segni «rappresen 
ta I esprimerà di un di 
sdgio torte nel mondo 
cattolico che richiedo 
un rappresentanza non 
leghista» Giudica «intc 
rc'ssante I idea dell al 
leanzj deiiuxraliea c il 
latto clic Segni rompa 
con la eentralila della 
De ma SI ctiK'de «Come eio si coniughi eon la sua 
permaneii/a nello Se udixrixiato e ancora lutio d i 



capire 


Di Donato e Spini, ovvero della laconicità Mie m 

bra che il fatto principale sia che Segni abbia deciso 
di nmaiic"’C‘ nella De .Ina soluzione piu nuova di 
questa era diflitile trovarla F il commento del vice 
segretario Psi Giulio Di Donato E Valdo Spini se l<i 
cava eon una battuta Mi seiiitira che Segni iiempi,' 
sempre il bicchiere fino all orlo ma non lo rovesci 
mal Gl scusino la domanda e |)i r 1 Psi quand i 
e be la misura s.ira e olina' 


Sterpa: «Segni sta sulla porta». Li coiivenlion d. i 
popolari [X’r la riforma ò piac iuta al vie esc gret.T'O pii 
che ha trov.ilo nio'to buono il elise oiso di Segni j 
Pia fatto dei passi in iivaiiti - lui .fello SI. rpa -anzi si j 
è posto sulla porla pronlo a uscire o a rientrare nell.i i 
De metteiidoeoniecondizioii. .i'suo re-tare ileam 
biameiito Ioidi, della . lasse dirigente Segni ha .ig 
giunto Sl.'rpa ha avulo piu coraggio che ri pass.i 
lu aiieh. se ' bisogni ra ve d( le e osa significhi star, 
sulla porta quali d.x isiom picn.lcra di nlro i fuori 
Ma ha rilevato Li posizione di s.tna «imbiguita e 1 1 . 
ha assunto non plhV durare a lungo 


Passata la paura (iella scissione 
i (democristiani si (dicono pronti 
a «rifonidare con sSegni» il partito 
I sì di Mastella, Cristofori, Rognoni 
l’ostilità di Bodrato e Formigoni 


ALBERTO LEIS5 


■1 H(1M \ L) De e'* un t nit 
1 1 [>.»(..if i Gon 'in se-in* s uu) 
Murtinazzoli s 1 e fit grin] irte.* 
ih 11 ip[),irato e eie 11 i v 1 isv eli 
rig( ntfsono irninodi itiiliii nfe* 
( ond innati (Ju Uido ili i fine 
de I suo discorsi) M.irio Vi^ni 
i me tte* e;ue st.i s* lite nz i sullo 
Se. ld(H riK ito tUttn il [\il H ur 
nspkKlt in un fu) \U) eh ipfiro 
V 1 none. } 1 .ipiil.uiso j)!u liin 
go F un i s|Hx u 0 sfogo (.(li 
lettivo dopo ( he* piu di un i 
re azione 'nsoffurontt ne va 
K( oinp igii ito 1 piu ragionati 
un ti di I rni inno Gorriur o dt 
i r uu o M m ut» il nnnova 
1 It nio ih 11 1 Ut ( eh i p.irtiti 
M. pire il l o ito si prolung i 


( irl') 1 r.u uizani - c lie se in* e 
re stato ne'lla tribiin i de gli ospi 
ti - SI gli irda intorno con iiu il 
c il* i.nb tr iz/o il dire Itore *h 1 
la [)is(USM<)fìi Antonino / mi 
boni c he* se gue il discorso d u 
1) uu hi d*‘ll 1 si uu[).i OSSI r\ i 
1 1 foli I un po ingobbito c|u is 
SI ispe t( iss* tm I 1 ic IO di bill 
Ioni Sul [) ileo ( e n!r de uh he 
Silvi ,1 ( ost.i c I ♦ \ ministro \ ir 
ginio Rognoni li inno e|u.ilc he 
probkm i .id unirsi di ip[)l.iu 
so (Jut li' > di Se gru a M irlin iz 
zoli il I il s.ipon di un ultim i 
tum 1 .1 IX fili im re tro’e r* t 
soc I de t i ultur ile d gr ind 
V iton c ile c Ine de uni nu a i 
r ip[>re se rit in/ i e c 1 e vii* < 


un rsi d e dire lorze s it ili de 1 

I il se pe r ( iimpli t ire li ritor 
m I islllu/iou de e pe r guiil.ir 

II > Se* V U' ile c ogiie It t]m S(< ) 
ofut ttiN o il lino O M gre f u IO ik 

rii HI 11 I ihe rn dm id un i re it 
tur 1 ne tl i ed ine eiuivex ilult 
( * »' p ISS ite I ( Olì 11 sin line I 
polltK 1 e ist lu/i'Hi de ( eiii i 
suoi li Hitin l lui - elle e Se gm 
- ( he de VI SI ginn noi (it r s il 
\ ire il se me s ilio ( buK in I l 
me 1 I II II it 1 Se jit de uno s 
isp* it IV I un i ( I ime*ri>s i reitiu 
r I ( oli I I IX e r in iste 11'* luso 
Mi I '* idi r re h r* nd un ( i uu 
(lise irsi) u imb Zioso I I su i 
M e Ul/ l le UKK t Use s c lu 
mir I d "I 1» re < (1(0 pi r gove i 
Il tu i' p le SI V on un i niios i 
V I issi dii IV e nt< 1*1 c ge 111 iiu i 
( itti he 1 issoiitigl i molto 111 
re i t ul un I Ue ril< nd il i 
Ide ({Ile st I II li Hid* > l.i k t 
tur 1 e fu de I i pro[)<'sl i di Si 
gin I min) nu In gh uomitn t 
lu piu VK ini e oli li note V ik 
' c( ' /ione (orst di Pn tro 
Si oppoi i e In SI riso ge d Pds 
( e ilpise e 1 s lo sili li/io » t 
dte rm I Ni i si pn i nsi rire i' 
r uni V ime ni* in 1 e > t e e fi » 
struti m M utili i// ili t it c in 


su 1 p jrU c produc a ukIr 1 
ncdla De eie Ih* roUuro «Skimc) 
ncll.i De ma la De (leve* rmno 
v.irsi Li p di 1 - ehi i iincxt 
( Il irmi Kivi r.i con imiii igiiu 
< de tstic .1 ora t i d p irtifo I 
/.i[nboni uomo vicinissimo a 
M ulin izzolt e'* pronto » ricce) 
k'Iie rl.i *[ ins (»m( - dice* tilt* 
hmkIosi 1 tulli gh inUrvtnti 
isc olt iti .d [' d »e ur - e f itto di 
posi/iorn molto » sige'iifi ni i 
n HI ostili v< rso 1 1 IX In Mona 
(o («omeri Brcss .1 In» vnlo 
nn.t m.iggiore ({is[ionif>i!ita In 
Sogni t|u.dclie plinti kcc'ssi 
v.i M.i sono siate [xislc e,ue 
stsomeonem i 1 IX deve uiisu 
r irsi e oi le I intur i c l.isse pcil 
tic i 1 >e I re sio gr.in p irle di 
queliMoncfoc itlolico idUSc 
gin a rivolge t tiilt uno c on la 
1 X 1 >ue ilo c he SI proMhi tra 
\1 tritìi t, /oh » Se gin potrcbfie 
duiuiue essere, un du disino 
ih litro il medesimo progetto 
Sono molli 1 ck mocrisliain c he 
se ml)r ino [le usarlo A) o scoli 
t Ito (iiUis.ismo d(*i pattisi 
V ic mi li II kIct rt le re ndariu 
( / tml)( rh tu Ile e* c hi h liste 
!i - \iie all/ i eie inoLr.itiL.» po 
tre tìbe r»> gi.i < sse re spc rime n 


I de i \.iiL*sc ) SI unisce no i 
coinme nti positivi di molti !( i 
cierdc anche lonl.inid i Se gin 

II rilK*l!( lii/oSeoth ippi ni 
de d P tl le ur ( nivil t i non 
I ir ( dt re 1 ( uni)! tine nto on 
M iriin izzoli Sc* non \< gii i 
mo e)( Il d( ri h .ispi native ~ 
dice - dobbi uno l.noi it in 
su me’ Siig'i sininu uh di 
c tu.ir I i rac > iz un un le uh i 
de il i smislr.i vie ino.i M irtin i/ 
/oli — c 1 sono UH tr i | unni i 
lizzazioni in corso rn i st con 
fermiclK il rinnov ime lite i li 
de noi) sono UH Olle ih ihiti m 
ZI possono c d( vono e oih ili ti 
SI I Io ste s c) uispK IO c he n 
sost inz I iormiil ino Rognoni 
Silvi I ( osi I I) I >notrio C h 
me nie M t le II i h solh c ( i 
zioiH I M irlin iz/oli e mo 'o 
forte mi li risposi i « li II t I )c 
deve essere dtissirii i e (t|)Uo 
essere Altrinie ntisn i Ur pn 
se o| lefe 1 |) irtito Alle III i >mi 
DI de I (jr inde c e litro optivi 
c mi a De. Mit i non se nd mo 
in ce^rca di rotture Bisogn 
gu irei Ite a e|uesto h nome no 
MI m liner i positiv i die e I n 
zo Buie tu ~ d pioble mie co 
striiin insieme qiiesL sperili 


Zi I Kt nzo I use tti Ne ssun i 
senprus i ni i e|in c i sono c spo 
nenlidc di tuMe* l(*c orrc n!i l'Vi 
de uh me lite e e Insogno di un 
movime nto di e|iH sto tipo 

P( rsino ( inno Pennic ino - 
e he d P il i< ur non c ve nulo 
ne ord I c he* uiM di.ikttK.i ic 
ce I i I p irle de ’i i stem i de II i 
IX il uiov un de IH ! 5 ^ si 
se Ine r.irolio c emiro IX (« ispe 
ri ) e i ispii 1 un c enu orso ge 
ne r ih il riiiMov une nto I d 
min slre« ( riste«l >ii si impt gu i 
ut mi i 111 ig t che tu ir izioiic 
e Ih In il s Ipore di un i posi 
zi me uff ( i de de gli A idrcot 
limi (redo Ih Mvihnaz/oli 
s ir I in gr i«Ìo di mie pie I ui 
pii n line lite tv ilirri ii C|U di st e 
Il lu un ito oggi Mino Segni 
\iK Ih se deve riiiiiiiere non 
e (|uiviK I 1 1 h gittimit.i di un 
p irtito e iirope ist i di ispir uio 
ne se K I ih e e risii in i ( he de u 
ni de g * s 1 t itori eh ! movi 
me nto \orre I>Ih io ih g ire 
P ul 1 di iihmd.izione ( risto 
fot me n n il in irhn i/zoìt mo 
\grijstt giiuige 1 ipolizz.ire un 
I imhi line ite de 1 nome p( r 
I I I )e < il le idi r di I orzi mio 
\e M ir m • - olite nto c he Se 


gm non .ibbi.t rotto t erto d 
Pai a ur C* csfjlos.i una diiian i 
ca*lR polrubbi me Ih* [lortaic 
d movimento dei Pojxil.ui 
fuon d.d p irtito ni i h adur ce) 
me Sergio M.dt ire II i come* il 
( ipogruj)po (jiTiirdo Bi.uice) 
sotlolineMUO il ! dto positivo 
c tic* pt r ora 1 i rottura non c e* 
st.da e* i[)[)ri zz ino la sIkI.i d 
nnnov unt nto de 1 le .ide r re* 
le re nd.irio 

Sono JKK he* in re di i le vo 
c 1 de iniK risii me eli ipe rto dis 
se uso Si pilo nie tte re un m i 
uh sio di Sturzo grande c on c 
uno st iilio - commenta («indo 
lk)dr Ito - ma poi si .ihb.mdo 
Il i IH i i idi 1,1 tr iili/ionc (1 I 
e lUolic I de IKK r die i pe r un i 
Il isve rs dii I Ile II,i eiu.dc mi e 
(h([ e il* ve eh re* il popol.in 
sino Ul piipol.irismo iisiirj) i 
l* I p irli uh lu I ormigom M.i 
s* mbr ino posi/ioni isol.ite 
Alle he li pr* suicnte de Ih Ac li 
(»iov inni Bi.me hi due che il 
mondo cattolico ".isfxUa Se* 
gm c I 1 iX alla prova dc*lk* ri 
f irme soc i di e elei rinnos.i 
u nto h Ariu.ldo I ori,mi m 
produce ne pii) e ulto de i suoi 
< omiiH liti Pc r il molile ni*> o. 

se IVO e III HI giudic o 


Dopo il grande successo 
del primo volume 
domani 12 ottobre 
con PLniti^ torna 
Il piacere della lettura 
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Politica 


DdllK'tlK <i 

11 iildlire 11);)2 


Intervista al presidente (ancora per pochi giorni) della De 
«Se devo fare un passo indietro per comunicare le mie idee, lo faccio 
La politica non è una carriera, il vero potere è orientare, non gestire» 
«Fuori dal sistema, da rinnovare, ci sono rischi per la democrazia» 


Referendum Firenze 

Le Regioni La scomparsa 
pronte di Gianfranco 
a «difenderli» Bartolini 


De Mita: «Io voglio salvare i partiti» 

«Segni sbaglia, distrugge una casa per fare una capanna» 


H K< )V \ Presidente, lei in 
questi mesi ha citato più volte 
Stur/o F a Sturzo si richiama 
anche Segni che ha battezzato 
Il suo movimento «Popolari per 
la rlfonnu-. Che gliene pare? 

Ili I piJiKikitisrni) (Questo 

s«. I tmiMlu 11 Sc’iijai deturpa 
|i I iKMiu*' I' f’artitt) popoicire 
n dall \ cus< efi/a di un li 
ini'i. di. il ivisuxK' liberaldemu 
V I i‘K I i. 'k lUot 1 ek brasa \ 
s II f isi proprio col sisteiiì.i 
(Iti II min Il (Virtito popola 
t ini po orfani// i/ione e 
ti I p ) inosiiuento Stur/o fu 
IH usali' di mimi» ipalismo- 
pi K Ih si. 'Usa nell i politiea k) 
'ffiinu Mio per risols»‘re i picco 
It pHibim \.oiHrcU della co 
il lini' i I Vii Ih. tssegnnsa ni 
1 s 'hi/ < H L I ohi itis I della co 
I . i I 1 s ipi*r irneiilo delle 
» oiur ukli/ii'iH de Ik* disparita 
ih II iin;iust / t 

t tutto ciò, secondo lei, è tui* 
(ora attualo? 

( P e IH IO e Stui/o non 
(. hi I 11 la [)olilK i di fronte ai 
niioso 1 j inticipa Ma [)er an 
fu p ire li mioso t piedi deso 
no esseri he n piantali nel prc 
SI l’fe Altrinu nh c e il niovi 
niMìto* b.ista Ui confusione 
I H IS 

Prt'clsamente ciò che sta ac¬ 
cadendo? 

l SI in dall» difficolta canee! 

I melo i p.irtiti c loO i soggetti 
MK)(*ern della derrux r.i/ia 0 
una tn.ircia a ritroso mutile K 
(I iimosii Sel<ic isa crolla non 
SI rsecostniiri una capanna 
Rifugiarsi nelle capanne sa¬ 
rà inutile, ma la casa sta 
crollando per davvero. L 
non è detto che sia possibile 
ripararla per tempo. 

IhiiI d irsi t he . 1.1 sOlile dice 
I ' Ma se (OS) udì che cos<i 
' u u un 1 ’ 

! o clucdiJ a lei 

Si i .ilteni.ilisa tosse 'C|uesti 
f><irtiti oppun «seii/ i partili» 
UH Imo limi sen/.i partili 
i I u Ir k OS c o.ne sijno oggi 
Ih » ili Itili SI ino ( adascri lo 
p' ro penso i. Ih si di, bba in 
Si ntrin i|u.licosa clic cada ol 
fu i^)ii i>< os.i m piu msnniina 
c non jualcosa in meno Che 
SI uso h 1 ripetere come un cit 
ifii .Hìten/e irroscxabili con 

I I i [j ut tt)cr l/l I oiitrn l<i 

II 11 » nki ifiir t 

Non a\ra senso, ma assomi¬ 
glia molto alla verità Lei 
rìon crede'^ 

! I M uno I s.( ri p»'s.siniisti tin 
(.fi 1 snok ni i i probkiii i n 
n iiH !K < W i i. ouR i ladri d' 
1 s I s SOM divisi il [intere [ler 
jii ir Hit nini I. I .inno ro«inato 
I it li I M I ami .un I la stona 0* 
d I rs I Non ni iiiifKirta ora di 
>' c fi RIVI ragioni i i hi no 
S' i d 1 Ut. 11 . f I la [)ohtic i ruo 

I R in!'RiH I " 1 lini s< oiUro vt 
fi fii ( sigi n/l prohknni c ri 
sp'isfi 1 l.i maiK in/.i di poli 
fi. 1 k Ih fui f.itio dei partiti un 
'in vt i.k luo Cfuesta »•* la ( risi 
n M litri! 

lei dove colloca Tinizlo del¬ 
la ( risi*» 

\h I onsent i un [j.ir idossi; il 
1 . ' >'nimisin '> fui t o isiunati) il 
[>roprio hillirnenio pnni.i in ha 

II i ( II' in l rss Ni gli ,uuu 70 1 1 
s n ^tr,l pi iis I k he il cambia 


nienlo di per sO sia la solu/to 
ne dei problemi Si idi nlifica 
kon li -movimento- 

Non mi dirà che anche la cri¬ 
si del partiti è colpa de) 
buon vecchio Pei... 

Non k dico questo Ma il prò 
blema restii fionda la LK per 
molti anni ha aspettato che la 
gr.inde oialata passasse F li i 
fatto come quei genitori che 
anziché* capire che i figli 
(juaiido crescono bau hiso 
gno d altro ripetono loro 
quanti sacrifu i fian tatto [)er 
(.re smerli lidie ersero ma non 
c enlru ! soli che tianno capito 
son stati Moro e Amendola 
Anche 11 Psi di Craxl sembra¬ 
va aver capito il nuovo Lei 
non è d'accordo? 

Il I‘m capR.ee che l Italia ò co 
ste'l.ita di soggetti nuovi ni.» 

» qui sto 1 equivoco - crede 
die la conquista del potere n 
sol\<i (Il per s(‘ I problemi lo 
scontro scin craxi verteva prò 
prio su (jueslo punto lo ho 
condotto una lotto disperata 
soht.iria incompresa nella De 
ha di die cosa parlavo nei mio 
clisMìrso eli candidatura alla 
segreteria giusto dieci anni fa ’ 
Della crisi di rap[)res(‘ntan/a 
della politica 

Che ora è esplosa per davve¬ 
ro. Qual è la sua ricetta per 
superarla? 

Pietro Scoppola prende atto 
che di culture unificanti non ce 
ne sono piu e ipotizza una po 
litica come perseguimento di 
obiettivi specifici comuni ma 
isolati So COSI fosse la politica 
non SI salva sopravvivo barn 
putazione ò un rimedio estro 
mo non 0 l.i guarigione dalla 
malattia 

L'accuseianno di essere un 
Inguaribile conservatore. 
Nobile, ma conservatore. 

lo conservo la dcnnx.razki 
Che il piu rivoluzionano dei 
sistemi Non conservo i parliti 
mummificali No ragiono sulla 
dissip.izione sul! impoverì 
mento di un gr.mde palnmo 
MIO S»ul perchC'Mandata COSI 
Ragioniamo anche sulle so¬ 
luzioni. A proposito, perché 
lei ce l'ha a morte con Funi- 
nominale? 

Per la ventc’i nf)n capisco tutt.i 
(jiiest Monte a fra uninomina 
k niaggiontan.i e propur/io 
naie corretta Ia* differenze 
non snno cosi grandi anche 
[lerche nessuno tranne ([uel 
patf’tico nostalgico di Pannel 
la propone I untnoin naie s»\ 
<.a Penso però die sia illusoruj 
individuare il problema nel ii 
t.imbio della d<isse dirigente 
( [Kjn nella qualitit deha politi 
ca F poi nel momento in cui 
cresce la frimmentazione co 
ine s' può pensare di coslrin 
gi’re all aggreg.izioiu .ittr.iver 
so il sistema elette)rale^ 'o pen 
so invece ad un sistcnna flessi 
bile che spinga i partili a misu 
r.irs: sulla risposta d<i dtire t 
die misuri pas.s(^ passo i! con 
senso raggiunto Vede se co 
stnnpo due* persone a stare in 
Me me non avranno un opimo 
neconujfu' prevarrà il [jiu (or 
te r no''e** un c iso che i grandi 
gruppi fin.mzi.in siano su que 
sta lima saranno loro a deci 


Potrebbe essere, o forse vorrebbe esse¬ 
re, la casa di un professore universita¬ 
rio, quella che Ciriaco De Mita abita nel 
centro di Roma Biblioteche alle pareti 
pile di libri in ricercato di.sordine, borse 
gonfie d'appunti Nel giorno in cui Se¬ 
gni chiama a raccolta il suo «popolo», 
De Mita siede nel suo studio e ntlette 


Con una punta di nostalgia per un 
mondo, quello dei partili, che pare ina¬ 
bissarsi senza rimedio Rievfx_a una 
«lotta disperata, solitaria, incompresa 
nella De» Disegna i contorni di una cri¬ 
si drammatica e le insidie delle alter¬ 
native K spiega la sua convinzione «Il 
vero potere c' orientare, non gestire. 


FABRIZIO RONDOLINO 



La De cambia nome? 


■■ kOMA II ( .imbio (tdki guardia a ptaz/a D(*i 
(iC’Mt da l’orlam a Martiiuizzoli potrebbe* con) 
portare* andic* il cambiamento del nome del 
partilo^ I Ipotesi non ha una parternità certa 
niii le vfKi ( ircol.ino l.intenzione attribuita i 
Martinaz/oli non fia trovato nessuna conferma 
Il pri'sidetil» della IX CiriavoDeMita nonCen 
lusiasta "Non ne ho p.irl.Uo con M.irtm.i/zoli' 
kilt e in l ransatlalico e aggiunge che a suo avvi 
so SI tratta di cose futili Non me ne o cupo 
koniurikiuc ijrk*c is<i - ritc ngcj cfx* <lebl)a cani 
biare nf,»me khi ni fia uno inf«im»iMle e non C* 
certo il caso della IX- 1 ipotesi non 0* invece 
peregrina per c apogrup[)o de i ck putali De Oc 
rardi) Hi.inco -Non esicludo - aflerma - che il 


(lartito possa ik‘CKÌ<*re di cambi.ire il suo inane 
N(jn c<*rtu pere he debba imiu*g,ire il suo passa 
to ma pt'r sollotineari il suo ruoto di f<»r/<i po 
potar»* in un momento in cui i partili di rn.jssa 
ittraversano una gr ive k risi* 1 idea non i mio 
v*i e tre .inni f i fu I orlali» a parl.irm e suggerì 
Parlilo Popolare tornando Sturzo I. prima 
della k onieien/adi Assago lo stesso Huuick» rc 
va avnito I me anco di <’lal)orar» un t]uesliunarK» 
m c ui SI cliH'deva <id ise riUie non s< [ipotesi 
fosse pircornbik M.i .uiimelte (k.UKo -IVr I.» 
\( nta non c i fu il U mpo di porlan a tcrtiune I i 
fìi/iativa <imh( s( dalle risposte ottenute non 
se mbrava ciu i democristiani fossi ro iin|*a/n,n 
lidi mutare nome al|>.)rtito 


dere chi ò il pai forte .Se gh 
eletti non tianno un idrogetto 
comune ^i sara un mtolligen 
z.i esterna che li nliliz/era co 
me strumento per bir prc'v.dert* 
ima politica \ uol stiiiere 
un «iltracoscD 

Me la dica, prcAidente. 
l.a deriKKr ezia e un v.ilore per 
tutti no’ f.ppiire dalla gente 
cominciano a venire solk*cita 
zioni il CUI sbex» o può non es 
sere denicK ratu o Una rifornì.i 
elettorale semplificati e cali 
cala di speranze* pucl mi animi 
n.irci verso (‘siti non cferncK r.i 
Ilei 

Resta li fatto che i partiti, co¬ 
tti come ttoiìo, sembrano ca¬ 
daveri. L’ha detto lei. 

Invec» altri cadave ri vt siiti i 
nuovo paiono vivi (’urioso 
no' 

A chi allude, onorevole De 
Mita? A Segni? a Marteill? a 
la Malfa? 

r. curioso che dve-nh subito 
( redibile il primo che s .il/a a 
iincK.ire il cambiamento an 
zie h<* c fu spu*g,i come c ambia 
re i'(tui mi fermo Vede tiitiisj 
lamentano di essc*re nudi m.i 
nessuno fa vestiti F pn essere 
un sarto non basta dire «SerM* 
un vestito'- 

£ se qualche sarto sperimen¬ 
tato dovesse farsi da parte? 
Lei. Craxi, Andreotli... 

Guardi io non accetto I accor 
pamento 

Ma il problema del ricambio 
resta. 0 no? 

vero Chi ha fatto politica ed 
ò responsiìbile di ciò che e 
successo va sostituito Poi ci 
sono i coetanei quelli che ma¬ 
gari la pensavano in un altro 
modo, ma hanno gioc ato in 
sieme Costoro devono creare 

i. . on h ' |w > -. j 1 ' 

ricambio Se per comunicare 
lo mie idee (Ìc*vo Lire un pacso 
indietro lo faccio Sono jiron- 

10 Ma m questo modo non mi 
apparto faccio(>cgitica Deire 
sto la politica noti è ima c.ir 
nera Si ricorda che cosa ho 
detto alla Festa dell Amicizia^ 
Che HI (lemcx.razia li potere 
veroOonent ire non gestire 

Tuttavia lei è apparso come 
nemico del cambiamento... 

11 cambiamento (ler il c.unb5«i 
inentoc'* I amie i|K>della restali 
ra/KJiu* M<i io non ignoro il di 
s jgio (il piu l avevc) previsto 
Però vede di fronte ad un cor 
po cosparso di piaghe punì 
lente io cerco l<i cura Invc-ce 
molli •riiiiìovatori“ descrivono 
stupefalli la pulref.jzione V si 
f.miu) applaudire 

Presidente, l «rinnovatori- 
che lei non ama nascono dal 
ritardo colossale dei partiti, 
non le pare? 

f*uò darsi Ia* faccio pero mi 
c semino insistere sulla via re 
ferendana* profirio (ju.indo il 
l’ariamenU) finalmente deci 
de tempi e modi pi r .ivm ire le 
riforme non signific.» voler ri 
scHverc il probkm.i nm ingi 
gantirlo F u» 'oliizione al) i fi 
ne non s,ir,Mma soluzKim dt 
mocratic a 

Lei é ancora presidente del¬ 
la De. Che idea iia. oggi, del 


suo partito? 

\a\ W er.i li t entro della politi 
c a it.iliiiiiit Or.i non e pili ( od 
«* ne sono pretKCUpato r[)[ju 
re st t.i IX. non r»*cnpcM me 
1 ha dettcj persino Ganivini - 
non reciiper.ino n(*ppiire gli 
.litri M.i quando c i sara la n 
pr»'..i s.ira l.i IX .ul avere le 
m.iggiori difficolta .Starei per 
dire t Ile la De somigli.» a quel 
le t.ul ille nel c i.i c ic lo vitale la 
iiprodi/i((ne coincide con la 
morte Mii primi deve V(>nirela 
nproduzione 

Mi spieghi meglio, presiden¬ 
te. 

Li rx i'* il piirlilo cfie nella me¬ 
moria e nelle radici irov.MUsif' 
le c oiidi/ioni |)iu forti per [)rL 
t>ariire l.i ripresa M.» gh .litri di 
s[x>ngono di energie piu fu* 
se he elle metteranno in cai i 
()o quando la coin[)clizione 
k omiiicer.i d.jvM ro 

Che ne pensa di cambiar no¬ 
mea) partito? 

Non ini pare il problema cei 
tr.ik* Anzi non mt p.ire pn^ 
prto un problema Qiiandeio 
all.i Cattolica una ragazza mi 
khic'si coni»-* inu iii.imavo «C i 
riiico- risjxisi F lei -Cfie bn t 
ti) ( ogpome» Uco ognuno si 
k ng.i il nomi* suo e pa/ienz.i 
De di MartlnazzoU sai'à 
l’artefice della «ripresa-? 
f^cx essi reali c* yeui/ers/zi/^con 
vivono sempre nei grandi mo 
vimenti |Xjlttici Perquestocr^ 
(loche oggi piu (il ieri ci siano 
le condizioni per 1.» ripresa F 
penso che c hiun(|ue c'ovrebbi 
concorrervi Ci siamo [larlati .» 
lungo M,»ninaz/oli e io c si » 
ino (1 ac k orcio 

Però lei l’ha osteggiato. F la 
De sembra aver accolto Mar- 
tioazzoli per disperazione 
più che per convinzione 
Sba glio? 

Mino se collocalo al centro di 
un urixesso Sò cotkKato 11 e 
basta Gl) .litri hanno ignorato 
il prcK»‘sso oppure comem* 
lian voluto guidarlo Poi gli 
l'venti han latto si c he il prò 
cesso ( chi volev.» guidark' si 
si mos.ìl(i,)ti insieme Fciuci i 
resi.Ito indifferente s ò .»ccorto 
che il imxevso era ormai trop 
pov»*loce Cosi senza discut'* 
ri CISC trovali tutti sulle stev.e 
posizioni I c .iiiilii.inienlt nc l'a 
Di .^s^k ngonocos! 

Pare una favolctta edifican¬ 
te, onorevole De Mita... 

C hiss.i Ma la stona cornine a 
.ulesso Petk he al canibiaineii 
lo klovT.» seguire ! iiiiziativ.i po 
htic.i no r IO credo che c ò 
pose ì avM Dire c he ce nc si » 
nok condizioni Del resto bi 
si» rileggen le cronache di 
k|uesli ultinu tre .inni iminol i 
lìsnu» p.iralisi Adesso possi » 
i IO muoverci Anclie se khi c 
st il(! kmio or.i non può in 
\( nt.irsi il molo perpetuo 
Lei sta dicendo che la De, 
compatta dietro Martlna/zo- 
li, procederà come un sol 
uomo sulla strada del rinno¬ 
vamento? 

No non sto die i ndo (piesti i 
Li distinzioni si V( dr.i dopo 
zXvvi ilo il ni(iviin<*nto vede* 
IMO I h) d.i iin.i s]jinl i t c ii 
c hiede uno sp izh) 


Il presidente della tv pubblica annuncia che subito dopo la costituzione della commissione di vigilanza lascerà Fincarico 
K lancia un appello: «Privatizzare una rete sarebbe un grave errore, dico no al superdirettore per i tg, serve subito la riforma» 

PeduUà: «Il mio mandato alla Rai è finito» 


li pi( Mcicnte dc'lla Rai Walter l'cclulla considt'r.i 
c, uiK lus< ) il sno mandalo con la costituzione delia 
1 oiiiiiiissione di vigilanza Le sue previsioni per il 
t ituio lU'l servizio pubblico non s.jno rosee Netta 
opposizione alla proposta di privatizzare una rete 
(Iella Rai <Mi devono .spic'gare quali vantaggi n.' 
’r.iru libeio i cittadini F'asserr'inmo di fatto a un 
un iiiopolio privato». 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


''I \ line ut UH I li 

il II nrnn ile 11 i 
1 s' .ItK .1 il 'tiret 
g ' Hnirio \ t s[)a c la 
<i*[)l)i.if 1 IH tl i mela 
' igl sulla proposi.! 
I i M k ' ( lo S I itoiii) di 

' ( (1 H I I I [K >lu pft 

• li 1 -1 I |Ut .r 1 ilt nu 
k ' I i I ' ' un I di 11 I 


in* rcoit di (I gn)Ve*{!i prosMim - 
atf( mia i ni irgiiu del (.onve 
gno su [-1 R.idiolt k‘\isioiu in 
Itali j e in I iirop.i org in zz.ito 
chili LJntversit.i ili f irenzc - si 
k ostitiiira I.i k otninissioiH* [).»r 
I iiiH'Pt.irc di vigilati/.i c (Jiisi 
d( ro k onciuso il mio mandato 
I Mui ido mi sono hischIi ito mi 
k si ito (Ik Ito manca un inesk i 
nii z ( ,illi ( lezioni polHK he 
k t star II n filassimo un .litro 
nu*sk‘ < UH zzo Non mi sento 
espulsi) \vevo I me .ir k i ) di k • 
d( ri 1 1 ( siiiiumi* .il nuovo i on 



sigilo di .iniministr.izionk e 
kimndi im ,»spk*tU) cIk kjuksUi 
sukced i 

A k fu t’ii k file di s( SI » ilis|ni 
mbtk .1 npr iporu* i.» su 11 tn 
liid.ttur.» li proli ssor fkdnll.» 
rk[)lK.i F un lugiirio’ I 5 as| » 
g i.ird.irsi inUirno < fr.im.i 
mente mi fkare « ktessivkj i ou 
suk r.iri* un i ’ st i la pr< suk n 
za ck*(i i K u Non vk*do m<iiK 
stk) momento un prc adenti 
(k II.» Kai k tu } OSMI g( Mire i i 
/tenda s.ipt lido k }u* ih I pn» 
prio futuro II I in progri-ssi >ir 
un d< fik it di f)il.mt io f d aiK fi» 
un nuovo k onsigho di ammini 
str.izione può fan* bk ii p'x o si 
non SI risolvono pregkli/iil 
iiu’iite koiirtgok ctrk* .il< un 
problemi che sl.iiini .ili \ h isk 
(Il Il.i solufil I di <|uest.» 1 / I II 
(hi 

1 d il [)iesHÌent( de II » R i ip 
[xe/z.i It posi/oni tsprtsst 
IH 1 convegno d.il car mk jict 
I k ditoni CiiiiskpjJk Santum*! 
io ( n dk) af>bM r.tgionc so 
stik he l’(*diilla ijii tndo .ifli r 
nui k hk pnm i bisogn.i ri olvi 


r( alcune ({u<*stiom pr< giudi 
/tali k uoiik u klocKcorra mol 
lo kinjx) (* poi nominar* un 
coiisR/lio k'i immiiitslra/ioiu* 
idi gli Ito dia MtiM/ion» t'd al 
m( re.Po d( gli .uim Novant i I 
slraiio c tu nel momeiiUi iii c u> 
SI [rari i lauto di Cfimbuimc rito 
iii.ccf* certi iiuhIi 111 i» stillo 
III. lite r ili I! geive iiuj e* hi m.ig 
guu tii/a e he lo soslengo'io in 
Vkke sf m))ranki non uelirt* < 
pn k rin solu/ioni clu ri ivi.i 
no la rik'irn > el il) i l< u e* I •‘in.i 
lì i/ioiii d nonni c t iti [x r il 
t n > 11 / line Ilio di I SI rvi/io 
piibblie o 

N< tti I rifililo da [> irti eli 
prole svii l'ediill 1 di II ip «k si 
dicrxk'n iin.inU de ila K.ti id 
un Si coiido polo piiv Ik) per il 
quak > già e ire ol Ho il nonu 
Ì( I |M)ssil)il( sponsor il crup 
p(> ! )e* Ik H >l( !li k Ih eonin>li i 
I / pKwtn I/i /\\ piihhiuc Se 
k ( Il uno la pnm i re ti -e inti 
I 11 I - k tu h.i piu de I Jli d( I 
I ise olt( I può sue k ( (k n i 'u li 
p( IH tr t/ione ik Ihi l\ u di «'liti 
m.imk st iMu ut* minorit in » 


iniiese.mek) un e ffe*tto fr.in.i II 
Mstk m<i mvexe di e-sse re misto 
diventa tutto privato Ho I un 
pressione i he* tutto possa risi )l 
versi .1 favore <k*ì nostro massi 
mo concorrente l’asserk*»iu» 
e{iniidi eia) inoriopolio pubbli 
eo a ej ielle» jinv.ite» Allori mi 
de‘Ve)no spmg.ire eiu rie v.ml.kg 
gu) ne tr.m inno i e ut tdim Ad 
una K.n [inv.Hi// jt.» e pre*k ribi 
U un ) pili .iinpi.i n*gu)n ih//.i 
/ione offrendo ilk testate rt 
gioikih riKiggion sp.i/i lìk'l pa 
linseslo k* pur risorse 

11 pre'siik .He* (k Ihi K.u elie»* 
komune|iu di non vok r poh 
MH/z Hk e Olì I soste nuon de Il.i 
pnv Hizza/UMie di p.irle (k ! 
servizio publ)lK o i hvorj’ori 
- ifferm.i sono .me In d» u it 
t uhm e el h.inrio il diritto eii din 
iiui Ilo c tu* p<*ns mo I ì< 1 reste» 
si.miii H) un p le se in < iii ogmi 
no II.) I.i pr<»pri.i rie e tt.i pe i f.»»^» 

I alle Datore dell i nii/ioii il< di 
e tk IO e* ovili m «tlin.i eju »k uno 
SI »l/a e pre ve ek i onu de ve 
I sse n hi Kai ( e un.» forte tur 
boli 11 / 1 pollile .1 e i ultur de In 


■■ KOMA "Se* la Corte di ( as 
sa/.one si promine lasse* |>er hi 
non validità eielle pnxkdure 
referendarie* i presidenti dei 
consipli re*gionaÌi inanifcshmo 
la disponitìilMa .i valicare 'y\ru 
menti e proposte p(*r rilane lare 
1 referendum pioposti dalle 
Regioni e .im hi i referendum 
precintati if.ii vari comitali 
tinaie segno di profondo ri 
spetto per i tantissimi cittad ni 
‘ [le hanno firmato le* ne [iie*ste 
per un istillilo di altissima de* 
iiKKra/M e partex ip.iZion»' 
quale e'* il refe-enfiuin L ha di 
cliiarato u*ri nel corso di una 
conferenza stani|)a il j)residen 
te scxialist.i del consiglio re 
gioii.de del Vene lo Umberto 
(’.trraro die* issieme a! colle 
ga s(x i.ddcmex Mtic o dell F.- 
nulla Kom.ign.i ledcnco C.i 
stclincei coordina le dice. Re 
c’iom che lianno av.m/.ito la 
()r()[)ost.i teiere ndaria |X‘r la 
sop[)ressione di ciuattro mini 
sten {Sanila 1 lirismo Agncol 
tura e Industri.i) Carraro a 
nome ancfic* degli altri presi 
denti di Regione st ù de Ito 
precx-cLipalo per i chianmen 
il rie liiesti d.illa Suprema (. or 
te ai comitati referend.iri e per 
I tentativi di utili//are c.ivalli 
prtxedur.ili tesi a bkxc.ire 1 1 
ter dei referendum 

Sono dicxi I consigli regio 
Hall che hanno solloscntlo la 
richiesta cii abolizione dei 
qu.ittro niintslen I rentino 
Umbria F’iemonte Valle dAo 
sta IxìiTibardia Marche Basili 
Ciita loscan.» Kniilia Roma 
gna e Veneto Una fuma in 
meno ((juella del Irentino) 
per 1 dt)oÌi/ionc* del ministero 
dell Industria C’tnquc invc‘Ce la 
Regioni {Iximbardia Basilica 
ta I ose alla Kmilia Romagna 
e Veneto) che lìanno chiesto 
1 abolizione del decreto che 
conferiva i jxjleri alle Regioni 
perché nk*nuto limitante l*i ri 
clìiesta di referendum e stata 
deposit.it. I [ìresso la C'orte di 
Cassazione il 22 gennaio di 
quest .inno 


H ROMA F morto ieri matti 
na alt ospedale di Careggi 
Gianfranco Bartolini una d..tle 
figure più significative dei mo¬ 
vimento operato e dcmcxrati 
co di Firenze e della Toscana 
Come dirigente sindacale e 
poi come presidente de"u Re 
gione Tose.ma aveva sempre 
conservato grande » oerenza 
pollile.» e morale unita ad un.» 
forte sensibilità umana Marte 
di mattina il consiglio region i 
le toscano si riunirà in sedut.» 
straordinaria j>er ricordarlo 
Niilo a Fiesole i! 17 gennaio 
del ih27 C'peraio e partigiano 
ha guidato [ler anni la coni 
missione intern.» delie Officine 
cìalileo F stato segretario gc 
nerale della Camera del lavoro 
di Firenze e successivamente 
segretario regionale della Cgi' 
toscana Ha fatto parte del co 
mitato direttivo della Cgil r.a 
/lonaie e della Feder.izione 
Ugil Cisl Uil lasciò 1 incarico 
sindacai»* [X’r il CkinN'ghk) re 
gloriale toscano divenendovi 
i epresidenle della giunta e 
sue c essivamente presidente 
della Regione FusTana fino al 
1990 Ha fatto parte del comi 
tato ceiìtr.vle del Pci Attuai 
mente era vice* presidente del 
la Banca Toscana 

Numerosi i telegrammi e le 
testimonianze di affetto giunte 
alla famiglia dalle autorità da 
semplici cittadini e da antichi 
compagni di militanza sinda 
c ale e jìolMica Un telegramma 
di corcioglio e stato inviato alla 
famiglia d.il scgrctano del Pds 
Achille eXchetto II presidente 
delia Camera Giorgio Napoli 
ta'io m un telegramma di con 
doglianze rico’’da i legami di 
schiena stima (*d amicizia che 

10 univano a Bartolini -F^p-’es- 
sione autentica del movimento 
operaio fiorentino aveva sa¬ 
puto impersonare la maturila 
fXìhtica e la capacità di gover 
no 11 suo equilibrio e la fer 
mezza nel confronto politico 

11 coerente impc'gno la sua fi 
Mezza e simpatia umana resta 
no un ricordo prezioso- I fune 
rali SI svolgeranno oggi alle 
K) ^0 nella piazza di Fiesole 
Lorazione funebre s<»rà tenuta 
da Piero Pieralli 


OGNI SABATO 
DAi 17 OTTÓBRE 
CON L'UNITA 


/ HU’VMtA,' 


QUATTRO LIBRI 

TUTTI 

DA RIDERE 


ILCINEIAA 

DEI FRATELU MARX 

PRESENTATO DA 
ENRICO MONTESANO 

QUATTRO 

SCENEOOIATURE 
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DEI LEGGENDARI 
COMICIt 

1.THECOCOANUTS 
3.ANIMAL n 
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3. MONKEY ES 

BUSINESS 

4. MORSE ■*) 
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lunu» 1 I siUj.i/ioiH ( oli llrik <1 ( 
kimiidi sue k k*»-lonf > c orti k ire i i 
Il Noi c orile » lettrii isti non i 
possi line» pr'riiH Iten di iii 
nu nt uh 

P( dilli k puro snu ntiskc d u 
} c r vgg iisUirc (juusli corti k ir 
k Ulti 1 Ulti ivento jiiii giusk) s t 
hi iioniiiii t di un uiiK o dirk Ito 
ri pi r I irt 1 g In k|iH sii> in< t 
UH iH( I sosta IH - i! k o isigl o 
di il iiiiinistr i/ioiH k I » din 
/i'>n( gk IH r.ik non pk usano 
k k Ito .ni un supk rdin tlor( si 
st I iilk lu lido sul' 'ìpportuni .i 
k)i 1 ivor.irk id iiM UH kN Ilo ii 
n'oriii i/ion» div( rso Sono al 
Ik U il( tulli h ( OD' liisio) I 
pi rk lik il [irolih MI i d( V( i ssi 
K atfroiil 111* d il U gisl iii*r 
(i il ( oiisigl'r I (Il iniministi.i/io 
Il ( d kl ( oinil ilo (h V igil m/ i 
I k • rio *, oniiin \\u i Ih non si 
piH > k 1 ni imi ih k ( mu prilli » 
l I un I siili ì/ii iiH k IH' st inht 1 
|ii isi It trt UH 't it 1 ( 1 IO 1 \ 11 11 
IH ssuu I liiH i (Ih porli il nn 
IH *\ ini* nio I lik IMI' punsi d 
un I niH \ I («iiiiHil I p( I ( VII I I 


VERDICCHIO DEI CASTELLI DI )ESi CONTRADA BUSCHEt? 


f coprì tradizione e 

( cultura di una 

terra antica e di 
miHHI un -'"o generoso. 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO* 

VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONCAHOSOC eoo» Il 
VIA WANDOU 7/A MONTlCAIOnO/AS 
TEL 07Ji;«»24|> 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare 
dalla seduta antimeridiana di mercoledì 14 ottobre 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti 
ad esseie presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di mercoledì 14 e giovedì 15 ottobre 


Walter Pocluli.-t 
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Timida difesa del Carroccio dopo il mancato boicottaggio delFasta: 

«Era stata indetta prima del nostro invito a non comprare»,-. : 

E a Craxi: «Ci ha chiesto i voti per fare il presidente e ora..."» 

Il capo del governo giura: nessuna patrimoniale sul risparmio 

Bossi accusa lo scivolone sui Bot 

La Lega: non abbiamo perso. Amato: non tasserò i titoli 
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Il successo dell’asta dei Bot è un duro colpo per la 
Lega? C'è chi dice sì. Ma il Carroccio guarda avanti e 
passa: «Siamo nel giusto», affermano i capigruppo 
Formentini e Speroni. Comunque soddisfatto è Giu¬ 
liano Amato che promette di non tassare i Bot. Mar¬ 
telli: «li successo della Lega sta nei nostri errori». Il 
Carroccio a Crcixi: «Prima ha chiesto il nostro soste¬ 
gno ora ci attacca. Ha paura». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. «A Cassano Ma¬ 
gnano, il paese natale di Bossi, 
nessuno ha raccolto il suo invi¬ 
to a non sottoscrivere i Bot. 
•Evidentemente i suoi stessi 
elettori lo conoscono bene e 
non si ridano.: os.serva il presi¬ 
dente dei deputati pidiessini. 
Massimo D'Alema. L'asta dei 
titoli di Stato è andata bene e 
tutti tirano un sospiro di sollie¬ 
vo la secessione dei titoli, co¬ 
me l'ha definita Giovanni Spa¬ 
dolini («la secessione più gra¬ 
ve») , non c’è stata. L'Italia può 
ancora sperare di non essere 
travolta dalla tempesta leghi¬ 
sta. i cittadini, i nspamiiatori 
sono più maturi di quanto si 
pensasse, si osserva in coro, E 
c'è giù chi la pronostici sulla 
prossima line del Carroccio 
Ma agli «uccelli del malaugu¬ 
rio» rispondono proprio I capi¬ 
gruppo leghisti, Marco For- 
mentini ed Enrico Speroni che 


ribadiscono: la Lega è tranquil¬ 
la, «non ha perso la battaglia 
dei Bot», L'asta, la osservare 
Speroni, era stala indetta già 
prima dell'invito della Lega a 
diversificare gli inve.stimenti. E 
poi, chi ha comprato i titoli so¬ 
no davvero 1 risparmiatori o so¬ 
no «gli investitori istituzionali?». 
Formentini, poi, riconferma 
tutto quanto ha sostenuto in 
questi giorni sui titoli c respin¬ 
ge le cotiche suggerendo, a chi 
«tenta di soffocare il nuovo 
movimento, come i giornali 
del grande capitale c delle 
aziende di Stato, le tv in mano 
ai partiti, di preoccuparsi un 
po' di più di loro stessi, perche 
la Lega «è dalla parte giusta». Il 
Carroccio, dunque, procede 
per la propria .strada, lavoran¬ 
do ad aprire sezioni, a fare la 
campagna elettorale per Vare¬ 
se e Monza («ma noi in realtà 
siamo in campagna tutto l'an- 


■■ MILANO «Le accuse di 
Bossi .jono frii.se e tendenzio¬ 
se», cosi il sindaco pidiessino 
di Rozzano, Enrico Sala, repli¬ 
ca al leader della Lega che lo 
aveva ritenuto in qualche mo¬ 
do responsabile della violenta 
contestazione dell’altra sera 
culminata con dodici fermi e 
con il capo leghista costretto a 
lasciare il paese sotto scorta e 
con l’auto danneggiata. «La 
verità'' E' l'opposto di quello 
che .sostiene Bo.ssi - insiste il 
sindaco - infatti ho tentato in¬ 
sieme ad altri consiglieri co¬ 
munali di placare gl, animi, di 
parlare a quei giovani, un cen¬ 
tinaio. che stavano inscenan- 


no», precisa Formentini), sen¬ 
za preoccuparsi del sorriso 
che è tornato sui volti di i.i^lli 
avversari politici. 

Il più ottimista, in queste 
ore, è proprio il presidente del 
Consiglio, il quale, accingen¬ 
dosi a registrare una puntata di 
«Italia domanda». tra.smissione 
di Canale 5, ha manifestato ap¬ 
prezzamento per l'andamento 
dell'asta e ha affermato, a 
buon uso dei risparmiatori- 
elettori, che lui i Boi non li tas¬ 
serà mai E l'ex presidente del¬ 
la Camera Nilde lotti: «La mi¬ 
gliore risposta che si poteva 
dare all'appello di Bos.si l'han¬ 
no fornita proprio i risparmia¬ 
tori che hanno ignorato l'invito 
a non ,sotto.scrivere i titoli di 
Stato». Più caustico di tutti il 


missino Giulio Maceratinì, il 
quale volientieri manderebbe 
il lumbard tutte le sere in tv, 
perchè la gente in questo mo¬ 
do potrebbe rendersi conto 
che è solo un «pizzicagnolo». 
La sua opinione è che Bossi «sì 
frega» con le sue stesse mani. 
Di gaffe del leader leghista par¬ 
la invece il vicesegretario libe¬ 
rale Antonio Patuelli, il quale 
sottolinea come la gente «non 
gli abbia dato retta» e aggiun¬ 
ge- «per Bossi potrebbe essere 
I inizio della fase calante». Non 
correte troppo, mettono in 
guardia sia lotti che il sociali.sta 
Valdo Spini. E lo scrittore Fer¬ 
dinando Camon, secondo cui 
il declino leghista non ha tem¬ 
pi brevi «Anzi - afferma - nel 
medio [seriodo è de.slinata a 


crescere a dismisura i .suoi 
consensi». Per Camon qualche 
galle di Bossi non ne ferma l'a¬ 
scesa. Gaffe di cui. peraltro, 
aggiunge il politologo Sergio 
Romano, «la gente non sembra 
chiedere conto». Romano, co¬ 
me il sociologo .Sabino Ac¬ 
quaviva, insiste neH'analisi se¬ 
condo cui il succes.so del Car¬ 
roccio è legato alle «operazioni 
di guerriglia», perchè non pro¬ 
pone programmi, ma utilizza 
gli erron degli altri, le deficien¬ 
ze ormai croniche del sistema. 
Ma fino a quando potrà anda¬ 
re avanti cosi, disfacendo sen¬ 
za costruire nulla? si chiedono 
un po' tutti, politici e intellet¬ 
tuali in queste ore. Per Lucio 
Colletti, come per Acquaviva, 
la Lega è di fronte ad un bivio: 
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Bossi aveva accusato il sindaco pds 
«Affermazione falsa e calunniosa» 

Dodici fermati 
per le sassate 
al leader lumbard 


Per i tumulti anti-Bossi dell’altra sera a Rozzano so¬ 
no finiti a San Vittore sette dei dodici fermati dopo i 
gravi incidenti. Cinque sono stati rilasciati perchè 
minorenni. Si tratta di giovani provenienti dall'area 
dei centri sociali, ma ci sono anche simpatizzanti 
naziskin. Il sindaco del Pds respinge le accuse di 
Bossi di avere organizzato una contro-manifestazio¬ 
ne: «Si tratta di un’affermazione faisa e calunniosa». 


CARLO BRAMBILLA 



•o riuscirà a proporre un pro¬ 
gramma politico in grado di 
parlare all'infero paese oppure 
I rivoli della protesta potrebbe¬ 
ro indirizzarsi altrove», precisa- 
Collelti. E comunque, aggiun¬ 
ge Acquaviva: «quando ci si fa 
portavoce della protesta per la 
prolesla i singoli errori lattici 
non contano, anzi molto pro¬ 
babilmente danno più forza*. 

La Lega è per lo sfascio. Del 
resto, fa osservare il ministro 
del Bilancio Franco Reviglio, lo 
ha detto chiaramente lo stes,so 
suo ideologo. Gianfranco Mi¬ 
glio affermò che il Carroccio 
«vuole il collasso dell'llalia, 
perchè solo dal caos e dalle 
macene potrà nascere la nuo¬ 
va Italia-. Ma dietro tutto que¬ 
sto il ministro intravede un 
grande pericolo per la demo¬ 
crazia: collasso economico si¬ 
gnificherebbe - dice - rriilioni 
di arrabbiati in piazza che .si 
possono governare solo con 
l'auloritansmo. 

Ma chi è responsabile di iul- 
to questo? Claudio Martelli non 
ha dubbi. Le ragioni della Lega 
(il cui invito alla secessione 
dei Boi è «un gesto da censura¬ 
re politicamente e moralmen¬ 
te») sono per il minislro della 
Giustizia quasi tulle «nei nostri 
torti, nei nostri erron, nei croni¬ 
ci problemi e negli spaventosi 
ritardi del nostro .si.stema politi¬ 


li leader della Lega Nord 
Umberto Bossi 


Sondaggio 

Secessione? 
Al Nord il no 
«f al 60 % 


do una protesta turbolenta e 
assolutamente ingiustificabi¬ 
le. Ma chi sono questi «turbo¬ 
lenti» che hanno .scatenato 
duo ore di guerriglia urbana 
mettendo a lerro e fuoco (au¬ 
to targate Pavia e Vare.se di¬ 
strutte, vetrine sfasciate, scon¬ 
tri durissimi coi carabinieri, 
dissclciata la scalinata che 
porta al Comune) un grosso 
paese a Sud di Milano'' Fra i 
dodici fermati figuranocinque 
minorenni (rilasciati) mentre 
gli altri sette, finiti a San Vitto¬ 
re, hanno precedenti con la 
giustizia. Per loro c’è ora 
un'accusa di resi.stenza aggra¬ 
vata Tutti quanti sono legati 


dalla frequentazione dello 
stesso ambiente, un «centro 
sociale» di Rozzano. «C’è un 
po' di tulio in quel centro che 
SI è già me.sso in mostra -ricor¬ 
da li sindaco - per altre conte¬ 
stazioni violente. Prima di 
Bossi toccò a Craxi. E neppure 
Nilde lotti sfug.gl alle invettive 
nazifasciste, limitate perù alle 
sole scritte sui muri». 

L'altra sera questo gropposi 
è di nuovo .scatenato e al gri¬ 
do di «Bossi merda» e «Lega 
razzista» {curio.sdmenle que- 
sl’ullima accu.sa è confermala 
e condivisa anche da un gio¬ 
vane con tanto di svastica ap¬ 
pesa al collo) ha ingaggiato 
una furibonda baltaglia a sa.s- 
sdte coi carabinieri Per di¬ 
sperderlo ci sono volute ben 
due cariche, la seconda delle 
quali - raccontano alcuni testi¬ 
moni - è .stata particolarmente 
violenta Comunque, l'atteg- 
giamento generale delle forze 
dell’oidine è stato ritenuto 
"iiori adeguato», come si legge 
in una nota diramata dal Pds 
localo Enrico Sala, che guida 
dal 198.S questo paese di circa 


quarantamila abitanti (per lo 
più di origine meridionale) 
con gravi problemi occùpa- 
zionali, con molta microcrimi- 
nalità diffusa c soprattutto in¬ 
dicato come il crcKevia della 
droga fra Milano e Pavia, non 
nasconde una certa irritazio¬ 
ne nel rispedire al mittente le 
accuse di avere organizzato 
un «contro-comizio» per sabo¬ 
tare la serata del Carroccio al 
Palazzetto dello Sport: «Bossi - 
dice il sindaco - forse non sa 
che ho provato in tutti i modi 
a far ragionare quella gente, e 
torse non sa neppure che ave¬ 
vo addiriltura dato ordine di 
cancellare molte scritte anlilc- 
ghisle comparse il giorno po¬ 
ma SUI muri» E poi prosegue. 
•E' vero, a un certo punto me 
la sono presa anche con il .ser¬ 
vizio d'ordine della Lega 
quando si è messo a intonare 
con oflensivi e inaccettabili 
per la gente di Rozzano. An¬ 
che que,sto era un atteggia¬ 
mento incitante alla violenza». 
Ma com ò nata questa alea 
del Pds "manovratore» di auto¬ 
nomi’ "Il capo della Lega - 
spiega ancora Sala -non ne 


aveva latto conno nel suo di¬ 
scorso, .sembra invece, a 
quanto mi hanno raccontato, 
che qualcuno gli abbia sugge¬ 
rito, a comizio concluso, elle 
io mi trovavo fra i contestatori. 
Solo a quel punto Bossi ha 
riafferralo il microfono per di¬ 
re che "in quello che slava 
succedendo fuori cera lo 
zampino del sindaco". Si trat¬ 
ta. ribadi!.<.'o. di un’allerma- 
zione falsa e calunniosa». 

Resta da sciogliere un solo 
interrogativo: non era possibi¬ 
le prevedere c prevenire que¬ 
sta inquietante notte dei liio- 
chi? Risponde ancora il sinda¬ 
co: "Francamente non mi 
aspettavo una manife.staz.ione 
simile. Certo, erano comparse 
le scritte sui muri, ma a queste 
cose siamo abituati e comun¬ 
que non era un segnale suffi¬ 
ciente per sospettare che si 
sarebbero verilicali incidenti 
co.sl gravi Tant'è vero che io 
mi sono recalo al Palazzo del¬ 
lo Sport |)er accogliere Bossi, 
co.sl come avevo fallo in altre 
occasioni simili con esponen¬ 
ti di altri partili nazionali» 


co ed anche nelle non poche 
responsabilità che delle attua¬ 
li, grandissime dilficollà hanno 
avuto i protagonisti della vita 
economica e finanziaria del 
paese». Quindi, ha concluso 
Martelli, solo una «nuova poli- 
lica può fermare la Lega senza 
prolungare l’ancien regime». 

E intanto il Carroccio rispon¬ 
de alle accuse lanciate da bel¬ 
lino Craxi che aveva definito i 
leghisti «peggio dei lascisti», 
«f'rima CI chiede l'appoggio 
per palazzo Chigi e poi ci ai- 
tacca». dice un comunicato del 
movimento, «1 nostri avversari 
non si rendono conto che i lo¬ 
ro violenti e rumorosi attacchi 
confermano nell'opinione 
pubblica italiana un sempre 
maggiore assenso per la batta¬ 
glia e la linea politica seguita 
dalla Lega Nord, Costoro - 
continua il comunicato - non 
si rendono conio che più alza¬ 
no il tono della voce, più sotto¬ 
lineano la loro traboccante 
paura e la loro malalede». E in- 
lice a Craxi. definito «un perso¬ 
naggio politico fortemente in 
crisi all'Interno del suo stesso 
partito., ricordano che il Psi 
•ha il privilegio specialissimo 
di possedere una nomenclatu¬ 
ra che gode in grande maggio¬ 
ranza della cittadinanza ono¬ 
raria di Tangentopoli e che 
adesso sta facendo polilica in 
galera». 


■■ ROMA Sei llaliani del 
Nord su dieci ritengono che di¬ 
videro l’Italia sarebbe sbaglia¬ 
to. ft quanto emerge da un 
sondaggio condono dalla «Do- 
xa» il G ottobre scorso su un 
campione di 008 abbonali al 
telefono in tulle le regioni del 
Nord, Iranno la Toscana e 
pubblicato dall'Espresso, An¬ 
cora: il 50 per cento degli inter¬ 
pellati accoglierebbe con 
«grande dispiacere* una Re¬ 
pubblica indipendente con il 
confine sugli Appennini. Tulta- 
via, gli stessi intervistati aller- 
mano che, se l’Italia fosse divi¬ 
sa in tre. le cose andrebbero 
cerlamenle meglio 

Un allro paradosso emerge 
da un'indagine, condotta sem¬ 
pre dalla "Doxa», questa volta 
su scala nazionale, a ritenere 
che, una volta ai governo, i 
|)arlamenlan della Lega si 
comporterebbero meglio degli 
altri, è solo un italiano su quat¬ 
tro. uno su tre nelle regioni set¬ 
tentrionali Meno di quelli che 
SI dichiarano potenziali elettori 
leghi.sti iiilalti, il 38ri, si dichia¬ 
ra contento del successo otte¬ 
nuto dalla Lega a Mantova, an¬ 
che se solo il 3r,L è .sicuro di 
votare per Bossi. 


Sondaggio 

È Andreotti 
il politico 
più colpevole 


H ROMA Se I. 'Espresso inter¬ 
roga gli elettori sulla Lega. Pa¬ 
norama organizza una sorta di 
•caccia al colpevole» della crisi 
italiana commis,sionando un 
.sondaggio alla «Swg» Iz; mag¬ 
giori responsabilità sono da 
altlribuire. per gli intervistati a 
Giulio Andreotti, colpevole 
della crisi in una percentuale 
del 29,2%. Segue a ruota Betti¬ 
no Craxi,con Il 19,5%. 

In generale, le maggiori col¬ 
pe sono attribuite ai partiti di 
governo. Ne è convinto il '19,9% 
degli 800 inlervistali. Ciò non 
toglie che il 0,8% nienga colfie¬ 
vole anche Achille Occheito, 
né che non vi siano, secondo i 
risultati deirindagine, respon¬ 
sabilità da attribuire alla buro¬ 
crazia (16,7%), ai sindacati 
(12,3%), agli industriali 
(4.9%), ai partili d'oppo.sizio- 
ne (2,9%), Asperare in Bossi è 
ri 1.9% degli intervistali, men¬ 
tre un buon 11,2% prefensce 
affidarsi a Scallaro. Seguono 
Martelli (10,1%), Segni 
(9,8%), Fini (5,6%), Martin,jz- 
zoli (5,5%), D’Alema (4,2'%) 
e. buon ultimo. Izi Malfa 
( 1,7%) Ma c'è anche un 16,2% 
che non si fida di nessuno 


Secessione 

Il Viminale 
ha allertato 
i prefetti? 


H ROMA 11 «pericolo-.seces- 
sione» sarebbe al vaglio del Vi¬ 
minale. È quanto lascia capire 
un articolo che uscirà sul pros¬ 
simo numero del settimanale 
«l’Espresso», Secondo il perio¬ 
dico, la parola d'ordine, al mi¬ 
nistero dell'Interno, è «mini¬ 
mizzare». ma, negli ultimi gior¬ 
ni di settembre, sarebbero stati 
convocati a Roma, «per una 
riunione operativa-, preletli, 
questori, capi della Digos e re¬ 
sponsabili della polizia ferro¬ 
viaria e portuale, 

Incontri di routine? Oppure 
la Lega di Bossi, nel Nord, e 
ignoti gruppi, nel Sud (soprat¬ 
tutto in Sicilia), suscitano la 
preoccupata attenzione degli 
esperti dell'antiterrorismo? Ri¬ 
sposte, per il momento, non ce 
ne sono. Va però ncordato 
che. due settimane fa, il mini¬ 
stero delTlntemo inviò una cir¬ 
colare a prefetti e questori, in 
cui si suggeriva di «vigilare, al- 
finchè le proteste di piazza 
non vengano utilizzate a fini 
eversivi e destabilizzanti», È 
stalo poi il presidente del Con¬ 
siglio Giuliano Amato a parlare 
di «atteggiamenti eversivi», a 
proposito degli invili di Bossi a 
non comprare Bot. 


Goirìa 

SOOmila firme 
del Msi 
per la sfiducia 


ROMA Cinquecentomila 
firme ^»u))a mozjone di sfiducia 
a Goria: le ha raccolte il Msi. 
«Siamo lieti che la conferenza 
dei capigruppo della Camera 
abbia inserito ne! calendano 
della prossima settimana la 
mozione di sfiducia individua¬ 
le al minislro delle Finanze 
Giovanni Goria. promossa da 
Msi-Dn e Verdi, in quanto coin¬ 
cide con la sessione di bilan¬ 
cio e con la discussione dei 
provvedimenti finanziari». Lo 
ha dichiarato lonorevole Giu¬ 
seppe Tatarella, capogruppo 
missino a Montecitorio. Il qua¬ 
le ha anche annunciato che 
contemporaneamente il Msi 
consegnerà a! presidente Na¬ 
politano le firme raccolte in 
tutta Italia con una petizione 
popolare, ai sensi dell'articolo 
50 della Costituzione che dà ai 
cittadini la possibilità di espri¬ 
mere comuni necessità come 
quella di allontanare l'ditudle 
ministro delle Finanze dal go¬ 
verno. Tatarella ha poi sottoli¬ 
neato che hanno firmato la 
mozione anche esponenti di 
altri partiti, come il Pds - per la 
precisione sette consiglieri co¬ 
munali di Firenze. Quindi il ca¬ 
pogruppo mis.sino SI è augura- 
' to che Occhetto voti in Parla¬ 
mento per le dimissioni di Go¬ 
ria. 


Dopo reditoriale di Liberazione 

Meglio Craxi dellex delfino? 
Rifondazione nega ma dice: 
«Queiralleanza è pericolosa» 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Nè con Craxi, nè 
con Martelli: almeno cosi dico¬ 
no. Di questi tempi, però, un 
po' più contro Martelli, Se non 
allro perchè la proposta del¬ 
l'ex delfino, ora oppositore, fa 
notizia. E soprattutto perchè 
quella proposta ha trovato 
orecchie sensìbili a sinistra: e 
questo, per loro, «è pericolo¬ 
so». Rilofidazione comunista, 
insomma, nega di preferire 
Craxi a Martelli. Nega l’inler- 
preta/.ione che un po' lutti gl, 
osservatori hanno dato dell'e¬ 
ditoriale sull’ultimo numero di 
«Liberazione»: «Ma Martelli è 
davvero l'alternativa a Craxi?». 

L’occasione per questa «pre¬ 
cisazione» è stato offerta a Ri¬ 
fondazione dalla riunione del 
•comitato politico», una sorta 
di comitato centrale, che si è 
riunito ieri in un albergo della 
capitale (la nunione si conclu¬ 
derà oggi, con una «seduta» 
dedicala ai problemi istituzio¬ 
nali). Nella relazione, però, il 
segretano Garavini non ha ri¬ 
sposto direttamente alla do¬ 
manda che era nell’ana: nella 
bagarre socialista, Rifondazio¬ 
ne sla con Craxi? Il leader e gli 
altri dirigenti hanno nsposto 
dopo, nelle battute coi cronisti, 
E per farlo hanno parafrasato 
un vecchio slogan degli anni 
70; «Nè con Craxi, nè con Mar¬ 
telli» Dicono d'essere equidi¬ 
stanti. In questo momento, pe¬ 
rò in cima alle loro preoccupa¬ 
zioni c'è il progetto del mini¬ 
stro di Giustizia. Spiega Rino 
Serri, il coordinatore; «Quella 
proposta da Martelli è un'al¬ 
leanza centrista e moderata. 
Con venature autonlarie» «E 
fiancamente dispiace - ag¬ 
giunge - che il Pds ne sia afla- 
scinato. Spero che se ne tiri 
fuori al più presto..» 

Niente Martelli, dunque. E 
niente Segni («un tentativo di 
riverniciare la Dc«). E allora? 
Li! parola d'ordine ora è que¬ 
sta' «DaH'opposizione costrui¬ 
re un'allemaliva di governo. 
Governo senza De e Psi» Que¬ 
sto per le formule Ma Rifonda¬ 


zione dice di puntare tulio sui 
«contenuti», E proprio alle pro¬ 
poste Oaravim ha dedicato 
gran parte della relazione, f'ro- 
poste, ovviamente, soprattutto 
di politica economica Eccole' 
«Tassare chi non paga e prele¬ 
vare dalle rendile. Non aumen¬ 
tare la "pressione" su chi lavo¬ 
ra. Tagliare gli sprechi e le spe¬ 
se miìitari. Non comprimere 
previdenza e sanità Cxirantire 
la scala mobile. Ridum.' i tassi 
Combatter" la speculazione, 
limitando il movimento dei ca¬ 
pitali». Co.sI, aggiungono, si 
batte il programma-Amato, 
Proposte, ancora, che a detta 
del dirigenti di Rilondazione 
sono «già sostenute d.i un lolle 
movimento di massa, che è 
riuscito a tornare in piazza» 
Da quest’.analisi» alle mamle- 
slazioni sindacali dei giorni 
scorsi il passo è breve. Ma 
quelle manifestazioni, segnale 
da una forte contestazione ai 
dirigenti sindacali, fecero finire 
Rifondazione sul banco degli 
imputati. Accusata di avere un 
atteggiamento ambiguo nei 
confronti degli «autonomi», nei 
confronti di chi ai fi.schi aveva 
sostituito i bulloni. Ieri, però 
Garvini è stato netto e in due. 
Ire passaggi ha condannato 
«.senza mezzi temimi la violen¬ 
za» E, almeno nel dibattito, 
nessuno ha contestato questa 
linea 

Rifondazione, dice di affida 
re le sorti della sua piattalorma 
«al movimento che si è svilup¬ 
pato in questi giorni- Per ora 
comunque le sue proposte so¬ 
no sostenute soprattutto da ini¬ 
ziative «simboliche» Come 
quella a cui hanno dato vita, 
ieri mattina, 35 dcpulati di Ri- 
londazione nella pia'zza di 
Montecitorio La vicenda è no¬ 
ta da qualche tempo, la poli¬ 
zia ha tran.scnnato la piazz.i 
«Motivi di sicurezza» Il risultalo 
è sialo che i cortei ora si con¬ 
cludono lontano dal Palazzo 
Cosi ieri, il grippo di deputati 
ha .spo.stalo, di poco, le tran¬ 
senne F. ha lanciato qiialclie 
slog,in 


Il Guardasigilli rilancia l’idea di una repubblica presidenziale e federale. «Il Psi propone una protesi del vecchio sistema» 

Craxi ironizza su Bot e trasversalismi; «È entrato in crisi il governo La Malfa-Bossi...» 

Martelli: «Una lega nazionale per le riforme» 


«Craxi tenta l’ortopedia del vecchio sistema». Martel¬ 
li toma ad attaccare il leader del Psi sulle modifiche 
istituzionali e la rifondazione del partito. «Serve - di¬ 
ce il ministro - una Lega nazionale per la riforma in 
senso presidenziale e federale della repubblica». Lo 
scontro è frontale. Craxi, isolato sull’attacco ai giu¬ 
dici, dice che la via è quella siglata a Berlino all'ln- 
temazionale socialista. E attacca La Malfa. 


BRUNO MISERENDINO 


IH ROMA «Posso constatare 
che è entrato in crisi il governo 
Bossi-Li Malfa Anzi [.ìì Malfa- 
Bossi- Piccole sottigliezze, ma 
non casuali, quelle di B<Mtino 
Craxi Nel momento di niass'- 
rna difficoltà per il Psi e per la 
sua leadership, accercliiato su 
pili fronti e prossime) alla resa 
dei cr'P.ti nel suo partito, anche 
un’a.sla dei Bot può tomaie uti¬ 


le per riprendere fiato E, così, 
da Bruxelles, ecco Craxi canta¬ 
re vittoria por la sconfitta d «le- 
giusti, sfascLsti. cataslrofisti e 
menagrami di vana natuM-, e 
assestare qualche stilettala nel 
campo avverso dove owui- 
mente c’O Bossi, orniti! diven¬ 
tato insieme ai giudici di -Mani 
pulite- la Ik'stia nera del leader 
socialista, ma dove compare 


sempre più frequentemente 
anche quel Li Malfa che piace 
tanto a Claudio Martelli 

chiave di lettura della sti¬ 
lettai.» a Li Malfa irretito dalla 
siretia legliisla. sembra proprio 
questa Insornma, sembra ^iire 
il segretano socialista. Martelli 
0 davvero p(x.'o credibile se 
vuole fondare l.i sua Gr<uide 
Alleanza alternativa alla De su 
un'a.vse con La Malfa, che flirta 
con Eiossi e gli sfasci.sli Del re¬ 
sto ò proprio nella chiave d(‘l 
duro sc'ontro interno che si 
spiegano motte delle ultime 
nios.se di Bettino Craxi e del 
suo stalo maggiore Martelli 
chiede di andare oltre l'unità 
socialista e flirta con (X'chello, 
Li Malfa e Segni’’ Ecco i! fede- 
livsimo Inlini che si dice d’ac¬ 
cordo con Kifonda/ione cti 
munista «L» sinislr.i non può 
essere un’accozzaglia infonne 


c che Ix» Malfa non può essere 
di sinistra, tanto meno Segni- 
Ed ecco Craxt ribadire a Bru¬ 
xelles che la via da seguire ò 
quella siglata a Berlino alTIn- 
ternazionale socialista, per la 
formazione di un polo stx.‘iali- 
sta riformista Martelli rilancia 
con forza la que.stione della ri¬ 
generazione morale del Ps» e 
del cambio della cla.sse dm- 
gente nel partilo? Ecco Craxi 
reagire blindandosi e attac¬ 
cando i magistrati, e invcKiare 
l’intervento di Scaltaro e, perfi¬ 
damente. dello stcs.so Martelli, 
ministro della giustizia. 

Lo scontro è dunque fronta¬ 
le e dall'esito incerto L» cosa 
chiara per ora ò che il partilo, 
compresi i suoi fedelissinn. 
guarda con molto scetticismo 
alle miove invettive cruxiane 
contro i giudici, mentre Martel¬ 
li ribatte colpo su colpo Ieri a 


rorino, davanti <\ un migliato 
di perNone, il ministro della 
giustizia ha chiesto che L 
prossima direzione fissi in tem¬ 
pi rapidi li congresso -di nton- 
cLi/ione- del partilo ed è torna¬ 
lo a sollwilèire una riforma 
elettorale uninominale «A Cra¬ 
xi voglio dire - lia sostenuto 
Martelli - che la cosiddetta ri¬ 
forma elettorale che lui appog¬ 
gia sa di ortopedia, di protesi 
jrolitica con un'unica giustifi¬ 
cazione; firolungare il [>rimalo 
(icil.i De- Il problema, secon¬ 
do Martelli. C* invece di ristabili¬ 
re il sistema fiduciano tra parti¬ 
ti e cittadini e solo il sistema 
uninominaU*. a detta del (jiiar- 
dasigilli, con reiezione del 
candid«»lo vincente al primo 
turno, offre queste garanzie 
Per ciuesto Martelli propone la 
formazione di una l«ega nazio¬ 
nale |)er la riforma delle istitu¬ 


zioni 1 CUI elementi base siano 
appunto una legge elettorale 
uninominale, il federalismo e 
la repubblica presidenziale. 
[*er Martelli THalia non sarà 
mai una federazione di stali. 
l‘olrà esst're una federazione 
di regioni autonome e il piesi- 
denzialismo avrà una funzione 
di bilanciamento II ministro 
della giustizia si contrappone a 
Craxi anche nell’analisi sulla 
cresi dei partiti Quanto il segre¬ 
tario tende a conservare, tanto 
Martelli tende a cambiare volto 
e natura dei partiti ««Partiti - 
sostiene i) ribelle del Psi - che 
oggi vogliono affrontare un 
passaggio d’cp(x.’a radicale 
con [Jiccoli rimedi da tamia- 
eia, effetti placebo- Quanto al 
futuro del le differenze non 
potrebbero essere più chiare 
Martelli chiede non solo un 
congresso di nfondaz.ione in 


tempi rapidi, ma soprattutto 
una politica cel lutto nuova del 
Psi e owiamente un gruppo di¬ 
rigente nuovi3. «Non ho biso¬ 
gno di gradi - avverte però i) 
Guardasigilli • voglio ripartire 
dalla periferia non dalla no- 
menklatura, Mi interessano i 
socialisti che si iscriveranno 
coscienti di partecipare a un 
partito nuovo. Cercheremo 
un’alleanza democratica con 
chi sa raccogliere le spinte al 
cambiamento, con le forze lai¬ 
che, ambientalisti, radicali, 
con il pool di Giannini». Per 
ora l'opinione pubblica .sem¬ 
bra dare credito più a Martelli 
che a Craxi li primo ò tra quelli 
più votati, secondo un sondag¬ 
gio, per far rina.scere ritali.i. il 
segretario stKialLsla è conside¬ 
ralo, dopo Andreotti, il mag¬ 
gior responsabile dello sfa‘z.'io 
Italiano 



I ministro di Grazia e giustizia Claudio Martelli 
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AlFannuale appuntamento di Saint Vincent 
a confronto ^ esperti di tutte le scuole 
e le tendenze. L’interrogativo è sempre 
lo stesso: «Dove va reconomia italiana?» 


Le misure del governo tardive e inefficaci 
Lombardini, Baldassarri, Salvati, Oraziani 
Lunghini: le critiche, di fatto, sono unanimi 
anche se le ricette proposte divergono 


Domenica 
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Autoconvocath 
sciopero generale 
di otto ore 


E gli economisti bocciano Amato 


Quaranta economisti al capezzale dell’azienda Ita¬ 
lia nel convegno «Dove va l’economia italiana»? La 
malattia è grave e i medici incompetenti. Sotto ac¬ 
cusa il governo. Perché hanno svalutato dopo aver 
speso le riserve valutarie? Perché non fanno pagare 
le tasse agli evaspri? Salvati propone un governo di 
facce nuove. Oraziani di dare la disdetta a Amato. 
Baldassarri una nuova minimum tax. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


H SAIN*1‘ VINCFW -Dove va 
reconomia italiana?» Doman¬ 
da quanlomai pertinente in 
tempi come questi. E risposta 
quanlomai difficile anche per i 
40 economisti, il fior fiore del- 
rintcllighenlia economica ita¬ 
liana, riuniti a Saint Vincent. E 
di nsposle ce ne sono state 
molte, Battenti, concrete, pole¬ 
miche, mai accademiche, 
quasi che la bufera economi¬ 
ca. finanziaria e monetaria che 
si ò abbattuta suUTtalia avesse 
cancellalo ogni possibile vez¬ 
zo accademico c qualsiasi 


astrusa astrazione per lasciar 
posto al che fare subito: di 
fronte a questa manovra del 
Amato, di fronte a questi cam¬ 
bi, di fronte a questi lassi di in¬ 
teresse, di fronte ad una stretta 
sociale ogni giorno più eviden¬ 
te. 

Ed allora una cosa ò appar¬ 
sa subito chiara dagli interventi 
che si sono susseguiti ieri: una 
critica senza appello al gover¬ 
no. Una cotica che ò venuta da 
tutti con poche distinzioni fra 
destra e sinistra, fra pessimisti 
e ottimisti, c persino fra fautori 


della manovra c suoi denigra¬ 
tori, li governo Amalo ha sba¬ 
glialo. i suoi ministri sono in¬ 
competenti, 1 suoi tecnici Inca¬ 
paci. le sue misure anche quel¬ 
le giusto, inopportune o tardi¬ 
ve Accuse e polemiche che si 
sono incrociate e sovrapposte 
a quelle alla B;inca d'Italia col¬ 
pevole di aver .svalutalo troppo 
tardi, di aver esposto la nostra 
moneta a danni irreparabili. 

Comincia con molta chia¬ 
rezza Siro Lombardini che par¬ 
la di «motivi di perplessità» sul¬ 
la manovra «e per gii effetti ne¬ 
gativi sulla struttura dell'eco- 
nomia c per quelli indesidera¬ 
bili che si rcgislrcrannosu) pia¬ 
no dclTequità». Ixambardini 
intanto non crede che i tagli 
proposti da Amato si faranno, 
ma soprattutto insiste suH’a- 
spctto «più scandaloso» e cioò 
l’evasione fiscale. «Se i redditi 
dei lavoratori autonomi fosse¬ 
ro portati a livelli docenti c si 
riuscisse a ridurre drastica¬ 
mente levasiono deH'Iva che si 
calcola neH'ordino del 50'^ il 
problema del deficit sarebbe 


risolto». «Perché - chiede Lom¬ 
bardini - non procedere in 
questa direzione»? Amato c 
Goria sono su questo punto so¬ 
no prudenti. Il problema può 
essere affrontato «solo da un 
governo che abbia una vasta 
baso parlamentare, che sia al¬ 
meno sostenuto da lutti i gran¬ 
di partiti di massa». Intanto le 
conseguenze della manovra 
economica cominciano ad es¬ 
sere sotto gli occhi di lutti: la ri¬ 
presa dell’inflazione, la ndu- 
zione degli investimenti, l’au¬ 
mento della spesa pubblica. 

La manovra insomnia ha 
fatto probabilmente più male 
che bene. E questa pare una 
opinione diffusa. Non - sia 
chiaro - per la sua entità e per 
la sua nc'cessità. Ma proprio 
per 1 modi in cui ò stata gestita. 
Carlo Guerci 6 polemico per le 
impo.ste che gravano sulle im¬ 
preso c perche ò assente ogni 
politica indu.siriale. Tra il 1989 
e il 1991 - dice - il profitto del¬ 
lo impre.se italiane òcalato del 
76% mentre Germania e Giap¬ 


pone hanno segnato trend po¬ 
sitivi. Luigi Prey fa un discorso 
analogo suil’occupazione di 
cui prevede un calo ulteriore 
nel ’93 e nel ’94. Mario Baldas¬ 
sarri, pur ritenendo inevitabile 
la manovra attuale, fa una pro¬ 
posta per il futuro che riguarda 
I lavoratori autonomi. Per tutti 
un reddito minimo da dichia¬ 
rare pari a 50 milioni sul quali 
applicare una aliquota del 25 
percento. Ogni lavoratore au¬ 
tonomo insomma dovrebbe 
pagare oltre 12 milioni. Se non 
lo fa scatta l’accertamento ob¬ 
bligatorio. Secondo Baldassar¬ 
ri questo sistema spingerebbe 
una quota consistente di essi a 
dichiarare più di 50 milioni pur 
di non subire accertamenti. 

Michele Salvati lancia la sua 
ricetta: la conversione di una 
parte consistente del debito 
pubblico con obbligazioni il 
cui valore di riscatto ò indiciz¬ 
zato in rapporto a un pacchet¬ 
to di valute estere per ottenere 
- dice - una con.sistenlo ridu¬ 
zione del disavanzo per inte¬ 
ressi. un impegno credibile di 


difesa di una dato tasso di 
cambio, un rientro rapido nel¬ 
lo Sme. Ma il punto forte della 
proposta di Salvati è lutto «po¬ 
litico». L’economista da per 
scontata una riduzione dei 
consumi degli italiani, «inevita¬ 
bile - dice - se si vuole salvare 
la ricchezza finanziaria c insie¬ 
me invertire la crescila del de¬ 
bito pubblico». Ma perché la 
manvora economica abbia 
successo ci vuole «una grande 
forza politica». E allora conclu¬ 
de Salvati la soluzione sta nel 
«trapasso pilotalo c poco trau- 
ntatico ad un governo di facce 
nuove», neli’allargamcnto del¬ 
la base parlamentare del nuo¬ 
vo governo. 

Di segno opposto e più radi¬ 
calmente critici gii interventi di 
Oraziani c di Lunghini. Grazia- 
ni parte dalla necessità di una 
■disdetta» della manovra Ama¬ 
to e dice che ci vuole una ridu¬ 
zione dei lassi di interesse. In 
che modo? Rientrando nello 
Sme con una svalutazione .su¬ 
pcriore al 7% e con un control¬ 
lo rigoroso dei prezzi in modo 


che si sviluppino le esportazio¬ 
ni. A questo punto - ha detto - 
diventa possibile ridurre i tassi 
di interessi e il problema del 
debito pubblico scompare dal 
momento che esso è creato 
dagli oneri finanziari. Oraziani 
ha parole dure por il governo 
'maio e Io accusa di «rapporti 
banditeschi» con i sindacali. 
«Ha soppresso la scala mobile 
- dice - e il fiscal drag, ha qua¬ 
si eliminato l'assistenza sanita¬ 
ria e appena ha ottenuto tutto 
ciò ha svalutato in maniera in¬ 
flazionistica». E Lunghini ricara 
la dose. Non ò vero che il dise¬ 
gno del governo è solo frettolo¬ 
so e frammentario, esso ha 
una sua razionalità. Non porrà 
alcun rimedio alla crisi del bi¬ 
lancio pubblico ma costituisce 
«il minaccioso annuncio, la 
premessa economica, di una 
politica che modifica i rapporti 
sociali». Un solo esempio tratto 
dall’accurato esame di Lunghi¬ 
ni: grazie alla manovra i) lavo¬ 
ratore dipendente perde il 5% 
del suo rèddito. 


■■ MIIANO. Vigilia dello scio¬ 
pero generale di quattro ore 
proclamato da Cgil-Cusl-Uil 
contro la manovra e contro la 
■fiducia». Raffaele Morose, vice 
di Sergio D’Antoni ma primo 
nella Cisl ad alzare la bandiera 
dello sciopero generale (in 
Umbria, nella tornata degli 
scioperi regionali) ritiene che 
il ricorso alla fiducia abbia «raf¬ 
forzato le ragioni dello sciope¬ 
ro di martedì»: perchè bisogna 
faro il pos.sibilc per «giocare i 
tempi supplementari», dice n- 
fercndosi al Senato cui spetta 
l’ultima parola sui decreti. Ma 
basterà? Bruno Trentin, e con 
lui altri leader sindacali, hanno 
parlalo di «lotta di lunga lena» 
per «cambiare il segno» della 
manovra. Ma la «fiducia* ha ri¬ 
baltato perfino il conte.sto poli¬ 
tico dello .scontro, ha innesca¬ 
to la rivolta di venerdì. Il movi¬ 
mento in lotta c, dopo oltre 
vent'anni, anche Mirafiori, con 
il 90 per cento delle officine 
meccaniche in sciopero ed in 
corteo, len a Tonno è stata la 
volta degli autoconvocati: cir¬ 
ca quattromila in corteo da 
piazza Crispi al Castello. La 
manifestazione era promos.sa 
da 250 delegati F'iom. ma an¬ 
che Firn ed Ùilm. di 56 azien¬ 
de. Richiesta unaninie: .s^:iopc- 
ro generale di otto ore. Meno 


riu.scita invece la protesta dei 
Cobas di Milano (un centinaio 
aH'appuntamcnto) che per 
martedì invitano al boicottag¬ 
gio: un grave errore che po¬ 
trebbe suscitare utili ripensa¬ 
menti. La polemica sulla «fidu¬ 
cia» come prepotenza da «po¬ 
teri speciali» spinge Fausto 
Bertinotti a chiamare lo scio¬ 
pero generale. PcrCgil-Cisl-Uil 
quello di martedì è già sciope¬ 
ro generale, poiché anche gli 
spezzoni di pubblico impiego 
bloccati dalla legge 146 sono 
in qualche modo coinvolti. 
Idealmente la grande protesta 
scandirà anche i loro slogan, 
Bertinotti ed altri ritengono in 
vece che i limiti della legge 146 
possano essere valicati in con¬ 
creto, materialmente, a causa 
del significalo slraordinano e 
politico della giornata di lotta 
E segretari regionali della cale- 
gona, come Laura Meniasli 
(Funziono pubblica Cgil l.om- 
bardia) ed altri, assicurano 
che «martedi parteciperanno 
anche i lavoratori del pubblico 
impiego nonostante le diverse 
indicazioni delle segreterie na¬ 
zionali». Mentre non si conta¬ 
no nemmeno, tanto sono nu¬ 
merose, le richieste di sciope¬ 
rare non quattro, bensì otto 
ore. 
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L’economista 
John Kenneth 
Gaibraith 



Gaibraith: «La crisi? Non preoccupatevi, siete intelligenti...» 


È uno dei santoni dell’economia, forse l’economi¬ 
sta più popolare al mondo. John Kenneth Gaibrai¬ 
th, a Firenze per un convegno sul kennedismo, 
guarda ai conflitti monetari di questi giorni ed alla 
crisi economica con molto distacco e con la con¬ 
sueta ironia. Il disastro italiano? Non si può negare, 
è sotto gli occhi di tutti. Ma ritiene che il Belpae.se 
abbia una carta di riserva... 


MARINA GALLONI 


■■ IIRI'.NZK ProfcMOr Gal' 
brailli co»a ne penu del nuovi 
confUtti monetari Intereuro¬ 
pei e pli'i In generali quelli fra 
Usa ed Europa? 

Attualmente viene attribuita 
un'eccessiva importanza a 
questi conflitti economici, È 
questa però la tendenza gene¬ 
rale, dal momento che ciò che 
viene coinvolto sono i .soldi, 
cosa che la gente ritiene e.ssc- 


re delta iiias.HÌiMa iiitportaitzu 
Basta aspettare ancora 6 mesi 
e il tutto sarà dimenticato, 

Come vede oggi U nesso fra 
crisi politica, recessione 
economica e speculazione 
finanziaria? 

Esiste indubbiamente una 
stretta o nocc.ssaria correlazio¬ 
ne Ira di loro, anche .se io 
prendo in considerazione 


principalmente le relazioni 
economiche. Infatti ò in loro 
rapporto che vengono prese 
scelte politiche c strategie fi¬ 
nanziane. 

Negli anni '50 lei ha scritto 
un libro sul grande crollo 
del 1929. Ma negli ultimi an¬ 
ni, abbiamo notato che, no¬ 
nostante le crisi ricorrenti, 
tuttavia questo noo slgnlli- 
ca una radicale ristmttura- 
zioDC del sistema economi- 
eo. Dobbiamo però aspet¬ 
tarci un nuovo crollo? 

Noi siamo stati soggetti ad una 
forte speculazione finanziaria 
nel corso di tutti gli anni '80. 
anche se certo in un modo 
non cosi disastroso come ne¬ 
gli anni '20, Per questi non .sia¬ 
mo stali soggetti ad effetti ca¬ 
tastrofici sul mercato valutario 
come in precedenza, nono¬ 
stante ci sia stala una grande 


crisi rieirs?. Ma penso che la 
recessione o la depressione di 
cui stiamo o^i soffrendo ne¬ 
gli Usa non sia altro clic la ne¬ 
cessaria con.seguenza della 
speculazione condona nel de¬ 
cennio passato. 

A Uvello di macro economia 
c'è chi ha Intravisto nel nuo¬ 
vo disordine monetario In 
Europa un sotterraneo pro¬ 
getto di .destablUzzaziono 
degli Usa, contro la Ionio 
auspicata unificazione della 
Cee. Le mouelc più forti, 
' dollaro e inarco si aUlocano 
sempre più a dJacapllo delle 
altre monete,.. 

Certo che no, non siamo cosi 
intelligenti. Se noi lo fossimo 
davvero, lo vedremmo scritto 
a caralfen cubitali su lutti i 
giornali c non verrebbe certo 
detto sottovoce, lo penso piut¬ 
tosto che gli Usa abbiano ime- 
resse a salvare l’unità euro¬ 


pea. A questo proposito io 
slesso allribuisco grande enfa¬ 
si all'aspetto politico dell'uni¬ 
ficazione, piuttosto che a 
quello economico. Ad esem¬ 
pio, nessuno oggi darebbe più 
grande importanza alla vec¬ 
chia controversia fra Germa¬ 
nia e Francia. 

Sempre rimanendo nell'am¬ 
bito delle rtvalltù poUUebe 
fra gli stati enropct, ora tra¬ 
sformatesi lo contese finan¬ 
ziarie, cosa penso della re¬ 
cente strategia del marco, 
rivelatasi punitiva rispetto 
alle altre monete? 

Ho sempre pensalo che alla 
questione monetaria non do¬ 
vesse essere attribuita la prio¬ 
rità in fatto di unificazione, 
Penso viceversa che debba in¬ 
nanzitutto esserci una unifica¬ 
zione dei sistemi politici e 
quindi di quelli economici e 


delle strutture organizzative. 
Soltanto attraverso tale proce¬ 
dura, l'unificazione politica 
diventerà po.ssibile c cosi di 
conseguenza anche quella 
economica. Pertanto il fatto 
che le relazioni monetane eu¬ 
ropee siano per il momento 
cosi confliggenti. non mi turba 
allatto. 

Cosa può significare questo 
per l'Italia, stalo In crisi ma 
anche vittima deU'altuale 
speculazione Intemaziona¬ 
le? 

Sappiamo tutti bene cosa sta 
succedendo in Italia. Ma no¬ 
nostante l'Italia pendoli da 
una crisi all'altra, tuttavia con¬ 
tinua ad essere sempre più 
prospera. L’Italia comunque 
conlmua a rappresentare uno 
dei più significativi miracoli 
economici del nostro tempo a 
partire dal secondo dopoguer¬ 
ra, E questa è del resto una 


constatazione inconfutabile, 
di cui ho sfw.sso parlato Pen¬ 
so che tale miracolo dipenda 
anche dal fallo che gli italiani 
hanno un miglior senso artisti¬ 
co rispetto agli altri popoli. Per 
CUI tutto CIÒ che progettano 
appare e.s,sere sempre molto 
più bollo di CIÒ che produco¬ 
no gii altri. 

Lo scenario Italiano sembra 
oggi alquanto devastato: 
nuovi conflitti sodali, lotta ' 
contro la politica govcmatl- 
va, lira in caduta Ubera... - 
Cosa Intravede; sarà mai 
possibile venire a capo del¬ 
l'attuale crisi? 

■Penso che l'Italia nuscirà sen¬ 
z'altro a sopravvivere - rispon¬ 
de Gaibraith • e avrà certa¬ 
mente anche il tempo per [»■ 
tersi ristabilire da questa crisi» 
Ottimismo dell'economista 
o pessimismo della realtà'' 



LA CONVENIENZA COOP 


Ipercoop. Un'ulteriore conferma dell'identità di Coop, fondata da sempre sulla convenienza del prezzo. Infatti, il risparmio é 
il principale vantaggio che l'Ipercoop offre al consumatore, un risparmio garantito grazie ad una precisa politica di prezzi 
contenuti e anche alla modernità e funzionalità del punto di vendita. Ipercoop è un'opportunità per scegliere all'interno di un 
vasto assortimento, per risparmiare e non trascurare mai la qualità. 


ESSERE SOCIO COOP 


L'assenza di interessi privati distingue Coop dalle altre organizzazioni della rete distributiva. Coop è una 
struttura creata da soci consumatori, gli utili, destinati a riserva indivisibile, sono reinvestiti in nuove 
iniziative, a loro volta, finalizzale alla tutela degli stessi consumatori. 

Chiunque può diventare socio e partecipare alla vita della cooperativa versando una quota di L. 20.000, 
valida per sempre. 

I vantaggi sono numerosi ÈffM 

ancora più convenienza: , 

ogni anno, sconti c occasioni di 

acquisto esclusive, a prezzi che CS / ■' 

consentono grandi risparmi, negli 
alimentari cdtextra: 


■ opportunità di risparmio; 

il diritto a depositare i propri 
risparmi presso la cooperativa, fino 
ad un mas.slmo di 40 milioni (tasso 
d'interesse. 7,8% netto); 

■ diritto all’informazione; 

abbonamento postale gratuito alla 
rivista "Consumatori", strumento di 
informazione sui diritti del consu¬ 
matore, sulla tutela della salute e 
dell'ambiente. 
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LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


■ f prodotti Coop 

In ogni prodotto Coop, sono riconoscibili i principi base di una politica orientata alla tutela del consumatore 

• Qualità, al livello delle grandi marche: 

• Convenienza, nel rapporto quainà/prezzo: 

• Informazione, nelle etichette che riportano ingredienti, valori nutrizionali, modalità d'uso e di 
conservazione 

• Difesa della salute e dell'ambiente: uso controllato degli additivi, selezione degli ingredienti, confezioni 
ad alto tenore di sicurezza: scelta dei materiali di imballaggio nel rispetto dell'ambiente, 

• Sicurezza: controllo della qualità e genuinità attraverso costanti analisi di laboratorio. 

m I Prodotti con Amore 

^ "Prodotti con Amore" c un marchio che garantisce qualità e sicurezza per la salute, e applicato ai 

® prodotti ortofrutticoli ed alle carni bovine e suine, controllate direttamente da Coop in tutte le fasi 

della loro produzione. 

Coop seleziona i fornitori verificandone l'affidabilità, controlla quotidianamente iapplicaz.ione dei principi di 
"lotta integrata" con uso controllato dei pesticidi, nel settore ortofrutta: nel caso delle carni, Coop verifica che 
I metodi di allevamento dei bovini e dei suini siano naturali, a garanzia dell'assenza di residui di sostanze 
indesiderate. 
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IftitHonuif, AKsct^ni, Carili fiJuiia, 
f’mfampnn rahuili 


LA COOP FERMA 1 PREZZI 

OLTRE -4SO PRODOTTI COOP E PRODOTTI 
CON AMORE HANNO I PREZZI FERMI FINO 
AL 31 DICEMBRE. 

In tutti I supermercati e ipermercati Coop 
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Le opposizioni lasciano laula di Montecitorio 
e viene approvata per un soffio, e con 
il ricatto delle fiducie, la delega su sanità 
previdenza, finanza locale e pubblico impiego 


Politica TL ’ ’ 

Il presidente della Camera «riprende» 
di nuovo Amato: bloccare gli emendamenti 
compromette la correttezza del confronto 
11 Pds contro le misure sulle pensioni 


La legge delega passa per un voto 

Napolitano censura di nuovo il governo: basta forzature 


PdS!>d nella notte a Montecitorio, per un ,solo voto, e 
col ricatto delle fiducie, l'iniqud delega per previ¬ 
denza e sanità, finanza locale e pubblico impiego II 
presidente della Camera Napolitano rinnova la cen¬ 
sura al governo e mette in guardia da ulteriori forza¬ 
ture che, bloccando gli emendamenti, impediscano 
un «confronto corretto» Mussi e Livia Turco contro 
gli effetti devastanti delle misure sulle pensioni 


GIORGIO FRASCA POLARA 



Giuliano Amato 


ROMA l„.i iii.iraU)[).i si t 
eonclusa a tanl i sera i a 
ciclei^a imposta dal i^o'.urnu ò 
passata ma per un solo voto 
quando ^ran parte dei [larKi 
mentari dt ll«' opposi,noni era 
no ormai ust.iti dall .lula Per 
ini^essare la <'^le^a eil impedì 
re che passasse iinchc una so 
la modifica dal maxi provvedi 
mento .I ^a'.‘Tno e ricorso si 
no airultiino -ill.i raffiva delle 
fidui le che <‘sattamente c ome 
un prendere o lasc i,irt h inno 
impi'dit') thè su tustun arti 
telo della leRRe to'-sero posti 
in vula/iont i^li emeudaim nti 
compresi quelli di «‘sponanti 
della stessa niai^^ioran/u lira 
CUI c er<i la mina va^arUe del 
I elimina/iont dell obbligato 
neU\ dell elevainenU) dell et»i 
;H.'nsionabiie I h proprio sul 
nodo delle [jcnsioni si 0* t^iot a 
ta gran parte tlell ultima gior 
tìata de! dibattito t he era stata 
aperta <la un nuoso poleinito 
intervento del presidente delia 


<''amera tome e piu di iiuelio 
di due giorni fa tutto di censura 
per I atteggiamento de! gover 
n<j 

InttrMstato dal Grl Giorgio 
^apolltano fia infatti prima 
sottolineato t !ie -non t 0 nes 
sun.i contraddi/ione tra la li¬ 
berti del dibattito ed il caratte¬ 
re r<\pKlo e serrato che de\( 
avere il confronto su ogni leg 
g( perche- il {Variamento possa 
delibi-rare in h mpi certi- e poi 
ribadito Non c redo c fie c i sui 
fasogno del ricorsij il voto di 
ftduc la per otte nere c he il {\ir 
lamento deliberi in tempi cer 
ti» I siccoti'c il lutti sono ap 
parse t hiare le reali ragioni del 
ncotiatono ricorso alla fiducia 
Napolitivno ha aggiunto che 
-forse i! gfjverno dovrebbe- 
spiegare piu sefuettamente 
quali siano questi motivi- dal 
momc-nto - fui insistito il presi 
dente della Camera che co 
inunque la delega -sareblK? 
stata approvala entro sanato a 


fine mattinavi sulla tiase iti un 
c onnngent unente) dei tc'inpj 
clic stavamo già faci-ndo (un 
✓luna re 

M<i il (unito pollile o ;)iu rile 
vanto de ! nuovo iute rvento di 
Nvipolitatìo C- tutto pri'Rttato 
sull immediato futuro con un 


monito sigmlK aiivo degli limo 
M I Ih- evidc-ntenu ni» slanno 
maturando il presidenti ck-lla 
( iinif ra ha messe) tr isp<»renU* 
mente m guardia •( governo d.i 
ulteriori forzature nel corso 
delle successive fasi della ma 
novr.i t mentre U\ delega passa 


ora al Senato |xt la definiliva 
satv/ione. tra una sellinraua 
I aula di Monlcx-ilono sar.!i im¬ 
pegnata neiresanie del decre 
Ione ) «lo nn auguro - ha detto 
( Ile qualuruiue sia la posizio 
ne nel mento dei prow'c*di- 
meiili che dobbiamo discutere 
e c he sono collegati tilla legge 
finaiuiana tutti conc'orrano a 
portare avanti un confronto 
corretto c* garantito nei teinpi 
diconc lusione* 

Ora se c c*- un dato clic ha 
dominato anc he e proprio l ul 
lima giornata della maratona 
questo 1 *^ appunta costituito 
cialla sostanziale mancanza di 
un confronto per 1 ostcnlalo n 
fiuto del governo di misurarsi 
nel mento di quest.oru delica- 
lissniK- come a()piinlo anche 
quell" poste dalle- imsurt pre 
viden/iali della deU-ga Pabio 
Mussi coordinatore delle- poli 
tie he- del Livoro dei gni|)pi l’ds 
ne h i poste cinque nella di 
c lìiar.izione di vo'o contrario 
alla fidile Iti sull artie ejlo i a no 
ine dei deputali della Quercia 
l ele-vamcnto ol)blig<ilC'no del 
1 eia |K-nsionabile («si nega un 
c meno di flc-ssibiliUi piu firn 
zioiìiile alla società di duina 
ni* t l innulzamento a venti 
anni del mimmo per la pc-nsio 
ne chc‘col|)iscein modo parti 
colare le elonne il c uinulo dei 
rc-dditi ir.i coniugi pc-r 1 integra 
/ioneal mimmo («la pe-nsione 
c un dinllo della persona, non 
una forili.I di «issistc-nza alle f<i 


miglio disagiate-) 1 <iumenlo a 
ama («ammesso die li 
ii.imniissibile slittamento ter 
mini effeltivamenlo a dieem 
bre ^M«) del mmimoconlribu 
tivo per la tx-nsicme di anziani 
la nel sc-tlore privalo senza 
contare la bomba innescata 
duiraumento degli anni per il 
calcolo della ()c*nsione «Il sin 
ciac alo calcola c he \v ()ensioni 
passc‘ranno dall 80 al fiO bO 
dell ultima fetribiizione Cn 
slolon nega imi non mostra i 
conti- 

Come e quanto devastanti 
siano queste misure m partici) 
hire per le donne avevano a{i- 
pena dcx:umenlato Livij 1 ureo 
e Simona Dalla ( h.esa Oggi il 
de’le lavoratrici itali.me 
non arriva ai venti anni di con¬ 
tribuzione C‘d il 4a d ritorre 
alia proscR. u/ione v'olonlarki 
già per arrivare <n I') anni M.i 
[MJi partendo da quale pia 
funcK L importo medio di una 
|x*nsione femminile e oggi di 
STbmila lire quella di una pen 
sione maschile eh h'sOmila l 
come ignor.trc- infine che le- 
donne rappreseniano IHIS 
dei fruitori di pcMisiom stxiaii 
ed il 70 X dK|uanti nconono al 
1 inlegra/ione al mimmo 

('.Ire scc'iiari draimm iut 
lo c adì nc*l vuoto iiuina gom 
mos.i indilk-renza al pm in un 
qualche imbar.izzo Ma m fon 
(lo il ricatto della fiducia gioca 
anche come un alibi ()er i" 
truppe del ciiiadripartilo -Ab- 


biiimo le mani legale Nessun 
volo di mento Solo un si o tin 
iioalgovenio " Per dir s) alla 
strutta previdenziale i depiilali 
di-lla maggior.inza (e la ruota 
di scorta pannelliana) sfilano 
sotto il banco della presidenza 
con un sibilo afipcnia distingui 
bile (07 voli a Livore 211ton 
tr.in tre asiensjoni tra cui ((uel 
la del repubblicano Del Pc-nni 
no Poi SI ricoinirtcì.ì con 1 arti 
colo 4 (finanza lixalc) illu 
stMZione degl) emendamenti 
(he alta (ine non polranno es 
sere volati diclii.iraziuni di vo 
tu appello nominale [ler il 
quarto voto di fiducia I* notte 
fonda ormai Ancora un voto 
di aj)prova/ioiu- della legge 
del(*ga net suo complesso 
prc-ceduto aiu ora dalle dichia 
razioni di voto K alla fini- il di 
segno di legge delega passa 
pc-r un solo voto la maggio 
ranza richiesta era di '?!'') L'no 
stanco defatigante rituale ctn- 
vale a vieijptu rimare «ire la sai 
datura tra paura e arroganza 
le due stampelle di un governo 
debole e privo di autorevole/ 
z.i (he [)roprio rifiutando d, 
misur.irsj concretamente sui 
propri provvedimenti e sull" 
idee dei movimento sindac ale 
e della sinistra d opposizioni 
()riv’legia Li rivolta senz i 
stxx (.(.)- aveva denunc iato ve 
iierdi alla Camera Adiille Oc 
(hello - rispetto al confronto 
con cfii ha projxjsie responsa 
bill- 


Fondo ammortamento debito 

A Draghi, Monorchio 
e Sapienza la gestione 
del fondo «straccia-Bot» 


Istituita ieri una commissione tecnica, ancora in discussione il tetto dei 40 milioni 

Sanità: scontro aperto nella mag^oiranza 
Tutte le decisioni rinviate a martedì 


Scontro aperto n.'ila niat!«ioranz<i sulla sanità fini¬ 
ste senza [rroposte il vertice con Amato l.a De t Ine- 
de di aumentare le aliquote dotali autontnni c Amato 
e De Lorenzo rispondono ««Niente da fare, hanno 
già la mimimim tax Commissione tecnica al lavo¬ 
ro Un.i battaglia tutta (rolitica l.isciarc il servizitr sa¬ 
nitario pubblico o aprire una finestra per un servizio 
privato par.illelo’ 


CINZIA ROMANO 


Sara una trojk.i 
costituita da Mano Draghi An 
drea Monorctuo e C .irmeii; Sa* 
pienz.i a gt-sttn- il nuovi «fon 
d<j pi r I aminurtamento dei ti 
tuli (Il Stalo che . 'Usoro fui 
deciso (Il istituire (X r ridurre 
1 incleijitaiuc nto lordo dello 
stato 

il prowt diiiu nto s. pone I o 
b'dtivo princi().\t< di g.irantire 
ch( i proventi ck rivaliti dalla 
ve udita di beni ap[)artenenU al 
patrimonio iininobiliarc- dello 
Slat(j e di ()arteci(iazu)ni ()ub 
bile tic insieme agli inqiorti di 
altre entMtc non ricorrenti sia 
no d or.i ’u aViinti d» slinali a ri 
durre 1 inde tiitsimeiifo lordo e 
non possano quindi esse n un 
[) egati |)( r il ri[jianain( rito del 
ffif)bisognocorreiite 

In c.|uesto m<jdo s()kga L» 
rela/ioi'e di acc omp.ign.imc n 
tr) idi articolalo gki annufn i.i 
to da Ani.ito e Hirucci c ora 
Ir.ismesso alle t amere si viene 
a -porrt- in c ssere una forma di 
garanzia sul d(-f)ilo [)uf)fjlH o 

11 disegno di leggi ciih;u'- 
articuli in tutto pfevi-di, cfiegli 


a(([uirc-nti di questi tieni ()os 
sano (lagarc arx he in titoli di 
Stato la CUI categoria ed entitii 
verrà stabilita dal ministro de! 

Iesoru 

Nel fondo che fia lo scopo 
di ridurre la c oiisistenza (lei ti 
tuli di stato in cir( olazioiu" 
confluiranno anche i dividendi 
e gli utili che gli enti pubblici 
trasformati in s[ja devono allo 
Stalo entrale straordinarie di 
t)ilancto eventuali avsegnazio 
ni de! rninisuro del tesoro 
proventi derivanti da don.izio 
ni o disposizioni testiunenta 
ne 

1 ainminislrazione de! ton 
do c delegata .i un conni.ito 
tonnato dal direttore gtiier.ile 
del [esoroclu lo presiederà 
dal K igioiuer*- generale dello 
Stato < dal Direttore gc-iier.ilc 
(k iU entrate d< 1 tninisU-ro d» I 
U 1 in in/c 

< )gni anno il ministro del le 
suro prc-senti-ra .il Parlamento 
una rei izione sull amministra 
ZKitu del (' indo c on rei.divo 
rendicffiito O.i ()resentare ili.» 
( virtt deiconti 


■i RUMA (Jua’tro ore fil.ite 
(Il cliv iisstone dalle Ih alle 1 1 
SI nza urrisarc ad un risultato 
1 a maiiovni sulla saiut.i divide 
' I niaggioraiiz.i Lo se oiitro tr i 
una [ìarti- (Il De i- INi e il goV( r 
no e furibondo Ncaiklie i! 
presidi liti- ck-l consiglio Am i 
tv) ( nijsc ito ieri nel vertiec di 
maggior.inz.i .i (.ir terminare- il 
braicio di (erro sul!» s.uiit.i 
1 unedi slilta 1 ai)[)Uiilamenlo 
in ( ommissione Bilaiie io i>i r 
1 emendamento di inoditic i .il 
«le-c reto legge t>isogneri ispct 
tare martedì ciu nulo I .qjjjosi 
t.i eommissKai» {etnie.i istituì 
ta i( ri i\r4 formulato un.i prò 
posta che tenga ( olito SI 1 il« I 
le o[)tnioni di-I governo c lu 


(jueile espresse d.ilU- ( omniis 
sioia di Mic-rti A (liviclere la 
maggioranza e il (ainoso l(►tlo 
d"i fri milioni siiper.ito il qua 
k SI tscc di fatto d.il st*rvizio 
s.inii ino n.izionale salvo che 
p( r nove ri e i faim.K i S4ilva 
V II t 

Alleile s'illa ninodula/ione 
del tetto ( milioni per i sin 
gU- 10 per lue oppie .lunienla 
lo (il (iiujiu niilioni jx-r ogni 
faniili tri- <i( anco la De punl.i i 
piedi d.ieeordo con Pds e*d 
opposizioni il U Ito (leve spari 
re tutti di cono rim.ire ne) ser 
VÌZIO I ex ministro del lklan- 
c io Cirino l’omicino che i"n 
in ittiii.) .tvtv.» iinI>(x(aU> |H*r 
« rron* 1 1 s.il.i dove era in c(xso 


l.i niiniont- di niaggior.in/a in 
vitato a restare fia ck-llo l<i sua 
opinione impossibile mettere 
m piedi c- verificare i) mc-ccani 
sino del letto, sistema farragi¬ 
noso ed mconlrollabile per la 
macchina aimninislrativa Per 
trovare i *> GOO miliardi sulla sa 
niU^ per Pomicino bisogna 
operare rivedendo le alieiuole 
contributive aumentare di un 
punto e mezzo quelle degli au¬ 
tonomi (1 entrale sarebbere di 
1 4'>0 miliardi in piu) dello 
0 'S'\ quello dei dipc-ndenticon 
un reddito fino a 40 milioni 
delio 0 8) per chi guadagna 
oltre Amato e De lz>rcnzc> so 
no schizzali sulla sc-dia niente 
da fare gli autonomi non si 
toccano mente aumenti dei 
contributi Iianno giA ki mini 
mun tax Una parte della De* fi.» 
cercalo 1.» mediazioni propo 
nendo ali(|uole piu bavse altri 
fianno cliiesto di accettare la 
revisione delle aliquote propo 
■.U dai snida' ali confederali 
IrreuKìVibili Amalo e De U) 
rcn/o sili «non si kx cario gli 
.iiitonomi hanno gl.") dato* De 
U>rcn/o sriKjnla .incfie l.i prò 
|x>sta formulate dalla com 
missione Affari sociali, di au 


mc-nlaredi 1 Gno lire gli .illuali 
tick(‘l sulle* ricette di un super 
ticket di 40 mila lire f>er il me 
dico di laniiglia esclusi r.igaz 
/mi. anziani e malati cronici 
«Con I ticket alibi.imo già ra 
s( Inalo li fondo Non ne pus 
siamo mettere- altri ed aumen 
lare quelli esistenti» Kipropo 
ne la frane fngia |x.'i i fariiiaei e 
l.i di.ignostica «possiamo rive¬ 
dere* k* 8Umila e le ) )0mila 
magari abbassandole un po 
( Inno ('oinunque ora si tente¬ 
rà di fare un mix tra la propo 
sta nostra (- alcune indie.jziom 
venule dall.i commissione Af 
f.iri s(x ktli taglia c orto il mini 
stro rimandando tutto a m.ìrlt 
di 

M.» lo scontro non 0 afkitto 
Uxmeo l)i(*tro I punti m per 
cenluali delle .iIkiuoIc- ticket 
elle vanno e v«*ngono 'ticket- 
toni di ac( eso- tetti rimodulati 
o non c (tu piu ne ha j'iu ne 
metta ( e tjuakosa di pili 
grosM) l'n.» parte della mag 
gioranzaconcordacon il Pds e 
le opposizioni di simslra nes 
suno d(*v(* uscire dal servizio 
sanitario Escludere ]>er fasci»* 
di reddito significa aprire inni 
finestra aperta p(*i dar vita ad 


un servizio sanitario parillelo 
d » f.tr gestire alle assic ur.izioia 
c- mutue private 11 ragiona 
mento a semplice A moglie e 
manto con un figlio reddito 
1G milioni l.tnnu sc-condo lo 
scili ma del govt-nvo chiedi di 
pagare Wmila lire ciascuno 
j»er accedere al servizio (fan 
no in tre 270mil.i lire) In [)iu 
gli fai pagare tutti ) farmaci che 
non superano le SOmiIa piu le 
analisi e gli accertamenti (ino .j 
15U mila e <.Ìu(li\ ni ftindo gli 
aunic-iili pure i contribuii sani 
lari A questo punto come 
s.iKarsi lialla domanda die 
nascerebbe- sponl.niea ma 
c fìc* ( osa c I sto a fare in un ser 
VIZIO sanitario che rni chiede 
piu soldi o mi fa [)agari tutto’' 
Li rivolta e l.i rie fiiesta di usci 
re dal serv'izio pubblico sarei) 
be inarrestabile F I ipotesi di 
due servizi sul iiuxlello l'sii 
uno publ)lKo scadente peri 
l)()Veri ed uno privalo per i 
rc’dditi medio alti s<irel;f)e inc- 
vit »liik 

La battaglia c(inndi e tutta 
politica Martedì sapn mo se 
p'^)lrenimo «meor.» c ont.irc tul 
Il sul servizio sanitario n jzio 
nak 
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Previdenza e statali 

Pensionati, forse a giugno 
la scala mobile. Pubblici 
(dipendenti privatizzati 
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Mi ROMA 11 voto di fidiK i \ 
sull.i riforin.i doli.i [irisick-nza 
< lu ha ( onferniato Inlli i punti 
contro I qikili 1 sindacati si so 
no ()p[)osli Lise la .ipc rie ak u 
IH ipiestioiii SI iitlaiili lee.iU il 
decreto legge del insc'teinbre 
c he tr 1 1 .litro ha bl(K calo (iln i 
.1 tutto i) < ski il rie orso all* 
pc-nsioiii di anzi.mi *.1 sui ! .idt 
gu.imeiilo de Ik pc nsioin ni a 
to <|uan'u nu no al t osto de ll.i 

V it.i ()iiestK,ni I he .ivc v uio 
geli.ito iH-nziiia sui fu s. o de Ih 
protesta di i pi iisioiiati c iilllii 
Il it.i iiell.i gr inde in milest.i 
/ione de 1 JODinila a Koin.i il 2 (' 
setti ml)r< I l)hem il governo 
SI leiidi c olilo die il Inni'e < 
super.ilo c ciuindi btsogn i c or 
rere .n rip in i i prose m i a 111 
maii.i ni imi asioiie de'I i ( oli 

VI rsione in li gui de 1 ck-c ri lo 
Secondo vi x u ire ol iti ieri .ill.i 
Cameni dopo le prissiom (ir I 
ministro de 1 Ixivoro il presicien 
te de! C'onsiglio Ciiuliano Anu» 
to accelterebbe di elargire »llc 
[x’Msioni in torso un adegii.» 
melilo tdl inflazione prc)gram 
ni.it.i ( 1 ■) ) già nel corso (k I 
M ^ linee e t Ìie .i fine .min > c r» 
me orev isto d.il de c'^eto Si tr.it 
l'*rel)b(‘ (Il sp(nder( - proh.i 
bilmeiite .1 giiigao - I in a l.i 
meta dei i tibb inilianji < lie il 
governo cremava rii risp.irnn.i- 
re l anno prossimo con la so 
spc .is.olic de l'a ala liiol 'e 
sulle peiisiom Amiilo avrebbe 
()uinci inc.incalo i die.iste r. 
etonomici rii trovare da «jual 

( Ih- parti- i 1 HOO miliardi ni 
cissan alh copertura dell i 
mendaiiienlo destinato ad al 
k-vkiri- la stalig.ila sui peiisio 
nati consideralo che la t ifra 
restante - distribuii.» .ill.i fini 
(Il die eiiibre - sarel»be i ffi tti 
vamenle spi sa nell nino sui 
ecsstvo 

Le indisc n/ioni appaiono 
conferma’e da un » die h .ir i 
zioin d* I ministro ( risiufori \ 
proposito della convi rsioiii in 
legge del dee reto lia esiiur.i 
to I lu il governo ferr i i nulo 
sia delle ni fui sti smd u .ili sia 
ck vii .tpporli p iilaiin iil in if 
fini fu' s) g iraiiliM I pi rii b ^ il 
V alore n-ak d» Ile i'"I isk mìk i >' 
la pen quazioiu ^ iis dlnn 
l lìa s( Mipn ck Mo iilc n iidtis 
pc ro .tl tennnie del U du c ni 
Ine incile ak > uc I dee u lo II lui 
nislrc) ha [n)i r b utik'In il ek 
c ri-to stesso s.ira e i)rre-lt< > nell i 
f)arti- ret.iliv i d blix « o d( Ik 
pensioni di m/i iiiit.i in modo 
c hi iiessuiK 1 r miiIIium ^ -nz . 
retrit)UZioni i seii/.i pi listone 

Kiguarek) il' i tik mu v c out* 
[iuta ni Ila k gge ik-Ii v i iiitpo 
sta .ili I ( .uiu r.i 1 SUOI ii.itr 
nuli sinin 1 iii"desiini eh 1 ti sto 
use ito <1 ih 1 s.uiu ')e-lli C olii 
missioni ( Iniipii so l u uimi’o 


el<*l iiiiniuio V < ininbuiiM pu 11 
pe i,s)( mi di V( V. ( tini 1 (I 1 1 i 
2(1 l'iiu e Oli 11 I I Zh nu oi I hi I 

’ > veis l'i li II j gl I tilt l’i 

tieni li diril'o .u quoito ) 1 gii 

si.jgioiMli l'n dil i.i io a I 1 
to pt-r du-e I ililii di e< • ' ' > i hi 
stanno ver. i iili• i i < m'i ' ' 

coloni ui |ii M u'g ungi n Ini 
iiimo i i oiiìpre so il ituovoi il 
e Ole» d' '1 iss. glio ] m V iili 11 'i i 
le- sull ink-r i eli 1 iv or i ic i .ìi 
tutti 1 elipi luk-Illi i' ’• H 1 I t I 
V all - V ‘ n I 11 i )ti ' ( I 1 "i i' 1 1 ) 

eoiitr bull \ rs i' - i i n i|in I 

Ilice c ai USI IO (k Mv 1 ni 1 / ' 
d"lli re!ribu/ii>m p i .s.iii . i i 
SIS ondi » siiim siiid le ili bi 
iin ZZI ra II liilui' p"iisioi , In 
jirojxjs lo il de pili ilo le ' I ds 
Antoiin» bk/in d" ' a dn Inai i 
to i h I oi la l.diu I t I I 11 n 
gli ir.un I II I e l'Pse viia o mi gì 
Ilklldl Ito le oli m ' e In Vog o 
ne) de niohn d -isk ni , n v 
ele'MZiak pubbli! " i lip irli io 
ne e I KH li c .ili 11 o s I le le a 
buziom nv iluta'e sei'' mio 
dell lidia none piu 11 iji i I 
vnm.ildello d an ino • limili e 
loi oldibatliti il.Se-ikiio 

Neivit.i pi r k peiisKi'n novi 
la per il pubblie o mpiego il ' ni 
r ipporto di l.ivi t ) vii in piiv > 
lizz do c ( ni I \ gr uiii ile s( isidii 
/ione de 11 .dtii ilt le-glilie e oi 
tiatlLiak con i|U' Ilo previsto 
rial riiriMo < v 11 p* r tidk k i' 
♦re t .it( gor ( l 11 I nv m s no 
tc\ iute) da » I '.In i< soonn j i 
il mimslio di I il mizioin* pub 
blk 1 e onn 11 ) drop rti ili i 
sind ic li' Il ‘ iilrovi rsn , i 
r.imui di 111 )nd di 11 gl nlii c 
indili un> ( si )ni vi ili pi n io 
un amile nto ik gli orv mie i giti 
ilizian a p irlin d d 1 'b" ] |<) 
ni.mge)in) fin in il.iil i pnv itiz 
z.izn)ni di ! r ipi*i’rtii ili hv n » 

I m )g su ai I >id n it > nmu ii 
sir 11 V IVVo an i pn k ito ,i 
di Ili sia't ) milM ITI i pi isijii di 
di poh, 1 I dirive nli gi-nerah i if 
i (MI p n.ili jii Isoli il( de hi 
e irrit n iliploi i du .i > pn li Mi 
zia \) ilirivi liti mlt >''i urna di 
g( 'Inni' p' a I h riniozioin 
SI non 1 ivgnmcmi i r sull 'i - 
UH In i-i oi IIli I o'I k II di 
spi s I I 1 ' »b m I Olii p( r I [m 
im (iiiig) 1 I .1 (•"" m iiom pi r i 
limgi Idi wi m r di i n ì itivi i 
to'iiitun ' ivoi I pn s! munii 

I g 1 impii d iti \ ni I isi. m 
supern)’I p' r un pi nodo m is 
sinn I i!i In unsi hn n'* ili pn i 
lifii .1 1 ’t n ne .si siin ' k di i 

)spe 11 atei ' ni n !ril)ijik s i 

r.miìo r. g' 'hli si » i nidi > n > bta 
luti) du I IO n.di ' e 1 I II ni .di 
i ivii min ) limi ippo .d i mi 
gr de MoPilif i obh'ig.don \ ik i 
ilipe u k nt M V k • mi mmmn 
str.izioiii i he ' Il 1 -isi) inni m 
Ino inni m!i pin dir 2 »*'11 oi j i 
ti.isfi niiu Ilio <1 utili IO III illn 
se uok di e in i b n h n .( gn m 

II sopr.m Mimi im u n mn 


Dopo la manovra arriverà la ripresa, dice il presidente del Consiglio. Che però ammette: «SuH’Efim abbiamo perso la faccia» 


Amato ora è ottimista: ((Possiamo uscirne bene» 


Amato difendo la maiiovTa e promette dopo la sua 
approvd/ioiie la lira rientrerà nello Sme i)d li, so¬ 
stiene il presidente del Consistilo commeerà la ri¬ 
presa Abbiamo preso pro'.'vedimeriti equi, risponde 
ai sindacati che per mertedi hannc) (proclamato lo 
sciopero i^enerale Ma intanto ammette ««Sull Lfim 
ci siamo giocati un <illro pez/to della nostra lactia» 
Martelli ««Il P.irlamento appoi^qi il ijoverno» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ R( »M \ Am. di) Bossi uno .i 
uno pur stcss.i mmiissii.m 
ck-l [)r"SKli-[it" d I ( onsiglio 
8e il k uk r'lunib.ird fin pi-rso 
la fai c la sin (k >' ii gì ivnrin >, t i 
j)i“rsa sul (. .isi,[ bill A<m voli 
vo .ipparin tro[)pi. t.tiil) mti 
visto I lu li tifii eri ili .in a s. i 
i i.dist.i - minu t’i oggi \in iti > 
davanti .i mn ro‘( mi ili Ifalu/ 
(Unruifiih ( ( i i de b i ~ 1 i 'ri t 
la fu il IV' I n ' i, iitiv 1 i I insivln 
ri f’i'i I il i fn un n’t* k s» t 
r ilt de '1 I I I g 1 noli II min . m 
fluì nz ik I m nmic no i risp ir 
mi don ili ( ISS 111 ' I M tgii ig> < 


I pai'sc iiatal" di lk)ssi ) i c om 
poitanienli del governo lim 
SI Olio t)i-r rdk-tk-rsi sull 11. redi 
bili’.i cf* il 11 di t ah t sii ro 1 d.i 
i|U( s’o pun’o di vist.i il song» 

1 mii Ilio d p ifk* di 1 di-bi’i 
V ud di d dk b me hi str mu r* 
lum fu ci rio un siicc esso Al 
nu n< ' una p.irte di II.i i risi ili 
sfiiliK 1 i ( lu- SI 1 djf) dilli.1 sul 
I izu iid I Itali.i ( c fu in qiie 
st 11 u'si tl 1 tr iM inati > in b-isso 
I 1 hr 1 I proprio d 1 u td» 1 n* iri 
di I V li t .uhi (Gli i olili Ila ri 
i • Idi me Idi rii < mi do uno di i 
(kriL'* Idi ik II igi-nzi i di v.dtd.i 


/ioni- ec onomu a Moodv -• 

«Pojwlamo iiHcInie bene»*. 

Ma ((iielii ) se ivok >iu pi r \m.i 
to d oiiiMi p<x o fmi c Ile m ri 
conio { V' ro lu-l Iratti nipo 
c e st da una sv.iliit.iZioiii ik I 
le lir.i i (ostri tki poi .ul nst in 
dallo Siile i I (r euirt ili fronti 
al su|)erm in o ' 11 sono st.di 
.isti ili i lk)t (Oli li ndinu Idi 
ii'-tti n gol.irmeid» d di sopm 
(k li' I hi Si arie lu mimo i 
Imo < ffi-lti il rompi idi sul fu 
I Uii IO st d d' dii 'il ‘ i- mia 
ni movr.i i-i iinoniu i i lu di m 

lUiilari .IV lidi 11 < Mpi oi fiiliK i i 
i .dtriiiu (di non r* ggi ri bb' al 
1 urlo eleil 1 sti ss.i 1.1 iggii 'l.dl 
z.i ) M I lu'l c >in|.[i'sso \m.do 

I luliii losi ' p< r il I dui' ' s» 1 
colio mi dii in di noli dok etti 
- dii ' - m i i ri do ( lu pi ISSI I 
mo USI ir u bi m 

II «cìrcolo virtuoso'-. Da ilo 
Vi tr 1* t Hit 1 SII im // 1 il pn si 

Ili id* il' I e Oli ,ivlii. l’n ipi o 
dii 1 in mov I i «‘i. IU Uhi 1 m 
qui sii gioiiii di I s.ii li il* I l’.ir 
l.m u Idi ' s* pass. I I I dir 


PM liti im II" V telo rip( te ) 
non IM s iranno ni-( ess.irii .»! 
'n Ni ( I s.ir 1 bisognoili t.issa 
n ilik>lit 1 nsp.tnni degli itali.i 
lU Nppi II.» .»pprov d.i 1.1 I t 
li mziari.t I » ili t iieiitn >a iii Ilo 
Sfm I t ISSI tli inu ressi v eii 
diranno lo stato iispirinu-ra 
l'iigli.u.idi nuli irdi k inipns" 
potr inno ( on* »n su un <!' n > 
ro nu Ili) ( tro li ripn s i potr.i 
fiiialriu nk iip triin- su I) »si p u 
siilidt d nn cir(i)k) virlntiso 
sul qii di I Old» » - afk nn » 
Nili d*z - qui sio dovn l)be iv 
v( nin gr kìh.iImk nti uk or 
[>niu ( di 11 1 bui di II nino ni i 
i 1 sono (k-gli agg UH u lii- si di 
vono \t ntK tri linpoiiank 
I on)li Iti *> di i|i)"st*) c m ot ) 
VirUii'SI) i fjiss 11 )( n Ik il pn 
Side nfe di 1 ( onsiglio lurii io ri 
c oni ! - • i he I i‘l Ir »lk*inpo I » 
lii.t si < sv.dut it ! I s.d.ui Siino 
bl'N I di II oiisimii ili Ili * uni 
glk sono SI nsiliilnu ut* om 
pn sa I III* iziiiiì» 110*1 ri tlzer t 
' t l« st I t mio pn sti> I lime no 
qui 11 I i fu non <h|>i nilt d di i 


sv.duta/iune) V* ne .»vxr»nt.»g 
gl r.i ino k- imprese sopr illnt 
to quelle i-sportalrici 
••Guarino Iti adegui». All.i nu 
se II.» ctell.i ni.»novr.» txonoini 
c.i III.Mica peri') un |)(/zo im 
puri.Ulte quello delle privati/ 
z.i/ioni il riUirdo c'- grande i 
VnnI.t nidi.irdi previsti pc r il bj 
rise hiano di non e ntr.iree lie .ii 
p.irl" e gli introiti e tu* imve* 
r.inno II) fiiteirodovranno s.. rvi 
re- - oltre e fu* .d npi »iio dei de 
i)li .iiielie .ili.» ncapit.dizz.i 
/ione (k Ik- iZK iidc sl.»l<tli 
Am.»to proiiu tte pe r l.i firn* de ! 
im-se un [>i mo di iiorelino e he- 
etistinguer.i le imprese* d.t n 
stnilliirare quelle da veiule-re 
{(u Ile el » trasform.ire in pnliltt 
I oriifxinii’s Dii «no sul quale 
il ministre) (le*]hiidustria avr.i 
probabilmente (lu.ikosa il » ri 
dire «Ciu.irino ha in te-st.» I uk .i 
dell.i e ostitiizione *1i grandi 
gruppi [)iullosto lire ((iiell.» 
(H III prn »tizz<izioni - nb.itte d 
pn side-nU di I C onsiglio ma 
(ai trillo ( III) nomo mli llig< -i 


le e fu* SI .»de-gua alle dee isioni 
( ollegMii 

••Sciopero generale, per¬ 
ché?». Amato .ìfferma di c'sse 
re parileularmenle sensibik-.»! 
problum.» del rapporto (•)!! il 
smd.»e.ito -Senza civitlena 
sostiene io mi sento figlio rie I 
sinri.»eato 1 fornisie un \ eu 
riosa spie-g.i/uiH" delle prote¬ 
ste* e* dello scontro siKUik- m 
.itto in etu(‘sti giorni posto c lu* 
•do))bi 111)0 .Kef*ttir< tutti m 
sieine* e he* cuise uno e’- < oslrelto 
I p ig.ire c{uak osa l.t mano 
vri i-eonomua d<» bimda mi 
li.ireh • ((|U.» e- st,da fatt.i per 
eolpire i ri dditi ini-dio alti ga 
r.intisii* d.)ll lidi izioiii i pen 
siun.iti ! mie - sono snmpri 
p.iH)!» sm* - ( Ile .111(1.nulo ,i 
giKird.ue k* m.mife*stazioni 
una p.irte (k*lk reazioni non 
scMio t.mte) contro l.t mia m,i 
iiovra m» control ni «'«dodi 
lugln • sul c o>to d< I I ivoro Mil 
( liM'un.u i IO le siu ((missioni 
in ( .ISO di in tiii tl I fiim.t di 
({Ue 11 aci otdo il c tiic<lh"r"k 


(lese o 1 le-lniul Kohl ’ 

R Martelli approva. A soste 
gno delle lesi di Amato c'- m 
tanto e orso Claudio Martelli fi 
no ad oggi ippiirso akju Ulto 
(k'fihdo SUI [)robleiri della ma 
novra -Impigndo come'- in 
nn.e partita durissima lon 
un esigila maggioranza il go 
V’TMo merit.» |)iu .ippoggio dal 
Bariami liti) iln Inaia il mini 
stro de Ila giustizia l n iiiip ti i 
!.i difesa della dc-i isione d, 
e fiiecleri la fiiluc i i sidl.i maiio 
vr.i (oiiilit.i di ap[)ri‘zz.i[neidi 
<tl neo assunU) e in 11 i m.iggto 
r.m/a ) M.irt o | ’ uinell.i < ili 
viudizi c ntK 1 ne 1 ( onfn Miti ek I 
l'ds ( -se lite seil e r)lk i il Late) eli 
Kileendazioiu • i Anc he M irte i 
Il non c oiidiv ide hi v e It 1 ik Ik ) 
se lopero generale c tidt iv i.i 
non seinbr.i sfj.dtere la (tori i 
di froide die ni fiieste di iiuhIi 
Ih h" ik Ila in uiovr i iv.mz.di 
(j.i Cgil ( ist I l il 1 iu\ ( ss ir o 
-e oiR Imle * m nuovi te ni.il' 

VI pi I iscol! m sul SI Ut) I* ri 

VII mi de*l snidai di ) 



Convegno: 

Servizi pubblici locali 
quale gestione pubblica 
o quale gestione privata 

ln!rodiJCf‘ G u- l'pt'* Gì u c \ o'*o 
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Commissione Autonomie Locali e Regioni 
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in Italia 








Guido Calvi, difensore della detenuta 
accusa il governo americano: 

«Hanno fatto di questo processo 
un manifesto dellmtransigenza» 


Gli Stati Uniti hanno violato 
un accordo intemazionale: 

«Ora ritalia dovrebbe disapplicare 
la convenzione di Strasburgo» 





«Peter Secchia dice il feilso» 


L’avvocato della Baraldini replica all’ambasciatore Usa 


Guido Calvi, l'avvocato di Silvia Baraldini, risponde 
aH’ambasciatore degli Stati Uniti; «Tutto quello che 
dice Peter Secchia è assolutamente falso. Pura pro¬ 
paganda elettorale. Ora il governo italiano dovrebbe 
disapplicare la convenzione di Strasburgo con gli 
Usa». Sdegno del comitato di solidarietà; «Si è voluto 
fare di Silvia un caso eclatante. La pena è smisurata e 
ingiusta. Non c ’è ragione di negare il trasferimento». 


MONICA RICCI-SAROCNTINI 



■■ ROMA. È indignalo Guido 
Calvi, l'avvocato di Silvia Baral¬ 
dini: «Tutto quello che dice Pe¬ 
ter Secchia è assolutamente 
falso, ma abilmente conlezio- 
nalo. Pura propaganda eletto¬ 
rale». Ieri VUnild pubblicava un 
articolo dell'ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti sulla vicenda del¬ 
ia estradizione negata alla cit¬ 
tadina italiana detenuta negli 
U,sa, Nella sua elegante casa 
romana, al quartiere Trieste, 
l'avvocato Calvi legge e rilegge 
rintervista. tira luon le senten¬ 
ze di condanna delia Eiaraldi- 
ni, i rapporti di Amnesty Inter¬ 
national sulle violazioni dei di¬ 
ritti umani comme.sse contro la 
detenuta Alla fine non rie.sce a 
trattenere un molo d'impa¬ 
zienza: «Sfido il governo ameri¬ 
cano e Peter Secchia a dimo¬ 
strarmi in quale paese euro¬ 
peo si po.ssa comminare una 
pena di 43 unni per i reali di fa¬ 
voreggiamento e concorso 
morale». Il governo Usa. ne¬ 
gando il Irasierimento. ha rifiu¬ 
tato l'applicazione della con¬ 
venzione di Stra.sburgo: «A 
questo punto il governo italia¬ 
no - dice Calvi - dovrebbe 
prendere in seria considera¬ 
zione la possibilllfi di disappli¬ 
care la convenzione di Stra¬ 
sburgo nei confronti degli .Stati 
Uniti». 


Avvocato Calvi l’aiiibaada- 
tore americano vi accula di 
aver montalo una campagna 
diffamatoria nel confronti 
del governo statunitense per 
difendere una terrorista. SI 
appella al senso di respon¬ 
sabilità nel confronti delle 
vittime delle azioni crimino¬ 
se. Lei, che è stato anche il 
difensore delle vittime delle 
stragi di Firenze e Bologna, 
della scorta dell'onorevole 
Moro, cosa replica? 

Questo ambasciatore è un mo¬ 
desto, anctie se sofisticato, 
propagandista elettorale. Fa 
leva su sentimenti forti per da¬ 
re un'imm<igine di sensibilità 
democratica e di legalità al 
modo in cui il governo ameri¬ 
cano e il presidente Bu.sh lian- 
no condotto questa vicenda. 
Una vicenda che è ai limili del 
rispetto dei più elementari di¬ 
ritti dell'uomo, l.a Baraldini è 
stata accusata di partecipazio¬ 
ne ad un'organizzazione cri¬ 
minale e di aver preso parte, 
sia pure non diretlamenle, (fa¬ 
voreggiamento o concorso 
morale) ad una rapina ed ad 
un'evasione, il processo, per 
come ù stato condotto, merite¬ 
rebbe censure severissime, ma 
ormai è passato in giudicato e 
non possiamo far altro che 


prenderne alto. Però ci sono 
due punti che meritano un'at¬ 
tenzione particolare; la pena e 
l'esecuzione della pena. 
L’ambasciatore sostiene che 
non et sono garanzie che la 
Baraldini In Italia sconte¬ 
rebbe la sua sentenza. 

A parlare e un paese come gli 
Stati Uniti dove il itisso di crimi¬ 
nalità è altissimo. Come posso¬ 
no darci lezioni sul sistema di 
prevenzione e di punizione del 
crimine quando a New York 
ogni minuto viene commesso 
un omicidio? Non é vero che le 
leggi italiane sono tolleranti, la 
verilà è che la pena a cui ù sta¬ 


ta condannata la Baraldini ò 
aberrante, disumana e medie¬ 
vale. Il governo di Washington 
ita sottoscritto una convenzio¬ 
ne che consente ai giudici ita¬ 
liani di ridelemiinare la pena 
sulla base dei f<alti accertali. 
Questa 0 la convenzione e loro 
non l'hanno rispettala, il go¬ 
verno ilaliano dovrebbe rende¬ 
re pubblico fin da ora che a 
parità di gravità di delitti non 
consentirà il trasferimento di 
detenuti statunitensi. 

Ma che ragione avrebbero 
gli Stati Uniti di accanirai 
contro una detenuta Italia¬ 
na? 


Hanno latto di questo proces¬ 
so un caso esemplare. Il gover¬ 
no ha trasformato questa vi¬ 
cenda in una .sorta di manife¬ 
sto del rigore e dell'inlransi- 
genza contro ogni torma di 
eversione. 

La Baraldini ha più volte de¬ 
nunciato abusi e soprusi su¬ 
biti In carcere. Secchia, In¬ 
vece, sostiene che la detenu¬ 
ta è stata curata al meglio. 
Qual è la verità? 

Secchia si informi meglio, non 
lenti di ingannare l'opinione 
pubblica italiana. Nel 1990 un 
tribunale intemazionale, for¬ 
malo da giuristi di ogni parte 


Una manifestazione 
per la llbetazione 
di Silvia Baraldini 
davanti all'ambasciata 
degli Stati Uniti a Roma 


del mondo, ha rilevalo che ne¬ 
gli Usa esistevano dei detenuti 
politici, Ira cui Silvia Baraldini, 
e ha denuncialo le violazioni 
dei diritti umani commes.se 
contro di loro. Fino al 1987 la 
Baraldini ò stata sottoposlu a 
carcerazione ordinaria, poi 
senza alcun molivo, eccetto il 
rifiuto di collaborare con gli 
agenti dell'Klii, la detenuta è 
stala improvvisamente trasferi¬ 
ta in un piccolo carcere sotter¬ 
raneo a l-exington nel Kentuc¬ 
ky dove si facevano degli espe¬ 
rimenti di privazione delle fa¬ 
coltà sensoriali. Dopo le de¬ 
nunce di Amnesty Inlcmalio- 
nal e dell'opinione pubblica 
americana il carcere 6 sialo 
chiuso. Nel frattempo la Baral¬ 
dini aveva contralto un cancro 
all'utero. 

Il riliuto di collaborare alle 
Indagini, Il mancato penti¬ 
mento sembrano esaere uno 
del motivi del rifiuto al tra- 
srerimcnlo. 

P. sorprendente l'uso di questa 
categoria assolutamente non 
giuridica per motivare la disap- 
plic.a'/.ione di una convenzione 
intemazionale. Il peniimento 
come elemento giurìdico qua- 
lilicato compare per l'ullima 
volta nello Stato Pontificio. 


La difesa del costruttore arrestato ieri ad Ancona è un contrattacco: ho preso quello che mi era dovuto 
Il Pds: ora tocca ai padrini politici, a chi gli ha permesso di lavorare a prezzi triplicati rispetto all’Anas 


Longarìnì: «Lo Stato mi deve 450 miliardi» 
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Lavori pubblici 
da ricostruire 

CHICCO TESTA 

HBi Un terremoto, atte.so e benvenuto, sta scuotendo il mi¬ 
nistero del Lavori pubblici e l'intero sistema di interessi che 
là si era sedimentato. Alcuni veli .sono stati finalmente alzati 
e le responsabilità emergono ben delinite. 

Capitolo numero 1 : Merloni consegna finalmente al Parla¬ 
mento I dati relativi alla «grande bouffe» degli anni Prandi- 
niani. Mondiali. Colombiane, Anas, Ne vien fuori un quadro 
disa,slroso. i-a discrezionalità nelle scelte, in alcuni ctisi fino 
al 100"i, delle somme spese, f la regola, nonostante i ripetuti 
allamii della Corte dei Conti. Il tanto strombazzato decisio¬ 
nismo la.scia dietro di sè una lunga fila di opere incompiute, 
di territori disastrati, di cantieri aperti, di prezzi lievitati all'in¬ 
verosimile e di procedimenti giudiziari aperti. 

Capitolo 2: Zamorani apre il fuoco contro l'Anas, indican¬ 
dola come il centro di affari preparati e cucinati per il siste¬ 
ma dei partiti. 

Capitolo 3.: prima Merloni sospende la concessione a 
Izjngarini per Ancona e poche ore dopo lo stesso Longarini 
finisce in carcere. Con lui molti dirigenti del ministero dei 
lavori pubblici, alcuni già inquisiti per altre vicende. La Ca- 
poretto è completa e tutti i tentativi di insabbiamento messi 
in atto non solo dal ministero, ma da numerosi deputali del¬ 
la maggioranza dijranle tutta la scorsa legislatura, contro le 
richiestedelleopposizioni, vanno in fumo. 

Quest'ultima vicenda in particolare non può essere ridot¬ 
ta a mero latto giudiziario, Iztngarini non è un cosiruttore fra 
i tanti fi marchigiano, dichiaralamenle democristiano e ha 
goduto della piena prolezio.ne politica di Forlani. Ha a sua 
volta me.sso a di.sposizionc i propri giornali, comprati con i 
soldi cieili I Stato, per io ste,s.so Forlani e per FYa.ndini, Ecome 
giudicare il fatto die un bei po' dei funzioniari del Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche di Ancona siano in galera? F, 
che. sempre nelle Marche, sono aperte numerose altre in¬ 
chieste della magistratura die riguardano sempre i Lavori 
pubblici'' fi che il segretario della De delle Marche, Bassotti, 
fedelissimo di Forlani. sia pure in galera? Per capire quanto ù 
cambiata l'Italia basterebbe ricordarsi che pochi mesi fa 
proprio Forlani fosse il candidato di una parte de! mondo 
politico ,illa presidenza della Repubblica. Abbiamo corso il 
rischio di vedere in servizio al Quirinale personaggi che oggi 
stanno nelle patrie g.ilere. 

I Rimane il problema di rimellere in ordine, anzi di rico- 

I slniire la certezza del diritto, nel settore dei Izivori pubblici 
Di mettersi liefiniliv.iniente alle spalle le «follie- del decen¬ 
nio passalo (non dimenlidiiam<x;i Nicol.izzi). Merloni, il 
nuovo ministro, ha le sue radici proprio nelle Marche e nel- 
I amicizia con la De di Forlani, Gli do atto di aver rno.sso i pri¬ 
mi passi nella direzione giu.sta. Nel ca,so di Longarini. per la 
verità, un po' tardivamente e giusto qualche ora prima della 
inagistraliira Ma l'opera da compiere esige una rottura 
compiei ,1 con il passato Regole certe e completa trasparen- 
z,i. Mag.iri, questa volta, senza aspettare l'ultimo minuto. F, 
cornine i.mdo proprio da una drastica ripulitura del passato 
Nellr' Marcile e nel re.sto d'Italia 


Si difende a muso duro, Il ragionier Edoardo Longa¬ 
rini. «Ho preso ciò che mi era dovuto, è lo Stato che 
ha debiti con me. Ho fatto ricorsi al Tar ed in pretura 
per 450 miliardi». Il Pds accusa: «Adesso tocca ai pa¬ 
drini, a coloro che gli permettevano di costruire a 
costi triplicati rispetto all'Anas». Qualcuno si accor¬ 
ge solo ora che, sulle strade costruite dal «benefatto¬ 
re», si possono percorrere tre chilometri in tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 



■i ANCONA. Il Ragioniere 
non cede. Davanti al giudice 
delle indagini preliminari 
(che ha cònfermato l'arre¬ 
sto) si è presentato con la si¬ 
curezza e l'arroganza di sem¬ 
pre. «lo ho fatto tutte le cose 
in regola. È lo Stato che ó de¬ 
bitore nei mici confronti, non 
mi ha dato tutti i soldi che mi 
deve. Non credo di meritare 
di stare in un po.sto come 
ue.sto». Un'ora di risposte - 
ice il suo avvocato, Antonio 
Squillace - «prcci.se e sicure». 
Del resto Edoardo ix)ngarini 
ù uomo di cemento armato, 
un duro che dopo il primo 
suicidio di Tangentopoli di¬ 
chiarò: «Sono uomini .senza 
coraggio, io non mi amende- 
rò mai”. Giacca blu. camicia 
bianca, la barba non fatta, 
•Longarini si ò difeso bene». 
"Signor giudice - ha detto, 
pili conciliante - sono inno¬ 
cente. Ho preso solo il dovu¬ 
to, Ilo fatto quello che la leg¬ 
ge prevede. Tutto ò dimo.stra- 
lo dai dati uliieiali». Aveva 
detto le stesse cose davanti 
alla commissione d'inchiesta 
de! Parlamento, le ripeicva a 
coloro che facevano a gomi¬ 
tate per farsi fotogrtifare ac¬ 
canto a lui in triluina d'ono¬ 
re. allo stadio Dorico. 

Sotto una pioggia battente, 
ieri solo pochi ìntimi tianno 
a.ssistito ad un'amichevole 
dell'Ancona Fc. Nessuno slri- 
sciono. nessuno slogan, nò 
contro nò a favore elei co¬ 
struttore che «ha portalo 
l'Ancona in serie A». «F. ades¬ 
so, chi ec lo compra Dun- 
ga?». «Chi tira fuori I soldi per 
io stadio nuovo?». In tanti sa¬ 
pevano che i miliardi clic ar¬ 
rivano a Longarini erano fitti 
filli c non tutti giustificali, m;i 
molti facevano finta di nulla. 
"In fin dei conti prendeva sol¬ 
di dallo Stato e II investiva in 
Ancona. Aveva promesso an¬ 


che 1.400 milioni per lo sta¬ 
dio». 

Adesso qualcuno si pren¬ 
de la briga di leggere quel «li¬ 
bro bianco» preparato in tan¬ 
te puntate dal Pds, c scopre 
ad e.scmpio che il «grande 
benefattore» ha costruito in 
tutto, in Ancona, sei chilome¬ 
tri di strada, tre dei quali 
aperti al tralfico. Per questi 
.sei chilometri ha ricevuto più 
di 200 miliardi, c per l'intero 
progetto (dieci chilometri in 
tutto) avTebbe ricevuto 531 
miliardi, senza contare la ri¬ 
valutazione dei prezzi. L'«in- 
venzionc” iniziale, quella che 
dà origine all'impero Longa¬ 
rini, ò davvero geniale, ed Eu¬ 
genio Duca, consigliere co¬ 
munale, l'ha raccontata an¬ 
cora in conferenza stampa 
ieri mattina nella sede de! 
Pds. «1-a eonce.ssionc - ha 
detto - era uno simmcnto 
usato dopo la guerra da uno 
Stato senza soldi che chiede¬ 
va alle imprese di costruire, 
promettendo un pagamento 
a rate. Per Longarini (la con- 
ee.ssiono iniziò quando c'era 
una giunta di centrosini.stra) 
si ò ribaltato lutto, l-o Stato 
ha finanzialo il costruttore, e 
gli ha dato anche gli inlcre.s.si 
sui soldi che gli avrebbe dato 
in futuro». 

Il «nemico di Ixjngtirini» 
non accetta questa etichetta, 
«il latto ò che. in Ancona, so¬ 
no sueee.s.se tante disgrazie, 
come il terrcmolo del '<2 e la 
frana dell'82. Lo Stato ò inter¬ 
venuto per lenire le ferite, ed 
alcuni sciacalli hanno appro- 
iìtlato delle disgrazie per fare 
.soldi. Un'opera pubblica che 
costa cento non può costare 
mille, per regalare 900 lire 
agli speculalori». 

•Adesso Ux:ca ai padrini», 
ha detto il segretario regiona¬ 
le del Pds Francesco Balda- 
relli, a coloro «che hanno fin¬ 


to di non sapere che Longari¬ 
ni costruiva a prezzi tre volte 
superiori a quelli dell'Anas». 
•Contro di noi - ha detto 
Edoardo Mentrasti, consiglie¬ 
re del Pds - la giunta ha fatto 
decine di manifesti. Ci accu¬ 
savano di cs-serc "i nemici 
della ciltà”, quelli chrt voleva¬ 
no "buttare Ancona a mare", 
lùl intanto nessuno diceva 
nulla quando Izangarini pre¬ 
sentava al mini.stero, dirclta- 
metilc, un progetto per un 
pareheggio da 35 militirdi, 
quiindo lo ste.sso Comune, 
per lo stesso pareheggio, pre¬ 
vedeva una spe,sa di sette mi¬ 
liardi». 

Nella città per troppi anni 
ha agito quella che Eugenio 
Duca chiama «Bassoneria», 
dal nome di Ba.s.sottl. .segreta¬ 
rio della De in carcere. «La 
Bassoneria ha il suo a.sse nel¬ 
la De e nel Psi e coinvolge 
poteri occnlli che sono riu- 
seiti a fare affari d'oro. Panno 


parte della Ba,ssoneri;i nomi¬ 
ni come Prandini che - men¬ 
tre la commissione d'Inclagì- 
ne parlamentare indagava su 
Ixtngarini - riusciva a infilare 
nella Finanziaria una fra.sella 
che Icstualmentc rccitahi co¬ 
sì: "si .stanziano 104 miliardi, 
vedi nota”. E la nota, da leg¬ 
gere con una lente di ingran¬ 
dimento, .spiegava che i soldi 
erano destinati ad una "sa¬ 
natoria vertenze giudiziarie 
piano rieostru-.ione Ancona". 
Erano 104 miliardi per Lon¬ 
garini». Adesso lutti prendo¬ 
no le distanze. Forlani fa sa¬ 
pere «non e.ssere essere rntii 
inicrvcmito a favore dcll'A- 
driatiea coslmzloni»». Merlo- 
rii comunica di avere blocca¬ 
to la «concessione» in modo 
del tutto autonomo. Un fatto 
ò certo: in tribuna d'onore, 
allo stadio di Ancona, allor- 
iio ad un l«ongarinl evcnlual- 
menle scarcemto ci sarà me¬ 
no ressa. 



Appena un im-se dop< • la motu- del- 
l.a adorala figlia C.’.irriu'l.i v ne è .in¬ 
dillo anelli' 

ANTONIO CALDAROLA 

telilo il nuirte d.i un .luloinoliilisl.i 
incosciente e lasi iain inurire d.ill.i 
sciallena, diiirairnu.iii/ii e dalla 
shiilordilis'a Inefficierizii ilei più 
[ininde ospedale pubItlH.-o ni lì.ut 

1 figli Peppino e Rosa enn l.e!!.t. 
Mario, Kalliiele, Antoriin, An-.nige n. 
Gaia e (Viola lo ricord.inocon amo¬ 
re ilifinilo 

I liineralj si leitaiino lunedi IL' ol- 
tohre alle ore 10 presso la ('al)|)ellii 
dell'obitorio del Pollclir-icodl lìan 
Bari. Il cttolire ISHZ 


I] presidente Emanuele Miic.tki.so, il 
consiglio di amniinislrazione e il 
collegio dei sintiaci de ll'nitù sono 
afleltuosiiinenle vicini ,i Giuseppe 
Caldarolii. vicedirettore vleario del 
nostro giornale, ix-r il gravi.ssiino lui. 
lo che colpisce mila la sua l.imigliii 
con l'improvs’i.sa scomparsa del pa¬ 
dre 

ANTONIO 

Roma. 11 ollobrc* I ^>92 


Flavia c Wtiltcr Vfltrcini con Martina 
L* Vittoria sono vicini .'t Pe])pino per 
ta scomparsa di 

ANTONIO CALDAROLA 

0 lo abbracciatio con Rraiidc affetto 
Roma, 11 ottobre 1992 


Anlonio Zollo si stringe con affetto a 
Peppino e Leila per rincredibile, tra¬ 
gica perdita del (oro carissimo 

ANTONIO 

Roma. ] \ ottobre 1992 

Angela e Amalo espriniotìo alla fi<- 
miglia Caldarola le più .s<‘Mtilo coti- 
doglianze i>or rimprcjWifKi perdita 
del padre 

ANTONIO 

e abbracciano con gr.iiidissimo iif- 
fello IV'ijpitìo e U’tia 
Roma, 11 ottobre 1992 


Morena, Fernarwkl;* Marco. Paola. 
Patrizi.». Ivfjrelta, i5tónoneltii e )*aolel- 
t.i abbr.acciano con grandissitiu) .il- 
fedo Peppifio |N‘r la morte del 

ANTONIO 

Ri.jina, 11 ottobre !t>i*2 

Mano c Sinionella abtrracciano .il- 
fettuosarnente Peppino \>fr la niorte 
del c.irò pa|)r'i 

ANTONIO 

Koiiiii, 11 ottol'rc 1992 


Maiccj, Pietro, tlnrico, M.iddaleiia, 
Rocco, ioni, f-’ierc; e Nuccio sono vi¬ 
cini n f'vppmo in questo nionieiito 
di gr.HKie dolore per Tiiriprowisa 
morie del 

PADRE 

Roma. 11 ottobre l!i92 


Dianor.i e Lucio sotuj commossi e 
vicini il Peppino e .i Ideila coluili nei 
loro affetti piii tari con la [;orclita tr<i» 
gic.i e mìpTDWisn del padre 

ANTONIO 

Roma, 11 ottobre 

Nedo, Erasmo, Duilio, Tuiiiiio, Al- 
f*inst3 Sehiino, rifi■ Riibf 

tu e Dillo .sono vtcuh a Pt’iJpino [>i'r 
la improwi'Mj scotnptrrsa del ctfro 
p.idre 

ANTONIO 

Rfjina, 11 otlfUrn* 19!I2 


Al <‘uinpagno P(‘[j[)ìiio cusì violoro- 
,s.jrni,*nte colpito dalia iinprfAVis.i 
tragica morie del 

PADRE 

sincere condoglianze e un abbrac¬ 
cio afffjlluoso e solidale da Koi laìdo, 
Atuenio. Fernanda, CHaimi, Ilio, Mo¬ 
nica Wla(Jimir(), Pietro, Ninni, l-lnri- 
co, (ìiampauln, Fabrizio 
Roma, ) 1 oMo|,)re 1992 


l cotnpagib<* gli fituici di Italia K.kIki 
S i uniscfino al dokire di r'('|'|.>ino |>er 
la tragica scoiiiparsti de) 

PADRE 

Un abbraccio a l^'lla 
Roma, 11 ottobre 


Ui redazione de //'Vefd di Milano si 
stringe Cf)ii affetto ,i l^ejipinn (,'aldri- 
rola colpito dal dolore per riinpros'- 
Visa scomparsa del p.idre 

ANTONIO 

Milano, 11 otiolire 1992 


Giancarlo Bo.seUi e l-iiqi!»!' Cerellt su¬ 
no vicini al l'artj f’e[>pino in ijiiesto 
momento lII iiiteiisij dfilon' per la 
morte* de* padre 

ANTONIO 

Milano, 11 otiobre 1992 


U* coinpfigne e i c(aii[siCoi d**! Pds 
piiitliese M strineonii i on pr'doiKl.' 
idfetto a iVppino <.• 
commossi alo suo dolore per la tra¬ 
gica scomj;arsa del 

ANTONIO CALDAROLA 

li«in 11 oltolee l'.itij 


Vili' Angiuli, Uiiaiini [)i Uagno, Anna 
Moiitr'f.ik'rine l.'iigi (Quaranta e 
IV‘|>i)e Vai'ca |-art(^'lpanl.l eoli [ito- 
(onciar'moziorn*-it iiiiin’fj. immenso 
doltrre di IVpptno per la morie ilei 
p.Klre 

ANTONIO CALDAROLA 

I’.an, 1 1 ottoliTi- 1992 


(.'aro f’e[)pino .Angelo, Paolo, 

Ita, PÌL'ro, Kiccardo, Cìiltio, Ro 
Alessaiidrri. Koiil, .Antonio, 1 )no, | 
no e (aovaiiiii ti sono \TCini im'i 
|> t.*rdit,idi tuo 

PADRE 

Roma 1 1 oilobre 19!(2 


fulcro e l'■,^lm.■l si stringono a ifoi 
no e Rosa C'.iklarultJ in quest,! ,iai 
terntjiU* piova pei la perdita‘lei 

PADRE 

Roma, 1 1 Ottobre 191*2 

La redazione toscan.» [jartiH'ina 
dolore di IVpjK* C.ildaruU» per i.i ii, 
gira scomparsa del padre 

ANTONIO 

Firenze 11 i>liol..re 1 Ib»:: 


Tonino e Manongel.i si stnngLHio ,j 
Pc[9i)tno e a lA*lla crjljrili dall.i su oin- 
pars«i del Caio padre 

ANTONIO CALDAROLA 

.M.intova, 1 1 ottobre 1 992 

I compiigm dell.-, se/ione dr'l Pils 
E.s(]uilino i‘ di Rifond.i/iorie l'Niiuili- 
no di Roma, irariivii'ano con prò- 
(ondti commozK'iie al luii<- d.'lla l.i- 
miglia Melis per la s«'oinp.irs,j del 
caro 

PAPÀ 

Roma, 1 1 ollulrre !!>li2 


(*on Giiinlraiico ILirtolmi sv'omi'.ae 
una delk* ligure più piesligin;..- ilei 
Partilo iH'incH'iaiici.' delia Sinisifa e 
di tutte le lonze j.'TugU'ssisle rifila 
Tosc.ma. Li sua \ ;I.ì vissul.t da pro¬ 
tagonista si e intfivei.ila Cf>H i.i sto 
ria rfella lu'.slia deiiiiK.i,izia l.ao\'a 
ne <)[)*'ri»io riell.i Galilc'.i partivi|u’. 
alla guerra di Lilx'T.izione. l'.i le- 
sponsaliilf di' 11,1 ci 'ininissii me mier 
na delle < Mlicine C'wiuleo enm’' a lai 
parte di’llii s<*greleria ilella U.liner,i 
riel lavoro di I-V'-nzu Nella C'gìt rico¬ 
pre van ineaticbi e [.ei dA’ersi aian 
quello di segretario regionale. L>ai 
l!*7r» eiilra ne! «'oiisiglio region.ile 
della Ttisc ana rii ivi• a;«sume varie le- 
sponsabiltl.i e per sette aiini Lineila 
(li presidenti’ della gnmi,i ri-gp male 
l aratierizz.'indosi eonie uno doi j.iu 
lUti'liigeiili (oii.la'ii II: d. !!,i ibii'eii.x'. > 
ne legioiiille ‘li'll.i liosli.i Re; >ii!)b! • 
ca [f.il !io '.'Il ('[i>’»'S’i!''iae 
Hanc’.i Tov. an.i A iii;i pi..ce ncr'i- 
cfailo come mi eompagno seiiìpi.' 
pronto .id amechire tuil.i la siinsir.i 
tosi’,ma CI > 1 * I SUOI |>reziosi coi itf il ul¬ 
ti c rilici e come mi onesUi e grande 
aniininistralor.’ publihco I rilen- 
mento 'la teni-rr l.Tnio nelle im jm, 
Ma del nosiio iiiCf\';nìenl'' i a cui 
i'.piiiiisi in all mi ,iiieni‘ mh i n. <■ ni:. 

la la IKS’i’SS'lil ili loMi'i Ile IIImI llllOV.i 

leva di nMlitiin!i e ili i,< nven'i, 'Ci iia.i 
moderi ).1 stiiisir,i di gì ''.'eni' ' 

CIAO ClANFrCANCO 

Izi segrelet'ia regioiliile to.sL.itia -tei 
P.lttltodellKX lalic. ' dell.i sinislfa 
l’■|re|•)Z(*, 1 1 ollobio 1992 


Il sindaco, 1.1 giiiMt.i il L'oiisiglio co- 
miniale di l’■|e',ole. (nipi’i per riin- 
[irowisa sccaiip.iis.i ili 

GIANFRANCO BARTOLINI 

SI .isSiK'i.’ll)' I III doli Ile itell.i laMi.gli.i. 
dei cittadini i t'e 1 li,inno .un,il. '.•-»'(• 
malo, diiL'Il aliill ilflla Resisti i'/,i 
all'i diMgeliZa dell.i t ipl, .i) goM >i,i> 
I Iella l-legi. ii(. ' ’f is. ,ie,', . ju,. 1. ' pa 'm- 

l lllt.llK .ilule .itllMLi. leliil.ili.f i oln- 
mossi I eslK'iiio ‘.-liuti i 
l'’K*,sole ( l''i I, 1 I ottolire 1992 


A’aiiiiino t'Iiiii p.ifieL ipa ai d- -li ae 
di.*i!.i laniign.i pel i.) si oii>|>,iis,f i',. 
c.iro 

GIANFRANCO BARTOLINI 

(' ne ricirid.J la luiiiiiiosa ligma iti ili 
rigente sindaL .'ile, ili ..imniinistiaf ite 
ptjbblicoe di deiiKATiiiiLO. 
l-'iienze, 11 oiUrnre 1992 


Li fedei.i/ione lioreiì'ui.i 'l.'l IMs 
i^arlecip.i .il liitio iti tutti i deiii. ^ i lU 
ei (lorentini e deli.i Ti'sl.iIi.i pei la 
se I itnparsa deb uro 11 niijiagii' i 

GIANFRANCO BARTOUNl 

Fireti/e, i 1 oltobie l'tp;.’ 

[al (fder.izioiie dei !’,!s lIi .Aiez.'o 
pail(s.ipa .i' do!.ire t- .2 l oi.l'<gl;o 
|H.'r la seomp.iisa ile! L.iru Lotiip,' 
gito 

GIANFRANCO BARTOUNl 

Kicordlailio con ,i!(ello il suo 
gnu di nnlit.ilit.’ e ilutgeif!.' siiid.ii , 1 - 
ie, di stimati > pr.'sideiite dell.i l'I.'gio 
O" toSLMiiii 1 1: d'ngei li.' [H ililiL o bii 
sua conli.ilil.i 1,1 sii.i L'ompi'!''ii/,i il 
suo cosi,'Itite s!' 'T/i ) I .cr e. j|tip" 'Ild. ’• 
re il niHiv’i; s.'ii/.i lii.ii ,it«baiiiloii.ih' 
I vaioli della ballagli.i di’tlKU Min .1 e 
SIA. I,dista lan.irr.inie ) per 'liii'. ii ;i,ii 

liti I via e‘.i 'Il lp|0 e O-’; ;vito 
■\iv//c' 'i I v.n,obu d,','’.'. 


Iti ( .iniei.i li.i'tr .p. .i;i,i|.,i del i a', .i, t 
il' Fiieiizi■ ['.in.s’ipii ,il Ilo!, 1"■ 11. I 1,1 
SL oui|;.irs.i ;]i 

GIANFRANCO BARTOUNl 

iiidnm'iiliL iil'iie l'loi.fgipi'.ist.i iiL'i 

sinit.H’altsii]; I 'ioi. n’'.if. ' e ;• .no 
apprezz.ilo pii'siilenU <1. |1-' K.'gio 
lie t( is* .ina 

Fireii,». ,11 .. pia.. 


I iILM iiv.il i-'.ibio be" .libllll. 
Idilli.lelli ■ r 9 >i,a e Ainad.i liieo; .au 
l\oberlo Ai'.fsi '! v in,i l'..p.'r,ni, Nl.i- 
r,i l’apiici ;, l',iolo l'angf .Mei,,no 
l'|.'r,ti'L I, .Sib.iiti» l-i.irii e R, .|i iiiii' ' ' 

fiiL ;.i rit ( irdiim • 

GIANFRANCO BARTOLINI 

i-'in -r i,'( 1 ’ . aii -1 >i,» I ' i;i.- 


LA REGIONE TOSCANA 

Rende omaggio alla iiienu)n;i di 

GIANFRANCO BARTOUNl 

partigiano, operaio, sindaealistii. 
Pre.sidente. della Regione Tosrana 
dal /diS'.i’ al RRMl 
esempio di riy.ure morale 
e di impeyno per la demoera: ui 

Per lo tesiiir,oni;iii/,e di coi'ilf'glur 
l^residen/.;! della Rieguuic 
Pala.'/o Bi:i!iiii-( 

Via dei Servi, .si - l-'iicii/e 
(Malie ore d alle ore 2 1 ) 


,p„ .,1 

C1A.NFRANC0 BARTOLif-ii 

i,.i i,",- u-- a. 


,hi.' 1 


Tuli,, l.i s. 


p.ir!,' .li (l.ili 

GIANFRANCO BARTOUNl 

Kic-vii,- 11 


lll -.f-l-.l, .Li, 
n'iiii;. - <■ i 

., l,i -.u.i i.i,-i,> 

‘Iella '.Iiingliii p.-r 



Li "l'Iazioii. '.>».<'ai,,i (k’iri'fii',1 '.i 
■ ISSI H' I. al I toloie ire» l.i 'I ;, il'S’. li 


Cl> NFRANCO BARTOUNl 



Nell on,v,’-,>anii:\. rs,ir-f .Iella '*'on;- 
[>.ii '..i il.'l c. 'aip.ignf' 

STEFANO BICCHIERINI 

lo I II ordivi IO ‘ ' 'i 1 mi'i lUt.i'.T .ili.m. I ìli 
liv.glie ■■ vi lig!io eh.' sopov. r;\ono 

La ' a h< I, li o’iobie 19**2 


s.'i ,11 iiii I l.ill,! '/'omi >.irs.i ‘.iei con ' 

I >agii< ' 

FRANCESCO ESPOSITO 

la inocl .' l'■.ll.'Oll. H-'i e il liglio N’iik et 1 • 
zo ;o ru ot'l.ii a.i l mi wr.'iidi,' .ilfetl" e 
HI SII,, n:en-i>e., V.ttoM rivolio per 

rUtl:t,J 

l•'ll('ll '('.II» Iti' ibre ! 9''2 


!>' llglie la lui’k'lie. '1 geiieiii. ',a sii 
re 1 t. I ti.il. Hi I I p.ifr";:. liiiii .iiiuiin- 
Ci.ih' t o:i ,(i- |,i sv < iiiip.ir'.iv I il I 

ROMANO ROCCHINI 

\ biodi ‘.‘.uQ.'lio ' l'i ) 

; , otii.l.r.' 1911;! 


f i.i I ( 'ti,l ' I' IL'V'Ml li s, 1'.».. N 1,1 l I 
liMS'.o ,io,or.- -im;,, ,- n 

U;’n I . 1. - i i< V r.li I' I n ''-.'.eii - 1 .«i 1.. 
■- oi'i|',ie..i .l.'l ca". 

GIANFRANCO BARTOUNl 

d’*! ), 11 .iiiob-.’ 11'92 


I, I nd-i di b,is.' ,1,',. lui,ile (lei l'ds 
l ,ip.l.'"lid,ei.' dv'9.1 ‘-«lOI’ ’-.ifv.i de', 

CfANriKANCO BARTOLINI 

‘ -■ -lu'.i -gtipinze In un ipf mienif i di 
,;i,i\e (lillicolla e iiH. l'M.'.'z.i sul lijtu 
no Ile I -1 -Ali. vp«ilv ../lelf le deli.vL i”.» 
' igll.iill' 1 rii I 'III,ite ( 'l.lllil.ilK o IH'* 



lieppme Hi glOHH di lot'.i 

d( I |,l('oi,violi. 


GIANFRANCO BARTOUNÌ 


CIANFRr,Nt0 BARTOUNl 

aiiiH'f ' niCl.i >, lll lig',',i (,'n-fi,i si m . 

n-, ii'ili. I i: Il 1. ( ulK il',»'' la I -.vssioH. 
po;,:,v ,1 e 1 'liti ■e;:ui I V a ile | '('f !,. i M'- 
'« il.i K M'.' r I ii-'iir.i!.' de!l,i Ti tsi a- 
I la l'ileirttaiiii 

|•'llellZ.', 1 ' o'I.vblC lltn'2 


Kolri'ilu l'I.ir/.iiiii. .1 hoiiie del giup- 
[•< I bei, a Svlii'.if.i llhilaii.i eur. ij)»',; 
, ). 1 ','f Mll 'Vi I’, I . " ,1 ■ .1 .co . 'SlH ili I. ■ fi 
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D'titit tilt 1 

1 1 oltdt'K 1D')2 

in Italia 

La parlamentare missina 

t 

Reagisce la giovane deputata 

è accusata di aver comprato 

«Vogliono distrarci dai tanti 

due esami universitari 

ladroni in circolazione... 

pagando un milione di lire 

E poi ho pure cambiato facoltà» 


L’onorevole Mussolini 
alla sbarra con 30 e lode 


L onorevole Alessandra Mussolini nnviataa giudizio 
per aver eomprato un paio di esami universitari 
Lo rivela il settimanale Panorama» La parlamenta¬ 
re missina dice Mi vogliono coprire d' fango» La 
replica del periodico «Il rinvio a giudizio c ò lei stes¬ 
sa lo ammette Quanto alla pi bblica^ione della no¬ 
tizia abbiamo ricevuto più di una telefonata volta a 
dissuaderci dalla pubblica7ione> 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA BioikI.i (o fulvo 
castana'’) txlla (si due) 
sanguigna (cosi pire) 1 on 
Alessandra Mussolini ha ap 
pena letto il fi ish dagen’ii 
che le rovescia iddosso una 
delle infinite niiserii trrrene 
•Sono inca7/'ata inca/7jtis 
siina vogliono coprirmi di 
fango vogliono colpire tuo 
la nipote de Duce per disto 
gliere I attenzione dai tanti 
ladroni che stanno in e in ola 
zioni 


Ui notizia piu che dram 
niatica ò ghiotta la giovano 
parlamentare missina 0 stata 
rinviata a giudizio I accusa 
no d aver comprato una de 
Cina d anni fa due osami 
universitari Cirie)ucccntomi 
la lire por superare la prova 
tli "t-ilosolia morale altre 
cin(|ue< entomila per quella 
di «àona Romana» Stona ro 
inaila già la passione del 
nonno 

Onorevole Mussolini, lei 


flgura tra I 265 studenti 
dell'università romana «La 
Sapienza», che hanno cor¬ 
rotto bidelli, uscieri, pro¬ 
fessori.. 

Avevo 18 anni 
Aveva 18 anni . 

Avevo 18 anni ho d.ito que 
sii due esami sa illora ero 
iscritta 1 Filosofia poi ho 
cambiato c ho scelto Meda i 
na Diedi questi due es.imi 
presi din trenta e dopo 1 
anni mi chiama un giudice 
una donn i Mi fa I ei ha 
comprato gli esami lo ri 
spondo ^o ma che di 
ce F le spiego che ormai 
sono isrrilla a Medicin 1 lei 
allora mi dice di stare Ir in 
quilla perche avi ndo cani 
biatn facon i d venuta me no 
la finalità del reato Insoin 
ma IO avc'vo dimentieato 
quest 1 stona I altro ieri 
poi mi chiama I avvocalo 


Guarda c he se i st ila rinviata 
a giudizio Ora la notizi t 
esce su Panorani i Fango 
solo f ingo 

Mi scusi. Il giudice le disse 
che era venuta meno la fi¬ 
nalità del reato Bisogna 
dedurne che il reato cl fu? 

le misi la mia firma suiverba 
Il d esame e ind ii vi i Poi 
cvidenlenu lite il mioverba 
le ò Imito con gli alili con 
quelli dei ragazzi incjuisiti 
Onorevole, c'è un rinvio a 
giudizio, deve esserci, 
dunque, qualche elemento 
di prova 

Non so non c ipisco Porca 
miseria boni) incazzata II 
giudice mi r issicurcV non c (V 
1 1 finalità logic i de I reato mi 
disse 

La finalità logica, d'accor 
do . 

(lU irdi allor 1 nelle università 


c tra molta politica C orano 
gli autonomi gli esami di 
gruppo autogestiti lo volevo 
studiare sul seno |x.rciù la 
sciai Filosofia e scelsi Medici 
na Quei due c'sami io li ho 
studiali davvero tro giovane 
tulli mi dicevano all Univcr 
sità I importante è comincia 
re bone lo cominciai con 
due trenta 

Eie SOOmila lire? 

E chi ce le aveva’ All epoca 
abitavo in piazza Monte Gen 
naro Cinquccentomila lire 
ligunamoci ad avcncelc avu 
le lo ho faticato sempre l«i 
mia vita è stata in salila I ut 
la I ulta la vita a Liticare I 
ora mi coprono di fango 
Chi? C'è una congiura? 

No non credo Sono Imita 
nel mucchio F me li avev mo 
pure invalidati quei due <‘sa 
mi ,ivtvo già pagalo Piruna 
cosa non commessa Voglio 



no bullarc Li merda in f ici 11 
al deputato Mussolini <|n< st i 
è 1 1 verità Vogliono listo 
glicre laltinzione di Fan 
gen'ofK)li 

Onorevole, via, *1 ealml, 
non è poi la fine del mon¬ 
do 

1 II no' Io tndio Ilo senipn 
studiato I litro ii ri pc r 
esempio 'io preso un litio 
treni i 

In che materia'' 


Igii ne ho tl Ilo I e sime di 
Igieni A Me die ma Sio per 
liiinarnii manca solo I i tesi 

I colli gin mi Innno latto i 
e ompliiiie nti lutti a dire 

Onorevole le i non ipprofit 

I I (Il II 1 su 1 i ine 1 lei s iin 
pe gn I k 1 sliidia 

Che media ha? 

\ Liiliiiove e mezzo 
F la tesi? 

I o gl I< Illesi 1 MI Igii ne 


A pochi giorni dalla decisione della Cassazione su Sofri e gli altri imputati, il pentito Marino presenta il suo «verdetto» 
In un libro, intitolato «La verità di piombo», la versione deU’accusatore e una stoccata a! mondo della cultura 


«Anche gli intellettuali accusavano Calabresi» 


A pochi ! 3 iorni dalla sentenza di Cassazione che va¬ 
luterà le condanne a 11 anni - per 1 omicidio del 
commissarto Calabresi di Sofri Pietrostefam e 
Bompressi il loro accusatore il pentito Manno con¬ 
dannato a 11 anni emette il suo verdetto» in un li¬ 
bro che verrà presentato a Milano il 15 ottobre La 
venta di piombo è una nuova lunga confessione e 
contiene un duro attace o agli intellettuali 


■■ MIUNO II 21 (Illjbii le> 
st z'KMii nunitt ilt 11 ì Ctss \/\(. 
nt (.sprtttìur uino un vcriicUo 
definitivo sull» stnkn/t •■rnts 
SI nei confronti di Adrnno So 
(ri (jiorgio F^ietroslcfani t Ov\ 
dio fiomprevsieond innal a 22 
inni in ìpp< Ilo per ! ormi kIio 
del conini ss ino ( ilihnsi [’o 
t tu g orni pnrn i il I '"j ottobri 
eniettera 1 1 su i persi n ik sen 
tl n/ 1 il Ifjro prilli ipak aieus i 
ture il p» nt fo l ( on ird<i M in 
no elu qu ittro anni f i <uitoa 
d( nunei in Ics pi r il d» htto h i 
napi rio il i tso t ha oiiiv ilio 
ntltonmulKi e ulI prcxisso 
inehe g'i i tri tr< i circolo 
deII i St inip i di Nbl un prt 
st (Ut r \ in suo libro nel qu ik 
UK ori uni V ilt i npi U N su i 
venta tiiiurinti nuli Utendibi 
k t (ktcrniinuUc d ti inaiai 
striti An/ pronunccr^ incori 
una volt I ( orli* r»\ ita 1 I U lo 
fxi f » nk] ('i / Kt/nh» soft< (it do 
-l( Sofri t c, iltr 21- pamfK 
21ni I I lir» put>t)lic tf< 1 i 
un I c is 1 e litru I g ittol t i I i 


Aros l n 1 eotncide’n/a tempo 
r ik singol ire quell » tra la ve 
ntà "definitiva stabilita dai giu 
dici della Cassazione o la verità 
del pentito certo programma 
t \ per favorire il lancio pubbli 
citano del libro ma destinata 
con oi^n probabilità a far di 
se uteri { a rnccendcro k po 
kmichc su un \ vicenda guidi 
n jri i drammatica c controver 
s I r singolare sarà anctie il to 
no d» 1 diballitose come finora 
à st Ito antkipato oltre all au 
torc sarà presento al circolo 
citili stampa anche tdgardo 
Sogno pure lui autore della 
\ros invit Ito assiemie al clifen 
sore del (mentito Gianfranco 
V1 iris all onor« volt Ombretti 
f um ig illi Caru'li t al giornali 
sta I iiciano G inbokli biogr tio 
d Cai ibrost 

( )ut 11 \ di Manno c'* una nuo 
V i lungi confessione in p irtt 
uit c [) Ua nel ninnerò di lune 
Il d» I st ttirn inak «Panorani i» 
(.tic SI issicurUo !( schisivi 



iiiipoiu ndo U Ultore il si!< n 
/io st iinp i fine» il j rcst n i/ o 
IR pul blic i 11 )5 1 * \ mi 
taniv. di Ulti ConiiiHi 1 / r 
conta II su t COI Vf ‘s n 
(iu< Ih c ‘ c 1 II t c >1 d t ) 1 

I obbligo nioi ik (h 11 i kiiun 
eia c II sicinc iic< sliuiscc 11 il i 
c il ( lini I M I (|ij lU il ic) l > 
(il t 

halle iiitici|)a/i<ui< cciitr li 
s< mbr I essere I iti Reo u i 
eonfronli ckcdi mie Ikl'uuli h 
tesi di Marmo P e tic a r id c rt 
negli esponenti di IxMt i ( « i t 
nu 1 1 1 c< nvI/e IR eh c 
miss iri( ( il il n m I<»ssi u 
spons ibiU <l( Il 1 morii d( Il 
narchico (iUs<p)H ! indi < 
che fosse ijiiindi giusUi irci 
dirlo fu I atteggi un nto dii 
gMiuli ioni del i eulluia del 

t( Il I e <|U< U I M , s (o 

e t 1 I I) pe Ilo I < r ) ilh i t in i 
nu 1 t ) di (. il ihros] } ili i pc ji 
/II (irrn it< illor i ir i ^li iltn d i 
Norbt rio Pollino Ud<ne« hi 
Imi Pk r P i< lo } isol ni eii< r 
g o Be'» i [ min fio 1 e rrae mi 
) gh rtie < I ipp irsi su giorn i 
li c oiiR I * spre ss< 1 l nil i 
I A\ Ulti \f mi d qu( sii l li 
bro se m Muiiu» se elide 
\ iiK in h /Ite litro l il ibn s 
1 r i iliin iiu In < b »*U vo pim 
< i| ile ( onu SI jgluiulff ! 
int //o Ini s tossi hit I h m is 
sim I o| L r i/ione possib k h 
giusti/i I Insoniin t di» < i! 
p( ntilo SI s ir» )tK numi U i m 
e inip ign t e ntro ( 1 il»r» s 
n< Il I 1 tk gii itli( < I «. ( 1 ij ir 


SI ilk r sul tjuolidi ino I ott i 
e mi 111 sue blu ro stati solo 
un I k llf v(H I aee mio i (jue 111 
pubblic il) da altri [ lu autore 
v< 1 n.' mi di ini »nn i/ioru 
hi 1 1 1 1 ) n iiRss I poi M I 

I npek C|U mtr già ccjiUi 

II tei II centinaia di jiaginc di 
\ tb li di pi H l sso 1 JRopo 

I ! I f 11 1( i 

r» I t » st 11 I jRi s i la dtcìsio 
ned uccidere il commissario 
! 1 irticoliri neo tnjisee il 

moine ut ) m cui AeJn mo botri 
ili fa k I le r del gruppodi Ixit 

I I c »m 1 gl ivre bbc comu 
iiK itf i l)( lu st ire p< r ue c ide 
n ( il il re si 1 coinnu nt i Pur 
e >nk rni indoim e he h k'v i 
siofu er » st it i pre*si c che la 
cos i u d IV 1 f itta nc ivai 1 im 
pressioie ibb isi m/a ndt«i 
V s I nel IO mlimr r sit is 
s I II) ri ss oiR e Ir mi leei 

t I f IR l* di SSL rsi I isL ito tr i 
(. in in II peritilo di se rivi poi 
d» Il igli II iiiR nti I Oline idio 
vve unti I 17 m iggio I )72 
\<do e iiliresi ( Bompressi 
c !u ittr IO rs mo ! i str id i tra k 
lUk I -ei n c I SI I nu [)e liso [ 

III iti ( il bresi f 1 )>er iprire I i 
1 I rh f d II i > 0(1 m i Boni 
pi» ss ( stt i ) Smith inei vVes 
s I i w s[ ir i 1 ItriK I i|)e > un 
i il) ili 1 line I I. subito do|)o 
nn i!l I se Ini n i ( )ir II imm i 
Line f sei ipn ne i mii i i*edi 
Subii d i[)o Boll pn ssi ri ittr i 
\i fs 1 I I su uh s ili i ho do i 
SI 1 nU 1 sul s» dik dui ndo 

I ! s lui 


I>dH 11 i 


9riT 


Maltempo: 
in Toscana 
un morto 
e un ferito grave 
peri fulmini 



Ha provexato una viltini i 1 1 vieiknl i orni il i eli niulle iii 
po c tic ha inve stilo I i I ose iii i i zon i di l'.ilai i in 
provincia d] Pisa uneaeciainre e si ilo colpito in pieno 
da un fulmine cd è rimasto ueeiso Si ir itt idi un medie o 
diRiparbe'la (PisaJ Pietro Paolo Bel'i di 10 mni Nell.i 
stessa zona un altra saetta ha ferito gr ivemeiili' Rosina 
Franconcto G'Janni di San Ge rvasio di P itala ricovera 
ta in prognosi riservala all osped.ile di Ponte etera per 
ustioni in vane parti del corpo I d nini piu consistenti il 
maltempo li ha provex ati sulla costa 

Piove a dirotto Nel moderno edi'icio 

del p.ilazzo comun ile di 
Capannon di 1 uec t ( fini 
to di re iliz ' tre ne I 7» ) 
sonlinii ' o le nlilirazioni 
(Il pioggi 1 dal soffitto Per 
risolvere il problema li 
giunta e oniun ile h i e osi 
pensai ) di sistemare delle tinozze del li| o di quelle 
usale per fare il bucato proprio sotto le e repe del soffit 
lo Nel 1988 il preventivo di spesi per ripristinare il 
buon funzionamento della eopertuii dell.i strutturi 
venne stimato dalluffieio texnic i sui 120 milioni mi 
1 amministr izionc non ri'enne opportuno inve stiro 
quella somma in un simile inte rve nto i pre fe ri destin ire 
quei soldi ad altri progetti Oggi il iiroblenia si e implifi 
eato 1^ presenza dei e itini non e |)iu teniporane i " 
d urgenza Senza quei ree ipieiili il ee min e i iliagtie 
rebbe puntualmente ,id ogni piofgia 


nel municipio 
di Capannori (Lu): 
la giunta ricorre 
alle tinozze 


Massa Carrara: 
sequestrati 
56mila chili 
di «botti» abusivi 


' c ir ibinieri di M iss i liaii 
no tratto 11 arre sto C>r izia 
no Rum inni abi'aiite 
a l„i Spezia dopo il si 
(]uestro di ’iliT'G cinto 
grammi di furie In d iirtifi 
eio ivee liuto in un m II'iz 
Zino di \iillii ( M issa C ir 
raM) 1 uomo e he dopo 1 arresto ò st,ito e otto da malo 
re e'd è attualmente pianlein Ito ili ospe etile o leeusi'o 
di detenzione abusiva di n il'ri ile esplodente non 
omologato 


Due opere Due tempere su e aria di 

di Canova Amomo ( ,nov > eldvik. 

. re eji altre 1 niilurdo sono 

rUDdt0 st Ite --ub Ite R*II 1 giosote* 

a Possaono (Tv) sa deli amsl i • "ossagn i 

^ Si tratta de Ile grazie e tu 

danzano e delle giocalri 
ei che misurano 5(1 e enti 
metri per 70 II furio e avvenuto ieri dui inte torà di 
apertura della mostra che oltre i l’os.agno e"-in corso 
al museo di Correr di Venez i tri i è st ito denunci ito 
soltanto nel pomenegio l'ossagnei si trov i sulla slrad.i 
pedemontana del Grappa in questo piccolo paese Ire 
sigiano il 1/mo novembre 17'>7 nacque Antonio Cano 
va Lesile spoglie sono custodite .issk mi i (|iit Ile elei 
fratellastro mons Giovanni B ittista S irtori t inov i ve 
s>eovo di Mindo in un unica tomba nel vicino tempio 
costruito per liberalità dello stesso l aiiov leome el it 
1 nor I suo p 11 SI ( iilt ni Ito 8 lini do| < 1 1 I morte I I 
I artista Nel 1825 Sa’lori 1 aiiov i nu ii 1 1 ussagnu tulli i 
bozzetti in creta e i modelli di ge sso thè erano nni isli 
nello studio romano alla mone di II misi i iwenuLi <i 
Venezia il 1 i ottobre 1822 Fbbe cosi vii i I i gipsotes i 
violata ieri dai I idri 


Aids e carcere: 
Grazia Zuffa (Pds) 
critica 
il decreto 


( mie he il rie e ri lo lini i 
sterilii ippen i pubbhe i 
lo sull 1 g izze'tt 1 ufficiale 
che t ibilisee le eondi/io 
ni di me e mpatibilit i dei 
ni il ki di iids ( ol e ire i re 
sono mosse dilli sen 
Gl izi 1 / ifl 1 ( l’ds 1 prilli 1 
firmataria di un disegno di legge pi r ' i se ireirizione 
de I de le nuli alfe Ih da iieK st ibilire il live Ilo imi numi i 
no di meompatibilit 1 col e in eri i UH liiifoe iti celi co 
me e''nel eleere II) h i die hi ir ilo 1 1 se ii itti e sigmfie i 
far uscire i mal ili che non h inno orni ii | lu ile un i dik 
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La polemica. Alfonso Di Nola: «Si riparla di eresia, è un brutto segnale» 

«Studiare non è sempre del tutto positivo» 
1 perìcoli della cultura secondo Scalano 


Il prtsiidcnte della Repubblica durante un conve 
qno sull alf(ibeti7/a/ione ha detto Studiare non è 
sempre del tutto [lositivo La stona della chiesa ci di 
mostra come qli crctit i fossero tutta ^cn*e molto 
cotta cht a forza di cultura ò uscita dal binano 
L umiltà deve csser( un me todo di iavc'iro Sulle te¬ 
st di Scalfaro ibbiamo chiesto il pare re del sagm 
sta ('jo/zini (. (Il 11 anticjpologo Di Nola 
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L’Aquila 

In manette 
gli altri due 
assessori 
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Foligno 

Vertice 
sullomicidio 
di Simone 
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in Italia 


Marco Letruria conosciuto corfiè psicolabile 
interrogato per ore dalla polizia 
Nel suo racconto parla di una Laura 
che avrebbe condotto sul luogo del delitto 


Emersi indizi ma carichi di contraddizioni 
Ordinati esami su alcuni peli di animale 
L’uomo si^trova ora, piantonato, nel reparto 
psichiatrico dell’ospedale di Busto Arsizio 


n «mosbro» è un malato dì mente? 


Fermato un giovane per romiddio della sedicenne di Legnano 




UoniniK’ti 
11 ottobre j 992 



I imprenditore 
Salvatore 
Ligresti dovrà 
rebtare ancora 
in carcere 


È Marco Letruria l’assassino dt Laura Lampugnani'^ 
Trentacinque anni, un fisico prestante, coito e ma¬ 
nierato, l'uomo è stato fermato l’altro ieri dalla poli¬ 
zia È indiziato di omicidio, ma saranno gli esami di 
laboratono a confermare l’accusa Nell’interrogato- 
no sono emersi solo particolari contraddittori Mar¬ 
co è schizofrenico. Ora è piantonato al reparto psi- 
chiatnco dell’ospedale di Busto Arsizio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA CAPRILLI 



■■ CASTFLLANZA (Milanoì 
"Se è stato lui non aveva l in¬ 
tenzione di uccidere Forse da 
quella ragazza cercava solo un 
po di compagnia Marco ave¬ 
va dei problemi ma non era 
un pericoloso Era come un 
bambino si divertiva solo a fa¬ 
re scher?!» dicono I vicini Ep¬ 
pure è indiziato deH’omicidio 
di Laura Lampugnani la stu¬ 
dentessa di 16 anni strangolata 
e abbandonala nei bosco di 
Gerenzano a pochi chilometn 
da Castellanza un paesone ai 
confini di Legnano Marco Le- 
truria 35 anni, psicolabile, un 
piccolo precedente per alti 
osceni una pensione di invali- 
diU dall altra notte pianto¬ 
nato al reparto psichiatrico 
dell ospedale di Busto Arsizio 
Saranno le prove di laborato¬ 
rio a dire se ^ stato lui a stran¬ 
golare Laura Dalla sua bocca, 
e uscito solo un racconto con 
fuso e contraddittono Un in¬ 
terrogatorio difficile durato 
circa sei ore Marco che gii 
stessi inquirenti desenvono co¬ 
me un bel ragazzo colto mol 


lo garbato, non privo di un cer 
lo fascino soffre di una sindro¬ 
me dissociativa In altre parole 
è schizofrenico -Confonde la 
fantasia con la realtà, i tempi e 
1 luoghi dei fatti*, spiega Giu¬ 
seppe De Matteis il vice diri¬ 
gente della squadra mobile di 
Milano scelto da Marco come 
suo unico -confessore* PiO 
che un interrogalono è stata 
una lunga conversazione du¬ 
rante la quale Letruna ha par¬ 
lato di un importante relazione 
sentimentale con una certa 
Laura II fatto, secondo lui nsa- 
livd a sette anni fa e la descri¬ 
zione fisica della ragazza non 
combaciava minimamente 
con I connotati della giovane 
vittima Marco comunque, si 
ricordava di un particolare un 
giorno era andato a prenderla 
da scuola e Taveva accompa 
gnata in un posto fuori dall a 
bitato poi lei si era arrabbiata 
e aveva voluto scendere dalla 
macchina Su richiesta degli 
inquirenti il presunto assassi 
no II ha accompagnati proprio 
al limitare di quel bosco dove 


Laura è stata trovata morta 
martedì pomeriggio Al rap- 
pxDrto sessuale avuto con la ra 
gazza non avrebbe fatto nes 
sun riferimento Ma a un certo 
momento dalla sua bocca è 
sfuggita questa frase «Quando 
(e no messo una mano m mez¬ 
zo alle gambe lei è scoppiata 
in pianto- Discorsi sconnessi e 
a volte coniradditton Maico 
Letruria alternava momenti di 
lucidità ad altri in cui la sua 


mente vagava non si sa dove 
Davanti a un articolo di gioma 
le che riportava la notizia del- 
1 omicidio di Laura Lampugna 
ni e la sua foto avrebbe cftie 
sto se lui con quella faccenda 
c entrava qualcosa E ogni voi 
ta che SI toccavano particolari 
della morte della A«ra* Izìura 
SI chiudeva a riccio Poi dopo 
ore di colloquio ha chiesto 
l intervento del suo psichiatra 
il quale ha consigliato di trasfe¬ 


rirlo in ospedale 
Marco Letruria era nelle ma 
ni degli inquirenti dalia matti 
na Venerei! intorno alU* 11 la 
polizia lo aveva sorpreso a ber 
do della sua auto I ormai fa 
mosa]27blu segnalata da più 
di un testimone l sedili erano 
pieni di peli bianchi simili a 
quelli trovati sugli abiti della 
ragazza Marco ha un cane c 
un gatto bianco Ora quei peli 
sono al vaglio della Scientifica. 


Marco Letruria il giovane fermato 
tra due agenti e sotto Laura 
Lampugnant laragazzadi 16 
anni uccisa 



insieme .die tracce di fango e 
ai residui dt arbusti trovati a ca 
sa del giovane fermalo Una 
cava che da un anno era di 
ventata forse troppo grande e 
troppo solitaria per Marco 
Una palazzina formala da tre 
appartamenti abitati dalla la 
miglia fino all anno scorso 
Uno per ogni fratello Aldo il 
maggiore Valdo, il secondo 
entrambi con famiglia Marco 
invece stava con la madre 


Poi, dopo la morte di lei quella 
palazzina ha cominciato a 
spopolarsi Aldo si ò irasferilo 
in provincia di Varese Valdo 
in un appartamento nuovo a 
poche centinaia di metri insie 
me a moglie e due figli In via 
Morelli è nmasto solo Marco 
Con tutto quello spazio a di 
sjxjsizione la casa il grande 
giardino con una folta vegeta 
zione le due baracche in le 
gno e lamiera che fanno da 
deposito e da box Una delle 
due ieri aveva i sigilli della po¬ 
lizia Forse è stato trovato qual 
cosa Magari una traccia della 
permanenza della povera l^u 
ra pnma che fosse «scaricata 
in quel boschetto lurido a ri 
dosso di una discarica U* in 
dagini ancora in corso do 
vranno chianrc molti partico¬ 
lari Ma forse non si saprà mai 
cosa è successo fra Lciura e i! 
suo strangolatore Resta I inter 
rogdlivo di quel rapporto ses 
suale che I autopsia non ù sta 
ta in grado di chiarire Sul cor 
po della giovane vittima non 
c erano segni di violenza For¬ 
se Laura più che con la forza 
fisica è stata sottomessa per 
paura Forse dicono alcuni vi 
cini lei ha accettato 1 amicizia 
di Marco per non fargli pesare 
la sua diversità «Una famiglia 
particolare-, sottolinea chi la 
conosce bene «Bei ragazzi in 
telhgenti e istruiti ma con 
qualche problema- In paese 
tutti lo sanno ma nessuno fa 
niente E Marco nonoslanle la 
sua malattia «sanzionata- da 
una pensione di invalidila vive 
solo ed ha una regolare paien 
(ed) guida 


Il trafficante legato a Schaudinn aveva fatto arrivare un carico di «stinger» in Croazia 

Per abbattere Faereo italiano in Bosnia 
usati i missili venduti dal boss Licata 


tl supeilatitante 
Friederich Schaudinn 


1 servizi segreti smentiscono Come hanno fatto da 
piazza Fontana in poi 11 Sismi nega di aver protetto 
Fredench Schaudinn e di non aver agevolato il traffi¬ 
co di armi con la Croazia Ma ha «dimenticato" che 
esiste un’inchiesta per favoreggiamento del giudice 
Vigna Si è scoperto che i missili terra-ana venduti ai 
croati da Licata sono dello stesso tipo di quello usa¬ 
to per abbattere l’aereo italiano m Bosnia 


GIANNI CIPRIANI 


ROMaS I m.sÀiIi «-itinger- 
importati in Croazia dai nostri 
«trafficarti di Stato- sono dello 
stesso modello di quello uliliz 
zato dalL* milizia croate o mu 
sulmanc in Bosnia per abbai 
tere 1 aereo italiano che porta 
va aiuti umanitari Un missile 
che provocò la morte di quat 
tro aviatori italiani Dagli alti 
della procura di Venezia che 
nemmeno il Sismi può smentì 
re risulta infatti che Giovam 
battista Licata il trafficante di 
armi protetto dai nostri servizi 
segreti latitante in (stria e lega 


to alle milizie fasciste degli 
ustascia ha trattato 1 invio in 
Croazia di mitragliatrici Riska 
granate Meta e missili terra aria 
«stinger* Da Israele m cambio 
di una fornitura di materiale 
nucleare era partita una nave 
carica di armi che non ù stala 
mai intercettala Ieri il ministro 
della Difesa Salvo Andò rilan 
ciando una «velina* dei nostri 
servizi ha sostenuto che i mis 
sili terra aria sono ad^'sso a 
disposizione della mafia c di 
altre organizzazioni criminali 
Un affermazione grave e vera a 


metà Perchó non c ^ dubbio 
che la malasita italiana ha ac 
quisiato partite di missili terra 
aria 11 ministro perù ha di 
menticato di precisare che 
quei missili non solo riempio¬ 
no gli arsenali italiani ma che I 
nostri trafficanti li hanno fatti 
avere alle milizie croate Poi 
come ò accaduto uno stinger 
abbatte un aereo italiano Una 
situazione paradossale come 
quando alcuni anni fa venne 
ro mandate in medio oriento lo 
nostre dragamine che doveva¬ 
no "bon.ficarc- il mare dalle 
mine di fabbricazione italiana 
Il ministro della D fesa rac 
conta verità incomplete prò 
pno quando il ministero delia 
Difesa con una procedura 
inaugurata con Gladio smentì 
sce che li Sismi abbia protetto 
la latitanza di Schaudinn e fa 
vorito i traffici di armi verso la 
Croazia Del resto è da piazza 
honiana in poi che i nostri ser 
VIZI smentiscono «In esito alle 
notizie pubblicate da alcuni 
organi di informazione secon 


do le quali il Sismi avrebbe da 

10 copertura al noto Fredench 
Sciiaudmn ed agevolato il 
transito al valico di Tarvisio, di 
un autocarro con a bordo ma 
tenale tecnico diretto in Croa¬ 
zia - è scritto nella ‘zelma dira 
mata da palazzo Baracchini - 

11 ministero della Difesa preci 
sa nessuna struttura del servi 
ZIO centrale o periferica ha 
s'volto tale attività e che ogni 
diversa affermazione deve rite 
nersi senza fondamento- La 
smentita nel miglior stile dei 
servizi segreti é disinfomianle 
Perchò vengono «omessi* una 
sene di fatti tult altro che tra 
sciirabili II Sismi infatti tace 
sul fatto che sul -caso Schau 
dinn- il giudice fiorentino Pier 
Luigi Vigna abbia aperto nn in¬ 
chiesta per favorf-ggiamento E 
ha acquisito agli atti gli articoli 
dell Urtild e della Nuoixi Vene 
zia che hanno rivelato dove si 
trovasse il tecnico condannalo 
per la strage del 90<1 Gli inqui¬ 
renti fiorentini infatti sono piu 


che convinti ciie la fuga e la la 
tilanza del tedesco che oggi 
traffica in armi ed esplosivi sia 
stata più che favonta Non una 
parola sul fatto più che noto 
negli ambienti giudiziari di Ve 
nezia che il Sismi abbia fatto 
pressioni per impedire che si 
andasse troppo a fondo nelle 
indagini contro Licata il traffi¬ 
cante degli stinger 

Il ministero della Difesa n 
lanciando i lamenti del Sismi 
ha anche dimenticato di dire 
che ordinala dal ministero 
delle Finanze è stata fatta 
un inchiesta non di routine sul 
distretto doganale di Udine 
che comprende Tarvisio per 
verificare la tenuta dell embar 
go nei confronti di Croazia 
Slovenia Macedonia Bosnia 
Romania Ungheria Bulgaria c 
Albania 11 carico «sospetto- 
poi è transitalo dai valico di 
Fusine che confina con la Sio 
venia E infine a proposito del 
le attività de! Sismi non una 
parola sull arresto dei due 
agenti del servizio militare sor 


presi mentre tentavano di ven 
dcre una partila di uranio 
Un operazione di servizio ef¬ 
fettuata per scoprire eh e fosse 
ro gii acquirenti di materiale 
nucleare la «copertura- offerta 
da Forte Braschi Peccato Per 
ch^ se cosi fosse stato c* se si 
fosse agito nel rispetto della le¬ 
galità 1 uranio che i due tenta 
vano di vendere doveva prove 
nircdalIFnea Invece era stato 
comprato in Romania Come 
maF Ci sono in circolazione 
pcrstmaggi «coperti • dai servi¬ 
zi che a stanno arricchendo 


trafficando in amu e materiale 
nucleare II Sismi non ha spie 
gato come 1 episodio di Rimini 
dovesse essere realmente in 
quadrato 

Insomma tra mezze verità 
smentite fasulle e episodi aliar 
manti si ripropone il nodo del 
la LompleUì affidabilità demo¬ 
cratica dei nostri servizi di sii. u- 
rezza II senatore Massimo 
Bnjtti responsabile giustizia 
del Pds è tra coloro che vo 
gliono chiarezza Sui temi che 
formano oggetto delia smentì 
la del Sismi - ha sostenute - 
sarà bene che li ministro della 
Difesa risponda in Parlamento 
cosi come sarebbe ora che ri 
spendesse alla nostra interpol 
lanza presentata a giugno sugli 
impieghi della rete informativa 
Gladio in Sicilia* Non solo i 
giudici Anche in Parlamento 
dunque si vuole sapere al di 
là delle smentite di facciata 
thi e perché protegge qmlli 
che ormai cominciano ad es 
sere chiamati i latitanti e i tradì 
canti di stalo 



Ligresti libero? 

«No, servono ancora 
45 giorni di carcere» 

Da Milano si inddi?d sui fondi neri di Salvatore Lii^re- 
sti Ld magistratura cerca la contabilità occulta che 
hd nascosto il budget destinato alle mazzette Per 
questo hd chiesto 45 giorni di proroga rd'a sua scar¬ 
cerazione Intanto il tribunale della libertà ha stabili¬ 
to che l’imprenditore Bruno Binasco scarcerato da! 
gip deve tornare in carcere Stessa sorte per il co¬ 
struttore Marcellino Gavio latitante 


SUSANNA RIPAMONTI 


■I MIIVUSO Gioin ila neri .1 
Milanopergli mpiitali di lan 
genlopoìi Chi ù in galera co 
meSciKatore Ligresti rischi uii 
restarci e chi é uscito contro li 
parere della procura come 
i imprenditore Rumo Rinasco 
poirebbe rientrarci li costruì 
toro siciliano asrebbe dovuto 
lasciarr Sin Vittore li If olU) 
bre jK r locorrc nza di 1 (c rimni 
di Ciirct razione prcvcntis i e 
in galera dal )(* luglio Ma gli 
inquirenti si mno cercando i 
fondi neri a cui iit ngevano h 
siK leta del gru[>po j)( r pagare 
tangenti c per questo h inno 
chiesto 45 giorni di proroga il 
massimo consf ntito vlalla leg 
ge Ora spi liti al gip 1 1 deeisio 
n( Finora il costruttore Sicilia 
no ha aiiiint sso poco pili di un 
miliardo di tangmti vtrsitc ai 
vertici cl( Il I Hit tropolitana nii 
lants** ma 'a lro|k<i anli rnaz 
zeli 1 vuoi si[)ere t<»nie i s! ita 
ittuiiiuiali li faowisUi- i 
cio^ (ILiel gnizzolo sottratto ii 
bilanci ijffit lali efe é passato 
sottob i ICC dalie c issc di 1 1 
gresil alle tsisthc dei boiircli 
d(‘lla MM Continuano anthe 
le indagini *111 risvolti rom mi 
dell attuta fh s il\ >tort 
Ieri il sostituto proc ur iiorc An 
tomo Di pK*tru hi mttrrogafo 
luciano Retti imministratore 
delegato di due sot letti dtl 
gruppo la Grassello e la Pro 
malin CjIi li i chiesto jiretisi 
zioni ^ulla vt ndit i il in niste 10 
delle- f manze dr I c (»mparto di 
via Ripamonti due' stab li di 
proprietà di I lyresti in cui 
avrebbero dovuto ir islenrsi gli 
uffici dc-centrati dii ministercj 
Pare c he R(‘tti alibi 1 soste'nuto 
che nelh vicendi non ci fu 
nessuna irrogo! mi » Questo 
sareblx dimoslrito dal fatto 
che di tutti gli st dall comprati 
dalla cosiddetti commissione 
Morolli r|i]e*lli erano pIi unici 
non ancoM j^agali 

M 1 la mattinata giudiziari 1 si 
c cuncliis I anche eoli un » pie 
col I vittori I d< Ila proe ur 1 ri 
spetto all i (jiie*re Ile e he il mese 
scc^rso »ueva contr ipi>osto pm 
e gip 11 giudice perle ind igini 
pre'iminiiri l\il(4 (jhilti aveva 
cte*ciso la se ircerazione del 
I imprentlilou Pruno Pin.iseo 
amminislr ilore eie k gato ck I! i 


linera una sex iota del gruppo 
(jaMO c la rc'vcxa di un man 
dato di c ittur j per MarceUiuo 
Cjavio latitante- Entrambi sono 
accus.iti di cornizione ma per 
(jhitti 1 era generca 11 

jmi Picrcamillo Davjgo aveva 
fatto ricorso al tribunale della 
liberta ricordando gl) episcxJ) 
< he ivcvano i;x astrato 1 due 
imprt nclitor II de Gt mstefano 
) rigerie» sosteneva di aver ri 
scosso ’OO milioni da Binasco 
( da Gavio Binasco n'- aveva 
immessi solo cento dicendo 
clic erano un contributo vo 
lontano versato di lista sua 
come fiiunziamento allo scu 
dfx rodato 1! c aso vuole che la 
Itnu ra ilibia ottenuto appalti 
per I iiitoslrada Milano Serra 
valle c che alle acc use di Fnge 
no SI siano aggiunte leMestimo 
ni iiizc dt Alberto /.imurani 
kx dirigente dell Italslat clic 
h<i aperto con le sue confes 
IODI u I lu igu capitolo sulk 
mazzette per strade e aulostra 
de Ieri il tribunale dc-l)a liberta 
ha dato ragione a Davioo c 
idcsso Binasco rischia di U i 
n in in gak*ra salvo parere- 
contrario de-lla C assazione 
Stessi >ortc pc-rGìvio sul qua 
k pendono di nuovo due man 
dati di catti ta uno per corni 
zioiv e uno pe r violazione del 
l«i legge» sul fmtinziorncnto 
piihlilico ai p u 1 'ti che non g'i 
i ra si ito in 11 revexato 

Il gip Italo Cjhitti hi anche 
resjunto I isia iza di scarcera 
zionc prcsc-ntali dai difensori 
d) Giuiio Caporali c Renzo Pii 
gio f iii])pi due dc-i funzionari 
romani Imiti in galera dopo la 
confessione fiume del'im 
prL uditore Alessandro Mar 
zexeo de 11.1 Vximi ( apoiali 
consiglie-re d .irnministrazionc 
delle ferrovie de*llo Stato ai 
te mpi ai Lodovico l igato ave 

V 1 sfidalo li sui> aecusaUire 
durante un ce>n(runto due 
de ntlogli di portare II prove di 
uni m.izzctla d 200 milioni 
e he Marzcxeo sosteneva di 

ivorgli vt rsalo su un r jplo au 
striato I imr)renclilore mila 
nesc h 1 d ito tutti gli est-emi 
del VI rstimeiUo fu effettuilo 
ne I nove mbre de 11 88 ‘ul con 
o Ciiba Al*\V\\ depositato 
presse) ki baneaGiro/cntnle di 

V le nn j 


Un anno dopo l’assassinio del segretario de, gli esponenti del vecchio «comitato d affari» tentano la riconquista del Comune 
Cittadini malcontenti per l’operato dei tre commissari dopo lo scioglimento del Consiglio comunale «occupato dalle cosche» 


«A Mìsterbianco eira meglio prima con la mafia» 


A Miiterbianco, un anno dopo 1 omicidio mafioso 
del segretario della De Paolo Arena, sembra sia in 
atto un processo di normalizzazione La De «beatifi¬ 
ca» il chidcchierativsimo segretario assassinato I 
vecchi «padroni» del paese si preparano a tornare 
alla carica per riconquistare il municipio dal quale li 
aveva cacciati il decreto di scioglimento La gente 
tra ras.segndzione e voglia di cambiamento 


WALTBR RIZZO 


* MISiFRBIANCO (,Cl) Hdn 
no murato una croce di nar 
mo bianco sulla parete caden¬ 
te della chiesa di San Nicolò 
( ò un nome e una data «Rao 
k) Arena 28 settembre 1991» 
bollo quel vecchio muro con i 
mattoni rossi che fanno capok 
no dall intonaco che sta ca 
dendo a pezzi una coron i di 
fiori della Democrazia cristia 
na Paolo Arena il potente pa 
drv>ne della politica di Mister 
bianco lo abl)atterono con tre 
scariche di lupara proprio qui 
eli fronte al municipio Cri il 
«padrone di Mìsterbianco il 
f)otentL luogotenente di Nino 


Drago il rais degli andreolliani 
catanesi che dopo quel delitto 
annunciò con ^Inpolart coin 
cidenzt di rinunciare al M*g 
gio in Parlamento Paolo Are 
na Io iinma/zò un coirniando 
di mafiosi un regolamento di 
conti nella grande e vinguino 
sa partita dove mafia e politica 
muovono insieme le pedine di 
un gioco feroce in cui cadde 
pochi mesi dopo anche un big 
c omeSaKu l ima 

Ora a Ni*ikrbianco la parla 
d ordine 0; -Dt i morti non si 
aria se non per dirne bene 
ao o Arena torna cosi ad es 
sere sul necrologio della IX 


kxale il «martire' «1 uomo che 
ha dedicato le energie migliori 
al partito» In paese sembra 
che i dodici mesi che ci sepa 
rano da c|uel vibato di settem 
bre non siano trascorsi 1! Con 
sigilo comunale sciolto per 
mafia un ex sindaco il pidics 
sino Nino Di Guardo che da 
un anno vive sotto scorta per 
avere denuncialo la presenza 
della mafia in Comune sem 
brano solo piccoli dettagli 
Nella sezione della De invia 
Garibaldi dopo la grande fu¬ 
ga seguita all omicidio sono 
tornali tutti Alla paura nei po 
tenti dello scudocrociato ù su 
Ixmtrata una incontenibile vo 
glia di rivincita In quella stan 
zelta sembrano se()oltc le pa 
role dt Ikctro Salita un pentito 
della mafia di Mìsterbianco 
che aveva detto tome funzio 
nav.ino i rapporti tra mafi.i e 
potilicd in paese spiegando al 
sostituto prcxuralore tarmelo 
Petralia che il -ct)rn[)ianU) 
Paolo Aron i era un politico 
«awKinato* a Ciiuscppe Pulvi 
renti U nta(fxtssolu il potente 
t)oss di Cosa Nostra che regna 


da queste parti alla corte di 
Nitto S«intapaola St-mbrano 
scomparse anche le motiva 
ztoni dello scioglimento del 
Consiglio comunale per infil 
trazioni mafiose Siordali an 
che gli avvisi di garanzia per 
avscxidzionc mafiosa recapita 
(1 all ex capogruppo della De 
P ppo Rema . l consigliere 
provinciale socialista Giuscp 
pe Adornetlo e ai consiglieri 
della [)assala maggioranza Ni 
no Nicolosi de ex assessore e 
1 ilippo Santoro ex rapogrup 
po del Psi 

Ira I clienti più assidui dtl 
bar Cacciola c ò Salvatore Sa 
glimberu t ex sindaco de t he 
SI faceva fotografare assieme 
aldefiinlo bossdcicursoli Ma 
no Nicotra a lappa «Ancora 
cpiesta storia*^ ma era una 
premiazione come tante si 
giustifica adesso Saglimbenc - 
c ora tanta gente che potevo 
fare^” Sta seduto ad uno dei 
tavoli del bar sistemato sullo 
stretto m.irciapiedt dt via Mal 
leotli Dicono sia il suo uffi 
LIO Li gente SI fernui Ognu 
no ha un probk m<i [uccolo o 


grande In comune onnai non 
va più nessuno -I comissari 
sono dei burocrati dicono in 
paese - pensano solo a rovi 
stare Ira le vecchie carte c a 
mettere qualche vaso di fiori 
per le strade Dei nostri proble 
mi se ne infischiano I progetti 
SI accumulano uno sull altro 
davanti alla comissione <*dili 
zia Dicono di avere bkxcato 
I abusivismo ma stanno [X)r 
landò a fallimento le imprese 
edili pulite fermando anche i 
progetti regolari le strade delle 
borgate già appaltate non 
vengono realizzale Ligéinva 
sa dalla puzza di una disean 
ca - fra I quarantamila abi 
tanti di Mìsterbianco comincia 
1 serpeggiare una lentj/ionc 
tremenda riportare trionfai 
mente in Comune i compari 
ck I mafiosi cacciati dal dee ro 
to di Scotti I politici del vcx 
c Ilio comitato d affari ascolta 
no ad uno ad uno le persone 
C aiuti jitnco la fxiv^i la duna 
bisogna port ire pazienza 
Ancora per quale lu* te-nipo - 
dicono - poi viHjretc si aggiu 
stera tutto 


Salvatore» S<igltmlK»nc- ìia 
pronta la venti sul delitto Are 
na «Su Arena si ò osager.ìto 
Sono stale delle troppe cose 
Noi abbiamo fiducia nella ma 
gistratura e as|K*Uiamo* e la 
mafi.i in (onuine^ Lawexato 
S iglimix'ne mostra prccxcu 
panti vuoti di memorili sull ar 
gomenlo A Mìsterbianco i ù 
una prc'senza cnmin ile infatti 
abbnmo chiesto piu c<irabt 
meri Non mi risulta che politi 
c abbi ino avuto rapporti con 
la mafia» Chi non va per il sol 
tile ò invece Nino Di Guardo 
«A Mìsterbianco c e in atto u i 
prciVetU) di restaurazione di 
ce - la rx ecrca di riabilitare 
Arena senza che nessuno ei 
trovi nuli I da ridire II fatto in 
cre-dibik Oche fxrqui I delitto 
nessuno ack sso chiede giusti 
zia si ittacc i solUinto chi ha 
denunciato la presenza della 
mafia Su Areiui caduto vitti 
ma di unde'litlo atrixc il giudi 
ZIO non può chi essere mito 
ha avuto l.i sorte drammatica 
dell apprt ndista stunont tra 
volto cialk* f(jrzc infernali che 
avev 1 evexatoe non ha s quik) 


piu controllare ha ragione 

I ex ministro Scotti qu indo di 
ce c he li suo partilo non ha av 
viato alcun prexesso di rumo 
vamento nei comuni se tolti per 
mafia Li De a Mìsterbianco 0 
rappresentata .incora da un 
i omo come Saglimbene chi c*» 
il principale responsabile pelli 
Ileo c morale di quel comitato 
d iffari che ruotava attorno a 
FAiolo Arena i soci.iksli dai 
canto loro non h.inno avvi,ito 
alcun prexesso di rinnova 
mento A questo bisogn i ag 
giungere il comportame nte elei 
fie commissari che non riii 
scendo » governare f inno v< 
nirc la noslalgi.i del vitchic' 
comitato d aff.iri Insonim i 
sombr<i di essere di fronte il d 
sf gno di una mente liicidissi 
ma li gente onesta che non 
vuol perdere la sixran/.i di u i 
cambiamento si sente ictesso 
tr.idita Fzastono t omun(|U' 
me he segnali positivi Li so 
c letà civile* sembra avere fireso 
coscienzti I partiti idesso de 
verno lare un passo indietro e 

I I gente deve farne due av.m 

tl 



11 manilcslo della Oc di Mibleibianco pet commtmoraiL Paolo Atena il segte 
tario assassnaio a colpi d lupara m un atlentato mafioso anno la 
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Andrej Romanovic Cikatilo ha ammesso 

di aver \dolentato, divorato e ucciso 

cinquantacinque esseri umani 

Un giorno di maggio del 1978 il suo primo 

delitto: una bambina di 9 anni 

Ora il processo prossimo alla conclusione 

Strani ceffi offrono i filmati con 

i corpi straziati delle vittime 


Qui accanto un elaborazione grafica della foto 
di Andre) Romanovic Cikatilo durante II processo 
Il «mostro» è accusato di aver torturato 
violentato ucciso e divorato 55 persone 



Ho conosciuto il cannibale di Rostov 


H o conosciuto An¬ 
drei Romanovic 
Cikatilo la mattina 
uel 12 maggio 
scorso nell'aula 
del tribunale di 
Rostov sul Don ai confini tra 
la Russia e 1 Ucraina Andrei 
era in piedi dentro una vec¬ 
chia gabbia come quelle dei 
leoni allo zoo Io mi trovavo 
seduto in seconda fila dietro 
un giovane miliziano che co¬ 
me tutti pendeva dalle sua 
labbra Perché Andrei stava 
raccontando con voce mo¬ 
notona e priva di emozione 
in che modo aveva adescato 
e attirato nel bosco uno dei 
55 essen umani da lui violen¬ 
tati torturati divorati e infine 
UCCISI Mi veniva da ridere 
Un nso irrefrenabile Un nso 
di follia Che diamine ci face¬ 
vo Il in quel piccolo tribunale 
con la porta sempre aperta 
in mezzo ai parenti delle vitti¬ 
me osservato da un medico 
in camice bianco addetto ai 
malori’Non lo so So soltanto 
che da giorni e giorni non 
chiudevo occhio È comin 
ciato tutto una notte a Roma 
Stavo solo davanti alla tv 
Quando e apparso Andrei 
Saliva dal sottosuolo su una 
scaletta di legno I passi nm- 
bombavano nell aula Quella 
stessa aula Dove lo attende¬ 
va una folla inferocita Gente 
che piangeva gente che 
spingeva gente che cadeva, 
gente che gndava gente che 
gli spulava addosso Andrei 
non faceva una piega Andrei 
SI guardava intorno dall alto 
del suo collo periscopico Si 
limitava a guardare con i suoi 
grandi occhi bianchi Ma ho 
imparalo quella notte che 
dove SI posa quello sguardo 
il cuore si ferma 
Ecco adesso mi sta guar¬ 
dando ancora Mi sorride È 
come se dicesse «finalmente 
sei amvato» E io scopro im¬ 
provvisamente di provare 
una spaventosa inconffessa- 
bile solidarietà verso que¬ 
st uomo II processo é una 
farsa il medico legale lo ha 
definito sano di mente 11 giu 
dice non accetta altre penzie 
psichiatriche L avvocato di 
tensore tace e acconsente La 
sentenza è girl fissata per il 14 
ottobre E anche I esito è sta¬ 
bilito condanna a morte me 
diante fucilazione 

Comincio a pensare che 
potrebbe essere una farsa a 
tutti gli effetti Ma come può 
un uomo solo uccidere 55 
persone nell arco di dodici 
anni e farla franca’ 

Come è possibile che ab¬ 
bia potuto commetlere questi 
delitti lungo tutto lo stermina¬ 
to temtono dell ex Unione 
bovietica eludendo 1 oppres¬ 
siva sorveglianza del famige¬ 
rato regime comunista’ Co¬ 
me è riuscito a farsi scarcera¬ 
re per ben due volte prima 
delia sua cattura definitiva’ 
No mi dico non é possibile 
Questa è veramente una far¬ 
sa Qui hanno preso un mito- 
mane e gli hanno addossato 
tutti 1 peggiori delitti insoluti 
degli ultimi anni SI è proprio 
cosi Non può essere altri¬ 
menti 

Quando esco dal tribuna 
le arriva inaspettata una con 
ferma Una donna grida «Fa 
telo parlare fategli dire chi 
sono I suoi complici non può 
aver fatto tutto da solo'» Allo¬ 
ra non sono I unico a nutrire 
sospetti 

^ne Mettiamoci al lavoro 
Ho con me due collaboraton 
mia cugina Lila che mi fa da 
interprete e mio cognato 
Massimiliano che mi segue 
con la telecamera Altri ne ar 
ruoliano strada facendo uno 
studente che parla inglese e 
conosce perfettamente la re 
gione e una giovane avvoca 
tessa di grande talento Sia 
mo gli unici stranieri a Ro 
stov e la gente ci guarda co 
me fossimo una task force 
della Cnn 

A bordo di vecchi taxi che 
avanzano sbandando su au 
tostrade diroccate seUiccia 
mo tutta la regione per centi 
naia e centinaia di chilome 


DAVID GRIECO 

tn cercando di mettere insie¬ 
me pezzo per pezzo tutta la 
vita di Andrei Cikatilo Gli uffi¬ 
ci dove ha lavorato le case 
dove ha abitato i colleghi i 
vicini 1 conoscenti compa¬ 
gni di università I parenti no 
Iparenti non esistono più La 
moglie e i due figli sono stati 
trasTenti in Ucraina e hanno 
cambiato cognome Per pau¬ 
ra di rappresaglie O almeno 
questo è il motivo ufficiale 
Perché la verità è un altra Ma 
è una scoperta che verrà più 
tardi Abbiamo visto anche il 
penitenziario dove Cikatilo 
ha trascorso tre mesi nel 
1984 accusato di un furto sul 
posto di lavoro Un reato che 
non ha mai commesso Un 
espediente per cercare di far 
gli confessare i delitti del Mo 
stro di Rostov In questi peni¬ 
tenziari che vengono chia¬ 
mati in gergo «la chimica» i 
detenuti sono costretti al con¬ 
tatto con sostanze tossiche e 
domiono anche in dieci in 
una cella di tre metn per tre 
Pochi sopravvivono Andre) è 
uscito con le sue gambe e 
non ha confevsato un bel 
mente 

Questa ricerca ha dato . 
SUOI frutti Risalendo la cor¬ 
rente sono arrivato alla r-idi- 
ce della pazzia di Andrei Ci 
katilo Ho Povato I orfanotro¬ 
fio dove Andre) Cikatilo ha in¬ 
segnato lingua e letteratura 
russa tra il 1967e il 1971 Non 
è stato facile La polizia non 
era nuscita a trovarlo Aveva 
cambiato sede e per un di¬ 
sguido burocratico veniva in¬ 
dicato con 1 indirizzo di un al 
tro orfanotrofio Qui ho avu¬ 
to la fortuna di incontrare 
una collega di Cikatilo L uni¬ 
ca superstite 

La donna era molto a disa 
gio bperava ormai di non es¬ 
sere coinvolta Mi ha descritto 
Cikatilo come un uomo intel¬ 
ligente ed altezzoso Era un 
Quadro del Partito Era il capo 
degli insegnanti Una carica 
piu importante di quel che 
può sembrare Gl'orianotrofi 
nell ex Unione Sovietica so 
no scuole speciali Sono «le 
fabbriche dove si forgiano i 
comunisti» diceva Stalin Co¬ 
munisti privi di ingombranti 
geniton Comunisti figli dello 
Stato Comunisti perfetti 


A ndrei Cikatilo era 
dunque un Intel 
lettila le organico 
temuto c rispetta 
to Fino a una 
mattina di maggio 
del 1971 Quel giorno accad 
de qualcosa di terribile e iin 
prevedibile Finita la lezione 
Andrei rimase solo in classe 
con una alunna Una bambi 
na di 9 anni Andre) cercò di 
violentarla Non vi riuscì La 
bambina fuggi terrorizzata 
Tornò a casa e raccontò tut¬ 
to ai genitori c indomani 
ques'i ultimi si recarono a de 
nunciare il fatto al direttore 
dell istituto Andrei ovvia 
mente negò 11 direttore non 
ebbe il coraggio di denun 
ciarlo Si limitò a dargli un 
consiglio rassegnare Te di 
missioni 

Cikatilo lasciò I insegna 
mento e intraprese nuovi stu 
di Prese un diploma di inge¬ 
gnere Cominciò a lavorare 
presso le ferrovie dello Stalo 
dove era già impiegata sua 
moglie Ma cambiò continua 
mente sede e mansioni Per 
ché la sua ineflicien/a era 
cronica e i suoi superiori cer 
cavano di sbarazzarsene ap¬ 
pena potevano 

Un giorno di maggio del 
1978 il primo appuntamento 
col df-litto La prima vittima 
Una bambina di 9 anni Vio¬ 
lentata divorata o uccisa nel 
bosco Per quel delitto un al 
tro uomo è stato prtxessato 
condannato e fucilato Si 
chiamava Kraveenko Anche 
Cikatilo era indiziato Ma gli 
inquirenti scelsero Kraveen 
ko Perché non era iscritto il 
Partito e aveva dei prtx eden 
ti Kraveenko venne torturato 
e confessò ritrattò rieonfes 
sò ri'rattò ancora Fu infine 



giustiziato nel 1984 

A quella data Cikatilo ave¬ 
va UCCISO già 22 bambini La 
madre di Kraveenko ha sapu¬ 
to della morte del figlio pochi 
mesi fa Quando 1 emissario 
del ministero degli Interni si è 
recalo a casa sua annuncian¬ 
dole la nabilitazione del figlio 
(^nabilitazione alla memoria 
sintende) la donna lo ha ac¬ 
colto chiedendo «Che altro 
ha combinato mio figlio’» 
Questa era I Unione Sovieti¬ 
ca Niente notizie SUI giornali 
Solo musica classica in tv 

Il tassista ha spalancato lo 
sportello mentre si viaggia a 
cento all ora Si è lanciato 
con tutto il corpo sull asfalto 
butterato Voleva controllare 
se aveva forato una gomma 
Sciami di cornacchie grosse 
come avvoltoi ci accompa¬ 
gnano sempre lungo l’auto¬ 
strada deserta Spaventarsi 
non serve In questo straordi¬ 
nario paese il destino regna 
sovrano 

Sto nmuginando le scoper 
te latte fin qui La cosa che mi 
sconcerta di più é la contrad- 
dittona immagine di Andrei 
Cikatilo che si ricava dalle te¬ 
stimonianze di coloro che lo 
hanno conosciuto La collega 
dell orfanotrofio lo desenvo 
come un uomo intelligente e 
alte/jioso 1 colleghi delle fer¬ 
rovie lo dipingono come un 
povero scemo sempre spor¬ 
co e trasandato Raccontano 
che Andrei non si separava 
mai da un notes perché non 
riusciva a ricordare i piccoli 
incarichi che gli venivano af¬ 
fidati Chi è Andre) Cikatilo il 
primo o il secondo’ 0 tutti e 
due? 

Di prima mattina rieccoci 
in tribunale Nuova udienza 
del processo «Striscia di bo 
SCO» Si questo processo ha 
un titolo Titolo mollo russo 
Molto letlerano Molto bello 

Nell androne del tnbunale 
veniamo avvicinati da due 
uomini Due ceffi Si qualifi¬ 
cano come agenti speciali 
del ministero degli Interni 
Quello che mi parla con lare 
circospetto ha uno sguardo 
che pare una fiamma ossidri¬ 
ca Un po come lo sguardo 
di Andrei Anche lui si chia¬ 
ma Andrei Mi sta offrendo 
qualcosa Tutto il s-s-i»® n 
materiale che nguar- 
da il processo 1 ver¬ 
bali degli interrogato 
n le foto delle vitti¬ 
me e una videocas¬ 
setta di 240 minuti 
che contiene i so¬ 
pralluoghi con Cika- 
tilo SUI posti dei delit¬ 
ti Tutte cose coperte da se¬ 
greto istruttono Tutte cose 
che non potrei mai portare 
fuori dal paese Lo sguardo di 
questo Andrei mi gela il san 
guc Gli chiedo comunque 
quanto vuole Lui è riluttante 
Dice che devo vedere poma 
lo insisto Lo costnngo a spu¬ 
tare il prezzo 80 000 dollari 
Resto senza fiato Con ottan¬ 
tamila dollari oggi si può 
comprare 1 intera città di Ro¬ 
stov Mi hanno offerto di tutto 
in questi giorni scoop sensa¬ 
zionali ven o presunti ma 
non mi hanno chiesto piu di 
qualche centinaio di dollan 
La cosa mi spaventa Con chi 
ho a che fare'’ Gli dico che 
non dispongo di una somma 
simile La cosa non lo preoc¬ 
cupa Dice «Vedi vai tomi e 
porti I soldi» Ammesso e non 
concesso poi come la porto 
fuon questa roba’ «Tutti i do¬ 
cumenti si microfilmano» ri¬ 
sponde tranquillo E la video- 
cassetta'’ Lui più tranquillo 
che mai dice «Facciamo 
venti trenta videocassette 
Film normali Al centro di 
ogni videocassetta dieci mi¬ 
nuti del nostro materiale 1 
doganien non guardano mai 
tutta la videocassetta > 

Non fa una gonza E io mi 
sto cagando sotto Taglio cor¬ 
to dico che ci penserò Lui 
mi vuole dare il suo numero 
di telefono lo faccio per 
prendere la penna Lui mi ter 
ma la mano «Non sai tenere 


Parte il videoregistratore 
e scorre davanti a me 
il film più sconvolgente 
della mia vita 
Lui ricorda e racconta tutto 


d monte un numero di Iclefo 
no’’ mi dice t?udrdandoriii 
fisso nt'Rli occhi Quel nume 
ro di telefono va da sC non 
potrò mai dimenticalo 

Pntro in aula L atmosfera 
ò piu surreale che mai La 
Corte non c è ù in nlardo C è 
solo qualche parente delle 
vittime stravaccato m prima 
fila Cikatilo ù seduto nella 
gabbia ^ella foga di filmarlo 
mio cognato ò aggrappato al¬ 
le sbarre a p(xhi centimetri 
da lui Cikatilo fissa I obiettivo 
con un ghigno Mi awKino 
Cikatilo ora guarda me e fissa 
I obiettivo lsuoi(x.chi muo 
vendosi m modo indipenden 
le dal basso in alto possono 
guardare due cose contem 
poraneamciilc Non ho inai 
visto nulla di simile Ma ne ho 
sentito parlare Si chiama lo 
«sguardo deU amaleonle Se 
ne può trovare traccia nella 
mitologia e lu Ila psichiatria 

Si avvicina I ivvocato di 
tensore Mi informa che ha 
chiesto una nuova perizia 
psichiatrica Lho sobillato 
tanto in questi giorni Gli ho 
detto che lui on in questo 
paese SI deve sentire un libe 
ro professionista Ha preso 
coraggio F uscito allo sco 
pcrto K adesso capisco per 
c hò la Corte ci mette tanto ad 
arrivare 

FinalrncnU entri il giudi 
ce Apre < cfuuilc I ucìk nza 
in un minuUj seduta v tot 
la Pere he' P( r la malattia di 


un parente di un giu 
rato Tipica scusa 
d altn tempi Scusa ti 
picamente brezne- 
vuina 

Esco dal tnbumale 
con mia cugina 

Prendo un gelato 1 
gelati russi sono i più buoni 
del mondo Ci incamminia¬ 
mo lungo la via pnncipalo di 
Rostov affollatissima Ad un 
tratto una macchina ci af¬ 
fianca Due uomini balzano 
fuori Uno ù Andrej quello 
con la fiamma ossidrica negli 
occhi L altro ù alto due me¬ 
tri e tanto basta Non dicono 
una parola Ci prendono sot¬ 
tobraccio Ci coslnngono a 
salire Mentre la folla ci guar¬ 
da allontanarci immobile e 
muta 

In macchina Andrej e King 
Kong non dicono una parola 
Mia cugina ò pallida come un 
cencio Gli dico di stare tran 
quilla c he non c è problema 
Fos.se vero 11 gelato si scioglie 
lentamente sulla mia camicia 
( non posso fan i niente i'cn 
so a mia moglie c ai miei figli 
al Kgb a J^an Connerv a 
Wood> Alien a mio nonno 
fondatore del Pci a quanto 
sono stronzo quando mi fisso 
su una cosa Nato a Roma e 
morto a Rostov Bella prova 
! auto imbocca una stradi 
na deserta e senza uscita Si 
ferma Ci fanno scendere Ci 
indicaro una porticina Ve 
maino inghiottiti da un labi 
rintodicomdoioscuri Siamo 
già ino’ti Quando si spatan 
ca una porto 

Ci ritrov lamo in una sai i da 
pranzo l a tavola ò imbandì 
11 Ogni ben di dio Salmone 


affumicato ('aviale a 
volontà Champagne 
di marca E in fondo 
alla tavola un televi¬ 
sore ultimo tipo con 
Videoregistratore 
Sembra di esseri ti 
Montecarlo Solo i “ 
commensali lasciano un po 
a desiderare Omoni caucasi¬ 
ci grugni di pietra ma per 
fortuna c ò una donna F 
grassa non è un<» bellezza 
Ma se ora mi chiedesse di 
sposarla non esiterei 

«Volevamo dimostrarti che 
noi siamo le uniche persone 
sene oggi in questo paese 
mi dice solenne Andrej Piani 
ma Ossidrica E il guaio ò che 
dice la verità Perché questa 
illegra combriccola 0 la ere 
ma delta famigerata Mafia 
Russa Rapinatori di profes 
sionc poliziotti trafficanti di 
droga ex agenti del Kgb fun 
zionari degli Interni lutti in 
sicme appassionatamente 
Si accende la tv Parte il vi 
deoregistralore E scorre di 
nanzi ai miei oc( hi il film piu 
sconvolgente della mia vili 
Si comincia con la visita mt 
dica a Cikatilo Andrej si spo 
glia Si lascia esaminare ac¬ 
curatamente I genitali Sem 
bri felice Andrej Perchòfor 
se ò la prima volta che qual 
cuno SI occupa del suo pene 
senza esservi costretto con la 
forza Poi SI passa alle imma 
gini delle vatlimc Sono im 
magmi che non posso e non 
voglio descrivere Ora vengo 
no 1 sopralluoghi Vedo Àn 
drej camminare lungo il gr^lo 
del Don nel fitto dei lx)schi 
in mezzo a steppe sconfinate 
F legato con una catenella 
molto sottile (le manette no 


Aburkhan Jondiev 
è un uomo piccolo è forte. 
È lui che ha incastrato 
l’insospettabile killer 
Lo ha inseguito per Ì2 anni 


le manc'lte [lolcvaiio dare 
nell occhio agli eventuali 
passanti) ad un uomo molto 
basso e robusto il suo es.itlo 
contrario F il poliziotto che 
lo na catturato dopo avergli 
dato la c i( eia per anni c un 
ni F un uomo d dio sguardo 
dolce L c salto contrario del 
lo sguardo di Andrej Ha un 
nome impossibile Si chiama 
AburkfMiì landiev 


( ntre cammina 
\ndrc] parla in 
un mie rofono e 
racconta per filo 
( per segno come 
ha indotto le sue 
Vittime a seguirlo Perché era 
no loro a seguirlo lui cam 
minava sempre avanti per 
lon correre rischi Vl<ierasi 
curcj che» lo <ivn bbc rcj sc-*gui 
lo ^n(Jre| ricorda ogni mini 
Ilio p irtieolare Comesichia 
mavano come erano ve*sti'e 
che cosit stalo dt*tto e fatto 
Poi s U rma in un punto un 
punto qUfilsidsi di 'SS imnv n 
SI paesaggi simili paesaggi 
distanti tra loro migliaia e mi 
gliaia di ctìilomc tri ( dice 
Scavate cjui 

I poliziotti cominciano a 
scavare e tirano fuori mani 
piedi gambe piccole scarpe 
cappellini libri di scuola o 
semplice nit nle oss I Aiidn j 
SI sbagli I r iranieiitc F som 
prc di pochi metri Quando 
non trova i corpi Ircwa le hot 


tiglie Bottiglie vuole con 
dentro un bigliettino La poli¬ 
zia russa le chiama «galleg- 
gianti- Venivano sepolte nei 
posti dove erano stati rinve¬ 
nuti I caddven con dentro la 
data del ritrovamento e il no¬ 
me della vittima Perché» i) 
Mostro di Rostov è stato accu¬ 
sato «soltanto di 36 omicidi 
Gli altri 19 li ha confessati lui 
A cominciare dal primo 
Quello che ha portato sul pa 
libolo I innocente Kraveenko 

Dopo 1 sopralluoghi le ri 
costruzioni La polizia aissa 
ha dei metodi incredibili Ar¬ 
mato di un coltello di plasti¬ 
ca Andrej Cikatilo ha nvissu- 
lo tutti 1 SUOI omicidi con 5S 
manichini corrispondenti alle 
caratteristiche fisiche di tutte 
le sut vittime Quei manichi 
ni Andrej li ha tagliati man¬ 
giati violentati uccisi Inque 
sto ngoroso ordine Mentre i 
nostri commensali si ingoz¬ 
zavano di caviale e champa¬ 
gne 

Non so dove ho trovato la 
forza di fare domande Una 
la ritenevo indispensabile 
Volevo sapere se i familian di 
Cikatilo e in particoiar modo 
la moglie sospettavano o ad- 
dinttura sapevano qualcosa 
della doppia vita di Andrej i 
mafiosi hanno detto che no, 
non sapevano Ma come ò 
j>os3ibik'’ ho in>jsti!o - An 
drej SI deve essere sempre 
sporcato di sangue «Portava 
con sé 1 vestili di ricambio» 
ha risposto uno E gli altri lo 
hanno guardato brutto 

Madonna santa Ecco per¬ 
ché la famiglia Cik itilo vive 
ora in Ucraina sotto falso no¬ 
me 

La notte in albergo e stala 
insopportabile Perché ciò 
che mi fa piu orrore non é 
1 orrore stesso Ciò che mi fa 
piu orrore é la spaventosa ri¬ 
velazione della doppia per¬ 
sonalità di Andrei Cikatilo 
Quest uomo tanto debole 
tanto mediocre tanto sme¬ 
morato nella sua vita norma¬ 
le è stato in grido nella sua 
schizofrenia di (are e ricor¬ 
dare cose di CUI nessun esse¬ 
re umano sarebbe capace 

Starei per dire che Cikatilo 
ò supenntelligenle Ma forse 
é piu esalto definire le sue 
abnormi capacità una forma 
di «istinto computerizzato' 
Certo ò che le malat¬ 
tie mentali nella no 
stra epoca stanno fa 
cendo passi da gi 
gante E noi a Est co 
rru* a Ovest stiamo 
facendo poco per 
studiarle conoscerle 
prevenirle L ex 
Unione Sovietica 
poi avendo usato in setian 
t anni la psichiatria come un 
pretesto per chiudere nei ma 
niconn i dissidenti politici e 
un terreno di coltura fanlasti 
co per le slorure della mente 
un vero e proprio laboratorio 
dell 1 follia 

L indomani mattina avevo 
un solo prcv iso se opo Dove 
vo assolutamente parlare con 
Aburkhan Jandiev L uomo 
che ha catturato Andrej Cika- 
tilo sta in una stanzetta al se 
condo piano del tnbunale 
lontano dalla vetrina de) pro¬ 
cesso F diffidente Non vuole 
essere filmalo Non vuote n 
spendere alle domande Ma 
quando gli dico che sc'condo 
me Cikatilo é un uomo m ila 
lo un uomo che non va 
esposto e non va fuc ilato ma 
soltanto xludiato Jandievim 
provvisanii nle SI apre Anche 
iui ò contrario al processo a 
porte aperte Anche lui vor¬ 
rebbe per Cikatilo una perizia 
psichiatrie<i degna di questo 
nome Anche lui chiede che 
venga esaminato vita naturai 
durante per poter prevenire 
<illn casi del genere Occorre 
far qualcosa al più presto Ci 
sono piu di venti serial killer 
attualmente in circolazione 
nel paese 

Aburkhan Jandiev é un 
grande uomo piccolo forte e 
leale t stato un atleta olmi 
pionico di lotta lilicra K uno 
degli ultimi supt^rsiiii di una 


raz-za gliAngusc' skrminata 
da Stalin Fer posare sua 
moglie ò dovTjto rimanere 
con lei chiuso in una stanza 
tre giorni e tre notti com( 
voiole la sua tradizione se nza 
potersi n( parlare né tocc ir* 
Questo poliziotto ha un.i sl.ii 
sibihtà che pccfii psichi itri 
posseggono IkJ e veiann ntc 
1 immagine opposi • c sjx^c u 
lare di Àndrenj Cikatilo 

Jandiev ha convissuio i on 
1 incubo d) Cikatilo per dodic i 
anni e non ha mai confid do 
nulla alla sua fanuglui Lo h > 
sognalo innumerevoli notti 
senza poter dargli un volle» 
\x> vedeva accatastare cad 
veri Oppure sognavi la i lo 
glie anche lei senz \ v(»lt( 
che gli diccv.i «Per favori 
te presto Mi(7 ui iritf» ni' sso 
t mollo arrabbnto pt n. h( oi 
lo state brace indo c lon g'i 
permettete rii connettere i 
SUOI omicidi Fate presto Ho 
paura che prima o poi ucc i 
derà anche me- 
Jandiev non prova jlcun 
odio per Andrej Cikalil' > Pro 
va una sincera c* proloncia 
pena Gli chiedo pcahe se 
condo lui c ikatilc* divi ut » 
to il Mostro di Rostov Mi dice 
che oggi molte persone sono 
malate e nascondono la loro 
malattia perché la scK_ieta 
non fa niente per aiiitcirl< Vi 
parla dei possibili effetti de* 
vastanti de II inquinami ilo 
dtmosfenco e delle radiazini 
nuclean Cemobvl non è poi 
così lontana E infine mi rive¬ 
la che Cikatilo era afflitto da 
una ormai cronica impoten 
za sessuale Quando tento lii 
violentare la sua prima vitti 
ma qucl'a bambina di novt. 
anni riuscì ad avere un ere 
zione soltanto quando vide 
sgorgare il sungut* f eia allo 
ra il sangue si accompagnò 
sempre al suo delirio si ssu i 
le alla sua potenza ritrciVaUi 


G li chic do come h i 
catturalo Cikatilo 
Jandiev mi ri 
spot d«^ c tic Cik I 
Ilio é stato |H*r 
lungo k mpo ) in 
dizialo numero vino M i 
quando ò stato «irrestato c 
sempre riuscito a resistere 
agli interrogatori e ii periodi 
di detenzione In rn n.anzi 
di prove ò sempre» -'tato ni i 
sciato Finche un giorno il Jfl 
novembre di ! 1490 Cikatilo 0 
stato visto da un poliziotti) 
uscire da uii bosco sporco di 
sangue e con dei gralfi ail 
volto I agente lo h. fctrnalo 
gli ha chiesto i docununt i 
ha annotato il nome Poi lo 
ha lasciato «uidirc C inqii* 
giorni dopo in quel bosco» 
stata trov ila una gicw n< 
donna mossicrata Ixi i in 
quantacinqucsima vittiin 
del Mostro di Rostov f smii 
nato il cad ivtr Imc^viicc u 
galec^ risaliloalla data di I (U 
luto landiev ha interrogato 
lutti I poliziotti che erano di 
guardia a quel Ix^sco lì 20 no 
vc»mbre l agen'e che iveva 
fermato Andrej si e fatte» 
avanti Ha riferito < lò c tu fi i 
visto ha pronunciato quel 
nome onnai celebre k iti 
lo Jaiidic'v lo ha guard ito 
sbalordito -Maenmc h ii po 
luto lasciarlo andare'' gli fii 
chiesto E i] giovane h i rispo 
sto «Non lo V) I cyoi (xchi 
non lo so 

lo finalmente so Irretì» 
quegl) occhi mi hanno poii i 
to fino a Rc)sl()V S tinto An 
drej C ikdtilo pnm i di ind m 
via I sc'duto nel' i su i u il 
bia Non parla [) u II fiiidic». 
ha nliutalo ogni perizi i psi 
chialrica e il pr'^xcss») corre 
verso la sentenz i Prove» un i 
t'TTibile pena pc r lui i jh r Uil 
ti quelli come lui c Ix si c c i i 
no dentro chiunque di noi 
U) so senibren assurdo mi 
non posso fare i nie ntc 

Mento* il l ixi ci icconip k 
gna al! aeroporto gu .rdo i 
bambini che giocano sp» n 
sieraii nei cortili nei gnrdiin 
e n(‘Ue strade Qui i b inibini 
vivono all aperto c t hmn'iu» 
jxiò fargli de) male Imm in 
vece si inno se nprc chiusi in 
casa i o so sf-mbrei i issui 
do ma un po rni dispnee 


















Sette esplosioni in quattro giorni 

A Londra Flira 
semina panico 


■IIONDRA Sette I s[)losiom 
c.ausaleddbombc< ordigni m 
cendidri hanno paralu/ato va 
•vtt iiree della capitale negli ul 
* ni quattro giorni obbligando 
milioni di persone i spostarsi 
con cautela e difhcollA siaptr 
la psicosi da blit/ che ò venuta 
a ere irsi si \ per fatto che nioi 
le strade stazioni ferroviarie 
della metropolitana sono state 
chiuso o f.iite evacuare dalla 
p<jlizia 

Gli attenf iti sono stati risen 
dicati dall Irish Rcpublican Ar 
mv (tra) la cui cellula di mili 
tanti ittivi nella c ipilak ingU 
se sembra si si i prefissa il tri 
pio scopo di scoraggiare i turi 
sii marcire i lavori del con 
grcsso annuale dei tories e 
prcannunciare 1 ormai tradì 
zionale blitz prt natali/io nelle 
principali arce dello shopping 
Data la cruciale irnportan/a 
d» 1 volo di milioni di jwrsone 
di origine irlandese lulle de 
/ioni amcncam non si può 
escludere elu gli attentati i 
lx)nclrt eoritMigino un nies 
saggio per Bush t C tinlon che 
sono ripe lui ime nte intcn->e.llali 
dagli «irish aincncans» su cos » 
inlcndoro lire per mettere fi 
rie al conflitto nell Irlanda del 
Nord Molti -irish arne ne ms 
sono ipcrti simp iti//anti del 

I Ira e vogliono il ritiro delle 
truppe ingie si 

L i splosione [uu v oN cita ò 
avvenuti ieri nei pressi elelli 
stazione ferrovnria d Bud 
dinglon dove è* situ ita jnetie 

I I centrale del nucleo di poh 
zi i muti rrorismo eli Votland 
Yard l edificio 0 protetto dalle 
massime misure di sicurezza 
dato che vk ne us ito per gli in 


terrogatori delle persone v> 
spettate di appartenere al! Ira 
Diversi eehfiei sono siali dan 
neggiafi e gli alberghi circo 
stanti sono tati evacuah Un 
testimone ha derto che solo un 
miracolo ha evitato una strage 
Ul bomba era stala piazzati 
dentro una cabina del tele'fo 
no Gl sono stali solo dei fe riti 
Altre' due bombe sono 
esplose nei pressi delta Rovai 
Bnfish Iz^gion un club consor 
valore con connotazioni nuli 
tari vicino alla stazione del 
metrò di Arnos Grove all altro 
e ipo della capitale' 1 altro ieri 
le esplosioni sono iv'zenute 
accanto iBaleombe Strec'tehe 
fu la scena di una famosa reta 
11 di militanti del! (ra nel 1975 
c davanti al lx>ndon Dungoon 
il muse'o degh 0*700 visitato da 
migliaia di turisti A sc'guito di 
un altra esplosione avvenuta 
nella centralissimi Iheeadillv 
che ha causato 5 feriti ed agli 
ordigni inet'ndi in esplosi 1 ! 17 
settembre scorso nel museo 
de Ile ce're di Mac! un» 1 ussaud 
c ne ' Iz^ndon PI met uium ò di 
ventalo chiaro che uno dogli 
obiettivi de 11 Ira e'' ejucllo di e ul 
pire l industri i del luris no 
1 attuale eomarid Ulte della 
se|uadra alitile rrorismo di Se ru 
1 ind Yard Cjtorge Churehill 
e ole'man ha linciato un ap 
pillo il londine si invìi indoli a 
r manere alt ert i e a riport ire 
ogni indicazione sospetta alla 
[lolizia In tutte le stazioni de Ila 
metropolitana sono stali iffissi 
rn inifesti che spiegano ai pas 
scggcri come comportarsi in 
caso SI trovino davanti a borse 
o bagagli abb indon iti 

L \B 
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È durata poche ore la prigionia deiramericano catturato 
Lìrak ha riconosciuto che era stato preso in Kuwait 
Cala la tensione tra Baghdad e Washington, nna ora arriva 
una nuova commissione di ispettori delle Nazioni Unite 

Saddam lìbera l’ostaggio 
<Avevamo sconfinato noi» 


IJOIIK IIU 1 
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Le autontri irachene hanno rilasciato ieri il tecni¬ 
co americano arrestato martedì lungo il confine 
tia Irak e Kuwait L annuncio ieri mattina all’Onu, 
dove 1 rappresentanti di Saddam hanno ricono¬ 
sciuto l’errore quando è stato catturato, Chad 
Hall SI trovava in territorio kuwaitiano Cala la ten¬ 
sione ma la prossima settimana gli ispettori Onu 
tornano a Baghdad 


■■ M W YOKK h dur.iLi poto 
la pngie^nia di C fiad Hall b con 
i i su 1 liberazione sembra an 
che esser momentaneamente 
svanito il perteolu d una nuov 1 
escalation nella tensione tra il 
regime di Saddam ed il gover 
no degh Stati Uniti 
Apertosi niartcdi poinerig 
gio con la e ittura del texinieo 
amerieano e divenuto pub 
blieo giovedì allorefiC loagen 
zie ne hanno diffuso la notizia 
1 incidente si ò chiuso ieri 
in ittina lel Palazzo di Vetro 
della Nazioni Unite quando il 
portivcKe irakeno AbduI L,a-itif 
Miabbi) haeoinunic iloeficil 


prigionie roera stato rimesso in 
liberta a Bagdad 
Le parole del eomunieato 
ufficiale aeeuratamenlc evita 
vano ogni e'spressione di seu 
sa Ma assai chiaro era il neo 
uose unento de*ll errore Quan 
do Hall ò stato prelevalo am 
me Bevano infatti )e «lulonta 
irakene egli si trovava ancora 
per oltre un miglio di profondi 
tA in territorio kuwaitiano do 
ve - per conto della Enoiroti 
miniai Health Research and 
Testimi un impresa pnvata del 
Kcniuekv contrattata dal go 
verno del Kuwait - stava prò 
( I dcntio alla -ripuhliira- della 


lascia smilitarizzata d ilk' mine 
e dagli armamenti ahbando 
nati io mesi fa dagli irakeni m 
fuga L arrivo de I te'cnie o negli 
Usa ò atteso per le prossime 
ore E tutto lascia credere che 
I cpisexiio di CUI ù stato invo 
lontano protagonist<i venga 
ora rapieiamente archivialo 
sotto 1 innocua voce incielenti 
di fronlicri sen/i eonstgiiLn 
ze Itìsomma catturalo a e tu 
s ) dell i su 1 n izionalila ( 1 due 
lavoratori pakistani che erano 
con lui ermo stati risp irmi ili 
daffh agenti della sieurtz/i) 
Clinton Adam Hall - questo il 
suo nome completo ù sialo 
prontamente rilascialo per Io 
stesso motivo 

In tempi re*eenti ben peggio 
era andata ad un etiladino bn 
tannico ed i tre svedesi che 
ealliirati m eireostan/e alialo 
gho e condannati a se Ite anni 
di carcere si tiovano lulion 
nelleearecri diBttgdael 

Saddam evidentemente 
non ha ritenuto opportuno uh 
li/z ire I e pisoelio per ri lee en 
elere li su i sfiei i all Onu ed 


agli Stati Uniti E giovedì po 
meriggio ant he le autoritA 
ameneane ive vano fatto di tu* 
to per non enfatizzare linci 
dente sottohnenado come la 
litKra/Kìne di Hall rt'clam ita 
per normali vie diplomati 
che losse conside rata proba 
hik ed imminente Due eie 
menti questi che iii qualelie 
misui I sdruiun iti/zano 1 alte 
Si del nuovo confronto tra il 
r US di Bagdad c la squ idra di 
ispettori delle Nazioni Unite il 
CUI imvo in Ir ik e'* previsto per 
il prossimo venerdì 

Dire'tto ancora una vedila dal 
ruvso Nikita Sniidovich >1 Ua/n 
de 11 Orni e eoinposto d.i 10 
persone ed e il piu consistente 
fin e Ul inv iato a Biigdad 

il suo compito e' quello di 
veriJjcire 1 effettiva volontà di 
eoopora/jone di Saddam do 
(K) il hmgt) t)rd(eiu di ferro 
ehc due mesi fi si consumò 
(Il fronte »l p il i/zo del Mini 
stero de 11 Agricoltura In questi 
ultimi mesi . tc'cniei dell Onu 
hanno individuato e distrutto 
buema parte dell arsen tic non 
eonve nzionak irakcim Min 


tengono che illc loro ricerriu» 
siano fin qui sfuggili molli de 
laboratori nucleari ed almeno 
200 dei missili Seud in m ino a 
Saddam 

Nei giorni scorsi Saddam ha 
fatto chiaramente intendere 
ehe la nuova ispezione non e*» 
di ittogr jditi. 

I ink ha dapprmi ehiesto 
di sos]>endere le' missioni del 
1 Gnu nel periodo immt'diata 
mente precedente al voto 
amene ino M i 1 Gnu non ha 
accollo 11 richiesta Saddim 
nei giorni scorsi ha pronuncia 
to un durissimo discorso defi 
ne lido cani rabbiosi gh ispct 
tori dell Gnu E nella capitile 
iracheni si sono inolliplieati 
mgli ultimi te’m[>i gli episodi 
di ost hi i contro il personale 
di )) O/iu clic opera m Irak Tre 
ispettori sono stati iggrediti 
d iv inti ad un ristorante di Ba 
ghd id f nel mese di sctte’m 
bre or 1 stata [x>sta una bomba 
su un mezzo del! Onu che sta 
VI nggiungendo la regione 
t Olitoli Ite dai euidi Ma 1 or 
dingo v(nnt scoperto < dism 
n( se ito 


Lo chiamano il simbolo della vergogna: lungo un km, alto tre metri, il governo l’ha edificato 
davanti al Faro di Colombo per coprire le casupole fatiscenti di Santo Domingo 

Un muro separa i poveri dal Papa 



Liti alto muro chiamato della vergogna e stato fatto 
costruire per impedire di vedere i quartieri poveri 
dal faraonico Faro in onore di Colombo dove oggi il 
Papa celebra il V Centenario Intanto una mamfe 
stazione chiamata «Via Crucis nazionale e da ieri 
in marcia da Monte Piata per la capitale per conte¬ 
stare 1 co-(esteggiamenti ufficiali Arrestati 50 ani 
matori di comunità di base 


ALCESTE SANTINI 


* SANTO IXJMIMjO h. sldto 
gl i ehuim ito "tl muro dt la 
v» rguenza» ( muro dell \ vc'rgo 
gn II quello eht il governo h i 
(ilio vrgeri per sepviari, il 
gruKlioso f ir»; a C olòn di 
vinti al (ju ile oggi il "Pap i et 
1» brt r i il V (, c ntenario di 11 e 
vangelizz izione d« Ile A neri 
eht e «1 is b trn id is pobr< s 
doN« i ptjvt r th 11 1 Repubblica 
tlornintean \ vivono iii easupo 
k falisLcnti 11 muro ilto tre 
int tri ( lungo qii isi un chilo 


metro viene oggi a simboli g 
giare non soliamo it contrasto 
tri le* manie di grandezza del 
vecchio presidente Jo iquin 
Dalaguer ehc non ha badato a 
sp».se per celebrare nell ottica 
trionfalistic i ! approdo di Co 
lombo nell i terra ehe chiamò 
Hispanola e 1 1 mise ri i t he 
ipoentamente vn lu naseostra 
dietro il muro Infitti sv'condo 
1 partii di o[>postzione con i 
lOU milioni di doli in (a tanto 
SI ò arrivati dopo un pr» v c ntivo 


di sfH's 1 di II» milioni di dolla 
r ) inipieg iti per editie "vro il fa 
raonieo monumento a ( olom 
bn SI s ircbbeio potuti costruì 
re ippirtanienti per SOrnila 
ilvitanti Ma il muro separa duo 
modi diverbi di ricordare il V 
Centcnirio da parte di tutti i 
popoli del eoniincnte latino 
americano 

E per dare esprcsbionc pub 
bliea a questo contrasto cfie 
sta absumondo rilievo in tutti i 
pat bi Ialino americani e ehe bi 
riflette anche in beno alla IV 
Conferenza episcopale che bi 
aprirà il 12 ottobre il LoleUiuo 
de oriianizacioru*** popolarci 
h I promosso una grande «via 
emeis nazionale per i ')00 anni 
di loti I per la speranza e per la 
sovranità ehc essendo partita 
)cn niallin i da Boya m ]). re 
giono del Monte Piata a 70 ehi 
lometri d \ barilo Domingo 
culminerA ! 12 ottobre' nella 
pi izza intitolala il religioso 


dome lucano Antonio Di Mon 
tesinos eh('ne‘l 1511 demuneiò 
le ilroeita eotnmebse dagli 
spagnoli contro le popolazioni 
indtob Quc'sta manifestazione 
di protesta che ò guidata da 
Ramon Almanz ir esponente 
del movimento pc'r i diritti eivi 
h e dalla giornalista Cbcnltnee 
india Virtudes Alvarc'/ ha in 
vuto una lettera aperta pub 
bhe Ita len dar giornali all arci 
vescovo di Santo Domingo 
cardinale* Nicolas Lopez Rodn 
guez proponendo di essere n 
ccvuli dal Papa per es|x>rgh le 
ragioni per cui il movimento 
sociale di protesta che* essi gui 
dano vuole essere «un alterna 
tivd ai feslcggiamenli ufficiale 
del V Centenario» ed anche 
«CIÒ eht il popolo si aspetta 
dilli Chiesa» Vengono poi 
disapprovati gh «sperperi di de 
naro pubblico per la eostruzio 
ne del faro Denunciano irih 
rie il governo e gli organismi di 


sicurezza dello Stalo perelk 
•hanno alliv ito un piano en 
minale contro i dirige nli n izio 
nili del mov mento e chiedo 
no garanzie pc rch^ la manjfc 
st«izionc conclusiva del 12 ot 
tobre possa essere un giorno 
di «lutto c di protesta na/iona 
le» 

Intanto siOapprcvieheeir 
ea 50 dirigenti c*d animatori di 
romunitA di base sono stati ar 
restati dalla polizia nell intenlo 
di eliminare quanti possono 
disturbare lo svolgimento paci 
fico delle celebrazioni ufficiali 
ehc tanto si inno a cuore al 
presidente Questi che nono 
stante i suoi 86 anni e forse 
quisi cic'co intende ncandi 
darsi anche alle e'Ic/ioni politi 
che del lOS'l hi ricevuto ieri 
niattma con gr.inde sfarzo il 
l^apa nel Palazzo Nazionale 
un edificio con cupola e di stile 
rinascimenlak fatto costruire 
nel HM7 da! dittatore Rafie! 



L incontro tra il Papa e il presidente dominicano 


1 rujtlo Un ineonlro be*nza di 
scorsi f* bopratluUo di faccia 
ta con se imbio di doni e pre 
sentaziono dei familiari del 
presidente Ironia de*lla sorte 
Giovanni Paolo II lia salulat»') i 
membri del guve»mo nel salo 
ne de Ile cari »tidi 

Dur Ulte 1 1 mensa ee'Ie br \\ i 
le ri pomeriggio con i sacerdoti 
i religiosi e le religiose tielh 
eatlc'drale di stile lardo gotico 
dose er \ conservato il sareof i 
go di ( ulombo ora trasferito al 


Mausoleo del faro Giovanni 
IMolo 11 ha dotto che «oggi la 
(Illesa deve iffrontare nuove 
sfide alle quili devo d ire* un \ 
risposi I evangelica» pcrchò «il 
messiggio di salvezza penetri 
profondamente nella vit i degli 
individui delle famiglie della 
soeietV I ulti si aspctl inoehe 
con il discorso e he pronuneevt 
oggi per il V Centenario il Pa 
p i prc'cisi i contenuti di qu( st i 
risposti e I impegno per if 
frontare la sfida 
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Mao spunta sulle T-shirt 
di moda i pellegrinaggi a Yanan 




Pfllci^riruiggio di migliaia e migliaia d lihcni ai luoghi 
sacri della rivoluzione Shaoshan il villaggio natio di 
Mao e Yanan dove si concluse la Lunga marcia» 11 
vecchio presidente è diventato un oggetto'alla moda 
ma resta il simbolo della identità e continuità della Ci 
na anche se le sue idee e teorie non hanno mente a 
c he vedere con I economia di mercato che il prossimo 
congresso si appresta a sane ire 


LINATAMBURRINO 


« A Mosca I n I eh kg i/ioiH ili p irl um n 

Arh t iri i Mose i p* r riiinov tre » 

da^GorDaciov» u ^ 

chiedono limito a mmI ir» I 1t ih i lo 

deputati del Pds n 7, :7! ' 

il e*e 1 et» [xitati ek I IMs Sono 
r)") I p tri in e ih in ( tr it ui I e>r 
Imi De MitiiXelttto D \|i lu I 1 <i M i f i \ izzini Altissimo) 
e tu h nino ult Mtf» ili ipt e lo 1 me iati d i M »ss in») S \[\ nlori e 
'.iiueiiz C 111 ) irri Lontro 1 I liiiiit i/i(»iu d (le libi rt i [»» r il pre 
mi N )l)e l ik II i [) K e 


Y SS \N lem eie se I il i 
per i it »re 1 S I hot le rr » gl il 
1 \ irgillos 1 IV ir i iffhtl i e! i 
piogge e ne bt)ie f ppur» li ogo 
suro ut irt dell t rive luzieme 
e me se (ir i/ie » Y m m t ipp i 
fin ih de li i t ung i mire i i il 
su ) mito 11 SI <ji soki Ul di vei 
tur i igii Ulte Ih tlu ih sofistie iti 
eejiiie [ dg ir Snuvs venuti e|ui 
per sentire et il Vivej k e spe nell 
ze clelli guerriglia Mao /e 
dong h i potute/ tanto e e)l[?ire la 
( mt isi I e 1 1 r igione di iiiiltoiii 
di uoiiiim ek n ro e fuori I i C i 
n i P'Kheee ntin iiaefi persone 
ne gii min tre nt t 120 n]ii i il» 
l mti c ggi li e e ntrej eh un ire i 
e on eiu isi elue iiiihoni elieonla 
elmi Yan ni e'* un anontm i eit 
t lelnia e re sellila m ejuesti ulti 
11)1 Jeet lini tipica eli Ila e ma 
interna del norel est Ioni ma 
nini luce d i! hieeidiio (e[>t)rilc 
eie ile vr nidi eil(«i nut atie lu et vi 
l>e IH sse re ek Ile e mipagiu |»u 


fortini l'e elei suel I ..1 elisi mz » 
e tu II se p ir 1(1 1 Xi m eapit tk 
eti Ilo Sili nm e'* e norme Non 
e e'* me orni trine peripisseg 
gerì I arco ({U meioc ipita toc 
e i far» *utt<i 1 ! pere<»rso in Ulto 
e se rv ne dice 1 ejre Si\ i me ) 
r i più I norel verso il eoiifini 
e e»i 1 i Mongoli i lille ni 1 e li 
str td i issa tr i e im[)i ee>itivati 
i gr ine> t m us ma ogni t mio 
SI mlravccie ineht* qualche 
mieetna verde sono efei pie 
eoli ippe//mu nti eli riso Per 
lunghi tratti ei sono ck 1 I ivori 
m eorsej e si prcxcek i se uso 
ilteniito eejiì inlnlei e su 
iìu mti itti V eontimii inei 
denti e miioji sf/vriee irielu 
rene A i m e miion fermi per 
riole sgonfie camion e ululi 
nei burroni Sull lilopi me) il 
f)Ksiggio e Uitto eli spoglie 
eoMine gialle terra/z tte 

M e me he cosi m ilto s( ign 1 
un pe s mte oelore di earixnn 


perche questa e'‘ 1 1 pili mijxir 
tinte /Oli i mmenri 1 della Ci 
nae quei camion imneanosu 
e giu per tr is|K>rtare il prezioso 
minerale Nelle vieinm/e elei 
ce ntn ibil iti e ò se mprt ejii il 
i he vecchio clic' li atte nele 
mimitu eh un sacco dove ne 
coglien k utilissime pie Ire ne 
re sballoltolate giu et ilk e ittive 
condizioni de Ih sind 1 long 
e hiian tr i Xi m e Y man do 
VTcblx essere il ee ntK> nevr il 
git o de 11 i nuov i fe rrovi i f tU 1 
ippost i pe r tr isport ire tl e n 
fxme l\i il momento ò se lo 
un aggiome rato urb mo d iti 1 
ria irrespirabile e e^ ilk e ise 
mnerite [iieno di f ibbnelu di 
e e me nto e eh mime re l) 1 que 
se p irti ancor i dieci min f i 
loniAdini m mgi IV mo solo 
p ninoee I le di m us ( )ggi ni ) 
trino orgogliosi i saeetu tti di 
e ir mie Ile e eii nexeiuline che 
possono e ompr ire n nipotini 
Ì-.I tern pero (> sem[m di po 
efie rise»rse e s irebbe nin isl i 
de 1 tutto se onose iiit i un i stri 
se 11 non Ioni m i d il ) lunn 
eiiilloe nienti di piu s» e non 
r purej e iso n I U nt mo 
PH 1 e de po un ispri loti 1 ne 1 
p irtilo M u) /eciong non ives 
se deciso elle le irupix de Ih 
«1 ung I ni ire 11» dove v mo irri 
V ire fin > il noni firn ili 1 e ull i 
di !l 1 e iviìt I e ine se f n iie 1 

pre ssi ek 1 M elisole o el f lu mg 
ih ( fmperttore gi itio» vissuto 
ctne|iumih inni fi e p uire 


fondatore de II i ( m e iiiii’a 
l-i «lungi ni irei i c'ceo 
* iweiiinie nlej grandiosoi crii 
de le e he h i colpito i e onlinii 1 
leolpire 1 imrnagm izione per 
sfuggire il] i< ee re t lame iik) 
de 1 Kuommi mg e s ilv ire 1 1 
possibilità eie h rivoluziun» 
oltre eeiitonnl 1 sol lati eonm 
insti fuggire no dal sufi pe ri or 
sero 12nnh < 5(H) einlonn In 
lUr ivers er ino i piedi uiuliei 
provine e triglie tt<irono2'1 eor 
SI (1 tet|U i se lì irono elle lotto 
p ISSI el lU i me ni igii i <2u m 
dopeKÌi» decine di migli n i eh 
soprivvissuti imv irono a Yi 
n m Ile I febbr no ek 1 ^7 h k i 
le rsinpdi M toc r<i or mi u fuo 
n elise lissioii me he se i pre z 
zodtliermiee mgue Oggi le 
grotte eli tuie» se iv ile ne 11 i 
moni ign i d ve pe r dieci mm 
i[)ito il grup[)o dirige nU e e 
mi msi i sono st de eom|)k l i 
me lite iieostruile perche nel 
17 V m m ippena i li mpo 
ibi) indoli it I el I M io e d igii 
litri ve ime elislmlt i d il Kuo 
mini mg Si visiti la grotta eh 
M i ) ( un I e ime r i eh k Ilo e 
uno studio) e si ve elenio 1 n i 
Ile se liti di tl um de ) te sii se ni 
tl in (|uc I me nu nto Ora que sii 
posti h inni un in i mib tis t 
II) n I |u isi de t I re se {» i gl in 
de zz i li itur Ul V 1 k U to 
e sjKisU ne 1 Museoele 11 i rivolli 
ZI )iu seme 11 le slimoiii uiz 1 (tl 
eiu Hit )V1V lee losse h vii i elio 



Incidenti l n n orlo ed una se ss mli 

in r'icninK/flAniA ni di feriti l li bil melo dt l 

in usgmraania j ^ ^ ^ 

Un morto Umtor exeupiti dove SI 

e sessanta feriti "<> 110 %. nfK itniumcrosim 

eideiitie scontri tra niihtari 
isriehiiii e 1 palestinesi 
che solie] in/z.iv mo con 1 
5000 detenuti ir ibi in se lope re; deli 1 f mu di IJgiomi 
L episodio piu grave e'' iv\enutone v illaggio di Beila iie*l 
noid della C isgiordaiii i un raJ i/zo di 2 ^ mniehc* ivc'va 
preso i sass ite un i [; ittugli 1 di \ge riti e he intim iv 1 1 ah e> 
stato lice ISO Altri due gK;vani sono rn cistite riti TlaB^b 
vittima destine se d di inizio de 11 Intif ni i lu 1 dicembre 
de'lH? 


Telemontecarlo 11 primo f leeia a f leeia te 

In frtf kvisivo tri 1 tre c indida'i 

!!» 1 ? n u ili ( is, Bime 1 sara tra 

dibattito tra Busn smesso m direni tv di Io 

Clinton e Perot '‘l'r’""; Y*" 

2 V 5(1 ! me se giura me he 

I imissimi ipoimt mie liti 
prev isti pe ni K» e d il 20 ot 
tobre prossimo D tll )t ih i ve rso li Nuovo ecnilme nte par 
tiru inveer d i doni un R 11 ime ne 1 otte ore d program 
rn i/ione gi(»rn ilier 1 ee;n il me gho de 11 e 1 iitU nz 1 di St ito 
nce vibili con un mte un i p ir il)f>lic 1 e un de e odifie ilore 
sia ne gh Si Iti Uniti e Ih in Amene il 1 * m 

Dà un profilattico C olle ilo ili 1 m me; si ■- ra m 

al violentatore ''! ^ 

_ * 14 _*i. I ' non irdno 

Per II tribunale ».okii uriMun ^un 
non è stupro ‘‘k-I'» ■.oniprtM» ii 

^ donn i SI e ires i eemse 

gli melo il suo stupratore 
un i>re se rv iiivo Ma il tri!)u 
naie d) Aiis'in Itxis 1 cui si r.i rvolt 1 ptr ivtre giusti 
zìi k In fi ito terno Kcetl nule) le irgome ut i/mni de I 
1 uomo n issun e m un mne i fr ise Se neii) e 1 st iv i pe r 
ehc mi hii <1 1(0 il prese rv itivo loe I Ke in Vilde z 27 an 
ni e st Ito pe ro cf)in) mu ito [> r r qiin 1 1 a su 1 re iztorie 
Rapini'* No ) e i posso e re d» re Ne lu giusto 


Dà un profilattico 
al violentatore 
Per il tribunale 
non è stupro 


iiciIl di Aiis'in U \ is 11 . ui 
/I i k 11 1 (1 Ilo torlo Kcril 
1 uomo ri issun i in un nnic. 
tht mi h.i (1 1(0 il |irts( r\ itn 
ni (. st Ito ;n ro (.oiid mii ito 
Riipin »■’ No I (. 1 posso i ri di 


Virginia l’otri libi, i itr irt ni I Gin 

Pulisce 3 Distole 'nnnt pirivtr 

SI spara 3 volte nu > sp u irsi Iltrctt m 

a un Diede 

" pri lo stc sso il ut stri) 

1 iK ini In r icLoiit Ilo ilio 
su nf( ) )i II 1 C oiik 1 di 
Mcrcer iiiViruniii dussirs le rito prilli uoii un ualibro 
i2 m j non riii f it( \ 1 iiink (. sono »nd ito nv iiiti» lise 

I iii'l r II tl I I ■» din m' in ,; 1 i u i ontn 
(. ito IH II ulkii. t ijiii mi I 1 i omiiR I Ito a I in mak ma 
non troppo solo dopo lu r pulito 1 1 1» r/i pistol i ani hi, 
qiiLst 1 uiHU ilibro ÌZ (.d ( ssursi |iro( uralo 1 1 lc»r/a krit i 

II I uhi imato un mcdii o Mi doli v 11 ) trc\c hn ‘orse a\i. 
vo proso un punto di he ito 

Bosnia Il blind Ilo (. (liuto su un i 

min I nu ntn p itliit!li iv t 

,, uiuiu 1 " r ro ooudoiit jk» di 

un casco blu Sniiivo Uninilitin tic-ai 

dell’Onu 10 ili (or/ 1 Ir 1 K ischi I li 

(Ir II Olii II I pi rso 1 1 Mt 1 
cd litri tri SUOI comp libili 
sono tini isti feriti nelle 
splosioiK I) il MI ir/’o se orsi 11 son i si iti 17 morti e 21 i 
fe riti Ir 1 K (impone un k II i lor/ i di 11 N i/ioni l mie pre 
s( nti ut 11 es limosi IM 1 


Baratto ! hi t s(K le t ne s\ i per 

tra Russia e Cina kfionnuio i itquisio di 

-, due uni p isse gge ii russi 

Aerei contro mexlello lu IMm die pi 

beni di consumo ‘‘i' 

n u e hiii in e fx ni di con 
siniu) pe r un V ilore p in i 
g milunii di de)Il in (eirc i 
10 miliireli ili lire 1 lu ithimivii ri il Gnotidi mu di fV 
elìino 1 il secondo b ir ittefel ili miziude I! mno’raCmae 
Russi ì Ne I me st scorsi un i e e/iiip igni i e m* se die olle g i 
menti lerei ngio/nli t\(\i orelmj'o l'tn qn iffro lu 
1 "Ini in e imbio eli "()(' \ igc ii e nielli di lie m eli eoiisu 
ino 


VIRGINIA LORI 


ri in LUI Yanan e he e stai i 
ne 1 f lUi 1 1 prilli i L«ipilak de 1 
poteie eoniunisfa Intellettu ili 
e giejv mi imv iv ino da ogni 
p irte dell iCina Medicid iv in 
p lesi stranieri veniv ino i ipri 
re os|)edali e i eur ire i scuciali 
Izlg ir Show giex iv i con M io 
lunghe partite i poke*r C i si di 
e rttva e e r i un te Uro c si prò 
duce V mo ek i film Ci si inn i 
inoriv 1 i'' a Y m m ehe Mao 
eexiosee (Ji nig ling e ne f i h 
su i k rz i moglie A Yan ni M io 
fi i e 1 ifxiiato e pronune i ilo al 
e uni de 1 suoi elise orsi e dei suoi 
scritti piu miportcìiifi elle h ni 
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Stanotte primo dibattito tv 
tra i candidati alla presidenza 
Per sorteggio esordirà Perot 
Bush avrà Tultima parola 
Clinton sarà stretto in mezzo 
I contendenti si sono allenati 
in finti duelli coi consiglieri 
neUe parti degli sfidanti 



Lo Studio ovale, utticio del 
presidente alla Casa Bianca 
Sotto George Bush e Bill Clinton 






A St Louis il gong suona tire volte 


Per berteggio è stato deciso che primo a parlare sarà 
Perot, l’aitima parola spetta a Bush, Clinton stretto in 
mezzo Ma anche alla Casa Bianca sono convinti 
che Bush è fritto se nella notte della verità, il primo 
dei duelli in tv, oggi a St Louis, non riesce a far brec¬ 
cia, a far emergere un argomento su cui martedì 
possa pestare a caldo Quayle Peggio ancora per lui 
se fosse invece Clinton a segnare il punto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


H NFW YORK Non r è nem 
meno bisogno che gli scappi 
una grossa caslronena Nella 
gran pugna a perdere uno de¬ 
gli eroi basta un esitazione un 
maquillage sbagliato un in¬ 
quadratura infelice un gesto o 
una risposta che inviano il 
messaggio sbagliato all incon¬ 
scio dei telespettatori Anche 
perché gli americani non scel¬ 
gono un Presidente o basta 
Scelgono ogni quattro anni un 
Super eroe Non un semplice 
uomo politico ma uno che 
possa reggere il confronto con 


gli croi che CI siamo abituati ad 
amare sullo schenno Uno 
freddo e duro come John Way- 
ne o Glint Eastwood al m.issi- 
mo con un piglio nbelle come 
Robin Hood purché sia senza 
macchia e senza paura L'i¬ 
deale sarebbe un eroe puro 
tutto d un pezzo all antica a ri¬ 
schio di appanrc un po’ inge¬ 
nuo e tonto di quelli che non 
SI vedevano da tempo come il 
protagonista dell Ultimo dei 
Mohicani tra non molto do 
vrebbe arrivare anche nei cine 
ma Italiani Ecco perché la 


vecchia cinica Europa non ha 
mai capito la straordinaria po- 
polantà di Ronald Reagan 

•Solo in apaiTenza siamo 
moderni, freddi e sofisticati 
Sotto sotto vogliamo un padre 
un re un dio un eroe Ci pren¬ 
deremmo anche il tallone se 
riuscissimo ad avere Achille 
un campione che combatta 
nell arena con lancia e spada 
per noi No noi americani non 
siamo tanto razionali come 
crediamo di essere E la cosa 
mi fa anche paura» dice il prò 
fessor Robin Lakeoff, linguista 
dell’Umversità di Berkeley, a 
Mureen Dowd del New Yorli 
Timei 

Ecco perché alla sene di di¬ 
battiti presidenziali in diretta 
tv che SI apre stanotte a 
St Ivouis in Missoun, i due prin¬ 
cipali candidati Clinton e Bu¬ 
sh. arrivano preparati e allenali 
con ntuali complessi ed elabo¬ 
rati che ricordano i riti crudeli 
di maturazione dei guemen 
Sioux o la partenza di Giasone 
alla ricerca del vello d oro Si 
sono allenati come campioni 


del mondo dei pesi massimi 
in faticose prove contro «spar 
ring partnors» in carne ed ossa 
(per Bush a far la parte di Gin 
ton nel teatrino della Casa 
Bianca ora Richard Darman il 
suo duro quanto discusso mi 
nistro del 1 esoro a fare quella 
di Hcrot era il mastino John Su 
nunu I ex capo di gab netto 
per Clinton, chiuso in albergo 
a Kansas City senza neanche 
le distrazioni della magione 
del governatore a Little Rock 
era stato reclutalo apposta un 
avvocato di Washington Bob 
Bamctt a lare la parte di Bush 
e un parlamentare Mikc Sy 
nar a fare la parte di Perot) 
Bush s è fatto ridare lezioni di 
recitazione Clinloti si sta la 
condo lare Iniezioni ant,alergi 
che per non arrossire di botto 
Solo Perot giurano i suoi si é 
limitato a -studiare» uno che 
ha fatto miliardi da vondilorc 
forse non ne ha bisogno 
Ihima di decidere la formula 
dei dibattiti i -padrini» dei duci 
lami Clinton c Bush avevano 


spaccalo il capello in quattro 
su modalità e regoli di-lla sfi 
da II risultalo é che sianone a 
St Louis Clinton Busti e l'ciol 
saranno interrogali da un pa 
nel di giornalisti moderati da 
Jiin Ixihrer della tv pubblica 
Dopo 1 veli incrociali dei can 
didati nomi pii) famosi erano 
stati esclusi altri si erano 
esclusi da soli prenniinciando 
che non avrebbero accettato 
di fare da controfigure in un di 
battilo addomesticalo in cui 
sono I politici a scegliere i gior 
naiistiche li interrogano Lor 
dine in cui staranno in ribalta e 
parleranno 6 stalo estrailo a 
sorte Clinton m mezzo Perot a 
destra che parlerà per primo 
Bush a sinistra cui spellano gli 
interventi conclusivi 
Questa di stanotte 0 giudica 
ta la sfida più importante Chi 
ha disperatamente bisogno di 
segnare punti C Bush che am 
va all appuniamcnio con U> 
punti di svantaggio nei son 
daggi rispetto a Clinton Mal¬ 
grado la loro importanza non 
sempre i dibattiti tv provocano 


grandi sommovimenti nei son¬ 
daggi se nessuno fa un grosso 
sbaglio la dillcreiiz,i si misura 
in frazioni di punto come nel¬ 
la ginnastica a corpo libero o 
nei tuffi alle Olimpiadi Ma sta 
volta Bush non può acconten¬ 
tarsi di un pareggio «È la sua 
migliore occasione per rc'cu 
pcrarc Se trova un punlo de¬ 
bole allora monliamo una 
campagna che batta sul (erro 
caldo cniro ZT ore So invi-cc 
non ncscc ad aprire una brex; 
eia su cui possa martellare per 
90 minuti martedì prossimo 
Dan Quavlc nel diballito dei 
•vice» con Al Gore o James 
Bond Slockdale c poi magari 
allargare nei successrzi due 
appuntamenti presidenziali 
giovedì 15 a Richmond lunedi 
I9a EaslLiinsing allora siamo 
davero nei guai» spiegano gli 
strateghi della Casa Bianca Se 
|)oi invece per caso é Clinlon a 
segnare punii per Bush è dav 
vero finii,I 

Questa é quindi la notte del 
la Venia O a sex-onda di co 
me la si vede la notte della Bu¬ 


ffi tw r 




già della bene La strategia 
preannunciala da Clinlon ò 
cercare di ridicolizzare Bush 
tacendogli dire che mito va be 
ne c SI sta meglio mentre gli 
eletlon lo vogliono linciare per 
la recessione economica far si 
che I avversano appaia già 
perdente contralaccarc dura 
mente so viene attaccalo 
Quella di Bush dovrebbe esse 
re cercare di app.inre come 
quello dei tre di cui ( i si può fi 
dare di più Non é detto ritorni 
sull ,1113000 a Clinton per il pa 
cifismo e il viaggio giovanile a 
Mosca Stava melandosi con 
troprodiicentc E c era il ri 
schio che gli saltasse addosso 
anche Peroi con un argoirien 
to tipo «non ti vergogni a per 
dcrti m cene sciocchez-ze men 
tre il Paese va a catafascio»'’ È 
invece Bush che rischia di ve 
dorsi piombare addosso una 
mazzata sull Irakgate il modo 
in cui la sua amministrazione 
cercava di nascondere vecchi 
lavori a Saddam e coprire lo 
scandalo della Bnl 


Caso Bnl, altri guai 
per la Casa Bianca 

■■ La commissione servizi segreti del Senato amencano 
vuole sapere se la Cia collaborò con il ministero della Giusti¬ 
zia per «insabbiare» responsabilità dell amministrazione Usa 
nello scandalo dei prestiti illeciti fomiti all Irak dalla filiale di 
Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro Giovedì e venerdì 
SI sono tenute le audizioni a porte chiuse di fu.nzionari del 
ministero e dell ente (cxJeralc e altri testimoni saranno 
ascoltati la prossima settimana 

«Abbiamo molle più domande che nsposle» ha com 
mentalo il presidente della commissione il senatore demo 
cratico David Boren - «nscontro tuttora alcuni clementi tnol 
lo sconcertanti» 

Il New York /)mcs ha scritto ieri che funzionari della Cia 
hanno ammesso davanti allacomm ssione di aver deliliera 
tamentc omesso di fornire informazioni ai magistrati federali 
che indagavano sul caso Una smentita per quanto afferma- 
'o recentemente dalla Cia che aveva parlato di omissioni 
compiute in buona fede 

Il giornale precisa che gli uomini della Cia ascoltali dalla 
commissione hanno detto che un allo esponente del mini 
stero della Giustizia aveva sollecitato I ente lederà'^ a tornire 
inform izioni incomplete e luorvianti 11 ministero ha però 
smentito aggiunge il New York Times 

Ix; indagini della commissione si appuntano su quello 
che 1 enle foderale c il ministero sapevano dello scandalo 
che comportò I elargizione a Baghdad di 5 miliardi c mozzo 
di dollari 

Dopo la sessione di audizioni di venerdì durata tre ore 
Boren ha suggerito al ministro della Giustizia William Barrdi 
apnre un inchiesta amministrativa come già ha (alto il diret¬ 
tore della Cia Robert Gates per stabilire se vi siano stati com¬ 
portamenti «impropri" In particolare il senatore ha esortato 
Barr a indagare per accertare se I Fbi passò informazioni se 
gretc ricevute nell autunno dell 89 dalle quali nsultava che i 
vertici romani della Bnl erano al corrente dell attività della fi 
Itale di Atlanta 

Boren ha precisalo che la sua indagine si appunta sulle 
lettere che la Cia inviò il mese scorso al mmislero della Gm 
stizia e al procuratore capo di Atlanta in cui erano conlenu 
te informazioni fuomanti in mento a quanto I ente federale 
effcltivamenlc sapeva sul grado di responsabilità della Bnl di 
Roma 

La Cia ha poi ammesso che la ,,ua informativa era incom 
pietà 

Intanto il caso di Christopher Drogoul il direttore della li 
liale di Atlanta incriminalo per frode bancaria è stalo asse¬ 
gnato al giudice distrettuale 1 idsvcll che sostituisce Marvin 
Shoob il magistrato che si ò fallo da parte dopo essere stalo 
ricusalo dalla pubblica accusa 




«Mi pento 
elimino tasse» 


ABORTO 

Bush - PtTiOiulmenlc ò contro I aborto ecccl 
lo che in taso di violenza sessuale incesto o 
q^uando ò in pencolo la vita della madre 
Clinton È in favore della libera scelta Pro 
mette di firmare da presidente una legge in tal 
senso e di emanare un ordinanza esecutiva 
che revochi la legge "bavaglio» • on cui si impe 
di*'-e alle cliniche finanziale dal bilancio fede 
raledi fornire consulenze in menlo all aborto 
AIUTI ALIA RUSSIA 

B. - Ma prop>oslo la legge «Aiiilarc la liberi^» 
che autorizza moggion aiuti al ex Unione So* 
vieticd e un aumenio di 12 m liardi di dollari 
dell impegno finanziano degli Usa a favore del 
Fondo monetano mtemazion?lc che sta gui 
dando lo sforzo per riformare economia rus 
sa Ha approvato circa 5 milia'^di di dollari di 
garanzie eli credilo per consentire all ex Urvsdì 
acqmstare frumento amencano 

C. È a favore della legge "Aiutare la libertà» e 
ogni tanto suggerisce che gU Usa dovrebbero 
fare di piu per sostenere Mosca nella transizio 
ne verso la democrazia È favcrevolc anche a 
un aumento nel contributo Usa al Pondo mo 
Retano f^opone di dare alla Phissia "qualche 
boccata di ossigeno» nel pagamento del suo 
debito estero 

GUADAGNI DA CAPITALE 

B. • Ridurrebbe al 15 4 percento la tassasu tutti 
1 guadagni derivanti da investimenti a lungo ter 
mine in ogni genere di titoli 

C. Propone un esenzione del 50 per cento 
dalla tassazione per gii investimenti a lungo ter 
mine ma solo per nuove imprese Non conce 
derebbe riduzioni fiscali per la maggior par*t 
dei titoli e degli investimenti 

CINA 

B. Favonsce il mantenimento per la Cina del 
la ctausol i di -ndzionc piu favorita» nel com 
mcrcio sostenendo c he na aiutato un lento mi 
glioramcnto nella ditevi dei diruti umani in Ci 
na Cspnme la fiducia di poter ottenere dalla 
Cina controlli sulle vendite di materiale nuclea 
re e missilistico ma dice che farebbe pressione 
per «ritmi più rapidi e a più vasto raggio» nel 
processo di miglioramento dei diruti umani 
Propone anche eli vendere aerei P 1 Saiaiwan 

C. Rifiuta la tendenza di Bush a -viziare la Ci 
na» Favorisce la concessione della stalo di na 
zionc pili favorita a patto però di un innalza 
mento d(M diruti umani di una maggiore apcr 
tura alle merci amcriQane c di una rcUifica del 
comportamento nella corsa agli annamenti 
CRIMINE 

B. Sostiene la pena di morte per certi crimini 
federali appoggia riforme che consentano di 
poter esibire come prove più reperti trovati nel 
co'so delle perquisizioni chiede una pena mi 
nima garantita per malviventi trovali in posses 
,o di armi da fuoco [popone lo stanziamento 
annuale di 500 milioni di dollari per un prò 
gramma che dia ai quartieri cittadini pm forze 
ai polizia per contrastare il crimine seguito da 
fondi per i servizi sociali Vuole anche una «si 
gnificaliva espansione» nell utilizzazione di 
agenti dell Fbi nella lotta contro le gang 

C. Chiede un «corpo di polizia federale» armo 
landost ne! quak por un certo tempo t diplo 
mati dai collegos potrebbero ripagare prestili 
ricevuti da studenti Opererebbero nelfc loro 


comunità come offeiin i di polizia È a favore di 
un penodo di attesa per i acquisto di un arma 
da fucxo di un bando contro le armi d assalto 
della pena di morte dell assistenza federale 
per programmi di controllo locale del crimine e 
di trattamento delle tossicodipendenze 
SPESE PER LA DIFESA 
B« Taglierebbe le spese per la difesa di circa il 
25 per cento entro il 1997 Manterrebbe unità 
composte da !2 aerei da canco costruirebbe 
ancora quattro bombardien B 2, continuerebbe 
a finanziare in modo consistente i C-17 c an* 
drebbe avanti con un rapido dispiegamento di 
un sistema anli missile con basi a terra soste¬ 
nendo nel contempo sostanziosamente la n 
cerca per difese con basi speiziali Ha proposto 
di tagliare tutti i finanziamenti per il sottomari¬ 
no Scawolf 

C. Propone di tagliare le spese di oltre un terzo 
per li 1997 Dice che 0 possibile ridurle anche 
molto di più per la fine del decennio in presen¬ 
za di condizioni politiche c militari favorevoli 
Cancellerebbe il bombardiere B 2 ndurebbe a 
IO da 12 il numero di aerei delle unità di tra 
sporto Ma costruirebbe l aereo da trasporto C 
l / il sottomarino Seawolf e I aereo V-22 
Osprey a decollo verticale 
DEncrr 

B. Ixi sua proposta di bilancio ridurrebbe il de 
ficit americano i 130 miliardi di dollari nel 
1996 Ma molta di questa nduzione viene da un 
non specificalo * 10110 » alle spese correnti ho 
sliene anche unc speciale piano che consenti¬ 
rebbe ai contnbucnli di devolvere fino al 10 per 
cento delle loro imposte sul reddito alla ndu 
zione dei deficit e di promuovere un identico 
ammontare di tagli alla spesa 

C. Il suo piano economico promette di «tagliare 
della metà il deficit in quattro anni» raggiunge 
rebbe 1 141 miliardi di dollari nel !^9ó rispetto 
di previsti 323 miliardi nel 1993 Ma mollo della 
nduzione del deficit denva dalla presunzione 
che ! economia andrà meglio in conseguenza 
della politica di Clinton L aumento delle impo 
sto e I tagli alle spese proposti nel piano an 
drebbero largamente a finanziare i tagli alle im 
poste c l aumento delle spese in altre arce 
EDUCAZIONE 

B Propone una legge finanziata con 500 mi 
lioni di dollari che darebbe alle famiglie a bas 
so c medio reddito fino a mille dollari in contri 
buio per la frequenzi di scuole private l'Vopo 
nc garanzie per un miliardo di dollari [X!r co 
slmirc scuole sperimentali in ciascuno dei 4 55 
distretti congressuali più due in più in ogni sta 
to 

C. Sostiene il diritto dei genitori di scegliere la 
scuola pubblica per i propri figli si oppone alla 
stanziamento di fondi pubblici per favorire la 
scelta di scuole pnvato Propone di rimpiazzare 
l attinie programma di prestiti agli studenti con 
un sistema che permetta a tutti di prendere in 
prestito denaro e di restituirlo con deduzioni 
della paga o servizi alla comunità Propone la 
creazione di un s sterna nazionale di apprendi 
stato per gli studenti delle scuole superiori che 
non intendono andare neicolleges 
AMBIENTE 

B. Sostiene soluzioni basate sulle convenienze 
di mercato per affrontare i problemi ambienta 







Il Ha proposto difesoc firmatola legge «sull a 
na pulita sebbene la sua amministrazione ne 
abbia frenato I applicazione per proteggere 1 e 
conomia I la di recente firmato un trattalo che 
impegna le nazioni industrializzate a tentare di 
ridurre le emissioni di gas che producono I cf 
fetto serra 

C. Favonsce gli incentivi fiscali per 1 uso di ma 
tcriali riciclati c i crediti all< società e he recupe 
rano parte dei rifiuti generati dalle loro produ 
zioni Prenderebbe in considcrazioiv* una tassa 
sul carbone per indurre una rivfuzione nelle 
emissioni di gas di carbonio o un sistema di 
crediti che ricompense rt bbe le seicietà che 
hanno ridotto o eliminalo le e iiiivsiom Sul pia 
no internazionale chiede igli Stali uniti eh fare 
di piu per e ombaltcrc 1 effetto se trae pershpu 
lare un accordo gem rale sulla riduzione delle 
emissioni di gas di carbonio 
STIPENDI DEI DIRIGENTI 

B. Non ha proposte 

C. I^opeme di elimin ire leeicduziom fise <ili pe r 
gli stipendi pili alti 

SANITÀ’ 

B. Propone crediti sulle imposte c de*dtizioni fi 
scali pe r consi ntirc aliti [>opolazionc a re ddilo 
medio t)asso di stipulare assicurazioni sulla vi 
Iute Chiede riforme ne I sistema de Ile issicura 
zioni inclusa una misura clic proibirebbe illc 
società di ridurre o ne gire 1 assicurazione alle 
(lersonc immaiale Vue>lc limili alte nchit'sle eli 
danni nelle conlrove’rsic [>e~ in ideguata essi 
slcnzd 

C. Promette di assjcurirc «assistenza universa 
le offrendo ai l ivorafon c ai d ilon eli lavoro 
una sceha tra la stipul ì di assicurazioni private 
c i ingresso m un programm » di assicurazione 
pubblico Propone di tagliare i e osti de*ll i sanità 
con una legislazione che cimimi speciali ineen 
tivi alle azienele f irmaecuUclìcche'aumentine) 
I prezzi c mseeiiando un uMicio federale che 
si ibiiisca gliobie'ttivi mnu ih di spes i pe r I assi 
sicnza sanitaria 


«Dimezzo il deficit 
rilancio TAmerica» 


POLn ICA INDUSTRIALE 

B. hi op[.K)ne a politiche industriali che prò 
muovano specifiche industrie il bilaneio dell i 
sua animiiustraziouc aumentcrc*t)bc però le 
spc'se pufjblichc a favore elolla nce rea eli base e 
«ipplicata e sostiene una «eollahorazione go 
v(*mo industrie per progeMli come «kI e a mpio 
lo sviluppo di una l)alle*na te^cnologicamenle 
avanzata V tvonscc anche la creazione di per 
manenti incentivi fiscali per 1 1 iicerea c lo svi 
luppo 

C I a\onsce la e reazione di una nuo\a agi nzia 
|x r la riccKa civile e lo sviluppo modt'llata su 
gli sforzi d ne ere a del Dipartimento per la dite 
sa per associare mondo ele'gli affari e università 
nello sviluppo di prodotti ( tecnologu che ndu 
callo 1 tosti li suo 1 ondo pc'r 1 1 ntoslnizic*ne 
dell Amene » con 2(f nuli irdi d doli \n di dota 
zionc all ant\o investireblx.' in trasporti ad alta 
velocita conuinicazioniadaltatcK-iìologia tcK 
iiologie <lcH ambiente e altri pre)gctti dire 111 a 
r iflorz ire 1 etonomia l i f ivore <lt inceuìtivi fi 
se ah pe rmanenti [>er le vxK'là private e he a< 
crcseono il loro inve suine nlo nella riecati (' 
nello s\ luppe) 

ISRAELI^ MEDIOORIENIE 
Bili promosso i primi duetti ce>!loqut di p ic< 
In Israele e ciascuno dei suoi vk ini arabi in 
elusi i palestinesi i* \ favore di v.n molo vUivo 
degli l SI e orile sf)onv>r elei colloqui senza 
una enrctti partcH ip izioni* Ha garantito a 
Isr H le H) miliardi eh dollari di g iran/ie su pre 
siiti jxr II sjx .e eii mtcgraziom de gii e Ixci so 
vietici n cambK) di una nduzione degli insc 
cliame nti israe hani ne Ila We‘st B uik c ne 11 1 Stri 
scia di Ci ìza oc cupati mililarmenle 

C. Sostiene i coilexiui di pace arabo isracli uii 
che Bush ha iwiato ma non snmpe’gnerebbe 
m cnticfK ad Kruvelc e he jxitrebbe ro indurre gli 
«irabi \ coite ludere e he gli t sa s k rilicfie re bbe 
ro Io stato isr u li ino in un pi mo di pace I la 
sostenuto la eoiieessionc j Isricle* dei 10 iiu 


liardi di dollan di garanzie senza condizioni su 
prestiti per mtcgiarc gli ebre i sovietici Sostiene 
una piattaforma che asse*gna a (jemsa’emme il 
ruolo di indivisa capitale di Israele 

INFRASTRUTTURE 

B. a favore di un incremento ne) 1993 rispetto 
al Ì992 delle spese per infrastrutture nella mi 
sura di circa 1 miliardi di dollari o dell 8 per 
cento delle uscite federali 1 soldi servirebbero 
per migliorare le autostrade del Paese moder 
nizu'are il sistema di controllo dei traffico aereo 
finanziare ricerche su progetti di trasporto 
avanzato come treni sollevati magneticamente 
veicoli «intelligenti» c sistemi di autostrade 

C. Propone un «Fondo di ricostruzione dell A 
monca» dotalo di 20 miliardi di dollari di finan¬ 
ziamento al) anno che dovrcblx* investire fon¬ 
di federali in trasporti comunicazioni c tecno 
logie ambientali e dovrebbe promuovere la n 
conversione delle indi strie legate alla ditevi 
LEGISLAZIONE 

B. Ha promosso un significativo aumento nella 
regolamentazione degli affari Ma ha dichiara 
lo una moratoria di un anno sui nuovi regola 
menti ^ promette di revocarne alcuni già esi 
stenti L contro misure che aumentino i costi di 
produzione 

C. Caldeggia un certo numero di misure che 
aumentcrolibero i costi eli produzione per 
esempio richierc ai d«ilori di lavoro di spendere 
I 1 5 percento del monte salari [x?reducazione 
( pcrfezionamenlo pcnnanenli c sostenere 
una k gislazionc che aarebbe il lavoratori il di 
ritto a 12 settimane di congedo non pagato per 
curare un figlio neon.ito o un familiare amma 
Iato II suo vice Al Gore ha ippoggiato una re 
golamenlazione ambientale notevolmente raf 
forzai I 

TASSE 

B. Sostiene tagli alle lasse compensali con 
non meglio spocifk ah t.igli die spese È anche 
n f ivore di un aumento dille esenzioni fiscali 
sulle persone se mpre compensalo d ì non mt 
glio spee ific all tagli all i spesa Ha definito I au 
mento della pressione fiscale da lui approvato 
ne 1 90 «il piu gr inde errore della mia prcsidcn 
za 

C. È a favore di un aumento del prelievo sut 
redditi piu alti quelli de He f irniglic che guada 
guano piu di 200 mila dollari all anno per'' ni 
pensare una riduzione della tassazione sull<> 
e lasse me eha e soslieuie misure ehe aununte 
rebbero il prelievo fiv ik sulle scKictà stranie 
re 

COMMERCIO 

B. I la concluso 1 aee orde) sul libero e omme rcio 
con Messice) c C.m ufi Vuole e omplc tare leol 
loqui su) ct)miiicrtio inondMle promrjssj dal 
(ìatt Ih e'sieso l uso di sussidi [x*r ottenere 
me re iti all oste ro pe r il gr<irio americano Si op 
pone \11 csle iision* de Ih kgisHizione «Super 
301» che consente d govcrne) di assunvcre 
provvedimenti di ritorsione contro k nazioni 
clic rK>n raggiungone) determinati standard di 
ipcrtura del lorocommorcio 
C Vuole concludere le trattative Gatt e ap[)Og 
gl i la eoncevionc generale dell accordo su! li 
be ro cornine re IO con Me ssie o ( Canada lavo 
rive anche I e sU nsioiK de Ih k gisl.iziont «Su 
per 501 


TRUPPE ALL’ESTERO 

B» Propone di mantenere 150 000 soldati in £u 
ropa rispetto agli attuali 245 000 Ha ritardato i 
piani per una mexlcsla riduzione della forza ar 
mata nella Corea del Sud 
C. Manterrebbe truppe in Europa e in Asia ma 
dice che toglierebbe i soldati in Europa al di 
sotto del livello dei 150 mila Nor ha tuttavia 
prc*cLsato ti numero i suoi aialanti hanno sug 
gerito un livello tra 70e 90 mila 
PROBLFJVII URBANI 

B. P a favore della creazione di arei di investi 
mento in zone fortemente depresv Propone 
anc ho iniziative per aumentare la presenza del- 
h polizia c litri servizi de) governo in detenni 
naie arce 

C, Uworereblxj per creare un sistema naziona 
le di «banche per lo sviluppo delia comunità* 
per finan/iarc con piccoli prestili imprenditori 
a bisso reddito c propnetan di casa nelle città 
dell intorno e combatterebbe il crimine rnel 
tendo altri 100 mila poliziotti per le strade È 
anche a favore della creazione d* aree di mve 
stime nlo con tagli alle tasse per imprese che 
intervengono in aree stagnanti 
ASSISTENZA SOCIALE 

B. Propone di dare agli Stati una maggiore (Ics 
sibiliià per sperimentare piani che consentano 
un risparmio di tempo alle famiglie bisognose 
di assistenza sociale Incoraggercbbc il nspar- 
mio consentendo a queste famiglie di destinare 
\ un deposito bancario vincolato la quantità di 
denaro della quale è ridotto il loro sussidio 
quando il capofamiglia trova un lavoro Per in 
con^giare ancora di più il risparmio aumentc 
rebbe d i 1 000 a 10 000 dollari il limite di intcr 
vento e sosterrebbe piani di avvio al lavoro 

C. Dice che cancellereblx? 1 attuale sistema di 
dssistenzi por rimpiazzarlo con uno che non 
diventi «un modo di vivere» per i destmatan 
Propone di dare agli assistiti istruzione corsi 
professionali c assi lenza pcT i figli per un pe 
nodo di due anni dopo i quali tutti dovrebbero 
o trovarsi un lavoro o lavorare per le comunità 
Vuole espandere il credilo fiscale sulle entrale 
dei lavoratori poveri ere ire depositi per agevo 
lare 1 dc^ tsso al nsp irmio agli assistiti e offnre 
garanzie per coloro die vogliono avviare pie 
coll affari 

JUGOSLAVIA 

B. Ma approvato 1 utilizzazione di aerei miliUiri 
da trasporlo jx'r i voli umanitari nella capitale 
dell 1 I5osnici Sarajevo e 1 invio di forze navali 
Usa nella regione’ come monito alle milizie st^r 
Ix che cercano di impossessarsi di parti delUi 
Bosnia Ila sostenuto la risoluzione dell Gnu 
che lutorizza 1 uso della forza per proteggere le 
sp». ffizioni di aiuti c potrebbe usare la forza ar 
mila Usa per rafforzarla Ma non e' ansioNO di 
irrivare i un eoinvolgimento di forze annate 
Usa eli terra Accusa la ScTbia per i! conflitto e 
ha imposto un e mbargo sul commercio e i! l.i 
elio dei rapporti diplomatici 

C. Sostiene h partex-ipazione americana nd 
ponte iierco de 11 Gnu [)cr portare aiuti umani 

t m alla Bosnn (j1i Usa dovrebbero premere 
sull Gnu percsse re autorizzati ad attacchi aerei 
contro la milizia serba che minaccia le opera 
zioni ' bicde e he gli Usa siano pref)arati a prc 
stiro • unte) lutili ire » a tjuc ’ i o[)er izione 

( d iWVaì/ Stn etJoutnaf ) 
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Ricordi, delusioni, speranze 
alla vigilia del congresso 
dominato dalla figura di Deng 
Da Andreotti a Napolitano 
da Sofn a Savelli, a Natoli 
protagonisti e testimoni 
di oggi e di anni lontani 
raccontano una suggestione 



La mia Cina. La Cina che verrà 


nomonic.i 
11 ottobre 1992 


L'immagine Storica della TianAnMen sotto Mao(a 
sinistra) e Deng nel 1959, in basso i grattacieli 
di un moderno quartiere di Pechino 



Giorgio Napolitano 

presidente della Camera dei de 
putati 

■Spunterà un Gorbaciov cine¬ 
se^ La domanda mi è stala ri¬ 
volta soltanto qualche settima¬ 
na fa nel corso della presenta¬ 
zione del libro Appunti cine- 
•-i di Antonio Rubbi a Ferrara 
Ho risposto che è meglio chie¬ 
dersi se possa esserci in Cina 
un Gorbaciov capace di vince¬ 
re guidando un processo di 
profonda trasformazione del 
sistema E nessuno 6 in grado 
di fare previsioni m proposito 
Quel che è accaduto nell Urss 
quel che sta accadendo ncl- 
I ex Unione Sovietica può 
piuttosto rafforzare in Cina, la 
tendenza a non accampagna- 
re il processo di nforma di 
apertura di modernizzazione 
in campo economico con un 
processo di liberalizzazione e 
di democratizzazione in cam¬ 
po politico Come questa con¬ 
traddizione possa essere go¬ 
vernata - in una fase di rinno¬ 
vata intensa crescila dell eco¬ 
nomia cinese - è difficile dirlo 
nel 1989 con la repressione di 
piazza Tian An Mcn essa fu 
semplicemente soffocata 
Quando nel 1984 mt recai a 
Pechino ebbi la netta sensa¬ 
zione che Hu Yao Bang fosse 
consapevole del problema Ri 
cordo la sua affermazione 'Il 
socialismo non può significare 
prendere tutti un cucchiaio di 
minestra dalla stessa pentola 
Non si trattava solo di un no al- 
! egualitarismo piO primitivo si 
trattava di una visione aperta a 
una articolazione pluralistica 
della società con inevitabile 
corredo di istanze di libertà e 
di democrazia- 

Indro Montanelli 

direttore del •Giornale* 

•l^ Cina che ho conosciuto io 
era quella di Chiang Kai shek 
un mondo feudale in cui re 
gnava la piu totale anarchia ' 
signorotti del paese gli ncono- 
scevano un potere solo forma 
le Del resto anche nella Cina 
imperiale dominava il caos Da 
allora in poi non v'>no più stato 
in Cina Non sono un esperto 
ma solo un dilettante ' di cose 
cinesi ma la mia impressione è 
che la Cina abbia imboccalo la 
strada giusta accantonando 
un economia pianificata con 
tutu I danni che provoca ma 
mantenendo il controllo politi 
co sull operazione Deng non 
ha commesso gli errori di Gor 
baciov che si è liberato degli 
strumenti di un regime totalita¬ 
rio ben prima di averlo liquida 
to I regimi totalitari si liquida¬ 
no con mezzi totalitari t pro¬ 
prio quello che ha capito quel 
demonio di Deng un grande 
uomo politico che mi sarebbe 
piaciuto conoscere ma ormai 
sono troppo vecchio Sul fu 
turo di q^'sto immenso paese 
posso solo dire che la Cma 
avrà bisogno di un potere cen¬ 
trale fortissimo per molte ge¬ 
nerazioni pcrsccoli Sevi SI in¬ 
nesterà la democrazia il paese 
SI dissolverà Mi auguro però 
che il potere centrale sia il me 
no dispotico possibile» 

Franco Fortini 

fX)etu V scrittore 

«La Ctna*^ Entrano in campo 
idee clic sono stale nutrimen¬ 
to discussione sofferenza du¬ 
rata tutta una vita troppo per 
essere riassunte in poche righe 
di giornale Ricordo la moravi 
gli<i che accompagnò la mia 
scoperta della Cina nel'55 poi 
affidata a un libro Facevo par 
tc di Lina delegazione italiana 
guidata dal professor Cala 
manclrei Visitammo non solo 
[V*chino ma anche la Mungo 
Ila Shangai I u come sbarcare 
sulla luna La Cina non aveva 
nulla a che fare con 1 immaoi 
no che CI eravamo fatti dell O 
nenie Nulla a che fare con la 
stessa India Nacque in me 
un attenzione profonda verso 
(juel mondo Me ne cx:cupai 
nel 62 sui «Quaderni Piacenti¬ 
ni- sforzandomi di imparare a 
( apire una realtà così fuori dal 
la misura della nostra civiltà 
Ne! bO t)5 la Cinasi presentò 
come ipotesi alternativa alla 
VI \ sovietica Ci tornai lu I 72 


ma 1 atmosfera era diversa 
Nella delegazione c erano 
molti gruppettari che volevano 
insegnare la rivoluzione ai ci¬ 
nesi Anche i nostri ospiti era 
no piu dun i camion uscivano 
dalle loro fabbnehe per anda¬ 
re ad aiutare il Vietnam lacera 
to dalla guerra» 

GluUoSaveUi 

ex editore delta •Nuovo Sim 
stra». oggi dirigente leghista 

"Ogni rivoluzione «proletaria» 
successiva a quella sovietica 
ha avuto per 1 organizzazione 
trotskista - della quale ho fatto 
parte negli anni Sessanta e nei 
primi Settanta - un importan¬ 
za determinante Secondo 
Trotskij infatti la degenerazio¬ 
ne c la burocratizzazione della 
rivoluzione russa erano un ac¬ 
cidente non una conseguenza 
ininnscca della collettivizza¬ 
zione La Jugoslavia quindi 
poi la Cina poi Cuba il Viet 
nam la Cambogia avrebbero 
dovuto fornire la prova che le 
cose stavano come la dottrina 
pretendeva di spiegare Pur 
troppo hanno definitamente 
dimostrato, invece che comu¬ 
niSmo e democrazia sono del 
lutto inconciliabili Nell illusio¬ 
ne contraria, quando ero ra¬ 
gazzo simpatizzai con la Cina 
negli anni in cui prese le di¬ 
stanze dall Urss Poi con la n 
voluzione culturale le speran¬ 
ze di una ■democratiz.zazione» 
del comuniSmo cinese ovvia 
mente svanirono La simpatia 
tornò quando dopo la morte 
di Mao la Cina parve aprirsi di 
la liberalizzazione c all econo 
mia di mercato senza le quali 
’a democrazia sembra non 
possa realizzarsi I\irtroppo 
anche questa cspcrien/a fini 
male con la repressione di 
TianAiìMen Speranze e delu¬ 
sioni quindi Ancora oggi 
guardo con attenzione alla Ci 
na nella speranza che possa 
diventare il pnmo caso di fuo¬ 
riuscita dal comuniSmo senza 
pdssam per il duro calvario 
della Russia e degli altri paesi 
dell Europa onf'ntale Una 
speranza finora delusa ma non 
del tutto spenta 11 prossimo 
congresso del Partito comuni 
sta cinese potrà avere grande 
importanza per qualche no¬ 
stalgico che si dugun di trovar 
VI qualche segnale di rinascita 
peni comuniSmo Interessante 
sarebbe invece il congresso di 
un partito diverso che si prò 
ponesse il superamento del re 
girne un partilo che probabil 
mente non pochi cinesi della 
nuova generazione aspettano 
con ansia Ma forse la stona 
df'lla Cina ha modi e tempi di¬ 
versi dai nostri Forse per ve 
dere un congresso cosi biso¬ 
gnerà aspettare che scompaia¬ 
no gli ultimi superstiti della ge¬ 
nerazione che fece la rivolli 
zionc dei 1949 Ma grazie alla 
medicina la vita dell uomo si ò 
talmente allungala - 

Alberto Jacovieiio 

editorialista delta •Repubblica 

•Fra 1 autunno del 1970 ed ero 
in Cina per la pnma volta A 
conclusione di una lunga visita 
a una «comune popolare» di 
Canton dissi al momento di 
salutare il segretario del parti 
to che mt satebbe piaciutovi 
vere in quel'a comune «Se 
VUOI - mi rispose immediata 
mente - ti possiamo ospitare 
anche da questo momento» 
Ebbi un attimo fugacivsimo di 
esitazione poi montai in mac 
china c me ne andai Dopo di 
allora sono tornato altre volte 
in Cma ma quella t'-miazionc 
non I ho piu avuta Nò 1 avrei 
oggi II tempo del fascino poli 
tieo ò passalo E del resto qua 
le paese lo esercita in questo 
tempo di crude realtà che stari 
no dissacrando ogni cosa ^ Alla 
Cina come ad ogni paese a! 
mondo oggi si guarda con il 
freddo metodo del! analisi E 
se lo SI adotta senza pregiudizi 
bisogna pur prendere allo del 
fallo che la realtà cinese di og 
gl ò tuli altro che negativa Lti 
tragedia di lian An Mcn rima 
ne (.videnlementc una mac 
chia pesantissima Ma 0 pur 
vero che in un paese di piu di 
un miliardo di esseri umani 
non VI sono nc guerre civili nC 


La Cma alla vigilia del XIV*^ congresso del 
Partito comunista raccogliamo previsioni, 
valutazioni, speranze «Probabilmente uscirà 
di scena Li Peng, ma dolcemente, senza 
traumi» prevede Aldo Natoli, saggista e 
scrittore Ma accanto alle valutazioni suH’oggi, 
la Cma che fu un miraggio Ricorda il poeta 
Franco Fortini «Negli anni 60-65 si presentò 
come un’ipotesi di alternativa alla via 
sovietica» E di quel miraggio molti si 
innamorarono, come racconta Aldo 
Brandirali. leader del gruppo «Servire il 
popolo» La fine del maoismo e l’mizio del 
denghismo per molti segnarono il tramonto, 
m Occidente, del mito cinese Fino alla 
tragedia di Tian An Men «una macchia 
pesantissima» la definisce Alberto Jacovieiio 
sulla stona cinese recente Ma al di là delle 
diverse valutazioni politiche più o meno 
improntate alla Realpolitik, l’evoluzione 
deirimmenso paese asiatico ha 
accompagnato l’itinerario politico di molte 
personalità italiane, di vane sponde Lo 
testimoniano le parole di Giorgio Napolitano 
o quelle di Antonio Rubbi che racconta di 
quando Deng. settantaseienne, confidava a 
un Berlinguer scettico e divertito, la sua 
decisione di ritirarsi a vita privata Quel Deng. 
che è ancora il «signore» indiscusso del 
congresso che si apre domani. Giulio 
Andreotti,invece, non dimentica l'omaggio 
che 1 cinesi resero alla tomba del gesuita 
Matteo Ricci Sono tanti frammenti di un 
caleidoscopio che l’Occidente scruta sempre 
come un mistero 


sussulti soparalisti Si capisco 
il prezzo papato ò il ferreo do 
minio del partito comunista 
Ma - a difforenzii di altri partiti 
comunisti non meno potenti e 
agguerriti di quello cinese - il 
bilancio complessivo non ò la 
catastrofe I atti gli indici di n 
levamento internazionali dan 
no anzi il quadro di un paese 
nel quale 'a grandissima mag 
gioran/a della popolazione vi 
ve assai modestamente ma a 
un livello accettabile E un da 
to che non può essere faci! 
mente dc< an’onato Non solo 
leciti ma sacrosanti sono i di 
scorsi sulla necessità della de 
mocrazia in Cma e montano il 
piu profondo rispetto tutti co 
loro I quali dentro e fuori della 
Cma per raggiungere questo 
obicttivo SI sono battuti e si 
battono pagando prezzi eie 
vatissimi c spesso con l<i nior 
le EtuMavia per restare sul ter 
reno della analisi fredda chi si 
augura omi nel mondo un av 
vento in Cma della demoem 
zia se lo sboce o dovesse esse 
re quello che 1 Urss sta viven 
do"^ Sarebbe forse bene che 
ognuno rispondesse con ono 
sta franchezza alla doniandii 
La quasi totalità dei paesi clic 
avevano congelato i rapporti 
economici con la Cina al rno 
incnto di lian An Mcn hanno 
già risposto riallacciandoli Ci 
nismo degli Stati^ Certamente 
Ma forse anche consapcsolez 
/a che il governo e onuimsia m 
Cma ò diventato più accett \bi 
le dell Ignoto potere che [io 
Irebbe sostituirlo 1x3 penso an 
eli IO E non certo per «fase ino 
politico» ormai» 

Antonio Rubbi 

ex rc'sponsabìte esteri del t \ i 

«A 7b anni il fisieo cornine la ad 
es.se re'stanco e la menite iiitor 
pidita Cosi Deng Xiaoping 
nelUi primavera del 1980 cer 
cava di rnotiv ire ad un Bevlm 
guor sce'tlico e elivertiki il suo 
proposito di ritirarsi dalLi se e 
n<i Qualche mese piu lareli ael 
Oriana Fallaci eiJiifidaAi ehi 
intendeva dimette rsi «[)er dare 
It'scmpio per finirla eoo la 
eonsuctudinc dei leadi r a vit i 
ehe continuano a governare fi 
no ai giorno della loro morte 
Quando due anni do[jo all i 
chiusura del XII Congresso si 
ebbe notizia che Dingcr.ipis 
salo "in seconda linea» e man 
tenera come unici inearicfii Li 
presidenza della Commissione 
militare e del nuovo «C onsigliu 
eiegli mzitUii seniort) che il 


suo dichiarato proposito aves 
se ottenuto una sanzione for¬ 
male Ma la «seconda linea- n 
sultò ben presto una finzione 
pcrehó i «veterani' continuare 
no a comandare c Den^ nel 
bene e nel male rimase l indi 
scusso punto di riferimento 
eleila politica cinese quello a 
cui come dirà piu tardi Zhao 
Ziyang «spettava m ultima 
istanza 1 approvazione di ogni 
decisione del partito e del go¬ 
verno» benché non avesse ca¬ 
riche ufficiali A Natta che gli 
faceva notare questa anomalia 
Deng aveva risposto che era 
costretto a «lavorare ancora un 
pò» perchò glielo avevano 
chiesto c di fronte alta -unani 
me preghiera» non se l era scn 
tita di tirarsi in disparte Non 
era piu un mistero a quelle 
poca sette anni dopo 1 inizio 
della svolta nformatriee che 
alla sua autorità si era rivolta la 
parte piu conservatrice del 
partito per bloccare i) processo 
di rinnovamento democratico 
e riformatore f cosi Deng I in 
novatore si era visto costretto 
ad un ruolo di normalizzatore 
c non era la pnma volta nella 
sua lunga e complessa stagio 
ne politica e non aveva esitato 
a sacrificare per strada pnma 
i la Yaob mg poi Zhao Ziyang 
c a schierarsi contro il formida 
bile movimento popolare e de 
mocratico della Tian An Mcn 
sino alta sua imperdonabile e 
brutale repressione Ia? corri 
spondenze che giungono da 
Pc*c bino in questi giorni parla 
no di De rig come protagonista 
assoluto de! prossimo XIV 
Congresso A 88 anni suonali 
nc ha vivacizzato la vigilia con 
una sene di im/tativc clamerò 
se di nuovo volto a «liberare' la 
mente e ad accelerare la rifor 
ma c lapcrtun* l incontro 
con I militari a I laniin la visita 
a SlRn/hcn città simbolo de I 
la rifornì i economica I invito 
agli esuli della 1 len An Mcn a 
ritornare in patria la rc’centc 
li'tte ra tigli studenti de 11 univer 
sita di Be id i 1 apertura ne i 
eonfrcmti eUgli iute Ik'lUiali Un 
susseguirsi dì atti e he alle .t mo 
la volontà eh mettere fine alla 
fase coiiser/atrice del dopo 
1 icn An Men c di promuovere 
una «seconda ondala riforma 
tnce C t da au^jurarsi che ab 
bia successo V I augurio di chi 
SI aspetta il doveroso risarcì 



mento per la tragedu» de'Ila pn 
mavera dell 89 e 1 «ivanzamen 
lo di questo grande paese v<*r 
so la modcrniz/a/ione e la de- 
m(x:rd/i<i Forse il XIV Con 
grcsso non arriverà a tanto Sa 
rebbe già di buon auspicio e he 
le sue decisioni si muovessero 
in quella eJireviono e che' Deng 
ricordasse in questo C ongrc's 
so quanto ebbe a dire ne*II or 
fn.ii lontano 1976 « abbiamo 
Insogno di demcxiMzia di log 
gl di ishtu/iom afIinchC le po 
litiche non cambino ogni volta 
che cambiano i dingemli o e he 
questi cambiano idea Di que 
sto ha bisogno una Cimi nio 
dema quesloci SI aspetta» 

Darlo Fo 

attore ed autore teatrale 

«lo e 1 raiic.i (Rame ndr) ab 
biamo avuto la fortuna di esse 
re invitali nel 75 direttamente 
dal ministro dello Spettacolo 
cine se c di non far parte de Ile 
solite delegazioni politiche 
Abbianuj viaggiato cosi nc II in 
temo del [).»esc ibbiamo e o 
imsciulo piu da vicino uomini 
eh teatro \ Opera di l*(X hino si 
e'c'sibit I solo pc'rnoi perqu it 
tro ore eonscRiitive In oiuiiia 
que'lloelie abbiamovisloekII i 
C in i Mao era «ineorii \ ivo se b 
Ix-'iìc in iLilo e i ha ('saltali 
C e*ra im gunelc enUisasrno 
nella gc lite si <iwi'rtiv<i la in 
sfomia/ioiK in corso seppure 
in mezzo i grossi tonflilti li 
eonirano eh e)uel p.intano in 
CUI VIVI mio noi oggi Certoeri 
vamo .inehe eonsipevoli eh 
que'i trionfalismo e ancmieo di 
c|ue 11 ('pie Ita tutta (sterna e In 
vole'vano far app inre a tulli i 
costi Poi lutto e cambiato Ci 
fianno invitalo una decina di 
volle ma in Cina non siamo piu 
tornati Quell espencn/a era 
e ntrata nell j fase discc udente 
una fase che si c conclusa 
drammahcaiiK nte cc^n la I lan 


An Men* 

Enrica CoUotti Pischcl 

stno/oga 

Ia» Rivoluzione cinese mi in¬ 
dusse a divenire comunista e - 
per riprendere la frase di Mao 
- «tale da allora mi sono som 
pre considerala» Alla Cma al- 
1 Asia oncntaie ho dedicate) 
studio e attività professionale 
Nel corso di questo lavoro mi 
sono ( onvinla che tra il nostro 
inondo e quello dell Asia 
orientale esistono grandi diffe 
ren/e e che non 0 possibile 
non solo trasferire - in enlram 
bi i sensi - modelli ma neppu 
re pressupporre 1 adesione in 
Icra e reale a valori veramente 
comuni r. (juestd una grave 
sconfitta dell idea di uomo 
universale nata assieme alla 
Rivoluzione francese 1 comu¬ 
nisti cinesi sono quelli che 
lianno cc'rcato di portare la Ci 
IH piu vicina ai valori positivi 
del nostro mondo i samurai 
che moderniz/arono il Giap- 
[KJiie 1(3 avevano fatto in altro 
modo [)or altri valori Conti 
nuo K onside r ire 1 1 Rivoluzio 
iK Illusi evcnto positivo del 
nostro Umpo 1 eoinunisti ei 
ii< 'I npri amarono la sovrinita 
1 unita la dignità (h'ila C ina ne 
g iLi dall .iii.iceo straniero c 
soprattutto dimostrarono che 
le i’ì<isse povere del mondo 
dei poveii possono ribellarsi a! 
sistemi cfi( le distrugge Polli 
Cin i ha eonoscuito a duro 
pr( zzo un ( Ite tlivo seppur inu 
guaU ( discontinuo sviluppo 
eH.oiionìi (0 dò ira vero illa 
morte (Il M »o i d ù incora piu 
viro id(sso Ritengo che il 
su Cd sso materiale delle* rifor 
me eh Deng sia stato preposti 
tuito dii lavoro eompulo in 
|)onodo maoista ( che 1 inver 
sione di linea sociale e |x)htica 
[K)ssa I sserc vista come li su 
[X'ramcnto di una fase storie a 
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compiuta in entmibc le fasi vi 
erano ovviamente contradizio- 
ni connesse alla linea scelta e 
altre ve nc saranno in futuro. 
Al momento in cui furono por¬ 
tati alla vittoria dai contadini 
Doveri m rivolta i comunisti ci¬ 
nesi perseguivano oltre all in¬ 
dipendenza ideali rìi giustizia, 
anche se per ragioni storiche 
c in base alle* forze chi' li soste¬ 
nevano “ non potevano avere 
anche ) ideale della libertà ma 
solo quello del potere che de¬ 
ve garantire ai governati stabn 
lità e prosperità L assedio in- 
terna/ionalo non li aiutò Mao 
- 1 allievo di Rousseau che non 
SI rassegnava ad essere solo il 
primo imperatore di una nuo¬ 
va dinastia - combattè a lungo 
por evitare che il monopoRo 
d(‘l potere politico trasformas¬ 
se il partito comunista cmesG 
in una mafia di priviU'giati md 
fu sconfitto Oggi in Cina il pri¬ 
vilegio 0 legittimalo e idealiz¬ 
zato in nome della logica del 
profitto avvengono con là 
compartecipazione dei gover¬ 
nanti cose nefando Altre di- 
vel^e ne avvenivano al tempo 
di Mao in nome della lotta di 
e kissL Non ritengo elle le ime 
(. k altri, possano essere esor 
c izz ite d ili introduzione di si 
sterni politici a noi e ari per 
questo nonostante il dramma 
di I lan An Men gi'slito con una 
mancanza di sagacia che stu¬ 
pisce in governanti asiatici, 
non vedo nulla di buono in ui1 
rovesciamento del regimo ci¬ 
nese alluale F non perchè sul 
eonlrollalo da un istituzione 
ehe continua a chiamarsi part 
tK o comunista m<i perchè net 
mondo di oggi un potere ch(i 
garantisce unità stabilita o 
prospc’rità ad un i grande mas^ 
sa di uointm è preferibile allo 
fallaci speranze ehe avviano 
scontri sanguinosi senza ideali 
e senza fine» 

Aldo Brandirall 

c\ si^greiano (kll Untone dei 
ttiarxisii lenunsti ‘Seroirc il po* 

l)<)(0‘ 


«La veIcKilà con cui scorrono 
gli eventi e la vita stessa rende 
preistoria quelle cose che in 
noi adulti sono ancora vive co¬ 
me se fossero di len lo e i miei 
amici entrammo in polemica 
con 1 sovietici sin dei premi an¬ 
ni 60 non ci piaceva che SI tor 
nasse a parlare del profitto co¬ 
me (attore di stimolo dentro la 
società scx:ialisla ponevamo 
invL'Cc come pnncipale prò 
blema quello della gestione 
burocratica e della conseguen¬ 
te perdita di ideali m quella so 
cielà Ci innamorammo della 
Cina di Mao Tse-Tung e della 
rivoluzione culturale per la ca¬ 
rica ideale di un pensiero che 
smuovc*va la realtà Cosi fa 
cemmo la rivoluzione cultura 
le anche noi dicemmo che 
per fare la rivoluzione bisogna 
va rivoluzionalizzarsi ovvero 
che dovevamo cambiare noi 
stessi se volevamo cambiare la 
realtà circostante Volevamo 
vivere i) comuniSmo per la sua 
concreta implicazione nel no 
Siro modo di vivere Volevamo 
venficarc subito anche prima 
delia presa de) potere la va 
lenza di novità di vita espressa 
nel nostro ideale Non durò in 
Cina e non durò da noi ci scio 
gliemmo nel dicembre 1975 
pochi mesi p^rima della morte 
di Mao TseTung e dell incar 
ceramento della «banda dei 
quattro» Eravamo ì 5 000 adc 
renli al pomposo nome di Par¬ 
lilo comunista (marxista leni¬ 
nista) Italiano Ci sciogliemmo 
nel modo più brutto dicendo 
che non capivamo più niente c 
che ognuno doveva usart' la 
sua lesta per capire quel che 
stava succedendo Insulti enti 
che demonizzazioni i mille 
modi della liquidazione imbe 
cillc di problemi che non si vo¬ 
leva affrontare Ora 17 anni 
dopo se ne potrebbe parlare 
con mtclligen/a*^» 

AldoNatoU 

saggista 

•Il mio incontro con la Cina av¬ 
viene nel 65 nel pieno del gro¬ 
viglio dello scontro cino-sovio- 
tico sulla guerra in Vietnam In 
delegazione andai a Mosca 
ma sulle ragioni del «grande 
gelo» I dingenli del Pcus furono 
reticenti À Pechino inv(x:e c 
soprattutto ad Hanoi svelar© 
no con grande chiarez./a il gio¬ 
co dei sovietici E IO mi schierai 
con il Vietnam e la Cma Sono 
stalo un acceso maoista ma 
senza il fanatismo dei marxisti 
leninisti Arrivavo al maoismo 
solo attraverso i testi dello sics 
so Mao Ma 1 innamoramento 
SI consumò presto e durante il 
viaggio in Cina del 72 non lesi 
nai ai leader cinesi critiche sul¬ 
la vicenda Lin Piao E gii anni 
successivi non fecero che ap 
profondire il fossato tanto che 
nei 78 i cinesi si affrettarono 
ad invitare la redazione di 
«Vento dell EXt» nella spcran 
za di ricucire lo strappo Ma 
quel viaggio sanzionò la roltu 
ra Oggi il congresso sancirà 
probabilmcnlcl cmargmazio 
nc di Li Peng c dei suoi Ma 
dolcemente senza traumi per 
chè Deng non ha bisogno di 
l'-iumi Ma non emergerà nes 
sun nuovo leader GÌ uomini 
di Deng continueranno a nma 
nere tc'cnocrati dell c*conomia 
uomini in grigio funzionali co 
munquL a un accclcrazion» di 
quella politica inaugurila nel 
yS di progressivo utilizzo dt Ut 
^.ategorie dell c'conomia t ipi 
talistd sotto il controllo del Pcc 
La prudenza d< gli anni passa 
li dopo il tramonto dell Urss 
non può che lasciare il posto a 
una radiealiz/a/ione di qu( sta 
scelta Ma il dcnghisnio h,i 
creato profonde eontraddizio 
ni tra province ricche e zone 
arretrate hnchè ci sarà Deng 
le contraddi/io i( resteranno 
sommerse M » alla aia morte 
cosa accadrà^» 

Adriano Sofri 

ex leader di Lolla Continua 

«Cè una Cma del'e cere Dm 
genti prossimi ai nov m’ anni 
veU rani ospedalizzati i ptu 
ancora nemici all ultimo san 
gue Hanno didascalie insulse 
che 1 iiltroicri luinno potuto 


sembrare fx?nelranti •// sim 
strismo è un destrismo travesti 
ro - c viceversa •Rdatutarc 
I (Konomta senza fasciar scap 
pare I uccello dalla gabbia» 
Tanto tempo fa credemmo di 
vedere in Cma 1 esperimento 
di una rivoluzione ereticale 
Quando avevamo finito p>cr ve 
dorè solo orrore e desola/ one 
nella Tian An Men si drizzò la 
statua della libertà Fu tre anni 
fa nell arco di una fortunosa 
ripresa di telecamera lutto 
cambiò 1^ Cina del miliardo e 
duecento milioni di abitanti 
delle moltitudini uniformi di 
ventò il paese di un giovane 
inerme che fermava con le 
braccia alzate una fila di carri 
armali Un uomo solo Si chia 
mava Wang Weilin aveva 19 
anni era figlio di un operaio - 
di sua madre non so Fu arre 
stato c sembra ucciso subi'o 
dopo di nascosto perchè non 
diventasse un eroe c un marti 
re Dunque occorro npelcmc i) 
nome II comandante della co 
lonna di carri (u degradato 
perchè non I aveva fatto 
schiacciare Gli uomini di cera 
SI radunano a congresso Han 
no saputo dal) Urss c dall bu 
ropa deli Est che è finita ma 
contano di tirare perle lunghe 
Gli esperti pensano che andrà 
cosi In Cma non c è un Gorba 
ciov i) dissenso è meno rad; 
calo le tensioni nazionali me 
no dirompenti Gli esperti del 
resto possono sbagliare Fuori 
c è un cambiamento lumul 
tuoso A Canton 1 c'conomia 
privata cresce del ^0 por cento 
all anno qu('l] i straniera di 
quasi il 60 Nc.la fiera Shan 
ghai gli sguardi tornano a sol 
levarsi da terra E 1 iirccllo*^ C 
in gabbia D' quei giovani al 
cun sono all estero alcuni 
hanno abiurato aim restano 
prigionieri Uno è Wang Jun 
tao Condannalo a tredici an 
ili ha condotto uno sciopero 
della fame contro le autorità 
che gli negano il diritto a pre 
scnlare ncorso II film Venezia 
no di Zhang Yimou con quella 
bellissima Gong Li allude si 
dice all intrepida lotta delia 
moglie di Wang Juntao per ot 
tenergli 1 appello Un altra co 
sa ho saputo A Pecchino la 
maggior parte dei »axi ha ora 
un immaginetta di Mao sul 
cruscotto Protegge dagli inci 
denti E provato» 

Giulio Andreotti 

ex pr(*sidcnlc del Con iglio ed 
ex ministro degli Lsten 

•1 importanza dcHa Cma nei 
contesto mondiali non ha bi 
sogno di sottolineature Basti 
pensare tra tanti coefficienti il 
ruolo permanente nel Consi 
olio di Sicurezza dell Onu c al 
I entilà della su.i popolazione 
Con una s.igoia gradualità la 
Cina Sia attuando una speri 
mcntazione su ampia scali» di 
economia mista attraendo ca 
pitale straniero e migliorando 
qualitativamente la produzio 
ne industriale e Ir attrezzature 
ricettive Forse quanto è acca 
duto nell U’-ss dopo la pere 
sfrotka incoraggia i cinesi ad 
un pragmatismo al termiix 
del quale tireranno le linee fi 
losofiche sul nuovo corso C è 
un progetto di cui mi intere..so 
jx’r solidarietà religios.i ( di 
tutti, k rrV/g/oniy cd è appunto 
l » liberta u ligir;s i Rispetto al 
tremendo periodo dt Ile perse 
eiizionie eie il inibizioni tot th 
oggi il culto non e os! leolate» 
Ma soiK) aneora in p»^igione eit 
Uìdini con imputazioni d'ri 
vanti d » un ingiusto concetto 
di religione antipartitica Dob 
biamo incoricgi ire là'chino » 
non aver paura dei dei cittadi 
ni che erc'dono e a dislingueTc 
bene per quanto attiene i cat 
lollei tra la Chiesa e la poiitie i 
intemazionale Sono grato ii 
governanti pe r atti di liberazio 
ne su easi da me indiCvtti it\ » il 
problema è generale ed urge n 
tc 1 immagine della Cma deve 
non essere ombrata da ques'i 
ispelti Del resto .ipprczzu 
molto il ripetuto canore ehe ri 
servano all illustre gesuita Mat 
teo Ricci di cui volle re; m oce i 
sione di una v sii i uffici ile i' 
Itani riordinare la tomba e ir 
condandola di rispetto 
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Il timore della crisi sta cambiando i nostri 
costumi. Si ritorna formiche, si rimettono 
in sesto gli abiti vecchi, si riparano gli 
elettrodomestici guasti e si spende poco 


Anche i pubblicitari si adeguano e studiano 
strategie alternative, basate sui prezzi 
bloccati. Intanto i commercianti puntano 
per le feste sul «regalo al risparmio» 


La fcunì^a italiana chiude la borsa 

Prodotti più cari? Si prepara un Natale all’insegna della crisi 



L’incognita prezzi cambia gli italiani. Cicale spen¬ 
daccione si vanno trasformando in formiche capaci 
di riutilizzare gli abiti dell’anno scorso o riparare l’e- 
letlrodomestico in panne. Gli industriali allettano la 
clientela bloccando i prezzi e la pubblicità cavalca 
la «nuova povertà». Con il miraggio del Natale 1 com¬ 
mercianti se le inventano tutte per sopravvivere. Ma 
non tutti ci stanno riuscendo. 


MARCELLA CIARNELLI 


B ROMA L'cirr.illo nonno 
che di primo mattino monta in 
bicicletta per procurare alla (a- 
miRliola dormigliona i bi.'icotti 
della prima colazione, la cine- 
sinache scopre il calore di una 
ca.sa e l'Italia attraverso un 
piatto di spaghetti al pomodo¬ 
ro cosi difficili da arrotolare 
con la forchetta c quei gratta¬ 
cieli di New York che sembra¬ 
no d'improvviso tricolore .se 
nella tasca del papi in parten¬ 
za la bambina ha infilato un 
maccherone. f'Iash a caso su 
spoi noti che puntano lutti sul 
calore della famiglia, sulla .se¬ 
reniti di una mulino in mezzo 
ai prati trasformato in casa ac¬ 
cogliente. su una sicurezza 
fondata su poche ma assolute 
certezze. Poteva Pietro Barilla. 
industriale di Parma, che su 
merendine e .spaghetti ci ha 
costruito li suo impero, non 
cogliere che ai consumatori 
.sballottali dal mare in tempe¬ 
sta che rischia di travolgere l’e¬ 
conomia italiana, bisognava 


trasmettere ancora una volta 
un messaggio rassicurante? 
Assolutamente no. Ed ecco al¬ 
lora il cavaliere del lavoro che 
si precipita a rassicurare i 
clienti: «Per sci mesi terremo 
bloccato il listino dei prezzi 
nonostante il prevedibile au¬ 
mento dei costi». E questo è un 
esempio. Ma passiamo all'e¬ 
sempio numero due; costa 
molto comprare i logli patinati 
delle riviste per signora. «La Ri¬ 
nascente», però, non si lascia 
intimorire dai costi della pub¬ 
blicità e lancia una supersifda 
all’aumento dei prezzi con lo 
slogan «Moda'gZ, prezzi'91»: 
l'ultimo grido in fatto di giac¬ 
che, parka, cappotti, camicie, 
guanti e cappelli offerti a prez¬ 
zi stracciati al consumatore di¬ 
sorientato. combattuto tra il 
desiderio di un cappotto nuo¬ 
vo c la certezza che la sua tre¬ 
dicesima sttrà una mancia o 
poco più. Esempio numero tre: 
pubblicità radiofonica a tor¬ 
mentone che Upim manda via 


radio in milioni di case italiane 
«giocando» .sull'improwLso uso 
quotidiano dei tcmiini borsisti¬ 
ci anche in quelle famiglie do¬ 
ve Marco o Franco fino a poco 
tempo fa erano .solo cari amici 
o parenti stretti. Esempio nu¬ 
mero quattro: il Coriad ha de¬ 
ciso il blocco dei prezzi dei 
prodotti con il suo marchio. 
Oltre 400 generi alimentari nei 
settemila punti vendita Conad 
e Margherita non subiranno 
aumenti lino al 31 dicembre 
proprio per contrastare la ten¬ 
denza ormai certa di un calo 
dei consumi. Esempio numero 
cinque; .sulla prima pagina del¬ 
la «Stampa» un'immobiliare 
propone con dovizia di parti¬ 
colari un’allettante investimen¬ 
to «in mattoni» ai nsparmiatori 
timorosi per la sorte del loro 
sudato gruzzolo, non solo per¬ 
ché molto redditizio ma anche 
come opposizione concreta a 
quanti «portano mazzetto in 
banche svizatere, tedesche o 
austriache». 

L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare ma non ù nece.ssario. 
Anche al più distratto compra¬ 
tore ò ormai evidente ette sul 
timore dell'aumento dei prezzi 
e sulla certezza dei nostri por¬ 
tafogli sempre più dimagriti si 
é innestata utia campagna 
promozionale del tutto impre¬ 
vedibile solo qualche mese la, 
quando il «marketing dell'ab¬ 
bondanza» indirizzava le scelte 
di ogni consumatore degno di 
essere definito tale. Non, per 


intendersi, quello che si ferma 
alla soddisfazione dei bisogni 
primari ma che fa dell'acquLsto 
del .superfluo una delle ragioni 
del suo stare al mondo. Per lui 
si prospettano tempi duri. E 
non in un futuro remoto. Anzi, 
le dolenti note sono già comin¬ 
ciate, L’inizio della scuola ò 
stato il primo banco di prova 
con cui ci si é dovuti misurare. 
Zainetto all'ultima moda, ad¬ 
dio. Quaderni si, ma solo cmel- 
li strettamente necessari. E ri¬ 
partita alla grande la caccia al 
libro usato. Stc.s,so discorso per 
l'abbigliamento. Le vetrine so¬ 
no ricolme di stuzzicanti e cal¬ 
de novità ma i negozi .sono 
drammaticamente vuoti. I 
commercianti aspettano i 
clienti ma i clienti aspettano i 
.saldi. Tanto, questo è il ragio¬ 
namento dei più, «con la penu¬ 
ria di vendite quest'anno quel¬ 
le straordinarie cominceranno 
forse anche prima di Natale». 

E se questo 6 il ragionamen¬ 
to fatto dal consumatore per 
gli acquisti di maggiore utilità 
come non pensare che nella 
tempesta dei prezzi finirà per 
essere travolto il consumo su¬ 
perfluo. È entrato già in crisi il 
•cellulare» che i tagli di Amalo 
rischiano di far scomparire ra- 
pidamcnie dalla lasca o dalla 
borsetta di uomini e donne in 
camera, o presunti tali. Per ora 
la Sip continua a stipulare con¬ 
tratti ma. stando alle direttive 
impartite da alcune grandi 
aziende, sembra proprio che il 



Colucd (Confeommerdo) 
«Didamo no a processi sommari» 


manager dovrà (are a meno 
quanto prima dell'amato sta¬ 
tus Symbol. E il lelevi.sore? Se si 
rompe non sarà più sostituito 
con noncuranza dall’ultimo 
modello con videoregistratore 
incorporato. La parola d’ordi¬ 
ne ò aggiustare e vale anche 
per tutti gli elettrodomestici 
piccoli e grandi che affollano 
le case degli italiani. Gli orli, 
poi, sono destinali ad allungar¬ 
si non solo perchè lo dicono i 
grandi stilisti ma anche perchè 
se il ragazzino è cresciuto, gra¬ 
zie ad una buona sarta, il cap¬ 
potto dell'anno scorso può an¬ 
cora andar bene. 

Commercianti in difficoltà, 
allora. Consumatori in astinen¬ 


za. 1 primi se le stanno inven¬ 
tando tutte pur di invogliare 
qualcuno a varcare la soglia 
del negozio non solo per cu¬ 
riosare. C'è perfino chi decide 
di offrire scarpe a prezzi ribas¬ 
sati per ricordare il scssantotle- 
simo anniversario di apertura 
dell'esercizio commerciale o 
chi offre Ire prodotti al prezzo 
di due mutuando la propria 
campagna promozionale da 
quella dei supermecati della 
grande distribuzione. Ma per i 
coni gelato è una decisione In¬ 
consueta. I compratori, aspet¬ 
tando il saldo, contribuiscono 
inconsapevoli, al dramma di 
decine di altivilà commerciali 
che stanno chiudendo i bat¬ 


tenti. Cadono sotto i colpi del¬ 
la crisi soprattutto i negozi del 
superfluo che lino a poco tem¬ 
po la sembrava indispensabi¬ 
le. 

Qualcuno cerca di resLsteic 
sperando nel Natale, Ma stan¬ 
do agli auspici non c'è mollo 
da sperare. «Regalo al rispar¬ 
mio» questo sembra essere lo 
slogan per le pro.ssime feste. 
Fantasia al potere e pochi sol¬ 
di per far felici i propri cari. 
Certamente dimezzale, stando 
alle previsioni degli esperti, le 
cifre che gii italiani destineran¬ 
no a strenne e pensierini. Per 
consolarsi una bella letta di 
panettone, dovrebbe costare 
di meno. 



«Sinora siamo riusciti a reggere sul fronte dei prezzi. 
Ma non terremo a lungo se non diminuisce subito il 
costo del denaro. I tassi ci stanno strozzando»; parla 
il presidente della Confcommercio Francesco Co¬ 
lucci. Il quale denuncia una «campagna di diffama¬ 
zione» contro i commercianti. E si scaglia contro le 
ipotesi di introdurre una minimum tcoc «Siamo già 
pieni di balzelli. E poi è una imposta rozza». 


QILDO CAMPESATO 


■■ ROMA Pagine su pagine 
affittate nei maggiori cpiotidia- 
ni italiani per denunciare 
•proce.ssi sommari» e «.stru- 
meiitali campagne di diffama¬ 
zione» di questi tempi la 
Confcommercio non va corta¬ 
mente in cerca di paludamen¬ 
ti o sfumature di linguaggio. 
Ne parliamo con Francesi’o 
Colucci. presidente della po¬ 
tente organizzazione dei 
commercianti. 

Dottor Cofuccl, un'Iniziati¬ 
va un po' insolita la vostra. 

È la risposta ad un'offensiva 
denigratoria, senza fonda¬ 
mento, contro le categorie 
che rappre.sentiamo. Una ri¬ 


sposta andava pur data. E bi¬ 
sognerà darne ancora di più. 

Ma cos’è cheoonviva. 
Questo accanimento di Cgil- 
Cisl-Uil nei confronti delle ca¬ 
tegorie che rappresentiamo. 
Non capisco perchè solo su 
esse debba riversarsi la politi¬ 
ca di acquisizione di risorse. 

I vostri sono settori esposti 
tuiche perchè non sembra¬ 
no aver pagato molto In 
passato. La media delle di¬ 
chiarazioni dei redditi non 
è un'Invenzione. 

In quelle medie ci sono anche 
gli industriali manifatturieri. 
Perchè ne.ssuno parla mai di 


loro? E poi. il grande buco fi¬ 
scale viene dall'elusione deile 
imposte: è un'evasione lega¬ 
lizzata che non si vuole pren¬ 
dere in con.siderazione. 

L'Irpef, però, grava soprat¬ 
tutto sul lavoro dipendente. 
Guardi che le nostre categorie 
sono sottoposte ad una pres¬ 
sione fiscale incredibile Tutta 
la finanza locale ed erariale 
pesa su loro con un contribu¬ 
to tra il 48'b od il 65'.V, del pre¬ 
lievo complcs.sivo. In pratica, 
è una seconda Irpcl, E poi, 
nelle medie c'è di tutto, quelli 
usciti perchè non ce la fanno, 
quelli appena entrati. Buona 
parte dei comuni italiani sono 
in zona collinare, montuosa, 
fuori dai grandi flussi di mer¬ 
cato, LI. più che altro, rendia¬ 
mo un servizio ai cittadini. 
Tutto ciò abbassa la media 
dei redditi. In Germania han¬ 
no incentivalo la ripresa delle 
piccole attività per evitare la 
desertificazione dei centri mi¬ 
nori. Da noi SI cerca di am- 
maz.zarle. 

Avete minacciato la mobili¬ 
tazione della categoria. 



Se certe cose assurde doves¬ 
sero passare, non le accette¬ 
remo. Assolutamente. 

Quali cose? 

Questa rozzezza che si aggira 
della minimum tax. Che poi 
favorisce l'eva-sione: ci appiat¬ 
tiamo tutti su di essa c buona 
.sera. Si ricorda quando Visen- 
tìni volle il forfait? Dopo il pri¬ 
mo anno il gettilo è calato. E 
poi. quando perdo, non devo 
pagare lasse. È assurdo. Che 
pd.s.sino per le camere di com¬ 
mercio a vedere quanta gente 
è costretta a chiudere: sono 
alcune migliaia all'anno. 

Siete sotto tiro per le tasse, 
ma anche per i prezzi. VI so¬ 
no molte denunce di au¬ 
menti Ingiustificati. 

È un altro disco logoro, un 
esempio della dLsiniormazio- 
nc che c'è in Italia: qui non c'è 
mica un'informazione libera. 
Le faccio un e.sempio. Ogni 
settembre si fa un gran parlare 
del caro-scuola. Quest'anno i 
cartolai hanno predisposto un 
pacchetto a prezzi bloccati: 
nessuno ne ha parlalo. E poi, 
nella situazione di mercato di 
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■■ Conversione. Inteiidesi con 
conwwo/ie dei prestiti pubblici il 
cambio dei titoli ome.ssi dallo Sta¬ 
to con altri a più ba.sso ta.vso di in¬ 
teresse o 'o maggiore di rata nel 
tempo. 

l.a conversione può c.ssere for¬ 
zosa (obbligatoria) perlina parte 
o per tutti i titoli pubblici o può os- 
.sere volontaria, cioè compiuta 
con li libero consenso dei cilladi- 
111 creditori dello Stalo. 

La conversione obblitatoria è 
quasi del tutto assimilabile al pre¬ 
stito forzoso, istituto abbandona¬ 
to in tutte le demextrazie moderne 
per la .sua iniquità e anciie per la 
sua pericolosità dal punto di vista 
finanziano (distrugge ogni re.si- 
ilua credibilità nello Stato da par¬ 
te dei rispartniatori e del mercato 
finanziano internazionale) e dai 
punto di vista demixiratico. Per 
questo la maggior parte degli eco¬ 
nomisti prefen.'Atono parlare in tal 


caso non di conversione, ma di ri¬ 
pudio palese o larvato del con¬ 
tratto stipulato tra Stalo e rispar¬ 
miatori (ripudio larvato è quello 
che viene attuato applicando una 
imposta sugli intere.ssi dei titoli 
che erano stati dichiarati e.senli 
da ogni imposta presente e futu¬ 
ra, anche se è dubbia che si po.ssa 
parlare di ripudio per nuove im- 
|)oste generali che colpiscano tutti 
i redditi c tutti i patrimoni). 

Distinguendo la conversione 
rial npuclio, co.sl come fa tutta l'e¬ 
conomia classica, si intenderà 
quindi con il termine conversione 
solo quella compiuta con il con¬ 
senso dei creditori, fermo restan¬ 
do il diritto dello Stato, ove la ri¬ 
duzione dei lassi di interesse at¬ 
traverso la conversione non sia 
accettata da chi ha prestato dena¬ 
ro al Tesoro, a rimborsare subito 
li valore del prestito (questo dirit¬ 
to è contestato da una parte della 
giurisprudenza per i pre.stiti a sca- 
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La parola chiave. 
CONVERSIONE 

LUCIANO BARCA 
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denza determinata, dato clic la 
durata è [Kirte integrante del con¬ 
tratto firmalo dallo Stato). 

Sia per l'onere che tale rimbor- 
,so può comportare, sia per la ne¬ 
cessità di offrire garanzie tali da 
invogliare il risparmiatore ad ac¬ 
cettare una riduzione del tasso di 
inlerc.vso. la conversione è opera¬ 
zione difficile e delicata che ri¬ 
chiedo precise condizioni. È ov¬ 
vio infatti che il risparmiatore può 
accettare liberamente un interes¬ 
se più basso solo se a\Tà la certez¬ 
za di ottenere in cambio una 



oggi, di recessione. ì tentativi 
di speculazione vcrrebbbero 
immediatamente frustrati: se 
uno aumenta anche di una li¬ 
ra perde li cliente. 

Quindi, niente riachio Infla¬ 
zione dal fronte commer¬ 
ciale. 

Attenzione, questa linea di 
contenimento dei prezzi non 
la si può tenere per a lungo se 
non si provvede ad abbassare 
in fretta i las,si. L’approvvigio¬ 
namento va finanzialo ed oggi 
il denaro costa cifre impossi¬ 
bili. I piccoli arrivano a pagare 
olire il 20%. Non è possibile. 
Cosi si strozza il commercian¬ 
te. si riducono le scorte fin che 
si può ma alla fine l'impatto 
della crescila dei costi a mon¬ 
te arriverà al consumo tutto 
d'un colpo. 

Avete già segnali di aumen¬ 
to dei prezzi a monte? 

SI. tutto ciò che si importa co¬ 
sta già più caro. E gli importa¬ 
tori ci hanno già perso perchè 
hanno immesso sul mercato 
merci che hanno pagato do¬ 
po la svalutazione. Non di¬ 
mentichi che importiamo 


molto dall estóro. Anche pro¬ 
dotti alimentari: dai pomodori 
al latte, dal formaggio alla car¬ 
ne. 

I servizi sono accusati di es¬ 
sere lo zoccolo duro deU'in- 
flazlone. Lo ha detto anche 
Bankltaila. 

Ui Banca d’Italia deve aggior¬ 
nare i suoi dati e .scendere nel¬ 
la realtà del mercato. Sennò 
racconta lavolette. Anche l'I- 
stat deve rivedere i suoi siste¬ 
mi di acquisizione. Non man¬ 
di questionari ai fornitori, ma 
vada a vedere direttamente i 
cartellini nei negozi; sono 
esposti. 

Si dice, però, che U vostro è 
un settore protetto, non 
esposto alla concorrenza 
intemazionale. 

I grandi gruppi stranieri stan¬ 
no arrivando, eccome, Porta¬ 
no i loro prodotti, hanno un 
prezzo più basso dei nostri e 
sono buoni egualmente. Altro 
che protetti dalla concorrenza 
straniera. Li abbiamo in casa, 
E stanno venendo in forze: te¬ 
deschi, francesi, olandesi, au- 
.slriaci, persino spagnoli. 


maggiore tutela nel futuro del va¬ 
lore d'acquisto del capitale pre- 
.st<ito allo Sfato (tutela dal rischio 
dell'inflazione, tutela da future 
imposte, tutela dalla svalutazione, 
tutela della libera di.s()onibilità del 
titolo). 

Occorrono dunque sia garan¬ 
zie politiche, sia garanzie econo¬ 
miche, finanziarie e giuridiche 
quali solo un governo che abbia 
largo consenso c che dia certezza 
di interventi strutturali volti a ri¬ 
muovere le cause dell'inflazione 
e del deficit pubblico può dare. 


Tra queste garanzie può esserci 
l’indicizzazione del valoredel tito¬ 
lo al tajKSO di inflazione o l'aggan¬ 
cio all'oro o ad una moneta forte 
(Ecu, marco). La prima ipotesi - 
garantire con l'indicizza/ione il 
valore reale del rispannio presta¬ 
to allo Stato diminuendo il tasso 
di inleres.se - era stata prospettala 
sul finire degii anni 70 dall’allora 
Governatore della Banca d'Italia 
Paolo Baffi, ma essa fu travolta 
dalla crisi della solidarietà nazio¬ 
nale. l-a seconda ipotesi è stata 
recentemente prospettata dalla 
Confindustria e dal Pds, anche .se 
in termini non identici. A vantag¬ 
gio di quesfultima ipotesi sta il 
fatto che i vecchi titoli (minori ga¬ 
ranzie per il capitale e maggiori 
interessi) e i nuovi titoli (capitale 
garantito in cambio di minori in¬ 
teressi) potrebbero per qualche 
tempo coesistere pur avviando un 
processo generale di diminuzio¬ 
ne dei tassi di interesse, a vantag- 
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gio delle attività produttive e del 
bilancio dello Stato; del re.sto titoli 
in Ecu già esìstono e sono annun¬ 
ciate nuove emissioni. Il maxipre¬ 
stito chiesto alla Cee potrebbe raf¬ 
forzare le garanzie, anche se o.sso 
non ri.solvc da solo il problema 
delle certezze politiche e giuridi¬ 
che citta il risfxitto degli impegni 
a.ssunti per i nuovi tìtoli. 


N.B.: dai sindacati e anche da 
esponenti della sinistra sono ve¬ 
nute in nome dei lavoratori di¬ 
pendenti proposte di prestito for¬ 
zoso o di ripudio larvato dei titoli 
pubblici, C'è veramente chi crede 
ancora che l'operaio e il lavorato¬ 
re abbiano oggi un salario di pura 
sussistenza cui corrisponde, co¬ 
me affermavano i vecchi manuali 
di economia, un risparmio eguale 
a zero? Talune proposte rischiano 
di colpire i lavoratori e i piccoli ri- 
spiirmiatori più degli altri 


Si compra poco 
Vendite a picco 
e prezzi a rischio 


ALESSANDRO GALIANÌ 


■B ROMA l>e vendite calano, 
In certi settori, come l'abbiglia¬ 
mento e gli elettrodomestici, 
precipitano, in altri, come la 
grande distribuzione, tengono 
abbastanza. I prezzi vanno a 
zig zag, seguono regole strane: 
salgono, scendono, restano 
fermi, a seconda dei prodotti. 
Per la Federconsumatori Cgil. 
l'Adiconsum CisI e l'Unione 
consumatori, dal primo sei- 
tembre ad oggi, sono saliti del 
7%. Per l'Adoc Uil, invece, l'au¬ 
mento è stato del 20%, Una 
bella differenza. La ragione 
consisterebbe nel fatto che l'A¬ 
doc si è dotata di un osservato- 
rio che segue l'andamento dei 
prezzi in tutto il pae.se, mentre 
le altre associazioni si affide¬ 
rebbero alla segnalazioni dei 
propri iscritti (20-30 telefonale 
al giorno). E i consumatori? 
Comprano poco. Scelgono di 
più, Da quella domenica, 13 
.settembre, quando Giuliano 
Amalo appais'c in Tv per an¬ 
nunciare: •Svalutiamo, abbia¬ 
mo vìnto», gli italiani si sono 
latti più dillìdenti. Temono che 
l'inflazione riprenda e sanno 
che il loro portafoglio sarà me¬ 
no loniito. 

L'allarme prezzi, in effetti, è 
nell'aria. Sono in molti a fiutar¬ 
lo. Il rischio-Natale è alle porte, 
»Se non si interviene subito. - 
dice Paolo Landi dell'Adicon- 
sum - potremo assistere ad un 
boom dei prezzi sotto le festivi¬ 
tà natalizie con il pericolo di 
inflazione a due cifre». Ma co¬ 
me intervenire? Le associazio¬ 
ni dei consumalori propongo¬ 
no, per la carne, il passaggio 
dal prezzo sorvegliato al prez¬ 
zo amministrato. Chiedono al 
governo di obbligare i proles- 
sionisli (medici, dentisti, notai, 
commercialLsti) e gli artigiani 
(idraulici, meccanici, elettrici¬ 
sti) ad esporre una tabella con 
ie taritte stabilite per legge c 
quelle effettivamente praticate. 
Poi avanzano la proposta di 
istituire in ogni provincia un 
corpo di ispettori che indaghi¬ 
no sui rincari ingiustificati al 
dettaglio. Infine chiedono il 
blocco delle tariffe pubbliche. 

E il governo? .°er ora nicchia. 
Resta li latto che il Cip, il comi¬ 
tato interministeriale prezzi, 
cioè il braccio dell'esecutivo 
su questo fronte, non possiede 
strumenti adeguati e per n leva¬ 
re i rincari si affida ai dati Istal, 
che vengono resi noti con 
enorme ritardo. Per correre ai 
ripari il Cip averbbe deciso di 
affidarsi alla Nielsen. una so¬ 
cietà sv/edese di indagini di 
mercato, che in cambio della 
sua consulenza avrebbe chic- 
slocirca 5 miliardi. 

Intanto l'osservatorio della 


Coniesercenti rende nolo che 
nel pnmo seme,strc de) 'i)2 i 
consumi sono aumenlali po¬ 
chissimo. del 2% nel comples¬ 
so e dello 0.2'%, nel .settore ali¬ 
mentate. Si .spende poco, dun¬ 
que, Nel settore alimentare i 
rincari riguardano i prodotti 
importati, Ad ottobre, .secondo 
la Confescrccnii, «si è vcnficata 
una crescila, per le merci al- 
t'ingrosso. tra il 7 e il 12"» per i 
prodotti svizzeri, tra il 10 e il 
15%, p>cr quelli tedeschi c tra il .3 
e r8%i per le merci francesi». 
Anche per i prodotti ortofnilti- 
coli e.steri si sono inanileslali 
rincari notevoli (15-20'ii pi-r 
banane, kiwi e ananas), l-i 
merce italiana, invece, non ha 
subito aumenti, anche si- la 
Confeserccnli prevede un mi- 
caro "per la carne di maiale e il 
pollame, dovuto alla crescilti 
della domanda 

In forte calo invece le vendi¬ 
le nei settori dei beni durevoli 
non essenziali' in tiarticolare 
abbigliamento ed elettrodo- 
moslici. «Oggi è .sabato - dice il 
titolare di «Grima's», un nego¬ 
zio di abbigliamento dai prezzi 
medio-alti, nella centralissima 
via del Gambero, a Roma - e 
viene poctiissima gente. I prez¬ 
zi? Sono aumcmal: del IS'A, ri¬ 
spetto all'anno scorso, E le 
vendite sono un disastro. A set¬ 
tembre sono calate del 50%. c a 
ottobre del 40'%». Bartolo Maz¬ 
zarella, presidente della Equi- 
lalia, una cooperativa che rag¬ 
gruppa 750 negozi di olettro- 
domcslici in tutta Italia, rivela 
che «le vendite sono calate de! 
30%,. Il "nero" (televisori, tele¬ 
camere, videoregistrazione t 
non si vende proprio, mentre 
nel "bianco” (lavatrici, lava- 
stoviglie, Irigoriferi e cucine) 
va un po' meglio». «Noi -- ag 
giunge - abbiamo i prezzi 
bloccali fino a giacenza delle 
scorte di magazzino» Tira pe¬ 
rò lucri I nuovi listini' «Sono m 
vigore da 20 giorni. Le dille te¬ 
desche Siemens, Constructa, 
Bosh e Aeg, che vendono di 
lutto nel "bianco", hanno .lu- 
mentato dell'11.5",., la Bl.iu- 
punkl, del 7%. Nel "nero" Ken 
wood c Canon rincarano del 
7%, Philips, Piionola e Sony di*l 
5'%». E gli italiani'’ -Ea S Giorgio 
aumenta del 5%, i listini degli 
altri non .sono amv.iti Ma au¬ 
menteranno allo stesso mo¬ 
do». 

Chi invece regge tx-ne, no¬ 
nostante il calo dei consumi è 
la grande distribuzione -Da 
noi - dice la direttrice dell'U- 
pim di via del Triloiie, a Rom.i 
- non è tanto il numero degli 
.scontrini ad aumentare quan¬ 
to gli imponi, le vendite. .An¬ 
che i prodotti per l.i scuola so¬ 
no andati benissimo» 


Le strategie future delI’Eni 

Cagliari: tutte le risorse 
concentrate sullenergia 


■B TORINO. Gabriele Ca¬ 
gliari non ha dubbi su quella 
che dovrà essere la strategia 
futura dell'Eni perchè possa 
continuare a competere «con 
successo» a livello mondiale 
con i primi gruppi energetici: 
concentrare risorse c sforzi 
sul «core busine.ss» del grup¬ 
po, ovvero nelle attività ener¬ 
getiche (petrolio, gas, petrol¬ 
chimica); attuare un attento 
aggiornamento del portafo¬ 
glio. cedendo o dismettendo 
«quanto non strettamente ne¬ 
cessario <àd utile a questa 
strategia». 

L'occasione per illustrare 
ufficialmente il «cammino» 
dell’Eni, è venula a Gabnelc 


Cagliari dalla cerimoiiia di 
consegna a Tonno dei premi 
llalgas per l’innovazione e la 
ricerca. Cagliari si è detto fi¬ 
ducioso sulle pov,iljilit,'i del¬ 
l'Eni dopo l'avN'emita Irasfor 
mnzionc in spa 

•Con questa operazione - 
ha sostenuto - ci è stalo dato 
prima di tutto un codice di 
autonomia ciie prima non 
c'era e che porterrà, una vol¬ 
ta superata la fa.se di riordi¬ 
no, vantaggi operativi im¬ 
mensi». Per Cagliari «obietti 
vo costante» deirEiii -è quel¬ 
lo di aumentare sensibilmen¬ 
te la redditività rid capitale 
investito». 
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La suggestiva mostra dell’archivio Fiat Una grande storia, manca un protagonista... 


Foto d’archivio della Fiat Foto della più grande 
industria Italiana Anzi foto deH’industria Oggi in 
una mostra che durerà fino al 6 dicembre nel 
museo dell’automobile di Tonno Foto bellissime 
per quello che dicono la dimensione degli 
stabilimenti, le tecnologie, la molteplicità dei 
settori produttivi Ma soprattutto per quello che 
«non» dicono, che sottintendono, che lasciano 
immaginare O che lasciano volutamente «a lato», 
come secondano e subordinato il lavoro e i 
lavoratori Invece questo (oltre alla loro grande 
suggestione) costituisce il motivo per cui le 
pubblichiamo dietro la stona così ben 
documentata di un’azienda, che è la più grande 
azienda italiana c’è quella di generazioni di 
lavoratrici e lavoratori che quella fabbrica hanno 
prima subito e poi cambiato Dietro le immagini di 
Lingotto, di Mirafion, e ancor pnma, degli 
stabilimenti di corso Dante e di Via Madama 
Cristina c’è, ad esempio l’altissima specia - 


V 

Foto dì Gruppo 
con assente: 
Toperaìo Fiat 


luza/ione del lavoro di una generazione operaia 
spazzata via dalla nascita del taylorismo c e la 
lotta costante e testarda per ridurre i ritmi di 
lavoro nella linea di monlaggio ci sono i giovani 
operai provenienti dalle citta e dalle campagne 
meridionali i primi che dicono no 
all organizzazione della fabbrica al suo 
autoritarismo C e il lavoro che cambia e si 
evolve grazie a chi lo fa E non solo alla sua 
obbedienza, ma alla sua creatività e alla sua 
ribellione E naturalmente alla sua 
organizzazione al suo sindacato Non ce nella 
mostra Fiat alcun immagine di lotta Non uno 
sciopero non un picchetto nrm una 
manifestazione Può apparire normale persino 
OVVIO in una mostra sull evoluzione industriale E 
invece non lo è Senza quelle immagini 
inevitabilmente rimane oscuro un lato 
importante della stona dell industria 
Imprescindibile per capire e conosc ere 
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1924 

Fiat 

Modello 501 


■li Ecco I omcincipazionc Quella della donna autonoma ed eflicientc 
che gu da I automobile cambia lo ruote senza 1 aiuto maschile o non ri 
nuncia alla seduzione Questa 0 la donna Fiat Ma la lavoratrice'’ Pochi ha 
sh Nella ris’rutturazione degli anni 80 sono le donne soprattullo ad essere 
espulse dalla fabbr ca Quando la Tlat acquista I Alfa impone a Pomigliano 
il lavoro notturno anche per loro E a Molli la stabilimento che entrerà in 
funzione nel Od e che prevede circa 10 000 posti di lavoro lo donne sono 
solo il sette percento 


1937 

Tonno 

Miratiori 

Inizio 

costruzione 

stabilimento 


1950 

Tonno 
Mirafiori 
Reparto 
stampaggio 
carrozzena 



M Nasce Mirafiori 11 dove Susanna Agnelli era solita aii 
dare a cavalcare l«i più grande fabbrica del mondo TO ehi 
lomciri di catene di montaggio disciplina assoluta capi m 
discutibili ritmi di lavoro insostenibili Eppure eia qut Ile ea 
lene di montaggio che nella foto vediamo in eostruzionc 
nasce la rivolta E da quella totalità di subordinazione alla 
macchina I organizzazione operaia < he diventa organizza 
zione sind.icale Passando per anni duri c bui II reparto 
stampaggio carrozzerie era chiamalo con macabra troni i 
•reparto manicure» tante erano le mani stritolate dagli in 
gr maggi Poi la Fiat introdusse dei convogliatori e le mani 
non andarono piu sotto le presse Ma tutloTu più veloce e m 
morosissimo 11 reparto •manicure diventò reparto •sordi 






1925 Eccolo il tornitore I operaio super 

qualificato pe' il quale il lavoro era 
un arte il pezzo un capolavoro Una fi 
Tonno gura operaia colla e politicizzala in cui 
Sezione 1 etica del lavoro si incrociava con 1 idea 
Acciaierie di un mondo migliore da conquistare 
Torni con la lotta del partito ( con tutte le let 
tere maiuscole) e del sindacalo Una fi 
gura che la produzione di sene e la na 
scita dell operaio massa ha spazzato 
via E anche le acciaierie che vediamo 
nella foto non ei sono più Vendute a ca 
ro prezzo allo Stato e poi chiuse Ora i 
eilinciri si fanno nelle fabbriche dell in 
dotto dal fornitori che dalla Fiat dipen 
dono 
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Parla Giovanni Longo, responsabile Quinta l^ga Mirafiori dal ’63 all’«autunno caldo» 

«Immagini che non dicono tutto...» 


■i Li 1 lai 500 L prodott i i Mtr \fion d i 
migliai 1 di operi! venuti dal sud e (k -.ti 
nati alla catena di montaggio della nuo 
va utilitaria Uru nnmigra/one di 
100 000 negli inni 50 e di .iOO 000 negli 
anni 60 Un i eitla che passa in 2 ) i mi 
da 700 000 a 1 200 000 ibitanti e eht 
non ò ospitale verso i sieib ini \ pugliesi i 
I calabresi eho si rive'rsano ogni i-Morno i 
lutti le ore nella Stazione di Pori i Nuova 
Arrivai a Port \ nuov v una nìattin \ di no 
vtnìbredfl lObl ille 7 dircll imeiitc d i 
Messina - riteonta Pino B 20 inni di 
Fiat - ( un dui v iligie c nt ssun indirizzo 
Mi quando mi aline mi fuori non vidi 
nuila Solo un muro grigio (. umido Sen 
Itvo 1 ruinon dell ì citta la potevo min i 
gnau m.j non h vi devo P'^iminonsi 
pevo in rei f cosa fosse li nebbii 0 n 
treno i Mir ifion a quella «e iteii i in nter 
rotti di vetture t nncchinni ehe e li 
fabbrica piu grmde del mondo Primi 
18 ore di lavoro [x» 41 ili » t ite ni di 
montaggio Nella foto vedi imo (piell i 
di il 1 eoo dove le nitieehiiie sc< rruno m 
ilio su e onvogliitori lercu gii operili» 
vuruio in basso h facile e mstatare ehe 
nuli i proteggeva chi I ivor u i l dii! ilto 
e idcv I di tutto bui oni fie/zt del mole) 
re qualche volta motorimie ri Incideiii 
ogni giornea (enti ciuilch v )lt i gravi 
[) igli anni 7(1 non e j)iu e osi I e ledile eli 
quegli mni - si e de Ilo - h inno e inibì i 
tf) 1 i ( ibline i I inf itti spc nde lido niilur 
di 1 i Piit fu e ostn n \ nie tt( re de Ile re ti di 
protezione 


1957 

Set 

cinematografico 
per la pubDiicità 
della nuova 
Fiat 500 


1965 

Tonno 

Mirafion 

Linee 

di montaggio 
vetture 


■H TORINO È opinione diffusa oggi che una 
fotografii o meglio incora una ripresa Iclevisi 
va valgario più di mille parole A questo cullo 
dell immagine non poteva mancare il contnbu 
Io dc'lla Hat che ha rnevso in bella mostra foto 
gr ifte sclczion ite del suo archivio stanco Ma ò 
veroche le inim igtni dicono tutto^C he una foto 
ingiallita può id esempio rivelare come si vive 
va in fabbrica decenni fa^ Ix) ve rifichianio con 
un testimone Giovanni longo che ù st ito re 
sponsabile della Quinti lega f ioni eli formo 
quella dell i Fi it Mir ifiori <fal 1963 fino ili -«au 
tunnocaldo 

Scorrendo il catalogo della mostra longo 
scuo*e la test i «lo ei misi qu ik he anno - coni 
menta - pe- eonoscere una re iltù complessa 
come Mirafion L dire ehe quando arrivii in 
Quinta le ga non e ro sprovveduto Mi (Keupavo 
di Vtirafiori gii qu indo lavoravo ili Aeritali i e 
poi all Osr l -Ottiein i SU Ila Rov, \ dove 1 1 fiat 
isolava I inititinti comunisti e sinel itali Conti 
nuai ad ex euparniene dopo e ssere si ito lieen 


zialo per rappresaglia nel 1957 quando seguivo 
per 1 1 Fiom le fabbriche della provincia Perehò 
me ne occupavo’ Perché c erano due ntesi al 
1 anno durante i quali tutti i compagni si impc 
gnav ino in vista delle elezioni di commissione 
interna a Mirafiori Oltre ai candidati la Fiom 
doveva presentare 115 scrutatori di seggio c se 
ne mancava uno solo per regolamento la listi 
non era valida Quei \ 15 nomi forniti alla Fiat 
erano altrettanti candidati al licenziamento Co 
sì andavi a casa dei compagni per convincerli c 
magari li trovavi di fronte alla moglie che pian 
gevd ed implorava il manto di non firmare » 

Giù Sono vicende che nessuna fotografia 
può raccontare Ma quando arrivasti a Mirafion 
nel G3 su ehi potevi eontarr ’ 

«Di funzionari eravamo uno e mezzo io a 
tempo pieno ed il compagno Musso che al mal 
tino coordinava le commissioni interm Fiat ed 
il pomeriggio veniva in Quinta lega Dentro in 
una fabbrica dove lavoravano 65 000 operai cd 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


impiegati avevamo solo l92isenltiallarionie5 
membri di commissione interna ehe quando si 
muovevano dal posto di lavoro erano tallonati 
d ì due guardiani la cui presi nz i scoraggiava 
gli operai dal rivolgere loro 1 1 ptroia Quando 
distribi IV imo un voi intino (i bisogn iv i stani 
parne migliaia di copie e mobilitare lutto I ap 
paralo Fiorii torinese per diffonderlo sulle 3} 
porte di Mirafion) 1 1 ive^ratori lo buttasaiio per 
terra davanti ai guardiani per far \eelerc che 
non stavano con laCgiI 

Scoriggiantc C onic Iroviste 1 1 forza die onti 
nuarc’ 

"Cominciammo ad interpretare quelli e he og 
gl SI chiamano segn ili deboli Gli sciope ri f il 
ìivano vi partoeip ivuioqu ile 11 » ce nini no di li 
voratori M i ogni 15 giornic # ra i ndio eioò 
la possibilitù di pirhrt per IO ] ^ minuti litri 
verso gli dllop ir! inti nei refettori Fd i eomp ign 
ci riferivano che eiu indo pari iv i ui odel Sid i il 


sindacato giallo gli oper u baltm ino i e ue 
ehiai SUI baracchini per coprirne 1 1 vexe qu in 
do invece parlava uno dell 1 1 ioni non si sentiv i 
volare uni mosca I atte linone eri m ssini i 
qu nido si p irl iva de i preible mi miiTiedi iti c|iio 
tidi mi dei lavor non ( e>mine i unino ipreixn 
re con e un que Ile re 1 izioni ndio elise ut(nde> 
nelle riunioni in kg i cosa din Dceielenimo di 
puntare su alcuni filoni di 1 ivoro le eju ilifiehe 
per le officine di e osinjzione si impi e nianulc n 
/ioni I ritmi di I ivoro cd i eoUimi in Me e e mie i 
I imbie nte in feiiideri i e \e miei iliir i ! » f ilie i e 
gli infortuni alle presse F Keiiimo t ibelloni e he 
esponf’vamo ille uscite vtlinlmieht svisceri 
V ino un problema (anche i punt ite voi mti 
non 1 n 2 e*ec ) diMnbuili sole) sui e meellidi 
e ui p iss ivano 1 1 i\or itein iute re ss lU Que sii ve> 
t mtini non li bult iv ino pai v i Dopo qu ikhe 
te m|X) p irtirono i pruni se topi ii 

Vi me he detto ehe pirli eli ejui il pnxesso 


ehe porto ili t n ise it i ek delegiti d Kriippu 
omogeneo 1 pulirono e )si quelle 1 tii iIik 
l ite di re p irto che poi nel corso de eh uni '’O 
e inibì irono il \olìe> de 11 i f ibbrie i c < stringe nel > 
1 1 I 1 il id invi slire de e me li mi li irdi ne II i sol i 
(. iiToz/eri eh Mir ili iripe r nuglu r ire l mihien 
te eli ! iV( ru Vocali un > ne ore! ire e s i r i 1 i ( ib 
brte 1 lu isti min I (' 

(eri ime) slruU ime nto be sU ile li sisle ni i di 
eoUimo colle tticeo r 1 1 ile eia ii (>9 niimiu dove 
Melare I t prexlu/ione di'■n in nuli Alle griiidi 
])resse gli )|k r ii dove \ me sollevin e e n in u i 
di volli pe ZZI di ! un t i i pe s inti (lux i c liili I uno 
In e irro/zt ri i si unni il iv mo di s iturnism > gli 
eipirii elle ns iv m pioinìio [)» r riUxc ire le 
sKxehe C)li id letti ilh [xiniie ilur i ! ivor i\ i 
no e) (o ore e em gli ititi nziipi it eligettiel i 
e|U 1 nu nire se ppi i\ ino i in tuo 1 i se e)ee t in 
ve mie i itnr i I i spni/z itnr le 11 mtire mix si ( i 
ee V i in ne i ui/ie he ine bin i e tutti re s] ir i 
V me 1 solve ut) In '( nde ni iiii)e fm rs i\ i I i sili 


e )si Ciri I re 1 irte sm ite re // i ri de Ito 1 i 

( ore 1 dove c li e [x r i s] \ c i\ me c e n ]x s jiih 

m iz/« le si) IV itine d gius i e I i sene c vtur i d ) 
\( SI II .t IV IMO gl I I e )i 11 irte Mi [> u um itie i e 
( e r i se nipre un i lu t bi i el polve re ìi gius i 
( eriix stuizt II e ineliverse leiriu di sfri t 
l mie nto ^ 

Si [X tre l)tx r > I ire 1 mli ( se mpi I re riu nel i 

e r I I olile in i H ( le 11 i le Ile m elle pr sse C)li 

op* r u (le ve \ mo izi )n irk [ re ine ido due pili 
suiti [osi II me d( eh im|)egn issi r enirjm 
Ix le ni un M i 1 1 | re di /ione h e st i dall i f it 
< r I t iiit i e he n ii si | eite v i re ilizz re nspe Itili 
el ]Ue II 1 rnisur i i si ure zz i e n >11 f ire li prò 
elnzioiu sigillile ivi <ii/ nneiilopi.r st irs< 
re mliiiie nlo ( e>si me Iti )[ e r u hkx c iv in ) i 
|)iils Ulti e on f mini le r e n isir idi sivo mino 
I ehe 1 1 pn ss i liinzi i i se n iilimiiziene 

{ d mi i iv UH) e 1 giu V in ) 1 I e /z d I ima r i tr i 

uiicolpe e I liti le 1 n ig e Se perekv mo il rii 

mo se s) (listi u V in in iti ne e ! ise i i me le 
























Cultura 


Il Louvre 
acquista 
un Antonello 
da Messina 


Hi !'\!\U4 11 l (luvro Ija un opc. la 

<ii AtUoiiull') ila Messina il ‘('risto alla i oion 
Ila Lo isiato francese lia traildlo con l.i |>ro 
prie tana di una eolkvione pmata britanni 
ea pacando circa 10 miliardi di lire L«i (eia 
a aqqiuniie al “Condoltiero», runica altra 
opera iJel pittore italiano al Louvre 


Sa ^,1 « 

^ ''a » , > «I , > *1 t. 
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CAPOVILLA 

Arcivescovo, aliom scfìretario di Giovanni XXIH 

«Papa Giovanni era sveglio 
dalle 3,30 del mattino 
Era pallido e malato 
ma la sua voce era nitida 
La sera non voleva parlare 
poi vide la folla e gli salì 
dal cuore rindimenticabile 
discorso della luna...» 
Trent’anni dopo, il racconto 
dairintemo di queirevento 



Qui a sinistra 
Giovanni XXIII 
sul treno 
cheto porterà 
a Loreto 
peni 

pelleqrinagpio 
che precede 
il Concilio 
A destra, 
il manifesto 
del Concilio 
A centro 
pagina 
un immagine 
del Papa 


Il giorno del Concilio 


ALCESTE SANTINI 


HI RUMA Nella ri< ostruzione 
dei fatti dei momenti che pre 
cedettero l inizioclelConcilioe 
per ricordare come essi furono 
vissuti dallo stesso Giovanni 
\Xlll che ne fu i‘ promotore ed 
il protagonista non potevamo 
non interpellare un grande te 
stimono 1 rircivescovo Loris 
Capovilla che di quel grande 
Pontefice fu segretario e colla 
boratore fedelec intelligente 
Come ricorda, monslj^nore. 
a diatanza di treofannl, 
quell’evento 1 cui effetti pc* 
sano ancora sulla storia del 
mondo e non solo della 
Chiesa? 

NV'l corso della nostra (’siston 
za sono se olpite date che ree a* 
no manifestamente il sigillo 
dello Spinto Alcune ci tocca 
no di persona altre interessa 
no la nostra gente col suo ruo* 
lo di servizio oppure l umanità 
tutta intera L 11 ottobre Idei 
appartiene a quest ultima ca 
tegoria non iimto per 1 ecce* 
zionalitù dr'l tatto verificatosi 
altro venti volte soltanto nel 
corso della stona quanto per 

10 sue inipliLazioni e le sue 
conseguenze che sono alida 
te al di ’ ' di ogni supposi/ionc 
C’hi 0 entrato con leali intenti 
nella luce di quel giorno no 
porta sicuramente il riflesso 
Chi ha partc'cipato al Concilio 
con la preghiera lo studio la 
nllossione 1 obbedien/.a allo 
Ppiritu SI e nv o})erto ai crev i- 
ta cap.ice di supi rare le angu 
stie del pLissato di .iffrontare il 
dialogo seri/ \ presLjnzic)ne c 
senza paura tli respingere le 
sottili suggestioni delle mode 
del nuovo per il nuovo del fa 
Cile arrangiamento- Insomma 
dagli anni Sessanta del nostro 
secolo tn poi SI 0* verificata co 
me tc\ conclusione di unf'p<‘ 
ca il tramonto dell ero cosUiri 
fintami la fin d (itnmfirOttcntO 
la fine eh un \ er*o modo di < s 
s<‘re t ristiani <‘di incarnarne il 
rne'ssaggio P acc.aiuto tra t ai 
tro che noi europei abbiamo 
irnpar.i'o a confessiire le no 
sfre colpe di omissione a rito 
noscere \ Imuti della nostra 
cultura e delh nostfri tivilta 
Quegli nomini non sarebbt'ro 
st.ltl pili gii Stt •'SI 

Rispetto all’annuncio uffi¬ 
ciale, che avvenne 11 25 gen¬ 
naio 1959, quando il Papa le 
confidò, per la prima volta, 
che aveva intenzione di con¬ 
vocare un Concilio. 

Appresi d I S.mfo Ladri- di 
c|ueslasu,i nttn/iofR di iiulirt 
un ( (alt ilin il J lunetnbri 
IL‘")S Ctiov inni \\1[( t r.i [\ipa 
d.i A i[n|U(“ ziorni Me ne [j.irlo 
una sts oiK 1 volt ni J1 novi m 
bre dur m(* la sua (irinia iist ita 
dal Viitica: o per arsi .t ( a 
stei (lantli Ifo 1 ,i t» r/a volta 
awe-nne nei giorni precedenti 

11 Natale di tjiu 11 .inno (|u<.nd>> 
poti I A «aist.it irt t lu in lui t « 
ra già un disegno stistenuU» aI.i 
nn.i grande qx r.inz.i di .iprire 
U fin- stre «lell.i ( diesa sul 
mond" 

Vorrebbe ricordare non tan¬ 
to la preparazione dei docu¬ 
menti HM cui al sarebbe apei • 
to un aspro dibattito nelLas- 
semblea conciliare quanto 
lo stato d’animo del Papa 
che si preparava ad essere 
protagonista di un fatto di 
venuto storico? 

II martedì 'I otujbrc OSSI I i 
diH giorni «1 iirap'-rtur i d( 1 
( lau ilio (IMI I [MK fiissini A h' 


u Due settimane prima 
I sapemmo che il Papa 
k aveva il tumore •• 


y r A\\ 





cTiUio venuti a c onosceiiza da 
<ippcua duo sc-lluuano della 
inattesa c sconcert.mlc nvcs.t 
zionc del tumore che insidiav,! 
i' Papa eravamo nvalto prooc 
cu[>.iti Tra le tante (.ose da la 
re delegazioni da ricevere in 
quanto i vescovi c ornine i.wan* * 
ad .iffluiro .i Roma da tulle le 
parti del mondo c erano stati 
anche consulti medici ad allo 
livello por ben dclenninare la 
portala del mort)o Ricordo la 
grande tranquilli del Papa 
c he. come so non lo riguarAhis 
se chiedeva spiegazioni sui fe¬ 
nomeni gastrici che lo mole 
stav<ino o sulle radiografie II 
prof Gaslmmtu continuava «i 
parlare di ulcerazioni e non di 
liimoro forse ja-t ndiinensio 
Ilare il male clu‘ aggr(*diva i! 
Papa, che quella mattina ap 
pariva molto pallido E c em 
chi pen-.ava che non ce la fa 
cosse Invece il suo pallore eia 
dipeso daH’essersi alzato alle 
1^30' l.a sua voce risuoiiava 
limpida i SUOI pass» erano s|k' 
diti f.ra in lui ancora viva I im 
pressione riporl<»ln dal suo pol- 
legrmaggic,) compiuto il A otto 
bre a l^irolo od Assisi con lo 
folle slraripanli lungo lo strado 
de! Inìzio deli Umbria e delle 
Marcile come all interno delle 
stazioni ferroviarie Anche con 
quc'l viaggici il Papa avev<i vo 
luto d.ire un segnale di aperti! 
ra incontrando la gente I, 
sempre quell.i rnattin.idel hot 
tobrc' aveva TicciFclato ncdla 
Ca(ipe[la Sistina Lio XII nel 
quarto anniversario dell.i inor 
h* Aveva poi ru evnUi i vesce) 


VI ungheresi J Iamva.s e Kovac s 
il presule iugoslavo /lazmovic 
inlratteiu iidoli sui problemi di 
eiuelle realtà con cui non ‘ i era 
ancora stabilito un nuovo rap 
porto* he SI avra solo nel iii.ig 
gio del I%.i con i pruni viaggi 
eh mons Casaroli a Dudapest c' 
il Lrag.i L la scr.i tiveva Ir.i 
smesso «illa Segreleri.i di .Stato 
un plico su CUI aveva scritto 
con nitida grafia -Vescovi del¬ 
la Cina scecomerif everli Ve 
SCOVI del silenzio idem- Tra 
e|Uesla una cost.inle dei suoi 
pensieri c delle sue sollecitudi¬ 
ni cosa fare [A‘r riprendere o 
intensificare i (.ontani con le 
ComuniUi dei l^lesl doimnali 
da regimi c he avevano ristretto 
sin ()uaM ad annullarle le I lA*r 
ta religiose quali rimedi esco 
gilare\ quali soluzioni ritenere* 
{opportune 

Come trascorse il Papa, che 
aveva 81 anni cd era già ma¬ 
lato, il giorno delia vigilia 
deii’apertura deU’assem- 
bica conciliare? 

Vorrei prima di tiitio dire e he i 
falli che hanno una nlev.m/a 
storica non dipendono dall eia 
ma dalla c.ipacitò di pensarli e 
di produrli c’Cie> fec e* l'apa Gio 
vanni che fin dalla su.i ek zio 
iic come fio ncordatcj .ivev a m 
mente diconcovare un (onci 
ho per |] berne della ('Illesa e 
del mondo U 10 ottobre fu 
perciò trascorso dal Lap.i ,i 
e).ire* I ultimo sguardo .illa re 
dazione definitiva dt" disborsi 
Ak*n indomani e dei giorni aie 
cessivi prilli.i d» dare il via .dk 
c opie destinate alla stamp.i Si 


iniralti lini* con il sostituto 
mons Del) Ac qua dinamico 
interprete c'd esecutore delle* 
direllive pontificie con il suo 
confc'ssore mons Alfredo Ca 
vagli.».e [xa nc «‘veiu* il Sc*gìc* 
lano di St.ilo c.ird (Vognani 
1 .1 ser.i sir.K colse in preghiera 
iiellfi capp(*lla deponendo il 
discorso dell indomani sull,il 
Lire p<*r .itfidarlo all.i sincera 
nu-di izione della S.»cra Kuini 
gh.i il c m (jii.idro di si. uol.i de I 
Vc*ron« se clecor.i l.i i appella 
Alluseli.» commciU»') «(’i sia 
ino .11 pic'di ci(*lla sanij Mont.i 
gn.i Iddu» Im'ik detto h.i [)n 
ji.irato questa oper.i di grazia 
A noi viverl.i con umile confi 
den/.i 

L, poi, venne il giorno fatidi¬ 
co deii'aperiura del Conci¬ 
lio. 

SI. la f.isc* piu impressionanie 
dell,» cerimonia si ebbe quali 
do Giovami. XXllI, in ginoc’ 
duo di fronte .ili assemblo.» 
pronuncio ad alla voce la sua 
professione di fede «Lgo loaiì* 
nc'- l•xck•sl,\e cathoUc.ie epi 
se opus Loco dojA» mezzo 
giorno pionuiic k') i! sue» chs(.cjr 
so in un elegante Uitino che 
.iwi.mdo uffic lalmenic* il ('un 
cilio Mise itù un entusitisino 
gc*ner.»le 

E la sera d fu il famoso di¬ 
scorso della luna... 

Quel discorso breve' m.i mollo 
suggestive) non era in prò 
gr.iinm.) 11 Lajia si era rihr.ilo 
nella su.i stanza quando alle 
IS. io entro per chiedergli co 
ine* sta e pc-r c omumcargli che 
d.i lutto il mondo già .imvava 
no nKss,iggi come eco del suo 
discorso di .ipertura Rispon¬ 
de 'Con quello che mi iiu ckito 
il Signore dc*\o sentirmi bene 
Avverto [)iu che mai il bisogno 
di colloquio interiore, di prò 
lung.ita preghiera eh silenzio 
Noi si.uno mente P" lui che* lui 
Luto die f.i tutto- Ma alle D 
dopo A he* «vveva avuto collocpn 
con il sostituto<• con il Sc*grc*t.i 
no di Stalo gli ricordo die 
pia//.» S Lic tro era gi.i gremita 


di gelili' pei III fi.Kcolala in 
onore del L ipa e dei Ladri 
voiu ili.in L Im «No per oggi 
l) isla <}iMiito Ih» fallo e cielto 
stam.UK Non C* Ih ne c he il La 
pi Si prisc-nti in pubbli'o 
un allra voMa lauto meno che 
parli Ma !.i lolla er.» immcMi*'.» 

■ J.til.i [uaz/.i .im\.ivano i cauli 
centomili pi'rsone sollevava 

10 le hai c ole ed ac i lamavano 

11 Lapi» Ld illor.i disse .Aprite 
la fmesii.i ij.iro mia benedi 
zioiH’ ma noi* parien") F in 
vece gli sale cl.il c non* alle lab 
br.i *1 discorso drlla luna -Si 
dirc*l)))e c 1 k .ine lie 1-» luna si 
.iflri't’al i s'asera guardatela la 
in .dto I'.poi dissodi portare 
mui c.irA'zz i .u bambini "la i a 
rezza del Lupa- pari»') della le 
de cattolica e della piice cn 
stMiì » dell incontro ec uineiu 
c o sulla base di < lù c he uni 
sce lasciando da parte qual 
che cosa che |)utre[)be tenerli 
in difliiolta- Il 12 ottobre il di 
se oiso eh a))C*rt\u.» del Concilio 
e quello della lima er.ino su 
tutti I girnali del mondo Ui si'- 
r I do))o c cna, se ne use ) et n 
un.i sua innocente l)attut<i 1 io 
sajjiito i he !’io XI c lie pine 
mangi.»\a solo dot'o il [iranzo 
"ffriva un bicdii(*nno ai suoi 
si'gretari ('(>nf.ilomeri e Venini 
Vogli.uncj fare* altrettanto sta 
sckC Chkun.i atìchi* i domesli 
c i 

A questo punto si potrebbe 
fare un bilancio degli effetti 
prodotti da queU'evento ma 
sarebbe un discorso lungo. 

Ixj f.irenio un altia volhi Voi 
ri’i dire c he (jiovMnm XXIII aii 
nunci.indolu il 25 gennaio 
L)5q aveva prcsenlato I idea 
de! ('oncilio come "fiore di «m 
(Il ipal.i prim.ivc'ra- Credoclie 
gli storici suino oggi concordi 
nel nteiu're. al di l.i di giudizi 
piu approfondili in sede di l)i 
lancio die sia riviscito il prò 
posilodi Lap.i (ìiovanm di prò 
muovere' un rinnov.ito siane io 
\ 1 )osU» 1 ko un apertura .vi (r. 
t( Ih cristi im e d .. hitt.i I uni.in 
l.i pt*r 1,1 p.ice* elei inondo e* 1 » 
coh ibor.izione tr 11 popoli 


E quel lungo processo non è ancora finito 


C adono oggi tre nt anni d.il 
1 .ipc'rtiir.i ehi (oneiho 
V.itic ano II Quale può e s 
sere [)er noi il stgmhcato 
di una t.ile dat.i storie. 
Vivi.imo in un nioiiienlo 
cruci.ile del trapasso depeK.i "si 
etmide unsicolo non tanto tn senso 
simfKilii o lu.i ri vile llAriii.iU s'oru o 
SI A r.iggmnto con lo stiriciol.irsi «h 
uno ik I due poli A lu si gux avano il 
iiioiiaIo dojx; 'i.tit.i • subito con l.t 
gm'rr.i eh'l (lolfo si e* mtr.wisio il mio 
vo SCI 11 . ino di gKKO II p.irto dell i 
ni.ov I <‘[)eHa C un tr.tv.igliu interini 
n il)tle doloroso e piegn mU' l ,»s|)r(> 
A odflitt • s(K mI« a fiA SI I ri ip('rto in 
|t ili 1 s\i tuttf» lu l'a su.» sostanzvi in 
(}iu s'( d'igliA'.!« I p.»rto e. fu* signifiA » 
t«) può aver»' Ui in» infiria di » vc'iiti 
p.iss Iti pi r un » [)v*rtorienti‘ tutta con 
A entriti sugli spisiiii dolorosi t in 
quu t.ifiti ( aus.i’i d.i un.i vit.i a h<' pre 
lUA p» r n.isA er» ’ 

\iigosA Mt (l.il nostro futuro v k ino 
» Ioni Ilio irupegn.Ili .1 non subir»'gli 
(Vinti d'Uriniiiati i Aontrastan io 
s< ivol.iiiii n'o in un nuovo Me-dioevo 


iiigic ri.ili dee isi a lottare peT un.i so 
A if l.i toiidat.i SUI diruti univers.ih non 
stilo formali ma finalmenle re.ili sia 
Ilio tent.ili di recidere' le nostre r.idici 
I r I ejiu'ste' ane fie il ( «me ilio 

Inleneli.iMKxi se- lo consider.issi 
mo come evente» a s(' vivTenimo piet\o 
diritto di t oiìsegn.i''Io .ili.» stori.i p »s 
s.it.i sia m cjiiantoe iKolici inijie'gn.ili 
ormai su fre)ntiere* pai .iv.m/.iU sia 
come 1.Ilei solk'cilati diille nuove figli 
re del < .Utolicesiiiio e)il.ilt il p.icifisilie) 

1 1 t( ologi.i della libe'i.izioia d.tl bas 
so li volontari.ito t! d ssolversi elei 
collateralismo partitico tl nuovo ma 
gisterei elle o e soc i.ile 

Il C’oiK ilio p( re) non e d.i vc'ele'n 
soi«j e oiiK' un eve'iìlo e loe ijue'li.i de 
tl miin.it.i »sas( di vescovi i .inehe* 
un pr«xesso un movimento di liing.i 
dur.it. 1 un fluire pro'oiitlo di s[>mte* 
ir.islorm.itrie I die solo m .ilcune oc 
e isioni storte lu aeeimsta visit)tlita »• 
spel! K ol.irit.i r tome' [jnxesso li 
( oiiA ilio ste'sso a'' un.i rA'.ill.i viv.i «k n 
tt > U trav.igh') .lUu.ile 

( fu 'X rive e'' fra i l.mli le'stiinA)ni eh 


ENZO MAZZI 

r<'tti di un t.ik' prexe-sso eonciliare 
mi/iato ()en prini.i del poiiliiic .ito di 
Papi (aov.iniu e proseguito Imo .td 
oggi c on moel.ilit.) (' v isihilil.i dive rst* 
coMU' un fiuiiK’c he SI iikkIa ll.i in b.isc* 
.11 II rritoric lu* iiicontr.i 

Ne) elo[>oguerr<i nu'ntn «!.ii Itioglii 
ek ' pote're' preivcuiva tjuc lUi emtlaUi eh 
e ontr.ipposiziAUie e intolk'r.mz.i ciu* 
trovo lu'll 1 M.oimimc i dei comunisti 
vino ck i momenti ]>iu dramiiMltc i i 
luoghi d(*l non potc-re dive invano c r«) 
cKctn di medili e fc-cotuii meontn 
c rogicUi di ('Speri» .ne' e' sintesi nuove' 
di società e di i liii'vi t’er capire i me 
gho (la tante e c oiuplessi e*spc*nen 
/e eli'simiiamo due* soli c'seriipi piu 
laclime lite di'cifr.duli iNcm c.irnpi di 
colie entr mu'iilo tedevfii preti fr.m 
cc'si si (tovarono .i condividile un.» 

A oiuunit.i eli de stine» c oii op» mi c o 
tministi Scopriremo iielk* reeipretche 
diversità v.i'ori sui uni.mi si.i c-v uigeli 
ei » fie II portarono .i uscire d l'ii' ri 
spetliv» gahl)iA‘idc'ologìc lì»* c .» le ni.» 
re’ sentieri tu diti di e on\«*rge n/.i 


Nae ((III ro e osi i pre'ti < ip»'rai uii.i de*) 
k' vene del prcness»; eolie ih.ire 
Un ,iltr i vena non m» no k'cond.» m 
. ipriv.i nel Vluitov.iiio dove elon Ln 
Ilio Maz/e)l.iri p.inexoe seritlore’ gui 
ciur.uite' i! fascismo e poi nell mime 
cli.itodopogiu rr.i spcniiu*ntav it «Iif 
foiuk'V 1 uno spini») d» c on\e*rgc*nz.i 
e oli I cc'iit.ielmi s(k i ilisti e e o'iiuiusti 
c on gli .jntìc k'nc «ili c on i protc'st.mtì 
I roint» » dello spinti» s mt»» lo ek-fini 
L<t|)a (iiovaimi il e]u ile si ispirò .m 
A he a Ini nei suo sogli») li» K «UH ilio 

I storie aiiu'iit» prov.ito i h«' (iio 
v.mmu XXIII inLttbl)uito u\ un piinio 
t< nipo Itili.» re'te a liliale a o||s<ip« vole 
d» Il inipossii)ilit,i di opc r ir» cjualsiasi 
n il« nforma p irti'iulo \1 »1 e»nUt) 
e on un e olpo di IM ni .li! i piofe he .t lui 
voluto il (. onc ilio p( 1 d in oka* forz.i 
e fiiluri .t) preKesso( (iiiA ih.ir» nino 
ghi k c on»h de I non poi» re ilU peri 
lene' de I in» >iuk) 

I stili I un.i se onmu sss i vince ntc* 
Se olili u ss,» peie Ili .i (|ii« I ti mpo 
IHill e*l I ilfaho Seoul »U> J i silo d»*l 
( Olle ilio ( on un.i ( un i v itic in 11 h» 


fe e e di tutto jn r iiig.ibbiarlo ( ridurlo 
afolklori’ -MUA'Uli perclu ilpnxA’s 
so concihvire e « mt luMo gr.m parte* de'i 
p.idri n'i'OK .Iti HI s PiA'tro e dive ime 
( ve moni m s» nso gr.imv i.mo .i li 
veiloiuoml il» 

i)i)[H) Iri'iit .iiiiii I ile l’geniouia e’ si 
i.iorlifiA .it.i d I un I ri si.iur.izii>ni ve 
iH'r ilizz il I p» rv.isiv i e .il te mpo sles 
so spe tt le ol.UA uui 1 i Mt dit i de l prò 
e i sso si' sso SI ( ipproloiidit.i i r if 
forz.ila vUkIh pi i I i mergeie di imo 

Visoggettu eh folti spmtA lU lU a llK st 

de I I l’iz»> na md(' 

il iitoViiiu iito eom iii.ire' e I» p m\< 
ed e* Uh t vr inde hsi iis.i oggi la 1 no 
str.) Il iv igli< «Il honlt ilio s[i< tip 
de !■ < g< moni 1 d« 1 forni im» nt ilisitui 
e ifloliA o in un qn alio di v» la r ili in 
volu/ioia niu IIit III I <l( IA on\ iv( M » i 
vile 

C Olii» .11 '« iipi 'li L ip i (.iiov min 
eonvHiu se * mina M» le sul processo 
A ohe ihan e > ita «se e do valori//,»rio 
la ut SI >|( I .ili liti' ni' >' Il II I ( ha s I ni i 
.mi Ih d I p irt< li I na mi )o I tic ' > Ir' i| > 
p«> spi s'-o l’tliMo <1 I «Vfllti tinto 
sj)« tt.iA « 'I a 'jti Hit' I « t'iMii n 
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La città di Dio 
si avvicinò 
a quella dell’uomo 


DOMENICO ROSATI 


N ei tempi inoder 
ni c ssi non vedo 
no che prevari 
cazione' c rovi 
n.i v.mno di 
ccndochc'l.i no 
sira ola m confronto con 
(|iu Ile’ [)iiss.ilc' c .md.ita 
peggiotaiido t SI ( ompohri 
no come- v nuli.» vbbuino 
iinp irato d.ili.i stori.i p.irole 
(Il Lap.i (jiovanni che diec'V.i 
muo con SA’mphclt^ anche 
(ju.imio se .irdin.iv a abitudi¬ 
ni seco).in Di (jiu'l discorso 
d .iporUir.» del ('osu ihu 1 11 
ottobre L>|)2 fu iinjiossibik* 
tultavi.i non accorge rsi della 
portai i dirompe nte di c;uc'! 
vigoroso A noi sembra di 
dover disseiViii da cotc’sli 
prole'li eh svenUira che .m 
nunzi.mo i*ve*nti sempre* in 
1 insti (jii.isi e lu* m» otnU's 
se 1.» Ime' de 1 mondo Kr<» un 
m.ispt Italo segn ile di spe 
ranz.i m un mondo che non 
Mvev » A (‘rt.mwnlc un peno 
'io eli ir.iiajuilul I A d an/i si 
s( nliva alla sogitddi uru al.i 
siTofu o c onfhho nuc Ioarc* 
Ma lo era anc he in Italia do 
ve u .idoltc 1 V non solo i de 
uuxnstiani si stav.mo dii.» 
ni.iiicio siill.i Ajue stioiie de Ile 
nuove e oll.ibor.izioni politi 
che c c.irdmah autorevoli 
boli.ivano tona* 'ci'muni 
stelli (Il s »e resti.» quei e re 
denti che a condizioni date* 
mim.igiiiaVimo pcjssilii'e ed 
utile un intesa t un t sex lalisti 
di .illoia allo scopo si dice 
v.i di ampli.in* k’ b.isi de Ikj 
.Stalo eh nux ralle o e di re.» 
h/Zxvre k nforme mmmeiale 
e non f.itie d.it te inpi dell.» 
C oslituente 

Le r ehi m e)U“gh .mni 
e ompiv.i un esperienza mili 
t mie* lu I mondo e .ittc/ae o lo 
stesso termine 'concilio 
suon.iv.i .irc.mo Si ricorda 
V i c]ut Ilo di I re nto c ; piu 
dotti c itav.»no i! V iticano ! 
e elehr ilo e on il })Ote‘r( li'ni 
[)or ile slretlo d asse dio d.il 
! «’se're ito sabavido Malgr.»- 
ek) gli sviluppi 'nlerveniMi 
un impronta di epu 1 -sopru 
so cri rimasta nel lessico 
e itlohe o ( onu im.i ne>->lal 
gi.i di un.» stiigione fc lice se* 
gmt » d .1 tr.ilign.mu'nto a 
dall oppre‘.sione (' f'r.i la 
( tue s.ie c er.i il inondo an 
tagonisti eome ’! bene e il 
mal'* I in »le er.i tutto clò 
che pioin.m.iva el.il pcnsie 
ro mode rii»; m bloce o asse 
gn ili* ,il' .in i di 11 1 pt rver 
sioi K' ati'.i 

Ane he le .ipe rtun pai co 
r.iggiose e lu* pure si e r.mo 
mainli’state i ome eiuelIe 
notissime sull.» qviestione 
six I uè* d.i l.c’one \!l! in [)oi 
.1 eiuelle menu celebr.ile di 
Ik'ire dette * W sull.ipaee n 
seiiliv.mo di un pregiudizio 
di un I rise rv i I ,inc li» \ no 
e lu il pon'kic ato di Lio \ll si 
( r.i isc I Ito perni' .ne d il! i 
e ultin.i inoderiia spc'c le 
se le ntifie a m i il eontr isto ri 
ni.UH v<i in proloia' ta 

( )r.i l( * stesso I ’ ipa si'iilc ii 
ZMV .1 A tu l.i M’ \ de l c 1 isti.i 
no non e un iìuim o (ji ,inii 
cinta 1 jIIc tu \ i II 1 H» 'liesst 
pc ( CHIC l! , A he s Ile hln st et \ 
1 HiM» iv izame l» i>iogiA i del 
( oiK ilio inevlio e .i[)|i.i d.i 
liopolo di lh<* C>e r.m ine .i 
menti resta piu iinp'irt.mte 
t.i de finizui'H d' Il i dispiit.i 
sulle tonti d» li 1 llM 1 , 1/10 
IK (Oli 1 ilt( rin.izioiie (J( I 
primato .k ILi L noi i M i 1 i 
g' lite s IVA orse a lu c)\Mk o 
s.i iiiul.iv 1 (I ivveio (.11 indo i 
L id'i ( iMibl ilo'io i! Piolo (il 
un doA imu nti non pm 1 1 
( ha s.i » il inondo , a'» ni 
por.iia o MI I I I ' hi( SI Ili I 
iiu >nd( 1 A onte mpomiiA »> 
ip( gn i' 1 1 c ( iialiv lek n • I ' 
gioì' i li SpA r in/< k triste / 
/e « k mveise e d» gli uomini 
(I i>ggi ik 1 poM II sopr iltut 
I to e di 'ulti e ' il( HOC he soKro 
I no 

j I 11 1 C Ini sa e he \ok V .1 es 
s( M iMliMi ma Mt( solai,lie 


con il ge'nerc’ umano c* con 
la sua stona- A molti dì noi 
sembrò il coronamento di 
una profezia Specialmente 
quell) che piu aculamcnte 
andavano analizzando li fe¬ 
nomeno dell.i incompreu 
sione tra Chiesa e movimen¬ 
to o(>eraio negando che po¬ 
tesse essere lutto arbitraria 
mente assimilato al marxi¬ 
smo ricevettero dalla ricom 
posizione ■■umamstica- del 
( onc ilio una spmta a impe 
gnarsi di più nella lotta per 
la giustizia Ed .mche lìella 
cooper.izione con lutti gli 
uomini di buona volontà m 
ordine alle «cose buono o ri¬ 
dile ibili al beiv‘« di CUI Cìio- 
v.mni XXllI .ivTcbbe di 1! a 
poco parlato nella enciclica 
"f’.icein m terris- corno co¬ 
rollario di due concetti che 
hanno fatto stona la distin¬ 
zione Ir.i ide'ologie* e muvj- 
menli storici e quella tra er¬ 
rore ed errante 

D.if) ì rilorm » li'urgictuon 
1 introduzione delle lingue 
n<i/ional: alta valorizzazione 
del rumo oei laici dal nco- 
noscimiMito della liberta re¬ 
ligiosa allo aperture* c^ume- 
NIC fu ogni proposizione 
eolici'are 0 ispirala all ac¬ 
coglienza delio spinto che 
vive nelle vicende delhuma- 
nii.i t un impulso efie non 
rise fila di esaurirsi malgrado 
non siano mancati tentativi 
di imbrigliamento e cenni d» 
stanchezza o di involuzione 
Comunque i lesti restano e 
. 1(1 essi può appellarsi la co 
se lenza cristiana fincfiò non 
M.mo rc*v(xati 

In que*gli anni ebbi la sen 

s. izione die 1 avvento dr>lla 
ecdesiologia del Concilio 
producesse un effetto simile 
sia tra 1 cattolici conservatori 
die Ir.» quei l.iic i che critica- 
v.mo il cristianesimo attra¬ 
verso un imm.tginc crtsial 
lizzata di una comunità cn- 
slim.iehe all improvviso si 
presenteV diversa Ai primi 
niiinci*) l.i (erra sotto i piec^i 
gli .litri non trovavano più 
1 .iv'versario Erano abituali a 
dire VOI rinviate la sd)vez.z-a 
deli uomo ad un problema- 
tii o ".ildtlcV Ma SI sentivano 
replic are che proprio pc'r- 
diò er.ivamo coscienti di 
non poter instaurare il para 
eliso m terr.i dovevamo b.n- 
tersi con j)iu detemiinazK' 
ne per .ivvic in.ire il f)iu psis 
sibile 1 1 e itLi aI»*)) uoitk-) alla 
e Iti 1 eli Dio Kk ordo lo sba 
lordinie'Dto di certi interlo 
eiilori sovietici ma davve 
ro e (|uesio I essc'r cristiani' 
Mi doni.indo spesso quale 
sarebbe stalo 1 esito del con¬ 
fronto anche sul terreno 
pratico se fosse nmasta la 
vece hi.i piatt.ifomid 

( .irrd)be pc re lò l.i pena 
di iK>n limitarsi ad una C(*k’ 
hr.i/ione exe .isioiiale dell e 
M-nto Se profezia vraol dire 
.inuline IO di eie') die sar.i 
v.irre bbe la j)en.i di ripercor¬ 
re r«' le la|)pe' dell.» Linga as 
sise ['‘'r misiir.ire cic'l che s ò 
.itlua’' ) e IO ( lie si e dimenìi- 
e ito ( e IO e fie si e”* tr.idito 
Non sr*lo ne !rarret>bc' bene 
he l'd M oerenz.i della testi¬ 
moni in/.i cristian.i ma se 
lu .imee hirebbero andie 
iliielk Miice’re VAX.izioni lai 
e lu le (ju.ili in.ilgrado i di 
singiiiii, non fianno di 
smesso li iha'cx A i]})a/ione 
PA r il clesiino aIa 'I uomoche 
minio ) Ir.itti a oniuni di p»'r 
corsi orni.il eonchjsi 11 ri 
e hi.imo aIcI (’oma ilio può ria 
min trl.i d<)M,.,quA a n|)orl i 
ri* 1.1 r.A A FA .1 SUI \ ji(jri fond.i 
nu’iil.ili di un.i convivenza 
eh' possK'ik' oggi quanto 
m.ii in p.iss, ito ri'-orse in.ile 
ri.ili ( eh intelletto pe r *! e oit>- 
piiiiciilo eli -disegni superio¬ 
ri ( m,iU( SI Se apjx n.i si 
k ggoiii 11 segni di 1 tempo 

( ) SI imo dive'.' Iti tutti ee 
A o 1,1 jmivix azione involon 

t. iri.inienli’ profe li di sveti 
tur 1 ’ 


i 


à 












N on pago nessun tri 
buio all occasione 
anniversana se di 
co che quell 11 ot 
lobre di treni anni 
fa resta Ira tutte le 
giornate ormai tante della 
ima esistenza la più memora 
bile la più ncca di letuia e di 
speranza Parlo ò ovvio di una 
memorabilità pei cosi dire 
pubblica di un evento non 
strettamento privato t perso¬ 
nale 

Quali sono i motivi di cosi 
forte incusione di quel giorno 
nella mia memoria'' Anzitutto 
certo la singolarità e la spetta 
colarità dell evento Dopo il 
dogma sancito nel 1870 sull in 
fallibilitù e la giurisdizione uni 
versale del Papa ero convinzio 
ne comune che di Concili non 
ce no sarebbero stali più il Va 
beano 1 ventesimo della sene 
che aveva definito quel dog 
ma ora da ritenere I ultimo E 
invece no il Papa non era il so 
lo a decidere i vescovi conta 
vano tutti Quanto alla spetta 
colaritù chi ricorda le immagi 
ni della lunga tuona dei veseo 
VI veste nera e zucchetto ros 
so provenienti da tutte lo parti 
del mondo sa bene che si trai 
•ava anche di una visione me 
dita non priva di suggestione 
In secondo luogo c era la 
persona che il Concilio aveva 
idealo 0 improwisamonte im 
provedibiimcnio convocato 
certo superando dure ostilità 
di cardinali e monsignon «ro¬ 
mani* che SI sentivano minac 
culi nel loro quieto vivere c 
nelle loro camere delusi c 
amartggiati dal venir meno 
dell illusione di duporrerc in 
nome del Papa di un potere 
appunto assoluto sulla Chiesa 
universale Già gli atti le paro 
le la canea umana quel suo 
corcar sempre le ragioni che 
uniscono sopra quelle che di 
vidono avevano suscitato ver 
so Papa Giovanni un moto me 
stimabile di simpatia in Italia e 
nel mondo Aveva in ogni oc 
easione piu esortato r ineorag 
giato che condannato Con lui 
SI era presa coscienza che nel 
la Chiesa la critica ù un dovere 
non meno che 1 obbedienza 
Di 11 a poco uno dei protagoni 
sti del Concilio il card Frings 
di Colonia avrt bbe detto che 
la Chiesa non 0 un sistema to 
lalitario nel quale hanno sem 
ore ragione coloro che stanno 
in cima alla scala gerarchica 
Si cominciava a scopnre non 
essere iffatto vero che nelle 


chiese perifencheci si limitava 
a vivere c gestire passivamente 
asfaettando sempre 1 imbecca 
ta da Roma 

Già tutto questo sarebbe sta 
to sufficiente a far si che il Con 
cilio non potesse ndursi a una 
mera e rapida ratifica dei do 
cumenti preparati dalla Cuna 
(come chi sa furono tutti re 
spinti) Ma in quella giornata 
memorabile spiccò il discorso 
d apertura del Papa Anzitutto 
il dissenso esplicito dai profeti 
di sventura «Ci fenscono talora 

I orecchio suggestioni di per 
sonc pur ardenti di zelo ma 
non fomite di senso sovrab¬ 
bondante di discernimento e 
di misura Nei tempi moderni 
essi non vedono che prevan 
cazionce ovina vanno dicen 
do che la nostra età in con 
fronte con quelle passate 6 an 
data peggiorando c si com 
portano come so nulla abbia 
no imparato dalla stona che 
pure ò maestra di vita e come 
se al tempo dei concili prece¬ 
denti tutto procedesse bene in 
fatto di dottrina e di vita cristia 
na e di giusta libertà religiosa 
A noi sembra di dover dissenti 
re da codesti profeti di sventu 
ra che annunziano eventi sem 
pre infausti quasi incombesse 
la fine del mondo Nel ptesen 
te momento storico la Prowi 
denza ci sta conducendo a un 
luovo ordine di rapporti urna 

II • L entusiasmo a ludir 
lucste parole era duplice per 
a polemica nemmtn tanto 
zelala nei confronti degli am 
aienli curiali conseivatori e 
per 1 apertura alla stona e al 
mondo ritenuti fino a quel 
momento dalla cultura catloli 
ea dominante soltanto qualco 
sa di estraneo ed ostile da cui 
difendersi Anzi Papa Giovanni 
sottolineava come il Concilio 
die SI inaugurava a differenza 
di molti precedenti non sol 
frisse di indebite ingerenze da 
parte di autonlà civili Si apriva 
dunque un epoca nuova nel 
rapporti Ira Chiesa e stona fi 
niva I epoca dell autosufficicn 
za della mentalità da cittadel 
la assediala che aveva domi 
nato negli ultimi secoli contro 
I protestanti c contro la cultura 
nata dall illuminismo 

In secondo luogo il Papa 
tracciava un programma più 
pastorale che dottrinale «Il sa 
ero deposito della dottnna cn 
sliana sia custodito e insegna 
to in forma più efficace» Rico 
nosceva cioO che 1 insegna 




T ra gli eventi piu n 
levanti de! se 
colo figura certa 
mente il Concilio 
Vaticano 11 che 
Giovanni XXIll an 
nunciò a ìzorprtsa il 25 gcn 
paio 1959 nella Basilica di San 
Paolo fuori le Mura e che do¬ 
po averlo convocato il 25 di 
cembro I9bl inaugurò 111 
ottobre 1962 busciiando cmo 
7ionc ed attese dalle Chiese 
cristiane e non cristiane t da! 
niondo eulturak c politico 
Un evento che nel segnare 
una svolta nella colloca/ione 
della S Sede m Ila comunità 
intema/ionale nei suoi rap 
porti interconfessionali c con 
gli Stati ha aperto un proets 
so non privo di tensioni e 
contraddizioni tuttora in cor 
so ed ormai proiettalo verso 
1 terzo millennio 
Non 0 un cascj <. he propro 
in coincide nza di questo anni 
versano Giovanni Paolo [I che 
alla sua elezione il Ì6 ottobre 
1978 Si impegnò a portare 
asanti il rinnovami nlo conci 
Ilare face ndo cadere gli iillimi 
baluardi di una VLK.chia visio 
ne eurocentrica della Chiesa 
deve misurarsi proprio oggi a 
Santo Domingo inmgurando 
la IV Conforenz i dei vescovi 
l \lino amencan con le sfide 
delh transizione efx)eale in 
att ) dopo il < rollo dei muri c 
de le ( onlrappostzioni idtolo 
glebe e con i problemi cnor 
mi di un ( ontinente chi conti 
mia a vivi re in condizioni di 
estrema ingiustizia I n con 
fronte di portai » sturi i e p’a 
netaria che esige risposte e 
progetti nuovi anche da parte 
delta Chiesa c che non sareb 




mento consueto era scarsa 
monte efficace ripetitivo non 
teneva conto del vissuto della 
genio esigenze e linguaggio 11 
«balzo in avai ti» preconizzato 
come obiettivo del Concilio si 
fondava sulla distinzione an 
eh essa nuova e feconda fra 
•la sostanza dell antica dotiri 
na« t «la formulazione del suo 
nvestimenlo» Su quest ultima 
bisognava concentrare I atten 
zione Un messaggio liberante 
dalle strettoie della ripetizione 
obbligata astorica che non 
mordeva la realtà vissuta ci 
passava sopra quindi rimane 
va «inefficace» 

lerzo punto estremamente 
innovativo i' Papa affermava 


che la Chiesa oggi prefensce 
usare la medicina della misen 
cordia piuttosto che I arma 
della severità Erano passati 
soltanto pochi anni da quando 
Pio XII aveva condannato 
bloccandole c punendo i prò 
tagonisti le ricerche di una ri 
flessione teologica nnnovata 
perseguile soprattutto in Fran 
eia 

C era infine a coronamento 
del discorso il tema doli unità 
del genere umano o della pace 
che il Conc lio avrebbe dovuto 
sviluppare e servire 

Quel discorso se esprimeva 
al massimo livello di automa 
idee prospettive speranze 
ehe da tempo stavano fermen 


laudo nella Chiesa incile in 
quella itali ma significava che 
il Con< Ilio avrebbe dovuto cs 
sere e di fatto lo fu un gr inde 
evento di cultura Proprio i>cr 
ehò portava toni e con i miti 
largamente innovatori rijpctlo 
alle abitudini non solo gerar 
ehiehe ma anehe dei e itloln i 
laici più altiecali alla gerar 
chia Non furono poehi i padri 
conciliari che dissero d vive r< 

I esperienza conciliare come 
um conversione personale un 
cambiamento profondo di cui 
fura dimenlalilà 
Quella giornata di 30 anni 1 1 
riservava alta sera un i sorpre¬ 
sa c una commozione lidie ibi 
le Di quelle rare che valgono 
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be stato povsibile senza le 
aperture coraggiose di quella 
svolta conciliare e senza 'a 
scelta del metodo del dialogo 
come unico strumento della 
nostra epoca per capire le ra 
gioni degli altri ed accettarle 
se nconosciutc fondate e per 
affrontare c risolvere le con 
troversie intemazionali II solo 
fatto che la Chiesa abbia di 
chiarate con il Concilio che 
sono finiti i tempi anche delle 
guerre cosiddette -giuste» e 
che ad una strategia della pa 
ce debbano essere subordina 
te le scelte produttive sociali 
e politiche dei popoli sotto il 
controllo un giorno di un go 
verno mondiale indica quanto 
di profetico avessero quegli 
orientamenti Ecco pèrche 
quell evento fu salutato eome 
una forza hberatnee non sol 
t into da una Chiesa che da 
tempo avvertiva i urgenza di 
uscire da una severa chiusura 
e da una diffidenza verso il 
mondo moderno ma anehe 
dalle forze non religiose in 
partieolare da quelle che net 
la loro visione laica e plurali 
sta dello Stato c della vita poli 
tieì come di quella religiosa 
ved( V ino cadere ve^cchi stec 
cati antichi pregiudizi e recu 
peralc al progresso civile e 
scientifico energie di ispira 
zionc cristiana Fu sotto la 
spinta del Concilio che li 6 di 
eembre 1965 fu pubblicalo il 
documento Nostra aetate cht 
rimuovendo antichi anatemi 
avviò il dialogo tra cattolici ed 
ebrei cosi eome vennero isti 
tutti I Segretariati per il dialogo 
con le religioni non cristiane c 
con 1 non credenti e quindi 
con una realtà quale quella 
dei regimi comunisti che era 






Le grandi svolte 
annunciate allora 


sembrata fino ad allora impe 
nclrabilo Ed ò stalo ancora 
sulla base di quegli orienta 
menti che prima Paolo VI e 
ancora di più Giovanni Paolo 
li hanno potuto dire c he a Ga 
lileo la Chiesa fece -ingiusti 
torti» avviando così la neon 
dilazione tra fede c scienza 
F dopo la disgregazione dei 
regimi comunisti Giovanni 
Paolo II ha potuto non solo 
convocare un Smodo dei ve 
scovi dell est e dell ovest per 
attuare sia pure tardivamen 
te quanto avevano auspicato 
Giovanni XXII! ed il Concilio 
ma anche riproporre con for 
za di fronte al vuoto lasciato 
dal fallimento della «speranza 
comunista» e alt arroganza di 
un capitalismo selvaggio ehe 


ALCESTE SANTINI 

sembra trionfante il forte 
messaggio della giustizi i so 
eiale t della solidarietà del 
valore etico della pohtic i al 
servizio dell uomo e non degli 
interessi particolaristici altra 
verso la riscoperta dei piu au 
tentici insegnamenti evangeli 
ci Una sfida tuttora aperta 
L opportunità di convcx are 
un Concilio non era nuovi 
nelh Chiesa Anche ptrehò il 
Vaticano I svoltosi sotto Pio IX 
il Papa dell antimodcnìisrno 
dell antilibcrahsmo dellanti 
sc'cialismo si era svolto nel 
clima dolio Stato nontihcio 
che SI sentiva -assediato dai 
moti nsorgimentali per l unità 
d Italia c dalle correnti di pen 
siero e dalle inizialiv» nuove 
in campo sociale che veniva 


no dall Lurop t l P k si i \ 
trieurojx»! ix)i veniv mocon 
sider iti dalla Sede Aposiolie i 
tome terre da tvmgcli/zm 
nel senso di eonvt rtirt il e il 
toliecsmìo senz I il minimo n 
spello |M.r k culturr loc ili Di 
qui 1 inlreH-eio tra Chiesa e 
conquistatori eolonizz iton 
che era cornineiito d ili i sco 
perla dello -Indie oecident ili 
di Cristoforo Colombo clic 
iprì la fast delU «tristi umi¬ 
da imporre a quei popoli Pio 
XI SI pose il problema di n i 
pnrc il Concilio Vatie ino 1 eht 
non SI era concluso (onsuliò 
i vescovi c su I 165 bc II 91} 
soprattutto noti it ih un si dis 
sero favorevoli e solo ^ l con 
tran Anehe **!0 MI riprese 1 1 


a dar senso alla vita Fildiscor 
so della luna c della carezza u 
bambini Dopo la solennità 
della in illina 1 1 tenerezza del 
la buon molte di un padre nf 
feliuoso ai figli di un fratello ai 
fratelli Dopo il rito la liturgia 
il discorso «ufficiale» I imt>rov 
visazione semplice iminedia 
li confidenziale umilissima 
(-La mia persona conta nien 
te») Leventoconciliarcdiven 
lava un fatto personale di tutti 
ehe ognuno era invitato a tra 
sfcrirenell intimità della casa c 
degli affetti fanìilian fultavia 
in quel tono dimesso tenero 
iffelluoso Pipa (.uovanni non 
dimeniicu nemmeno emargj 
na il ruolo CUI ò stato chiama 
lo Cosi infatti ini7ia «Can fi 
glieli sento lo vostre voci la 
mia ò una voce sola ma nassu 
me la voce del mondo mie 
ro » Sembrerebbe imperiai 
smoceclesiastieo in realtà nel 
contesto suoni soltanto come 
una speranza di pace di unità 
del genere umano 

Riuscì il Concilio a sviluppa 
re in piena fedeltà le premesse 
di quella giornata straordinaria 
che ne segnò treni anni fila 
pertura*^ Rispondere in modo 
univoco sio no sarebbe stupì 
do Mi limiterò a ricordare che 
1 teologi ridotti al silenzio non 
solo poterono riprendere la 
parola ma esercitarono una 
funzione dclcnninanlc nell m 
dinzzare 1 assemblea verso po 
sizioni innovative Ed ò certo 
ehe il complesso dei dex:u 
menti cambiava il volto della 
Chiesa quale si era venuto 


dea ma pensando ad un C ori 
< ilio breve quasi un plebiscito 
a eonferma delle sue idee e 
elella Cuna Mentre il gesuita 
ieilhird de Chardin che lo 
aveva invocato nel 1942 come 
una grande assise per npen 
s ire «li messaggio cristiano di 
fremle al mutare dei tempi fu 
guard Ilo con ostilità come 
un profeti di sventura M i un 
diplomalieo atti nto come 
I ardirli fatto da Giovinm 
XXfll e rrelinale e Segretario di 
State* scriveva nel suo di ino 
che durante it pontificato di 
Piej Xll -furono alquanto ridotti 
1 contatti diretti c pc rson di fr * 
il supremo Pistore e i Pastori 
delle V me dicKcsi Cosi \\ 
Cuna rom ina ebbe un certei 
ristagno come quando in un 
cejr.'o SI incomincia a notare 
qtnkhe irregoUnla nella ur 
(oldzjone de) s ingue» I la si 
tu »zie»m divenne sempre pui 
pe.s Ulte allorelie Pio Xll allon 
l mò el illa C urn Montini clu 
pure condivideva le idee di 
1 mimi and indo 'jnehe oltre 
«promuovendolo» ireivcscovo 
eli Mihiio negli innicinquan 
ta 

(»iovanm XXJII ehe eoini 
Nunzio jvevaeonoseiuto din 
re dtà ( se nsibditi twerti I ur 
genza dopo esse re st<do < k l 
lo il soglio pontifieio il 2S ot 
lobre 1)58 eli eonsoe ire un 
Cemeilioehe non solo fosse 
dlve’^o da! VilieTno 1 per 
aj)ertura e spinto di dialogo 
con le diverse culture e reaka 
del inondo ma ehe proprio a 
queste ultime fosse in gr kIo di 
eJ ire delle risposte nuove U 
co perche^ il h gennuo 1962 
e 3 ssia diexi mesi pnma dell a 
perturi Papa Giov inni scrive 
nel suo diano I«<i Chiesa si 


configurnido d dia Riforma in 
poi 

Incalzi un altri dommdi 
mehe ammesso eiò il c »m 
bi iriv nto espr^^sso n^'i docu 
menti su poi iltu do nell i pra 
tiea nella realtà vissuta dedie 
pirrocchie delle chiese locali 
delle associazioni cattoliche'^ 
Penso che per onesta la ri 
sposta debba cvscrc qui ten 
dcnzialmentc negativa Una 
sola molivizioiK* In una delle 
prime sedute un voseovei mi 
pare fosse di Bruges c si chia 
masse De Smedt disse ehe bi 
sogn iva liberare 1 1 ( Ine sa da 
Ire VIZI e ipit ili Ine nfdismo 
giuridicisiTìo clericalismo 
QucsUi hbt raziono attende an 
eora eli e ompiersi Pc'rmane in 
f itti nella Chie'sa univcrs de c 
in gran parte di quelle locali 
una slruitura prevalentemente 
elencale Che lì dimensione 
giuridica abbia spesso tuttora 
la prevalenza su quella pasto 
ralc ò un fìtto Quanto al 
trionfalismo (concetto e termi 
ne che penso non esistessero 
prima nella nostra lingua do 
vono aver» avuto origine prò 
pno nel latino conciliare) e** 
tom Ilo in auge e col vigore di 
una nvendieita ostentata au 
losuffiecnza Contraddicendo 
il Concilio che eia un lato 
scrisse che la Chiesa f i tesoro 
dilli vili sociale umana (os 
sia della stona) por conoscere 
se sle.'-sa pili profondimentt 
d il) altro ha ammesso m più 
luoghi deficenze infedeltà 
dimcnti della Chiesi mcdesi 


trovi al tr tguardodi un epoca 
nuova li Concilio costituisce 
una nuova epifania ed ò alte 
so non solo dai cattolici ma 
dagli uomini di lutto il mon 
do» Per capire il suo disegno 
e inco d spinte innovative e 
persino rivoluzionine ed ip 
prezz ire 1 1 sua sottile polemi 
e i verso i detrattori di un awe 
nimcnlo ehe doveva incora 
eominci ire riproponiamo il 
passaggio in cui iffcrm iva « 
Nei tempi moderni esse non 
vedono ehe provine i/iont e 
rovin I vmne) dicendc ehe la 
nostra età in eonfre)nlo eem 
quelle p iss ite 0* indala peg 
giurando e si eomport ino eo¬ 
me se nuli i abbi ino imp ir ito 
dall istoria elu purò niaestr i 
di vili e eome se il tempo dei 
Concili (CumeniLi precedenti 
tutto prenedessc in j iene zza 
di triunfo del) idt i e di 1) i vita 
cristi m i ( de Ih giusta Itborfl 
re ligie s i A noi se mbra eli do 
v( r disse ntire dieodestipro 
feti di sveiilun heannunzn 
no se mpri e ve nli inf lusli qu \ 
SI e he m onilx sse la fine de I 
mondo Certe> iveseoviveiiu 
ti da più vive e spe ne nze c cui 
ture respinsero I\ gr m p irle 
de 1 "2 seh* mi pre p ir ili el il! i 
Curii eeìrre ggendoli e rise ri 
veneloli Sedie i furono i elex u 
me nli ippren ili d i! ( one iliei 
di LUI eju litro CosntuzK nt l 
fu piopno (tue 1 dih itlito de n 
seiL eostmttivo che smrnle n 
tlo i «profeti di sventuiì hi 
d ito vita ad un prexessu non 
certo [ ielle per il nuovo e im 
miiKi de Ila ( nies » e per qu in 
ti SI rielii mi Ilio II / ilon en 
sti mi Un dib illito c he si svi 
lupjxi e si iggioni i il a luce 
dei eontinii mutamenti dell» 
stona 


1 1 Concilio di 
apre senza alcu 
na presenza 
femminile ns-vc 
gliando antiche 
polemiche Al 
cune donne laureate in Ico 
logia nelle università di Stalo 
dei paesi del Nord Europa si 
organizzano in incontri pc 
nodici e fanno giungere ai 
padn concilian ippelli e do 
cumenti sulla condizione 
della donna nella Chiesa 
Qualcuna si reca a Roma 
per potere incontrare i tco 
logi cfic aiutavano i vescovi 
nella stesura dei documenti 
Nell ottobre del 1962 Gor 
trud Heinzelmann c Josefa 
Thercsia MOnch durante 
una riunione della stampa 
di lingua tedesca pongono 
la domanda provocatoria se 
anche* le donne sarebbero 
state invitale al Concilio Co 
si racconta la Heinzelmann 
•La reazione fu imbarazzo 
irritazione risate Alla fine il 
direttore del centro sttmpa 
ledc'sco ’ vescovo ausilnrr 
Kimpe replicò i! terzo 
Concilio V dicano c saran 
no anche le donne» Ix* tco 
leghe non si lasciano seo 
raggiarci continuano ad in 
centrarsi c i lavorare insit 
me 

Gli stessi padri conciliari 
cominciano a capire ehe 
! assenza di donne nell mia 
h i più peso di quello i he 
avrebbe una loro presenza 
prendisposti e disciplinata 
All inizio dflld seconda 
sessione (29 settembre 
1963) il cardinale Sucm ns 
pone la domindi retorici 
•Ma dovò qui 1 lélra metà 
dell umanità^» Propone 
quindi I ammissione di don 
nccomeudiinci Va ricorda 
tochcl 11 apnic dello stcs.so 
anno Giovanni XXIII nel 
1 enciclica Patem in Fems 
elencando «i fenomeni chi 
caratterizzano l epoca nto 
dema» aveva posto fra «i a 
scesa economico sociale 
delle classi lavoratrici» e la 
ricerca dell unità nella diver 
sità dell intera famiglia urna 
na «1 ingres«so d( li i donna 
nella vita pubblica Essa 
esige di essere considerata 
come person i tanto nel 
1 ambito della vita domesti 
ca che in quello della vit i 
pubblica- Un appello e una 
proposta che i padri conc i 
ilari non potevano più dtsal 
tendere 

Silenzioso e*d ossequienti 
le donne c nlrano quindi nel 


Idilli concili ire come udì 
tnei otto *• pcnore di ordini 
religiosi ( >ctti hieheMinpe 
gnak nei movimenti cattoli 
c! tri queste due^ vedove di 
guem - Amilia di Monteze 
molo e Iduecia Gr Ilo - se 
eondo una tradizione ir 
sliana che risale a Paolo c 
con li motivizione ehe -il 
loro dolore ò un elcquente 
eondmna dolh guerra» 
Nessun i avev \ ( ompcte nze 
teologie he 

1^ loro prese nza fu quindi 
solo con ografiea prese nti 
eioò solo pe r potè r dire ehe 
e erano h secondo li vec 
cl IO e consolid i o mode Ilo 
ecelesiast co qui ste rare f it 
le presenze f iiminili seivo 
lavano fra i padri concili in e 
1 teologi qu isi scusandosi di 
trovarsi lì 

M 1 fuori dell lUl i conci 
li ire nel elmi J nuovo creato 
dal Concilio si risse gli mo 
spcrinze c a te se Nel 1965 
il gruppo delle leologhe or 
ginizzato da Gertrud hknn 
zclminn ft*ce giungere ai 
pìdn conciliari un ipptllo 
non siamo dis''0^t( a tacere 
- nel quale s ehiedcs i di n 
vedere sepr iftutio nell tnse 
gnamcnlo teologico uni 
concezione della domi i or 
mai superai iche circoscrive 
c definisce la donni in 
quanto muln o vergine 
1 appello c idek allora nel 
suolo e el i quel s'i olo nessu 
no lo h i piu tir ito fuori 

All inde mini del (.onci 
ho anche gli A e ne I ponlific 1 
rfifiì ini immettono ti 
corsi k demone fino i r ig 
giungin nto de 1 gridi accT 
de miei Si hanno cosi perla 
prim ) sulla in It th i donne 
dottori in teologi i Una pre 
sonz ì K e e tt it i pe rò solo se 
nm ire niargin ile e silenzio 
sa Solo tre sono assistenti 
negli atenei pootifiLi Nessu 
na ò entrai i d far pule delle» 
Comnissioni intemazionali 
loe^logie ic biblica Ne! 1980 
il Pipa non ma 15 nue'vi 
membri della Commissione 
teologica A quel tempo esi 
stavano già donne dottori in 
teologi I Nessuna di loro ta 
parte (k i l '* l- d juc sii gior 
ni 1 j notizi \ di iltn Ib mt rn 
bri nomili ìli I il P ip i pe r la 
sk ss 1 CoininisstoiK c non vi 
figur I ne ssuna dottore s i in 
teologi i 

Stando ili i battili t ck 1 ve 
scovo K max ne! Ioni ino 
1962 0* forse qiie si 1 1 1 r igio 
ne pe r 1 1 quale la Ch e "i 
non ind ii un ( one ilio V iti 


COMUNE DI CAGLIARI 

AWISO MODIFICA BANDI DI GARE 
PER SERVIZI N.U. 

Si rondo nolo cho i bandi di gara por attidamonto mediani l cita 
ziono privata doi sottoindicali servizi sono modificati corno soguo 1) 
Servizio raccolta R S U lori D BasoefashL 1670 000 000 od 
«E Baso d asta L 1 500 000 000 con scadenzi 26 5 1992 
potranno partociparo ancho associazioni tomporanoo dimorov' 2 
Servizio spazzamonto strado e piazzo di Cagliari o trazionn di Pirn 
Baso d asta L 10 077 000 000 con scadonz'i 19 6 1992 sono 
ridotli I roquisiti minimi di accesso o potranno partoeparo anche Io 
associazioni tomporanoo d impresa Consoguontomonto sono ria 
porti I termini per lo domando di partocipaziono cho dovranno porvo 
niro a porta di osclusiono entro il 27 10 1992 indirizzato a quosto 
comune Seziono appalti e contratti Via Roma 145 09124 Caqlnii 
La documontaziono da allegaro allo domando o ic ulionori ndic-azio 
ni sono contonulo noi bandi integrali in via di pubblicaziono nolla 
G U od all albo pretorio dol comune copia doi bandi può ossoro 
richiesta fin d ora all utticio appalti via Sassasi 3 4 piane tei 
070/6008210 666351 (fax) 


IL SEGRETARiO GENERALE 
(Strionose) 


IL SINDACO 
(Dal Cortivo) 


AWISO AGLI 
ABBONATI DE 
_l ’Unitó _ 

Avvisiamo tutti gli abbonati 
che, come già avvenuto per 
altre iniziative editoriali, i libri 
della «collana cento pagine» 
saranno spediti a mezzo 
pacco postale composto di 
tre volumi ciascuno, a partire 
dalla prossima settimana 










Domenica 
11 ollobrc 1992 

Sperimentato 
in India il primo 
vaccino 

anticoncezionale 


Viene forse dall'India il primo vaccino anticoncezionale per 
donna. 1 primi esperimenti sembrano indicare che l'iniezio¬ 
ne. i cui effetti durano un anno, impedisca l'annidamento 
dell'ovulo fecondato sulla parete dell'utero, ma non è esclu¬ 
so che possa prevenirne la fecondazione. Se cosi lo.sse, il 
nuovo ritrovato supererebbe le polemiche degli anti aborti¬ 
sti contrari ai contraccettivi che agiscono a fecondazione av¬ 
venuta. Si tratta del primo metodo anticoncezionale che uti¬ 
lizza il si.stcma immunitario della donna. A mettere a punto 
li vaccino 6 stato il dottor Gursaran Prttsad Taiwar dell'istitu¬ 
to nazionale d'immunologia di nuova dolili, il quale assicura 
che questo anticoncezionale d efficace, sicuro e reversibile. 
Ci vorranno tuttavia ancora diversi anni di test prima che II 
farmaco possa essere venduto in India. In India, il vaccino d 
stato sperimentato con successo su 174 donno. Il suo com¬ 
posto di base d il beta-hcg che, una volta iniettato, attiva la 
produzione di anticorpi all'hcg, o gonadotropina corionica 
umana, un ormone indispensabile alla gravidanza. Dopo 
che gli anticorpi hanno neutralizzato l'hcg, prodotto esclusi¬ 
vamente dopo la fecondazione, l'ovulo non può più anni¬ 
darsi sulle pareti dell'utero e viene espulso da una normale 
mestruazione. 



Scienza&Tecnologia, ' 


pallina 


19 ru 


I progressi 
nella ricerca 
sulla materia 
oscura permessi 
da Hubble 


Il tele.scopio spaziale Hub¬ 
ble ha con.sentito un grosso 
e inatteso progresso nello 
studio della misteriosa ma¬ 
teria oscura che forse costi¬ 
tuisce la maggior parte del¬ 
l'universo. Come annuncia¬ 
to dagli scienziati che stan¬ 
no utilizza.ndo il telescopio orbitale lanciato neH'aprile 1990, 
il balzo in avanti d stato compiuto con un'insolita immagine 
speculare di una distante galassia denominata AC-114, Ad 
essere interessante non d questa particolare galassia, quan¬ 
to un grande ammasso di galassie che d più vicino alla terra 
e che con la sua gravità agisce da lente naturale, curvando, 
concentrando e focalizzando la luce proveniente dalla più 
remota AC-114. Ed e proprio dallo studio di tale curvatura 
che gli astronomi possono risalire alla massa che agisce co¬ 
me lente e che d ben superiore a quella visibile. Si possono 
cosi desumere numerosi dati sulla presenza di materia oscu¬ 
ra neU'ammasso in questione. Si tratta di informazioni parti¬ 
colarmente preziose negli studi cosmologici, soprattutto per 
stabilire se l'universo sia destinato a espandersi indefinita¬ 
mente o finirà per subire un gigantesco colla.sso gravitazio¬ 
nale. 


Un rinvio 
perii lancio 
numero 54 
di Ariane 


Il 54/0 lancio del vettore eu¬ 
ropeo Ariane, che avrebbe 
dovuto aver luogo tra il 15 e 
il 16 ottobre prossimi dalla 
base di Kourou nella Guya- 
na Francese, subirà un rinvio 
di qualche giorno a causa di 
problemi tecnici con.statati 
sul satellite di telecomunicazioni statunitense Galaxy-Vll 
che il vettore europeo dovrà mettere in orbila geostazionaria 
a 36 mila chilometri di altitudine sulle Galapagos. L'annun¬ 
cio del rinvio d stato dato ieri a Parigi da Arianespace, 1' 
agenzia che si occupa della commercializzazione del vetto¬ 
re europeo. 


Un gigantesco 
radiatore 
sotterraneo 
sarà costruito 
in Alsazia_ 


In una zona anord dell'Alsa¬ 
zia, a Soultz-sous-ForCts, si 
sta realizzando un gigante- 
.SCO radiatore che sfrutterà 
una caratteristica molto par¬ 
ticolare di quel terreno: ad 
una profondità di 2000 metri 
il granito di cui d composto il 
sottosuolo ha infatti una temperatura di 141 gradi centigradi, 
mentre a 3000 metri la temperatura d addirittura di 171 gra¬ 
di, Il progetto d quello di scavart ma sene di fori per utilizza¬ 
re un chilometro cubo di acqua caldissima e produrre in 
questo modo energia elettrica geotermica. L'anomalia ter¬ 
mica del nord dell'Alsazia d dovuta senza dubbio a delle ac¬ 
que piovane provenienti dalla Foresta Nera che, transitando 
nel sottosuolo si scaldano sino a 240 gradi o riemergono 
quindi nella zona dei Vosgi 


La Cee deciderà 
il 20 ottobre 
il destino 
dei gas efe 


1 miriLstri dc-H'ambiente della 
comunità europea decide¬ 
ranno nel loro prossimo in¬ 
contro, il 20 ottobre a Lus¬ 
semburgo, se anticipare di 
un anno la messa al bando 
dei gas clorofluorocarburi 
(eie), prevista inizialmente 
per la fine del 1995. In questo senso .sembrano orientate .so¬ 
prattutto la Germania, la Danimarca e l'Olanda, appoggiate, 
fuori dalla Cee, da altri stati europei come Austria e Svizzera, 
I eie .sono 1 gas responsabili dcH'assottigliamcnto dolio strato 
di ozono nell'atmosfera, che protegge la lena dalle radiazio¬ 
ni solari nocive. Anche gli Stati Uniti si sono impegnali ad 
anticipare al 1994 la fine della produzione dei efe, ed ò atte¬ 
sa una decisione analoga da parte di Australia e Nuova Ze¬ 
landa. L'iniziativa si prefigge lo scopo di condizionare con 
una forte presa di posizione i colloqui della convenzione di 
Montreal, che avranno luogo in novembre. L;t convenzione 
di Montreal, organizzala dalla Nazioni unite, 6 stala firmata 
nel 1987, e si prefigge di bandire la produzione di eie nel 
mondo entro l'anno 2000 


MARIO PETRONCINI 


.Parte domani il programma Seti della Nasa 

i* 1* « 1 • i < 11 


Alcuni potenti radiotelescopi saranno puntiti veM) stelle 
simili al Sole per cercare un segnale «intelligente» 

E.T., fatti ascoltare 


Da domani, potremmo cominciare ad essere meno 
soli nell'Universo. Una mezza dozzina di potenti ra¬ 
diotelescopi inizieranno infatti ad ascoltare i segnali 
che vengono da alcune stelle simili al Sole e cerche¬ 
ranno di trovarvi qualche cosa di «intelligente», cioè 
una sequenza di segnali che non possa essere ca¬ 
suale, È il proggramma Seti della Nasa, ambizioso e 
costoso. Per alcuni, troppo costoso. 


ATTILIO MORO 


Le cosiddette •intelligenze ex¬ 
traterrestri» - dicono alcuni - 
potrebbero infatti essere cosi 
intelligenti da aver deciso di 
cviatare accuratamente ogni 
contatto con altre civiltà. Se¬ 
condo altri potrebbero invece 
comunicare con mezzi più 
evoluti delle radiofrequenze, e 
noi forse non lo sapremo mai. 
È come se - supponiamo - in¬ 
vece che rispondere al telefo¬ 


no che squilla, ci appostassi¬ 
mo alla finestra sperando di 
scorgere i segnali di fumo di 
chi sta cercando di mettersi in 
contatto con noi. Insomma 1' 
intera filosofia dell'Impresa sa¬ 
rebbe iniziata da una inguari¬ 
bile presunzione aiitropocen- 
trica. Ma i suoi .sostenitori ne 
sono entusiasti. «Nei primi due 
minuti a partire dalla mezza¬ 
notte del ! 2 ottobre - dice il di¬ 


rettore dell'osservatorio di Ar- 
cibo - faremo più ricerca di 
quanta ne sia stata fatta negli 
ultimi trent'anni, cioè da quan¬ 
do ò iniziata la ricerca delle in¬ 
telligenze extraterrestri» l-a 
previsione, in effetti, non 6 poi 
granché incoraggiante, visti i 
risultati finora ottenuti. L'astro¬ 
nomo Frank Drake dell'univer¬ 
sità di Santa Cruz in California, 
un veterano dei programmi di 


ricerca di civiltà extraterrestri 
con oltre cinquanta ostinati 
tentativi al suo attivo, riuscì 
una volta a captare al radios- 
servatorio di Green Bank, in 
Virginia, strani segnali. Dovette 
aver pensato che era latta, 
quando ebbe la delusione di 
scoprire che quei segnali pro¬ 
venivano da una vicina emit¬ 
tente militare, che stava speri¬ 
mentando un codice segreto 


MB NF.W YORK. L'impresa co¬ 
sterà non meno di 100 milioni 
di dollari, ma c'è chi assicura 
che si tratta di danaro ben spe¬ 
so. Nella peggiore delle ipotesi 
- dicono alla Nasa - ne uscire¬ 
mo con una tecnologia di ela¬ 
borazione dei segnali radio si¬ 
curamente più avanzata di 
quella oggi disponibile. Insom- 
ma più che alla ricerca di intel¬ 
ligenze extraterrestri la Nasa e 
l'amministrazione americana 
sembrano interessate a far 
compiere un salto alla indu¬ 
stria nazionale delle telecomu¬ 
nicazioni. Come che sia il pro¬ 
gramma «Seti» (Searc for ex- 
traterrilorial intelligence) sta 
per partire. Ha dovuto supera¬ 
re mille difficoltà, questa estate 
era stato sul punto di essere 
bocciato dal Congresso, ma al¬ 
la line l'ha scampata; i con¬ 
gressisti - anche loro - devono 
es,sersi lasciati convincere più 
dalle promesse di sostanziose 
ricadute tecnologiche della 
impresa che dalla sua plausibi¬ 
lità scientifica. Cosi il 12 otto¬ 
bre. cinqueccntesimo anniver¬ 
sario della scoperta dell’Ame- 
rica, gli ultrapotenti ricevitori di 
una mezza dozzina di telesco¬ 
pi ad onde radio verranno 
puntati in tutte le possibili dire¬ 
zioni del cosmo, nella speran¬ 
za di raccogliere segnali radio 
che provino l'esistenza di altre 
civiltà nella nostra galattsia. 
L'osservatorio più potente fi 


quello di Arcibo a Portorico: 
punterà il suo enorme disco 
(ha un diametro di 300 metri) 
in direzione di ottocento stelle 
simili al sole, distanti fino a 
cento anni luce dalla terra. Al¬ 
tri telescopi (in Virginia, Au¬ 
stralia, Argentina, Russia e In¬ 
dia) si uniranno aU'impresa 
tra qualche settimana. 11 dana¬ 
ro finora investito è servito a 
dotare di nuovissime tecniche 
digitali e circuiti integrali ricevi¬ 
tori a largo spettro, in grado di 
esplorare simultaneamente 
decine di milioni di radiocana¬ 
li. Le aziende capofila sono le 
più avanzate del settore: la Sili¬ 
con Engines di Palo Allo e la 
Jet Propulsion di Pasadena. La 
ricerca verrà compiuta m una 
banda di radiofrequenze com¬ 
presa tra i mille e i diecimila 
megahertz, quella più proietta 
dalle interferenze delle onde- 
radio naturali che vengono 
emanate dai corpi ceic.sti. Le 
onde radio per cosi dire artifi 
ciali, quelle che potrebbero ve 
nire emesse dagli extraterrc 
stri, .sono facilmente ricono.sci 
bill - dicono gli esperti - per 
ché più polarizzate e coerenti 
Quel che rimane da dimostra 
re è - come sostengono alcuni 
critici del Seti - che eventuali 
esseri extraterrestri siano ime 
tessati come lo sono gli astro¬ 
nomi della Naso a comunicare 
via onde radio con altre civiltà. 



Dovette sorbirsi anche una ra¬ 
manzina, ma malgrado la di¬ 
savventura, oggi Drake è il più 
entusiasta sosfenilorc del Seti. 
Autore di un libro dall'elo¬ 
quente titolo «Ci siete'L so.stie- 
ne che da calcoli ni.itematicì 
da lui elfettuati è ragionevole 
aspettarsi che non una, ma 
ben 1 Ornila civiltà fioriscano 
nella no.stra galassia, e si dice 
sicuro che entro il Duemila 
avremo la prova inconfulabile 
della loro esistenza. E a coii- 
forlo delle proprie aspettative 
cita il lilosolo grtxto Metrodoro 
che più di duemila anni fa so¬ 
stenne che escludere l'c.sist(-n- 
za di altre civiltà è a,ssurdo, co¬ 
me assurdo è assumere che 
dopo avere seminato un intero 
campo di grano raccoglieremo 
soltanto una spiga. Ma non tut¬ 
ti condividono l'ottimismo di 
Drake. Jo.seph Patterson della 
Columbia University é molto 
più cauto. Dice di non escl-ude- 
re nulla. Del resto esistono mi¬ 
lioni di stelle simili al nostro 
sole. Ma non si ha la prova - 
anche se sembra ormai proba¬ 
bile - che siano al centro di un 
sistema planetario più o meno 
simile al nostro. 

Come che sia il lancio del 
programma di ricerca della 
Nasa non ha suscitalo soverchi 
entusiasmi. Un giornalista di 
Daily News, Bob Herbert, si in¬ 
digna per quello che giudica 
uno sperpero di danaro publi- 
co e se la prende con la Nasa 
sostenendo di avere cercalo 
invano ijer due giorni di inel- 
tersi in contatto con MikcBrau- 
kus, addetto stampa dell'agen¬ 
zia spaziale. Nc.ssuno alla Na¬ 
sa sapeva dove fosse. «Mi .sono 
chiesto - scrive Herbert - co 
me pos.sano gli uomini della 
Nasa pretendere di cercare for¬ 
me di vita extraterrestre, quan¬ 
do non sono in grado di trova¬ 
re il loro collega della .stanza 
accanto». 


BM FIRENZE. Quando un 
piccolo ingegnere giappo¬ 
nese di cinquantun'anni, fi 
ne violinista, Shinjji Matsu 
moto, immagina avamposti 
lunari, esplorazioni di pia 
noti lontani, alberghi sospesi 
nello spazio, o, più «banal 
mente» intere città a mezz'a 
ria, non sogna come qual 
siasi essere umano, ma cal¬ 
cola le possibilità concrete 
della realizzazione di tali av- 
venieristici progetti. In più 
Matsumoto è il generai ma¬ 
nager del dipartimento di ri¬ 
cerca e di ingegneria delle 
costruzioni della Shimizu 
Corporation, forse la più im¬ 
portante impresa di costru¬ 
zioni del mondo, impegnata 
nello studio di strutture ex¬ 
traterrestri. Cosi, quando il 
nostro ingegnere parla di 
fabbriche per r«estrazione» 
dell'elio 3 e dell'ossigeno 
.sulla Luna, po.ssiamo esser 
sicuri che non sono vagheg¬ 
giamenti di scienziato, ma 
ipotesi su cui SI sta lavoran¬ 
do concretamente e su cui si 


Stanno investendo grandi 
capitali. Basta dare un'oc¬ 
chiata alla cifre: la Shimizu 
dispone di un capitale di 
560 milioni di dollari e di un 
fatturato annuo di 16 miliar¬ 
di di dollari, ha più di 16 mi¬ 
la impiegati di cui 1,500 so¬ 
no ingegneri e quasi 3.000 
architetti. 

Matsumoto è venuto a 
presentare il progetto di 
avamposto lunare della Shi¬ 
mizu alla facoltà di architet¬ 
tura dell università di Firen¬ 
ze, luogo che più lontano da 
tutti questi discorsi sulle tec¬ 
nologie spaziali proprio non 
si potrebbe immaginare. Ep¬ 
pure Firenze dovrebbe pre¬ 
sto diventare la sede periferi¬ 
ca della Isu, la International 
space university. Matsumoto 
ha scelto la città rinascimen¬ 
tale per eccellenza perché 
dovranno essere di preferen¬ 
za architetti che hanno ben 
in mente le lezioni di Brunel- 
leschi, di Giuliano da San- 
gailo e di Leon Battista Al¬ 
berti a progettare e ad arre- 


...e un architetto del Sol Levante 
progetta la sua metropoli lunare 


date le «case» dello spazio. 
Studi accurati sulla vita del¬ 
l'uomo in condizioni di 
grande stress, quali possono 
verificarsi sulla Luna, hanno 
dimostrato che vivere in am¬ 
bienti armoniosi, progettati 
tenendo conto dell'accosta¬ 
mento dei colori, della 
quantità di luce e delle di¬ 
mensioni degli spazi, può 
aiutare e anzi aumentare la 
produttività dei <olonizza- 
tori». Bersagliata da meteori¬ 
ti. bombardata da micidiali 
raggi gamma e ultravioletti, 
con temperature che varia¬ 
no da un insostenibile calo¬ 
re allo zero assoluto, pas¬ 
sando dalla luce più abba¬ 
gliante al buio più cupo, la 
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Luna non è decisamente il 
luogo più adatto dove stabi¬ 
lire la propria residenza. 
Molti progetti consistono, in¬ 
fatti, in strutture e mezzi di 
trasporto che possono «sot¬ 
terrarsi», riparandosi cosi 
dalle eventuali tempeste 
dello spazio. 

•Se vogliamo costruire 
sulla Luna - ci dice l'inge- 
gner Matsumoto - dobbia¬ 
mo poter impiegare mate¬ 
riali che si trovano sul posto, 
utilizzare .strutture prefabbri¬ 
cate e ricorrere ma.ssiccia- 
mcnte all'automazione. Si 
sta studiando un cemento 
«lunare» che utilizza i fram¬ 


menti rocciosi e il suolo del 
nostro satellite. Il problema 
ù l'acqua. Ma se portiamo l'i¬ 
drogeno dalla terra e lo 
uniamo all'ossigeno che è 
possibile produrre sulla Lu¬ 
na otteniano l'acqua che ci 
è necessaria. Non è certo il 
progetto più semplice e me¬ 
no costoso, ma è realizzabi¬ 
le». 

I futuri abitanti della Luna 
vivranno in strutture di ce¬ 
mento, pressurizzate, costi¬ 
tuite da «ccllulle» esagonali 
che possono essere unite o 
i,solate mediante dei pannel¬ 
li. Lavoreranno in fabbriche 
per la produzione dell'elio e 


dell'ossigeno che riforniran¬ 
no una terra ormai quasi pri¬ 
va di risorse energetiche. 
Questo avamposto lunare 
servirà anche come base di 
lancio o come «scalo» per i 
lunghi viaggi in direzione di 
Marte: per arrivarci, infatti, >' 
necessario un anno. Infine 
ci saranno degli alberghi so¬ 
spesi nello spazio, forse a 
meta strada fra Terra e Luna. 

Matsumoto mostra agli al¬ 
libiti studenti fiorentini lo 
schema di un viaggio «orga¬ 
nizzato» in una di queste 
strutture. «Un viaggio molto 
giapponese - dice Matsu¬ 
moto ridendo: sei giorni 
complessivi, di cui solo tre 
nello spazio». Ma che emo¬ 


zioni! Volteggiare nel foyer 
dell'hotel a gravità zero, 
uscire a fare «quattro passi» 
ne! vuoto spazio illuminalo 
dal firmamento stellato o 
guardare l'acquosa e fulgida 
Terra da quelle distanze. 

Ma quando l'ingegnere 
giapponese proietta un fil¬ 
mato della Shimizu che mo¬ 
stra delle piantine di spinaci 
contìvate alla gravita lunare 
siamo già oltre la fantascien¬ 
za. Un piccolo germoglio di 
soia la capolino in un am¬ 
biente cosi estremo c inospi¬ 
tale. «Alle giuste condizioni 
di luce, temperatura e mi¬ 
scela di gas - dice Matsumo¬ 
to - è po.ssibile coltivare 
piante anche sull'; luna» A 
quando la colonizzazione 
dello .spazio? «Nel 20" anni¬ 
versario della scoperta della 
Luna, Bush ha lanciato il 
programma spaziale chia¬ 
mato Sei (Space esplora- 
tion initiative) - dice MaLsu 
molo-tra li 2005 e il 2020 il 
primo avamposto lunare sa¬ 
rò operante». 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: le regioni più bersaglia¬ 
te dal cattivo tempo sono stato senza dubbio 
quelle dell'Italia settentrionale. Su qualche lo¬ 
calità SI sono registrate precipitazioni supe¬ 
riori a 100 millimetri in 24 ore. Per avere un'i¬ 
dea dell'intensità di tali fenomeni bisogna ri¬ 
correre ai valori medi. Mediando questi valori 
su 20 località dell'Italia settentrionale si han¬ 
no I seguenti dati: quantità media di pioggia 
durante l'autunno 244 mm: nel mese di otto¬ 
bre 96 mm, nel mese di novembre 85 mm e in 
quello di dicembre 63 mm. La città più piovosa 
in autunno risulta essere Genova con 443 mm. 
quella meno piovosa Tonno con 112 mm. La 
situazione meteorologica attuale è controlla¬ 
ta da una depressione che si estende dall'A¬ 
frica settentrionale lino al Mediterraneo cen¬ 
trale e nella quale è inserita una perturbazio¬ 
ne in lento spostamento verso levante. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni nord-orien- 
tali e su quelle adriatiche cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge sparse, localmente 
anche di forte intensità Sulle regioni meridio¬ 
nali addensamenti nuvolosi e possibilità di 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sul set¬ 
tore nord-occidentale, lungo la fascia tirreni¬ 
ca centrale e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali ma tendenti a ruotare ver- 
soquelli nord-orientali. 

MARI: generalmente mossi 
DOMANI: tempo variabile con annuvolamenti 
più consistenti e possibilità di qualche piova¬ 
sco lungo la lascia orientale e schiarite più 
ampie lungo la fascia occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

23 

L'Aquila 

10 

22 

Verona 

13 

25 

Roma Urbe 

16 

29 

Trieslo 

18 

25 

Roma Fiumic, 

18 

26 

Venezie 

15 

24 

Campobasso 

13 

18 

Milano 

14 

23 

Bar» 

16 

27 

Tonno 

15 

19 

Napoli 

16 

27 

Cuneo 

12 

15 

Polerìza 

11 

19 

Genova 

17 

24 

S M Leuco 

17 

20 

Bologna 

17 

24 

Reggio C 

16 

28 

Firenze 

14 

26 

Messina 

20 

26 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

17 

21 

Catania 

14 

29 

Perugia 

14 

22 

Alghero 

11 

29 

Pescara 

13 

23 

Cagliari 

13 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

17 

Londra 

11 

19 

Atene 

18 

25 

Madrid 

11 

26 

Berlino 

11 

17 

Mosca 

5 

11 

Bruxelles 

12 

17 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

13 

20 

Parigi 

1? 

15 

Ginevra 

9 

19 

Stoccolma 

10 

17 

Helsinki 

5 

16 

Varsavia 

5 

19 

Lisbona 

14 

27 

Vionno 

12 

23 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9 15 Rassegna slampa. 

Ore 9 50 I rliratti di Stefano DI Miche¬ 
le. Mino Martlnazzoll. 

Ore 10.10 I venti di destra e le possibi¬ 
lità della sinistra. Filo diret¬ 
to In studio Stefano Draghi, 
Per intervenire tei,: 
06/6796539-6791412. 

Ore 11.10 De: Segni e «disegni» le 
opinioni di V. Rognoni, C, 
Mastella, S. Costa, P. Scop¬ 
pola, A. Borri. 

Ore 11.30 Willy «Il rosso» net ricordo 
di Brigitte Kraaz. 

Ore 11 45 Le piccole virtù. Con G. Ei¬ 
naudi eD. Marami 

Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia vi¬ 
sta dagli scrittori In studio 
Enzo Siciliano. 

Ore 16.10 «Roma capoccia» contro II 
razzismo. Filo diretto con 
Antonello Venditti, per in¬ 
tervenire tei.: 06/6796539 - 
6791412. 

Ore 18.15 Domenica Rock. 

Ore 18.30 Diretta dal Circo Massimo. 


Per inlotmazioni tei 06/6796639-6791412 
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00! H7 Kom.i 
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Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm 39 > -10} 
Commercialo fonale L '1(K1 ()()() 
Commerciale (estivo L .SI OIK) 
Kmcslrelld p.it^ma feriale L 3.3(H) (XKi 
Finestrella ì" pagina festiv.i \. A SOO 090 
Manchette di testata I» 1 800 000 
Rcda^tonali L 700 000 
Finanz Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 590 000 - Pi-stivi L (.7(Utoo 
A parola. Necrologie L *1 500 

Partwip lAJtio 1. 7 500 
Faconomici L 2 300 

Concessionane per la {)ul)blK'i(a 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, lei 011' 
57531 
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Muore il canarino 
di «My fair' lady» 
Troppi applausi 


■■ KOMA Non h i rtUo iti cnirvionc 
U( Il 1 primi liKccliino citi (iroftssor 
l)(K>liHk Lo ratconld Sindro M issimi 
ni jirolagonistd di una versione Italia 
na del musical My fair lady che ha de 
buttato a Milano lì canarino ammac 
str ito a volare via dalla gabbia durante 
un 1 scena forse òslatospavenlatoda 
gh <ipplausi 


Guai con il fìsco 
per Madonna 
Ha evaso 3 miliardi 


■■ f \KK»I M id )rtn i in t r inti \ pc r 
i! su ) tour premo !onil< non pot \ ri 
partirò d il [>ac se s ikìii si in* Ite in re 
gol i con 1 trino Oevt il fisco IO mi 
lioni t mi //odi (r me lu (tirta a mili ir 
di di I ri ) di im irati Ui star infami ha 
dime liticato di de nunci irt i tompens 
di hit tonte rti ne U 
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«Ributtante, sembrava radio Tripoli». Pippo Baudo attacca con violenza 
la prima rissosa puntata delF«Istruttoria» condotta da Giuliano Ferrara 
«Ormai si va in televisione solo per provocare e insultare, è gravissimo 
Il mio programma porterà sul piccolo schermo una ventata d'aria pulita» 


Rudolf NurQ/ev 
colpito dall’j!^cls 
è in fin di vita 


«Questa tv fa vomitare» 



Giuliano 
Ferrara 
nell immagine 
simbolo 
della nuova 
Oslrutlona 
Nela foto 
piccola 
Pippo Baudo 
Il popolare 
presentatore 
ha ‘ sparalo 
contro II 
progiamma 
di Italia 1 


L'istruttoria di Ferrara debutta a buon di offese e fa 
un mare di ascolti Pippo Baudo la vede e gli scappa 
un «ributtante- //Popo/o (ed è recidivo) la critica E 
ripartono le polemiche sulle trasmissioni Tv spaz¬ 
zatura o tv d intrattenimento’ O 1 intrattenimento è 
anche spazzatura’ Baudo, alla vigilia del suo nuovo 
programma Partita doppia, si sente 1 ultimo paladi¬ 
no della tvche non segue lo sfascio d Italia 


ROBERTA CHITI 


■I ROMA <11 ixiggio ciclici tv 
spazzdUirci" ( Vcibcne >l'otovci 
essere anchtcì in onda da Ha 
dio Tripoli* e passi - ine no tx. 
ne - anche questa Ma che 
lord Pippo Baudo si lasc seap 
pare un «rihutlante* parlando 
del programma li un eollega 
ta scattare le penne biro dei 
cronisti tclcvisiv. *Kibuttnnlc 
è stata secondo lui la prima 
puntata dell tsirullona di Cuu 
nano Fenara che I altra stra 
su Italia I ha sbaragliato la 
concorrem/a alla borsa Audi 
lei Quel programma i' stato 
•uno scorcio di tv senza rispe, 
to per i telespetlalon cosa gra 
vissima porche significa che 
ora SI va in video solo per far 
succedere qualcosa solo por 
provocare- F quando gli viene 
fatto notare che ributtante o 
no L ii>trutloria ò stala s ista dal 
24 % dei telespettatori rispon 
de 'Bene VorrA dire elio co 
mincerò il mio nuovo >ro 
gromma ton una bestemmia 
con un bel Forco e ardrò 
subito al 48 li> 

SI perche Pippo Baudo in 
realti si trova qui in mcz.zo al 

10 studio 13 di Cinecittà per 
presentare il suo nuovo tiro 
gramma Partii i doppia dcoM 
ta martedì su Ramno con una 
settimana di aiilicipo rispetto 
al calendario Irasmissionc bi 
settimanale rispetto al varietà 
televisivo tradizionale sara il 
programmi con cui Bando as 
solwrà due compili salv ire 
tanto per cambiare la prima 
rete Rai («Sono condannalo a 
vincere» dice ironico ma n ica 
lantoj E salvare magan I idea 
slessa di televisione *0110 i uno 
stetoscopio della realtà ma 
viene u*ali in modo diabolico 

11 mio prog*amma potrebbe 
essere una boccata d aria fri 
sca¬ 
lo allestì di varare il suo 

Baudo non può lare a meno di 
tirare qualche ceffone ai prò 
grammi coniorrenti L.i tri 
smissione di Ferrara con cui 
dovrà confrontarsi anche se 
solo per rrezz ora il giovi d' 
non gli ò andata giu -Ai bovi 
sto solo un pezzo dice ma 
quello che proprio I ha i olpito 
fi stalo Vittorio sgarbi -Evidi n 
temente hi perso la testa i il 
senso della misura I ho scn ito 
dare del coglione il di pela 
to pds di Vittona Paolo Mor cl 
lo» E giura 'lo se qualcuno si 
azzarda a din una iosa del ge 
nere durante il mio program 
ma lo prendo e lo c leeio fuori 
seduta stante Di parte -uà 
Giuliano Ferrara se la ride del 
I uscita di Baudo e degli aseol 
li dell hIriiltonaOii ha batliilo 
anche Cos- m/o Ma non rila 
scia dichiarazioni Teme di 


p issare per uno che la i prò 
grimmi c se li commenta i 
poi gli basta cosi ascolti alti c 
perche no un autonlà come il 
preseiilalore di Ramno che il 
giorno dopo lo commenta 
F la commenta anche ii Po 
polo organo della De con un 
corsivo che appare oggi "Gli 
msLiUi quando SI sostituiscono 
al dialogo finiscono per dege 
nei ire e creare le condizioni 
della b ubane politica» 

Ma torniamo a Baudo dilen 
de la tv tradizionale per lami 
glie contro la tv di Ferrara’ Si 
certo 0 il suo mestiere Ma la 
questione dice non è solo le 
Icvisiva Anzi quasi per niente 
■La colpa non fi mica del mez 
zo La tv fi sempre stala e seni 
prc sarà un mozzo talmente 
forte che si f irà sempre Non fi 
lei diabolica fi corno la usi Izi 
tv fi un altare dove si celebra la 
messa c e chi la fa bene cefi 
ctii la ‘a male» 11 problema fi 
un altro c quei ministri che m 
trasmissione con Ferrara sbrai 
lavano alla gente lo dimostra 
vano -Il problema fi la dege 
nerazionc politica I rappre 
SI ut in'i dello Stato ivrcbbero 
dovuto essere la quintessenza 
della dialetlica del confronto 
civile c invece ecco una classe 
politica maleducata scarsa 
che fa uso di un pessimo Italia 
no Dite che la grammatica 
non fi lutto’ lo rispondo con 


Leonardo che la forma fi I im 
magme plastica della funzio 
nc" Il fallo fi che il panorama 
televisivo sconta una -situazio 
ne tragica lo me nc accorgo 
quando guardo la trasmissione 
di Gad Lztmcr Milano Italia^ 
continua Baudo c parte in 
quarta -Non sono un sociolo 
go nfi un politico ma non ci 
vuole molto o i apire lo sfascio 
Anche la crisi della Rai nspec 
chia lo sbaicstramento genera 
le il fallo clii la gente non se 
la senta piu di rispcllarc la ge 
rarchia Non esiste un progel 
to SI rischia il gioco al massa 
ero Un progetto potrebbe es 
sere la rifonna Rai ma anche il 
tutto finisce m assemblean 
smo Qualcuno dice privai z 
ziamo c subito c fi chi dice il 
contrario» Colpa degli italiani 
secondo Baudo •credevamo 
di essere matlaecabili anche fi 
nanziariamonte invece biso 
gna abituarsi a cedere quote di 
benessere Ma m realtà il sisic 
ma dei partili tende solo a di 
fenderle Ultimo capitolo e 
Bossi’ -No eomment Ci vor 
rebbe solo Izimbroso» 


Auditel di settembre 
La piccola 
«truffa» di Raiuno 


M KOMA Errore madomdlc o dolo-* La 
domanda ò dt quelle ai confini dell impcr 
scrulabile anche perché riguarda uno dei 
mondi più misteriosi del piccolo schermo 
(jiirllo dei dati di ascolto Ebbene stando 
di nlLvamciUi Auditcl elaborati dal servi 
/IO opinioni della Rai c presentali da Tele 
video risulta che nel mese di settembre il 
programma più visto in assoluto é stalo 
Sconifru diamo che"^ con IO milioni e 
dUBinila spittatori (seguito in seconda 
posizione da una partita anichevole di 
calcio seguita da 8 milioni S46mi!a) Ikì 
vt nfic a é alla portala di tutti i di lutti quelli 


con Iclcvideo) alla pagina 537 In realtà 
c ò qualcosa che non funziona neanche 
un po Perché nel mese di settembre il 
programma del sabato sera con Fabrizio 
r n/71 c Milly Carlucci non era incora par 
tito II debutto dello show come si sa é 
stalo infatti sabato 3 ottobre m contempo 
ranca ^on Rapenssima programma ge 
mcllo trasmesso da Canale 5 E il confron 
to fra i due é stato assolutamente a favore 
della trasmissione di Raiuno che per fa 
prima volta dopo mesi di sconfitte agli 
ascolti ha respirato una bix cala dossigc 


no Perché msomma 1 servizio opinioni 
In conteggialo fra i programmi di settcni 
bre anello un programma partito a otto 
bre^ )\Jò trillarsi ovviamente di uno sba 
glio MI e ibf>astin/a arduo sbagli«irc 
proprio il nome di un prognimma pruno 
tl issilic Ito di una elavsilira dei -pili visti 
Viene di pensan che sia se non altro 
una g iffe guidaln da un pio desiderio che 
ScomiiK diamo < fu -'con i suoi die*ci c pas 
sa milioni di Iclcspc ttatori appartenesse 
veramente a) calendario di un M‘ttenibre 
che ilinmcnti per Raiuno vnrebbe stato 
unpo troppo sotfolono 


E venerdì prossimo 
lo «spazzino del video» 
si presenterà 
vestito da pompiere 


MICHELE ANSELMI 

ROMA I-j recensione se 1 ò fatta da solo a 
fine trasmissione lo -spa/zino del video» Giulia 
ro Ferrara Forse rx>r mettere le mani avtnti o 
magari soltanto pt r il piac ere di spiaz/arc i enti 
Cl televisivi «Lo so diranno che A/s/rwf/or/a èia 
solila tv spvzalura che vive sulle nsse che fa 
casino che noii da risposte Ma noi andremo 
avanti lo stesso» ha ironi//alo venerdì notte lì 
presentatore Del resto alla vigilia della pnma 
puntata non d\e%a forse scntto su ipoco che 
della ricerca di nuovi linguaggi televisivi se nc 
impipa allegramente considcradola una fessi 
na^ 

Sono le cifre dell audience a coniare il giorno 
dopo e quei numerctli sentenziano 23 80z\ di 
share ovvero due milioni e 400 mila spettatori di 
media contro il 21‘A di Gad Lerncr e il 2<)A di 
Costan/o Insomma la prima puntata del nuo 
vo ciclo dell htruttona è andata bene Faccia 
imbiancala da da zombie i 180 chili immersi in 
un bidone una lisca di pesce nella maro destra 
c un osso di prosciutto nella sinistra *ii mosiro 
della tv spa/zalura» h j spedilo a letto i bambini 
es Oconquislaioi genitori ritoccandoappt na la 
trasmissione Fedele al detto «fra I alto e il bas 
so una volta scelta la tv scelgo il bavso 

Stavolta Ferrara non ha avuto nemmeno biso 
gno di dar fuoco alle polveri della polemica l-a 
rissa s ò accesa per combustione spontanea po 
co dopo le 22 30 appena Bossi reduce dalla 
conte std/ione di Ro/zano a suo dire pilot it id i 
un sindaco pidicssino ha messo pedi ir Ilo 
studio milanese Si doveva parlare dell-Italia 
<. he va in pe/7i» dell Italia che non vuole pagare 
le tosse per protesta dell Italia che raccoglie lo 
scontento aniipartilico Facile no’ E infaiu un 
rappresentante dei Cobas romani tal Bemoc 
chi ha subito aiiaccalo Bossi ricevendone in 
cambio I epiteto -quello coi capelli d i donna 
Poi è toccato al ministro Goria che adire lave 
ntà è parso sonnecchiare per tutta la puntala 
forse alla ricerca di uno stile composto scam 
bialo dal collega De l^ren-io pcrenccfalogram 
ma piatto Certo 1 effetto visto dallo schermo 
era disarmante A Milano le miliaie della Lega 
nunite attorno al loro capo piuttosto opaco al 
momento di precisari k proposte concreto (a 
chi virsarc i contnbuti per la Cassa mutua del 
nord’) a Vittoria Sicilia il popolo dei picco' 
abusivi raccolti attorno all arciprete c all asses 
sore regionale pidicssino Aicllo a Roma rap 
prescntan/c colorile della protc'sta fiscale piu il 
mago d Arcella e politici vari appunto li distac 
calo Gena il fumaniino De Lorcn/o ilsu|>crcu 
ropcisla Bianco e 1 esplosivo Sgarbi 

Proprio Sgarbi lelter ilmeritc con la b iva alia 
bocca s 0 rivelato il fuLK o artifici ik ck Ih puri 
tata Rispondendo ni siciliani e he gli ivevano 
d Ito de! razzista pervia delle sue opinioni sulla 
speculazione edilizia a Zafk'rana I illustre enti 
eoe parlamentare liberile ha pritieamenU sfi 
dato a duello I assessore Aiello in un tripudio di 
improf/cri e parolacce c ò m incuto pcx’o c he 
saltasse addosso allo schermo mentre Ferrari 
Ira il divertito c il rissegnato cercava di sedarlo 
senza troppa convenzione Eccolo qui il «casino 
Italia- e c ò da giurare che se il buongiorno si 
vede dal mattino -lospa/zinodel video-non fa 
tieherà nelle prossime Ì4 punt ìU ad accenderò 
altreMtanii liei falò Aneh*^ se pare eh( \i m rdi 
prossimo si prc sentera in video vt stilo da poni 
pierò cciii un estintore m mano Di mostri in 
questi giorni cupi c'* meglio non parlare 



Una recente foto di Rudolf Nureyev nel camerino di un teatro 


ALFIO BERNABEI 


■■I()N1)K\ "Il cigno st » ino 
rendo di Aids ( on gr indi tito 
I) in prim i p igina diversi quoti 
dimi ing'csi ieri hanno dito 
per certo che* Rudolf Nure>ev 
il cinqnat itrcennc bilknno di 
c,»ngint lui in sisijspegncn 
do ivc lido orni ii raggiunto lo 
sfidio !c rtnin ile della mal itti i 
ILirinc' publilie i o folognfit 
se Ut Ile i P mgi viovidi sf or > 
chi nc hi mi no ili \ *nc lUt 
qui Ile <U1 cani mie Ircddic 
Mereurv poco prima delh 
more lo mostrano col viso 
scheletrico e* lo sgu irdo deh 
rame 

Il me d Cf pi rson ile di Nu 
n V \ Mi U R U m s» l i d< t 
♦o al I)(iil\ /t.kiirar * «Il signor 
Niirivcv mi h i coniunit ito 
e he non desidera elu nessuno 
venga a sapere quello che sta 
sucee*dendo- Ma uno stretto 
amico di Nureye*v Mano bois 
ha rotto il sik nzio «Non posso 
rispondere i donunele eon 
ce rie nli 1 Aids pc rehe KudtUf ù 
il rnio migliore unico M \ tutti 
sanno elìf una Ir igedi i ò poco 
lontana» Interrogalo dal Oady 
Minor un altro amico di Nu 
rt Vt V ha aggiunto •Rudt (non 
me 1171011 1 uni h i iiol i 
Aids in 1 lutti s ippi iiiK) ( ht 
cult si i è di f itto h SUI m il it 
tl I b ni f ise le rinin il« I uno 
qut Ho (hi dtsidtri il ino 
mento e un po di soU 

L» noliz a di Nun vtv ino 
rt nt( SI è f iit \ str iti i 1 1 se* rs i 
st timi in 1 quando dive isi b \1 
k r in Ulte rn izion il < d ik uni 
su )i un 11 1 ndiiM si sono in 
d ili a Ihngi pt r p mts. ip in u' 
una se r.it 1 th gala di Opt t i lu I 
t oiso de I! » qu ìk ò s! il i [,»rt 
scnlal I una prim t dell i ISa\(j 
rA n d t lui din il i Vnio rtiii isti 
seioct iti d ili ) si ilo (Il s ihite 
del bilknno (In è ipp irso 
Ili lunssinio ineipRi stordito 
t trai) il! inlt Niirtvt v h i gu ir 
datf> n* 1 (uulo ditr mie i i r ip 
pres( nta/ioiie e di i fini nu n 
tri 11 pubblico ip,)! uidiv i k 
lue I sono ( d ilt insic nu 11 ) ir 
li dt 1 sij) iri(* in un i t nmpit ss i 
opcrtzionc :ck Ri ddt Operi 
pc r non nu slr »do lu 1 suo t r«» 


vuliur Olle Amici inglesi del 
b dlenno che sedev mo vicino 
il ministro della Cultura Iran 
ecsc ) ick Lang c all enluragc 
dì Niircycv fi inno visto esprcs 
Slum di sgomento c molti oc 
ehi in I icrime Rorretlo da Isa 
b< He Guenn e da Laurent Mi 
lairo Nurevev é per tre volte» 
quasi stramazzato su) palco 
st etnico n( 1 tt n ativo di chinar 
SI pi 1 r K coglien i fiori d irank* 
i diexi minuti di ovazione b 
poi appaivi come in trance al 
la k Sta durap'e la quale Pierre 
Bergere dell Opera gh ha eon 
segnilo d premio Comman 
deiir des Aris cl IzCltres Poco 
d j) o t uscito da una [>orta la 
lerik t degli aceonip ignatori 
h inno cercato di proteggerlo 
in modo che la sua testa non 
toee isv* contro lo sch enalc 
dell auto 

1 ufficio s ampa dell Opera 
ha dichiarato che-* la delicate^ 
/ i d* Ho sLito di s tluie di Nu 
rc’vev nsulu dai problemi clic 
h«ì av’uto a) cuore da qualche 
tempo Ha sofferto di per* ar 
dite un infiammazione dcila 
membrana libro sierosa che 
ravvolge c custodisce d cuore 
ed i jncht* stalo operato tre 
mesi f 1 M 1 medici interpellati 
dalli st tmpa inglese hanno 
fitto noi m ehi ia malattii 
può ( ssert e ius ita da probk 
mi conni SS] u polmoni per 
( sempit) da luìxreolosj o poi 
momit note manifest«Li'ionj 
delle fasi termin *li dell Aids P 
Daih Mirrar scnvt cht Nu 
rtvtviiiefk nu ditcmposotto 
tura presso un ospedale pan 
ginn [>er immal iti di Aids 

Ix) scorso anno Nurevev ha 
vr)lulo intraprendere una tour 
Ikon Inghilterrachchaeonsi 
dento ia sua seconda patria 
dopo 1 1 su<i fuga dalla Russia 
ntllhld Ma nello ste‘sso pac 
se dovt in (xeasione di una 
mt morabile icigo dti Ogni il 
sipario di alzò 8"^ volte - I ova 
/ioni piu lunga de) mondo se 
e ondo il kbro Ciutnnossdei pn 
in Iti - venne ehiimato «il 
f*iank Sin itr i in e dz irr iglia» c 
motti thuv^ro i soldi indie tre 
d Ixitti ghin ) 


Walt e Roy, due pionieri afla conquista di Hoflywood 


IM PORDENONl «fsignv sur 
Mer è un piccolo villaggio b it 
tulo dai venti sulla eost » della 
Normandn a pochi ehilometr» 
dalle spiaggio dove k truppe 
alleate sbarcarono il C giugno 
del 1944 Nove seszoli prima i 
soldati francesi partRono d<ille 
medesimi rive per invadere 
I Inghilterra e» fra di loro e t n 
no Hugue's d isign^ e suo figlio 
Robert h» f muglia rimise in 
Inghilterra e d loro nome fu 
inglesiz/ato mDisntv* 

(osi iniZM Walt Pisn('\ A 
Bioiiraplw megivohnu bio 
grafico sul p i()«ì di (*)polint) 
scritto da Ek)b flornas Quelle 
sono le origini 1 inizio di tutto 
Nove se*coli fi » Isgnvsur 
Mer (I eincrn i non i sis t v i m 
cora e (tuindi m mn • no k 
Giornate dtl inut* tli Porti* no 
ne - la cui unbizioiu è sem 
prt di trovare 1 origini d* lU 
cose il mo nento [irinnrio in 
cui sono Mie pfjtnnn*) in 
dare tanto i ritroso Htpts* in 
do il -VV lit I)isnt> mute It 
Giornate ris dir nino igli inni 
Venti Gli inni in t in VV il Di 


Alle Giornate del cinema muto 
di Pordenone gli esordi della Disney 
L’epopea dei giovanissimi fratelli 
che tra Kansas City e Los Angeles 
fecero dei «cartoon» un’industria 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


SII V {lese k irtigianali sene 
efiiol inti basi di un Impero Gii 
annidi K \ns is( ity 

K ms is ( itv ò una città fa 
ni )sa in (tali » grazie ad Albe rto 
s< rrli cht I leit 1 di continuo in 
( (ì anu numo a Roma Viri 
menti lui l<t eit \ come r Kan 
s is ( it>- che non 0 un t città 
m i uno stato un Ed* n un luo 
V> d‘H animi Deve» esser» 
una eliti folk perché come 
lì* rlitii> (un tempo 1 e (lon 
ZI i ò t igli 11 I in due d i un con 
f n< ( p( r buoni [) irte sorge 
n* Ilo st Rt) del Missouri non in 
qut Ilo dt I K uis is da cui pren 


de nome T f miosa o dovreb 
be L'sse»rlo anche per ! i nasci 
la del be bop (( harhe Parker 
girò pare*eef io da qut Ile parti) 
e per un \ grandiosa fiera zoo 
tc*enKd (fie sieunmc'nle* ha 
ispirato i \V<ilt Disntv i perso 
noggi di Grazio ( in e iv dio) e» 
Clanbclli (unamucca) 

Disney in realtà nacque i 
Chigaeo d 5 dicembri 1901 (la 
sua famigli i eri arrvala in 
Amene! lu 1 1854 I niacrtbbc 
nel villaggio di Mar cline a 
pcKhi ( hilomt tri d i K uists Ci 
tv c fu II* il 1 città di Albi rto 
Sordi elle mosse i } rimi pass: 


nel intnviglioso mondo d»'l 
disi gno animato Poi nell igo 
sto del 19J 5 se» ne andò in Ca 
hfoiTiui [K.r fondare P ipero|X)li 
e» lopoliiiM Ma quest lò un d 
tr » stori I 

Attenzione alk dite quan 
do O snt \ fa il grande salto ve r 
so I \ C il forni I ha solo 22 anni 
( un ( ( r lUgio d i k'one I ulti i 
(tiri if ni\t ()iu import tuli d A 
nu n 1 iv< e mo come base 
Vw York I II suo hatello Rov 
di 8 a nu [)m grande a eonvin 
cerio N ilo n* ! 1895 Ro\ ive 
Vi comb Ululo in guem era 
si Ro k nio e s*av i pass nido la 
(onv tks^enzi (un po lunga 
visto elu il conflitto t ra fnuto 
li I inni) nellospcdik tk t 
retimi di Siw'tdle Dì t)ueHe 
parti \i\t\i me he un ) ZIO dt i 
l)ismv KoIm rt elospcriiizo 
so VV ili sj piazzò in casi sua 
lienl tiini dopo Wall posse» 
di V i I u // 1 t lUà M I ne I 21 
st ippò (li Kinsis Cik eon i 
t n d tori ilk » ile agli i b [(“et 
bene i tl irrt II i i Rov llfraltl 
lo in iggiort è stnipre stilo 
Uno dei primi disegni di Walt Disney all epoca del muto l iff insta k»/io i^aperone di 



funiglia Mentri W Ut ! iggm 
IR I Middle W*. st avi v 11 ombi 
nato un sveco (il gli ii 
I sistt un luogo eomiinc 
nolla storiofrifii disntvini 
W ili aveva i sogni Roy la c i 
paeitàpratie i di realizzarli Sc'i 
eromosuTU non sono un opi 
mone non sar) e isu ile ehi 
proprio il fig IO »fi Rov fr si i 
i uomo eh» oggi lia riport ito 1 1 
Walt Disnev ai f isti di un lem 
po Qui iPord<n<int lungo I v 
prossim i settim m i const itt 
remo se è vt ro il primo punt* 
Se 1 saggi del c il ilogo (sentii 
izcr 1 oce ìsioiK tniitsimo 
parto dt 11 ormai immt ns i bi 
lìlingr i(i I (lorct* nonest sul ei 
ni m 1 dt !k t rigirìi ) dit ono il 
Vt ro W ilt ivtv 1 gl I s(*gn ito 
negli inni Vinti tutto tio thè 
etri di sognari Avev i gì) 
realizz ito ( In ha iruasdah) l\o 
gir Rahhu n* Il i seni tledtt il v 
id Alia in ( ui un i vt r v b im 
bui 1 ( inlt rprt I »! i d ili » [)it< o 
1 1 Virgini 1 D IMS) < iitr iv i 
osj)ik indisiurbiii n» I mondo 
dei disegni anim Ri Aviv i gi i 
eonctj)ito Fanfasta iitli litri 


st ri( dt u ( SI d( Iti Si/ig alonn^ 
in CUI sullo s( tur no inir im 
Hit / Ri 11 dist gin « orni» iriv i 
no i vtrsi di t iu/*inr famosi 
c !u i! [JtibiRit o in s il I I 1 1 uni 
t Re» I t mi irt k * * iiii* ign Ro 
d tl pi misi i di turno < in illrt 
p irok Disnts uudtvt Ri» 
iiujsit I * li sonoro int ht si 
iiiiR IV I st 11 / 1 ; li jor* k v ik,s 
d* I » uiiiK I I 11 II )U il( 1 11 iit(j 

I Olì un i spitt R 1 I r* jiit ZI» H 
1)1 r Busi» r Kt R* n \\ \ i gì i 
intuì o il [>r* ) no poi* iizi il* 

|K il igogu <) t tu ivr* hfx 
sv ilu[>p R ) SI I IH I ((irtoon * fit 
opr Rtiilto IH 1 dot uiiit ni III ) 
gir uid ) iK I ! 122 uii hn v* lilin 
li ( ui s( ()( ( tri iist gn m u 

II unbin 1 1 i\ irsi i d nti 

S< pr 1 II M ) i. 1 I II qui KÌi m 
ni iksn \ i ipistt s( s/essfj 
Qu isi subite ibi) Ridoii 1 il (1) 
SI giio ni t ui 11 I ibilt in i lì Ji) 
p irti» ol itnx Hit V iriuos* * is 
siiiiR 1 ruolod) ()r )c‘u(i<>r* * li 
t ik nt Si ( (t Si iin< * 1* ih 1 
.. •> » h 1 g I issimi» flit d* 1 
g* ni t III h Hit* Milli I si HI 
cl ir* un 1 *>1 ( lino t s(k i i » 
t rt ir» 1 lungoini Ir igg; |h r t ui 


1 in ìk Ino W ilt Dism v è oggi 
immortak il distgiatore Db 
Iwt rks e il UH SI ist i ( irl Sta! 
ling (Ih scriverà le musiche 
pc*" k prime //v S\rnpho 
o/iV* ( o'su fluir uno ('utiqui 
(1 /)/sn<!so/o U\fHrKnza 
Qisilks (/iv SI /((* /ovioiidosi 
imbro^lian dai distributori nc 
u \ orkes! ( Mirti fido pi r la Ca 
liltirnia (oii pancihi dihili i 
di t k /<gg'*n(/f; (on 10 d' 'tari 
in tisai Ma sijptndo hi lussi 
in alu I i/nuathana furslan 
(km * ra in rapporto din do 
t orig/i ist ra ntudur ajnlrollo 
toiaU ih Ila mai i luna (•rodutti 
la dal lopxruiht di disegni 
soggtiu e iitrsoniggi i! (>os 
s( ss(» ni it* n Rt 0 * 'k 11 itile 
il li» < nt l'K st di 'iRlo 
( » r i un solo liioa,^ ai mon 
l( IH I 192 5 in e ui il 11 k m i 
t r 1 prc flotto eon 11 riti ri indi; 
slF) ili (]( ] t ivlonsmo lecoppi i 
tl I un 1 gr indios i luein i di 1 1 
k liti ( iK 1 lu( go SI i tnanidV i 
i k llv\< d Dj n* ( I irrivò lo 
pr s( 1 iss Rio if> ( oiKRiistc 
!) oggi 1 Por it none s( oprt'T 
jiH t(>im 
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■■ VIiANt) (^uul ò il "piu 
grande spettacolo del mon 
do**'’ AclkIc nti t il circo' F non 
Id ^ come SI potrebbe pensa¬ 
re Perciò il circo m tv do^Tcb 
t>* essere il niavsmio dei mas 
simi invece no Bcnchó costi 
luisca da ciualche anno una of¬ 
ferta alternativa della program 
ma7ione Fininvcsi contro gli 
show della Kat il circo ò pur 
sempre un genere diverso dal 
la t\' un gene.e «patetico che 
infatti ridotto alle dimensioni 
del piccolo jchermo patisce 
come un western Per questo il 
circo m tv diventa sempre piu 
vanetò iradi/ionale con pre 
sentatori comici cantanti e al 
In ammali C infatti il Grande 
arco dt Reie / che comincia 
stasera in h alle 20 M) h<i un 
cast numeroso di non circensi 
dei quale fanno parte anche 
Cnrtco Borusct.i Marghenta 
Fumt'ro Vtassitno Boldi eSabi 
na Stilo Itor gli altri transeat 
gloria mundi 

Quel che piu conta 0 spiega 
re come e pere tiò qtit sto vc\. 
chissimo nuovo programma 
sta piovuto sulle nostre dome 
nichc Limili.in mentre era pre¬ 
visto c annunc iato per i merco- 
ledi di coppe come alternativa 
all imperativo categorico del 
calcio 11 direttore di rete ligio 
vane e non tenero Franco 
schelli non era per niente con 
vinto che di fronte al pallone i 
padri potessero cedere il tele 
comando ai ragazzini Perciò 
ha approfittalo della < olloca 
zione nel palisnesto di Canale 

della replica non prevista di 
Papvrihsirria pt r spostare ci im 
peno .\1 mercoledì il progr.im 
m.i «femminile) Questo (• anio 
rr piazz.indo di domenica 
clown e leoni vole npicche 
tra direttori di re tc di fronte al 
le qu ili il (iraiiile apo h i ab 
tx)//ato Cedendo alla auto 
certi(ica/;one di Frane»*schc lU 
secondo il quali una mare i di 
famiglie telefonava per prote¬ 
stare ha lasciato (are Berlu 
scoti òcosl buotieicome il pa 
ne 


H MILANO Si dice sempre 
(ma forse non si dice ancora 
abbastanza) che al nostro ci¬ 
nema e alla nostra tv mancano 
soprattutto gli scrittori cioò gli 
sceneggiatori professionisti 
quelli che fanno la forza della 
produzione americana e che 
sono perfino capaci di lavora 
re in gruppo Quindi ò senz al 
tro un gran bene che si svilup 
pino iniziative per scoprire c 
addestrare una giovane leva di 
sceneggiatori ÌX) strano ù che 
due iniziative analoghe siano 
state presentate a Milano con 
temporaneamente c apparen¬ 
temente una all insaputa del 
l altra Da un lato ò stata an¬ 
nunciala 1 apertura delle iscri 
ziom al laboraiorio di sccncg 
gl itura organizzato dall edito 
re Lupetti e diretto dal regista 
Salvatore N'ocita Dall altro a 
poche centinaia di metri di di 
stanza nella sede del cinema 
Anteo veniva resontato il cor 
so nazionale organizzato dalla 
rivista Scnpi ( Dino Audino edi 
toro) con io stesso Anteo c la 
libreria dello spettacolo di Ro 
ma 11 Lcuto Entrambe te mi 
ziative sono previste a numero 
chiuso (massimo 30 iscritti) 
ma aperte a tutti cioò senza 
esclusioni nò pereti nò per al 
cuna altia categoria Diversi 
sono ovviamente oltre che gli 
organizzatori gli insegnati tra 
i quali SI annoverano oltre a 
noli sceneggiatori anche scrit¬ 
tori e autori d; cinema e tv 
Nonchò direttori di rete capi- 
struttura Rat psicologi giorra 
listi e perfino Nuccio Fava 
Questo per quanto riguarda il 
corso dell editore Lupetti che 
SI s\olger^\ solo a Milano ( 
iscrizioni a ottobre) Mentre 
quello legalo alla rivista Script 
(clic ha prodotto due intercs 
santi numeri uno dedicato m 
genere al mestiere di sccncg 
giatori I altro alla fiction telo 
visiva) SI s\olgcrù a Roma Mi 
lano 1 orino Padova Bologna 
Firenze c Napoli a partire da 
riicM novembre Avanti con le 
iscrizioni giovani leve dt cine 
ma e tv' 



Lo spettacolo teatrale che avete visto era tanto terri¬ 
bile che siete usciti dopo il primo tempo"^ Telefonate 
a Q come cultura Gianni Ippoliti vi rimborsa sull'un¬ 
ghia il prezzo del biglietto Parte stanotte (alle 
23 55J il nuovo programma su Raitre In compa¬ 
gnia. fra gli altri, di Federico Zen e Mino Reilano, 
una specie di pronto soccorso per chi si sente truffa¬ 
to dalla cultura Ovviamente quella con la Q 


ROBERTA CHITt 


■■ ROMA Chi ha letto I ulti 
ino lancidtissimo romanza di 
PaoLi Capriolo Viss/ d amore 
alzi una mano Anzi telefoni 
stanolte a mezzanotte al iiu 
mero 076*-) 7 Vi ris|)ondcr«i 
Gl \nni Ip|X)liti in diretta da Q 
come cuitiira il nuovo pro¬ 
gramma con CUI toma su R«u 
tre e attenzione attenzione 
per la prima volta dopo mesi 
senza la banda di sorClemen 
te e Luparello Perché stavolta 
a fargli da controcanto e spalla 
continua ci saranno altri |x.*r* 
sonaggi Messa pronlaincnte 
da parte 1 ipotesi di ricorrere a 
Golii che aveva scatenato le 
ire del direttore di rete Angelo 
Guglielmi Ippoliti ò andato a 
scegliere nei campi piu sono 
ramente stridenti (r.i di loro i 
suoi compagni di spettacolo 
Accanto a lui ci saranno I ode 
rico Zen ormai onnipresctite 
personaggio televisivo qui in 
veste di commentatore eli ni 
briche il cui argomento varier.i 


di volt.i in volta E Mino Reità 
no I uomo di Fiumara il can 
tante con gli occhi tristi qui alla 
guida della rubrica musicale 
-E perché no^ Mino Reitano sa 
quattro lingue - dico Ippoliti - 
roba clu* un qualunque prc 
senlalorc se lo sogna A Riva 
1X1 Ciarda era I unico che sa 
peva parlare con I ispettore 
Derrick Niente di strano se ri¬ 
correrò a lui anctie per tradur¬ 
re al volo qualcosuccia che 
potretibe rivelarsi utile per gli 
abitanti della vai d’Aosta» 
Insomma neccolo Dopoes 
sere stato nel giro di un anno 
I Alberto Manzi di borgata in 
Non ò mat troppo tardi il mo¬ 
deratore di sdiolti m C era una 
votia Ftuff Gianni Ippoliti tor 
na nei panni di giustiziere di 
luoghi comuni c banal grandi 
per sventare qualche truffa 
corrente nel settore cosiddetto 
"Culturale» «anche quello che 
fa fare gli spot per la Banca di 
Roma a Fellini da quando li 


ho visti - dite Ippoliti - IO che 
.nevo 1 1 Banca di Roma ma 
nonci iivevo mai fatto caso ho 
deciso di cambiarla» 

Per CUI via libera alia rubrica 
sulle sovsenzioni per i film in 
base all articolo 28 e sui moc 
canismi misteriosi che lo rego 
lano ( ( hicdeienio nomi e co 
gnomi di chi ha avuto c di chi 
non h.i avuto i finanziamenti e 
chi non collabora bòtte») via 
lìbera ai iibn «come dire cuno 
SI)che nessuno logge via libe¬ 
ra alle terzo pagine dei giornali 
del giorno dopo e via libera 
.inehc a tilin concerti spetta 
coll teatrali Per quest ultimo 
eapiu>Io eh'* sj prospetta co 
me un paradossale -servizio 
pubblico» Ippoliti ha alle*stito 
un.i rubrica Si chiamerà An 
dateci' I soldi e consiste in que 
sto Avete visto - é I appello 
del t ondiJttore - un film o uno 
spettacolo te itrale ( siete ve 
miti via cjo[>o il primo tempo^ 
Preparatavi una breve reeen 
sione qualcosa che motivi la 
vostra uscita e telefonateci vi 
ninborso io pronta cassa» In 
somma dice Ippoliti ò 1 ora di 
parlare davvero di cultura in tv 
'Sapete perché vado raccon¬ 
tando in giro il mio program 
ma da due mesp Perché sono 
sicuro che non lo copia nessu¬ 
no Gl cultura si promette scm 
pre c non si fa mai O tuU al 
j)iu la SI fa in maniera canoni 
ta < provocando le fughe dal 
la h Lui ò sicuro in maniera 
canonie.I non la far«i 


Giovani, ora «Su la testa! » 


Gianni Ippoliti stasera su raitre 


L se chi ha alzalo l.i lesta non avesse piu 
voglia dt abbassarla’ Dopo il lusinghiero (e ina 
spettato) successo d ascolto della pnma punta 
la (oltre 1 GOOOOO spettatori) e le polemiche 
che hanno accompagiìalo il programma torna 
stasera su Raitre allo 22 AS Su la testa' il prò 
granima con Paolo Rossi e Ccxthi Ponzom su tc 
sii dello stesso Rossi e Gino c Michele prima 
puntata era dedicata alla Milano ckgli scandali 
ai socialisti alla lega con alcuni osikraiili nio 


nologhi di cfiiara ispirazione teatr ile di Paolo 
Rossi stasera invece si parici.i dei giovani del 
lavoro dell amore di 11.i difficolt i di essere ac 
cottati da una so* let.i )i)piir( menu me pai ac 
ccssibile ma in n aUii sempre pui chiusa F-iven 
prolagomsU della serata saranno proj^rio loro i 
giovani Oabra le Valentin.i M.issimoeGiovan 
ni qualtro ventenni mitaiìesi die saranno pre 
senti nel teatro tcnd.i alla periferia di Milano In 
fondo la irasmissioiìe c dediCiil.i a loro 


Ur^EAVERDL (Ramno Kniil, ÌJÌ^Ì Vuondo ippunla 
mento c on il progr j uni i di 1 c d* ik o Faz moli che dopo 
le molle segn i!azK>ni dt i tonsn n il )ri sti'erA un vadc 
mecum anti crisi es. ononin i p' r t vii irt s|>rc\ lu nei ccjn 
suniiemlli produzioni Irik rubi «.la iinavisitti ili o.isi 
di Astroni alle podt di N ipoli t .u prose miti e inili.uu 

CANTANAPOUI NAPOLI IN"! F.RNAZIONALEII ( RanUie 
Ì3 45) Rejjlic a a disi 111/1 di tre gt< pimi il l^rogr imma d) 
Renzo Arbore a[)|)laiKliU) e h giiil ssinio giove di se ra Da 
Napoli Bijcno-. Aires t Ntvs'iork iii cc>lle’ganir nto ce»n 
Omelia Valloni c M.issinio K meri lic iiizone napol'ta 
na proposta d t grandi ink rj)re ti p erte nopei e iute rr izio 
nuli da Murolo .i Ke>tx .t.i f I k ke Me re eeics Nev \ 

NAPOU PRIMA F DOPO /Ai/mo /A VR Aiu eira Napoli 
riel varietà dire tio d t f elu udo t Ditte prt se. nt ite» d i Maria 
Giovanna Limi Prolagonisii i i mt aiti de i •■de>po“ I onv 
Elsf^osito Fugemej IkM II ito Al in‘s rrtnli Guinm N.i/z i 
ro 11 giardino de i se niplie i 

LA STRANA COPPIA (//o/zo ; dn iU} siglati ipertui icori 
una parodia del "Mtiuri/io ( ost.inz > sheiw»con Massimo 
lìo di che inula ( ostiin/o ineiitn } r uh esc e» Salvi fa il 
pianista Brac.irdi I nel corso de I v iriet i un.i sccnelM 
con I os[)ilc Nilla l’i. ZI < uni e ukIkI e unera c on un San 
Bernardo «pari,iute 

CONCERTO PER AUGUSTO f Vi./(ennasK dJ iV) Augu 
sto Daolio il c mi mie e le uh r h i Nom.uli scomparso 
pochi gmmi fa m ore! vlemu cpie sto c oncc do registralo 
t anno scorso a Milano I r 11 br in in prognimm i Hj)ae^* 
delle fattile C <'un n (In h!' /alitai le t mzomtrittc* 
dal repertorio cl< i! mucc»(iuce m Xusifiuitz lluecchioe 
il bambino DioOniorlo 

CIAK (Canale dd iO) Sono M ufonna c M.irglicri'a Buv le 
prolagoniste de 1 se tiiman ili eiicucin.i Lic.intanle .i 
Milano per Iti sf I.it 1 di Dole ( e («al b imi presenta I suo 
nuovovideoe li foto de 1 sin» li!)ro eese 1 .lUru c pa^la dei 
SUOI appiintiUiHMit] c meni itogr tfic i \i I i uh ano dt D i 
nie'c l uclu 1(1 e U)<i<>i( t'dano i^ti attu u\\V nibcrloMari 
no 

NONSOLOMODA ( anale 'J > z Al suo nono anno in 
versione se mf)rc piii gl miour ilsettimuitiii aiinimcia 
servizi su mostre e V laggi tende n/e t costumi l'rotago 
nista di questa se r.i 1 1 mitica k rr in F d ille mai c bine<il 
la moda con un se im/io ei i V il iz/o Pitti d(*v{ Annam le 
steggia dieci .mni di e olle /ioni f e rr» int mt » jiresenta al 
la Maison Diorl i su i nuov u olh / om 

«PAROLE NUOVE» (Radinitn lì ad) 1 \ nscoperl.i di 
rommasu Lmdolli c de! siit.» inejiiKlmle I.Hcumo del 
lh'>2 «PcrdotcMipociuiie sipereie ilsmguc ll[)rogrim 
m 1 di Dino B.isil si (k c iip i me fu de 11 i e upol i del '' or 
roggio d( duomo di l’arni i e ilh vigili i lei 12 fittobre 
de 1 f itnhco arrivo de Ik In e invi’h r icc ont ile» d i ('e*sa 
rr f Lisca re li » e k Ito cl i Re n ito Minore 

I Ioni Di Rasi ale) 


OrAIUIMO 0RAIDUE ^RAITWE ®S 



7,00 A L PARADISE 108 5. Show _ 

7A S fi MO~NDO DI QU ARK _ 

' 0»g0~‘ LA BANDA DILLO ZECCHINO 

, 10.<^ LINEA VEBDEWAQA ZINC _ 

1 10«aS SANTA MESSA_ 

' 11.SS PA ROLA E VITA _ 

12.15 LINE/TvERDE ESTATE. A cura 

_d i Fed e rico faz z uoli _ 

13.00 T OUUNA__ 

13.30 TELEQIORNALB UNJ5_ 

14.00 TOTO-TV RÀDIOCORRIERE. 
_ G Elmi _ 

14.15 LA MIA TERRA. Film di Henry 
King Con Rock Mudson 1 tempo 
Nell interva lo alle 15 50 Cambio 

_^Cam^p___ 

iq.00 LA MIA TERRA. Film 2 tempo 
16.38" IPPICA. DERB Y DI TROTTO 

16.50 S OLO PERI FINALI_ 

17.00 LA SPORCA DOZZI N A. Telefilm 

18.00 TELBOIORNALE UNO_ 

16.10_90* MINUTO. Conduce Giam 
_ pierò Ga leazzi_ 

18.40 NAPOLI PRIMA B DOPO. Spot 

' taccio condotto da Maria G»ovan 

_^‘LEImi _ 

19.50 CME TEMPO FA _ 

20.00 TELEGIORNALE UNO_ 

20.26 TP UNO SMRT_ 

20.40 CANE E GATTO. Film di Bruno 
Corpucci Con Bud Spencer To 

_f^db Mil_lian_ 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_cu ra d i Tito Stagno (1* parto) 

23.25 TELEOfORNALP UNO_ 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

_cura di Tito S M gno (2* parte) _ 

J>*PAJ® WNp_;CH^TÈÌII^ FA_ 

0. 35 C ICUSMO. PARIOI-TOURS 
0.55 AUTOMOBILISMO: RALLY DI 

__ SANRÉMOL__ _ 

1.05 MOTOCICLISMO: CAMPtONA- 

_TO ITALIA NO MO T OCRO SS 

1 .20 T EACHERS. Film di A Miller " 
3.00 APPUNTAMENTO CON IL DE- 

__STIN0._ui puma(a_ 

'4.30 AEROPORTO INTERNAZtONA- 

_^LE Telpfijm___ 

J5JD5_OiyERTIMENTI_ 

5.40 LA CASA ROSSA. Sceneggiato 


5.40 LA 

m 


TIUAIO fmC BHO _ 

) CARTONI ANIM ATI _ 

) BUN BUN. C irtoni anima i_ 

FUMO D'INCHIOSTRO. Fkm 

) SNA CK. Cartoni a nima ti__ 

^ CH OPPER ONE. Teleiilm 

> APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO. AtXu_dtoa _ 

) ANG ELUS _ 

» IL JOLLY È IMPAZZITO. Film di 
CharloVdor Con FrankSinatra 
) RINQO STAR. TIME TAKES TI- 
,_ME _ _ _____ _ 

)_BASKET. Carn_p Italiano_ 

> CICLISMO: Parlgl-Toiirfl. Cop 

_p i dot mondo_ _ 

5 LA GUERRA DEI MONDI. F Im di 
ByronHasKin Con G Barry A Ro 

_bcrt on ______ 

rH ÌCNSiv EN 
9_TMC NEWS. Notizi aro 

6 GALAQOAL Conducono Massi 

_me Caput C eoi na M oral e_ 

5 SERATA BEATLES. 30 ann do 

po 2* p unidld _ _ _ _ 

5 MONACO MON AM0UR~ Con 

l^ea Perico_k_ _ __ 

0 L’ORA SCARLATTA. Fimd^^ 
Cu't z Con Carol Chnarl Tori 
""ryo n _ _ _ 

5 CNN NEWS. Attuai M 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIB. 
_ Documentari cartoni toletitm 

9.25 CACCIA IMPERIALE. Film 
10.88 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

11.48 TQ 2 FLASH _ 

12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

_ Telefilm _ 

1 3.00 TQ20RETREDICUMCTB02 

13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13^45 SERATA D’ONORE. Spettacolo 
_ conM Launto Repl ica__ 

15.80 UN CASO PER DUE. Telefilm 

16.55_DUELLO A EL DIABLO. Film di 
_R alph Nelson Con James Garner 

18.40 HUNTER. Telefilm ___ 

19.35 METB02 _ 

19.45 TELEGIORNALE _ 

20.00 TQ 2 DOMENIC A S PRINT 

20.45 BEAUTIFUL. Sene tv con Ronn 

_ Moss 53r puntata _ 

22.20 CENT'ANNI INSIEME. La stona 
come spettacolo Varietà condot 

_to daAntonioGhire lli 3*puntata 

23.20 TQ2 MOTTE _ 

23.80 METEO 2 _ 

23.40 SORGENTE DI VITA _ 

0.10 DSE. Hans Georg Gadamer _ 
0.15 DSE. LA RICERCA 01 DRACU- 

LA NEL PAESE OLTRE LA FO- 

RESTA _ 

1.10_QUEWL MALEDETTO TRENO 
BLINDASTO. Film con Bo Sven 
_son_ 

2.45 IL RESTO È SILENZIO. Film _ 

4.25 VIDEOCOMIC _ 

4.55 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

__ SCO Tqlehim _ 

5.45 LAPADRONCINA. 144'pu ntata 

6.30 VIDEOCOMIC 


7.00 FUORI ORARIO_ 

7 .30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

8.10 UNA COLT IN PUGNO AL DIA- 

„„ VOLO . Film __ 

9.45 44 CONCORSO tNTRERNA2IO- 
NALKE -F.BUSONI» Concerto 

_ dei finalisti _ 

11.00 ATLETICA LEGGERA: Marato- 
_ na _ 

12.15 I QUATTROCENTO COLPI. 

Film di F Tru ffaut_ 

14.00 TELEGIORNALI REG I ONALI 

14.10 TC3" PO MERI GGIO _ 

14.25 STELLA. Fi'm di J Erman Con 
_ Be tte Midier John Goodman 

16. 10 SCHEGGE __ 

17.15 GLI UOMINI DELLA TERRA 
SELVAGGIA. Film di 0 Saves 

_ ConAi a nLadd _ 

1 8.40 TG3 DOMENICA GOL _ 

19.00 TELEGIORNALE _ 

1 9.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 TCR SPORT _ 

20.00 BLOBCARTOO H_ 

20.30 ORE 10: CALMA PIATTA. Film 
_di Philli ppc Noy ce Con Sam No itl 

22.3 0 T03 VENTIPUE E TRENTA 

22.50 SUU TCST Ai... Spettacolo 

23.55 «Q COME CULTURA» OVVERO 
_CATASTROPHES._ 

0.35 THE MAQNIFICENT AMBER- 

SON. Film di Orson ^eHes_ 

2.00 APPUN TAMENTO AL C I NEMA 

2.10 FUORI ORARIO 


13.00 FOTOMODELLA ESTATE'92 

13.40 CAROVANA DEI CORAGGIOSI. 

Film con Stuart Whitman Jul et 
Prowse 

15.20 JENNY E CHACHI. Telo 1 1 1m 

15.50 PROGRAMMAZIO N E LOCALE 
18.00 CORD IL BANDITO. Film di 

C Marquis Wnrren Con J Me 
_ Crea G Ta lbot___ 

19.30 R ALPH SUPERMAXIIMOE 

20.30 IL TESORO DEI CONDOR. Fi rn 

di Deimer Davos Con CWildo 
C Smith 

22.30 FOTOMODELLA ESTATE '92. 

Shov' 7* puntala 

23.00 LE AMANTI DI ORACULA. Film 

di Freddie Francis Con C Lee 
Ruoer Ddvios 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 

TO _ 

9.15 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. L odissea soltoma 

_ nna _ _ 

10.00 REPORTAGE. Rubrica dt attuali¬ 
tà e scienza condotta da Marma 
Blasi 

11.30 STARBENE. Attualità _ 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Alle 13 

_Tg 5 pomeriggio _ 

13.50 LE INCHIESTE DI PADRE 

DOWLING. Telefilm _ 

14.50 CALCIO: NAZIONALE CAN¬ 
TANTI-NAZIONALE ALLENA- 

_TOR]_ 

16.45 NON MANDARMI FIORI Film di 
Norman Jcwij>on Con Rock Hud 
son DonsDay _ 

18.5 0 QUATTRO SALTI A... Varietà 

20.00 TG5SERA __ 

20.30 IL CORAGGIO DI ANNA. Film di 
Giorgio Capitani Con Edwigo Fe- 

_ ncch Roberto A lpi___ 

22.30 -CIAK». Attualità _ 

23 .00 NONSOLOMODA. Attualità 

23.30 ITALIA DOMANDA Attualità 
Nel corso del programma alle 

_ 24 00 TG 5 Notle _ 

0.45 P ARLAMENTO IN Altualitd 

1.50 CIAK NE WS. A«uakt à_ 

2.00 TG5 EDICOLA. Replica ogni ora 
__Imo a lleo _ 

2.30 TG5 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5 30 




_L 





LA FUGA. Film con Hugh 
0 Brmn Joey Hoat^_rton_ 

NOTjZIARI REGIONALI_ ~ 
DOMENICA ODEON. MagdZtno 
d sport cultori attuatila da tutta 

_ltalia_____ 

_NOTIZIARI REGIONALI__ 

_NEMAN Cartoni ammali_ 

_TANOT. fojofijjn __ 

ANZACS-IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Telefilm «La QMnde 
_avventurii Regia di Johri_uiKOn 
NOTIZIARI REGIONALE _ 
LASCUOLA DELLA VIOLEN¬ 
ZA. F irn dt J.imcs CtaveH Con 

Sidnny Poilicr 


CINQUESTELLE IN REGIONE 

Attualità__ 

MOTORI N ON ST OP . Replica 

OROLOGI DA POLSO-TV_ 

ARCOBALEN O. Con Pidi Looni_ 
TELEQIORNJILEREQIONALE 
GIOVANI RIBELLI. Tol ctilm _ 
MUSICA MAESTRO. Con Da 

mel a Palando __ 

TELEGiORN^E REGIONALE 
DOTTOR JOHN. Telefilm Con 
Pcrncll Roberts Gregory Harn 
j5on_ _ _ 

ST^KE FORC E. rclefH m_ 

TELEQIORNALEREQIONALE 


6.30 RASSEGNA STAMP A_ 

6.40 BIMBUMBAM. Cartoni animati 
_ giochi e telefilm _ 

10.45 ILORANDEOOLF _ 

12.00 GRAND PRIX. Programma spor¬ 
tivo con Andrea De Adamich 

13.00 AMERICAN OLADIATORS. Va 

rietà _ 

13.30 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO. Campionato ita 

liano _ _ 

16.15 CNEWINOUM. Film di Biagio 
Proeitti Con M Ciavarro I Ferrari 

16.20 STARSKYAMUTCH. Teidilm 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.45 BENNYHfLLSHOW _ 

20.30 L A STRA NA COPPIA. Varietà 

22.15 PRESSING. Programma sporti 
vo con Raimondo Vianello e Lu 
Ann Nadeau Regia di Giancarlo 
Giovalli 

24.00 STUDIO SPORT _ 

0,30 STUDIOAPERTO _ 

0.45 RASSEGNA STAMPA _ 

1.00 TERRORE ANNI 30. Film di 

Marvin Chomski Con R Foxwor 
th 0 Wayne 




TELE 


Programmi codificati 

20.30 CANTANDO SOTTO LA PIOG- 

OIA. Film d* Gene KoUy ConGe 
ne Kelly Dobbie Reynolds _ 

22.30 MO' BETTER BLUES. Fitm con 

Denzel Washington _ 

0.40 MERY PER SEMPRE. Film con 
Michele Placido 






19.30 LA STRANA COPPIA, ^eltfilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

_ RA. Tnlolilrn_ _ _ 

20.30 STORIA DE FRATELLI E DE 

CORTELLI. Rpqa Mario Amen 1 
dola Con Maiir z 0 Arena_I 

22.00 SPORTA NEW _ _ j 

24.00 NEL MIRINO DELLA MORTE. | 

F r di V IVI in Piotcrs 1 


TEIE 


1-23 LA PRIMA MOGLIE - REBEC¬ 
CA. Film di Alfred Hitchcock Con 
Jean Fonlaine Laurence Olivnir 
(Replica ogni tre ore) 


MISTER MIX_ 

INXS SP ECIA L_ 

DANCE CLUB,_ 

_y.M GIOR NALE _ 

MISTER MIX _ 

N lOHT OF TH E Q_UJ|TAfX_ 

ZIG-ZA^ _ 

NOTTE ROCK 




IL MONDO DI DOMANI _ 

HOTEL Telefilm _ 

AZZARDO. Film di George Mar- 
Shall_ 

CIRCO A TRE PISTE. Film dt J 
Pevney Con Dean Martin Jerry 

Lewis ___ 

APERSETTE. Altualilà _ 

DOMENICA AL CIRCO. Varietà 

con Giorgio Mastrota _ 

T 04 POMERIOQIO _ 

IL GIOVANE SNERLOCK HOL¬ 
MES - PIRAMIDE DI PAURA. 

Lcvinson Corv Nicholas 

Rowe AlanCox _ 

ILORAN PECIRCO Varietà 

T04 FLASH _ 

CHE GUAI IN CASA LAMBERTI 

Telefilm _ 

IL RITORNO DI COLOMBO. Te 
lefilm con Peter FalK Nell inter 
va l loalle19 00 TG4SFRA 
QUESTO È AMORE. Varietà con 
Luca Barbareschi Antonella Elia 

Regia di Stefano Vicario _ 

"uccelli DI ROVO. Sceneggia 
to m 10 puntale con Richard 
Chamberlain Regia di Daryl Du- 

ke 2* puntata _ 

DONNE IN CARRIERA. Mmise- 

rio _ 

TG4 NOTIZIARIO _ 

OROSCOPO DI DOMANI 
SULLE STRADE DELLA CALI- 

_ FOR NIA. Tolelilm _ 

' MARCUSWELBY. Teleiilm 
SULLE STRASE DELLA CALI- 

FORNIA, Telefilm _ 

TOA NOTIZIARIO _ 

LA FREDDA ALBA DEL COM¬ 
MISSARIO JOSS. Film con Jean 

Gdb in_ 

MARCUSWELBY. Teleiilm _ 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


RADIO 


20.30 LAM IAVITAPERTE. Tolenov 
1 21.15 BIANCAyiDAL Ti'lonovnla 
! 22.00 L'IDOLO. Tolerornanzt) 


RADIOGIORNALI GR1 8, 10 16, 
13, 19, 23 GR2 6 30. 7 30. 8 30; 
9.30, 11 30 12 30. 13.30; 15 30, 

16.30 18 30, 19 30. 22 30. GR3 

7 15, 8 45.11 45,13 45.16 45, 20 45 
RAOIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 11 circolo Pickwich 10 20 500 
ma non li dimostra 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Stereopiu 20 15 
Noi come voi 20.45 l irica di Ra 
diouno 23 05 La telefonata 23.28 
Notturno Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 

7 26 8 26 C) ?7 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Una voce un mito Yves Mon- 
tand 9 38 Matinée 12 50 Hit Para¬ 
de 14 Mille e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 n 43 7 00 Calendario 
musicale 7 30 Prima Pagina 12 30 
Concerto italiano 14 05 Concerto 
BBC Londra 19 05 Concerto Uni¬ 
versità Città del Messico 20 00 
Dall Auditorium di Detroit 21 00 
Radiotre suite 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dallo 12 50cille24 


SCEGL I IL TUO FILM 

12.15 I QUATTROCENTO COLPI 

Regia di Francois Truffaut con Jaan-Plerre Léaud, 
Claire Maurler. Albet Ràmy Francia (1959) 93 minuti 

• Parlando di se sti ssi si può cambiare il mondo • di 
cova Trulfaut Lu» cominciò da questo film primo ap 
puntamento con i atto' cqo Antoino Doinol qui ragaz 
Zino incumpruso da m idre c patrigno che manna la 
scuola passa le suo qior''atc m guo con un amichet¬ 
to rubacchia t timsco m riformatorio Da qui fugge 
per esaudire uno dni suoi grandi desideri arrivare al 
maro Con grande abiliti psicologica o narrativa uno 
dei manifesti della nouvolle vaque 
RAITRE 


14.15 LAMIATERRA 

Regia di Henry King, con Rock Hudson. Oorothy Me- 
Guire, Jeon Simmons Usa (1959) HBminutl 

Negli anni del probizionisnio in California un pro¬ 
prietario di vigneti «sull orlo del fallimento decide di 
ampliare la sua propnetl combinando un prosperoso 
matrimonio per la nipote Elizabeth falla venire appo 
sta dall Inghilterra Ma la giovane si nmmora del fi 
glio illegillimo della su: primogenita scombinando 
qudisiasi equil brio familiare o tutti i precondenti pia 


16.45 NON MANDARMI FIORI 

Regia di Norman Jewison. con Rock Hudson. Tony 
Randall, Doris Day Usa (1965) 110 minuti 

Rock Hudson anche qui nei panni del manto eli in¬ 
terno del triangolo Dav Randall che nei primi anni 
Sessanta ha slorrcilo diversi tito di successo Diretti 
adesso dal tuturo regista di Jesus Chnst Superstar. 
sono ancora una volta una coppia piu I amico con it 
coniugo convinto di avere ancora pochi mesi di vita 
generoso al punto di volo' spingere la moglie tra 'e 
braccia dell altro uomo 
CANALE 5 


17.45 LA GUERRA DEI MONDI 

Regia di Byron Huskln con Gene Barry. Anna Robert¬ 
son, Lea Tremaync U8a(1953) 82minuti 

Un classico della fantascienza tratto do H G Wells 
Un astronave marziana itiufra in California e nossu 
no riesco a contrastare invasione dogli extratorro 
stri dotati di tecnologie e conoscenze invincibili in 
piu armati di c-itlivissimo intenzioni vogliono infatti 
conquistare la to'rn Servo un eroe che sai n il piane 
ta Premio Oscar per gli effetti spc ciali 
TELEMONTECARLO 


20.30 ORE 10 CALMA PIATTA 

Regia di Philippe Noyco con Scm Nelli Nicole Kid- 
man, Billy Zane Usa (1988) 92 minuti 

Per dimenticare la morte d( l tigliolelto John un ufh 
ciale di manna o sua moglie Rac partono per una 
crociera net Pacifico destinata a trasformarsi m un in 
cubo Loyachtdoidueconiuqisiinibatfoinunnaufra 
gio unico superstite un q'ovnne m tr naio dapprima 
mpaunto poi chiaramr>nle sconvolto disposto a tut 
to Suspense m alto mro per un thriller riuscito tra 
le primo prove di rihi'vo rii Nico r Kidrn in 
RAITRE 


20.40 CANEA GATTO 

Regia di Bruno Corbucci con Sud Spencer, Tomas 
Milian, Margherita Fumerò Italia (1962) 97 minuti 

A Los Angeles il t ipit ino dr u i '-quadra spnc alo del 
la polizia ciltadin \ si i pr r ind uo m v.ic -inza con la 
famiglia quando qh vu rn dt dato un impor’anto mea 
nco su una sene di tur ti < orn ridi Cosi dopo aver <ic 
celiato senza entusiasmo il i ompito si ritrova tcjccia 
a faccia con un^i c m iqlt i come Tnny Poma 
RAIUNO 


THE MAQNIFICENT AMBERSON 

Regia di Orson Welles con Dolores Costello, Joseph 

Cotten Anne Baxter Usn(1942) 84 minuti 

In versione ongin.ilo con i ^ot’r>t 1 loll il secondo capo 
lavoro (dopo Qu irto potc 'o d« Il an io prima) di Wei 
los Decadenza di uri i l m iqi i con It vedova che 
vorrebbe nspos ir i r d un fiqi o r cioist.i che lo impi di 
SCO qufilsun I m mfrvn C.r n 'n totoqrnfn regia aceu 
ratissim.i o prozio''! 

RAITRE 


f 
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Balletto 

Alla Scala 
è nata 
una stella 


H VtlLANO 1 o stelle della 
dan/ci non n.»vL ono tult. i sjior* 
ni Chi hi\ avuto 1 intuito e la 
pa/ien/a di assistere sino alla 
fine al (luvia'o Gala di balletto 
or^anl//alo lial lealro alla 
S< <ila ( per conto dell Associa 
.'ione «Civili ,1 senza frontiere-') 
ha visto nascere la stell<i Massi 
Rullano Guerra 

Fovso Italiano e non arf^en 
tino come JultoEkxrca il£?tov.i 
nissiino Guerra sarebbe* ijl’I da 
custodire sotto vetro (.a preoc- 
s-upantc assenza di nobili prin 
cipi e d» aitanti v ondoUien nel 
le fila del balli tto italt,inoò sta 
to uno dei leitmotiv della sera 
fa fortun itamente compirnsa 
to dalla presenza di danzatori 
invece dt scuola classico mo 
derna m dirado di interpretare 
fantasie e so$?ni di o^t?! Per 
una volta il Gala scaIit{ero ha 
rotto i consueti s< hemi acca 
domici non solo danza classi 
ca dunque ma contempcra 
nc'a moderna e [>ersino quasi 
arcaica l. idea era di radunare 
il meglio dell Italia ballerina 

Dalla Fracci alla lem Da 
Oriella Dorella gentile musa 
nel f^omcni^io eh un fatino <il 
la Razzi con rapide puntate 
sulle stello scaligere Anita Ma 
gyari e Isabei Si'at)ra o ex-sca¬ 
ligere come Renata Caldenni 
Chi ò piaciuto di piu'^ Sicura 
mente Gheoighe lanca perché 
0 un impeccabiU' danzatore E 
Raffaele Paganini generoso 
quanto impreciso ma cc^n una 
giovanissima p irtner Ambra 
Vallo tanto elegante ed aerea 
da essere destinata a future im 
prese Alessandm K'm che 
t <inno scorso innescava piu o 
meno nello stesso giorno e alla 
stessa ora una pc rsonale pole¬ 
mica antiscaligCM rifiutandosi 
dt danzare nel Gala in omag 
gio alla Frac CI si 0* gettata que*- 
sta volta senza esitare tra le 
fetenti brace la di Irck Mukh.i 
medov 

l uci anche sull impcxcabile 
Carlotta Zatnparo del Balletto 
di Marsiglia una interprete in- 
tettsa ecl cc|uthbrata accanto 
al degno partner francese Cy 
ri! Pierre II risultato dcll<t sera 
ta dtì senz altro r.igiono a c^ac' 
gl. Italiani che kivorano o han 
no molto lavorato all estero 
quanto luigi Bonino Marco 
Pienti e M.iurizio Bellezza l)«i 
noi salvo i*cccviom come il 
di roscaiia e 1 AlerUtl 
letto, non sembr<i esisterò sufh 
cientc rigore Davano invcsze 
un ottimo esempio di come si 
possa andare <i tempo con la 
musica pur essendo sordomu 
ti tre deliziose giapponesine 
proprio all inizio del Gala han¬ 
no danzato puntando gli <xchi 
su un maestro che dal palco 
scenico dclt.i.a loro i tempi 
con la mano 1 /V/cz Cu 


, " Spettacoli 

Nato dalle ceneri del Funny Film Festival 
il Com & Com ha presentato un panorama 
multimediale delle forme del comico 
La vera rivelazione è stata Claudio Bisio 


Bocirio, risate 
ma a denti stretti 


Come un festiva! può prendere il posto di un altro 
festival senza scimmiottarlo e senza farlo rimpiam- 
gere Spente le polemiche che hanno preceduto l’i- 
naugurazione, Com & Com ha concluso la sua av¬ 
ventura mettendo in scena il Iato debole del sorriso 
Pochi 1 film veramente divertenti (nonostante alcu¬ 
ne scelte coraggiose) troppi i momenti di multime¬ 
dialità La vera sorpresa Bisio presentatore 


BRUNOVECCHI 


■■ BOARIO Anche i festival 
hanno selle v'ite Magari sci 
con un nome e la settima con 
un altro Come <> successo al 
Com cV Com di Boario erede 
diretto del fu-Funny Film Festi 
vai sulla CUI nascita (in sede 
di presenta?iOne) molto 0* sta 
to detto Arrivando inconscia¬ 
mente, a scomodare perfino il 
fantasma del Fu Motuo Pasca! 
di Pirandello maestro indi 
scusso dell appropriazione in¬ 
debita e non proprio casuale 
dell altrui tdenlili\ Ma visto che 
la montagna ovvero la minac- 
c lata azione legale dell ex di 
rettori FrancoCauti ha patto 


rito il classico topolino un<i 
controdenunc la delUi nuova 
direzione per turbativa e 
che la miccia delle [Polemiche 
SI 0 spenta ancor prima che si 
desse fuoco alle polveri la 
sciamo perdere Pimndello e 
Mattia Pascal c gk1 che ci sia 
mo pure il «berlusconismo di 
ritorno» Di cui il neonato t. om 
Si. Com era stato tare iato I <i 
sciamo perdere tutto arie In* 
perchO Com A Com p(Xo o 
nulla ha a che vedere con il 
Funny se non qmilche scoria 
ereditata nel passaggio di 
proprietA (per hivorc b ista 
con il mare di targhe c t.ughc t 


line rc'galaK \d ogni ospite) c 
pi'rclu il bt riiisconismo 
(malattia infantile di certo 
n( o capu.iltsmo) si maniR 
stato soltanto nei titoli di test » 
<ii qiiak he film (distnbiiti <lall i 
Pelila) c' rit‘i sf gint'nU eh prtis 
simaim^nlc tv proposti IIcIk 
( levate; a potenza accadeva 
gui al tempi della direzioni* 
( aulì c|uando . film pr( sentati 
la sera se non erano (Ji L(hcIu 
(joii al massimo c*rano di Re 
li ila)i<i 

Rintìovamento a parti Ma 
l( (pi dita di un festival si misu 
rano v>pralliiUo in t>ast‘ alU 
scelte compiute Clu ciiu st ali 
no afmeiio nella sezioni cine 
ma sono stale cor.^ggl 0 ^c 
Mi'ttere in campo lo humour 
c Ih viene d dia Nuova Zelan 
(la d,»i p.»( SI d( li \M da c me 
matogralie cioè chi* trovano 
diffiLilniciili spazio lu II i rior 
m<de programma/ioiK di sai i 
c'* un gc’-U) immirevole (o«* 
rentc'con la voglia di non slriz 
zarc pui I oc c hn; d pubblic o 

( tu [H>i m un festival vi’tii 
Il I si t ( tnli volli (ic II 1 OS II I po 


chi film facessero vertunen’e 
ridere (certi sorris, strappati 
con la forz.» facevano venire* in 
mente la smorfia die hi haavu 
to un» pir<*si) (> uri idlro di 
scorv) Mento dcMoslival caso 
mai c* stato portare .tll.i Iik<* 
qiH*st 1 ini[>ossibilila vt‘ner4diz 
zal i di e*ssere anonnili (he 
d 1 un I ilo ha dc*lusc> dall altro 
olfre If) spunto pt r riflessioni 
[)rossmu venture* Por li mo¬ 
mento l.isc Iti spazio a gustosi 
casi di e Oline Ita involontaria 
( onu quelli c he hanno car.it 
t( rizzalo adcsenifuo la proie 
Zionc dt l film / li />ro/es 
sionah e/e/ lUtllor Ap/u/iiiiU h 
firmalo dai fr incesi Paliiel U* 
douv Clvivier Uietermilte e 
dall it di-ino Ale sandro Capo 
iK' Prc‘sc‘nlalo in una copia 
modello Mifc d doppiato iii ita 
hallo con sollolitoh inglesi il 
film dic( va uii.i ( OS I e nc* lac e 
va Ic'ggeri un altra con un i f 
fello (Il straniamente) surre.dc 
e fu nemnu ik > uii gc nio sareb 
In* riuscito id invc*nlan* ilavo 
Imo 

(Jii Ulto alli ve'u griudis*jr 


prese ( oni Si Com tu* ha riser 
vaia un i issolulamc nte im 
pensabile Ciancilo Bjsk) ru i 
panni del bravo prese ntato 
re- Fossimo al posto di imo 
dei tanti str doghi de*J palin .osti 
televisivi non ce lo lascercin 
ino scappare 

P<*r il resto il piacere di ntro 
v.irsi III un e luna festivaliero 
mollo pcKO ufficiale e tanta 
(ors4* troppa multimedialità 
Concetto astratto e vago che 
torna utile per mischiai in un 
uiìKo sa))onto cockt.ul 1V fio 
ine video cartoon sen.d c e.i 
I) uc I M I non tutti i «trasversa 


iismi» riescono con il buco Ed 
infatti se un appunto si può 
muovere al Com Si Com ò 
c]iR Ilo di non ,iver trovato da 
subito la giusta proporzaone 
degli ingredienti I ra spettato 
h m(»mologhi film ailn speì 
laeoli e altri monologhi a se 
guirc .il'j fine non si capiva 
piu se SI c*ra a casa dei condì 
rettori Gino & Michele in una 
sala cinc iiiiitografita o chissà 
dove Ma sono piccole infini 
le simali sbavature rimediabi¬ 
lissime Perche' conio la vita 
insegna la prima volli non si 
scorda mai M i la s(x.onda ne 
scc sempre iiicglio 



Barbablù e il Mandarino nel castello di Bartók 


ERASMO VALENTE 


■■ PI KlKilA Un piccolissimo 
esempio ■R(*gi rege rògo \ùr 
rògi màn c magari poi, un 
«Kókb^kàllu- CioO m unghere¬ 
se «antica fiaba antico caste 1 
'o antica leggenda- L altra pa 
roh A I oqiiiv tienfo di lìortxj 
blu anzi -Blubarba» Piccolo 
esempio che può introdurre al 
clima appartato privo di riferì 
menti - linguistici e poi anclie 
musicali - nel quale Ravvolto il 
capolavoro di tkfla Bartd^k // 
castello de! principe bartxiolu 
(A KùkszkùUu llerceii, Vóra) 
Fd ò «curioso» com'"* il suono 
doliti btirba - szakdli - possa 
nchitimare ~ e qui non sareb 
bc a sproposito - i) suono del 


lo sciacallo s^ika! Barh.iblii ( 
m quest opera un animale 
tioUumo che ha sfruttato I a 
more delle donne .ilio qu ili 
aggiunge quelle di ludiiii la 
donnei della notte nella qii.ile 
poi solitario SI avvolge 11 Lkit 
hablu eli Burt(!)k deriva dallo 
scrittore B<'*l<i Balàsz che si di 
scosta dail.t favola di Porrjult 
La donna deve dare il suo 
amore e non chiedere nulla in 
cambio Anche Judith I ulti 
ma varcherà la porta del mi 
stero l.isciando I uomo nelle 
tenebre il blu notte di un t>ar 
ba sciacallo c lussa 
Capolavoro st ù detto T un 


uiiKurn m Ila stona d( ll.i musi 
( a mnan/itutU» p(*r 1 1 strettissi 
m i fusioru di I «suono dclk* 
parole nella «parola dd suono 
ore ili sli.tk in ( v( (Ito che 
lion h.i nfi rimenti ion nuli .il 
irò f u riti nulo incseguibiU a 
suot( dipo t ancor i oggi <> co 
me < Illuso in un < lociuio ung.» 
iKo pietiodi (ascimi pci lav \ 
rii'ta dii ritmi e dei t mhn ma 
sempre pieno di mistero II 
BarfHjh/u fu composto nel 
P»11 (*d ò peri Ulto ancor .ilon 
t.mo d.i echi stravmskiani 
bemlirereblH anzi che certe 
situa noiii Ioniche (sonorità 
iupe e issortei del S./(Z( (/// 
pn/i(e/np\ (19M) trova oi|ui 
una foro anlK ip.izioiu* Nel 


Mandai mo mirai oiosn in\ec<* 
iompi.sto tra il Ibis <• il 
rivisto IK*! l‘V t (m Uiigficri i st 
rappri sento soltanto ik l lbir> 
i*s( ne (’blx* alla N tl.iunipri 
ma prilliti iicllblJ re ilizzala 
d.i \ukIic» Milk ss) 0* il 
str.iviiisKiano (I e irroinpt nel 
t( wMi’o sinfonico di B u1c»k 
Una rugazz.i c < ostrelta da Ire 
l(‘ppisti ,iil idesi.in uomini 
(Ili I giovani deriib.ino .ippi* 
iia entrati nella sUmz.i Arnv.i 
p<•r(^ uiiM vnd.iriuocheresisu* 
illa violinz . dei li ppisti ma 
p iglii i.i i Oli la morti l«> siali 
CU) .uiioroso (Itil quali ( stalo 
infuinimalo Li vkì ikKi viene 
da Miklnor I (*ngV(*l pass.ito 
poi al iiiK*m.i I .Ultori di Ni 
nohitUa l.i ((umiv'dia dalli 


quali 1 iib'lsi lì trasse il f unoso 
filincon(»n*l iCi.irbo 

Ikirtòk non vRie mai ijucsto 
suo b.illoiio proibito nei l'tJ') 
d.ii sind.K «) di‘lla < itia c Ik in 
seguilo diven'alo C-UKellurt* 
- die imo di Adi ii.iuer - si 
SI uso (Il < ss( r< ( iilr ito i OSI in 
degli.ime liti ni*)l.i ‘lori.i (h'Ila 
music a 

Bc ne con questi due impor 
ttUiii l.ivon - liarbablu e Man 
danno - portati .) Pi*rugia d.il 
Teatro dell Opera di Budapi si 
l.i S.igM Music «ik Umbra Ila in 
iens,imeiilc concluso l.i su.i 
XI VI! edizione* dando un prò 
fondo signific .ito al «sacro-che 
0* nelle sue finalità istituzionali 
11 coreografo Uiszlo Vreg' n 


ilH.mui nc! (nuiie il senso di 
una !*ieta dsi Michelangelo 
con la donna c he lia sulk* gi 
nocchia l uomo che le hanno 
UCCISO Siraordiritin lldikC* Peli 
g(*r (la ragazza) e ()Vòrgv Sz 
k.^Uv (li Mandariauì Alireltan* 
to preziosi wìBafhablu ilinez 
zosopraiio j.uiura lakasceil 
basso Kolos Kevais Un grande 
spettacolo chi ha riportato il 
1 odtro Morlacchi ai tempi d o 
ro ili t(*mpi doro della Sagra 
l'n oro pcral'ro che !a Sagra 
rii ste a far risplendc r(* pur nel 
1 ingiusto plumbio clima che 
l<i circonda Basi' pensare al¬ 
loro recentissimo del Hons 
Codunov presentato al Mor 
1 icehi - due* anni fa - nella ver 
sioni originaria di Mussorgski 


Doiiit'Pb j 
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Un Rossini minore a Rovigo 

Il «Sigismondo» 
ritrovato 

Dopo 1 fortunati ritrovamenti di Pesaro, sembrava 
che 1 cacciatori di medili rossiniani avessero ormai 
grattato il fondo del barile Non ò cosi 11 piccolo 
Teatro di Rovigo, in collaborazione con i comuni di 
Treviso e di Savona, ha scoperto un ultimo pe¬ 
nultimo') gioiello dimenticato un i’/g/smorrr/o anda¬ 
to in scena per la prima volta nel 1911 e di cui lo 
stesso autore sembrava vergognarsi 


RUBENSTEDESCHI 


■■ ROVIGO Quattordicesima 
opera del gran pesarese cadu 
ta malamente alla Fenice di 
Venezia nel dicembre del 181*1 
e rapidamente scomparsa dal 
le scene Del Siutsmondo di 
Rossini le sione della musica 
parlano di sfuggita come di un 
fallimento irrc“cuperdbilc assi¬ 
curando che persino I autore 
iriLitavci gli amici troppo bene 
voli a fischiarlo' Ancora una 
leggenda da aggiungere alle 
altre fiorite attorno a Rossini e 
destinate a svanire al coniano 
con la realtà come avviene 
ora grazie all intelligente mi 
ziativa di tre città di provincia 
Comò dunque alla prova 
dei (.itti questo mitico Sitii 
smondo' È una sorte di mostro 
poetico a cui Rossini riesce 
non senza fatica a dare una 
sembianza di vita I demerit» 
del libretto lirm.ilo dal prolifi 
co drammaturgo e cancelliere 
del tribunale Giuseppe Poppa 
sono già sottolineati da! primo 
r(x.cnsore che all indomani 
della rappresentazione vene 
ziana denuncia la mancanza 
di senso di sintassi e di gram 
malica in «questo c onfuso ani 
masso di indigeste p.irolc » 

Ui trama scombinatissima 
narra la v'icenda della soave 
AldimiM figlia del Ri* din 
gherui e sposa del geloso Sigi¬ 
smondo Re di Polonia Costui 
ing.innato dall inlido Uidisiao 
(pretendente respinto della (e 
de le sposa) la crede adultera 
c detto fatto la condanna a 
morte Per fortuna un seguace 
di buon cuore salva la sventa 
Mia facendola passare per 
propri.! figlia sotto il nome eli 
Egelmda I raseorsero 1 anni 
Il Re d L'nghena muove guc rra 
al genero polacco per vendica 
re la figlia scomparsa Sigi 
sin ondo piTò passeggiando 
nel bosco, incontra la finta 
Egelind.i e trovandola identi¬ 
ca alla defunta consorte Si ne 
innamorae già che cò la pie 
senta al suocero come autenti 
ca figlia L ircitraditorc* Lidi 
slao sempre all erta cknuncia 
i inganno L ungherese furi 
bondo sbaraglia t polacchi 
All ultimo minuto però un do¬ 
cumento miracolosamente n 
trovato ristabilisce la verità Sa 


finta Lgelinda e i.i vera Aldimi- 
ra c I due re ritrovando la fi 
glia c la sposa riacquistano 
p.acee felicità 

Resta da chiedorsi perche 
Rossini abbia accettato un si 
milo libretto Èvenjchc isoli 
vcnlidue anni era un giovane 
musicista Ma aveva già scritto 
tredici operi* tra le quali Jan 
credi e L Italiana in Altieri che 
I avi'vano reso famose) AvTeb 
be potuto rifiutare ma non lo 
f(*c<* F pc'ssibile c he abbia tro 
vaio suggestiv'o il tema dell in 
mxenza calunni.it.i F^esun 
zionc confermala dall.i cur.i 
con CUI C* disegnata il perso 
Raggio di Aldimira 

Comunque sia lascoltcìdci 
la partitila nportrta (chee 
mcMìte alla Iu( e d.i Paolo '^ina 
monti ( I mostra un kossini 
(.he versa musica <iove capil.i 
capita seguendo ‘K^llanto il 
piacere dell invenzione Acca 
de cosi i he nelle situ.iziom 
[>iu tragiche .iffiorino ritmi c 
mt'kxlie d t opi*rj buff,i o av 
viene che il bieco Lidislau si 
me'le a cani.ire una struggenti* 
aria amorosa I. ascoltatore ò 
c()ntinuamenle spiazzato 
‘Npec ialini nte qui Ilo odierno 
bomli.irdato da una quantità 
ih motivi che \o stesso Kossim 
riutilizzerà po. el Barbiere nel 
Ki Cc/ierentola neW LlisrjlH'ta v 
m tante allre opere I) S/gi 
srnorido utilizzato f orni* una 
miniera viene abbandonato il 
suo destino nonoshinte un r r 
co secondo atto da un musici 
sta che Ila fretta di andare 
avanti 

Ottima iniziativa quindi 
quella di riesumare il lavoro vi 
tuperato pre',i ntandcilo in 
un c*djzione pregevole nono 
stante i vincoli del! economia 
Sul pixiio VI ò Rii hard iJonvii 
ge sensibili, e accurato noi 
guidare gli strumentisti del 
Consi.rvator.o di Rovigo il co 
ro dell Autunno trevigiano e 
una gioviine compagma di 
canto (Jove spiccano .Soma Ge 
n.issi (.Sigismondo) Rossi.Ila 
Ragdtzu (Aldimira) Bruno 
Lazzaretti tUuiislao) 1 ile 
gante lormcc scemi a C* di 
Emanuele Luz.zati la regia di 
Filippo Cnvelli 



CONSUMANO PIU’ INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 


f cominciato tutto con un nome cognome e 
numero di telefono Oggi i servizi ed i prodotti 
SEAT aiutano il s'stema economico a produrre 
di piu e meglio L operatore economico e diven 
tato un consumatore abituale 
di informazioni Per trovare 
nuovi clienti interroga ban 
che dati e utilizza liste di nominativi per aprire 
nuovi punti vendita la analisi territoriali pei 
trovare fornitori S' collega a servizi on Ime 
SEAT da Società editoriale di supporto al si 
__ - sterna delle telecomunicazioni 

e diventata un punto di 
riferimento per il mondo 
degli affari e per tutti noi E 
dalla qualità e quantità di mlorma 
zioni che dipende in gran parte lo sviluppo 
della nostra economia Le informazioni e i 
seivizi SEAT sono di tatto energia e vitalità 
nuove per lutto il nostro sistema produttivo 

DIVISIONE STET ,p. 
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Municipalizzate 
Sulle spa giunta 
appesa a un filo 


H Tira un venticello di cr SI 
in Comune o domani durante 
la riunione di giunta si saprù 
so la divisione nella maggio 
ranza è davvero cosi profonda 
da spingere qualche assessore 
alle dimissioni 

Il problem i è eumt rifor 
mare le inunieipali/zate tra 
volle dallo scandalo tangenti” 
La De parla di aziende speeia 
Il «che nrrarrebbero fortemtn 
te vincol itf al Campidoglio il 
sindaco Franco Carr irò invece 
pensa a societti per azioni etu 
camminerebbero per proprio 
conto Della sua opinione so 
no anche il pri Saverio Coltura 
c 1 indipendente Enzo Fon el 
la in caso passi la soluzione 
targala de sono pronti i d ire 

I S» a « ^ 

' sSlSr. <1 s. , 


Sì, ci vorrebbe un amico. 
Xenofobia ieri e oggi 
11 nemico invisìbile 



Giornata intensa di preparativi 
per il grande evento 
contro il razzismo 
previsto per oggi pomeriggio 


le cltmisMoni CosasuaederV 
I SOCI \ljsli clilondono il sindaco 
(. lasciano < apirc di essere di 
sposti an^he loro ad abban 
don \re il carro del Comune 
Ieri però Gabriele Mori capo 
gruppo dello seudocrocialo 
h \ cominciato a snìussarc gli 
ingoli -Ho colto con piacere 
l intervento del capogruppo 
psi cht. invita alla cautela c al 
la ponderate?/ i si legge in un 
(.omunicito F poi -f-viden/n 
ino consonanza di posi/ioi i 
con il Psdì Ci vuguriamochc 
il partito liberale e i repubbli 
cani confermando la loro ira 
dizione di scrict\ di governo e 
di eap icitù di proposta sap 
pi ino garantire questa difficile 
Lse dieambiameniO" 


■11 ONOK/\ Un mjs( o i-k Ilo 
spion iggio n* 11 1 «. i[)it !i in 
gU st M) i qu indo (juest 11 l< i 
ò si u t v(. ntil n \ un p \ i tli 
nu si f i V in edifit udir d ri/zi 
pn.'cisi sono st Ui iiuiizioiiiti 
eoriK p irtieol irnu nt« »d fti 
dio seo[ìo i/u ilU lor > 
connoti ioni st( rehi ktti 
rat L col mondo tkgh ()(I7 \ 
di(fi.rt nz \ di V enn i ! litr i 
gr indi e ipn ik i uro[H i iN Ilo 
spio/) iggjr J )ve su ondo k 
o[)inion trid/ioiul k in 
[)r< st di gli eu ti segreti ttn 
clone il r II) uUiiOld ip[) 11 
no prist di s| 111 ( I \ unti d ri 
fi rum riti 1 t isr di I jiuir i 
pt rmi ttt iddi’’ (tur i dt s gu ri 
un t propr itimrvn lunslit 
t un i ini( d \) uitin i s i si ih 
DO*’ 

Chmtuim ti i v sto i n film di 
J imi s (iond di 11 pr [>rio in 
questi gl >rn il d) m 

niu rs irò ! i pnm i | i liti ot i 
di 11 i se ne use i m t 1 K - ivt i 


Lettere al sindaco Carraro 
dai municipi di molte città europee 
e italiane. Per il concerto 
amplificazione da duecentomila vvatt 


Canto di solìdarìetà 

$ 

Venditti, tutto pronto al Circo Massimo 


Un boccascena di settanta metri centinaia di 
punti luce e un amplificazione da duecentomila 
watt per il concerto di Antonello Venduti al Circo 
Massimo Da quattro giorni un piccolo esercito 
formato da quattrocento persone sta lavorando 
perché questo show si trasformi in un evento me¬ 
morabile E intanto i sindaci italiani ed europei 
plaudono per l iniziativa di Carraro 


DANIELA AMENTA 


■■ lori nidtlmd il Circo Ma;> 
simo dssomiglidVd dd un enor 
mi. cdiilicrc chilometri di cdvi 
tute blu di lavoro Irdiicci dd 
montare Ma per oggi pomo 
ripgio quando Antonello Ven 
dilli enlrori in scena per canta 
re sari «lutto pcriellamenle 
funzionante» cosi almeno as 
Sicurano gli ideatori dellovcn 
lo Un dlmoslcra fobbnie ac 
compagna da quattro giorni 
I organizzazione del concerto 
Attorno al palco si corre mces 
santcmcntc Cè di montare 
un tondone bisogna sistemare 
altri fan per 1 illuminazione c 
lenninarc I inslallazionc delle 
60 loilcite chimiche 
Squillano i cellulari squillano 
d continuo i telefoni noli ulfi 
c o de la produzione 1 1 Kono 


Music i agenzia di Milano che 
cura gii spettacoli di Anlonello 
Sui camion arrivano altri im 
mensi generatori a nafta che 
serviranno ad assicurare I e 
nergia elettrica per lo show In 
tanto 1 ragazzi napoletani del 
«calering» chiamano a raccolta 
le duecento persone che lavo 
rano all allestimento del con 
certo ò 1 ora del pranzo Final 
mente una breve pausa per 
tecnici elettricisti facchini 
Il cielo 0 grigio Cadono un 
paio di gocce le condizioni 
mctcreologiche sono largo 
mento principale dello convor 
sazioni «rubato» in ogni angolo 
del Circo Massimo «Speriamo 
che non diluvi speriamo che il 
tempo regga o non rovini la fc 
sta» Sponamo A risollevare gli 


animi ci pensa 1 anlctaminico 
Nick un manager della Kono 
Dice -Non preoccupatevi An 
tonello ò fortunato Magan ver 
rà fuori un bel sole e et abbron 
zcremo » Termina il break 
per il pranzo Si ricomincia II 
•crew» di Venduti il suo fede 
lissimo equipaggio riprende a 
montare bestemmiare battere 
chiodi Assomigliano questi 
ragazzi in luta al Bianconiglio 
di -Alice nel Paese dello Mora 
vigile» Hanno lutti Irelta una 
fretta terribile ma motivala per 
ché spiega un addetto alle lu 
CI «questo ò un concerto con 
tro il razzismo mica un fatto di 
routine II pubblico dovrà ri 
cordarselo come un evento 
straordinario F allora ogni co 
sa deve funzionare meglio del 
solito» 

Arriva Spartaco ■Robespietre» 
Di Mattel uno dei più noti ed 
apprezzati fonici d Italia vero 
maestro dei suoni "Il bocca 
scena racconta 6 lungo 70 
metn lo stesso che abbiamo 
utilizzalo al Flaminio Sono 
state installati 400 punti luci 
40 fan da 5000 e 36 scanner 
(fan motonzzati) L amplifica 
zione è di duecentomila watt 
Credo insomma che la voce 
di Antonello arriverà forte c 


Mìe chiuse 
e mezzi deviati 


Una giornata con un immigrato che vive a Ro¬ 
ma Le parole di Primo Levi la prcoccupa/io- 
ne del rabbino capo Elio Toaff L appello di 
'^enditti che canteri gratuitamente per sensibi¬ 
lizzare la Citici alla solidarietà Ire pagine spe 
ciali dell Unità 

ARTICOLI ALLE PAGINE 24 25 E 26 


Lettera da Londra 


Il museo degli 007 
cerca casa 


ALFIO BERNABEI 


Autobus I appuntimento 
con il concerto di Venduti ò 
per siisi ra \lk 18 al Circo 
M issimo Per 1 occasione 
Vi ranno potenziali i traspor 
U pubblici d< 1 Atac S iran 
no messi in circolazione più 
autobus dello linci 11 7 81 
H'i c 90 Ancora probabit 
niente verranno deviate le li 
net Il8c673 0 possibile in 
f itti clic dal i la foli i che ac 
eorrerù a! concerto i vigili 
urbani saranno eoslreUi a 
chiudere alN lutoviadiSan 
Gregorio piazza di Porta Ca 
pena c via Avcntino predi 
sponcndo anche la devia 
/ione del percorso dei me? 
ZI pubbliet 

Strade chiuso c parcheg¬ 
gi Dalle ore 7 alle J'I di oggi 
s iranno chiuse al traffico via 
dei Cerchi vu del Ctreo 
Massimo via della Greca 
Via S (iiovanni Decollato \i i 
Vieo [ugario vn e puzza 
della Consolazione via 
b Teodoro nonchò lo str idc 


dell Aventinocho portano al 
Circo Massimo 
Strade dove sarù impossibile 
lasciare le auto in sosta il di 
vieto di sosta con rimozione 
forzata de*lle auto scatterà 
in via dei Cerehi via del Crr 
co Massimo via Ara Massi 
ma di Ercole e via di San 
Gregorio 

Non lutto e perduto per gli 
affezionati alle quattro ruo 
te sono state predisposte 
anehc arce per il parchcg 
gio Sarà possibile lasciare le 
auto nel parcheggio dell Air 
lerminal Ostiense di piazza 
Albania di viale Giotto di 
via Baccelli di via delle Mu 
ra Ardeatine della stazione 
Ostiense di via delle Cave 
Ardealinc di Valle Camena 
delle Terme di Caracalld di 
Colle Oppio di Viale Metro 
nio di largo della Sanità mi 
litd'’c al Celio di via Cariote 
liec e di piazza di Porta San 
Giovanni 


Il tdti gli t difici grigi nei pris 
s 11 1 r i( ilg ir Seni ire d{>\i. gli 
vf ig )no inip irlili ordii! odo 

MciK riehiimitf d urg nz i 
pi r forniri, gli ultimi rigguagli 
lielk siK nissioiii Stcondo 
un ( 1< iK o de -( imosi inclirizzi 
(.1 1 |i irti» n geiu r ik i-k Ilo 
s| 1 11 igk,i ) IoikÌ ni st [)ubbh 
k it rttt Ut mt lUt (1 il q ioti 
I ino hifiini^ SuiiuUini s i 
gli t dif ei elu gli intt riii così 
c oiiK ipp i uno IH I film ( n 
c strili! in sUidu con i io-o 
tri I intiqu it I t l irrcdu eh 
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dttto i missioni estere avreb 
bt fatto e ipoJ line s Bone!-st 
fosse stato un vtro agenlt e 
non il fittizio personiggio 
t n. ato da I m riem ng 0 si 
tu ito lungo VVcstminstt r Brid 
ge Koad Significa che le riprt 
se di Big Ben che batte le ore 
dall i cima dell i torre del P ir 
lami rito mentre Bone! sfrecci i 
sul t ixi nero sono fedeli ili i 
r», ilt'i 

I Bond Street Non e entri 
nuli i con J imi s Ma non per 
t)U( sto *a fimosi strada 0 
esente da eoMn(>tazie>ni spio 
nisliehe (iivBurgess unico 
di Kiin Philbv (eome si ncor 
derù entrmibi fuggirono i 
Mosci il pruno nel 19 d 1 il 
tro ne 1 19b2 ) aveva la sua e i 
s I proprio n New Bond Stree t 
All CI ex a Philbv ibP iva inve 
ee in ( arlyk Squ in non lon 
t ino el i fi imngton G irdcns 
dove un i volt i e er i li Kus 
si in l fu I f loeise (c i i d i tC* 
russ i) [*■ in que st ull me) editi 
e IO t he I ivor iv i h m idre de 1 


lo scrittore spionistico Lxn 
Dcighlon che da piccolo vi 
de la polizia mettere le mam t 
te ai polsi della spia Anna Voi 
koff li cui appartamento era 
appunto proprio sopra la Rus 
siali The i House I^ Voi koff 
ineicicntalniente poco prima 
dello scopino della seconda 
guerri mondiale eri anehc m 
eont Utocem spie della amba 
scuit i Italiana clic -prendeva 
iioiltO* nello stesso posto 
Si può passare da Deighlon 
a John l cCarr<. senza spostar 
SI di molto e se nz I perdere la 
vista dello spioi! iggio della 
guerr i fredd i Una delle case 
eli Ix Carr^, e'* icl quartiere di 
H impsU id nel cui parco ò 
solito passeggiare rie ilcando 
le orme di uro dei suoi piu 
iieiti personaggi George Smi 
Icy In questo e«iso possiamo 
girintire 1 issolut i autenlieilà 
di alcune riprese del film Srnt 
Uys Piopk con le avventure 
di questo igenlc perchil al 
1 insaputa deli» trou|>e' che 


chiara* Per rafforzare la sicu 
rezza sono stati chiamati altri 
due'cenlo uomini che lavoro 
ranno in collaborazione con 
vigili urbani poliziotti e carabi 
meri Liniero spazio ò stalo 
transennato sia all esterno che 
all interno al fine di garantire 
dei percorsi di emergenza do 
ve in caso di incidenti possa 
no transitare le autombulanze 
Medici ed infermieri della Cro 
ce Rossa verranno alloggiati 
sotto quattro tende provviste di 
strumenti c materiale per li 
pronto soccorso 1 disabili sa 
ranno sistemati su di una pc 
dana dalla quale potranno se 
guire lo show 

Uno show importante proprio 
per I temi che affronterà A tal 
proposito Nicola Zingaretli 
consigliere comunale della si 
nistra giovanile nel Pds iia di 
chiarate «che Venditli canti 
contro il razzismo su proposta 
del Comune di Roma ò una 
buona notizia Rifletta bene 
ehi ora sente la necessità di 
appuntamenti di questo tipo 
nflctla sulle sciocchezze che si 
dissero riguardo 1 inutilità di 
momenti di incontro diverti 
mento c svago che segnarono 
i impegno dell i giunta di sini 
stra nella nostra città Nella ca 
pitale continua Zingarctti 


cresce I intolleranza anche 
perché non si è fatto nulla per 
rafforzare i sentimenti di soli 
danetà tra i cittadini e ) ammi 
nistrazione Quest ultima m 
vece di proporre una poutica 
al servizio della gente haspes 
so mostralo il suo volto peggio 
re quello delle lobby delle 
cricche di potere e dei giochi 
di palazzo* 

Nel frattempo sul tavolo di 
franco Carraro sono arrivati 
moltissimi messaggi a soste 
gno dell iniziativa &)no parole 
di solidarietà dei sindaci di 
moltissime città italiane cd eu 
ropee 1) primo cittadino di 
Bonn ad esempio scrive -in 
Germania stiamo seguendo 
con orrore 1 ondata di violenza 
in particolare contro gli stra 
meri Con grande consapevo 
lezzd devono essere dati dei 
segnali contro 1 odio c per la 
nappacificazione In questo 
senso spero che la vostra mi 
ziativa parli al cuore di molte 
persone soprattutto dei giova 
ni Da Amsterdam giunge il le 
legramma di Ed Van Thijn 
■senza il rispetto di valon come 
tolleranza uguaglianza e soli 
danetà la vita civile diventa 
senza senso* Messaggi sono 
arrivati dai comuni di tutta Ita 
ha 


Teste rasate alla stazione. «Un avvertimento» 

«Basta, sporchi immigrati» 
Termini, volantini nazi 


Volantinaggio lampo di un gruppo di naziskin alla 
btazione Termini In quindici, ieri pomeriggio, sono 
apparsi in piazza dei Cinquecento e per mezz ora 
hanno distribuito volantini «Spacciatori prostitute 
delinquenti sono i prodotti dell immigrazione» Per 
la polizia, che ha atteso la fine dell operazione e poi 
Il ha mandali via il messaggio è diretto alla manife¬ 
stazione contro il razzismo al Circo Massimo 


ADRIANA TERZO 


n •Spacciatori prostitute 
delinquenti ora basta non 
abbasseremo più la testi da 
vanti ad una simile sjxircirid» 
Firmalo naziskin È solo una 
parte del messaggio stampato 
I su decine di volantini che ieri 
pomeriggio un gruppo di ra 
gazzi appartenenti a -Movi 
mento Politico» hanno distri 
bullo alla stazione Termini 
Erano una quindicina Quasi 
tulli con le leste rasate c i giub 
bolli neri sono apparsi (ioco 
dopo le 18 nel piazzale dei 
Cinquecento proprio davanti 
all entrala principale dello sca 


lo ferroviario vicinissimi al 
pareheggio dei taxi Subito av 
vertiti decine di agenti di poli 
zia a bordo di tre cellulari e di 
verse auto si sono precipitali 
alta stazione Hanno lascialo 
che gli skin portassero a termi 
ne il volantinaggio e poi li han 
no mandati via Nessun inci 
dente nessun lalferuglio Ma ù 
chiaro che il messaggio è dirci 
to alla grande manifestazione 
contro il razzismo e I inlollc 
ranza che si svolgerà oggi po 
meriggio al Circo Massimo do 
ve Anlonello Venduti si esibirà 
in un concerto gratuito «Basta 


guardarsi intorno - hanno 
scritto ancora sul volantino i 
naziskin - per capire quali so 
no I prodotli dell immigra/io 
ne ma i nostri politici conti 
nudilo a difendere questa po 
vere gente senza neanche co 
nosccrc la realtà di Roma c di 
come la stazione rermini sia 
diventata una vera e propria 
terra di nessuno Ora basta 
non abbasseremo piu la testa 
davanti ad una simile sporcizia 
0 la nostra presenza nel quar 
licre Esquilino sarà sempre piu 
coslanic 

Secondo un dirigente della 
polizia che ieri ha coordinato 
i operazione ù la prima volta 
che «Movimento politico» c gli 
altri skin distribuiscono volan 
tini alla stazione «SI - h i con 
fermato - la concomitanza 
con il concerto ù innegabile» 
Aumenterete i controlli dun 
que'' «Noi stiamo già all erta da 
tempo a Roma Certo questo 
nuovo episodio ci farà prende 
re qualche precauzione in 
piu 


La città SI specchia con le altre capitali Curiosità a 
Londra Le prossime settimane New York Berlino 
Il costume la cronaca ciò che fa tendenza nelle 
piu impKJrtanti città del mondo Un confronto con il 
nostro quotidiano 


Stava girando di sera I Unità 
slava spiando i loro inovimcn 
ti con particolare interi sv* per 
» segreti della recitazioni di 
Alee Gumness Dalla casa do 
u abita Le Cariò ò quasi pos 
sibilc vedere il piu irTì(>ortantc 
centro dello spionaggio russo 
d lx>ndra durante gli anni del 
la guerra fredda Si tratta della 
sede della -delegazione com 
mereiale sovietica* che non 
ha mai fatto alcun segreto del 
la sua presenza Fino » pochi 
inni fa la bandiera rossa sven 
telava dalla finestra pnncipa 
le Nei primi anni 70 I edificio 
venne praticamenlc svuotalo 
dall ex premier eonscrvUorc 
fed Heath quando improwi 
samente ordinò a piu di cento 
■commertialisti» sovietici di 
lasciare I Inghilterra Secondo 
la fiction spionistica gli agenti 
sovietici c le spie inglesi da cs 
SI reclutale usavano alcuni 
querce del vicino pirco di 
Hampstead come -ufficio po 
stale» In rcaltd in uno degli 
episodi storicamente appura 


ti ò emerso che durinle la 
guerra fredda il Gru (spionag 
gio militare sovietico) ottenne 
1 segreti atomici da Klaus Fu 
chs nei pressi della vicina sta 
zionc dilla metropolitana di 
Momington Cresccni con ap 
puntamenti alU 8 delle malli 
ne del sabato 

Nell eventualità che venga 
veramente crealo il musco 
dillo spion iggio a Londra 
non potranno mancare riferì 
menti ad Anthonv Blunt 
un altra delle spie del eosid 
detto circolo di Cambridge 
ehi »bit IVI in Portesoa Place 
non Ioni mo da Buekingham 
Pilaee quindi a distanza con 
veniente dai suo incarieo di 
consigliere ed esperto d arte 
della regina Elisabetta Altri ri 
ferimenti indispensabili in un 
eventuale museo dello spio 
naggio ngu irdano i ptrsonag 
gl chiave dt -caso Profumo- 
Io scandalo che provocò la 
tadut x dt 1 govenìo conserva 
toro nel I9W Al numero 17 di 
Wimpule Mews c ò la casa di 


Stephen Ward il medico 
agente segreto che era amico 
di Christine Ktf'kr e Mandv 
Ricc Davies t che ebbe un 
molo chiave nell agevolare 
l incontro tra il ministro Profu 
mo e I agente segreto sovieli 
co Cugene Ivanov Le due 
-squillo» abitavano a poca di 
stanza in Bryanslon Mews 
Il deputalo conservatori 
Rupert Ailasun noto come 
autori di numerosi libri sullo 
spionaggio con lo pseudoni 
mo Nigel West ha detto ehi 
d iti 1 1 inli prcH-idi nli di fam i 
mondiale un museo dello 
spionaggio a Londra diventi 
rebbe meta di curiosi turisti 
Li fino dilli guerra fredda 
pennette di trattare con senso 
retrospettivo episodi che han 
no affascinato lettori c cinefili 
incapsulando il clima di un c 
poca ormai trascorsa I segni 
dii cambiamenti sono evi 
denti d i un anno il capo del 
lo spionaggio inglese ò una 
donna di cui lutti conoscono il 
nome Stella Rimington e fra 
alcuni mes il nuovo quartitr 
gi ncrale dello spionaggio ve r 
rà inaugurato pubblicamente 
con una grande festa nei prcs 
sidellamigi Un edificio post 
moderno che assomiglia id 
una gigantesca nectrismittin 
te 



Palombi: Lassesso-c al traffico del 

«fi vnalinnn comune di Roma Mas.simo 

vuyiiuiiv Palombi ha inviato ieri una 

misure antismog lettera al Ministero dell Am 

m(>nn rinidp» P«'’ chiedere ura se 

meno ngiUc modifiche al decreto 

antismog Secondo Palomb 

le misure dovrebbero essere 
rese più elastiche sostituendo la definizione di «.tato di al 
tarme» con -pre allarme» in quanto il nschio sanitano non si 
venlica se non dopo una lunga persistenza dei valori supe 
non a quelli indicati nella soglia di emergenza Inoltre I as 
sessore chiede una modifica anche dei tempi per la dichia 
razione dello stato di allarme che attualmente deve essere 
dichiar ito non oltre le sei ore del giorno successivo al rileva 
mento l amministrazione capitolina vorrebbe averi» a di 
sposizionc dimeno 24 ore in più per poter infonrare la citta 
dinanza sui prowedimenti da attuare e far cessare lo stato di 
allarme quando il 50 percento delle centraline segnala risul 
Iati inferiori alla soglia di emergenza (mentre il decreto at 
tuale stabilisce che 1 abbassamento dello smog sotto il livel 
lo d allarme debba essere segnalato da tutta la rete di moni 
foraggio) Infine il Comune di Roma vorrebbe portare a 300 
la soglia d emergenza del tasso del biossido di azoto prescn 
tc nell aria Tasso che nel decreto viene invece stabilito su 
un valore di 150/200 (ug/m3) 


CdrSbiniCn catturato l ultimo compo 

«Il mniint»in-hikp "banda de' bu 

SU moumam Dine sci mesi fa svaligiò ii 

arrestano caveau dell Luiulo San Pao 

all Eur e trovata in parte la 
laUUllll.c refurtisa di circa 90 miliardi 

Umberto Toccini cinquan 
taduenne romano era con 
siderato I inolio di congiunzione tra la capitale e la malavita 
organizzata del Nord Italia e da tempo gli investigaton erano 
sullo sue tracce Camuffati da tunsti o a cavallo di due mouii 
tain bike i carabinieri del reparto operativo di via in Selci lo 
hanno sorpreso mi ntre incontrava la moglie Fiorella e il fi 
glio Davide all Tur come era solilo fare almeno un paio di 
volte a settimana 1 uomo ù stalo riconosciuto nonostan'e 
avesse baffi posticci e un cappello calalo sul volto e arresta 
to sul posto 


Una fuga di gas stavi tranquillamente facen 

RCficciA '' bagno quando una 

aSlIsala prodotta da un 

un ragazzo guasto alla caldaia lo ha 

maI stordito Marco Caiìdidi un 

nel bagno di casa d, vent anm ò «tato 

trovato u ri mezzo asfissi ito 
dai vigili del fuoco interve 
liuti nell appartamento vicino Traslevere su segnalazione 
dei genitori che si erano insospettiti telefonando al ragazzo 
senza olicnere lisposla Soccorso e trasportato all ospedale 
il giovane purtroppo non ce 1 ha fatta ed è morto nel pome 
riggio 


Piccoli incendi Un incendio di origino pre 

appiccati per dolo foiosa si 0 

iTrT “ ^ sviluppalo nel primo pome 

in uffici postali nggio di len negli scantinati 
all’Elir ministero delle poste al 

all CUI I [^uropa I vigili 

del fucxo accorsi sul posto 
hanno fueilmente don ilo le 
fiamme che hanno danneggiato malenale di canccllena e 
altri documenti di scarso valore Non appena finito però 
hanno dovuto rispondere a un altra chiamata di soccorso 
per un secondo incendio sempre in un ufficio delle Poste 
nelle vicinanze anche questo presumibilmente doloso Lie 
VI 1 danni 


Un progetto Un esemplare progetto per 

Ha milip miliardi recuperare il Tevere ò slato 

Od mine miliarai presentato nei corso della 

per risanare giom Ila d studi sui -finan 

il Tpuprp ziarnenti intema/ionali oer 

I. icvcic valonzzdzione del patri 

monto culturale e ambienta 
le Italiano Si batta di un prò 
getto affascinante che prevede un investimento complessi 
vo di mille miliardi e il cui obicttivo ò un ne telaggio compie 
lo "della biomassa inquinante che potrebbe essere utilizzata 
come fertilizzante e di Ile acque depurate ehe andrebbero a 
irrigare il comprensorio Ostia Maccarese» Sarebbe anche ri 
pnslinat 1 1 1 navigabilità con canali approdi e collegamenti 
al sistcni 1 multiniodale di trasporto recuperando I antico 
porto di Ripetta I primi cinque miliardi sono previsti d i «Ro 
ma Capitale ■ altri 600 sono i fondi destinati dalla Ccc al nsa 
n iiiicnto ambientale e» che 1 Italia non riesce ad utilizzare 
Inoltre I Acea interessata alla depurazione potrebbe attira 
re sul progelto finanzi im» iili mie mazionali o realizzare I o 
pe ra 


ROSSELLA BATTISTI 



Sono 

passati 536 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
arititangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto II resto, 








Intolleranza, razzismo, rifiuto del diverso, la presenza allarmante dei nuovi nazisti 
Contro Tindifìferenza e il cinismo ricostruiamo la memoria, perché... 

Sì, d vorrebbe un amico... 



Che cosa vuol dire 
solidarietà 

don LUIGI CIOTTI 

S i moltiplicano di giorno in giorno sotto i nostri 
occhi gli atti di intolleranza e di violenza razzi¬ 
sta e rischiamo di essere presi alla sprowista, 
colti di sorpresa da un fenomeno che forse 
non avevamo previsto tra i tanti drammi sociali 
con cui abbiamo fatto i conti neH’ultimo de¬ 
cennio, 

Almeno tre fattori, a m.io parere, rappresentano un pe¬ 
ricolo per lo sviluppo incontrollato di una cultura della 
violenza e deirinloileranza. Il primo è quello della crisi 
economica e finanziaria dello Stato che sta portando allo 
smantellamento dello stalo sociale, mai totalmente attua¬ 
to in Italia, che rischia di aumentare progressivamente la 
povertà tra la popolazione residente e di scatenare una 
sempre più grave guerra tra i poveri. 

Un secondo fattore mi pare quelo della crisi di identità 
e di riferimenti culturali per tutti, ma soprattutto per i gio¬ 
vani . Ciò che mi preoccupa, in questo contesto, e che 
ideologie razziste e intolleranti possano offrire un facile 
appiglio nella ricerca di una propria identità e che diventi¬ 
no terreno di formazione e di crescita per molti giovani. La 
diversità, a tutti i livelli, non viene più individuata, in que¬ 
ste letture, come risorsa e ricchezza, ma soltanto come 
nemico e avversario da allontanare. Un terzo infine, lo in¬ 
dividuo neH'indifferonza diffusa di chi con silenzio e pa.ssi- 
vità offre l'assenso a gravi fatti di violenza intolleranza e 
razzismo. 

In questo quadro conflittuale che oggi stiamo vivendo 
è mollo facile che ILultro», ogni «altro», ma soprattutto il 
diverso, lo straniero rappresenti un concorrente, quasi un 
nemico che attenta alla tranquillità e serenità di ciascuno 
di noi. Come rispondere a questa situazione? Come inven¬ 
tare nuovi percorsi di accoglienza e di condivisione? 

Non credo che esistano bacchette magiche o risposte 
preconfezionale. Si tratta, però, per tutti, di riscoprire il 
senso profondo della solidarietà, Inle.sa non come un ge¬ 
sto e nulla più, non comne un intervento separato dalla 
nostra esistenza quotidiana. Solidarietà significa giustizia, 
strutture pubbliche che funzionano e che non umilino i 
più deboli, vuol dire assumersi le proprie responsabilità e 
compiere il proprio dovere fino in fondo. Non è solidarietà 
un assistenzialismo che non dà spazio alle persone per 
esprimersi, per far sentire la propria voce, per gestire la 
propria vita, che obbliga a percorsi faticosi rinviando da 
un servizio all'altro, da una struttura all'altra. Solidarietà 
significa, ancora, uscire da logiche di campanilismo per 1 
costruire risposte comuni, tra pubblico e privato sociale, 
sempre al servizio della dignità della persona. Solidarietà 
significa invitare tutti ad accogliere l'inatteso, ad uscire dal 
prestabilito, dalle letture abituali dei problemi per inforca¬ 
re nuove lenti di ingrandimento che aiutino a leggere i 
cambiamenti in atto nella nostra società. 

'sacerdote, fondatore del-Gruppo Abele- 


Nostra intervista al cantautore 
in concerto oggi al Circo Massimo 


Antonello Venditti 
«Vi spiego perché 
questo incontro» 


Fola di Fnrica Scalfari, (A^f) 


L’occasione stavolta è un concerto. E forse 
non è un caso che l’autore sia quello che 
qualche anno fa cantava: «Ci vorrebbe un 
amico». Ai giovani che riempiranno oggi la 
grande arena del Circo Massimo per lo 
spettacolo di Antonello Venditti «L’Unità» 
con questa edizione speciale vuole offrire 
quattro pagine di riflessione su alcune 
parole chiave: intolleranza, razzismo, 
xenofobia, neonazismo. Parole chiave, 
ma vecchie, fuori moda. E ancor più fuori 
moda ci appare la parola-idea forza che 
impronta i materiali che pubblichiamo: 
interviste, articoli, documenti, 
testimonianze, brani di libri, che ruotano 
attorno ad un concetto, solidarietà. 
Qualche esempio: i giovani del Circo 
Massimo forse non lo sanno. Ma c’è stato 
un tempo, solo qualche anno fa, in cui i 
giornali si guardavano dall’usare, a 
proposito degli uomini di colore, il 
termine «negro», spregiativo sostituto di 
«nero». E nelle scuole professori e studenti 


rielaboravano i piani di studio ministeriali 
in modo da farvi rientrare il capitolo sulle 
vicende della guerra di liberazione, la 
resistenza al nazifascismo, i campi di 
sterminio nazisti, le camere a gas. Ora la 
barbarie è tornata: sfilano col braccio 
alzato, danno botte agli extra-comunitari, 
mentre un disco rilancia il grottesco 
appello alle «Faccette nere» ad aspettare e 
sperare che «l’ora si avvicina». Quel che 
più colpisce è l’oblio collettivo, la 
rimozione di massa di un bagaglio di 
informazione e di cultura che solo 
qualche tempo fa veniva dato per 
acquisito: ai giovani del Circo Massimo 
vogliamo rivolgere un appello non 
retorico a reagire, a ricostruire un tessuto 
di memoria collettiva. Lo scrittore 
israeliano Amos Oz ha scritto che «la 
memoria del passato» deve servire come 
«materiale di costruzione del futuro». ‘ 
Verso una società aperta, multirazziale, 
basata sul rispetto dell’altro. 


A destra un'immagine 
di Antonello Venditti 
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A partire dall'inizio del 1942, a''* Auschwitz e 
V nei lagerche ne dipendevano ^^nel 1944 
erano una quarantina) il numero di 
matricola dei prigionieri non veniva più 
soltanto cucito agli abiti, ma tatuato 
sull’avambraccio sinistro. Da questa norma 
erano esentati solo i prigionieri tedeschi 
non ebrei. L’operazione veniva eseguita 
con metodica rapidità da «.scrivani» 

:■ socializzati, aH’atto delFimmatricolazione 
_ dei nuovi arrivati, provenienti sia dalla 
"• libertà, sia da altri campi o dai ghetti. In 
ossequio al tipico talento tedesco per le 
classificazioni, si venne presto delineando 


un vero e proprio codice; gli uomini 
dovevano essere tatuati suH’esterno del 
braccio e le donne suH’interno; il numero 
degli zingari doveva essere preceduto da 
una Z; quello degli ebrei, a partire dal 
maggio 1944 (e cioè dall’arrivo in massa 
degli ebrei ungheresi), doveva essere 
preceduto da una A, che poco dopo fu 
sostituito da una B. Fino al settembre 1944 
non c’erano bambini ad Auschwitz: 
venivano uccisi tutti col gas al loro arrivo. 
Dopo questa data, cominciarono ad 
arrivare intere famiglie di polacchi, arrestati 
a caso durante l’insurrezione di Varsavia: 


essi vennero tatuati tutti, compresi i neonati. 
L’operazione era poco dolorosa e non 
durava più di un minuto, ma era traumatica. 
11 suo significato simbolico era chiaro a tutti: 
questo è il marchio che si imprime agli 
schiavi e al bestiame destinato al macello e 
tali voi siete diventati. Non avete più nome: 

Q uesto è il vostro nuovo nome. La violenza 
el tatuaggio era gratuita, fine a se stessa, 
pura offesa: non bastavano i tre numeri di 
tela cuciti ai pantaloni, alla giacca e al 
mantello invernale? No, non bastavano. 
Occorreva un di più, un messaggio non 
verbale, affinché l’innocente sentisse .scritta 


sulla carne la sua condanna. (...) 

A distanza di quarant’anni, il mio tatuaggio 
è diventato parte del mio corpo. Non me ne 
glorio, né me ne vergogno, non lo subisco e 
non lo nascondo. Lo mostro malvolentieri a 
chi me ne fa richiesta per pura curiosità; 
prontamente e con ira a chi si dichiara 
incredulo. Spesso i giovani mi chiedono 
perché non me lo faccio cancellare, e 
questo mi stupisce: perché dovrei? Non 
siamo molti nel mondo a portare questa 
testimonianza. 


Tniltr, da: •Sommersi e salvali- di t\imo Levi, minalo colnumem 174517 
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Parla Antonello Venditti 
Gli anni Settanta, le piazze 
piene, i pugni chiusi, e ora 
tutte quelle teste rasate 



«Essere '"contro”? Credo che 
adesso non basti più... 

Ho chiesto impeci precisi 
al sindaco per la città» 


«Ciascuno porti 
un drappo bianco» 



Intervista ad Antonello Venditti per capire t perché 
del concerto di questa sera, per poi tinire a parlare di 
molte cose, della tolleranza e del razzismo, ma an¬ 
che di Enrico Berlinguer e delle piazze vuote Vendit- 
ti, fa una richiesta prec isa «Vorrei che il Gire o Massi¬ 
mo si colorasse di bianco il colore della pace Lo 
chiedo a tutti portate un pezzo di stoffa un fazzolet¬ 
to qualcosa di bianco Vedrete, sarà bellissimo» 


FABRIZIO RONCONE 


Antonello Venditti, forse è 
giusto cominciare dal film 
perchè «Roma città aperta», 
lo slogan del concerto con¬ 
tro U razzismo al Circo Mas 
simo, è U titolo di un grande 
film. Cosa le viene in mente? 
Il volto dt Anne» Maxnjni un 
volto forte cordt^ioso forse 
un po malinconico ma Limato 
{>or ([uella Roma per cucili 
citt\clic vif'ne accontili nt 1 


film Poi penso ai colon il 
bianco e il nero due colon 
netti detcmiin III c il bianco 
poi C'purt il simbolo flt questo 
(.(inc( rtc) 

11 bianco? 

Sì pcrchò il bianco è il colore 
di Ila p ice il colore dell i Cro 
cc Rossa che porta aiuto nel 
mondo Pere io vorrei che ojini 
person 1 cht serra ai Circo 
M isstmo p( rt \s ( in lav ri I 


certo il drappo della sua vita t 
penso a una bandiera con il 
Che con Berlinguer ma penso 
anche alle bandiere della Ro 
nia magica Roma o della Ix» 
/io Però ecco mi piacerebbe 
che tulli comunque non di 
menlicassero un fazzoletto 
bianco II mio sogno è vedere il 
Circo Massimo colorarsi di 
bianco 

Però quando canterà «Dolce 
Enrico», ci sarà un altro co* 
lore 

Beh sì certo il rosso e m a 
spetto anche un mucchio di 
pugni chiusi 

Con quale canzone aprirà 11 
concerto? 

Con «Sora Rosa» c con «Attila c 
la Stella» 

E perchè ha scelto proprio 
queste due? 

Perchè la prima parte del con 
c« rto sarè dedicala agli anni 


70 poi lentamente risaliremo 
la china fino alle canzoni dei 
miei ultimi album tutti msie 
me anche per fare il punto 
della situazione per ritrovarci 
un po 

Si, e magari finisce che ci ri¬ 
troviamo fianco a fianco con 
qualche naziskin* 1 tempi so¬ 
no cambiati 

Cambiali'^ Non lo so E vero a 
Rom<i ci sono questi raga/zotti 
che SI rapano i capelli e si di 
vertono a fare il saluto nazista 
ma chi sono in verità’ lo credo 
die siano ragazzi da aiutare Li 
conosco bene vengono anche 
ai mici concerti C ii vedo che 
quando attacco con le noto di 
•Dolce Enrico» e la gente aiza 
il pugno SI commuove loro si 
mettono di spalle e tendono ii 
braccio come tanti piccole es 
se evse Vogliono dirmi che 
non approvano il mio passato 
che non si riconoscono nella 
niui stona e va bene facciano 


pure lo t ifilo li tollero io ere 
docile oggi occorra molta lol 
leranza verità è che dob 
biamo convincerci che biso 
gria essere «per» e non «con 
irò 

Infatti: e lei questo l’ha detto 
anche al sindaco Carraro, 
no? 

Da Carraro ho voluto gar mzie 
precise (>li ho d< tloche SI. do 
veva essere un coucertocontro 
cpialcosa o qualcuno allorri io 
ero la persona sbagliat i Inve 
ce lui mi ha assicuralo die 
questo cont erto Sara pi r» piu 
precisamenU j>er miglioran i 
rapporti della gente die vive i 
Roma Gli ho anc he chiesto un 
impegno e gli ho detto stuiii 
sinda<() IO vado sul palco e 
canto ma lu o la tua ammmi 
sirazione poi c i pensate a d ire 
urn vita migliore alla genti di 
uesta citta e alle sut migliaia 
i immigrali’ 

F il sindaco Carraro? 


b è impcgna'o m i tanto io poi 
mi iiifonuo Al primo jt»malo 
•■o mentre mi lavano i vetri del 
la macchina voglio sapere se 
questa vitti tra qualdu* tem 
po sar I ilawero diventata 
« ipcrt i> al |)olacchi ai norcia 
fncam u nomadi che già la 
abitano ma tra mille difficolta 
L'Italia, intanto, hÌ sta già 
chiudendo 

l iK»V hifo diciaimilo 
In che senso? 

N<‘l sv ns( che non s ira fuilc 
fi rmare ((uesto Bossi Li gente 
lo ipplaihk ptrdu la genu è 
(si'.ptriti Bossi vili dici D 
({ cIk SKV01I1I ! M rvizjo sani 
line nazionale! un bliilf cL Ilo 
stato illora è iiu glio farsem 
uno uitoiionu» f la gente ù le 
lice gli stmlira uni buoni 
kIc i cosi se SI immalrt non fi 
nisi e in un i ctirsi i d ospedale 
pK n 1 eli top Appi link e se 
non i>wgi ( rs! dom un s ir i 


|)ure disposta i dividerla vjue 
si II ili \ Ma sono queste le ra 
gioni di*gli ippluisithe Bossi 
raicotlic 1*1 genie appi inde 
per necessita pratici L nunap 
I laudi un valore un ideale 
Abbi imo srn irrito il senso del 
lo Snto t SI imo st it iflasc in i 
ti di gentf come Ik rlusconi 
tr ivoln da! Cr ixismo 

h COSI, come canta lei in 
«Dolce 1 nrìco», < a San Glo 
vanni U piazza è vuota, m«'', 
quanta gente che c'era sotto 
la grande bandiera » 
f gli oggi pia/z 1 San tjiovan 
m o t vuoi i o SI TU Tn[)n i ic 
e ululo qu ik li< vioino f i nel 
moti > si) igli ito 11 ) line ! < 

I ontinu > i sognari 1 1 »r imli 
b ind er i sotir 1 1 <|ii u usi 
remmo dovuti iros in tutù l’oi 
CI sianu) spcz/ell iti diiiu nli 
e Ih un po pedino odi iti 
Dica la verità lei 6 uno di 
quelli che 11 Pel non l'avrob 
he m< HHO In soffitta l- cosi? 


Va beni c co, o il I i i jvn i 
fond.iU m 1 ti ne nd )li) ilnx 
no all 11 )/ ) coiik un ein in i 
/ione come un pueolo labo 
ratone) ejovi e jstujiii j>cr 
esempi ) il pillilo in s n; di 
una certa sinoti i inw i e ^ 
ind Ila ce in 0 ind it i 


Cambiamo discorso e tor 
niamo alla tolleranza l^i, 
per esse re appunto tolleran 
te. In una puntata dr llu tra 
smissione televisiva Sanior 
canda», arrivò .i difendere 
nientemeno che Salvo lima 
Ricorda? 


Ricordi. I eh ii 
ri li 1 S mi r 
1 .1 t n li I 

c r 11 o 1 M 
inim 1/ li I 
i onci inn s« iii[ 
pio I >1 tl ss 1 

I im 1 11 n () [) 

II Ileo ic I m 1 K 

jnir^ il SI ' 

chi II f 


I ( 'ut 11 I S( 
c I ) j: ( Uni 
Il I ni I 

1 ri 

I I l< nz I I I 
ri n I pJiiH I 
Il mi I IMI il 
le i< I I mi 

1 I IH IK 

\1 I r II s 

II c ( 1 


j H inbt) ! i Ito qu i 

E il suo impegno In favore 
del popolooclrEritrca? 

Non ne- irlo volentieri è una 
cosi) privila appirtiene alla 
mia coscienza Comunque 
imiilt dillHb nulo gli onani 
le veri- viltiiììc della guerra E 
cl t i|i c s! limo a uterò anche 
gli ins ìlidi M i lasc amo stare 
I UHI COSI mia que*std solo 
ini I 

A che ora è li concerto? 

\llf liciolto 1 ) Circ () Massimo 

F lei avTH il suo cappello 
bianco’ 

•<1 in ìM c olii! faccio se n 
z 1 

t n al Lima cosa «Roma Ca 
poecla l'\cantt‘rà? 

I I ns! I rotinoklisi 

Aspetti, e com’è che fa airi- 
ni/io’ 

< I mui SI I bel 1 Kom i cjuan 
n s M 




Sfogliamo insieme 
rombile album 
dello sterminio 

Sono imni.idilli i.)rrt ndi. o quostd c solo una delle 
tante 1 cdni|)i di v-onoentranienlo e le camere a 
tjas .illc'slite dfii nci7isti (in Italia nella risiera di 
San Saba c on 1 aiuto di lasc isti icpubblichini) 
servirono a quella c tic la propaga'.da hitleriana 
definica Li sohi/ionc finale del problema 
ebraico Gli arcuici offrrmo una grande messe di 
fotografie spesso scattale dagli stessi agu^^ini, 
.^allc iiLi >|.'C . tlv-cài'u di ili e) Ita*. ìtu della 
1 ibera/ioiie Altri loio^iaiiimi tratti d,i lilmdi 
repertori(;c ompli I i'i< i dai punto di vista visivo il 
bagaglio imnH'iiso c- doloroso delle 
tc'stimonian/c tc rubili dei te'-timoni e dei 
deportati Acommeiito di ciuesta baibarie solo 
una nota/ionc c i vertero poc In anni poco piu di 
me//o sc'c r)|o fa pere he una ])tirte dell Europa 
precipitasse nel trar.itro della violcn/.a di massa 
contro 1 altro E [)agarono la loro diversità c’on la 
vita e con sofferenze indicibili il popolo ebraico, 
gli zingari i resistenti antifasc isti gli omosessuali 
fante face e dell altrcj'cucci c ire onda alle soglie 
del Duemila i chi preme per una società aperta 
multiraz/Kik d i rifondate su v'alori di 
di moc ra/i,' 



TAPPETI PERSIANI 


Esemplari di antica, vecchia e nuova manifattura, 
selezionati in oltre 25 anni di atuvità 
Tutu autenticau da "Certificato di origine" e annodatura 
a mano Sconu sui reali prezzi di vendita 

Ogni giorno rotazione continua di tutti gli 
e»eniplau4 presentati da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 




IN PIAZZA 
DI SPAGNA 

Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 

l ni vendil 1 senza pretcelf nli un vasio assi)itimento di 
luU nliri lappcti persiani seonlui riti 50 c ■'0‘’n sui rirc/zi 
reali e eoTcdati da ecrtifiruo di mrin/ii 

Occasione interessante per gii appassionati e per 
tutti coloro che vogliono investire in un oggetto di 
sicura rivalutazione. 

ASSLSmNZA POSl -VtNDITA 
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Speciale 


DuineniCci 

oUobic 1992 


Storia di un immigrato; dal Bengala a Largo Preneste 
In treno, in taxi, in battello, a piedi 
un viaggio lungo migliaia di chilometri 
inseguendo la speranza di una vita migliore 


n pamdiso di Imam 


Questa è la stona di Imam Babu, bengalese partito da 
Dacca e approdato a Roma, a Largo Preneste Stona di 
un viaggio stona di una speranza, stona fra le tante che 
SI possono raccogliere Ma anche somma inquietante 
di interrogativi sulle ragioni dei permanenti squilibri 
fra Nord e Sud del mondo, sui motivi che alimentano la 
ripresa xenofoba in Germania, i fenomeni di intolleran¬ 
za in Italia e in altre regioni della civilissima Europa 


EUGENIO MANCA 


■i -Roma b>cne per noi Be¬ 
ne per me Però qualche volta 
abbiamo paura Senile su mu 
n "Fuori slranien via’ via' 
fanno molta paura Poi na/is 
kin a Colle Oppio a Lavinio a 
Nettuno lu hai saputo no’Non 
lo so perche lo fanno Non ca¬ 
piscono nessun paese vi¬ 
ve da solo tu hai bisogno di 
me c IO di te C ò commercio, 
rsTonomia diplomazia Noi 
non vogliamo fare colonie Eu 
ropa ha fatto colonie per due¬ 
cento anni Noi no noi siamo 
venuti per lavorare per vivere 
Non capisco questa uleology 
Molti Italiani andati m Germa¬ 
nia Adesso tedeschi assaltano 
stranieri Anche italiani Italia 
IH sanno cosa significa emigra 
re Perche? in loro patria fanno 
lo stesso con noi’ Perché’ No 
propno non capisco questa 
(c/eofo^y » 

Forse alta grammatica man 
ca qualche verbo c alla stona 
qualche secolo maladoman 
da di Imam Babu ò perfetta 
Babu viene dal Bangladesh e 
fra 1 quattromila bengalesi che 
vivono a Roma C tenuto in 
grande stima Sumpegna peni 
rispetto dei loro dintti organiz 
za la solidarietà promuove 
forni»' di lavoro cooperativo 
ti» no 1 rapporti con le altre co 
munita sparso in Europa II ne 
sploclerr dell intolleranza te¬ 
desca verso profughi c immi 
grati a Monaco ad Amburgo 
a Rostoch Babu lo ha visto coi 
suoi occhi durante un viaggio 
avvenuto un mese fa E già era 
stato in Inghilterra in Francia 
in Svizzera Dice -E paura do¬ 
vunque- 

Colpisce in questo ircnten 
nc dalla pelle bruna nato sulle 
nve d#M Brahmaputra il misto 
di austerità c di ingenuità con 
cui racconta la propria stona 
Colpisce il sorriso enigmatico 
con CUI pronuncia parole slu 
pefacenii 

Non c era lavoro a Dacca 
Non c era per lui almeno per 
lui che sera messo in contra¬ 
sto col potere politico scon 
'andò per questo sei mesi di 
prigione Cili serviva a ben po¬ 
co il doppio diploma di conta 
bile e di direttore d albergo 
Così nei 1988 a ventisei anni 
abbandonò una famiglia trop¬ 
po numerosa dalla quale già 
altri fratelli erano usciti csene 
.indò ad Hong Kong luogo di 
tutti i destini Lavorò per nove 
mesi in una fabbnea di abbi 
gliamento Poi in uno stabili 
mento cinematografico dove 
SI giravano pellicole di kung fu 
Ogni tanto gli toccava andare 
oltre con'inc in Cina stava un 
giorno c rientrava a Hong 
Kong rimettendosi m tasca un 
permesso di soggiorno valido 


per altri tre mesi Poi nel no 
vembre del 1989, con altri die 
CI bengalesi decise il gran pas¬ 
so venire in Europa 
«Per noi I Europa, il pnmo 
mondo’ era paradiso Gli ami¬ 
ci mi dicevano vai vai An¬ 
che quelli del cinema mi dice¬ 
vano vai vai Andammo pri¬ 
ma a Canton, poi a Shanghai, 
poi a Pechino per mettere visti 
su passaporto Poi partenza 
con pochi soldi» 

Col dito puntato sulla carta 
geografica Babu ripercorre 1 1 - 
tinerano di un viaggio intormi 
nabile Dal Bengala alla Cina 
poi a Vladivostok per prendere 
la Transibenana Attraverso la 
Mongolia a Irkutsk sul lago Baj¬ 
kal Poi a Mosca cinquemila 
chilometri più a ovest Quindi 
la Turchia la Bulgana la Ro¬ 
mania poi Budapest c Belgra 
do E finalmente 1 Italia In tre¬ 
no m taxi in battello, in tornio 
donc a piedi anche facendo 
lunghe diversioni soprattutto 
quando si arrivava ai confini e 
bisognava eludere i controlli 
delle guardie di frontiera Alle 
porte del 'paradiso italiano 
imam Babu giunse dopo oltre 
un mese di viaggio il 20 di 
cembre 1989 vigilia di Natale 
Bussò ma nessuno venne 
ad aprirgli Non aveva amici 
né punti di nfenmcnto né la 
voro né alloggio I soldi se ne 
erano andati col viaggio e il 
poco clic restava non poteva 
davvero sprecarlo in una ca¬ 
mera d albergo Cosi Babu an¬ 
dò a dormire nell androne del¬ 
la stazione Termini Dopo un 
mese si trasferì sotto le volte 
del! ingresso del Palazzo delle 
Esposizioni di via N^ulonale in 
cima alla gradinata Poi andò 
m una galleria di fronte al Vi 
minale Tirò avanti cosi per tre 
mesi e mezzo praticamente si 
no a primavera inoltrala di 
giorno cercava un lavoro che 
non veniva e di notte andava 
ad accucciarsi a) nparo di quei 
rifugi neppure tanto segreti di 
CUI sera fatto conoscitore Die¬ 
ci venti trenta al mattino si 
accorgeva che era sempre più 
alto il numero di quanti divide 
vano con lui quel precano gia¬ 
ciglio 

•Cominciai a pensare che 
paradiso forse non era propno 
quello In quel paradiso faceva 
freddo Poi, invece degli ange 
il molte volle venivano guar 
die con pompe deH'acqua e ci 
mandavano via I miei amici si 
spostarono a Shish Mahal 
ma come può esserci "Shish 
Mahal" in paradiso’» 

C é una grande costruzione 
a Labore che si chiama "Shish 
Mahal" che in lingua hindi ur 
du vuol dire palazzo di cristai 
lo Ed era così che a Roma gli 


immigrali ironicamente definì 
vano la Pantanella il vecchio 
pastificio dai vetri infranti sulla 
via Cdsilina Vecchia ove nel 
1 arco di pochi mesi tredi^imi 
la persone provenienti dal ter 
zo mondo ebbero modo di 
apprezzare 1 accoglienza che 
una grande c moderna capila 
le del primo mondo sa offrire 
ai SUOI ospiti meno protetti 
Quando il palazzo fu sgombe 
rato e i suoi abitatori dispersi 
in tutta la provincia il sindaco 
di Roma commentò -Abbia 
mo disinnescalo una mie 
eia » 

Imam Babu si sottrasse a 
quell inferno Cosi come a co 


sto della fame rifiutò sempre 
di s-volgcrc quelle altre infime 
attività CUI molti suoi conna 
zionuh finivano per adattarsi 
lavavetri ai semafori venditore 
di fazzoletti o accendini nei 
sottopassaggi della metropoli 
tana Era un lavoro vero quel 
lo che voleva un lavoro vero 
quello che era venuto a cerca 
re a chissà quante migliaia di 
chilometri da casa sua Un la 
volo vero che in quindici 
mesi non capitò mai solo pie 
coll impieghi saltuari per po 
chi giorni per poche lire 
Poi alcuni incontri impor 
tanti 'a Caritas di don Luigi Di 
Liegro la Cas.i dei diritti so 


ciali 1 associazione Senza 
confini Con il loro aiuto ebbe 
vUd la Udwd (Cf/iifec/ Asion 
Worfters Assoctafion) che riu 
sci a sottrarre alla clandestinità 
circa tremila immigrati indiani 
bengalesi pachistani capo 
verdiani E grazie a quei rap 
porti nacquero anche alcune 
cooperative otto nel 1991 
che per Babu c altri rappreseli 
tarono la pnm i vena occasio 
nc di lavoro ristrutturazioni 
edili ristorazione pulizie 
commercio di genen alimenta 
ri di produzione asiatica c di 
articoli da regalo Una coopc 
rativa edile scelse di intitolarsi 
proprio HantancUa Shish 
Mahal 1991 un altra della 


(juale Bibu ò presidente si 
chiama Head òj Hands (Te 
sta emani ) c si occupa di pu 
lizie c di raccolta differenziata 
dei rifiuti Nc sono soci non 
soltanto asiatici ma anche nor 
dafneam e in qualche caso ita 
iiani 

"Ma queste cooperative 
commenta lainil Ahanicde 
Awan indiano ma di naziona 
litA j)ortoghesc che Uivora 
presso la Canlas di Roma non 
sono aiutale o lo sono assai 
pexo Si stenta a capire che il 
sostegno piu importante che si 
può dare* all immigrato ò quel 
lo di melU'rlo in condizione di 
far el » s^ Il posto !ottc> il soc 


corso in danaro il buono pa 
sto vanno bene per affrontare 
l emergenza Ma ciò che conta 
davvero ò i) lavoro mettere le 
persone in condizione di prov 
vedere a se Stesse con dignità 
1 assistenza può tacitare la co 
scienza di chi la fa ma spesso 
SI trasforma in handicap- 
In questi giorni la vita mi 
granle di Imam Babu ò a una 
svolta é vero rose gualcite ai 
semafori non nc aveva mai 
vendute ma la sfida piu grossa 
(.ra ancora aperta Ora forse ò 
vinta ha nlevdto una lavande 
na in un quartiere neppure 
tanto periferico c ha com ncia 
lo a lavorare per conto suo I 
soldi (trcnlaeinque milioni su 




Io, clandestino 
Prima regola: 
dire sempre sì 

da Papkhourna Oreste PiiK’tta 

•lo iK>nditore dt elefante Garzanti 

«Come ci SI sente da clandestini’ Male Oltrelutto si entra 
in concorrenza con chi sta male quarto noi Un immigralo 
deve subire tacere e subire perché non ha diritti Devere 
pnmere dentro di sé ogni reazione svuotarsi di ogni perso 
nalità Subire con la consapevolezza che questa é I unica 
possibilità Mettiamo il caso che io mi trovi davanti a un po 
liziolto 1 a prima regola é dire sempre Si < apo Hai ragio 
ne capo Scusa capo La seconda regola é abbassare gli 
occhi 1^ il segno che il clandestino é pieno di rispetto da 
vanti alia divisa Ha capilo Uno chi comanda Non sta 
scritto in nessun posto ma sono regole da imparare a me 
mona Se il poliziotto cresce si allunga si gonfia forse ce 
1 hai fatta Hai guadagnato la sua benevolenza ti iascerà 
andare Ho fatto i! venditore per anni ix)i ho preferito 
smettere Ma ci sono ragazzi che hanno sempre e solo ven 
dulo E hanno cominciato a farlo in Africa fin da bambini 
come 1 loro nonni e i loro genitori era il mestiere che si ere 
dilatava in famiglia lo invece sono stato il primo della mio 
famiglia a vendere Ho imparato in Costa d Avorio ad 
Abidjan Vendevo l avorio ai turisti italiani c francesi 

Dal Senegal alla Costa d Avorio poi in Italia Dall Italia 
sono andato in Francia mirando alti Germania ma alla 
frontiera mi hanno respinto perché non avevo soldi asuffi 
cionza Sono tornato m f-r.incJa ma 11 propno non volevo 
vivere Avevo vmpre naun non so neppure di che cosa 
ma avevo sempre paura Forse la situazione non era cosi 
drammatica forse erano solo pencoli immaginan percne 
per tutto il tempo in cui sono rimasto in Francia non ho ma) 
avuto problemi con la polizia Però mi aspettavo sempre il 
peggio anche se non mi hanno mai chiesto neppure una 
volta 1 documenti I problemi li avevo pervia dei soldi e ma 
gan per colpa dei senegalesi poco ospitali Sono nenlrato 
in Italia e ho ripreso a vendere finché sono riuscito a Irò 
varmi un altro lavoro 

«Vendere mi dava paura c angoscia jxirché ero dovuto 
scappare una infinità di volte davanti ai vigili perché mi 
avevano sequestralo la merce perché ero finito in pngio 
ne perché tanti mi guardavano male quando non mi nsul 
lavano se esponevo i miei elefantini e le mie collane da 
vanti al loro negozio- 


bito e il resto man m ino) gli 
sono stali prestuti da amici al 
l estero 

•Vedi’ E lutto scriUo con 
tratto allo notorio partita Iva 
E lavoro nuovo per me Mai 
fatto Ho comincialo da pochi 
giorni ma adesso già stiro ca 
micie lavoro non manca c 
vecchio propridano mi aiutj 
lo abitavo già in qinrìierc c* 1 1 
gente conosce la mia faccia 
Abito con altri cinqui quattro 
stanze un milione c mezzo al 
mese lavorare guadagnare 
pagare F forse iar venire qui 
famiglia A Dacca lio moglie c 
due figli Nila che ha nei anni e 
Milu che ha quattro Nila é 


b^mbiHt» Suo nome vuol dire 
blu come* sky Ogni tanto 
pdrìiamo per telefono Oppure 
lei scrive quando vieni’Quan 
do torni’ A dicembre vado a 
trovarli Poi fra un anno o due 
Il fucciovenircqud Qua* do si 
luazione piu calma- 

Sorride Imam Babu Timida 
me nte sorride alla sua famiglia 
lontana E conferma «Roma 
t-Kne bene jx^r me Conosco 
tanti Italiani contro razzismo 
Dobbiuno stare insieme ra 
gionarc spiegare allontanare 
questa terribile idi^logy lo 
pulisco camicie Manonòsolo 
camicia che vi pulita E qui 
dentro qui intesta che si de 
ve togliere macchie » 



Il rabbino capo di Roma, Elio Toaff, ammonisce: «L’indifferenza è la migliore alleata dei nazisti» 
«La scuola deve affermare una cultura della solidarietà e della tolleranza» 

«Senza memoria nessun futuro» 


UMBEirrO DE QIOVANNANOELI 


H f^bhlichiamo ampi brani 
dell intervista concessa allVn\ 
tà dal rabbino capo della co 
munità israelitica romana Elio 
foaff all indomani della onrna 
manifestazione nazionale dei 
neonazisti nel marzo scorso a 
Poma Ch avotnimenlt di que 
sU rnest di queste ultime setti 
mane avvalorano t rendono 
drammaticamente attuale d gri 
do d allarme del profe^ssnr 
foaff 

«Ritengo che la manifesta 
zionc neonazista della scorsa 
settimana ci permette di co 
gliere gli elementi fondamen 
tali di un fenomeno che sta in 
vestendo I intera Europa 
Quella manifestazione ci ha n 
portato indietro di cinquan 
t anni F la cosa é grave non 
tanto per il (atto in sé in fondo 
da tutta Italia erano giunti a 
Roma meno di 'lOO naziskin 
Questo dato CI dice che il nco 


nazismo nel nostro paese é an 
cora un fenomeno circoscritto 
Occorre però essere consape 
voli - e la stona in questo é 
davvero buona consigliera - 
che 1 pochi di oggi possono di 
ventare i molti di cJomani Ma 
quello che più nn h«i colpito e 
chi mi pr< occupa piu Ji ogni 
altra cosa non é stala 1 1 mani 
fesf.iziont in se stessa ni 1 1 in 
difk ren/a della gente che li ha 
visti stilare che ha visto i saluti 
romani che ha udito quei lem 
bill slogan e che nonostante 
lutto questo ha proseguito in 
curante per la propria >trada 
senza un conimcnto senza 
proflenrc parola Questa indi! 
ferenza a mio avviso ò molto 
piu pericolosa dello stesso ino 
viriientodei «naziskin» 

Ma da cosa dipende questa 
indifferenza? 

Dirci senz altro dalla perdita di 
memoria storica e da' venir 


meno dei più eicmenlari vin 
coll di solidarietà sociale Me 
mona torta dicevo Perché la 
gente non si ricorda pai di 
quello ctie é avvenuto cin 
quantannifa D altro canto la 
generazione die iia vissuto e 
che ha sofferto quei rnoincnli 
oggi non c é piu o comunque 
é confinata ai margini della vi 
ta sociale c politica C questa 
emarginazione é riiollo gravi 
perché una società scviza me 
mona c una società senza fu 
turo Ed é tanto piu grave se si 
I)cnsa chec mcellarc il «passa 
to» c le sue verità stondie co 
ine I infamia ck II Okx.aijslo e 
li valore della resistenza al na 
zifascismo é oggi uno degli 
obiettivi principati dei neona 
zisti e dei cosiddetti -storie i- ri 
visiomsti Mi lasci aggiungere 
che 1 indifferenza verso I-al 
tro» soprattutto verso il-diver 
so» anche il jx>rtato d» un ì fi 
losofia di vita qualunquistica 
del farsi gli affari propri insom 
ma Questo mcnefre ghismo di 


massa non h \ davvero se usan 
ti Non e c s( iscio istituzionale 
o sfiducia nei jjolilici che pos 
sa giustificare coloro che pas 
sando pc r una strada e vedon 
eki una donna di colon jìarto 
nre* tirano avanti pe ns,\ndo 
du ceiiiiunquc* s,irà un altro 
lo «St«ito» magari »d occupar 
st ne 

In che modo, professor 
Toaff, può essere combattu¬ 
to questo menefreghismo di 
massa? 

OccuiTc iniziare d ilU scuo 
le oricnlindo linsicnic del 
procc*sso form itivo «illa coslm 
/ione di una cultura dell \ soli 
danclK della tolleranza Invc 
cc eh pt rden U mjjo tn disqui 
siziom teoriche di nessun vaio 
re occoirc mellcrc i riga/zi a 
contatto c i>n \ \ realtà della vi 
ta Bisogna in litri le munì 
renderli ptcnamen'i eonsape 
voli dei prohk ini de Ila società 


odierna Oggi 1 Italia sta dive 
nendo sempre piu una società 
multirazziale e multireligiosa 
Vi sono 1 cattolici la grande 
maggioranza della popola/io 
nc m I vi sono anche gli e*brei 
e 1 musulmani e occorre aver 
rispetto allo stesso modo per 
tutte te religioni perche^ ejue sto 
é un segno di civiltà D altro 
e into lo npc'to viviamo in una 
società multirazziale nella 
quale gli immigrati cxlracomu 
nitari nvcMìdieano giustamente 
pan diritti di e ittadiiianza E 
{juesto gli é dovuto })erché so 
no venuti a darci una mano 
per lavorare Certo eosìfaeen 
do risoivoiKi il loro problema 
di sus istenza ma nessuno n 
corda inai che risolvono anche 
il nostro perché svolgono tutti 
quel mestieri che gli italiani 
non vogliono piu c st re ilare F 
invece di ru evc re gratitudine 
vmgono picchiati o idililali il 
disprezzo della gente (^)uesto 
cc rtaniente non é segno di ei 
viltà e iK^n CI fa onore 
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Cerchiamo E dialogo 
con chi contesta 


CARLO LEONI* 


■1 h ormai illc nostre 
spalle il decennio de! -rej 
ii inismo all itali ina 1 1 nio 
eia yuppie 1 inisiont di molli 
verso i valori della sohdaru 
tc\ della lotta soeiale della 
ttire eollettivo Ln ora' lor 
na prepotentemente 1 1 que 
s’ione soeialc ittraverso una 
mobilita/ione sindacale in 
tensisstm i e la sc« sa in cam 
po di milioni di lavoratrici 
lavoratori pe nsionati e slu 
denti che hanno riempito le 
strade e le piazze delle città 
Italiane Un moto popolare 
che ò stato paragonato c 
non a torto per ampie//a 
illi gr* ndf st Igiene ck'll au 
tunnocaldo Un rnotocanco 
di protesta di rabbu di sa 
( rosanta inJigna/ione ce r 
tamente complesso nel 
ejuale convivono spinte di 
verse e vane mime scxiah 
ma capace di un forte im 
patto politico Dc'cine di mi 
gliai » di ivoratori del pub 
blico impiego sono venuti a 
Roma il z oflot>re per unirsi 
ai lavor itori di Rom i in scio 
pero contro 1 i manovra go 
vernaliva M i per iroppa 
gente per tanti I ivoratori e 
tanti giovmi e'' slitti una 
giv;rn Itti di tensione di p lu 
ri di violenza Di quelle 
giornate ehe I isciano un se 
cno pes Ulte ne ha cose le nza 
eli migli 11 i di persone Vedo 
e me*rgeri ane he sulla stani 
pa due giudizi speculari ed 
egualmente pericolosi 
Quello di chi ceuìsiclera una 
prove)cazionc 1 1 semplice 
contestazione de I smdae ito 
e que Ilo di ehi le gge gli awe 
mnienti di venerdì come 
causato d \ una bure)crazia 
sindacale f he non volendo 
prendere fischi e pcmexl in 
scaglia il servizio d ordino c 
1 1 polizia contro i manife 
st Ulti C lu hti p irtex-ipato il 
corteo Sì che U cose non 
situino (OSI la manifesta 
zione di vene rdi come le i’ 
tre che si sono svolte in tutta 
! Italia ( ra eoniposta d i 1 1 
\oratrici e lavoratoriclu i 
des-ine* (li migliaia volevmo 
protestari contro il governo 


Amato c 'a sua manovra 
economica Iraquesti molti 
che volev ino anche conte 
stare legittimamente p icifi 
eamente i dirigenti del sin 
d ic uo Infine si sono inserì 
li nella manifestazione 
gruppi organizzali tutt altro 
ehe i mini nude eon losco 
po premeditato c messo in 
pr dica subito a via Cavour 
(Il aggmdire 'a manifcstazio 
nc Lti reazione della polizui 
soprattutto in piazza San 
Ciiovanm e'’ stata indiscrimi 
n Ila e ha coinvolto gente 
inerme L si può inchc di 
scutere ovviamente degli 
errori di ge stione* (l('ll » piaz 
za di autogoverno della ma 
mfcstdzionc da parte delle 
organizzazione sindacali 
M » li denuncia delle re 
spoiis ibililà di chi ha inni 
scalo un.i spirili violenta 
non può essere < quivoca 
gente venut i illa manitr sta 
zioiieeonh spranghe di fer 
ro ha tolto 1 1 vcx.e a chi vo 
Uva protesi ire fontro il go 
verno rna anche a chi inten 
(leva fischiare i sinclae iti 
Questo il risultato' Questo 
movimento di lotta per 
sconfiggere li politica del 
governo deve essere piu 
impu' possibile mobilitare 
tantissim i ge ile M i se le 
sue rnanifi si izioni non sa 
ranno p ictfiehe sempre me 
no persone si reneJcranno 
dispon bill a “rischi ire un 
corteo Per questo va isolato 
c hi pr ilK a la viole n/a e I ag 
gressioiH F- e ostoro saranno 
isolati se olir» adenuneiar 
ne 1 1 re sponsabilità i sind i 
e iti e [) irtiti di sinistra si 
ipriranno al di dogo e il 
confronto che s ira certi 
mente duro con e hi e'* scon 
tento e arrabbiito verso li 
loro pe litica L il momento 
di una se ri i ipertur i di dia 
logo (Il disponibilit i i neo 
noscere* c'rrori di pacifica 
zione Ilei confionti di un 1 
n i di contestazione ridica 
le ma pacifica assai vasti 
tra I hivoratori i giovani gli 
studenti 

fin II I if ih n I 11 
r rn ifls 


Villa Blanc allo Stato 

«Perlustrazione» nel parco 
Giardino e palazzine 
rovinati da anni d’incuria 


B I e tti sf >nd iti ve ir i ( in 
franti podi divelti Sono 
profonrU e diffie ili d i rini irgi 
M ir» le mille feriti inferte d il 

I ibi) indono i Villi lilane 
gioiello libertv di vi i Nome nta 

II t l mi it I ( tfes I d ili Mieli 
ri i h V 11 i » itrizi i e istruii i 
sul (mire del suo i or i li prò 
prie 1 1 del n miste ri> de i lU ni 
C ultur il f II ri do[)oM ir min 
di t; itt iglit K e h lue idi e m i 
gom in gol I gli itili mti di II i 
zon i 1 Ass<k izi me v He e 
p ire 111 il (. omit iti di vivibilit i 
(|U irl » re I ili i il C omit itu de i 
e itt id n di 1 qu irfii re \i me n 

t un I 1 1 SI zinne rom m i el 
It ih I Nostr i ti inno brind ili 
ilio se imp ito pe ne olo di ve 
de re '.III (H me finiri lu He 
mani di un i sik. le ! i [inv it i I 1 
vili 1 - st mze d s ili ni un 
itru> Ve >tit)ij| un I v il 11 it I 
mniuimi i f ile di propru t i 
de 11 1 Sogem un i s le ii 1 1 di 
inni m IkiukI iziom - dovre t) 
tM divi it ire 1 i s» eie de ! ( re > 
lo uffic ile de It f irze imi ite 
ogg a f il izz I P irbe nni Nuli i 
SI •« i i leor I li 11 1 sorte c he 


Martedì il Lazio sciopera 
contro i provvedimenti 
decisi dal governo Amato 
Senza bus dalle 8,30 alle 12,30 


t 

Niente corteo dei confederali 
dopo la «rinuncia» della Cisl 
«Essere sindacato»: 
«Manifestiamo lo stesso» 


7 ;, 7 ,;, 7 '.b,.„,,, 27 m 
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Cinquecentenario 
Controcelebrazioni 
nella capitale 


lo», elicra ille litri b p il izzi u 
disse min lU ru l p irco •! qii it 
tre) ett in d v» rdt dice ( rMi 
na Botti mi rnliro di 1 C umitato 
vivibilità qu irtiere It ilia do 
verno I vsefi us iti d li i itt idmi 

I il ilb I il tr mionto 1 n ni 
spillo qui sto ni Ilici Ito in 
i lu d li i. oinit ito de 1 i ittadini 

II I (ju irti» n Numi nt ino •( i 
divi I ssi r< iiìihi girinlito 

I uso d un 1 [1 irte di II i vili i 
me 111 solo un i st inz i- pun 
tu il zz I ( ibrii l( Riiss ) pri si 

II nu di ! e omit ilo 

It ili t Nostr i gett I leiiu i sul 
fu Ko di 11 i poh mie i s< op[)i i 
t i 11» 1 giorni seorsi sul costo 
ili 11 i vili I e he siHondo 1 Vi rdi 
ivTi blu un s ilori eli mi re iti 
1 1 nuli inli "I a notizi 11 f ils i 
sosti» ni Ori sti Rutigliano 

V KI [ r» Meli n I il 11 i SI zioiu 
r Jiii in 1 nelk iste ilv don fui 
sempre supi r ito 1 JO nuli irdt 
\1 m mie nto n m vi » r ino litri 
str i li pi r s ilv in V ili i HI ine 

1 ili I sp iriziont 1 1 r un i vi 11 
lu 1 i i sfiropr o ivn mni» 1 d 

V I o isp» tt in ti lll[) l)lf)lte 


Tutti femii per quattro ore 
«La manovra è da buttare» 


FELICIA MASOCCO 


Contro Amato e la sua manovra durante lo scio 
pero generale di martedì anche a Roma ci saran¬ 
no sit-in e manifesta/ioni Niente corteo dei sin 
dacati però dopo c he l<i Cisl ha deciso di rinun¬ 
ciare > alle uscite di piazza h cosi arrivano le criti¬ 
che «Elsserc sindacato > st la prende anche c on la 
Cqil («poteva organizzarsi autonomamente ) e 
invita la sdente a scioperare per 8 ore 

NOSTRO SFRVIZIO 


■H Arriva lo scionero gi lu 
rile e «in onori di CjiuIi ino 
Am Ito i de! suo governo m 
efu a Korn i si organi// ino sii 
in ( m mife tazioni I confi r 
maio però che il lorton dei 
sind ic III non e i sin Martedì 
mattina cosi sfili r urne» pe r 1 1 
cittì solo gli stiuk nii (t ni lu 
mino tutti pirilic i! ■'movi 
mento si 0 spaee ito) i 1 1 ivo 
nton elle spont mi ami nti 
decider inno di sei udiri in 
pi izza 

Seconclo qu itilo dix iso el ii 
smdae Iti i mezzi dcHAlic i 
dellAcotrd sinnno bloeciti 
d die H ìo ilk ]J il) 

Cili munì g iti i gli o[)er u in 
viH.c s fe rini r inno U i Itimi 
tri in delUjrno Alt iiroporto 
-U on irdo d i Vini i- di f lumi 
c ino II (uh I IIV ir don me ro 
i eranno le brace 11 »l illi » 3 30 
ìlte 17 30 P( r tutte li iHri e i 
tegorii la decisioni ò di scio 
pcrari ne He uttinu on de 1 tur 
no 

Non p irtex ip me dio se io 


pi ro gli iddetti dii pubblieo 
inipiige dilli t) UH Ite d» He 
Il lix omunie i/ioiu g'j i It Uri 
11 ( tutto ! s( (tori ( ni tgi » 

\ni he i Rom i |h rò i oi >i 
ni l n sto di It di i sj ri gistr ino 
e rittefii i i e tu [> irl i di sci ip» 
r»> •dimi zzilo i ifmili dìa 
gl lite di se I nele ri in pii zito 
numqui ane lii si lum si no 

I rivist eorteisind te di 

( osi II n Riero Soidnii < 1 » 1 ! t 
sLgri ti n i rolli m i ( gii i spe> 
ne nii di d sse ri smelai do 
e hi IH il i ( gli di ultimo i oii 
gn sso r I I otse il 18 per i eido 
ck 1 c oasi liso invìi i i I ivor i 
tori ì disohlndir - Rivolgo 
un ippi Ilo 1 lutti fi I di tto 
pi ref I il dk \*'> el I ni dtmo 
ilk l » IV diti i Mi d* i di no 
m irle li i sn dmi no un sii 
n 

i^( ro Soldini mulfre e riiie i 

I I l il i sopr dtutto l<i (. isl eli 
h I deciso eh rmune i ire dk 

III mik si iziom pubblii lie 
Abb meion ire la pi izza in un 
111 imetdo come questo e'^ gr i 


vissimo In questi m kIi ò 
chi ir ielle si vuole soffiK ik ii 
movimento n do» < ntr > 11 m i 
novi i ik 11 oM rno 

i HI pi ro li 1 11 1 mi III i on 
1 1 t gli N >11 IH i» 11(1 vido if 
( ilio 11 posizioni iJ IV Ulti i 
dinii go de II I (. isl ini dti s p 
t» V i orginiz/irt loiiiun lui 
uni ni link stazioni In ogni 
c ISO Kiiivilgoim ipfello dk 
strutMiri nd le di ih i luoglii di 
livoro pi ri hif Io s( hi le ro sia 
il o to ( ri 

Li posizioni ik II i < si i o 
nuimiiie i | i le mi \ pro|)i o i 
pix In lidvio\<nto SI v,n t ino 
gl IH r di di II t ( gli I izii II ri 
h I ripelutu Abln uno insistito 

I lungi per v oiimik in ) i C isl 
i i uni 1 iri ( p nioiH I t do 
lutto mutili M i non pou \ uno 
sp lei in il sind ii do di c i 
di lido di V < ikV k e omunqui 

II pi IZZ l DUIKIUI losi SUI 

( i di r t Roielu I i ( si non 
vuoti |i irti tp in t m niik st i 
zioiiidi pi izza I ide ii diurg i 
inzz n dii) ditti < riuinon n» i 
lu kl 1 ih i IVI ri i IH 111 f dibn 
i Ih 

I II se li ) ( ’ Dopo IMI i ' ing i 
isst mille I u 1 1 III) i d V rgilio 
m I p irle di gli sUide ni li i de 
I ISO di lini in di I m nule st i 
ZI mi II II qui sto si >1^ in C on 
tropieironi S| dot smd k do 
In n di i 1 ISSI mble i i ò sp<ie 
e d I e molti stude liti melu 
ik Ilo sU sso \ irgilio) non i ir 
k e ip< r limo li e ori» o pe re he 
e siilo oigdiizzilo eoiilro il 
smd le di 



Dalla, «Amen» alla Standa 


B Ni II e i r t I I ' il 1 il» Hi gr m li >ee isi m 
li r pomi ngguj di i M uui i !i vi i l > i di Rii n 
ZI) I ppiin I ippim un» ut erte ulne Dd i 
che pirproiiu iven il su i i li m 1 ( Un»/i f i 
decisoli rie ( rr» n di i se un d igi di I div hi 
m do I di 11 ud igr di e » m de d e i ( «lov missjin 
f iiis e molli e un )si sono sfil di d i mli d e m 
t udore bolosni si D i d ee i i se s mi mni iiv > 
rostime nte eon pi im 11 logl i do n n m > m 
no liti s( I il lor 1 limi 

I r i sfiniti I gl mit d I ( » r l/l n e e i mn 


qui lini It I 111 porti Dii e iginiissiuH e q» 
p uso issii livi tilt» I di 1 Illusi II in d IH I 
gr link in ig i/zm \1 » r i [ r | r i e »s 1 f » 
SI piilibiie t I Ir ni iglK ì 11 nsdk e iiiiies 
( 111 librili izioiH Si In 1 spi si pici d il iim 
sieisti |Uisk>e'>uii dliiinelidie eh iiuntidi 
essere j r mosso e m »gn m zz Non su blu 
si do fin II r bili ti IH r uni one e rto \ lu in i 

suoiH r mI M fili iielus I ile i f iim i 11 

ini ri di Km isn i l pi ih dr in ilio m 

! e » s SI t ir \t I 




Piazza Navona •Queste! manovri finanzia 

Martedì iiaòmqua MarlodI qiomo 

. dello sciopero il l’ds sorride 

manifestazione Pds m piazza ctmtro il governo 
Interverrà Inqrao Amato I appuntamento è 

ilk 17 in piazz.i Navona Ui 
Quercia fa s ipcru c ho inlcr 
V! rramio Ira tjli altri uno 
sludcnlc c un lavoratore la m in ile stazione s,ira cune lusa da 
l’i! In liivrio Nel c jniunnato diffuso i( ri si IcgUP "Questo 
governo lu'ii può mudare il paesi verso il risali iinenlo oc 
vorrt un K 1 issc politi!acrcdibilc 


Tangenti 

«Avrai i soldi se paghi» 
Arrestato funzionario 
delLufficio italiano cambi 


Bl ! ui I Sion t di l mge idi 
M t in i II SI tori dii i imo i osi 
dovi fiio id oggi nessutH-> si 
( r I me «ri ul U idr do \!l ulfi 
elei il (Il ino c iinb de i iiuuiste 

I del le soro un funzionuio 

II I ,m i» s( un [ zz» il j qu udì 

milioni I e t sbl<Ke in un i 
, r d 1 1 i< I d V I id un t (ug i ( i 
e i; Il il ivM iiui I ( m<}ui diui 
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■i Altro eh» I «500 inni di 
cr( ativilà» on?ogliosamcntccc 
icbrati dalla prcsidemza del 
Consiglio dei ministri a mezzo 
di spot televisivi' Ix? iniziative 
promosse a Roma m occasio 
IH del 12 otlobrc hanno ! mi 
pronta della conte st i/ione e - 
seppur modeste - della con 
trapposizione^ ai -festeggia 
menti (raudolenU-* quelli uffi 
eiali che Ignorano il genocidio 
di *16 milioni di indios k raz 
710 lo sfruttamento 11 nduzio 
nc in schiavitù delle popola 
zioni indigene del nuovo Con 
tinenlc costrette a cedere agli 
europei non solo la terra ma 
inehe la lingua il culto dogli 
dc) le antichcciviltà 1 appun 
lamento piu importarte se 
non altro per I esteso c niello 
di org iniz/azioni che I ha prò 
mosso (Arci A-sscxia/ionc per 
la pace Cipax honda/ionc 
Ulio Basso Onjppo diiniziali 
Vi non violtmla Studenti Iati 
noamencanic tante altre) -ò 
fissato per domani alle 9 30 
ne 11 aula 1 della facoltà di \a t 
: tcrc a "Lì Sapiem/a» J492 
I J99J 500 anni dr conqnisUV JJ 
I ottobre 92 500 antìt dr •solida 
j rietù Un titolo che raccoglie il 
duplice asfx'tto - della d( min 
eia t derih proposta - che il 
«Coordin imento 12 otlobre- 
inti nde soltolinearr nella lì 
propria dtività tesa id evitar»* 
iHri cinque secoli di sopmsi i 
danno dei piu deboli luigi 
herraioli docente all università 
di Camerino illustrerà li sen 
lenza de 1 I nbunatc de 1 popoli 
dedical.i al' i conquista dell A 
menci in relazione al diritur 
internazionale sc*ntcnza che 
se issolve C risioforo C olombo 
d (Ile* gravissime accuse di sog 
giogamento e sterminio di po 
poi) lo ar’cusa d) aver messo in 
moto un mixrcdnismo giundi 
co c he non he ne affatto m con 
stderi/ionc 1 diritti degli stessi 
Seguiranno eomunica/ioni e 
testimonianze -Il punto di vi 
sia indigeno sulla conquista» 
(rchiricc Juan» V isquc del 
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Comile'* e'e umdad camficsina 
del Guatemala) -Uscir» dalla 
conquista» (Raniero l^Valk ) 
«Dalla margiiulita aila nei re 
delle proprie radici» (Richard 
/adv(ibakd) Nel pomeriggio 
dille 15.30 proiezione^ vid» u 
t livolì ro’onda con rafifut 
senlanti dei movimenti di so 1 
darictà e eooperazionc Vni 
prc domani convegno orga 
nizzalo dal dopolavoro Acotral 
su «11 mito di Colombo 1 WO 
inni d ili » seeifx'ri 1 - Rei tzio 
nc* di Aldo Rosselli interventi 
di Frane esco D Onofrio ( orr i 
dc» Morg a c Alberto Ben/om 
Alle 16 pre SVI M si dt* de 111 
Provincia - via IV Novembre 
119 a Alle 17 pre*sso il Acuir 
dtrfciion , - negozio «no profit- 
di corso Rnase irne nto 60-di 
battito su «1 signifie ili spini ali 
e culturali dell artigi maio indi 
geno» con I j panexnpazKiii» di 
Lire la e lom Cook rippre 
se ntanh de! popeilo Sioux - n 
serva di Okl li i Likol i Viuth 
Dakota Di -'>00 afìos de re si 
steneia inH svila negri \ po 
pillar» SI pirlcri anche negli 
studi di Radio C ilt \ afierl » eon 
due tr ismissioni dibattito [ire 
viste pe*r le 11 e I» 17 h ni 11 i 
senta uni ksti -di liberazio 
ne - al circolo Lt Uin » ne 1 poz 
zo in VI i de I Qu litro e intoni 
Oggi, alle 21 unadiseuv 
sione sull inifires » di Cjlomlxi 
s irì ospitai » ne 1 Itxali de // <ir 
(olo della rose; in via de H Orso 
36 Lina rifl» sionc su-lzueon 
quisi 1 eontiiuid !e*coiìomM 
violenti dellixeideiit e la 
proposi 1 per martedì 13 ot 
tobre de ile Comuni! ì c iite li 
ehe di st rvi /10 per ' ev inge !iz 
/azione AH incontro promos 
so nell imbito d( 1 ciclo «V 
Centenario di una conquisti 
tra speranza c medioerila- 
parlce iprrà Alberto C asi igno 
la (‘conomista c niembro de! 
direttivo di Circenneaee Ad 
Aprili i ne*i ee ntro di via Gieilto 
Jalk ore 18 Sabato 17, stessi 
luogo (* ora inUrverrà f ilijifxi 
Ge nhloni 


Monteverde 

Una ragazza trentenne 
si uccide 

dandosi fuoco con Talcol 


B Nc*ssunu SI mente di lei 
chi sia n( come si chi un isse 
l urne a cosi ceri i e ehe si ò 
data fucKo S ('cosp irs i di il 
eoi sotto un cespuglio di 
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BUONO SCONTO 
15% r.c.R. 

informatica inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel (06) 83 14 651 


TEATRO VITTORIA 

_ 00153 ROMA _P zza S M Liberatrice 6/11 _ 

Runojix ^ ^ 

FUOJIX sCEJSyL 

dal 13 ottobre 

/ ai presto’ /- il 9° anno di repliche 
i f;li «Alton <e remici» stanno invecchiando 


CORSI DI LINGUA RUSSA 

• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 

I P I Piazza della Repubblica, 47 - 001 S 5 Roma 
I tei, 488 . 45.70 - 488 . 14 .il fax 4 K 8 . 11.06 


r SPECIALISTI IN: 

TRASPORTI, TRASLOCHI, 
FACCHINAGGIO, 

I PULIZIE, DEPOSITI. 

ALTRE SEDI 

LAZIO UMBRIA - MILANO 

CISCO 00173 ROMA Via Bornardino Alimona 131 
(UicitT GRA Lì Romanina) 

Tei (06) 72 31 241 ( a ) Fax (06) 72 31 680 ToIgx 620645 CISCO i 




I corsi di lingua | 

TKiiM 

)dl Extensive Cour.ses Jl Survival English 
t_J| English for Secretanes i J| Business hnglish 


00153 ROMA 

. 7 . TEL < 06 > 67 , 69.238 - 67 . 46 . 183 


COLOMBI GOMME 


_Sondrio sa s__ 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI 71 (Torre Novai TEL 2000101 
GUIDONIA-VIAPIETRARA 3-TEL 0774 340229 
GUIDO NIA-VIAP S ANGELOjTEL 0774 /342742 

RICOSTRUZIÓNI ^RIPARAZIOIÓ 
E CONVERGENZA i-— 





IMICHFMN 



Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 















!1 libro del martedì Incontro aiilori-lcuori 

Casa della Cultura 
manifestolibri 

.«• •«xT" 

Pino Arlacchi, Massimo Brutti, 
Giulio Salieno 


DISCUTONO DI: 

Minima Criminalia 

di GIANCARLO DE CATALDO 
Sarà presente l'autore 

Martedì 13 ottobre, ore 18 

Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 
ROMA - Tel. 68.77.825 


LA SPARTA INFORMATICA 
RUGBY ROMA 
^ l'affiliata 

EUR ROMA RUGBY CLUB 
INDICONO: 

— Leva rugbystica maschile per i 
nati negli anni: 

1976/’77/78/’79/’80/’81/'82/’83/1984. 

— Leva rugbystica femminile per chi 
abbia compiuto il 15° anno di età. 

Gli interessati potranno presentarsi 
presso il campo di gioco «TRE FON¬ 
TANE», in via Delle Tre Fontane, 11 
nei giorni martedì 13 e giovedì 15 
ottobre alle ore 14.30. 


Ai partecipanti la Società 
offrirà una maglietta in omaggio 


IL PDS 

con i lavoratori 
e i pensionati 

Contro la manovra 
economica del governo Amato 
per la giustizia sociale 
per l'occupazione 
per un governo di svolta 

martedì 13 ottobre 
Piazza Navona ore 17.00 


MANIFESTAZIONE CITTADINA 


1492-1992 

La conquista continua 


L'economia violenta 
deirOccidente 

Riflessione di 

Alberto Castagnola 

economista, membro del direttivo 
GREENPEACE 

L'INCONTRO SI TERRÀ 

MARTEDÌ 13 OTTOBRE 


CON 

PIETRO INGRAO 



PDS ROMA 


Centro Incontri 

VIA GIOTTO, 2 - ORE 18.00 


L'ASSOCIAZIONE NORD-SUD 

Apre l'iscrizione a corsi gratuiti di lin¬ 
gua e cultura italiana per stranieri 

330 MIUONI DI PERSONE PARLANO 
LO SPAGNOLO 

CERCA DI CAPIRUl! 

Corsi di spagnolo di tutti i livelli 
collettivi individuali, intensivi e non 
Insegnanti di madrelingua qualificati 
Videoteca Nastroteca Attività Culturali 
Viaggi e iniziative gastronomiche 

CENTRO CULTURALE 

IBERICA 

Via Leonina, 26 - Metro Cavour 

Tel. 68.40.789 - 68.40.725 

Giovedì e domenica 
dalle ore 17 alle ore 18.30 

Presso la sede di Via Sebino, 43/A 

Tel. 85.54.476 

I CORSI AVRANNO INIZIO 

A METÀ OTTOBRE 




AM9 


ASSOCIAZIONE PER L'ASSISTENZA 

MORALE E SOCIALE NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI 

00198 Ronva - Via Fratelli Ruspoli, 2 - Tel. 06/8558749 




.. st-.' 



CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 


ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 

L'AMSO cerca nuovi volontari per il servizio di sostegno morale e informazione 
che svolge presso l'Istituto Regina Elena di Roma 

Il 45'^ Corso di Formazione avrà inizio il 26 Ottobre prossimo e le lezioni, a cura 
dei sanitari dell'Istituto Regina Elena e dei dirigenti dell’AMSO, si svolgeranno 
nell’Aula Magna dell'Istituto stesso 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria dell'Associazione, via Fratelli 
Ruspoli, 2 - Tel. 855.87.49 II lunedi, mercoledì, venerdì, dalle 10 alle 12. 

IL VOLONTARIO AMSO: 

— SOSTIENE il morale di chi è colpito da tumore doridoQll 

fiducia e Inducondolo ad affrontare la malat¬ 
tia. 

— INFORMA il malato ed i suol familiari durante tutto l'Iter 

dello malattia, dalla diagnosi al ricovero, dal- 
l'intorvento allo terapie, fino alla dimissiono od 
al reinserlmento nella vita sociale 

— PARTECIPA a fianco delle «Istituzioni sanitarie» alla realiz¬ 

zazione del programmi di educazione sanita¬ 
rio, fornendo nel modi opportuni le giusto o 
corrette Informazioni Inerenti il settore oncolo¬ 
gico o la qualità e dignità della vita 

IN QUESTO MOMENTO 
QUALCUNO SICURAMENTE 
STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 


OPERAZIONE 

VERITÀ 



Il movimento sindacale sta lottando contro le 
inique e inefficaci misure del governo 

Ci rivolgiamo a quegli studenti che non sono 
andati in Piazza S. Giovanni con i bulloni in 
tasca ma armati solo delle loro opinioni 
qualunque esse fossero. 

L'aggressione a Roma era mirata a colpire i 
lavoratori ed i cortei coinvolgendo tutti negli 
scontri. 


Xj il servizio d'ordine del sindacato, come 
sempre, era formato da lavoratori, uomini e 
donne, spesso padri e madri di famiglia, che si 
sono assimti l'onere di garantire uno 
svolgimento pacifico della manifestazione. 

Se ciò non é stato possibile, la responsabilità é 
di chi preordinatamente e in modo paramilitare 
ha cercato lo scontro. 


Perché la violenza sia tenuta fuori dai nostri 
luoghi di vita. 

Bisogna percorrere insieme questa strada. 

Proponiamo di incontrarci e 
parlarne. 


LUNEDI’ 12 
ore 1 5 

SALA FREDDA 
VIA BUONARROTI 12 
ATTIVO CITTADINO 
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Dalla Scandinavia 
il jazz trasparente 
di Jan Garbarek 


FILIPPO BIANCHI 


■B CO un-suono puro ter 
so Irasp \rcnte quasi the con 
iriddistinmit il la// scandina 
vo Di questo suono < he per 
comodità viene spesso definito 
•atmosfera** ma 0 piuttosto una 
•filosofia»» - SI sono innamorati 
in molti da George Russell a 
Keit Jarrett inserendolo nelle 
loro opere come un tratto neo 
noseibiic e insosteuibilt Altri 
hanno preferito relegarlo nella 
periferia da (u proviene al 
punto che molto illustri enei 
clopcdie del 1177 non si preoe 
cupano nemmeno di citare 
una sezione ritmie i d i favola 
come quc'l i eo-t tuit \ d i Jon 
Christensen e P die D iniels 
son 

Jan Garb irck s issofnnist i e 
'’ompositore fra i (>iu originali 
mai «.'▼orsi dal Vecchio Conh 
nenie 0 m ilehc modo 1 «\l 
fiere principe di ejin II i scuola 
oltre ehe uno dei eapiseuota 
indiscussi del nuovo la/z euro 
peo È strumentista sempre 
ispiralo dalle linee melodiche 
fluenti che h \ fatto della sua 
raffinatissima sonorità un vero 
m irt Ilio di f ibbrie i stilisticfJ ! 
suoi esordi prof» ssion di sono 
segnati da una gr ind( fortuna 
nel I9b5 infatti viene scoperto 
appunto da George Ruvscll il 
quale imprt ssionato d dia sua 
personalità giàpiuetu abbo/ 
Zdta lo chiama a registrare h 
celebre Othello Balk t Suite e 1 ì 
prima versione deli Lkclronic 
bonala for Souls 1 oved bv Na 
‘ure Con il maestro amene »no 
slidn mehe teori » musieale 
diventando uno degli ipostoli 
del «L vdian Concepì- Versole 
fine degli anni Sessanta formi 
un Ino a proprio nomi che di 
verrà poi quartetto con l ag 
giunta di l^/pd il È la punì i di 
diama te di una i^Jenera/ionc 
prodigiosa di laz/isti -nordiei- 
che comprendi i vari Bobo 
Stenson ferie Rvpdal Pale 
Mikkelborg Karin Krog Nff 
Orsted Peclerscn Arild Andcr 
sen Edward Vcsala 

La su ì popot irità interna 
/tonale 0 ndubbiincnle mere 
mentala d d! ipparteru n/a i 
quello che mol*i eonsidt r ino il 
piu intere ss intc c|u irli tto riu s 


so insieme da Jarrett eoi qua 
le a metà degli anni Settanta 
gir i in Europa e negli Sta i Uni 
li dando vita poi a un gruppo 
con bbtrhard Weber David 
lorn c Michael Di Pasqua 
Sporadicamente suona in un 
memorabile ino - giustamente 
definito Magico - completato 
da Ch irlie [faden c dal brasi 
liano Egberto Oismonti nel 
quale la sua vocazione a «can 
tire» lil)oramente la melodia 
trova un fi mie terreno di coltu¬ 
ra Forma poi un quartetto co’ 
tastierista Rainer Bruninghaus 

11 contrabbassista Cberhard 
Wibi*ri il pi rcLissiomsta Nanù 
Viseoneclos f proprio \ssie 
nu a questa forma/ione - con 
luie/ioni di Nanà sostituito 
da Mirilyn Mazur il sassofo 
insti norvegese si inserisce in 
una rassegna interamente de 
dicala ille performing arts 
se mdinave e suonerà domani 
sera oro 22 al Palazzo delle 
Esposizioni (ingresso lire 

12 000 ) 

Garbarek ha composto gran 
parte della musica che ha inei 
vo ed ha scritto per il teatro la 
teli visione la danza eontem 
poranea (ò di qualche anno fa 
una sua collaborazione con 
1 Atcrballctto) c il cinema In 
qu delie modo sintetizza per 
fettamenie in se la sofisticata 
estatica dell etichetta discogra 
(tea Ecm nel catalogo della 
quale sono rinlraceiabili la 
maggior parte delle sue opere 
renlizzate assieme ai vari Kcn 
n> Wheoler John Taylor Bill 
Connors f’al Mi ihcnv Ralph 
fowner 11 suo stile ptrsonalis 
simo clegmtc» lineo al tem 
po stesso coniuga influenza 
einiehc - del tutto palesi in un 
ri*cente lavoro discografico su 
canzoni nudiovili realizzato 
issu me all i voc ilist Agnes 
Buen Gamas » un retaggio 
jazzistico ni 1 quale gli < Icm^n 
li c ir iltori/zanti di questa mu 
siea sono spesso impliciti c 
suggeriU In un ittivil\ frenoti 
ea le sue visite nel nostro pao 
SI sono perù piuttosto rari il 
ehi rende 1 appuntamento ro 
mino partiiohrmente impor 

t Ulti 


Fonetica artistica 
all’«Ippocampo» 


^B Incontri siti in unii di 
-Fonetici irtistii i (siinmiri 
progetlii di sull irti li 11 i p irò 
la) VI Ugo no ( rg imzz Ui dd 
! Associ izionc eidlurdi «1 Ip 
po< impo- Il riK toil )efii vi rra 
s# guito n isi t di i fine di II tJl 
tixcnto pori ilo av ulti ne le or 
so del Novi*e( nU) giungendo 
cosi fiiK u nostri g orni e rivi»! 
lo a ehi vogli i riv ojmre il gu 
sto dell 1 sonont « lelk voedti 
di III eonson in i il gusto eh 
muove rsi d ritmo d» Il unni igi 
n izujiK p irti nd il dio sv 
lappo dei pulire quotidi uu 
per imv in di t i)runun< 11 irt 
sliea ili 1 1 [:) in U ns< *iiuii \ il 
le unni iguii All ini/ di i si 
miriari l ivvio j r v sto fr 
qu di fu s». itini in i ) vi rr uìiu> 
pres in s um f)ri vi i se r*. / 
t ornpl; ite iii t dive r e ufi dille 
r izioni JK r ntr ifurn di i \\ e 
eifie i ev i nz di 11 * voi di e eli 
eiiseunii msi n \nu Sin i « s 


siv unente 1 i[)[) 1 k e/ione dii 
nutodo rigu udori frisi eoin 
I iute con [lartieolare ittcnzio 
ne illfj -stimolo visivo di ehi 
iseol! i Infine virT\ costruiti 
una viri ( [)ropn i «stona di 
unni igini c fu f ira cii un i pcK 
sn inefii li piu noti uni 
e sjK ni nz i nuovissuii i sia per 
il de dori eh' pi r 1 isc oliatore 
Ne ! I orso di gli incontri tnf dii 
vtn uuio ukIu q)[)rofoncliti 
ispi !ti mir di ili i [in p u izi ) 
ni (1 ti sti [KM tic 1 li tti nri c 
e dr \li 

( dire u se min in di foiu tu i 
ut Stic I «I I[i|)(K uTi[)o [ir j 
niii )ve dtivit i ine tu ni t e im 
I ) li II i rnusK i e eli 1 te dro 
; » r I i st igione U M ve rr in 
ne [ir i[)oste i isse gn imisic di 
s[n U le ili il [iruno elei qu di 
e ftss do [urli SI ttiin in i di N i 
t de Inr tin izioni e | re noi i 
ZI >ni [ re sso la si greti n i de 1 
isMH izi ine U 1 '’H 07 t) 


Splendida mostra fotografica di Mario Carbone alla «Mondo Arte» 

E rocchio svela rincarino 



H t un cultore m senso 
umanistica della cronaca in 
lesa come fiiomaliero con 
crcti/7arsi dell evento me 
moru7dto Da memori/'/are 
Mano Carbone non solo Ro 
ma come universo orroroso 
ha tjeldtmato sulla carta foto 
grafica ma 1 intera penisola 
Come documento Per il do 
cumento Ora tiene una mo 
stra (Mondo Arte via dei 
Graccni 291/b orano Ih 20 
esclusi festivi fino al 17 otto 
bre) di scatti improvvisi sullo 
schermo televisivo svelando 
ne il mistero truffaldino Una 
sene splendida fatta per la 
stona Questi scatti sisiamati 
ci documentano 1 assurdo 
colore 1 gesti immondi dei 
politici il nudo artefatto il 
Symbol di turno sfatto dal tri 
to melenso proposto come 
modello di comportamento 
Mano Carbone si é accorto 
che la politica culturale dei 
programmi televisivi oper.i 
una rimozione se non addi 
rittura una cancella/ione dal 
suo giornaliero «essere» del 
I arte 

Naturalmente per Carbone 
togliere 1 arte di mezzo è un 
cardine dei padroni della te 
levisione un cavallo di balla 
glia Solo speltacolim falsa 
informazione politica cine 
ma spettacolare Cosi f I 
danni subiti dal teleutente 
sono innumerevoli e Carbo 
ne lo svela Non per invidia 
anche se a lui nonostante le 
milioni di proposte gliene 
abbiano accettate quasi nes 
suna Professionalmente si 
affida poco allo stniinen o 
meccanico Tra la macchina 
fotografica come un appcn 
dice degli occhi Prima scat 
tano gli occhi linde che non 
inganna e poi il dito va sul ta 


sto che immortalerai I imma 
ginc sulla carta Adora il 
bianco t nero anche se eco 
stretto ad usare il colori che 
schiaccia in un tuli uno le se 
lezioni dei colon Manocro 
mo per natura 6 sempre sta 
to vicino anche come colisi 
gliere ai pittori Chissi quan 
ti video ha prodotto sulle 


opere e sulla vita privata e di 
studio degli artisti maggiori 
del Novecento Da Mano 
Schifano Tano Festa Franco 
Angeli a Cririco Castellani 
Nino Franchina Achille Peni 
Il Chi allo’ lanti tanti altri 
Ma anche Firenze alluviona 
la il borgo di Calcala che an 
cora non C riconosciuta co 


me reali i nuov<i il 77 r Bo 
logna 1 percorsi organizzati 
artislKamciitc da Achille Bo 
Ulto Oliva le V liiaccliierc di 
Renato Birilli quelle delle 
dottorevsa Silig ilo i giovani 
c le giovani critichesse e gior 
nalisie darle strie infinite 
sugli «stili» in arte dall astrai 
tismo il I giiralivo piu bietoe 


anacronistico F’cr poesia 
Pi r arte Pc r soddisfare quel 
bisogno inliino che lo ac 
compagna da sempre di rcn 
dcre la didattica arte 

Quando I Unilclefilm si 
può dire eri lui curivi dal 
fotomonlaggio il documcn 
t ino dalla c ronoca dello 
sciopero al racconto per un 
magmi di lutto quello che era 
e stava accadendo politica 
menle e irtisiicamente in II i 
lia Possiede lui stesso un ar 
chivio a dir poco stermin ito 
innaturale proprio perche c è 
"lutto Intere citt<S dociimen 
tate fotogramma per foto 
gramma Megalom c on I oc 
chio mcgalomc osserva c il 
grado di osservazione ( he C 
elevilo al di sopra di molte 
spanne rispetto alla media 
riirianc incollato all attimo 
prima dello scatto Pochi 
possiedono questa qualità 
alistic 1 Lo se itto e via non 6 
per lui Sul marchingegno fo 
tografico c lo stnirnento po 
Irebbe riccontarnc a los i si 
no all t saurimcnto di rhilo 
metri di pellicola 

Il «soggetto C sempre prò 
vocatorio anche per lui che 
in fondo ama» quel chi ve 
de ma 0 sull uso della realtà 
fotografica c da fotografare 
i he avrebbe da dirne non 
un 1 rn i milioni Percorre co 
SI con I esperienza c lacultu 
ra universi orrendi che pos 
sano rimanere negli occhi 
degli altri Che servano per 
qualcosj e a qualcuno Piu 
che biografo Mano Carbone 
C c ronacli sta Come da sem 
pn C artislicamcntc 1 uomo 
«intero' di memoria antro 
pologica II giusto rapporto 
che intercorre tra strumento 
I txchio che vede 6 questo 
None cosi’ 


Gratis al cinema con «L’Unità». Mercoledì quattro film tutti da ridere aH’Azzurro Scipioni 

I giochi comid dei fratelli Marx 


■i Quattro film da non per 
dere mercoledì prossimo al 
I Azzurro bcipiom Quattro 
film per quattro inarrestabili 
fratelli dal none mitico Marx 
La serata cfie / Unità propone 
ai suoi lettori è di quelle tutte 
da ridere dalle 16 30 a mez 
zanotte quattro pellicole tra le 
piu belle e le meno note dei 
ctjmici surrealisti amene \ai 
The Cococmiits Aniniul Crac 
ben, Monkey business Uor\e 
Fealhers saranno proiettati in 
versione originale con i sotto 
titoli in italiano E da sabato 
17 come saprete insieme il 
giornale potrete avere le qtial 
tro sceneggiature dei film in 
questione 

Le pellicole che vi propo 
marno non hanno mai circo 
lato mollo anche perché I u 
inverso «marxiano non é mai 
stalo doppiato completamcn 
te A parte i due o Ire film ehe 
SI potevano vedere doppiati 
Una notte a Casablanca Una 
notte SUI tetti c La guerra larn 
po cJli fraldli Mar\ il resto 
della produzione ésempre 
stato pressoché sconosciuto 
Fochi fedelissimi Irequenta 
tori dei cineclub avevano po 
luto vederli con I approssini i 
/ione delle sottotitolazione 
che non restituivano il geniale 
umorismo linguistico dei 
grandi fratelli La versione che 
viene offerta all Azzurro Sci 
pioni è naturalmente quella 
originale con la soltotiloiazio 
ne clavsica ma con la pubbli 
ca/ionc delle sceneggiature i 
Icltori de / Unità potranno 
mettere davvero il naso in 
qui 1 leliraiite gitxn di de 


MATILDE PASSA 



stailturazione del linguaggio 
che ura traduzione il p u pos 
sihile ledete ha reso in modo 
illiiminanlc 

Ma come sono nate queste 
traduzioni’In un modoawen 
luroso ineh esso degno dei 
Irilelli Marx Erano gli anni 
Settanla ed Fnrieo Livraglu 
proprietario del celebre 
Obr 1 / uin) dei cineclub stori 
ei di Miliiio regni irmeiite of 
(riv 1 ai SUOI ifli zionali un > 
rassegna dei Marx Sempre 
imareggialo da queste tradu 
/ioni che facevano perdere 
tante risate 1 inehé una sera 
notò in sala una signora illa 
quale non sfuggiva una b lUu 
t \ e rideva a crepapelle Non 
Appena limi 111 proiezione la 
bloccò cinese lumi Scoprì 
che la signora er i una profes 
soressa italiana efu avev i stii 
dialo e insegn ito a Y ile co 
iioseeva pcrfetlamenle ' ime 
rieano ed era in grado di se 
giure ogni sfumatiiri del dii 
logo In breve i due si misero 
alla moviola e ritradussero 
parol 1 per parola le see neg 
giature de I film 1 a Ir idullrire 
é Fiante'sea Biiidel Dragone 
ehe ha pori ilo a lermine c|iie 
sio lavoro con passione e aeu 
tezza Seguire i fratelli baltula 
per battuta 0 impresi esila 
rinle ma mollo (ilieosi Ci 
sono dei giochi di parole in 
tr.iclucibili in italiano e co 
miinque 0 lutto un kicxodi fi 

I I di riofise rise» Qu un]o legge 
rete le sceneggialiire [orse vi 
verrà voglia di tornare a vede 
re I film che mercoledì vi 
a'penano all Azzurro Seipio 

III 


La signorina Giulia 
balla al Palaexpò 


■■ Un ivsiqgino solo un 
inorccau eli Sii^nonnn (iii/lia 
( on fluì solisti di 1 Royal Swe 
ilish BallcI 0* lutto quello ihc 
ò stato [Xissibilc allestire, il Pa 
I icxpi*) di uno dei [)iu bei h il 
letti (Il Birgit Cullbcrg Miglio 
ehe niente considcrandii il 
f it*o che dell ottuagen.ina eo 
re ograla sv« dese ni II i e ipitc 
li SI <> visto mollo pi>eo quasi 
nulli ad (Kei/Kine di quii 
ehe r ijiid 1 pissiiggio di la 
sua compagni i ospiu de Ih 
ni imioniL I (I ultimo p iss ig 
gio pire') risile i dieci inni fi 
t con un I ivuro di 1 figlio M ils 
f k Cisclk ) 11 probk r» i e e he 
un estritto cosi ridotto eom 
proini tle il signifie \\o geni r \ 
il di SiiirKjnna Giulia dovi 
vengono » in uk in i gruidi 
iffrt se tu e(.>r ili hseenugnfii 


{ m I { dento VISIVO < innov t 
l(»r' de Ih ( ullbe rg don » si in 
[ire un tcKiu speei ile lidi 
sigilo ginerik dii biltetto 
(Il t (}ua i A si Ilo [ircsi ni i o 
solo jf dui tto d il ti r/o itio In 
somni 1 ri s! I solo il s ip xi di 
un tanlivo qu uit dov* roso 
om iggio ilh \eieh itt i ti rn 
t>ile di il 1 d iMz il unti mpi r i 
IH 1 leKcisK ne di ine ontr irh 


ROSSELLA BATTISTI 

d il vivo li li ninni del bri vi 
b illi tto i eii illuni vuliiKhn 
/e finn ite sempre d t)h C ull 
betg Anni II Alh inko primi 
bilie mia elei Kovil Swedish 
Balkl e' eoimintjuc imi si 
gnonn i Cii ili i trepid mie is 
sieonel it i d i un pfiystqin da 
riìk idi guato ehi tr itti gi nuli 
I ik Ile it ime nk si usuali I i 
iffi mi i Per Arthur Siger 


sii in < l r I »l > irn g mie t 
SI rvili il I in igv lor 1 i io 
Il m i ui ( I ili 1 Vini I s K uh 
e Ih r 1 h ] r )| n 1 inti gnt i mi 
r ik I ih ( I iss( 

-Si tr iti \ <1 un i slor i di 
11 nU min fi m 11 me n \ iv 
vinci nli SI f»bi ni 1 1 m ir ik di 
jui 1 ti m| ( k sse moh > hvi r 
s i t )ggi ini SI n f M i hi k i 
se V I in Mie gli spie g i 


Birgit (ullbirg si nz i rinun 
11 in I ins u ( nn i n un piz 
/III ili ireini 1 il sue) inii rvenlo 
i i onlinu 1 -Adi sso sto I ivo 
r indo i un nuovo b liktto Si 
i hi un I Mauuna Mima e tr il 
Il r i eie II i SI ssu tilt i nell i Bib 
1)1 i non SI tu 1 ari i m u m i 
SI nz I se sso i Olili s in bbi ru 
1) ili tutu (]iii I tiambiii '' ()i 1 
il s( sso un irgoiiH nto i hi h 
( ulllx rg II I s( mpn tr itt ito 
I e n pi H e volissim i elisinvoliii 
r i ( eh Pi rvi se I tili rise luzu m 
SI VI d i 1(1 e s( m[iio il v di o 
I\i (I n iiK II gn < n g/(/vs<^ 

( In VI rr i r^ plie ito si isi r i do 
[)e) il t> ille t i) Un iffre seo (k li 
ZIOSO V igiint nti roKKo i 
1» onside r ito 1 nino di ptoelii 
ZI ne il 1 t(v. - riv luzion ino 
I e r II lei mi In iti ripri s i nli 
li/z Ile \ < <U re p< r i ri ek re 


AGENDA 


l0ri ® iTiininialS 
inas^iiud2^1 

Ocoi il''(de sorge alle 6 17 
( tramot ta ilk 17 3 '‘i 



I TACCUINO I 


Iniziativa Pcl8 hi Sezioni -Salano Triesti - promuovi un 
eie lo di incontri d il titolo -l\'r una migliori conoscenza del 
mondo (Il I credenti Primo ineoiitro m irti dì ore ^1 rulli 
sede di via S<. bino 13 a (lei S 5 VI 470 
Clara Halter Un i mostri delhpitlriee siinauguridom mi 
oro IS presso h G ilkn 1 C i il (Jro (pia-'/i di Sp ign i SI ) 
Alk 21 e 0 Ri *• di n/a Ripe Ita incontro con I irt st i Inlir 
vengono Ik nineas i Ferrv Uilkr \X\% UipjQMuiu Verdi 
^loni i Wilmotte 

Giornata del pedone Oggi dallo ore IS in poi i pi iz/a 
di 1 Popolo diti ittito t incontri promos i d il! Associ i/ione 
[X r I diritti dei pedoni 


iNCL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMAN A 
OGGI 

Sczionelrullo ore 10 3b isseniblcasu M movra ixono 
ime 1 Ulti rviciii M issano Brutti 

Awliio urgente m mifest izionc martedì 13 ore 17 a pi izza 
N ivon I con IhiUo lagno coi tro la manovra di) governo 1 
manifesti i i voldnlini sono in Feder izione 
Tordo’ Cenci biglie tti cstr it i all i Festa di 11 IJnit \ di 1 orde 
Gl nei n 120C n 1U05 n 15^0 n 0183 n 0207 
Awlao giovedì 15 ottobre ore 17 30 in Feder i/ione riuriio 
ni con scor UC tesorieri LJ C resp org ne Ut con ( 
Uoni M ecrvellini M Schinn Ode iwto discussione m 
prej) ir i/ioni de 11 Assise eitt idina Stalo de 1 lessi*nmi ntc 
sitin/ioni fin in/i ma 

DOMANI 

Sez tnti locali viaS Ange lo in Pcs,.iicri i 35 a ori 10 nu 
mone del -gruppo di I ivoro sui servizi soe 11 i con M tur zi j 
li uK) UCCI Mie he le Civit i 

Se/lone Moranlno ore 10 nunione V Unione cireose n/io 
Il ile e cii P Pungjtore e M Meta 

Avvino mercoledì 1-1 ore 17 30 in hcdcnzioni itlivo an t 
lomumsii PirtL\i[>ìCi Arestacex^rdinatorc n izion ile 

UNIONE REGIONALE 

OGGI Fedenezionc Cantelli Poniezia k st 1 1 nit i Smistr i 
gtov mile (SiItimi) 

Federazione Prosinone feste l nit^ Val eeorsi vilh S 
hicM comizio ('C)igl 1 Icdcseo) Frosmoni U Ris^’ore P 
c( I TIZIO fC Ile in lìi Collcp irdi*) 

Federazione Latina Cistemj ore 9 30 attivo hvonton su 
manovr i c*eonomjca del governo (Di Resta E3on lee i) 
Federazione rivoli Borgo S Man i fest i Umt i ore 19 eo 
miz o (G iruso) 

Federazione Viterbo Ronciglione ore 10 issembk i 
iSpospiti) 

Pomezia fesiilnita Sinistra giovanile (Settimi) 

DOMANI Unione regionale in sedo alle ore Iti riunione 
(Il I ( omitato regionale All Odg 1 iniziativa pollili a e ilio 
1 1 de I Pds nel Lazio di fronte alla cnsi economica c soc ale 
per una svoli i nel governo del Paese Rei izione di branco 
Gervi eonclUi>ionidiFalon)i 

Federazione CeistelU in bederazione*j ore 17 SO itlivo 
donni su manovra economica dei gove mo ( f iranici i C a 
stellam) F^omeviaorc 18 Cd Hi nazzanoGde Gruppo 
Federazione Rieti m Fede razione oreM 7 30consuUcidcgU 
jnuTunistratori Pds (^Ikrilli) 

Federazione Tivoli* Montclibretti ore 17 ^0 inizi di' t su 
n movn economica del governo (Bassolino) 

Federazione Albano ore 17 30 attivo donne c o federi 
/loie contro la manovra cxonomica del governo F-^irtC'C pi 
no [ I inca Pnsco senatrice 1^ lol i De M irchis del coord 
donne Goil Ama Cicstellani 
Federazione Pomezla ore 18 Cd 


Esposizione 

«Amerriqua» 
lungo 
Via Ripetta 

WM Ainerriqui ò il nome di 
un opcr i/ione telem itii i e si 
gmfie i *■ 1 1 m dei vi nti ni I 
I inliC( idioin i di II i eivilh 
Mav I Ld 0 me Ile il titolo di 
un I niostr i fi tografie i di Gi m 
m Ix.>pi rfido elle verri cijx rii 
dom im fon 17 29 i scinsi s i 
b Ito c f{ stivi fino 2b c ilobre) 
[)ressi il-F otogr unni 1 di Vi i 
Ripe It I l3 U lotogr »hi r ip 
[jre seni mo h vit i di bordo sul 
1 Amerigo Vespueei rgiresd 
da I oprrfido dur mie la travi r 
sita nivcx itivi sull i rotti at 
hntii idiColoMibo I i mostri 
SI i sti mie r i in tutti k vi trine 
U VII K [xtl i IH 1 ir itto tra 1 1 
pi izz i di I Porto di Ripeti i e 
\i i dell i Serof i 


2^ edizione 

Assegnati 
i premi 
«Petrocchi» 

M C on h eenniom i di pre 
miazione a P il i/zo V ile ni ni 
SI e''conc lus i h 2 ediziotxdel 
Premio Adriano Petroeelii 
eoneorso nsirviio igli iliivj 
di Ile Aeeadernic di Bi Ile Arti c 
igli studenti del Centro spir 
mcnta'i di einem ilogr ih i 
Premi 1 Simona hiv ilk per ! i 
piltur i ( irò I I noni pi r h 
scullun Andrei Cjrop[)kri 
[u r il e me ni i i Wi rtfier C»i r 
monelan pir h fotogrifii 11 
prem c e st ito istituito ehi ( e 
inii ie di ilomb ir i S ibin i i 
d ili ì Provincia [x r ne oriJ ir*" la 
figuri di Adri ino l’etrexehi 
sindaco cii P ilomb in assos 
sore [iruvineiile c eonsigliorc 
d imministra/ionc de ‘11 univcr 
sit 1 - 1 ^ S ijjH nz i 

















ACADEMY HALL 

v»iStamira 

L 10000 
Tal 426778 

Allofi 3 di David Fincher con S gourney 
Weaver - FA ( 1S 45-18-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

O Americani di James Folev con Al 
Pacino Jack Lemmon OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

□ Uft’aRrs vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Te 5408901 

Il taglloarta di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PlerceeBrosnan FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Batic Inatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

□ Un’altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Nel contfnente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - 8R 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

La avventure di Peter Pan di Watt Di- 
sney-OA (16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Basic tnedncl di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQU8TUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

O Americani di James Poley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(17-18 50-20 10-22 30) 

AUQU8TU80UE 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

O Morie di un motematleo napoletano 
di Mario Martone con Carlo Cocchi • 
DR (16 30-18 JO-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fincher conSigourney 
Weaver. FA (15 45-17 55-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINtDUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

O Fratelli e eorette di Pupi Avati con 
Franco Nero-DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci R Macchio-BR 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Le avventure di Peter Pen di Walt Oi- 
snoy-OA (16-18 10-20 05-22) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Le lene di Ouenlln Tarantino con Har- 
vey Keitel OR (16-1810-20 20-22 30} 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Verso eud di Pasquale Pozzesere con 
Antonella Ponziani Stefano Oionisi - 
OR (18-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

COU DI RIENZO L 1G000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tol 6878303 

lo iteriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-6R 

(15 45-18 10-^20-22 30) 

OEtPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tei 8553485 

U giomatlno di Glanburaoca ('5 30-17 
18 30) Judou(20 45-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Sabato Italiano d) L Manuzzl con C 
Caselli F Neri-DR (16-22 30) 

EDEN 

'^zzacela di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6876652 

il tagliaerba di Brett Léonard con Joff 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaSloppan 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Basic instlnci di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 1Q000 
Tel 8417719 

BatmanUrttoaiodiTimBurton con Mi 
chaelKeaton F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney DA (16-18 10-20 05-22) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

ToUodecodeneedi Ryu Murakami con 
MinoMikaido SayokoMeakwrra-OR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Giochi di potere di Phliiip Noyce con 
HorrisonFord-G 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

EURcme 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Batic Inetlnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SnaronStone-G 

(15-17 36-20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moglie a lorpreM di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-2230) 

EXCELSIOR 

Via 6 V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

QlocM dl_potare di Phitiip Noyce con 
Harrlson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Quattro figli unici di Fulvio Wotzl con 
Roberto Ciiran Mariella Valent ni DR 
(17 18 50-20 30-22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBIssolati 47 

L 10000 
Tal 4827100 

■ Nel cofìdnente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono 8R 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

RAMMADUE 

VtaBissolatI 47 

, 10 000 
Tei 4827100 

O Americani di James Foiey ccn Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

V ale Trastevere 244/a 

, 10 000 
Tei 5812848 

Moglie a aorpresa di Franck Oz con 
Steve Marlin BR (17 22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

, 10 000 
Tel 6554149 

ToUodecodencediRyu Murakami con 
MinoMiKaldo Sayoko Meakwma OR 

E (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

. 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 
sney-OA (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

. 10 000 
Tol 6384652 

Basic InsUnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharcn Stono G 

(15-17 30.20-22 30) 

HOLiOAY 

Largo B Marcello * 

^ 10000 
Tel 8548326 

lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller conPaoloVillaggio-BH 

(16-18 1020 20-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

' toooo 

Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan dt Watt Di 
sney.DA (16-10 10-2005-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

l *0 000 
Tel 0319541 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

(15 30-22 30) 

MADISON UNO 

VtaChiabrera t2t 

I toooo 

Tel 5417926 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-DR 

(15 45-17 25-19 05.20 45'22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Batic inetlnet di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Quattro Agli unici di Fulvio Wetzi con 
RobertoCitran MariellaValentim DR 
(16 30-10 30-20 30-230) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Bella a oocatslbiie di Don Boyd con 
Patsy Kensil-DR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

ViaApp*aNuova 178 

1 10 000 
Tel 786086 

Batic intUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30.20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

1 10000 
Tel 786066 

Il loglloerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PlerceBrosnan FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appi! Nuova 176 

t 10000 
Te 786086 

Moglla a sorpresa di Frank Oz conSte- 
voMartin BR (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Ta 786088 

Batman il rttomo di TImBurton con Mi 
ChaelKeaton F (15-17 30-20-22 30) 

MAJESDC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Vietalo al minori di Maurizio Ponzi con 
Alessandro Haber Mariella Vaientini- 
BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L 10 000 
Tol3200933 

Basic InsUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone Q 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo il 

l 10 000 
Tel 3559493 

O Morte di un matematico napoletano 

di Mario Martone con Carlo Cocchi • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 3814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cavn 44 

l 10 000 
Tel 7810271 

■ Cuori ribelli di Ron Howard di Tom 
Cruise Nicole Kidman-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

Inlhesoupdi AlexandreRockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

l 10 000 
Tel 7J496568 

lo eperiamo che me le cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20.22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5000 
Tel ^>803622 

Casablanca (versloneoriginale)(l6 30- 
1830-2030-22 30) 


QUIRINALE 
VtaNazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Batman II rtlomo di TimBurton con Mi¬ 
chael Keaton F (15-17 30-20-2230) 

QUIRINETTA 

ViaM MinghettI 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Indocina di RèglsWirgnler con Oaml> 
nlque Siane Henri MnlMu DR(1515- 
17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrlson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 



(16-18 10-20 20-22 30) V o con sottoli 
toli 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La citta della gioia di Roland Jotfò con 
Patrix Swaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tol 8554305 

Il togliaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrlson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 
Va Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean Paul Comari OR 
(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Basic instlnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20.22 30) 

V1P-5DA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Pulì di tasta di P Spheerts con M 
Myors 0 Carvey-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Maiedetio II gtoriM che t’ho incontralo 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisielio 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

La laggandi d«l r« ptKalor* (16-22 30) 

DEUE PROVINCE 

Via'e dello Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Il principe delle maree 

(15 3622 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Beethoven 

(1621) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0064 000 
Tel 4957762 

il silenzio degli Innocenti 

(16 15-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Mediterraneo (16 3618 3620 362230) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 

Tel 3701094 

Sala «lumiere» Tempi moderni di C 
Chaplin(18) Mononded Tati(20) Una 
notte airopera di Wood (22) 

SalaChaplin Judoudi Ylmou (18 30) 
Toto le heroi di Van Dormaci (2030) 
Ombro • nobbls di Alien (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOi BrunoS 

Tel 3721840 

Antologia di film di George Melles (20) 
Giglio Infranto di D Griffith (2030) La 
passiono di Giovanna O’Aroo di C T 

Oreyer (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Vialevannaii Tei 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

Cinema spagnolo Nozze di eangue dt 
A Gades o C Saura (19) La vite alle¬ 
gra di Fernando Colomo (21 ) 

IIUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 321S2»3 

SALA A [□ LaiMemt roiee di Zhang 
YlimWtlMe 10-2029-^2 30) 

SALA e Tulle le menine del mondo di 
Alain Corneau (16 30-15 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG6Tiepoiol3/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna «Festival Nordi¬ 
co- Prigione di Ingmar Bergman s t 
inglesi (20) 






ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

1 sonnambuli (1530-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9907996 

Nel cor^linente nero 

(1618 1620 2622 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare! alma 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci lltagllaerbe 

(15 46162622) 
Sala Oe Sica Le avventure di Peter Pan 
(15 461626221 
Sala Sergio Leone Alien 3 

(15 4616262?) 
SalaRossellini Americani 

(1546162622) 
Sala''ognazzi Bsslclnstlnct 

(1546162622) 

Sala Visconti Nel contlnents nero 

(15 46162622) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALAUNO BselcIneUnct (153622 30) 
SALA DUE Cuori ribelli 

(15 3617 562622 30} 
SALA TRE Nel continente nero 

(153617 562622 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

AllenS (16191620 2622 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

MIoougInoVInoenzo (15 30-32) 


OROTTAPERRATA 

VENERI L90(X} lltaflilaerb* (1530-2230) 

Viaie1»Mag9io 66 Tel 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 Batman II rHomo (1&>22) 

ViaG Malteolti 53 Tei 9001688_ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 lo spariamo chi ma la cavo 

VaPallotttni _ Tel 5603IB6 _ (16 30-18 30-20 30-2230) 

SISTO L 10 000 Baalclnatlnct (15 30-17 45-20-22 30) 

V>a dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERO A L 10 000 Giochi di potare (1545-2230) 

V lo della Manna 44 Tel 5672S2S _ 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7 000 Allan 3 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 La frattura dal miocardio 

Via Garibaldi 100 Tel 99900 4 _ (1530-17 30-19 30-2130) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Batman II ritorno 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523_ _ 


■ LUCI ROSSE 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR' Brillante D.A Dis animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q dillo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment 8M S'orico-Mitolog ST Storico W Western 


Aquile, via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernene, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4S80285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4680285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Puaeycet, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splondid, via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205 Uliaae, via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 



Domenicd 
11 ottobre 


1992, 




soni 


Carlo Cecchi in «Morte di un matematico napoletano » 




O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avati amaro am 
bientato a St Louis Missouri In 
una comunità italo amoricana 
molto diversa dagli storeotlpl ne¬ 
wyorkesi «Pralelll e sorelle* 
racconta un intreccio di amori e 
di rancori pescando nell auto¬ 
biografia del bravo cineasta bo 
lognese Buona la prova degli In¬ 
terpreti tra i quali primeggia 
un inconsueta Paola Quattrini 
noi panni della sorella che arrivo 
In America in cerca di successo 
o si ritrova la moglie Insoddisfat¬ 
ta del sarto Frar>co Nero 

BARBERINI 2 


n UN’ALTRA VITA 

-L altra vita* del titolo ò quella in 
cu si fa risucchiare un giovano 
dentista che una sera prestò 
soccorso ad una ragazza russa 
con un dente spezzato Interpre¬ 
tato da Silvio Orlando II nuovo 
film di cario Mazzacurati 0 un 
viaggio dentro una Roma Insoli¬ 
ta popolata di balordi violenti e 
trafficoni arricchiti Agro e pessi¬ 
mista anche se attraversato da 


SCELTI PER VOI 

una vena comico-satirica che 
non deluderà il pubblico Bravis 
simo Claudio Amendola nel pan¬ 
ni del boss In Mercedes di orlgl 
ne proletaria 

ALCAZAR. ARCHIMEDE 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti¬ 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccioppoll geniale 
matematico napoletano mem¬ 
bro dell Accademia dei Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an¬ 
ticonformista e per li suo spirito 
libero (era nipote di Bakunin e 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista e autore teatrale 
Mario Martone 0 un film di gran¬ 
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e si è meritato >l premio speciale 
della giuria alla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia Nei panni del pro¬ 
tagonista uno straordinario Car¬ 
lo Cocchi 

AUQU8TU8 2. MtGNON 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ingordi cialtroni Per il suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro ^llm di «Impegno* Mar 
co Risi ha scelto un argomento 
che sarebbe piaciuto a papà DI 
no Del resto «Il sorpasso* se 
non nella trama é citato nell at¬ 
mosfera generale tra II comico 
e I agro con frequenti puntate 
nel tragico Corso salani 0 un 
giovane Ingegnere che arriva a 
MalIndI per sbrigare dopo la 
mo'te del padre alcune prati¬ 
che legate ali eredità E 11 cono 
sce Diego Abatantuono il ras 
del luogo personaggio orribile 
eppure riscattato da una strana 
e febbricitante sincerità L in¬ 
contro-scontro è un pretesto per 
raccontare in un atmosfera da 
nuovo boom economico un pez¬ 
zo d Italia all estero Molte can¬ 
zona anni Sessanta e naturalm¬ 
ente a fare da leit-motiv la vec¬ 
chia «Slamo i Watussl* di 
Edoardo Vlanetlo 

ARtSTON 
FIAMMA 1, KING 


■ PROSA ■HHEH 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tei 4873199- 
7472835) 

Sono aperto le iacrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per l anno 
accademico 1992 ^ Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
8» Segreteria da lunedi a venerdì 
dallo 16 alle 20 

AQORA 80 (Via del la Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 18 Buon compleanno Teo te 
sto e regia di Roberta Nkoiai con 
la Compagnia il Triangolo Scale¬ 
no 

ALLA RINQHfERA (Via del Riarl 81 
Tel 6868711) 

Mercoledì alle 21 15 PRIMA Rap 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti 
ni Olga Durano Giuseppe Morot 
tl Regia di Gianni Oe Feo 

ARCES (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
dt recitazione Per inicrmaziont 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 1930 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
16/19 Irtormazioni telefono 
8544803-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 6896111) 

Tutte lo sere allo 21 lunedi ripe 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russe! Con Manrico Gam 
marota Mirella Mazzeranghl 
Maurizio Panici Giannina Salve! 
Il Regia di Manrico Qammarots 
Maurizio Panici Fino al 26 otto 
bre 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico In movimento e inoltro 
prenotazioni al corsi di giugno 83 
del tbaaire- 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Pino al 31 ottobre aperte «scrizioni 
alla scuola per la formazione dei 
1 attore dizione mimo Improvvi¬ 
sazione recitazione analisi del 
teste autoregia scrittura teatra 
te Informazioni dalle 16 alle 20 al 
n*4743430 

BEUf (Piazza S Apollonia 11/A 
Tet 5894876) 

Alle 18 Mario Scaccia in Nerone 
di C Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovan Regia Mario Scac¬ 
cia Prosegue la campagna abbo 
namentl stagione 1^2 93 infor 
mazioni e vendita ore 10 13/17 20 
Domer>lca oro 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270^785879) 

ULTIMA RECITA Allo 17 30 Ro 
sane Maggio in tre recito uniche 
A pianoforte it maestro Maurizio 
FrancisI Continua la campagna 
abbonamenli a 9 spettocoli Gian 
cario Sbragia in «Pirandello* N 
Gazzolino In «Pasolini* Massimo 
de Rossi in «Crobillon Fils* con 
Sabrina Capocci «Pirandello a 
Roma* Due planiste in casa 
Starke* «ArraboI motte in scena 
Arrabai* (sa Danieli In «Limbo* 
di Enzo Moscato Valeria Valeri 
Paolo Ferrari In «Lettere damo- 
re* Il botteghino 6 aperto tutti < 

g iorni ore 10-13 tei 67 97 270 
7 85 879 

CLESiS - ARTE TEATRO (Via Aver- 
no 1 Piazza Acilla Tel 
86206792) 

Sono aperto le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
me tecnica movimento metodo 
V 0 A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Intor 
mazioni presso la swegreteria dal 
lunedi ai sobato 

OE* SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alle 16 ft diario di Anna Frank re 
già di Franco AmbroglinI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 17 30 Presto, una moglie di 
Daniel Prevost Con Carmen Ono¬ 
rati Luigi Tani Fiammetta Barai 
la Regia di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hogues Roland 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Martedì alio 21 PRIMA Pino Mi 
coi in Nella soliludlne del campi di 
cotone di BM Koltos con Sandro 
Palmieri regia Chorif scene Ar 
naido Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONC (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Ade 16 30 La Premiata Ditta prò 
senta TKortri d« Insegno Nosche 
se Gemma Con C Noschese V 
P ancastelli R PolizziCarbonoll 
Regia Claudio insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Allei/ la Società per attori in Te 
rapia di gruppo di Chnstophcr 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice o Mariella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Ross Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Porlldia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene o costumi di Ales 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Proseguo 'a cam 
pagna abbonamenti per la staglo 
ne 1992/93 orarlo 10 13/16-19 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 17 Pasqua di Augusi Stnnd 
berg con la Compagnia Toatroi 
nana Regia di Alessandro Berdi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namentl Stagione 1^2/93 Intor 
mazlone o vendita tutti gorni 
dalle 10 30 Telefono 4818598 
DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 


8831J00-6440749) 

Giovedì alle 21 PRIMA O tuono 
a marzo di Scarpetta con Aldo 
Glutfrà Wanda Piroi Rino Santo 
fo Regia dt Aldo Giuftrà 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 

Atte 18 Senza patria a senza af¬ 
fetto - bene di Emanuela Giordano 
e Maddalena De Pandlls Con 
Emanuela Giordano Maddalena 
De Panfliis Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nueia Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte le Iscrizioni all Acca 
demia del «Clan dei 1(X>* diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne ortofonia recitazione psieo 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114} 

Alle 17 II misantropo di Moliere 
con Valentina Sperli Toni Berto 
rei)) Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Proseguo la 
campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orano botteghino Ib¬ 
is 30/14 30 19 Sabato ore 10 13 
Domenica riposo Tel 4882114 


àort gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Molinari Carolina sa 
lomó F Scribati M Tummolo 
Regia di Umberto Marino Èaper 
ta la campagna abbonamenti sta¬ 
giono 92 92 ore 10-20 Tel 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 18 la Compagnia Teatrale 
Solari Vanzi presenta Casi con 
Lea Barletti Anna OiampiccoH 
Marco Solari Andrea Testa Mau 
rizio Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 17 30 La efeogna si diverte di 
A Roussin Con Valerla Valeri 
Paolo Ferrari Aurora Trampus e 
con Giuseppe Portile Regia di 
Ennio Cottorti Continua la cam¬ 
pagna abbonamenti Orario 10 - 
19 sabato 10-14 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 16 La Coope 
nativa U Albero presento II eattè 
dal signor ProusI con Gigi Ange¬ 
lino Regia di Lorenzo Saiveti 
SALA GRANDE Alle 17 30 Plecoii 



11 castello di Holalebro ovvero il castciloche non c è 
niaclie uiut mistcnow «guida» (Juliu Vurley) vt illustro 
scopri lido segreti o memono riposte e che fanno parte del 
l)rtg tgliocuUuraledell Odin Tcalret Al Palacxpò 


4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Eucirdc 34/a Tei 
8082511) 

LaComp Stabile Teatro Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
S tagione teatrale 92/93 abbona¬ 
mento a 4 spettacoli -Quando ta 
lor frattanto- «SI porO «A brac¬ 
co aporle- Non è cambiato 
mente o quasi (t>tolo provvlso- 
IO) e concerti conferenze mo¬ 
stro 

FLAIANO (V.a b Slolano del Carco 
15 Tol 6796496) 

É aperta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e assoc azioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIGNE (V a dello Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Martedì olle 21 PRIMA Girano di 
Bergerac con Antonio Sallnes re 
già dt Nuoci ladogana Continua 
la campagna abbonamenti alla 
stagione 1992/93 por Informazioni 
e prenotazioni toi 6372294 Gira 
no Di Bergerac La vedova allo 
gra La febbre d»l fieno Don Gio 
vanni e Faist Divortlssement a 
Vorsniiios DIscors dt Lisia Non 
SI so corno 0 di uno o di nessuno 
Gii abbi del cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
eh» 104 Tol 655593640 5807971) 
Sono Sporte lo iscrizioni ai corsi 
gratuli d formazione protessio 
naie per reg sii tecnici e organiz 
zalon autorizzati dalla regione 
Lazio prenota? oni spettacoli Blu 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 17 30 liso Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Ploruccotti F Marti 
A PugMolli Con la partecipazione 
di Cario Moifose al pianoforte Uc 
CIO Snnacoro 

LE SALETTE (Vicolo dot Campan lo 
14 Tel 683386/) 

Alle 18 15 Contratti o Oilerla del¬ 
la posta di L G u3t mani e C Gol 
doni Con L di Majo M Adorisio 
M Firacn Regia di A Duso 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 

Allo 17 30 La Coop Argot Società 
por attori prosentn Volevamo ea- 


motlri con la Compagnia Teatro 
Il Regiad EnnioCoHorlI 
SALA ORFEO (Te! 66308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4865485) 
Festival nordico Domani alle 
20 45 II castello di Oletebro con 
Giulia Valéry Regia di Eugenio 
Barba 

Informazioni al n® 4828757 
PARIGLI (Vie Giosuè BorsI 20 Tel 
B063523) 

Alle 17 30 Blonda fragola con Mi 
no Ballai Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Pugitsi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 
QUIRINO (Via MinghettI 1 Tel 
6794585) 

Alle 17 La etgnorina Giulia di Au 
gust Strindberg con Gabriele La- 
via e Monica Guorritore Regia di 
Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 Da na scoperta all’an- 
Irai Retti Durante Regia di Alfle 
ro Altieri con Altiero Altieri Leila 
Cucci Renato Merlino 
SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Alle 17 Mano Smeriglio presenta 
Antonella Sten! nella commedia 
con musical Chiamami Nariay con 
il piccolo Vlclorr Cocoy Vincence 
0 la partecipazione di Ivano Stac 
cioli Regia di Renato Giordano 
SPERONI (Via l Speroni 13 Tel 
4112287) 

Giovedì alte 20 45 PRIMA Quan¬ 
do II getto è via di J MortImoreB 
Cooke con Matteo Lombardi En 
zo De Marco Silvia Ricci Regia di 
GianmCalvietIO 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 17 30 Trappola por topi di A 
Chrlstie con la Compagnia de) 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 

Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani II ma 
s'ino dt Baskerville II mostlero 
dell omicidio Informazioni tutti I 
giorni dallo 0 alle 20 Tel 
30311078 30311107 
TOROINONA (Via degli Acquaspar 


ta 16-Tel 6545800) 

Alle 17 30 Lacomp Bruno Cirino 
presenta E cosi ti prego principe 
di Karel Stelgerwald Con P Ca- 
retto V Oe Bisogno P Panettieri 
G Caldi Regia di Renato Giorda¬ 
no 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 17 30 L’avaro di Molière con 
Giulio Bosetti Marina Bonfigli 
Regia di Gianfranco Oe Boslo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 La cooperativa «La fabbri¬ 
ca dell attore» presenta Manuela 
Kuatermann in Vestire gli Ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi 
rat Marco Prospenni Paolo Mu- 
slo Slmona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740596-5740170) 

Alle 17 30 La piccola bottega de¬ 
gli orrori un musical di Howard 
Ashman e Alan Menken Regia di 
Saverio Marconi 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirito 
dal torrente a cura del Teatro del 
le Bollicine Seguiranno giochi 
musica clownorle Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949118 Ladlspoll) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
doemdelfemeravIglledlG Taffo- 
ne Spettacoli per le scuole ii gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via C oe- 
nocchi 15 Tel 6601733 5139405) 
Alle 16 30 Sua Maestà La Favola 
Le storie deittOee e delie Volpe 
con le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicoiense 10'Tel 5892034) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per le scuole Tel 5882034- 
5896065 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Tutti I giorni alle 16 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro¬ 
ma Regia di Alfio Bo'ghese 

_M|j|.^A^CLASSjCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890} 
Martedì alle 21 Parsons Danca 
Company diretta da David Par 
Bons Repliche tino a domenica 
25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6} 

Alle 18 al) Auditorio di via della 
Conciliazione concerto dell Or- 
eheatra dell'Accademia di S Ce¬ 
dila dirette da Daniele Gatti In 
programma Mozart (Serenata 
Gran Partita per 13 strumenti) 
Ciajkovskij (Serenata in do mag 
giore per archi) HIndemIth (Kon 
zertmusik per archi o ottoni) 

Per ta stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (3? concerti) che si 
inaugura H 23 ottobre p v t Acca¬ 
demia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione del 50% Il prezzo perii 
Il Settore dell Auditorio è di 
300 000 GII utflc In Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og 
gl (martedì) a verierdl 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 e del e 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Asturai Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le isertziont ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
lutti gli strumenti e lo discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per In 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899601) 

Alle 17 presso la Chiesa di San 
Nicola di Bari a Castelnuovo di 
Farla Concerto con musiche dal 
Rinascimento al XX® secolo Sono 
aperte le iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via d Vigna Murata l 
Tel 5912627 5923034) 


Concerti al Seraphicum é aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 • 5923034 orano 
10/12 16/19 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosIs Tel 5818607) 
Domani alle 21 Concerto oel duo 
pianistico Bruno Canino-Antonlo 
Ballista In programma musiche 
dlStockhausen 

Abbonamenti stagione sirfonica 
pubblica presso QRBiS (Piazza 
Esquilino 37 tei 4627403) 
CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurolia720-Tel 06416571) 
Sono in preparazione i concerti 
d autunno Siaccettanoadesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tot 7004932) 

13" Festival Internazionale di Ro¬ 
ma Rassegna danza Alle 21 
Buenos Airea Horao omaggio a 
Astor Plazzolla con la Compapni:! 
Teatro Fantastico di Buenos Aires 
diretto da Silvia Vladimivski 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà ta Sapienza piazzale A Moro) 
Si ricevono le nuove associa'» ,^ni 
per la 8*agione concertistica 
1992/93 Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore10-l3 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Stagione concertistica 1902/93 
Le tessere possono essere rinno¬ 
vate fino al 10 ottobre Dopo tele 
data I posti non confermati ver 
ranno considerali liberi Segrete¬ 
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al 
Ie13 

SCUOLA DI MUSICA DELLA R- 
LARMONICA (Via Flaminia 118 
Te) 3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diratta da Pablo Cpl no riprende 
la sba attività Le facr'lzlcni si pos¬ 
sono effettuare pre»so la segrete¬ 
ria delle scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tei 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17 alle 20 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
niomino Gigli Tei 4617003- 
«81601) 

Conclusa la campagna abbona 
menti è iniziata al botteghino de) 
teatro la vendita dei biglietti per 
concerti balletti e opere liriche 
fuori abbonamento 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALPrtEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 

Sala Momolombo Allo 22 Festa 

brasiliana 

Sala Red River Alle 22 Come so¬ 
pra 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
tara 4 Tel 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Martedì alle 22 Concerto blues 
rock con I Bcid Stutf Ingresso libe¬ 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Io 
staccio 96 Tel 5744020) 

Martedì alle 22 Concerto di trio 
Oe Paula m quartetto con Paolo 
Marcellini Jean Do Piavi Stefano 
Parenti 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
mormora28-Tel 4464968) 

Alle 21 30 Concerto dal vivo 

CLASSICO DI ROMA (Via Libutta 7 
Tel 5744955) 

Alle 21 30 Tosca (musica Italia 
na) 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Allei**30 Polkstudiogiovani spa 
ZIO aperto a nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio e2/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Rh)ttm n Blues con Jho 

Jbenkins and thè Jammers 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go doi Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALLADIUM ('''lazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Mercoledì alle 22 Concerto acid 
jazz con il gruppo Galliano 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Te' 4745076) 

Oggi riposo Domani alle 22 Jam 

Sessfon Appointment 


VENDESI per cessata attività 


FEDERAZIONE 

DI TIVOLI 

Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 


Il giorno 12 ottobre alle ore 18 verrà inagurata la 

Ribaltabile trilaterale 


Se.cione del Pds di Montelibmttl in via Giuseppe 

(CONDIZIONI BUONE) 


Garibaldi, 34 

piu Disco Conto Terzi 


INTERVERRÀ Antonio BASSOLINO 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 


delia scgrcicna n.i/ionalc de) Pds 













L’Ancona va 
in campo 
E i tifosi 
l’applaudono 


IB Dopo I din slodci p uiroiu triti c(l<.I 
pn*sKkntc Honni lAnconic sctsd tri me iin 
po per una partita amie tu vok con i! V'is IVsaro 
Sotto un ciiiuvio t bt incorossi ti inno vinto per 
2 1 Ad assistere alla pirtitac erano p(xo piu di 
7(>0 spotldton che hanno fatto quadrato intonro 
alla squadra incitandola e applaudend ila a 
lungo 

^ S?®'’ |1 fi" 


Maracanà 
verrà ristretto 
È troppo 
pericoloso 


M Non ò molto sicuro e illor i Io re stringono 
llMarac.ina lo stadio jnu gr inde (K 1 iiu ido le 
lutorita eanocd hanno annunciato ctu lo sta 
dio costruito quarant anni fa non potrà os[)itari 
piu di 120 mila speMlaton ( 100 mila in (kc isio 
ne della gare organi//^le dalla fifa) [jj stadio 
sarà agibile' soltanto a fine 


Italia verso 
il debutto 
mondiale 


Il et azzurro Arrigo Sacchi Sotto. 
Luoa Marctiegiani 26 anni, alla 
sua terza partita utticiale in 
nazionale A destra Gianluca Vialli 

Sacchi vara 
NazionalMilan 
Il disagio 
dei «diversi» 





Quattro anni fa riserva di Bordon in serie B 
oggi portiere azzurro inseguendo il mito Zoff 
Luca Marchegiani ringrazia la buona sorte 
«Ma ricordatevi che mi sono fatto da solo» 


Soluzione 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i nRt.N/E «Di questo passo chissà magari finiremo per gioca 
'e a Villa Arcore» Roberto Gaggio ci scherza su forse però qual 
che d//urro pensa clawero che prima o poi Coverciano verrà 
sostituita da casa Berlusconi Sono inlatli 8 su 20 1 milanisti in riti 
ro e la percentuale ò ancora più rilevante se si pensa alla squadra 
anti bvi//cra annunciata ieri da Sacchi (>La formazione di Ein 
dhovon conTa-ssotti al postodi Mannini») sette rossoneri su un 
dici posli disponibili con laconfenna di Maldini •centrale» (icn il 
figlio di Cesarone era in silenzio stampa se 10 presa per certi tito 
Il SUI giornali ma in sostanza aveva detto di non gradire .1 ruolo 
che fu di Baresi) f In NazionalM lanche sempre piu compatta e 
nell impossibilità di naturalizzare Van Baslen Riikaard e Gullit si 
appresta al confronto con la Svizzera Glialtn quelli che abituai 
mente non vestono Milan fanno la figura dei sopravvissuti ma 
fanno unta di nulla «Quello che conta ò il gruppo» la frase più n 
corrente per mascherare eventuali sens.tzioni di ingiustizie per 
petratc dal et a danno di qualche compagno di squadra 

L altro ieri la polemica ù arrivala direttamente da Milano dal 
dg dell Inter. Boschi pretendeva qualche nerazzurro in piu con la 
maglia az/un’a Cm particolare Zenga) e non soltanto Bianchi a 
difendere solitario il blasone del club Ma se Sacchi ha nsposto 
dubbiando ancora una volta il problema-Zcnga (•Ferri ò un gio 
calore che rosta nel giro della Nazionale* chissà se davvero ne ò 
convinto! gli interessati hanno fatto ancora finta di nulla c Ales 
sancirò Bianchi ha negato I •isolamento» «Nessun problema sta 
al commissaro tecnico scegliere il gruppo» Bianchi che m ritiro ò 
stato assegnato tn camera col nvale di maglia Lentini ha ritrovato 
intanto un amico «SI òMinolti siamo cresciuti assieme nel Cer¬ 
via poi nelle giovanili del Cesena le nostre strade si sono separa 
te e ci ritroviamo qui» Gli «isolati» trovano altri equilibn sia pure 
all’interno del famoso gruppo Per Marchegiani c Zola «il Milan 0 
da anni la squadra guida del campionato logico che la Na/ioiia 
le sia composta dal suo blocco c dal Milan ricavi 1 ispirazione» 
Sostanzialmente d accordo il laziale Beppe Signon goleador in 
panchina «Giusto cosi mi accontenterei di diventare il sesto uo¬ 
mo come nel basket» Magari a Villa Arcore come dice Roby 
Saggio Noe si sa mai CFZ 

Calcio e sfide in famìglia 

Coverdano, va in onda 
Baggio contro Baggio 
Ma è un film già visto 


■■ DKFNZf- Ui sfida tn fami 
glia fra Edd> e Roberto B^iggio 
(fYimavtra Fiorentina contro 
nazionale azzurra oggi alle 
IS) porta alla ribalta stono cu 
nose di «dtnaslit calcistiche 

I almanacco Panini 0 pieno di 
•vite incrociate" cioC* di espe 
rierizo di fratelli che giocano 
con alterne fortune nell ambi 
lo professionistico Una riguar 
da Alessandro e Marcello Mei 

II II primo 22 anni ò un punto 
fisso del Parma di Scala con 
presenze nella nazionale Un 
dcr 21 e ora ne! mirino di Sac 
chi Insomma un ventenne m 
carriera Marcello di un anno 
piu giovane stenta invece a 
proporsi ad atti livelli Mandato 
in prestito al Sirticusa ora ò fi 
nitoaFano in C2 Conunfutu 
ro pieno dnnterrogativi Corra 
do Giannini 21 anni e mezzo 

contr<x,«»mpisl i nell Avezza 
no (C2) Alla sua età il fratello 
Giuseppe giixzava già ru'lla Ro 
ma ed era in odor di naziona 
le Anche in questo easej i de 
stini s<*mbrano opposti U*ear 


nere di Franco e Bept>e Baresi 
invece sono progredite in pa 
rallelo Per oltre un decennio i 
due difensori sono stati le 
■bandiere* di Milan c Inter Ora 
il secondo spende gli ultimi 
scampoli di camera a Mode 
na Li famiglia Pellegrini da 
anni garantisce tre presenze 
fisso nel panorama di A e B 
Luca Davide c Stefano ora so 
no vicini almeno dai punto di 
vista geografico 1 pnmi due 
giocano tcssicme nel Verona in 
sene B il terzo si trova da po 
chi mesi nel! Udinese neopro 
mossa in A Ivano e Dano Bo 
netti che nello scorso campio 
nato orano assieme nella 
Sampdona si dividono Dario 
sta per trasferirsi a Udine Eddv 
Baggio C* un diciottenne dt bel 
le sp<‘ranze Oggi a Firenze 
guiderà la Primavera «viola* 
nell amichevole contro gli az 
zum Si troverà di fronte per la 
prima volta il fratello Roberto 
CUI utssomiglia molto fisica 
mente Fzddy in questa stagio 
nt ha segnato 1 i gol W G 


Tutti i fratelli d’arte 


Roberto Baggio 

c 

Juve 

Gianluigi LantinI 

a 

Milan 

LucaPallegrInl 

d 

Verona 

Giuseppe Glannin' 

c 

Roma 

Antonio Paganin 

d 

Inter 

Igor Proti! 

a 

Bari 

Riccardo Ferri 

d 

Inter 

Ivano Bonelli 

c 

Sampdoria 

Alberto Di Chiara 

d 

Parma 

Franco Barati 

d 

Milan 

Alessandro Malli 

a 

Parma 

Cristiano Bergoli 

d 

Lazio 


Edy Baggio 

a 

Fiorenlma 

Silvio Lamini 

c 

Varese 

Stelano Pellegrini 

d 

Udinese 

Davide Pellegrini 

a 

Verona 

Corrado Giannini 

c 

Avezzano 

Massimo Paganin 

d 

Brescia 

Stefano Proni 

a 

Carpi 

Giacomo Ferri 

d 

Lecce 

Dario Bonetti 

d 

Sampdoria 

Stelano Di Chiara 


(Allenatore) 

Giusepoe Baresi 

d 

Modena 

Marcello Meli! 

c 

Fano 

Davide BergodI 

P 

C diSangro 


p (portiere) -d (difensore) «c (centrocampista) • a (attaccante) 


Bergodi 


Paganin Bonetti 

Ferri 

Baresi 

Pellegrini S 

Saggio 

Giannini 

Lenlini _ .. 

1 Proti! 

Pellegrini D 

1 All Stefano Di Chiara 

». 



Nell'Italia che il 14 ottobre a Cagliari debutterA nelle 
qualificazioni mondiali contro la Svizzera, non c è 
solo da gestire un dopo-Baresi ma, in fondo, anche 
un dopo-Zenga Malgrado 1 270 minuti giocati in az¬ 
zurro fin qui, Marchegiani, è un quasi-esordiente 
Né la riserva Pagliuca, con 4 presenze in azzurro, ha 
molta più esperienza di lui Ma Sacchi è convinto 
fra 1 pali bisogna cambiare 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H nRI-N2E Neppure Zeiiffa 
lo dvevd immagindto quando 
15 mesi fd il suo trono comin 
ciò d scncchioldre il portiere tv 
temeva la concorrenza di Pa 
gliuca c più m là quella di Po 
ruzzi ma la squalifica del futu 
ro numero 1 juventino per 
1 «dlfaro-Lipopill» lo faceva sta¬ 
re tranquillo Zenga non si ac¬ 
corse che il pencolo era molto 
più vicino mascherato dietro i 
modi gentili e lo stile semplice 
poco spettacolare di Luca Mar- 
chcgiam Passato Vicini osau 
nti 1 mesi di rodaggio di Sacchi 
Zenga 0 stato siluralo ha un 
muso lungo cosi canticchia 
«hanno ucciso I Uomo ragno» 
e continua a sfidare il et da 
cjudlsiasi ribalta i,«Voglio tor¬ 
nare in Nazionale») incapace 
di rassegnarsi alla pnma scon- 
lilla subita nel conlesto di una 
bnllantissima camera Effetli- 
vamente a parer nostro, Zen¬ 
ga è attualmente ancora più 
completo (oltre che esperto) 
del risale Ma oggi il titolare 0 
Marchegiani che piace a Sac 
chi propno per quel suo essere 
I esatto contrano di Zenga 
Uno 0 estroverso e spesso un 
po esibizionista 1 altro 0 silcn 
zioso e tranquillo, uno passa 
da anni come «capoclan» al 
I intorno dello spogliatoio I al 
Irò sembra compiacersi dcl- 
1 «es.ser uno dei tanti» Per spie¬ 
garsi Zenga ò cresciuto col mi 
lo di Al^rtosi Marchegiani 
col mito di Zoff 

•Ma IO credo che Sacchi mi 
abbia scelto per quanto ho di 
mostrato sul campo» spiega 
Marchegiani il quale si vede 
bene che 0 intelligente ma an 
che un ottimo «picrrc» di so 
stesso e dunque 0 bravo a evi 
tare qualsiasi polemica C 0 
chi pensa però che Marchegia 
ni solo due presenze e uno 
spezzone con lo Zurigo sia 
poco esperto per vestire 1 a/ 
zurro e dunque abbia vinto la 
concorrenza soprattutto per la 
sua lama di bravo ragazzo 
Che ne dice'' «Ripeto per me 
sono stalo scelto per il mio 
buon rendimento Poi scvim 
tercssa certo preferisco essere 


un bravo ragazzo ancora pri 
ma che un bravo calciatore 
Quattro anni fa era la riserva di 
Bordon in sene B oggi il titola 
re in Nazionale Bel colpo 
Sono stato fortunato Maliosa 
pulo anche sfruttare al massi 
mo le chanches che mi sono 
capitate Nella disgrazia del 
Tonno che retrocedeva soffiai 
il posto a Lorieri Poi mi ù an 
data bone non ci sono dubbi 
Ma ricordatevi che con la fortu 
na ero m credito da ragazzino 
I grandi club mi avevano igno 
rato ero fuon dai vivai impor 
tanti e dai gin che contano 
Poi ho conquistato tutto da so 
lo un passo jier volta» Per la 
prima volta la Nazionale non 
presenta un dualismo di por¬ 
tieri c erano stati Ghezzi c Buf¬ 
fon. Sarti e Alberlosi Albertosi 
e Zoff Galli c Tancredi Zenga 
c Tacconi Onestamente la 
concorrenza di Pagliuca oggi 
non dovrebbe far paura più di 
tanto «Lo dite voi Poi in prò 
speltiva c ò Peru/zi tanto per 
l<irc un nome che 0 bravissi 
mo Ma IO sfrutto il mio mo¬ 
mento e cerco di ripagare la fi 
ducia di Sacchi Ripeto hoan 
che avuto fortuna ma me la 
tengo stretta Due o Ire anni (a 
questa cx.casione non sarebbe 
arrivata i posti erano occupati 
e non si notavano jirospetlive 
a breve termine» 

Marchegiani dice di ispirarsi 
a Zoff riesce anche ad essere 
cosi «freddo» in campo come il 
grande Dino' -londcn/ial 
mente sono emotivo cerco di 
non farlo vedere e di essere piu 
forte di me stesso La maglia 
az,zurra può provocare un au 
mento di responsabilità c co 
stare ancor di piu a livello psi 
cologico Certo ma non esa 
geriamo Può capitarmi di non 
dormire la notte anche per un 
Bari T orino di Coppa Italia se 
ò per questo e le tensioni del 
campionato non sono .nfcriori 
a quelle della Nazionale vc- 
I assicuro Ui mia caratteristica 
migliore in fondo 0 questa la 
concentrazione uguale in tutte 
le partite da un amichevole a 
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■■ Luca Marchegiani è nato ad Ancona il 22 
febbraio 1966 hadunque26annie mczzdo Cai 
cisticamente 0 salito lardi alla ribalta però poi 
ha recupw_rato siibilo bruciando le lap[)e 
Làall M all 87 era infatti a Jesi prima fra i dilcl 
tanti poi in C2 il Brescia lo acquistò per 180 mi 
lioni nell estate 87 ma nel succes.sivo campio 
nato di B Marchegiani fa la riserva al vecchio ex 
inteiista Ivano Bordou racimolando una soia 
presenza Nell88*89ldsvolld a settembre ilio 
mio che ha il problema di Zaninelli stufo di fare 
l.i riserva a Lorieri propone al Bres^ id Io scam 
bio Zaninclli (c lieve conguaglio) Marchegiani 
L affare va m [>orto E qui i ex portiere dello Iesi 


comincia a bruciare k tappe nello stovso cam 
pionato soffia il posto a Lorieri ma le sue 17 
prtsenze non impediscono la r(*trocessionc del 
loro in s(.‘nc B I anno successivoò lilolare nel 
vittorioso Ccimpionatu cadetto con Fascelti Poi 
due stagioni in sene A con un quinto posto (c 
una Mitropa Cup) e un terzo posto oltre a una 
finale d) Coppa Uefa ( perduta c on 1 A)ax) Sac 
chi lo< onvova subito in Nazionale prima come 
riserva di Pagliuca poi di Zenga Debulta in az 
zurro il () giugno a Chicago {1 1 con gli Usa) 
jx)i gioc.i 1 Dndhoven contro I Olanda Due 
presenze oltre all amiehevolo non ufficiale con 
io Zurigo fin qui in Nazionale 


una finale di Co^^pa* Qual ò m 
campo lo stile di Marchegiani^ 
-Uno stile sicuramente poco 
spettacolare c ò sempre Zoff 
in cima alle' mie aspirazioni 
Ma devo migliorarmi in tante 
cose quasi in lutto crcxlc* 

Ma Man hegiani ha un altra 
fortuna I anno scorso aveva 
davanti la se*conda miglior di 


fesa de 1 campionato e,u( Ila 
del Tonno adesso in .izzurro 
la migliore quella dei Milan 
•D accordo Ma qualche meri 
to cc 1 ho inch io se sono sta 
lo scelto a rimpiazzare dopo 6 
anni Zenga Certo avere il 
blocco piu collaudalo cl Ita 
Ila davanti maìgraelol assenza 
di Baresi sarà un<i g<ir inzia in 


piu Mereok’dl il suo ve ro de 
butto in Azzurro dopo tre ami 
e he voli di dive rso livello Corno 
andrà'^ Non lo so e non pre 
tendo che tutti mi considerino 
a prescindere li miglior por»ie 
re d Italia Ma so che questa 
squadra ò n ita per vincere e 
ho una grande (i<lueia nel suo 
avvenire 


Il nuovo Viali! 
«Meglio imparare 
che dare consigli» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER QUAGNELI 


H FIRENZI Sara la Lesela da 
capitano lasciatagli da Baresi 
sarà 1 arrivo alla Juve con un 
diverso carico di responsabili 
td sd^à il feeling che lo lega a 
Sacchi Unacosaòccrta Gian 
luca Vi du versione -autunno 
92* ò un personaggio medito 
un edizione assolutamente di 
versa da quella de! calciatore 
umorale ribelle e discontinuo 
degli anni peissali Provare per 
credere Nel nliro di Covcrcia* 
no 1 dliaccante bianconero è 
uno dei piu solleciti a nspon 
doro alle domande dei gioma 
listi 1 x 1 sua disponibilità conti 
na con una dilagante allegria 
E 1 approfondimento di temi 
sociali lo trova sempre puntua 
le c incalzante «Sonocambia 
le tante coso - spiega - aiui 
tutto a 28 anni ò amvata una 
maturazione psicofisica che 
mi consente un approccio di 
verso indubbiamente piu mi 
suraio e ponderato alle vicen 
de sportive e non Sono mutati 
line he 1 tempi F le vicende di 
ci.iino cosi sociali nchic'dono 
un maggior coinvolgimenlo e 
prese di posizioni più drasti 
che* 

Ixi nazionale inizia il carn 
mino ufficiale verso Usa 91 
con un Vialli che rcx.ila un ruo 
lo diverso da quello d^'l mon 
diale 90 *1^ pas»sata osiwncn 
za ha lasciato il segno Nell ul 
timo torneo iridalo dovevo cs 
sere il leader indiscusso della 
nazionale' invece una sene di 
vicende ptxo fortunale mi ha 
bruci.Ito Fro il simL)olo del 
1 Italia calcistica Un tracollo 
improvviso mi ha mevso fuori 
gKxo Inutile c^ra spic'gare le 
cause Diciamo solo che sono 
uscito da mille battaglie e da 
alcune sconfitte che hanno la 
sciato il segno* Dalle -cenen 
di qiie' Vialh ò natr un nuovo 
personaggio Unuomoeheh.i 
saputo riciclarsi nello spinto e 
nei comportamenti Cfie ha 
cere ilo una Oimcnsione d'ver 
sa alleile de! punto di vista 
profession ile 11 passaggio alla 
luve potrebbe spiegarlo Un 


bagno di umiltà e una nvoUi 
zionc intcnoic che ora disi 
gnano un indentikit diverso dt I 
giocatore «Nella luve non mi 
sento un leader ma un gicxa 
toro importante l no d(i tinti 
Ixi cosa ò complelaiiK nu di 
versa rispetto al passato Mi ti. 
dato nuovi stimoli Mi ha rige 
neralo E anche in nazionale 
pur con la fascia da capii ino 
sento piu i) bisogno eli impara 
re e di chiedere aiuto ai coni 
pagni che di dar loro cons gli 
Tutto questo nd<*e d«i una se 
renità interiore non indiffcren 
U* Un ruolo importante nella 
kasformazione di Vialli Ihi 
avuto anche Amgo Sacchi che 
ha parlato a lungo col giocalo 
re 1 ha scarie aloè!'hitU que le» 
tossine psicologiche elie k 
condizionavano e l ha re spon 
«iabilizzato Oggi Viali' capita 
no ma non leader della nazio 
naie rappresenta un grande 
potenziale per il cl Non a caso 
lo juventino c diventato il piu 
strenuo sostenite're del niotki 
lo ded te'cnieo di ! usignano F 
le lodi perSace hi si ine reni ino 
con impic'tosi k ndc'nh all mdi 
rizzo di Vicini *L Italia ha già 
un «uo g.uco una sua prcs isa 
fisionomia Non siamo piu una 
squadra sparavmn i e limifl i 
mcì una compagine eh** (.cri i 
sempre di inijx^rsi sull ^\^^rsa 
no con coraggio e* mlclhge iva 
Basandosi sul collettivo ( i so 
no pm certezze risixho alk 
passale gestioni (Vicini liear 
zot ndr) A questo punto tutto 
dipende da noi gicxaton Do 
vTemo tridurre \1 meglio sul 
campo k idee de lei Seeiriu 
scissimo e io nc sonoeonvin 
lo olterrf'mmo risult iti iiiii»or 
tanti divertendoci e fieendo 
divertire il pubblico 

Il Vi.illi n lova V( rsioiu !iilt(* 
spontaneità e uniiltV 0 iik he 
quello che si da t dr posto <i ri 
dar subito la f ts< a di e i])it ino 
a Baresi quaior i deeid( ssi di 
tornarf C qui Ilo c he rieord i 
d aver già indossato 1 i fase i 
per prxhi inmuli nH .987 i 
Zurigo pel corse) di Italia Ar 
gentma (IH) 


Per solidarietà il pallone fa gli acuti 


Tutto esaurito al Delle Alpi di Tonno per applaudire 
I cantanti e qli allenatori italiani, in campo per una 
sfida tra le rispettive «nazionali» (diretta su Canale 5, 
ore 15) E per portare il contributo della città alla ri¬ 
cerca sul cancro L incasso supera il miliardo e mez¬ 
zo record che cancella quello della partita del cuo 
re all Olimpico in settembre Gianni Morandi con¬ 
tro 1 attempato poeta del gol’ Chi prevarrà’ 


ANDREA MINQARDI 


LOTTO 


41" ESTRAZIONE 
(10 ottobre 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


6590 727849 
3521 55 9 4 
26125031 17 
34 89 4188 9 
78 24 33 53 46 
1660 841340 
11 4841 3238 
31 59 39 22 77 
2581 9 5561 
55 53 11 42 1 


ENALOTTO (colonna vincente) 
2X1X211X1XXX 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12- L 103 793 000 
ai punti 11 L 1 278 000 
ai punti 10 L 185 000 


IL GIOCO 
DELL'AMBATA 


li gioco doti ambala {estratto 
aemptiea) vtooo fatto con un solo 
numero ed è una apec*e di giocata 
detrambo, poiché è considerata la 
puntata di un numero contro gii 
altri 89 Sortendo, è come vincere 
quattro ambi fra gli 89 giocati ed i 
premio è di 11,23 volta 

Per quanto riguarda la probe- 
bllftà, per questo gioco è Is stessa 
dell estratto semplice, cioè 1/16 

Infatti, se al Lotto venissero 
estratti uno dietro l'altro. In se¬ 
quenza progressiva, tutti I 90 nu¬ 
meri che lo compor>gono, dato che 
cinque sono sempre quelli estratti 
seltlmanalmente In una ruota, oc 
correrebbero 18 settimane por 
eatrartt tutti, e da qui è definito uno 
ogni diclotto II ciclo naturale 
dell estratto sempHec 


H Soltantamila biglietti ven 
(luti Oltre centomila nchiesU 
Il rtxord di (presenza delio bla 
dio delle Alpi frantumato t in 
casso previsto oltre l'SOO mi 
lioni batterà il precedente di 
990 milioni relativo alla mitica 
«Partita d( l cuore Olimpico 
92 * 

Ixj so sono enfatico nel cita 
re questa realtà entusiasmali 
le ma non riesco ogni volta a 
nascond^Tc un misto di orgo 
glio c stupore di gioia e pas 
sioiu sportiva Dic*ci lUini fa 
quando Mogol fu folgorato da 
un.» delle sue intuizioni goni i 
li spazianti d.i •Emozioni* a 
■f’erctk non facciamo la Na 


zionalecantcìntU 

Monndi c il soltoscntio si 
gihirdaruno tra li boh e il m ih 
M 1 t ile ( ra la p issionc che c i 
accomunava campi spclac 
chiati centinaia di chilometri 
per un match liti furilxmdc 
per un passaggio non ricevuto 
ehc 1 \ pcrjìlessità che sempre 
prexeclc le invenzioni [irexli 
giose fu sLipc rata eh slancio 
Cantanti famosi e nu no die 
clero il loro contributo pe r vin 
cere 1 inerzia e lo sccttieisn.o 
Però te pkcok s<;Iid ine 1 1 lux 
cavano e la gente gracfualmen 
te aumentava e*c 1 clava forz i 
Oggi clofK) oltre 290 partile 
amvcrc'rno a sfiorare i 20 mi 


bardi dati in modo mequivoca 
bile rigoroso controllati pri 
ma durante c do|x> il loro iti 
nerario a ( nli puliti iittivi tra 
sparenti e soprattutto concreti 
lìeilo sfrutt.ire questo aiuto 
Così la Fondazione «Pie 
monte pc r le nccre fie sul can 
c ro presiedul.i d.i Alle gra 
Agnelli comincc'rà a costruire 
un ccn’ro che da c|uakhc par 
le ncorch'ra il nostro c ontribu 
to M.igan una targa o una 
scntia jxxio imjjorta k pietre 
e i mun saranno il risultato visi 
t)ilc di • ( ulti in campo r lavi 
t.o formo 11 ottobre 92 

lutti in eam[x> anche ^xt il 
risultato |xrò Rem lió anche 
se» SI f i fatica a trovare scjuadre 
della nostra k^^itura intendo 
sul fondo i) fallo sportivo 
quando l arbitro fischia prem 
eie li sopravvento I come un«i 
liFH?r izionc dall impe*gnoorg<i 
luzz il vo pi r skx uire lu lia Ini 
strazKHieeli txxcarla m iiojX) 
co Li palla s mteiidr (iti av 
versari di Iorino jxm s<iranno 
IcxiiKanicntc il m issuiio gli 
illen.iton di s<*ne A Mondoni 
co Zoff Irapattoni Fncksson 
(laltonc Ranieri C ipcllocxc 


ecc quelli che allenano/oh 
Baggio Van Baslen s.ipran 
no sicuramente cosa f ire <* do 
ve corrcTe c jH'r noi sara notte* 
fonda 

Comunque i nostri convcx a 
ti come SI dice m calcese fa 
ranno la loro piirtit.i ki loro 
ckxrcia prender inno il loro 
pullman d iranno il m.issimo 
e 1 conti s! faranno alla fine 
Zona o uomo decide il Misi» r 
De I singoli non parlo diim*nti 
c wo' Mor indi R.ima/zotti 
Barbaross.! Buggeri Baccini 
[Molo Fk'lli l igatxie (ji.ic ot) 
Ih Gianni Be'iUi Paolo Me ngo 
li Mogol logli Paolo Valicsi 
luca (barboni e il -oltoscritto 
sono gli atleti si f i pe'r din i 
cl]spf>sizK)ne di Alfredo Io 
gm Ul (lalknalon) lui sce* 
gÌK*ra la fumiazionc e noi 1 .ic 
cettcrc'ino pur non essendo 
nui d accordo n( con lui nò 
con nessun litro (ernie una 
squadra ve r.i 

M 1 1 evento < 1 {>rc nde la ma 
no 1 entrata m c un})o i urk> 
(il un puhlihccj <ii f urìiglie di 
ragazzi Cl mvcsU con ilfettoc 
lir.su i polli limonio Nunci 
scino con cattivi i nostri lilosi 


tifano a volte anche contro 
ma non si picchi ino F nn.» 
grande fes» i si*rc na e pu na di 
speranze 

Se non corressi il penef)lo di 
.ipp iriri* |)ri*suntuoso oppun 
unbasc latore di missaggi |'iu 
grandi di me mi venebbe da 
soUoltnean e mi sto acc orgen 
do che lo sto face rido che lisi 
gnilicaU) VI oltre I incasso lo 
s[)e tlacijloel i solidarietà 

V viamo un moine nto in c ui 
tutti siamo un j)o disorientati 
fr.isturnali da storie r.iccont ite 
con .crsioni vane gale dt co 
iikkìo c forse quc'slo nu< U o di 
sixxchiosi vanitosi invidiosi e 
diffidenti cantini) insieme .ii 
loro organizzatori sono divcn 
liti un punto di rikriiiunto 
I le c olo m i sejlido l n i pK cola 
ceri* zza Se no come si spie 
gluTi blx ro I 9(imiia di Kom i e 
1 7f)mtl i di 1 ormo 

In (]uakos.i si deve [>ur c re 
dire e farnpe>sare Iinienteti 
rata tulli i giorni d i lutti |x r la 
giace .1 Prossimi impegni IH 
ottobre Pistoia contro gli irteli 
RISSI c ,1 novembre i P.irma 
i emiro i piloti di I orinili i 1 
t i IO I unii' Cira/i' 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI OTTOBRE 


I yiornale ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 


A questo proposito ricordiamo 
che dall Inizio dei Lotto (denomina¬ 
to II” Re del giochi”) Il massimo 
ritardo che ha fatto registrare un 
numero in una ruota é stato dt 202 
settlmar>eesl verificò net 1941 con 
' Il nunrero ”8' atta ruota di Roma 

Per gli amenti della statlstice 
ricordiamo 11 ”55' che alla ruota di 
Bari reato aasente per 197 colpi nel 
1900, nonché II ’ 67” su Venezia ed 
Il TI* su Cagliari che rispettiva¬ 
mente r>el 1924 e nel 1971 fecero 
registrare entrambi 192 castrazioni 
di assenza 
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Ciciismo, via al gran finale 

Oggi la Parigi-Tours 
senza Gianni Bugno 
Punta sul Lombardia 

Ultime pedalate di st£igione nel segno di Gianni Bu¬ 
gno che vuole chiudere in bellezza col Giro di Lom¬ 
bardia in programma sabato prossimo. Il campio¬ 
ne del mondo ha annunciato la sua partecipazione 
anche alla Milano-Torino di martedì ma ha rinun¬ 
ciato al Giro del Piemonte di giovedì. Oggi intanto 
si corre la Parigi-Tours, gara di Coppa del Mondo: 
in gara Davide Cassani, quinto nella classifica. 


DARIO CBCCARELLI 

H MILANO. Sale la nebbia, s'abbassano il barometro e la 
lira, e il ciclismo imbocca II vialone del letargo. Perfetto, tut¬ 
to quadra. L'unica consolazione, in questo autunno del no¬ 
stro scontento, è che qualche soddisfazione, almeno coi pe¬ 
dali, ce la siamo tolta prima del gran finale. 

Il gran finale si svolge (quasi) tutto in questa .settimana. Si 
comincia oggi con la Parigi-Tours, gara per velocisti valida 
come prova di Coppa del Mondo, si prosegue poi con la Mi¬ 
lano-Torino (martedì), il Giro del Remonte (giovedì) e II 
classico Giro di Lombardia, pure valido per la Coppa del 
Mondo, che in pratica chiude la stagione. In realtà, coeren¬ 
temente alle sue note stramberie, la Coppa conclude il suo 
monotono viaggio a Palma di Maiorca, con una cronometro 
finale che interesserà forse solo i turisti. Tutti fuori stagione, 
come la corsa. 

Il barometro dei nostri big, come quello meteorologico, ò 
estremamente variabile. 11 più pimpante, si sa, ù Gianni Bu¬ 
gno. Dopo aver riconquistato la maglia iridata a Benidorm, 
si è ritrasformato nel vero Gianni Bugno vincendo per distac¬ 
co sia il Giro del Lazio che quello deH'Emilia. Galvanizzato e 
sicuro di sù, il leader della Gatorade vuole chiudere in bel¬ 
lezza puntando al Lombardia. Se centrasse l'obiettivo, si au- 
todetergerebbe completamente dalle brutture della prima 
patte della stagione. Pud faxela perchè la concorrenza, 
sempre più esigua, è ormai al caffè. Vero che sarà molto 
controllato, ma quando è nei giorni giusti Bugno fa saltare le 
marcature come la pioggia i tombini di Genova. Speriamo 
che sia il giorno giusto. Bugno parteciperà anche alla Mila¬ 
no-Torino. Salterà invece il Giro del Piemonte. 

Anche se meno galvantezato, lo stesso Chiappucci non se 
la passa male. Dopo essersi fatto notare in Colombia, il capi¬ 
tano della Camera cercherà di ritargliarsi il suo spazio di glo¬ 
ria al Lombardia. Ci tiene molto a questo appuntamento. 
L'anno .scorso, ormai in riserva piena, amivO al traguardo in 
macchina. Ora sta mollo meglio. Rientrerà martedì in Italia e 
parteciperà anche al Giro del Piemonte. 

Gli altri, quelli rimasti, puntano a obiettivi più modesti. Da 
segnalare Davide Cassani, il nocciolo duro deH'Ariostea, che 
oggi partecipa alla Parigi-Tour. Cassani non è un velocista, 
ma cercherà ugualmente d'emergere per migliorare il suo 
quinto posto nella classifica di Coppa del Mondo, Ultima¬ 
mente, forse per eccessiva smania di vincere, si è fatto met¬ 
ter nel sacco come un pivellino. Alla Placci, con uno sprint 
da moviola, ha dato via libera a BruynecI; in Canada si è in¬ 
vece latto superare, sempre in volata, da Echave, uno più 
abituato a fuggire dalle vittorie che dal gruppo. Davide Cas¬ 
sani resta però uno dei corridori più in forma del momento, 
una forma che conserva dall'inizio della stagione. L'unica 
sua amarezza è quella di aver assistito al rapido sfaldamento 
dell'Ariostea, la sua squadra, che in quest'ultima stagione 
vanta ben 36 centri Argentin, l.ietti. Baffi e Sorensen hanno 
latto le valigie per motivi vari. Del vecchio gruppo sono rima¬ 
sti Lelli, Furlan, Conti, Saligari, Bili e lo stesso Cassani. 

Qualche attesa, ma non troppa, c'è anche per Maunzio 
Fondriest l'eterno piazzato del ciclismo italiano rimpatriato 
alla Lampre, dopo lo «stage* alla Panasonic. 11 trentino que¬ 
st'anno ha raccolto poco o niente. Per recuperare lo vittorie 
perdute, Fondriest sarà sempre presente. Comincia oggi con 
la Parigi-Tours. Da .segnalare anche la presenza di Massimo 
Ghirotto, l'unico italiano ad aver vinto una prova della Cop¬ 
pa. Dopo una buona stagione (Tre Valli varesine. Giro Ve¬ 
neto) Ghirotto chiuderà a Palma di Maiorca. 


Da stella del tennis mondiale 
al record su entrobordo 
E da oggi Adriano Panatta 
si cimenta nella Sanremo 

Sfida senza fine 


: «L’agonismo mi è rimasto 
rt ' addosso. La velocità 

mi fa paura, ma è un modo 
per conoscere se stessi» 


Prima l’offshore, poi record di velocità sull'acqua. 
Più veloce del mitico Campbell, l'uomo razzo. Ora i 
rallies e la prima partecipazione ad una classica co¬ 
me quella di Sanremo. E il tennis? Adriano Panatta 
dice che il suo sport è ancora quello e spiega che 
cosa cambierà nel prossimo futuro. Ma nella ricerca 
di se stessi c’è posto anche per la corsa, la velocità. 
E per il rischio. 


DANIELE AZZOLINI 


■i SANRfclMO (Impena). La ri¬ 
sposta che non ti aspetti: «Si, 
pronto? Sentiamoci Ira un 
quarto d'ora, sono in prova 
speciale..in allenamento». 

Il signore che corre sull'ac¬ 
qua più veloce di tulli e si .sco¬ 
pre rally.sla a <10 anni, un tem¬ 
po, quando giocava a tennis, 
lo chiamavano il «Cristo dei Pa- 
rioli», e il soprannome era l'e¬ 
satta fotografia del soggetto, 
Tra le due vicende, lontane se¬ 
dici anni, sembra quasi non 
esistere un nesso, e viene da 
chiedersi se davvero stiamo 
parlando della stessa persona, 
se il primatista della velocità su 
uno scafo entrobordo sport 
che fila a 238,897 ctiilometri di 
media, da domani impegnato 
nel suo primo rally di Sanremo 
con una Peugeot 309, sia il ra¬ 
gazzo che mise la firma sugli 
anni Settanta del nostro tennis, 
e che aveva quel modo tutto 


italiano di vincere le partile in 
una rappresentazione teatrale 
dello sport c della vita insieme 
pigra e faticosa, «Chi attacca 
soffre», dice oggi Adriano Pa¬ 
natta, rispondendo in parte a 
chisisoprende. 

Perchè Don esita a mettere 
In palio qualcosa, magari un 
po' di se stesso. Panatta, an¬ 
che l'offshore, la velocità, e 
ora I rallies sono un modo 
per andare all'attacco? 

Di che cosa? Della vita? Forse: 
Certamente l'agonismo mi è ri¬ 
masto addosso. Prima con una 
racchetta raggiungevo lo sco¬ 
po. Scendere a rete, guardare 
negli occhi e sorprendere l'av¬ 
versario. L'offshore è guardare 
negli occhi il rischio, ma tener¬ 
lo a bada. E il rally è un'altra 
sfida. 

Che cosa sono la velocità. Il 
record. Una pazzia? Uno 



Guerm per il rally 
«La Rai lo boicotta 
non avrà il festival» 


Va be' che dire Sanremo è dire Festival, ma pensare 
ad un parallelo tra le strofe delle canzoni e i turbo 
delle macchine da rally, è un' impresa da acrobata 
della fantasia. Ma ieri è successo alla vigilia della 
partenza della gara automobilistica. La Rai è accu¬ 
sata di boicottare la coi-sa; per ritorsione l'assessore 
comunale minaccia di azzerare l’accordo per la tra¬ 
smissione della rassegna canora. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■SANREMO (Imperia). Mo¬ 
tori ancora spenti ma animi 
accesi, Nelle quiete della Rivio» 
ra. dove l'unico rumore ò quel- 
lo della pallina che scivola sul¬ 
la ruolettc del casinò, ecco 
una conferenza stampa ad alto 
contenuto di decibel, Tutti 
sbraitano, accusano c minac¬ 
ciano. La vigilia del rally più at¬ 
teso d’Italia (undicesima pro¬ 
va del campionato mondiale) 
si trasforma in un atto di accu- 
.sa contro la Rai tv. A Pasqua- 
relli che già di questi tempi ha 
mille gatte a pelare, tra UHI 
Grubcr in rivolta c Comitati di 
redazione sulle barricate, vie¬ 
ne contestato di tenere nel re¬ 
trobottega una manifestazione 
che può contare su un affezio¬ 
nato pubblico e una tradizione 


consolidala Ecco il fattaccio 
che tia acceso la miccia: que¬ 
sta mattina in base a conven¬ 
zioni e contratti tra la Csai 
(Commistonc sportiva auto¬ 
mobilistica italiana, il braccio 
agonistico deH’Automobil 
Club, per interdcrci) c la Tgs 
(Testala giornalistica sporti¬ 
va), era stala concordata una 
diretta di mezz’ora (dalle 11 
allo 11,30) con intervwte ai pi¬ 
loti c una ricca scheda sul 
cammino sin qui svolto dal 
mondiale. Bene, a viale Mazzi¬ 
ni in qualche recondito ufficio, 
un funzionano ha annullalo la 
irasmùsslono, trasferendola di 
2A ore, il lunedì mattino. Di fat¬ 
to uti suicidio per un program¬ 
ma sportivo: con una platea 
formato a stragrande niaggio- 


soauh contro lì tempo che 
passa? 

Beh si...forse. Sarà banale, ma 
ò quasi un atto di amore. E 
dunque c’è un bel po’ di egoi¬ 
smo. Insomma, è un modo per 
scoprire se stessi. L’offshore ò 
come una macchina da corsìi, 
che li percuote, li fa male c di¬ 
venta parte di te. E allora spun¬ 
ta la voglia di record. ch<‘ ap¬ 
paghi questa csiwrienza per¬ 
sonale. 

SI accende il motore, e che 
cosasi impara? 

Ad avere rispetto. È un obbli¬ 
go. Rispetto di ciò che li sta in¬ 
torno. dell’acqua c della stra¬ 
da. di se stessi, delle persone 
che formano la tua squadra. 

E U tennis non insegna tutto 
questo? 

Non il tennis di oggi. Un po' 
troppo eccessivo, mi pare. 

Paura. Che cosa le fa paura? 
La velocità, c non ò un contro- 
scnso, dawero. Ogni modo 
per conoscersi à giusto che 


metta in apprensione. 

E poi? 

MI fanno paura, c rabbia, quel¬ 
li che parlano per partito pie- 
so. che prescindono, Il fanati¬ 
smo, anche. Più orrore che 
paura, direi E l’csagera^ionc 
senza il buon senso. !.e sette 
religiose, le Leghe. E anche 
una vita senza talento. 

Ecco una parola che si sente 
sempre meno, nello sport... 
E andrà sempre peggio Le pa¬ 
role chiavo saranno altre, spe¬ 
cializzazione. preparazione, li¬ 
vellamento, Ma più che talento 
manca oggi la possibilità di 
mettere in campo la parie più 
fantasiosa di se stessi. 

E non si può fare niente? Nel 
tennis, ad esemplo? 

E che volete fare, troppo rapi¬ 
do e violento il gicx:o di oggi. 
1^ pallina corre c non c‘ò il 
tempo per lavorarla. 

Come dire, fine del diverti¬ 
mento... 


\jC conseguenze già le vedia¬ 
mo. Il tennis di oggi è più noio- 
«so di qualche anno fa. Ma è Io 
sport in generale che va in 
quella direzione. 

Essere se stessi, è questo 
che dice al ragazzi che vo¬ 
gliono tentare 11 professioni¬ 
smo? 

Dico di provarci, a testa dura. 
Ma con serenità e senso criti¬ 
co. Se le cose non vanno ò me¬ 
glio la.sciar perdere prima di 
diventare dei disadattati. 

Le danno la possibilità di 
cambiare. Da dove comin¬ 
cia? dalla federazione, dalla 
stampa, dalle strutture? 
Troppa grazia. Beh. cambierei 
mollissimo. Ma ciò che fa più 
male al tennis, oggi, credo sia 
la confusione. La gente ci capi¬ 
sce sempre meno. Troppi tor¬ 
nei. tutti uguali, dappertutto. 
Colpa dclTassociazione dei 
giocatori che gestisce il circui¬ 
to. Ora la parola d’ordine ò 
mangiare tutti, abboffarsi. E 
addio qualità. 



ranza da casalinghe, un falli¬ 
mento facilmente prevedibile. 
E immediata ò venuta la rispK>- 
sta: no grazie, rinunciamo allo 
spazio. Ma non finisce qui. 
perche l’assessore comunale 
al turismo Carlo Ponti, vede in 
lutto questo un sabotaggio 
contro la città dei fiori. «No» ab¬ 
biamo firmato con la Rai una 
convezione della durata di sci 
anni per la promozione di una 
serie di manifestazioni. Ora ci 
sentiamo traditi». E puntuale 
annuncia possibili rilorsioni. 
«Tra le rassegne gestiamo an¬ 
che il Fe.slivaT della canzone e 
ucsto lo faremo pesare...», 
omc dire, attenti con il vostro 
comportamento vi giocate il 
monopolio che avete sulla Ira- 
smisionc televisiva che ha il 


più allo indice di ascolto in as¬ 
soluto. Come diceva Bennato 
«sono solo canzonette», ma 
rargomenio potrebbe essere 
di quelli convincenti. E giù an¬ 
cora una selva di cifre, milioni 
come noccioline, corteggia- 
iiienli neppure larvati alle 
cinittcnli private e una denun¬ 
cia: "Ui Rai dà un contributo di 
'lOO milioni per il rally e poi ci 
volta le spalle, concorre a prò- 
v(x:arc un danno c'conomico». 
Un gran pasticcio, Resta da .se¬ 
gnalare. pei onestà di cronaca, 
che in questa edizione '92 gii 
organizzatori avevano cancel¬ 
lalo. su suggerimento della Fi- 
s.», la prova s|x?ltacolo di oggi 
(il tradizionale carosello ad 
Ospcdaletti) c che quindi la 


diretta avrebbe avuto il sapore 
insipido di un piallo surgelato. 
Sul fronte televisivo il barome¬ 
tro minaccia temF>esta. Per 
quanto attiene alla gara vera e 
propria, a parte i folclonslici ri¬ 
svolti dell' ibcrizionc alla gara 
dell'allore Giorgio Faleili c del¬ 
l’ex gloria della racchetta 
Adriano Panaila, tutta l’atten¬ 
zione ò rivolta a Didier Auriol. 
In testa alla classifica mondia¬ 
le (120 punti contro i 10^ dello 
spagnolo della Toyota Sainz), 
il france.se con un nuovo ex¬ 
ploit può mettere una serie 
ipoteca sul titolo iridato, fir¬ 
mando dopo il successo della 
Lancia nel campionato mar¬ 
che. un'altra storica doppietta 
del madc in Italy. 


Basket, Tanticipo di ieri 

Bologna rullo compressore 
E Pesaro continua a restare 
un cantiere sempre aperto 


H BOLOGNA E adesso la 
Knorr avrà problemi con la 
Siae. Già perchè aver permes¬ 
so ad Hen'iy James di guardare 
la partita senza biglietto è un 
comportamento che viola pa¬ 
lesemente le leggi. Ma è anche 
grazie all'americano-ombra di 
Pesaro, che la squadra di Mes¬ 
sina ha passato un meritato 
pomeriggio felice, vincendo 
per 77-60. Anche, perchè lo 
stesso Workman non è che ab¬ 
bia fatto faville, coadiuvando il 
collega d'oltreoceano nell'im¬ 
presa di far giocare Pesaro con 
0,5 stranieri contro due. 

In piazza Azzarita la Scavoli¬ 
ni ha combattuto una volta di 
più coi dilemmi che l'accom¬ 
pagnano nell'era post-Daye. 
Tra i tre colored, quello che è 
piaciuto di più è stato Myers. 
Bravo a non abbattersi dopo 
l'esordio choc contro la difesa 
virtussma, felice nell'eliminarc 
atteggiamenti divistici e manie 
di persecuzione. Per il resto. 
Magnifico (20 punti) a parte, i 
pesaresi sono parsi un cantiere 
ancora aperto. Motivato, non 


pnvo di talento, ma pnvo di lu¬ 
cidità e coesione. Bene Bolo¬ 
gna. La Knorr ha trovato il mo¬ 
do- o perlomeno negli ultimi 
match le capita molto spcsso- 
di innc.scaie un lungo a partita. 
Ieri sera è toccato a Weniiing- 
ton (14 punti) lanciato da Bru- 
namonti e imbeccato da Dani- 
lovic, e il predominio a rimbal¬ 
zo ha reso ancor più squassan¬ 
te la potenza del serbo (25) a 
Moretti e di Brunamonti. Una 
partita, quella vinta dai bian- 
conen, condotta dal primo al¬ 
l'ultimo minuto. Toccando alle 
due sirene un massimo van¬ 
taggio che a fine torneo po¬ 
trebbe tornare utile. 

Ieri, ii'.taiiio la Fiba ha emes¬ 
so i calendari dei gironcini del 
campionato europeo. Le po¬ 
rne quattro di ogni raggruppa¬ 
mento accedono ai quarti. Gi¬ 
rone 1: Cibona Knorr, Scavoli- 
ni, Limogcs, Pack, Maccab-, 
Joventul. Girone 2. Rcal Ma¬ 
drid, Benetton, Buyer l^verku- 
sen, Olympiakos, Estudianles, 
Zadar, Malines, Orthez. 

[j/WB 


SERIE Al 

4“ Giornata (ore 18.30) 

KNORR BOLOGNA-SCAVOLINI PESARO (g. ieri) 

PHILIPS MILANO-CLEAR CANTO 
STEFANELTRIESTE-R08E DE KAPPATORINO 
PHONOLA CASERTA-BENETTON TREVISO 
PANASONIC REGGIO CALABRIA-KLEENEX PISTOIA 
MONTECATINI-MARR RUMINI 
TEAMSYSTEM FABRIANO-BAKER LIVORNO 
SCAiNI VENEZIA-MESSAGGERO ROMA 

ClaMlllca. Knorr, Philips, Panasonic 6; Benetton, Mes¬ 
saggero, Robe de Kappa, Scavolini e Clear 4; Kleenex, 
Montecatini, Phonola, Scaini e Stefanel 2, Marr eTeam- 
system 0 


SERIE A2 

4* Giornata (ore 18.30) 

CAGIVA VARESE-FERNET BRANCA PAVIA 
TELEMARKET FORLl-MANGIAEBEVI BOLOGNA 
HYUNDAY DESIO-TEOREMATOUR MILANO 
BANCO SARDEGNA-AURIGA TRAPANI 
SIDIS REGGIO EMILIA-GLAXO VERONA 
PANNA FIREN2E-NAPOLI 
FERRARA-TICINOSIENrt 
MEDINFORM MARSALA-BURGHY MODENA 


Classifica. B. Sardegna, Burghy, Cagiva, Glaxo, Napoli. 
Ferrara, SIdis, Telemarket, Ticino e Auriga 4; Fernet 
Branca, Hyunday, Mangiaebevi, Teorematour?: Medin- 
form. Panna 0 


Pallavolo, Messaggero ok 

Fomin come Timmons 
e Ravenna toma a sognare 
Oggi big match a Modena 


■i ROMA II Messaggero Ra¬ 
venna. per un giorno, toma in 
testa alla classifica della ma.ssi- 
ma serie. Ieri, su) parquet di 
Forlì, ha strapazzato in quattro 
set la Gabcca di Montichiari 3- 
1 (15-10: 13-15; 15-9: 15-10). 
Finalmente Dimitri Fomin, l’ex 
"braccio armalo’’ del Cska di 
Mosca e della nazionale sovie¬ 
tica. ha fatto vedere di che pa¬ 
sta è fatto, ha dimostrato che 
l’aria di Romagna gli fa davve¬ 
ro bene. Nel confronto soltore- 
te contro il brasiliano Marcelo 
Negrao. ha vinto lui a furia di 
schiacciate Imprendibili lan¬ 
ciandosi anche in incitamenti 


in lingua italiana, lui che in ita¬ 
liano, fino a poco tempo fa. sii- 
peva dire yjltanto il classico 
"grazie", Il resto degli incontri 
odierni prevede tre partite piut¬ 
tosto interessanti Quella di 
Modena fra la Ra.iini c la Misu¬ 
ra Milano (uozano non potrà 
utilizzare Tande c l’ex AndrcM 
Lucchetta), quella di Treviso 
fra la Sisley e il Petrarca (dirot¬ 
ta tv su Italia 1, ore M.30) e 
quella di Roma fra la Uizio di 
Kuznctsov c Olikhvcr c l'Alpi- 
tour di Lubo Gancv. L'ariete 
bulgaro che domenica scorsa 
ha messo m terra ben sessan- 
tuno palloni DLtìr 


Brevissime 


Giorgio Tosattl-Ussi. Il presidente deH'Unione stampa 
sportiva italiana lascia dopo dieci anni la direzione del- 
russi. . 

Coppa del mondo calcio *94. Lo Zimbabwe ha battuto 1 ■ 
0 in casa il Togo nel girone di qualihcazione africano 
mentre ad Algeri l'Algeria ha superato il Burundi 3-1, 

Grobbellaar a caaa. Il portiere del Liverpool, che ha riotte¬ 
nuto Il passaporto dello Zimbabwe, ha giocato nella par¬ 
tita d'esordio in Coppa del Mondo del suo paese contro il 
Togo. 

Coppa dei campioni. Nello spareggio di Barcellona il 
Leeds United ha battuto lo Stoccarda calcio 2-1 ed è pas¬ 
sato al 3° turno. Lo Stoccarda aveva vinto l'andata 3-0, 
perduto il ritorno 1 -4 ma l'Uefa ha stabilito una terza par¬ 
tita in campo neutro: a Leeds lo Stoccarda aveva fatto 
giocare 4 stranieri. 

Torino indagato. La squadra di calcio è sotto inchiesta da 
parte dell'Uefa per i fuochi d'artificio coi quali ha salutato 
i'IFK Norrkoeping f 1 ottobre: rischia una muita. 

Boxe, gallo mondiale. Il colombiano Jorge Eliecer Julio è 
Il nuovo campione del mondo dei pesi gallo, versione 
Amb; ha battuto ai punti sulle 12 riprese l'americano Ed- 
die Cook. 

Mazzarrl record. Trionfo italiano a Manacor, Spagna, do¬ 
ve l'azzurro Renzo Mazzarri ha conquistato per la 3“ volta 
consecutiva II mondiale di pesca subacquea. Vittoria ita¬ 
liana anche nella classifica a squadre. 

L’Uefa multa la Roma. Per «condotta scorretta» delle squa¬ 
dre e «lanci d'oggetti» nelle Coppe europee di calcio l'Ue¬ 
fa ha multato la Roma di 20 mila franchi svizzeri (20 mi¬ 
lioni di lire), il Napoli (recidivo) di 10 mila, il Milan e il 
Parma di 5 mila ciascuno. 


Tennis 

Per Edberg 
a Sytiney 
caccia al n.l 

■■ SYDNEY Stefan Edborg al- 
l'assallo di Goran Ivanisovic e 
della vetta della cla.ssifiea 
mondiale, a lungo capeggiala 
c dalla quale 0 stalo recente¬ 
mente scalzato dagli america¬ 
ni Jim Courier (n.l) c Rete 
Sampra.s (n.3). Ix) svedese ha 
superato in semifinale, dopo 
John McEnroe nei quarti (f33 
63). il connazionale Hcnrick 
Molm (62 36 63), mentre il 
croato ha battuto per abban¬ 
dono (63 10) Tolandcse Ri¬ 
chard Krajicek. Edberg. coi 
punti dcH'eventuale successo, 
nguadagnercà il numero uno 
prima degli ultimi tornei Atp 
delta stagione a Tokio c a Stoc¬ 
colma e di quelli conclusivi, la 
Coppa del Gran Slam c il Ma¬ 
ster Il torneo Atp australiano 
che si conclude oggi con la fi¬ 
nale del singolare tra Edtx*rg e 
Ivaniscvtc. ù dotato di 
1.100 000 dollari di premi 


Windsurf 

Giordcino 
terzo alloro 
mondiale 

B PALERMO. L'ildtiano Ric¬ 
cardo Giordano ha vinto il ti¬ 
tolo mondiale di windsurf, 
classo mistral, dopo sette 
giorni di gare svolte nella 
baia del Golfo di Mondello, 
Per l'atleta azzurro si tratta 
del terzo titolo mondiale do¬ 
po quelli conquistali nell'SB 
a Corpus Christi (Texas) c 
nel '91 a San Francisco Cali¬ 
fornia). Alle sue spaile si è 
piazzato l'australiano 'l'om 
Lenlhall, mentre la terza 
piazza è andata all'altro az¬ 
zurro Paco Wirz. Tra i «legge¬ 
ri», il neozelandese Aaron 
Montosh ha sbaragliato il lot¬ 
to de] partecipanti vincendo 
il titolo con netto distacco. 
Seconda piazza per l'olande¬ 
se Peter Van Schie che ha 
preceduto II favorito della vi¬ 
gilia l'australiano Chris Law¬ 
rence. Quarto, e primo degli 
italiani, Lucio Di Mauro. 




ProssiniD turno 

Domenica 18-10 / ore 15 

Atalanta-Torino _ 

Foggla-Genoa _ 

Juvenlus-Brescia _ 

Milan-Lazio _ 

Parma-Ancona 

Pescara-Fiorentina _ 

Roma-Inter _ 

Sampdoria-Caglia ri_ 

Udinese-Napoli 


La classifica 


Milan* 

8 

Udinese 

4 

Torino 

7 

Napoli 

4 

Juventus 

7 

Roma 

4 

Inter 

7 

Cagliari 

4 

Lazio 

6 

Parma 

4 

Sampdoria* 

6 

Atalanta 

4 

Brescia 

6 

Pescara 

3 

Fiorentina 

5 

Foggia 

2 

Genoa 

5 

Ancona 

2 

* una partita in meno 




Oggi 6* giornata 

Bari-Ternana' Brasc hi_ 

Bologna-F Andria:Dinelli _ 

Cosenza-Cesena' Cinciripmi 

L ecce-Padova' Fucci _ 

Modcna-Reggiana: Beschin 
Motiza-Cremonese: Rodomonti 
Piacen za- Lucchese. Franceschini 

Pisa- Spal'Conocc hian_ 

Venezia-Taranl o: Pe llegrino 
Verona-Ascoli' Cesari 


Prossimo turno 


Domenica 18-10 

Cesena-Lucchese, Cosenza- 
Lecce, Cremonese-Verona, F. 
Andrm-Monza; Padova-Bolo- 
gna, Pisa-Modena, Reggiana- 
Piacenza, Spal-Ban; Taranto- 
Ascoli, Ternana-Venezia 


CLASSIFICA 

Ascoli punti 9, Cromonese e 
Reggiana 8, Cosenza e Pisa 
7, Bari, Verona e Padova 6, 
Cesena. Venezia e Lecce 5; 
Piacenza, Monza, Bologna e 
Modena 4, Lucchese, Terna¬ 
na o Spai 3, tarante 2. F An- 
dria 1 



Girone A. Lecco-Solbtalese: 
Mantova-Oltrepò: Novara-Fio- 
renzuola; Olbia-Casale; Ospi- 
taletto-Centese: Pavia-Aosla; 
Pergocrema-Suzzara; Trenlo- 
Tempio; Varese-Glorgione 
Claeilflca. Giorgione Z; Casale. 
Fiorenzuola Novara e Suzzerà 
6; Lecco. Mantova e Trento 5: 
Olbia, Solbiatese e Varese 4; 
Aosta, Centese e Pavia 3; Oltre- 
6 e Tempio 2, Ospitalello 1; 
ergocrema 0. 

Girone B. Cecina-Castelsan- 
ro, Cerveteri-Civitanovese; 
rancavilla-Viareggio; Gualdo- 
Avezzano; M Ponsacco-Vaste- 
se, Montevarchi-Prato; Pistoie- 
se-Ponledera, Poggibonsi-Ba- 
racca L ; Rimini-Fano. 
Classltlca. Cerveteri Pistoiese, 
Rimini e Viareggio 6; Castel- 
sangro, Gualdo. Montevarchi e 
Poggibonsi 5, Pistoiese, Fran- 
cav . Ponsacco e Prato 4: Avez- 
zano. Fano e Vastese 3; Barac¬ 
ca 2; Pontedera 1 ; Cecina 0. 

Girone C. Akragas-Leonzio: 
Astrea-Licata; Bisceglie-V. La¬ 
mezia, Catanzaro-J) Stabm; 
Matera-Monopoli; Molfetta- 
Formia: Sangiuseppese-Alla- 
mura; Savoia-Trani, Sora-Tur- 
ns 

Classltlca. Catanzaro e V La¬ 
mezia 7; Matera 6, Formia, J. 
Stabia, Molletta, e Turns 5, 
Lenzio, Licata, Monopoli, Sora 
e Tram 4, Bisceglie, Sangiu- 
seppese 3. Altam'ura e Savoia 
2; Akragase Astrea 1 


SERIE Al 

4* Giornata (ore 17.30) 

MESSAGGERO RAVENNA-G. MONTICHIARI 3-1 (g. ieri) 

SISLEY TREVISO-PETRARCA PADOVA 

PANINI MODENA-MISURA MILANO 

SIDIS BAKER FALCONARA-CENTROMATIC FIRENZE 

AQUATER BRESCIA-JOCKEY SCHIO 

OLIO VENTURI SPOLETO-MAXICONO PARMA 

LAZIO VOLLEY-ALPITOUR CUNEO 

Classifica. Maxicono, Gabeca, Messaggero. Sisley, Al- 
pitour, Petrarca e Misura 6 punti; Panini 2; Lazio, Ventu¬ 
ri, Jockey, Aquater, Sidis e Centromatic 0 


SERIE A2 

4* Giornata (ore 17.30) 

FOCHI BOLOGNA-AGRIGENTO 

CARIFANO FANO-SAN GIORGIO MESTRE 

TOMEI LIVORNO-SPAL FERRARA 

SCAINI CATANIA-MOKA RICA FORLi 

ASTI-BANCA POPOLARE SASSARI 

CODYECO S.CROCE-INGRAM CITTA' DI CASTELLO 

COM CAVI NAPOLI-VIRGILIO MANTOVA 

LATTE GIGLIOTEGGIO EMILiA-GALLO GIOIA COLLE 

Classifica. Virgilio, Moka Rica, Fochi e Cantano 6 punti. 
Latte Giglio, B, Popolare e Tornei 4. Scaini, Gallo. In¬ 
gram, Com Cavi, Codyeco e Asti 2, San Giorgio e Agri¬ 
gento 0 
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